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Elenco dei Corpi d'Opera: 
° 01 Manutenzione Musei, Teatri e Punti informazioni turistiche di Roma 
 
Unità Tecnologiche: 
° 01.01 Impianto elettrico civile 
° 01.02 Impianto elettrico industriale 
° 01.03 Impianto di climatizzazione 
° 01.04 Impianto di riscaldamento 
° 01.05 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
° 01.06 Impianto di messa a terra 
° 01.07 Impianto antintrusione, controllo accessi, TVcc, segnalazioni, ecc. 
° 01.08 Impianto di illuminazione di sicurezza (vie di fuga ed antipanico) 
° 01.09 Impianto di rivelazione e segnalazione incendi 
° 01.10 Impianto di video sorveglianza 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

3 

 

 
 

Corpo d'Opera: 01 
Unità Tecnologica: 01.01 (Impianto elettrico civile) 
Gli impianti elettrici utilizzatori in funzione nei siti oggetto del presente appalto 
(Musei Civici, Teatri, Punti Informazioni Turistiche) di Roma hanno la funzione di 
addurre, distribuire ed erogare energia elettrica.  
 
La fornitura dell’energia elettrica avviene secondo quanto stabilito da: 
 

 Norma CEI 0-16: Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e 
passivi alle reti AT ed MT delle imprese distributrici di energia elettrica. 
 

 Norma CEI 0-21: Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi 
e passivi alle reti BT delle imprese distributrici di energia elettrica 
 
L’ente distributore, in relazione al valore della potenza impegnata, fornisce 
l’energia: 
 

1. In bassa tensione fino a potenza impegnata ≤ 100 kW; 
2. In bassa o media tensione per potenze > 100 ÷ ≤ 200 kW; 
3. In media tensione per potenze > 200 kW. 

 
Quando sono utilizzati locali (in genere Punti informazioni turistiche) appartenenti a 
complessi immobiliari adibiti ad altro uso, la fornitura di energia elettrica (sistema 
mono e/o trifase) è effettuata mediante collegamento a quadri del sistema elettrico del 
complesso immobiliare stesso. In genere la potenza impegnata per tali siti è di 3÷6 
kW.  

 
Lo schema distributivo dell’impianto elettrico per forniture in MT, è 
sostanzialmente composto da: 
 

 Condutture in MT (contenitori e cavi), necessari per la “consegna dell’energia” 
dello stabile, con partenza dalla cabina MT dell’ente distributore; 

 Cabina di trasformazione MT/BT (quadro di MT, trasformatore/i e quadro generale 
di BT); 

 Eventuali impianti di rifasamento fisso (trasformatori) ed automatici (impianti); 

 Eventuali gruppo/i statico/i di continuità (UPS), quadro generale o sezione di 
distribuzione energia no-break; 

 Eventuale gruppo elettrogeno, completo di quadro di avviamento automatico, 
serbatoio a bordo macchina e possibile serbatoio di stoccaggio; 

 Condutture (contenitori e cavi), relative ai circuiti di distribuzione che collegano il 
quadro elettrico generale (QEG-BT), energia ordinaria (ed eventualmente 
privilegiata e/o no-break), ai quadri derivati di piano, di zona e di centrali 
tecnologiche, (collegamento dei quadri derivati di piano, di zona, di ambiente e, 
dove previsto, di impianti meccanici); 

 Eventuali condutture (contenitori e cavi), relative ai circuiti di distribuzione che 
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collegano il quadro elettrico generale (o sezione), energia no-break, ai quadri 
derivati di piano, di zona e di centrali tecnologiche; 

 Quadri elettrici (derivati di piano e/o di zona e di centrali tecnologiche), previsti per 
la distribuzione di energia per illuminazione e forza motrice (ordinaria ed 
eventualmente privilegiata e NO-BREAK) e per l'alimentazione degli utilizzatori 
relativi agli impianti meccanici; 

 Condutture (conduttori e cavi), relative ai circuiti di distribuzione terminale che 
collegano i quadri di piano e/o di zona ai singoli utilizzatori; 

 Componenti e utilizzatori, costituiti essenzialmente da dispositivi di comando 
funzionale, prese di energia ad uso domestico, prese di energia ad uso industriale, 
ecc.; 

 Apparecchi di illuminazione diurna e notturna; 

 Apparecchi di illuminazione di sicurezza (vie di fuga ed antipanico); 

 Impianto di terra ed eventuale protezione contro le sovratensioni. 
 
 

Lo schema distributivo dell’impianto elettrico per forniture in BT, è sostanzialmente 
composto da: 
 

 Avanquadro, posto immediatamente a valle del contatore di energia; 

 Quadro generale di BT; 

 Eventuale impianti di rifasamento automatico; 

 Eventuali gruppo/i statico/i di continuità (UPS), quadro generale o sezione di 
distribuzione energia no-break; 

 Eventuale gruppo elettrogeno, completo di quadro di avviamento automatico, 
serbatoio a bordo macchina e possibile serbatoio di stoccaggio; 

 Condutture (contenitori e cavi), relative ai circuiti di distribuzione che collegano il 
quadro elettrico generale, energia ordinaria (ed eventualmente privilegiata e/o no-
break), ai quadri derivati di piano, di zona e di centrali tecnologiche, (collegamento 
dei quadri derivati di piano, di zona, di ambiente e, dove previsto, di impianti 
meccanici); 

 Eventuali condutture (contenitori e cavi), relative ai circuiti di distribuzione che 
collegano il quadro elettrico generale (o sezione), energia no-break, ai quadri 
derivati  
di piano, di zona e di centrali tecnologiche; 

 Quadri elettrici (derivati di piano e/o di zona e di centrali tecnologiche), previsti per 
la distribuzione di energia per illuminazione e forza motrice (ordinaria ed 
eventualmente privilegiata e no-break) e per l'alimentazione degli utilizzatori 
relativi agli impianti meccanici; 

 Condutture (conduttori e cavi), relative ai circuiti di distribuzione terminale che 
collegano i quadri di piano e/o di zona ai singoli utilizzatori; 

 Componenti e utilizzatori, costituiti essenzialmente da dispositivi di comando 
funzionale, prese di energia ad uso domestico, prese di energia ad uso industriale, 
ecc.; 

 Apparecchi di illuminazione diurna e notturna; 

 Apparecchi di illuminazione di sicurezza (vie di fuga ed antipanico); 

 Impianto di terra ed eventuale protezione contro le sovratensioni. 
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L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi 
Manutenibili: 
 
° 01.01.01 Alternatore (componente del Gruppo Elettrogeno) 
° 01.01.02 Canalizzazioni in PVC 
° 01.01.03 Contattore 
° 01.01.04 Fusibili 
° 01.01.05 Gruppi di continuità 
° 01.01.06 Gruppi elettrogeni 
° 01.01.07 Interruttori 
° 01.01.08 Prese e spine 
° 01.01.09 Quadri di bassa tensione 
° 01.01.10 Quadri di media tensione 
° 01.01.11 Relè a sonde 
° 01.01.12 Relè termici 
° 01.01.13 Sezionatore 
° 01.01.14 Trasformatori a secco 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 
Gruppo elettrogeno (Alternatore) 
Unità Tecnologica: 01.01 Alternatore 
L'alternatore è un dispositivo elettrico che trasforma energia meccanica in energia 
elettrica a corrente alternata. 
Gli alternatori sono costituiti da due parti fondamentali, una fissa e l'altra rotante, 
dette rispettivamente statore e rotore, su cui sono disposti avvolgimenti di rame 
isolati. I due avvolgimenti si dicono induttore e indotto; a seconda del tipo di 
alternatore l'induttore può essere disposto sul rotore e l'indotto sullo statore e 
viceversa. 
Quando una delle due parti (indotto o induttore) entra in rotazione si genera (per il 
fenomeno dell’induzione elettromagnetica) una corrente elettrica nell’indotto che 
viene raccolta dalle spazzole e da queste trasmessa agli utilizzatori. 
 
Modalità di uso corretto: 
Evitare di aprire i dispositivi dei motori in caso di malfunzionamenti. 
Rivolgersi a personale specializzato e togliere l'alimentazione per evitare 
folgorazioni. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.01.A01 Anomalie avvolgimenti 
Difetti di isolamento degli avvolgimenti. 
01.01.01.A02 Anomalie cuscinetti 
Difetti di funzionamento dei cuscinetti. 
01.01.01.A03 Difetti elettromagneti 
Difetti di funzionamento degli elettromagneti. 
01.01.01.A04 Surriscaldamento 
Eccessivo livello della temperatura per cui si verifica il blocco dei cuscinetti. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.02 
Canalizzazioni in PVC 
Unità Tecnologica: 01.01 

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; 
sono generalmente realizzate in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di 
sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o 
certificate secondo le disposizioni di legge). 
 
Modalità di uso corretto: 
Le canalizzazioni in PVC possono essere facilmente distinguibili a seconda del 
colore dei tubi protettivi che possono essere in: 
- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni 
nelle quali è richiesta una particolare resistenza meccanica; 
- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è 
richiesta una particolare resistenza meccanica. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.02.A01 Corto circuiti 
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione 
(sovraccarichi) o ad altro. 
01.01.02.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere 
presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 
01.01.02.A03 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
01.01.02.A04 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di 
sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 
01.01.02.A05 Interruzione dell'alimentazione principale 
Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente 
erogatore/gestore dell'energia elettrica. 
01.01.02.A06 Interruzione dell'alimentazione secondaria 
Interruzione dell'alimentazione secondaria dovuta a guasti al circuito secondario o 
al gruppo elettrogeno. 
01.01.02.A07 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può 
essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.03 
Contattore 
Unità Tecnologica: 01.01 
È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato 
da un elettromagnete. Il contattore si chiude quando la bobina dell'elettromagnete 
è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e il 
ricevitore. Le parti mobili dei poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte 
mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi: 
- per rotazione, ruotando su un asse; 
- per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse; 
- con un movimento di traslazione-rotazione. 
Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il 
contattore si apre a causa: 
- delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico 
mobile; 
- della gravità. 
Modalità di uso corretto: 
Il contattore rende possibile: 
-interrompere correnti monofase o polifase operando su un ausiliario di comando 
attraversato da bassa corrente; 
-garantire sia il servizio ad intermittenza, sia quello continuo; 
-realizzare a distanza un comando manuale o automatico per mezzo di cavi di 
piccola sezione; 
-aumentare i posti di comando collocandoli vicino all'operatore. 
Altri vantaggi del contattore sono: la robustezza e l'affidabilità in quanto non 
contiene meccanismi delicati; è adattabile velocemente e facilmente alla tensione 
di alimentazione del circuito di comando; in caso di interruzione della corrente 
assicura, attraverso un comando con pulsanti ad impulso, la sicurezza del 
personale contro gli avviamenti intempestivi; se non sono state prese le opportune 
precauzioni, agevola la distribuzione dei posti di arresto di emergenza e di 
asservimento impedendo la messa in moto dell'apparecchio; protegge il ricevitore 
dalle cadute di tensione consistenti. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.03.A01 Anomalie della bobina 
Difetti di funzionamento della bobina di avvolgimento. 
01.01.03.A02 Anomalie del circuito magnetico 
Difetti di funzionamento del circuito magnetico mobile. 
01.01.03.A03 Anomalie dell'elettromagnete 
Vibrazioni dell'elettromagnete del contattore dovute ad alimentazione non idonea. 
01.01.03.A04 Anomalie della molla 
Difetti di funzionamento della molla di ritorno. 
01.01.03.A05 Anomalie delle viti serrafili 
Difetti di tenuta delle viti serrafilo. 
01.01.03.A06 Difetti dei passacavo 
Difetti di tenuta del coperchio passacavi. 
01.01.03.A07 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore dovuto ad accumuli di polvere sulle superfici. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.04 
Fusibili 
Unità Tecnologica: 01.01 
I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di 
interruzione a basso volume e possono essere installati o su appositi supporti 
(porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette.  
Si classificano in due categorie: 
- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i 
sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di corrente elevati, come i circuiti 
resistivi devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno 
carico del circuito protetto; 
- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad 
elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera tale che permettono ai fusibili aM di 
far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i 
sovraccarichi; una protezione come questa deve essere fornita di un altro 
dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico immediatamente 
superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto. 
 
Modalità di uso corretto: 
L'utente deve verificare che i fusibili installati siano idonei rispetto all'impianto. 
Verificare che i fusibili siano installati correttamente in modo da evitare guasti 
all'impianto. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.04.A01 Depositi vari 
Accumuli di polvere all'interno delle connessioni. 
01.01.04.A02 Difetti di funzionamento 
Anomalie nel funzionamento dei fusibili dovuti ad erronea posa degli stessi sui 
porta-fusibili. 
01.01.04.A03 Umidità 
Presenza di umidità ambientale o di condensa. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.05 
Gruppi di continuità 
Unità Tecnologica: 01.01 
I gruppi di continuità dell'impianto elettrico consentono di alimentare circuiti 
utilizzatori in assenza di alimentazione da rete per le utenze che devono sempre 
essere garantite; l’energia viene prelevata da quella raccolta in una batteria che il 
sistema ricarica durante la presa di energia dalla rete pubblica. Si dividono in 
impianti soccorritori in corrente continua e soccorritori in corrente alternata con 
inverter. Gli utilizzatori più comuni sono: dispositivi di sicurezza e allarme, impianti 
di illuminazione di emergenza, impianti di elaborazione dati. I gruppi di continuità 
sono formati da: 
- trasformatore di ingresso (isola l’apparecchiatura dalla rete di alimentazione); 
- raddrizzatore (durante il funzionamento in rete trasforma la tensione alternata 
che esce dal trasformatore di ingresso in tensione continua, alimentando, quindi, il 
caricabatteria e l’inverter); 
- caricabatteria (in presenza di tensione in uscita dal raddrizzatore ricarica la 
batteria di accumulatori dopo un ciclo di scarica parziale e/o totale); 
- batteria di accumulatori (forniscono, per il periodo consentito dalla sua 
autonomia, tensione continua all’inverter nell’ipotesi si verifichi un black-out); 
- invertitore (trasforma la tensione continua del raddrizzatore o delle batterie in 
tensione alternata sinusoidale di ampiezza e frequenza costanti); 
- commutatori (consentono di intervenire in caso siano necessarie manutenzioni 
senza perdere la continuità di alimentazione). 
 
Modalità di uso corretto: 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto tensione alla macchina, devono 
essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di 
protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il 
motore deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le azioni da 
compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.05.A01 Corto circuiti 
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione 
(sovraccarichi) o ad altro. 
01.01.05.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere 
presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 
01.01.05.A03 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
01.01.05.A04 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può 
essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.06 
Gruppi elettrogeni 
Unità Tecnologica: 01.01 
Si utilizzano per produrre energia elettrica necessaria ad alimentare servizi di 
produzione e/o di sicurezza; il loro funzionamento è basato su un sistema 
abbinato motore diesel-generatore elettrico. All’accrescere della potenza il gruppo 
elettrogeno si può raffreddare ad aria o ad acqua. 
 
Modalità di uso corretto: 
Le caratteristiche fondamentali del gruppo elettrogeno sono, relativamente al 
motore: 
- potenza erogata e di emergenza (stand by); 
- potenza attiva; 
- numero di giri al minuto; 
- tensione. 
I dati tecnici devono indicare: 
- tipo; 
- ciclo termodinamico; 
- tipo di iniezione e di aspirazione; 
- numero dei cilindri; 
- giri del motore; 
- tipo di raffreddamento; 
- consumo specifico di carburante e di lubrificante. 
Caratteristiche fondamentali del generatore: 
- numero di poli; 
- collegamento elettrico degli avvolgimenti; 
- numero delle fasi; 
- sovratemperatura ammessa; 
- grado di protezione; 
- tipo di raffreddamento; 
- velocità di fuga; 
- distorsione della forma d’onda. 
Un quadro elettrico di intervento automatico è indispensabile per la connessione e 
il funzionamento in parallelo alla rete. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.06.A01 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione 
(sovraccarichi) o ad altro. 
01.01.06.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere 
presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 
01.01.06.A03 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
01.01.06.A04 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento. 
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01.01.06.A05 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può 
essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.07 
Interruttori 
Unità Tecnologica: 01.01 
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di 
zolfo con pressione relativa del SF6 di primo riempimento a 20 °C uguale a 0,5 
bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- conta manovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
 
Modalità di uso corretto: 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate 
con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali 
quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in modo da 
essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento 
di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in 
canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono 
posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico 
dell'interruttore dovrà essere garantito per almeno 10.000 manovre. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.07.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 
01.01.07.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 
01.01.07.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 
01.01.07.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione 
(sovraccarichi) o ad altro. 
01.01.07.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere 
presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 
01.01.07.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
01.01.07.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di 
sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 
01.01.07.A08 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. 
Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 
 
 
 
 



 

14 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.08 
Prese e spine 
Unità Tecnologica: 01.01 
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie 
apparecchiature alle quali sono collegati l'energia elettrica proveniente dalla linea 
principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati 
nelle pareti o a pavimento (cassette). 
 
Modalità di uso corretto: 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate 
con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali 
quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere 
presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni 
da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. Le prese e 
le spine devono essere posizionate in modo da essere facilmente individuabili e 
quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 
cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canale battiscopa, 4 cm se da torretta, 
100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a livello 
maniglie porte. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.08.A01 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione 
(sovraccarichi) o ad altro. 
01.01.08.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere 
presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 
01.01.08.A03 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
01.01.08.A04 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di 
sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 
01.01.08.A05 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può 
essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.09 
Quadri di bassa tensione 
Unità Tecnologica: 01.01 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico 
autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati e guida per 
l'assemblaggio degli interruttori e delle morsettiere. Questi centralini si installano 
all'interno delle abitazioni e possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, 
centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per 
officine e industrie. 
 
Modalità di uso corretto: 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate 
da personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali 
guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere 
presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni 
da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre 
devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi 
di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.09.A01 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 
01.01.09.A02 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 
01.01.09.A03 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 
01.01.09.A04 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 
01.01.09.A05 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 
01.01.09.A06 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 
01.01.09.A07 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 
01.01.09.A08 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 
01.01.09.A09 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 
01.01.09.A10 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere 
presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.10 
Quadri di media tensione 
Unità Tecnologica: 01.01 
I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati 
l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono supporti o 
carpenterie che servono a racchiudere le apparecchiature elettriche di comando 
e/o a preservare i circuiti elettrici. I quadri del tipo a media tensione MT sono 
anche definite cabine elettriche per il contenimento delle apparecchiature di MT. 
 
Modalità di uso corretto: 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate 
da personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali 
guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere 
presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni 
da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre 
devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi 
di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.10.A01 Anomalie delle batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie di accumulo. 
01.01.10.A02 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 
01.01.10.A03 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 
01.01.10.A04 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 
01.01.10.A05 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione 
(sovraccarichi) o ad altro. 
01.01.10.A06 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere 
presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 
01.01.10.A07 Difetti degli organi di manovra 
Difetti di funzionamento degli organi di manovra, ingranaggi e manovellismi. 
01.01.10.A08 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
01.01.10.A09 Difetti di tenuta serraggi 
Difetti di tenuta dei bulloni e dei morsetti. 
01.01.10.A10 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di 
sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 
01.01.10.A11 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può 
essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.11 
Relè e relative sonde 
Unità Tecnologica: 01.01 
Accertano la reale temperatura dell'elemento da proteggere. Questo sistema di 
protezione è formato da: 
- una o più sonde a termistori con coefficiente di temperatura positivo (PTC), la 
resistenza delle sonde (componenti statici) aumenta repentinamente quando la 
temperatura raggiunge una soglia definita Temperatura Nominale di 
Funzionamento (TNF); 
- un dispositivo elettronico alimentato a corrente alternata o continua che misura le 
resistenze delle sonde a lui connesse; un circuito a soglia rileva il brusco aumento 
del valore della resistenza se si raggiunge la TNF e comanda il mutamento di stati 
dei contatti in uscita. 
Scegliendo differenti tipi di sonde si può adoperare questo ultimo sistema di 
protezione sia per fornire un allarme senza arresto della macchina, sia per 
comandare l'arresto; le versioni di relè a sonde sono due: 
- a riarmo automatico se la temperatura delle sonde arriva ad un valore inferiore 
alla TNF; 
- a riarmo manuale locale o a distanza con interruttore di riarmo attivo fino a 
quando la temperatura rimane maggiore rispetto alla TNF. 
 
Modalità di uso corretto: 
Verificare i seguenti parametri per evitare lo sganciamento del relè: 
- superamento della TNF; 
- interruzione delle sonde o della linea sonde-relè; 
- corto-circuito sulle sonde o sulla linea sonde-relè; 
- assenza della tensione di alimentazione del relè. 
I relè a sonde preservano i motori dai riscaldamenti in quanto controllano 
direttamente la temperatura degli avvolgimenti dello statore; è opportuno 
sottolineare, però, che questo tipo di protezione è utilizzato soltanto se alcune 
delle sonde sono state incorporate agli avvolgimenti durante la fabbricazione del 
motore o durante un'eventuale ribobinatura. Si utilizzano i relè a sonde anche per 
controllare i riscaldamenti degli organi meccanici dei motori o di altri apparecchi 
che possono ricevere una sonda: piani, circuiti di ingrassaggio, fluidi di 
raffreddamento, ecc. Il numero massimo di sonde che possono essere associate 
in serie su uno stesso relè dipende dal modello del relè e dal tipo di sonda. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.11.A01 Anomalie del collegamento 
Difetti di funzionamento del collegamento relè - sonda. 
01.01.11.A02 Anomalie delle sonde 
Difetti di funzionamento delle sonde dei relè. 
01.01.11.A03 Anomalie dei dispositivi di comando 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e comando. 
01.01.11.A04 Corto circuito 
Corto-circuito sulle sonde o sulla linea sonde - relè. 
01.01.11.A05 Difetti di regolazione 
Difetti di funzionamento delle viti di regolazione dei relè. 
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01.01.11.A06 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei fili dovuti ad anomalie delle viti serrafilo. 
01.01.11.A07 Mancanza dell'alimentazione 
Mancanza dell'alimentazione del relè. 
01.01.11.A08 Sbalzi della temperatura 
Aumento improvviso della temperatura e superiore a quella di funzionamento delle 
sonde. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.12 
Relè termici 
Unità Tecnologica: 01.01 
Sono i dispositivi più adoperati per la protezione dei motori contro i sovraccarichi 
deboli e prolungati. Possono essere utilizzati a corrente alternata e continua e 
possono essere: tripolari, compensati (non sensibili alle modificazioni della 
temperatura ambiente), sensibili ad una mancanza di fase, evitando la marcia del 
motore in monofase, a riarmo manuale o automatico e graduati in "Ampere 
motore": impostazione sul relè della corrente segnata sulla piastra segnaletica del 
motore. 
Un relè termico tripolare è formato da tre lamine bimetalliche fatte da due metalli 
uniti da una laminazione e con coefficienti di dilatazione molto diversi. Ogni lamina 
è dotata di un avvolgimento riscaldante ed ogni avvolgimento è collegato in serie 
ad una fase del motore. La deformazione delle lamine è causata dal riscaldamento 
delle lamine a causa della corrente assorbita dal motore; a seconda dell'intensità 
della corrente la deformazione è più o meno accentuata. 
 
Modalità di uso corretto: 
Le lamine, nel deformarsi, attivano la rotazione della camma o del dispositivo di 
sganciamento. Nel caso in cui la corrente assorbita dall'utenza sia maggiore del 
valore di regolazione del relè la deformazione è tale da consentire al pezzo su cui 
sono ancorate le parti mobili dei contatti di liberarsi da una protezione di 
mantenimento. Ciò provoca la repentina apertura del contatto del relè inserito nel 
circuito della bobina del contattore e la chiusura del contatto di segnalazione. 
Soltanto quando le lamine bimetalliche si saranno adeguatamente raffreddate sarà 
possibile effettuare il riarmo. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.12.A01 Anomalie dei dispositivi di comando 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e comando. 
01.01.12.A02 Anomalie della lamina 
Difetti di funzionamento della lamina di compensazione. 
01.01.12.A03 Difetti di regolazione 
Difetti di funzionamento delle viti di regolazione dei relè. 
01.01.12.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei fili dovuti ad anomalie delle viti serrafilo. 
01.01.12.A05 Difetti dell'oscillatore 
Difetti di funzionamento dell'oscillatore. 
Elemento Manutenibile: 01.01.13 
Sezionatore 
Unità Tecnologica: 01.01 
Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in 
posizione di apertura, alle prescrizioni specificate per la funzione di sezionamento. 
È formato da un blocco tripolare o tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari di 
pre-interruzione e da un dispositivo di comando che determina l'apertura e la 
chiusura dei poli. 
 
Modalità di uso corretto: 
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La velocità di intervento dell'operatore (manovra dipendente manuale) determina 
la rapidità di apertura e chiusura dei poli. Il sezionatore è un congegno a "rottura 
lenta" che non deve essere maneggiato sotto carico: deve essere prima interrotta 
la corrente nel circuito d'impiego attraverso l'apparecchio di commutazione. Il 
contatto ausiliario di pre-interruzione si collega in serie con la bobina del 
contattore; quindi, in caso di manovra in carico, interrompe l'alimentazione della 
bobina prima dell'apertura dei poli. Nonostante questo il contatto ausiliario di pre-
interruzione non può e non deve essere considerato un dispositivo di comando del 
contattore che deve essere dotato del comando Marcia/Arresto. La posizione del 
dispositivo di comando, l'indicatore meccanico separato (interruzione 
completamente apparente) o contatti visibili (interruzione visibile) devono 
segnalare in modo chiaro e sicuro lo stato dei contatti. Non deve mai essere 
possibile la chiusura a lucchetto del sezionatore in posizione di chiuso o se i suoi 
contatti sono saldati in conseguenza di un incidente. I fusibili possono sostituire 
nei sezionatori i tubi o le barrette di sezionamento. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.13.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 
01.01.13.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 
01.01.13.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 
01.01.13.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione 
(sovraccarichi) o ad altro. 
01.01.13.A05 Difetti delle connessioni 
Difetti di serraggio delle connessioni in entrata ed in uscita dai sezionatori. 
01.01.13.A06 Difetti ai dispositivi di manovra 
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle 
connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 
01.01.13.A07 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
01.01.13.A08 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può 
essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.14 
Trasformatori a secco 
Unità Tecnologica: 01.01 
Un trasformatore è definito a secco quando il circuito magnetico e gli avvolgimenti 
non sono immersi in un liquido isolante. Questi trasformatori si adoperano in 
alternativa a quelli immersi in un liquido isolante quando il rischio di incendio è 
elevato. I trasformatori a secco sono dei due tipi di seguito descritti. 
Trasformatori a secco di tipo aperto. Gli avvolgimenti non sono inglobati in isolante 
solido. L'umidità e la polvere ne possono ridurre la tenuta dielettrica per cui è 
opportuno prendere idonee precauzioni. Durante il funzionamento il movimento 
ascensionale dell'aria calda all'interno delle colonne impedisce il deposito della 
polvere e l'assorbimento di umidità; quando però non è in funzione, con il 
raffreddamento degli avvolgimenti, i trasformatori aperti potrebbero avere dei 
problemi. Nuovi materiali isolanti ne hanno, tuttavia, aumentato la resistenza 
all'umidità anche se è buona norma riscaldare il trasformatore dopo una lunga 
sosta prima di riattivarlo. Questi trasformatori sono isolati in classe H e 
ammettono, quindi, una sovratemperatura di 125 K. 
Trasformatori a secco inglobati in resina. Questi trasformatori hanno le bobine, 
con le spire adeguatamente isolate, posizionate in uno stampo in cui viene fatta la 
colata a caldo sottovuoto della resina epossidica. Il trasformatore ha quindi a vista 
delle superfici cilindriche lisce e non gli avvolgimenti isolanti su cui si possono 
depositare polvere ed umidità. Questi trasformatori sono isolati in classe F e 
ammettono, quindi, una sovratemperatura di 100 K. Di solito l'avvolgimento di 
bassa tensione non è incapsulato perché non presenta problemi anche in caso di 
lunghe fermate. 
 
Modalità di uso corretto: 
Verificare che sul cartello del trasformatore sia indicato il modo di raffreddamento 
che generalmente è indicato da quattro lettere: la prima e la seconda indicano la 
natura e il tipo di circolazione del refrigerante che si trova in contatto con gli 
avvolgimenti; la terza e la quarta indicano la natura e il tipo di circolazione del 
refrigerante esterno all'involucro. Qualora non ci fosse l'involucro - come per i 
trasformatori a secco - si adoperano solo le prime due lettere. Questi trasformatori 
sono installati all'interno con conseguenti difficoltà legate allo smaltimento del 
calore prodotto dai trasformatori stessi. È opportuno, quindi, studiare la 
circolazione dell'aria nel locale di installazione e verificare che la portata sia 
sufficiente a garantire che non siano superate le temperature ammesse. Di solito i 
trasformatori a secco sono a ventilazione naturale. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.14.A01 Anomalie degli isolatori 
Difetti di tenuta degli isolatori. 
01.01.14.A02 Anomalie delle sonde termiche 
Difetti di funzionamento delle sonde termiche. 
01.01.14.A03 Anomalie dello strato protettivo 
Difetti di tenuta dello strato di vernice protettiva. 
01.01.14.A04 Anomalie dei termoregolatori 
Difetti di funzionamento dei termoregolatori. 
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01.01.14.A05 Depositi di polvere 
Accumuli di materiale polveroso sui trasformatori quando questi sono fermi. 
01.01.14.A06 Difetti delle connessioni 
Difetti di funzionamento delle connessioni dovuti ad ossidazioni, scariche, 
deformazioni, surriscaldamenti. 
01.01.14.A07 Umidità 
Penetrazione di umidità nei trasformatori quando questi sono fermi. 
01.01.14.A08 Vibrazioni 
Difetti di tenuta dei vari componenti per cui si verificano vibrazioni durante il 
funzionamento. 
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Unità Tecnologica: 01.02  
(Impianto elettrico industriale) 
L'Unità è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
° 01.02.01 Canali in lamiera 
° 01.02.02 Passerelle porta cavi 
° 01.02.03 Rivelatore di presenza 
° 01.02.04 Interruttori magnetotermici 
° 01.02.05 Interruttori differenziali 
 

Elemento Manutenibile: 01.02.01 
Canali in lamiera 
Unità Tecnologica: 01.02 
I canali in lamiera sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi 
elettrici e sono generalmente realizzati in acciaio zincato; devono essere conformi 
alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI ed essere dotati di marchio di qualità 
o certificati secondo le disposizioni di legge. 
 
Modalità di uso corretto: 
L'utente deve verificare il corretto posizionamento dei canali e che non vi siano 
ostruzioni o impedimenti per il corretto passaggio dei cavi. Periodicamente 
registrare i sistemi di ancoraggio (bulloni, viti, pendini, ecc.). 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.02.01.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze 
presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 
01.02.01.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di 
ritiro quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 
01.02.01.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali 
microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile. 
01.02.01.A04 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico 
delle parti. 
01.02.01.A05 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle 
parti. 
01.02.01.A06 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze 
inorganiche o di natura biologica. 
01.02.01.A07 Non planarità 
Uno o più elementi possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al 
sistema. 
 
 



 

24 

 

 

Elemento Manutenibile: 01.02.02 
Passerelle porta cavi 
Unità Tecnologica: 01.02 
Le passerelle porta cavi sono utilizzate per il passaggio dei cavi elettrici; possono 
essere del tipo singolo o a ripiani. Sono generalmente utilizzate quando non c'è 
necessità di incassare le canalizzazioni e pertanto vengono utilizzate in cavedi, 
cunicoli, ecc. 
 
Modalità di uso corretto: 
L'utente deve verificare il corretto posizionamento dei canali e che non vi siano 
ostruzioni o impedimenti per il corretto passaggio dei cavi. Periodicamente 
registrare i pendini e gli ancoraggi a parete. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.02.02.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze 
presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 
01.02.02.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di 
tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, 
ondulazione. 
01.02.02.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali 
microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile. 
01.02.02.A04 Difetti dei pendini 
Difetti di posa in opera dei pendini di ancoraggio. 
01.02.02.A05 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico 
delle parti. 
01.02.02.A06 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle 
parti. 
01.02.02.A07 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze 
inorganiche o di natura biologica. 
01.02.02.A08 Non planarità 
Uno o più elementi possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al 
sistema. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.03 
Rivelatore di presenza 
Unità Tecnologica: 01.02 
I rivelatori di presenza (a raggi infrarossi passivi) attivano automaticamente un 
apparecchio utilizzatore (lampada, motore, cc.) quando una persona entra nello 
spazio controllato. 
Tali dispositivi sono generalmente utilizzati per limitare i consumi energetici in sale 
esposizioni, archivi, vani ascensori, archivi, cavedi, ecc. Possono essere di due 
tipi: sporgente e da incasso con azionamento a triac o a relè. 
Il tipo a triac facilita l'installazione e va posto in serie al carico come l'interruttore 
che sostituisce ma è in grado di comandare solo lampade ad incandescenza ed 
alogene in bassa tensione (230 V). 
Il tipo a relè prevede l'utilizzo di tre conduttori ed è in grado di azionare ogni tipo di 
carico. 
 
Modalità di uso corretto: 
Verificare che il rivelatore utilizzato sia in grado di coprire l'area da controllare e 
che pertanto non ci siano zone d'ombra; in questo caso e nel caso di superfici 
maggiori installare due o più rivelatori in serie. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.02.03.A01 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e 
conseguente interruzione del collegamento emittente ricevente. 
01.02.03.A02 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio 
infrarosso. 
01.02.03.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.04 
Interruttori magnetotermici 
Unità Tecnologica: 01.02 
Gli interruttori magnetotermici sono dei dispositivi che consentono l'interruzione 
dell'energia elettrica all'apparire di una sovratensione. 
Tali interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- conta manovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori 
discreti preferenziali sono: 
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di 
cortocircuito Icn sono: 
1500-3000-4500-6000-10000-15000-20000-25000 A. 
 
Modalità di uso corretto: 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate 
con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali 
quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in modo da 
essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento 
di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canale 
battiscopa, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce 
sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico 
dell'interruttore dovrà essere garantito per almeno 10000 manovre. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.02.04.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 
01.02.04.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 
01.02.04.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 
01.02.04.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione 
(sovraccarichi) o ad altro. 
01.02.04.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere 
presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 
01.02.04.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
01.02.04.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di 
sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 
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01.02.04.A08 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può 
essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.05 
Interruttori differenziali 
Unità Tecnologica: 01.02 
L'interruttore differenziale è un dispositivo sensibile alle correnti di guasto verso 
l'impianto di messa a terra (cosiddette correnti differenziali). Il dispositivo 
differenziale consente di attuare: 
- la protezione contro i contatti indiretti; 
- la protezione addizionale contro i contatti diretti con parti in tensione o per uso 
improprio degli apparecchi; 
- la protezione contro gli incendi causati dagli effetti termici dovuti alle correnti di 
guasto verso terra. 
Le norme definiscono due tipi di interruttori differenziali: 
- tipo AC per correnti differenziali alternate (comunemente utilizzato); 
- tipo A per correnti differenziali alternate e pulsanti unidirezionali (utilizzato per 
impianti che comprendono apparecchiature elettroniche). 
Costruttivamente un interruttore differenziale è costituito da: 
- un trasformatore toroidale che rivela la tensione differenziale; 
- un avvolgimento di rivelazione che comanda il dispositivo di sgancio dei contatti. 
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori 
discreti preferenziali sono: 
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di 
interruzione Icnd sono: 500-1000-1500-3000-4500-6000 A 
I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-6000-10000 
A. 
 
Modalità di uso corretto: 
L'interruttore differenziale può essere realizzato individualmente o in combinazione 
con sganciatori di massima corrente. 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate 
con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali 
quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in modo da 
essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento 
di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canale 
battiscopa, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce 
sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico 
dell'interruttore dovrà essere garantito per almeno 10000 manovre. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.02.05.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 
01.02.05.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 
01.02.05.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 
01.02.05.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione 
(sovraccarichi) o ad altro. 
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01.02.05.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere 
presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 
01.02.05.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
01.02.05.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di 
sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 
01.02.05.A08 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può 
essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 
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Unità Tecnologica: 01.03  
(Impianto di climatizzazione) 
L'impianto di climatizzazione è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di 
creare e mantenere nel sistema edilizio determinate condizioni termiche, di 
umidità e di ventilazione. L'Unità Impianto di climatizzazione è generalmente 
costituita da: 
- alimentazione o adduzione avente la funzione di trasportare il combustibile dai 
serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino ai gruppi termici; 
- gruppi termici che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione 
in energia termica; 
- centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica 
prodotta (direttamente o utilizzando gruppi termici) ai fluidi termovettori; 
- reti di distribuzione e terminali che trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali 
di scambio termico facenti parte dell'impianto; 
- canne di esalazione aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione 
prodotti dai gruppi termici. 
 
L'Unità è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
° 01.03.01 Alimentazione ed adduzione 
° 01.03.02 Batterie di condensazione (per macchine frigo) 
° 01.03.03 Caldaia dell'impianto di climatizzazione 
° 01.03.04 Canali in lamiera 
° 01.03.05 Canali in materiale plastico 
° 01.03.06 Canali in pannelli prefabbricati 
° 01.03.07 Canalizzazioni 
° 01.03.08 Centrali di trattamento aria (U.T.A.) 
° 01.03.09 Centrali frigo 
° 01.03.10 Compressore (per macchine frigo) 
° 01.03.11 Condensatori ad aria 
° 01.03.12 Condensatori evaporativi 
° 01.03.13 Evaporatore (per macchine frigo) 
° 01.03.14 Estrattori d'aria 
° 01.03.15 Filtri a pannello (filtri a setaccio) 
° 01.03.16 Filtri a rullo (filtri a setaccio) 
° 01.03.17 Filtri a secco 
° 01.03.18 Filtri fini a tasche flosce 
° 01.03.19 Filtri inerziali 
° 01.03.20 Filtri multidiedri (a tasche rigide) 
° 01.03.21 Pompe di calore (per macchine frigo) 
° 01.03.22 Recuperatori di calore 
° 01.03.23 Serrande tagliafuoco 
° 01.03.24 Strato coibente 
° 01.03.25 Tubi in acciaio 
° 01.03.26 Tubi in rame 
° 01.03.27 Umidificatori a vapore elettrici 
° 01.03.28 Valvola di espansione (per macchine frigo) 
° 01.03.29 Ventilconvettori e termovettori 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 
Alimentazione ed adduzione 
Unità Tecnologica: 01.03 
La rete di alimentazione o di adduzione ha lo scopo di trasportare il combustibile 
dalla rete di distribuzione dell'ente erogatore o da eventuali serbatoi di accumulo ai 
vari gruppi termici quali bruciatori e/o caldaie. Si possono classificare i sistemi di 
alimentazione a seconda del tipo di combustibile da trasportare sia esso solido, 
liquido o gassoso o della eventuale presenza di serbatoi di stoccaggio (interrati o 
fuori terra). 
 
Modalità di uso corretto: 
Verificare la perfetta tenuta delle tubazioni di alimentazione del bruciatore e di 
ritorno ai serbatoi di combustibile gassoso. 
Verificare inoltre che non ci sia ristagno d'acqua in prossimità dei serbatoi. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.01.A01 Corrosione tubazioni 
Evidenti segni di decadimento delle tubazioni con cambio di colore e presenza di 
ruggine in prossimità delle corrosioni. 
01.03.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle 
giunzioni. 
01.03.01.A03 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri 
che causano perdite o rotture delle tubazioni. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.02 
Unità Tecnologica: 01.03 
Batterie di condensazione (per macchine frigo) 
Il condensatore ha la funzione di far condensare il fluido refrigerante dallo stato di 
vapore surriscaldato allo stato liquido. 
 
Modalità di uso corretto: 
Il condensatore, per raffreddare il vapore, utilizza l'acqua o l'aria. Nel 1° caso 
l'acqua proveniente da una torre evaporativa passa attraverso tubi alettati immersi 
nel fluido refrigerante (questo tipo di raffreddamento è poco utilizzato anche per le 
limitazioni imposte dalla normativa); nel 2° caso l'aria viene condotta forzatamente 
attraverso delle batterie alettate che contengono il fluido refrigerante. 
Verificare che la valvola servo comandata funzioni correttamente, che le alette lato 
aria siano libere da incrostazioni e che non ci siano perdite di acqua sugli attacchi. 
Effettuare una pulizia delle batterie di condensazione ad aria mediante 
spazzolatura con spazzole metalliche o trattamento chimico biodegradabile delle 
alette lato aria. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.02.A01 Fughe di gas nei circuiti 
Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti 
01.03.02.A02 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, 
termometri, pressostati di comando, resistenze di preriscaldamento. 
01.03.02.A03 Perdite di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 
01.03.02.A04 Rumorosità 
Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità non nei valori di norma. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.03 
Caldaia dell'impianto di climatizzazione 
Unità Tecnologica: 01.03 
Le caldaie hanno la funzione di trasformare in energia termica l'energia chimica 
dei combustibili di alimentazione. Si possono distinguere caldaie che utilizzano 
combustibili liquidi e/o gassosi ad aria soffiata o caldaie che utilizzano combustibili 
gassosi ad aria aspirata ed in base alla capacità termica unitaria maggiore o 
minore a 34,8 kW. 
Gli elementi che costituiscono la caldaia sono generalmente: 
- la camera di combustione; 
- il bruciatore; 
- il condotto del combustibile; 
- la camera fumi; 
- la canna fumaria; 
- una uscita dell'acqua riscaldata; 
- un ingresso per l'acqua; 
- un sistema di regolazione e controllo. 
 
Modalità di uso corretto: 
Il bruciatore dovrà essere omologato INAIL (EX ISPESL) ai sensi della normativa 
vigente e dovrà essere dotato di targa dalla quale si evinca la potenza massima in 
relazione al combustibile utilizzato. Tutti i componenti dei bruciatori dovranno 
essere forniti nei loro imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case 
produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo da eventuali danni. Il 
bruciatore sarà installato secondo le indicazioni fornite dal costruttore nel rispetto 
del D.M. 22/01/2008 n. 37. 
Al momento del primo avviamento dell’impianto occorre innanzitutto verificare che 
i generatori di calore siano installati in locali dotati delle prescritte aperture di 
ventilazione e prive di elementi di ostruzione in genere. Inoltre è necessario 
procedere ad un controllo qualitativo della combustione dei focolari dell’impianto, 
accertando che la fiamma sia ben formata e priva di fumosità. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.03.A01 Difetti ai termostati ed alle valvole 
Difetti di funzionamento ai termostati ed alle valvole. 
01.03.03.A02 Difetti delle pompe 
Difetti di funzionamento delle pompe. 
01.03.03.A03 Difetti di regolazione 
Difetti ai dispositivi di regolazione e di controllo delle caldaie. 
01.03.03.A04 Difetti di ventilazione 
Difetti di ventilazione che possano causare danni per la cattiva combustione. 
01.03.03.A05 Perdite tubazioni gas 
Perdite di fluido alle tubazioni del gas. 
01.03.03.A06 Pressione insufficiente 
Pressione di erogazione del combustibile insufficiente al corretto funzionamento 
delle caldaie. 
01.03.03.A07 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto dai bruciatori. 
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01.03.03.A08 Sbalzi di temperatura 
Difetti di regolazione della temperatura dei fluidi in uscita dalla caldaia per cui si 
verificano sbalzi della stessa. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.04 
Canali in lamiera 
Unità Tecnologica: 01.03 
Le centrali di trattamento dell'aria dell'impianto di climatizzazione sono destinate al 
trattamento sia dell'aria primaria che di tutta quella necessaria alla climatizzazione. 
Il trasporto dei fluidi trattati (sia di mandata che di ripresa) avviene in 
canalizzazioni in acciaio zincato rivestite con idonei materiali coibenti. Nel caso di 
canali rettangolari con un lato di dimensioni superiori a 450 mm prevedere delle 
croci trasversali di rinforzo. 
 
Modalità di uso corretto: 
Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo 
a: 
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità dei sostegni dei canali; 
- vibrazioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- griglie di ripresa e transito aria esterna; 
- serrande e meccanismi di comando; 
- coibentazione dei canali. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.04.A01 Anomalie delle coibentazioni 
Difetti di tenuta delle coibentazioni. 
01.03.04.A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande. 
01.03.04.A03 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni. 
01.03.04.A04 Difetti di tenuta giunti 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle 
giunzioni. 
01.03.04.A05 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle 
griglie di ripresa aria. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.05 
Canali in materiale plastico 
Unità Tecnologica: 01.03 
I canali in materiale plastico per il trasporto dei fluidi possono essere utilizzati solo 
per temperature dell'aria non superiore ai 70 °C. 
Questi particolari tipi di canali vengono utilizzati nelle industrie chimiche perché in 
grado di resistere agli agenti aggressivi presenti nell'aria. 
 
Modalità di uso corretto: 
Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo 
a: 
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità dei sostegni dei canali; 
- vibrazioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- griglie di ripresa e transito aria esterna; 
- serrande e meccanismi di comando; 
- coibentazione dei canali. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.05.A01 Anomalie delle coibentazioni 
Difetti di tenuta delle coibentazioni. 
01.03.05.A02 Anomalie delle finiture 
Difetti delle finiture superficiali dei canali in materiale plastico che causano 
deposito di materiale. 
01.03.05.A03 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande. 
01.03.05.A04 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni. 
01.03.05.A05 Difetti di tenuta dei giunti 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle 
giunzioni. 
01.03.05.A06 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle 
griglie di ripresa aria. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.06 
Canali in pannelli prefabbricati 
Unità Tecnologica: 01.03 
I canali possono essere realizzati in pannelli prefabbricati in vari materiali (silicati 
di calcio, fibre minerali, ecc.) e generalmente sono rivestiti sulla superficie esterna 
con sottili fogli di alluminio. Tali tipi di canale sono facilmente lavorabili anche in 
cantiere poiché sono molto leggeri; inoltre tali canali presentano un basso 
coefficiente di trasmissione del calore. Se utilizzati per fini residenziali o civile è da 
preferire l'utilizzo dei canali senza fogli di alluminio poiché su tali fogli potrebbero 
annidarsi impurità presenti nell'aria circolante. 
 
Modalità di uso corretto: 
Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo 
a: 
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità dei sostegni dei canali; 
- vibrazioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- griglie di ripresa e transito aria esterna; 
- serrande e meccanismi di comando; 
- coibentazione dei canali. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.06.A01 Anomalie delle coibentazioni 
Difetti di tenuta delle coibentazioni. 
01.03.06.A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande. 
01.03.06.A03 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni. 
01.03.06.A04 Difetti di tenuta dei giunti 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle 
giunzioni. 
01.03.06.A05 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle 
griglie di ripresa aria. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.07 
Canalizzazioni 
Unità Tecnologica: 01.03 
Il trasporto dei fluidi trattati (sia di mandata che di ripresa) avviene in 
canalizzazioni in acciaio zincato rivestite con idonei materiali coibenti. Il 
trattamento dei fluidi viene effettuato dalle centrali di trattamento dell'aria. 
 
Modalità di uso corretto: 
Date le notevoli dimensioni, generalmente le U.T.A. sono collocate in ambienti 
interrati ma possono essere collocate anche in copertura o nei sottotetti 
prevedendo idonei dispositivi di isolamento acustico. Verificare le caratteristiche 
principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a: 
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità dei sostegni dei canali; 
- vibrazioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- griglie di ripresa e transito aria esterna; 
- serrande e meccanismi di comando; 
- coibentazione dei canali. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.07.A01 Difetti di coibentazione 
Difetti di tenuta delle coibentazioni. 
01.03.07.A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande. 
01.03.07.A03 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni. 
01.03.07.A04 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle 
griglie di ripresa aria. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.08 
Centrali di trattamento aria (U.T.A.) 
Unità Tecnologica: 01.03 
Le centrali di trattamento dell'aria, dette U.T.A. (acronimo di Unità Trattamento 
Aria), dell'impianto di climatizzazione sono destinate al trattamento sia dell'aria 
primaria che di tutta quella necessaria alla climatizzazione. 
Generalmente una U.T.A. è composta dai seguenti elementi: 
- ventilatore di ripresa dell'aria; 
- sezione di miscela, espulsione e ripresa dell'aria esterna; 
- sezione filtrante; 
- batteria di preriscaldamento; 
- sezione umidificante con separatore di gocce; 
- batteria di raffreddamento; 
- batteria di post riscaldamento; 
- ventilatore di mandata. 
 
Modalità di uso corretto: 
Le centrali di trattamento dell'aria dell'impianto di climatizzazione, generalmente 
denominate Unità di trattamento aria, sono apparecchi caratterizzati da elevate 
dimensioni.  
Ad esse fanno capo i canali di mandata e di ripresa dell'aria. Date le notevoli 
dimensioni generalmente le U.T.A. sono collocate in ambienti interrati ma possono 
essere collocate anche in copertura o nei sottotetti prevedendo idonei dispositivi di 
isolamento acustico. Verificare lo stato generale accertando che: 
- non ci siano vibrazioni; 
- che lo strato coibente e di materiale fonoassorbente siano sufficienti a garantire 
livelli di isolamento acustico non inferiori a quelli imposti dalla normativa vigente; 
- che i bulloni siano ben serrati; 
- che lo strato di vernice protettiva siano efficiente; 
- verificare l'efficienza dei filtri e delle celle filtranti. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.08.A01 Difetti di filtraggio 
Difetti ai filtri di aspirazione del compressore. 
01.03.08.A02 Difetti di funzionamento motori 
Difetti di funzionamento dei motori elettrici. 
01.03.08.A03 Difetti di lubrificazione 
Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante. 
01.03.08.A04 Difetti di taratura 
Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo. 
01.03.08.A05 Difetti di tenuta 
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione. 
01.03.08.A06 Fughe ai circuiti 
Fughe dei fluidi nei vari circuiti. 
01.03.08.A07 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle 
griglie di ripresa aria. 
01.03.08.A08 Perdita di tensione delle cinghie 
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Perdita di tensione delle cinghie del ventilatore. 
01.03.08.A09 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
01.03.08.C09 Taratura apparecchiature di regolazione 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Registrazione 
Verificare che negli ambienti climatizzati vengano mantenuti i valori di umidità e 
temperatura prestabiliti, regolando le apparecchiature di controllo e regolazione. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) 
(Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) 
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo delle 
dispersioni elettriche; 5) Affidabilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 
 
01.03.08.C10 Taratura apparecchiature di sicurezza 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Registrazione 
Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento delle principali 
apparecchiature di controllo e sicurezza, quali pressostato olio, termostato 
antigelo, ecc. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) 
(Attitudine al) controllo della combustione; 3) 
(Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo delle 
dispersioni elettriche; 5) Affidabilità; 6) 
Attitudine a limitare i rischi di esplosione; 7) Comodità di uso e manovra; 8) 
Resistenza agli agenti aggressivi chimici; 9) 
Resistenza meccanica; 10) Sostituibilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.09 
Centrali frigo 
Unità Tecnologica: 01.03 
Le centrali frigorifere hanno la funzione di raffreddare i fluidi dell'impianto. Per 
ottenere il raffreddamento si utilizzano macchine refrigeranti con un ciclo frigorifero 
a compressione di vapore saturo generalmente costituita da un compressore, un 
condensatore, una valvola di espansione e da un evaporatore. 
 
Modalità di uso corretto: 
Prima della messa in funzione degli impianti frigoriferi eseguire una serie di 
operazioni sul sistema dei compressori quali: 
- verifica del sistema di lubrificazione analizzando la temperatura e l'aspetto 
dell'olio; 
- verifica stato morsettiere ed isolamento avvolgimenti del motore; 
- prove di funzionamento tese a verificare i vari dispositivi di taratura e controllo 
(pressostato, temperature di aspirazione e mandata, ecc.). 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.09.A01 Difetti di filtraggio 
Difetti ai filtri di aspirazione del compressore. 
01.03.09.A02 Fughe di gas nei circuiti 
Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti. 
01.03.09.A03 Perdite di carico 
Valori della pressione differenti a quelli di esercizio dovuti a perdite di carico. 
01.03.09.A04 Perdite di olio 
Perdite di olio dal compressore. 
01.03.09.A05 Difetti di taratura 
Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo. 
01.03.09.A06 Mancanza dell'umidità 
Livello di umidità al di sotto del valore minimo di funzionamento. 
01.03.09.A07 Rumorosità del compressore 
Eccessivo livello del rumore prodotto dal compressore durante il normale 
funzionamento. 
01.03.09.A08 Sbalzi di temperatura 
Sbalzi di temperatura tra l'acqua in ingresso e l'acqua in uscita. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

42 

 

 

Elemento Manutenibile: 01.03.10 
Compressore (per macchine frigo) 
Unità Tecnologica: 01.03 
Il compressore è uno dei componenti dei gruppi frigo dell'impianto di 
climatizzazione; può essere di vari tipi quali: 
- centrifugo del tipo aperto, ermetico, monostadio o bistadio: tale tipo di 
compressore viene utilizzato per potenzialità superiori a350 kW; 
- alternativo di tipo aperto, ermetico, semi-ermetico; 
- a vite, rotativo, a "scroll". 
Nei compressori di tipo ermetico il motore non è accessibile. 
 
Modalità di uso corretto: 
Prima della messa in funzione degli impianti frigoriferi eseguire una serie di 
operazioni sul sistema dei compressori quali: 
- verifica del sistema di lubrificazione analizzando la temperatura e l'aspetto 
dell'olio; 
- verifica stato morsettiere ed isolamento avvolgimenti del motore; 
- prove di funzionamento tese a verificare i vari dispositivi di taratura e controllo 
(pressostato, temperature di aspirazione e mandata, ecc.). 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.10.A01 Difetti di filtraggio 
Difetti ai filtri di aspirazione del compressore. 
01.03.10.A02 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, 
termometri, pressostati di comando, resistenze di preriscaldamento. 
01.03.10.A03 Fughe di gas nei circuiti 
Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti. 
01.03.10.A04 Mancanza dell'umidità 
Livello di umidità al di sotto del valore minimo di funzionamento. 
01.03.10.A05 Perdite di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 
01.03.10.A06 Perdite di olio 
Perdite di olio dal compressore. 
01.03.10.A07 Rumorosità del compressore 
Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità del compressore non nei valori 
di norma. 
01.03.10.A08 Sbalzi di temperatura 
Sbalzi di temperatura tra l'acqua in ingresso e l'acqua in uscita. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.11 
Condensatori ad aria 
Unità Tecnologica: 01.03 
Il condensatore d'aria montato insieme ad un gruppo refrigeratore d'acqua senza 
condensatore e collocato in centrale presenta il vantaggio di non avere la parte 
frigorifera esposta all'esterno e, quindi, più facilmente sorvegliabile. Allo stesso 
tempo presenta i seguenti svantaggi: 
- un costo più elevato delle apparecchiature; 
- l'esigenza di ricorrere ad un frigorista per installare l'impianto; 
- il rischio connesso ad eventuali perdite sulle linee di collegamento caricate con 
refrigerante; 
- l'ulteriore ingombro in sala macchine (refrigeratore privo di condensatore) senza 
nessun risparmio di spazio all'esterno. 
I condensatori, che partono da pochi kW fino a 500 kW, sono realizzati molto 
semplicemente e hanno soltanto le seguenti tipologie costruttive: 
- a flusso d'aria orizzontale con ventilatore centrifugo; 
- a flusso d'aria verticale con ventilatore elicoidale o elicocentrifugo. 
Per costruirli si utilizzano i seguenti materiali: 
- tubi in rame ed alette in alluminio per la batteria condensante; 
- tubi in rame ed alettatura in alluminio con verniciatura al cromato o all'heresite 
per esposizioni al clima marino; 
- tubi in rame ed alettatura in rame (stagnati se necessario) per esposizione a 
nebbia di salsedine o a pioggia acida; 
- lamiera zincata per le pale dei ventilatori. 
Questi apparecchi sono progettati per essere installati all'esterno e, quindi, la loro 
parte elettrica è progettata per essere esposta alle intemperie.  
 
Modalità di uso corretto: 
Verificare lo stato generale del ventilatore, che non vi siano giochi, che le cinghie 
siano ben allineate e tese e che il livello del rumore prodotto non sia superiore a 
quello consentito. Controllare che intorno alle macchine ci sia lo spazio necessario 
per un'adeguata ventilazione; nel caso in cui si installino due Unità affiancate lo 
spazio tra di loro deve essere raddoppiato. Verificare che il livello di acqua 
previsto sia mantenuto entro i valori minimi previsti e che il livello dei liquidi 
presenti nelle vasche non sia inferiore a quello minimo previsto per il normale 
funzionamento. Le operazioni di manutenzione necessarie sono: 
- periodica verifica del corretto funzionamento dei contattori dei motori dei 
ventilatori; 
- periodica verifica del tiro delle cinghie delle macchine corredate di ventilatore 
messo in moto da cinghie e pulegge; 
- lavaggio annuale o secondo necessità delle superfici esterne delle batterie 
condensanti; questo lavaggio va fatto con spazzola morbida e soluzione saponata 
seguito da un risciacquo con acqua pulita. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.11.A01 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori dei motori dei ventilatori. 
01.03.11.A02 Anomalie dei rivestimenti 
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Difetti di tenuta dei rivestimenti protettivi delle alette delle batterie. 
01.03.11.A03 Anomalie delle batterie 
Anomalie delle batterie condensanti dovute ad accumuli di materiale tra le alette. 
01.03.11.A04 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 
01.03.11.A05 Difetti di tenuta 
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione. 
01.03.11.A06 Fughe ai circuiti 
Fughe dei fluidi nei vari circuiti. 
01.03.11.A07 Perdita di tensione delle cinghie 
Perdita di tensione delle cinghie del ventilatore. 
01.03.11.A08 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.12 
Condensatori evaporativi 
Unità Tecnologica: 01.03 
I condensatori evaporativi sono apparecchi simili alle torri evaporative con la 
differenza che la batteria in cui circola l'acqua è del tipo a condensazione 
realizzata in tubi di acciaio o in rame. Il loro potenziale va da 10 a 1000 kW. È da 
preferire un condensatore evaporativo rispetto ad uno ad aria soltanto per il 
risparmio di energia che si ottiene nell'esercizio dell'impianto frigorifero in quanto i 
condensatori d'aria hanno come parametro di scambio termico la temperatura al 
bulbo secco dell'aria entrante, i condensatori evaporativi hanno come parametro di 
scambio la temperatura a bulbo umido. Il funzionamento del condizionatore 
evaporativo è condotto dall'Unità moto evaporante cui è connesso. 
 
Modalità di uso corretto: 
Verificare lo stato generale del ventilatore, che non vi siano giochi, che le cinghie 
siano ben allineate e tese e che il livello del rumore prodotto non sia superiore a 
quello consentito. Controllare che intorno alle macchine ci sia lo spazio necessario 
per un'adeguata ventilazione; nel caso in cui si installino due Unità affiancate lo 
spazio tra di loro deve essere raddoppiato. Verificare che il livello di acqua 
previsto sia mantenuto entro i valori minimi previsti e che il livello dei liquidi 
presenti nelle vasche non sia inferiore a quello minimo previsto per il normale 
funzionamento. Per l'installazione è molto importante assicurarsi che il rumore da 
essi prodotto sia entro i limiti prescritti dalla normativa locale. È opportuno, inoltre, 
lasciare intorno a queste apparecchiature lo spazio di rispetto indicato dal 
costruttore per un'idonea ventilazione. Le operazioni di manutenzione da 
effettuarsi periodicamentesono: 
- annualmente pulizia del bacino; 
- periodicamente pulizia del filtro dell'acqua posizionato sull'ingresso della pompa 
di circolazione; 
- periodicamente pulizia e controllo della batteria condensante; 
- periodicamente controllo del tiro delle cinghie della trasmissione dei ventilatori; 
- periodicamente, se necessario, lubrificazione del motore e dei cuscinetti del 
ventilatore. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.12.A01 Accumuli di acqua 
Accumuli di acqua di condensa nelle bacinelle di raccolta. 
01.03.12.A02 Anomalie delle batterie 
Anomalie delle batterie condensanti dovute ad accumuli di materiale tra le alette. 
01.03.12.A03 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori dei motori dei ventilatori. 
01.03.12.A04 Anomalie dei rivestimenti 
Difetti di tenuta dei rivestimenti protettivi delle alette delle batterie. 
01.03.12.A05 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri dell'acqua. 
01.03.12.A06 Difetti di tenuta 
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione. 
01.03.12.A07 Fughe ai circuiti 
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Fughe dei fluidi nei vari circuiti. 
01.03.12.A08 Perdita di tensione delle cinghie 
Perdita di tensione delle cinghie del ventilatore. 
01.03.12.A09 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.13 
Evaporatore (per macchine frigo) 
Unità Tecnologica: 01.03 
L'evaporatore ha la funzione di far evaporare il fluido refrigerante per raffreddare 
l'acqua. 
 
Modalità di uso corretto: 
Il liquido refrigerante evapora all'interno dei tubi di cui è composto generalmente 
l'evaporatore e viene regolato da una valvola di espansione termostatica. L'utente 
deve verificare l'efficienza del termostato antigelo, delle valvole di espansione 
termostatica, delle valvole di intercettazione a solenoide, degli indicatori di umidità. 
Periodicamente l'utente deve effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta 
condense, del relativo scarico, e delle sezioni di scambio U.T.A., utilizzando idonei 
disinfettanti. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.13.A01 Fughe di gas nei circuiti 
Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti. 
01.03.13.A02 Difetti di filtraggio 
Difetti ai filtri di aspirazione. 
01.03.13.A03 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, 
termometri, pressostati di comando, resistenze di preriscaldamento. 
01.03.13.A04 Mancanza dell'umidità 
Livello di umidità al di sotto del valore minimo di funzionamento. 
01.03.13.A05 Perdite di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 
01.03.13.A06 Perdite di olio 
Perdite d'olio che si verificano con presenza di macchie d'olio sul pavimento. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.14 
Estrattori d'aria 
Unità Tecnologica: 01.03 
Gli estrattori d'aria devono essere posizionati in modo da garantire il ricambio 
d'aria previsto in fase di progetto. Devono essere liberi da ostacoli in modo da 
funzionare liberamente. 
 
Modalità di uso corretto: 
L'utente deve verificare le caratteristiche principali degli estrattori con particolare 
riguardo a: 
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- funzionalità dei ventilatori; 
- la stabilità dei sostegni dei canali. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.14.A01 Disallineamento delle pulegge 
Difetti di funzionamento delle pulegge dovuti al disallineamento delle stesse. 
01.03.14.A02 Usura della cinghia 
Difetti di funzionamento delle cinghie di trasmissione dovuti all'usura. 
01.03.14.A03 Usura dei cuscinetti 
Difetti di funzionamento dei cuscinetti dovuti all'usura. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.15 
Filtri a pannello (filtri a setaccio) 
Unità Tecnologica: 01.03 
Sono formati da un telaio in cartone o metallo al cui interno è posizionato un 
materassino filtrante in materiale sintetico, fibre vegetali, fibra di vetro o truciolato 
metallico. Il letto è posizionato in piano o con andamento ondulato o pieghettato. I 
filetti d'aria che passano attraverso il materassino mutano bruscamente direzione 
mentre le particelle di polveri continuano il loro moto rettilineo fino a quando non si 
scontrano con i setacci di fibre che le trattengono. Spesso i materassini filtranti 
sono impregnati di sostanze viscose con effetto adesivo sulle particelle di polvere 
al fine di potenziarne la capacità di raccolta e trattenimento. I filtri a pannello 
possono essere sia rigenerabili che a perdere. Di solito si utilizzano come pre-filtri 
per sistemi filtranti di rendimento maggiore. Il pannello misura di solito 610 x 610 
mm e il materassino ha uno spessore che va dai 25 ai 100 mm. 
Il materassino filtrante dei filtri a pannello può essere dei seguenti materiali: 
- fibre sistemate in maniera casuale, non tessute (random fiber media); le fibre (di 
vetro, sintetiche, vegetali) possono essere o meno legate con resine e sono 
posizionate con densità crescente verso il lato di uscita dell'aria. In questo modo le 
particelle di polveri più grossolane sono trattenute nei primi strati di fibre, mentre 
quelle più sottili negli strati più interni più vicini al lato di uscita, questi filtri possono 
essere sia a perdere che rigenerabili. In ogni caso i procedimenti di rigenerazione 
possono danneggiare il media filtrante; 
- reticelle metalliche preformate (sinous media); il media filtrante è formato da 
reticelle metalliche deformate in maniera tale da avere un particolare sviluppo 
verso il flusso d'aria al fine di provocare una repentina variazione alla direzione del 
flusso d'aria per giovarsi dell'effetto di inerzia sulle polveri, per incrementare il 
trattenimento delle polveri le reticelle metalliche sono inumidite con oli adesivi; 
- truciolato metallico e reticelle sovrapposte; il media filtrante formato da truciolato 
metallico nella parte interna e da reticelle a varia larghezza che bloccano le 
particelle più grosse prima che entrino nel filtro è di elevata porosità, le reticelle sul 
lato d'accesso dell'aria fanno da setaccio e il letto di truciolato utilizza il principio di 
inerzia forzando i filetti d'aria a reiterati cambiamenti di percorso, il materiale 
filtrante può essere inumidito con oli adesivi, questo tipo di materassino filtrante 
può essere adoperato soprattutto dove ci sono ingenti carichi di polveri nell'aria 
perché consente l'accumulo di particelle grossolane senza intasare il filtro. 
I filtri a pannello sono montati in: posizione piana, perpendicolarmente al flusso 
d'aria, per velocità di attraversamento fino a 1,5 m/so in posizione a V per velocità 
di attraversamento dell'aria fino a 3,5 m/s. 
 
Modalità di uso corretto: 
I filtri a pannello vengono generalmente utilizzati come elementi pre-filtro essendo 
montati a monte dei filtri di maggiore efficienza; vengono per lo più installati nelle 
centrali di trattamento d'aria, nei generatori d'aria calda e nelle macchine 
autonome di condizionamento. Occorre prevedere spazi tecnici adeguati che ne 
consentano l'estrazione per il servizio sia dal lato di ingresso dell'aria che da 
quello di uscita. Negli impianti in cui ci sono pareti filtranti occorre compiere una 
pulizia o la sostituzione dei filtri a intervalli determinati e solo per il 20-25% 
dell'intera superficie filtrante (manutenzione a rotazione), in questo modo si riesce 
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a mantenere una perdita di carico relativamente costante. È molto importante 
verificare la tenuta all'aria tra filtro e telaio e tra filtro e filtro; controllare le 
guarnizioni e, nel caso fosse necessario, sostituirle; verificare il funzionamento dei 
pressostati o manometri. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.15.A01 Corrosione dei telai 
Fenomeni di corrosione dei telai di supporto dei filtri dovuti ad ambiente 
eccessivamente umidi. 
01.03.15.A02 Difetti alle guarnizioni 
Problemi di tenuta delle guarnizioni di sigillatura dei filtri sui rispettivi telai. 
01.03.15.A03 Difetti dei controtelai 
Difetti di posa in opera dei controtelai sui quali vanno inseriti i filtri. 
01.03.15.A04 Difetti delle reti metalliche 
Anomalie delle reti metalliche dei filtri (detti in questo caso sinous media) per cui 
non si verifica l'azione filtrante. 
01.03.15.A05 Difetti di montaggio 
Difetti nella posa in opera delle carte a base di fibre di vetro. 
01.03.15.A06 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe di sostanze dai filtri. 
01.03.15.A07 Essiccamento di sostanze viscose 
Mancanza o essiccamento delle sostanze viscose adesive che consentono di 
trattenere la polvere sui filtri. 
01.03.15.A08 Perdita di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.16 
Filtri a rullo (filtri a setaccio) 
Unità Tecnologica: 01.03 
I filtri a rullo sono formati da un telaio di metallo che ha fissate alle estremità le 
bobine di carica e di raccolta con il motorino di avanzamento, tra le due bobine, 
fissato tra due guide, su cui scorre in piano il media filtrante. I filtri a rullo sono 
predisposti sia per lo scorrimento verticale del media sia per lo scorrimento 
orizzontale; quando si collegano più sezioni filtranti si preferisce lo scorrimento 
verticale. Anche il filtri a rullo si utilizzano quasi sempre come pre-filtri di sistemi 
filtranti più efficienti. 
Il media filtrante di questo tipo di filtri è realizzato con materiale sintetico o di fibre 
di vetro con un diametro che va dai 15 ai 40micron, umidificato con resine viscose. 
Il materassino ha uno spessore che varia dai 50 ai 55 mm quando si adoperano le 
resine adesive, dai 15 ai 25 mm quando non si adoperano. Quasi sempre il 
materassino è dotato di una rete in fibra di vetro allo scopo di evitare che si 
deformi a causa della pressione dell'aria. Questa classe di filtri ha un grado di 
separazione ponderale compresa tra il 60e il 90 %; una velocità di 
attraversamento dell'aria di circa 2,5 m/s per i media umidificati con resine viscose 
e di 1 m/s per quelli a secco. In base alla differente qualità e spessore del media 
nonché in base alla presenza o meno di oli adesivi, la capacità di raccolta delle 
polveri varia da 100 a 2000-2500 g/m2. 
 
Modalità di uso corretto: 
I filtri a rullo vengono generalmente utilizzati come elementi pre-filtro essendo 
montati a monte dei filtri di maggiore efficienza e vengono per lo più installati nelle 
centrali di trattamento d'aria. Occorre prevedere spazi tecnici adeguati che ne 
consentano l'estrazione per il servizio sia dal lato di ingresso dell'aria che da 
quello di uscita. Negli impianti in cui ci sono pareti filtranti occorre compiere una 
pulizia o la sostituzione dei filtri a intervalli determinati e solo per il 20-25% 
dell'intera superficie filtrante (manutenzione a rotazione), in questo modo si riesce 
a mantenere una perdita di carico relativamente costante. È molto importante 
verificare la tenuta all'aria tra filtro e telaio e tra filtro e filtro; controllare le 
guarnizioni e, nel caso fosse necessario, sostituirle; verificare il funzionamento dei 
pressostati o manometri. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.16.A01 Anomalie delle fotocellule 
Difetti di funzionamento delle fotocellule che regolano il funzionamento del 
motorino. 
01.03.16.A02 Anomalie dell'interruttore di fine corsa 
Difetti di funzionamento dell'interruttore di fine corsa per cui non si verifica l'arresto 
del motorino di trascinamento. 
01.03.16.A03 Essiccamento delle sostanze viscose 
Mancanza o essiccamento delle sostanze viscose adesive che consentono di 
trattenere la polvere sui filtri. 
01.03.16.A04 Difetti delle bobine 
Difetti di posa in opera delle bobine (di carica e di raccolta) in seguito ad interventi 
di manutenzioni. 
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01.03.16.A05 Difetti delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie di segnalazione di carica del filtro. 
01.03.16.A06 Difetti del motorino di trascinamento 
Anomalie nel funzionamento del motorino di trascinamento del filtro. 
01.03.16.A07 Difetti di montaggio 
Difetti nella posa in opera delle carte a base di fibre di vetro. 
01.03.16.A08 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe di sostanze dai filtri. 
01.03.16.A09 Perdita di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.17 
Filtri a secco 
Unità Tecnologica: 01.03 
I filtri di tipo a secco sono costituiti da pannelli piani dove il materiale filtrante, di 
spessore variabile, è costituito da fibre di vetro, fibre di cellulose, carte speciali 
ecc., con differenti valori della densità e del diametro delle fibre. 
I filtri sono classificati in funzione della loro efficienza in numero (efficienza in 
massa) essendo stati sottoposti alle condizioni di prova seguenti: 
- la portata di aria deve essere 0,944 m3/s (3 400 m3/h) se il costruttore non 
specifica nessuna portata nominale; 
- la caduta di pressione finale massima per i filtri grossolani (G) è 250 Pa; 
- la caduta di pressione finale massima per i filtri fini (F) è 450 Pa. 
 
Modalità di uso corretto: 
I filtri piani sono generalmente impiegati per le applicazioni civili ed utilizzano 
materassini a perdere (fibre di vetro), rigenerabili (fibre in poliammide). Vengono 
sempre utilizzati quando non è richiesto un elevato grado di filtrazione e negli 
impianti di piccola potenzialità dove i parametri di costo di installazione e 
manutenzione assumono rilevanza a fronte delle altre esigenze. 
I filtri a tasche trovano applicazione in impianti di tipo industriale e dove è sempre 
richiesta una qualità dell'aria medio-alta. Sono generalmente impiegati per la 
separazione di polveri fini, sostanze sospese, aerosol. A seconda della qualità e 
quantità dell'aria da trattare, delle dimensioni del filtro e della utilizzazione 
dell'impianto, la durata di tali filtri può variare da un minimo di tre mesi a un 
massimo di due anni. L'utente deve effettuare un controllo generale della tenuta 
dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di sostanze e verificando i 
valori della pressione di esercizio a monte e a valle dei filtri. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.17.A01 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 
01.03.17.A02 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe di sostanze dai filtri. 
01.03.17.A03 Perdita di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.18 
Filtri fini a tasche flosce 
Unità Tecnologica: 01.03 
I filtri a tasche flosce sono costituiti da vere e proprie tasche di materassini in 
materiali diversi realizzati con differenti densità delle fibre; per questi tipi di filtro 
vengono utilizzate fibre sintetiche e fibre di vetro (con spessore delle fibre 
compreso tra 3 e 10 micron e con uno spessore medio del materassino di 5-20 
mm). I tipi di filtri comunemente reperibili sul mercato sotto forma di pannelli con 
dimensioni nominali di 610 x 610 mm o 305 x 610 mm; i pannelli filtranti vengono 
montati su telai metallici (generalmente in acciaio zincato per prevenire la 
corrosione) mediante aggancio metallico e sigillatura con guarnizioni. 
 
Modalità di uso corretto: 
L'utente deve effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che 
non vi siano perdite o fughe di sostanze e verificando i valori della pressione di 
esercizio a monte e a valle dei filtri. Verificare il ciclo di vita indicato dai produttori 
per sostituire questi tipi di filtri che non sono rigenerabili. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.18.A01 Corrosione dei telai 
Fenomeni di corrosione dei telai di supporto dei filtri dovuti ad ambiente 
eccessivamente umidi. 
01.03.18.A02 Depositi di materiale 
Depositi di materiale presenti nell'aria che si depositano sulle tasche. 
01.03.18.A03 Difetti alle guarnizioni 
Problemi di tenuta delle guarnizioni di sigillatura dei filtri sui rispettivi telai. 
01.03.18.A04 Difetti dei controtelai 
Difetti di posa in opera dei controtelai sui quali vanno inseriti i filtri. 
01.03.18.A05 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 
01.03.18.A06 Difetti di montaggio 
Difetti nella posa in opera delle carte a base di fibre di vetro. 
01.03.18.A07 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe di sostanze dai filtri. 
01.03.18.A08 Perdita di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.19 
Filtri inerziali 
Unità Tecnologica: 01.03 
I filtri inerziali esplicano la loro azione filtrante sulle particelle di polvere più grosse, 
infatti, si utilizzano quando nell'aria ci sono elevati carichi di polveri, fino a 800-
1000 mg/mc. Hanno forma di celle con le due pareti laterali che convergono verso 
l'estremità opposta a quella da cui entra l'aria. L'aria che deve essere filtrata entra 
dalla base e si incanala verso una sezione sempre più stretta, ciò provoca un 
aumento della velocità e, di conseguenza, un'impennata dell'energia cinetica delle 
particelle di polveri. Ai lati del filtro ci sono delle feritoie inclinate in maniera tale da 
provocare un cambiamento di direzione all'aria di circa 160°: l'aria fuoriesce da 
queste feritoie con un brusco e significativo mutamento di direzione e le polveri, 
che continuano il loro moto rettilineo, precipitano verso il fondo del filtro e si 
accumulano in un collettore. Quasi il 90% dell'aria che entra nel filtro viene filtrata, 
la rimanente si incanala verso il collettore e trascina le polveri verso i dispositivi di 
raccolta. Questo tipo di filtri si realizza in moduli che possono essere assemblati 
per realizzare delle pareti filtranti. Un modulo base può trattare da 600 l/s a 2500 
l/s di aria. 
 
Modalità di uso corretto: 
I filtri inerziali autopulenti sono sottoposti all'azione abrasiva di polveri e sabbia e 
per questo si realizzano in una speciale lega d'acciaio (Corten) molto ossidabile 
che produce uno strato superficiale protettivo che resiste all'abrasione. Se i filtri 
devono operare in atmosfere corrosive si costruiscono in acciaio inossidabile o in 
alluminio. Questi filtri sono effettivamente autopulenti con polveri molto secche, se 
operano in presenza di aerosol o umidità dell'aria, si ricoprono di incrostazioni che 
ne compromettono l'efficienza. 
In questi casi è indispensabile una manutenzione frequente che consiste nella 
spazzolatura delle feritoie e nell'utilizzo di un aspiratore industriale. Naturalmente 
occorre rimuovere tutto ciò che si deposita all'interno del filtro che può causare 
l'ostruzione delle feritoie. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.19.A01 Corrosione delle celle 
Fenomeni di corrosione delle celle filtranti dovuti ad ambiente eccessivamente 
umidi. 
01.03.19.A02 Depositi di polvere 
Accumulo di materiale polveroso sul collettore delle polveri. 
01.03.19.A03 Difetti di montaggio 
Difetti nella posa in opera delle celle metalliche nel collettore delle polveri. 
01.03.19.A04 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe di sostanze dai filtri. 
01.03.19.A05 Ostruzioni delle celle 
Accumuli di materiale vario che si deposita sulle celle del filtro causandone 
l'ostruzione. 
01.03.19.A06 Perdita di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.20 
Filtri multidiedri (a tasche rigide) 
Unità Tecnologica: 01.03 
I filtri multidiedri detti comunemente a tasche rigide sfruttano il principio delle 
piccole pieghe del setto filtrante in microfibra di vetro con separatori in filo 
termoplastico. Il telaio della tasca in materiale plastico ne conferisce robustezza e 
resistenza e la rende totalmente inceneribile senza rilascio di gas pericolosi. Sono 
adatti ad operare in condizioni quali volumi di aria variabili, frequenti fermate del 
ventilatore ed alta resistenza all'umidità. Rispetto ai filtri a tasche flosce questi filtri 
presentano alcuni vantaggi: maggior perdita di carico ammessa, costruzione di 
tipo rigido che agevola la posa in opera, dimensioni ridotte e distribuzione 
uniforme dell'aria. 
I filtri sono classificati in funzione della loro efficienza in numero (efficienza in 
massa) essendo stati sottoposti alle condizioni di prova seguenti: 
- la portata di aria deve essere 0,944 m3/s (3 400 m3/h) se il costruttore non 
specifica nessuna portata nominale; 
- la caduta di pressione finale massima per i filtri grossolani (G) è 250 Pa; 
- la caduta di pressione finale massima per i filtri fini (F) è 450 Pa. 
 
Modalità di uso corretto: 
L'utente deve effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che 
non vi siano perdite o fughe di sostanze e verificando i valori della pressione di 
esercizio a monte e a valle dei filtri. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.20.A01 Corrosione dei telai 
Fenomeni di corrosione dei telai di supporto dei filtri dovuti ad ambiente 
eccessivamente umidi. 
01.03.20.A02 Depositi di materiale 
Depositi di materiale presenti nell'aria che si depositano sulle tasche. 
01.03.20.A03 Difetti alle guarnizioni 
Problemi di tenuta delle guarnizioni di sigillatura dei filtri sui rispettivi telai. 
01.03.20.A04 Difetti dei controtelai 
Difetti di posa in opera dei controtelai sui quali vanno inseriti i filtri. 
01.03.20.A05 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 
01.03.20.A06 Difetti di montaggio 
Difetti nella posa in opera delle carte a base di fibre di vetro. 
01.03.20.A07 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe di sostanze dai filtri. 
01.03.20.A08 Perdita di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.21 
Pompe di calore (per macchine frigo) 
Unità Tecnologica: 01.03 
Le macchine frigo a pompa di calore possono costituire una alternativa alle 
macchine frigo tradizionali. Si tratta di sistemi con un ciclo di refrigerazione 
reversibile in cui il condizionatore è in grado di fornire caldo d'inverno e freddo 
d'estate invertendo il suo funzionamento. Le pompe di calore oltre ad utilizzare 
l'acqua come fluido di raffreddamento per il circuito di condensazione possono 
avvalersi anche di altri sistemi quali il terreno, un impianto di energia solare o di 
una sorgente geotermica. 
 
Modalità di uso corretto: 
Le pompe di calore per il loro funzionamento utilizzano un sistema del tipo aria-
aria o aria-acqua. Le pompe di calore sono particolarmente vantaggiose sia per la 
loro reversibilità che per il loro rendimento particolarmente elevato. Tale 
rendimento denominato tecnicamente COP (che è dato dal rapporto tra la quantità 
di calore fornita e la quantità di energia elettrica assorbita) presenta valori variabili 
tra 2 e 3. Verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia spurgata 
e che il senso di rotazione sia corretto; verificare tutti gli organi di tenuta per 
accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il premitraccia non lasci 
passare l'acqua. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.21.A01 Fughe di gas nei circuiti 
Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti 
01.03.21.A02 Perdite di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 
01.03.21.A03 Perdite di olio 
Perdite d'olio che si verificano con presenza di macchie d'olio sul pavimento. 
01.03.21.A04 Rumorosità 
Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità non nei valori di norma. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.22 
Recuperatori di calore 
Unità Tecnologica: 01.03 
Sono realizzati a fascio tubiero con tubi in rame mandrinati a piastre tubiere in 
acciaio. L'acqua circola all'interno dei tubi e, quindi, il lato acqua è facilmente 
ispezionabile e pulibile rimuovendo i coperchi delle casse acqua. Questi 
apparecchi si applicano sia su gruppi frigoriferi raffreddati ad acqua che raffreddati 
ad aria. In tutti e due i casi si inserisce un recuperatore in ogni circuito frigorifero di 
cui è costituita l'Unità di refrigerazione. Quando l'utenza collegata al recuperatore 
è sottoposta ad un carico, lo stesso recuperatore cede calore all'acqua che lo 
attraversa facendo condensare il refrigerante che circola sull'altro lato. In base al 
differente carico del circuito idraulico collegato al recuperatore, questo è capace di 
recuperare una percentuale del calore di condensazione che oscilla tra lo 0 e il 
100%. 
 
Modalità di uso corretto: 
Il recuperatore si installa tra il collettore di mandata del compressore ed il 
condensatore principale del circuito, a monte di quest'ultimo. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.22.A01 Anomalie del termostato 
Difetti di funzionamento del termostato e/o del sistema di regolazione della 
temperatura dell'acqua. 
01.03.22.A02 Depositi di materiale 
Accumuli di materiale (fanghi, polvere, ecc.) all'interno dei recuperatori. 
01.03.22.A03 Difetti di tenuta 
Perdite del fluido attraverso i fasci tubieri del recuperatore di calore. 
01.03.22.A04 Sbalzi di temperatura 
Differenza di temperatura tra il fluido in ingresso e quello in uscita. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.23 
Serrande tagliafuoco 
Unità Tecnologica: 01.03 
Le serrande tagliafuoco sono dei dispositivi a chiusura mobile, all'interno di una 
condotta, progettate per prevenire il passaggio del fuoco. Possono essere del tipo 
"isolata" o del tipo "non isolata". La serranda tagliafuoco isolata è una serranda 
che soddisfa entrambi requisiti di integrità ed isolamento per il periodo di 
resistenza al fuoco previsto. La serranda tagliafuoco non isolata è una serranda 
che soddisfa il requisito di integrità per il periodo di resistenza al fuoco previsto e 
non oltre 5’ di isolamento. Le serrande tagliafuoco possono essere azionate da un 
meccanismo integrato direttamente con la serranda o da un meccanismo termico 
di rilascio. Il meccanismo integrato o direttamente associato con la serranda 
tagliafuoco causa la chiusura del componente mobile della serranda stessa 
cambiando la posizione da "aperta" a "chiusa". Il meccanismo termico di rilascio 
progettato per rispondere ad un innalzamento di temperatura dell'aria circostante, 
in grado di sganciare la lama della serranda ad una determinata temperatura. 
Esso può interfacciarsi con un meccanismo operante meccanicamente, 
elettricamente, elettronicamente o pneumaticamente, integrato oppure posizionato 
lontano dal meccanismo stesso. 
 
Modalità di uso corretto: 
Il costruttore deve fornire con le serrande le istruzioni relative all'accoppiamento 
con la serranda, all'uso, alle verifiche periodiche e dalla manutenzione. Le parti 
che necessitano di lubrificazione devono essere protette dalla polvere. Il semplice 
allentamento di una vite o di un dado non deve comprendere la trasmissione di 
una forza o di una coppia. I dispositivi di controllo delle posizioni di un dispositivo 
di azionamento di sicurezza (DAS) devono dare indicazioni in maniera sicura e 
duratura; in particolare la posizione di chiusura deve essere segnalata dal DAS 
quando è effettivamente raggiunta. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.23.A01 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 
01.03.23.A02 Corrosione 
Fenomeni di corrosione che possono verificarsi per esposizione a valori eccessivi 
dell'umidità degli ambienti dove sono installate le serrande ed i relativi dispositivi. 
01.03.23.A03 Difetti dei DAS 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di azionamento di sicurezza delle serrande 
dovuti a mancanza di lubrificazione. 
01.03.23.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei bulloni o delle viti o dei dadi che possono compromettere il 
funzionamento dei DAS (dispositivi di azionamento di sicurezza) delle serrande. 
01.03.23.A05 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli di polvere che causano problemi ai dispositivi di leverismo 
della serranda. 
01.03.23.A06 Vibrazioni 
Eccessivi fenomeni di vibrazione che si verificano durante il funzionamento degli 
impianti e che causano anomalie ai DAS. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.24 
Strato coibente 
Unità Tecnologica: 01.03 
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere 
opportunamente protette con uno strato di coibente. Questo viene generalmente 
realizzato con lana di vetro, materiali sintetico ed altro. 
 
Modalità di uso corretto: 
L'utente deve verificare che lo strato di coibente sia efficiente e non presenti 
strappi o mancanze tali da pregiudicare la temperatura dei fluidi trasportati. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.24.A01 Anomalie del coibente 
Difetti dello strato coibente dovuti a cattiva posa in opera. 
01.03.24.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 
01.03.24.A03 Mancanze 
Mancanza di strato di coibente sui canali. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.25 
Tubi in acciaio 
Unità Tecnologica: 01.03 
Modalità di uso corretto: 
I materiali utilizzati per la realizzazione delle reti di distribuzione dei fluidi devono 
possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti (art. 7 del 
D.M. 22/01/2008 n. 37) nonché alle prescrizioni delle norme UNI ma in ogni caso 
rispondenti alla regola dell'arte. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in 
appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante pezzi speciali; in ogni caso 
saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, 
conduttività e reazione conformi alle normative vigenti. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.25.A01 Difetti di coibentazione 
Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti. 
01.03.25.A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, 
termometri, pressostati di comando. 
01.03.25.A03 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni. 
01.03.25.A04 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri 
che causano perdite o rotture delle tubazioni. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.26 
Tubi in rame 
Unità Tecnologica: 01.03 
Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai 
terminali di scambio termico con l'ambiente. Perla realizzazione di tali reti vengono 
utilizzate tubazioni in rame opportunamente coibentate con isolanti per impedire ai 
fluidi trasportati di perdere il calore. 
 
Modalità di uso corretto: 
I materiali utilizzati per la realizzazione delle reti di distribuzione dei fluidi devono 
possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti (art.7 del 
D.M. 22/01/2008 n. 37) nonché alle prescrizioni delle norme UNI ma in ogni caso 
rispondenti alla regola dell'arte. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in 
appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante pezzi speciali evitando l'impiego 
di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con 
rivestimento isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle normative 
vigenti. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.26.A01 Difetti di coibentazione 
Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti. 
01.03.26.A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, 
termometri, pressostati di comando. 
01.03.26.A03 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni. 
01.03.26.A04 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri 
che causano perdite o rotture delle tubazioni. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.27 
Umidificatori a vapore elettrici 
Unità Tecnologica: 01.03 
Sono formati da una vaschetta in cui sono immerse delle resistenze elettriche. 
Con la messa in funzione dell'impianto una valvola di alimentazione si apre e la 
camera di vaporizzazione si riempie di acqua fino al livello di funzionamento. Se 
occorre umidificare le resistenze sono umidificate e l'acqua bolle. La valvola di 
alimentazione si apre e si chiude per mantenere il livello dell'acqua. Un tubo di 
vaporizzazione emette in ambiente o nei canali di mandata aria il vapore generato. 
Per evitare che si depositi il calcare è previsto un dispositivo automatico di spurgo 
che scarica parte dell'acqua della vaschetta. 
 
Modalità di uso corretto: 
Sono in grado di funzionare sia con acqua potabile, che addolcita che 
demineralizzata. Quando si utilizza acqua comune o addolcita occorre eliminare i 
depositi di calcare con una frequenza che dipende dalla durezza dell'acqua; se si 
utilizza acqua demineralizzata non è necessaria la pulizia. I pregi di questi 
apparecchi sono la semplicità di utilizzo e la possibilità di utilizzare acqua non 
trattata anche se hanno un elevato costo di esercizio per il loro notevole impegno 
di potenza elettrica. 
Ad inizio della stagione occorre eseguire una serie di verifiche e di controlli ed in 
particolare: 
- pulizia del filtro dell'acqua; 
- controllo e pulizia delle batterie degli ugelli; 
- verifica del livello dell'acqua nella vaschetta; 
- controllo dell'isolamento del motore elettrico; 
- controllo del corretto senso di rotazione dell'elettroventilatore. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.27.A01 Anomalie del dispositivo di spurgo 
Difetti di funzionamento del dispositivo di spurgo dell'acqua in eccesso. 
01.03.27.A02 Anomalie della rampa di diffusione 
Difetti di funzionamento del sistema di diffusione dell'aria umidificata. 
01.03.27.A03 Anomalie dell'umidostato 
Difetti di funzionamento dell'umidostato che regola il sistema di distribuzione 
dell'acqua. 
01.03.27.A04 Depositi di calcare 
Depositi di calcare dovuti all'utilizzo di acqua non demineralizzata. 
01.03.27.A05 Difetti del galleggiante 
Difetti di funzionamento del galleggiante che regola il flusso dell'acqua nella 
vaschetta di accumulo. 
01.03.27.A06 Difetti delle resistenze elettriche 
Difetti di funzionamento delle resistenze elettriche. 
01.03.27.A07 Difetti delle valvole 
Cattivo funzionamento delle valvole di alimentazione dell'acqua. 
01.03.27.A08 Mancanza di acqua 
Mancanza di acqua nella vaschetta di accumulo. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.28 
Valvola di espansione (per macchine frigo) 
Unità Tecnologica: 01.03 
La valvola di espansione termostatica dell'evaporatore delle macchine frigo 
dell'impianto di climatizzazione, regola l'evaporazione del liquido refrigerante. 
 
Modalità di uso corretto: 
Il liquido refrigerante evapora all'interno dei tubi di cui è composto generalmente 
l'evaporatore e viene regolato da una valvola di espansione termostatica. Si 
possono avere vari tipi di valvole quali: 
- a termoregolazione progressiva con valvole rotative; 
- a termoregolazione progressiva con valvole a movimento rettilineo. 
L'utente deve effettuare un controllo generale delle valvole di termoregolazione; in 
particolare, deve verificare che la valvola servocomandata funzioni correttamente, 
che le alette lato aria siano libere da incrostazioni e che non ci siano perdite di 
acqua sugli attacchi. Verificare, inoltre, che non ci siano segni di degrado intorno 
agli organi di tenuta delle valvole. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.28.A01 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, 
termometri, pressostati di comando, resistenze di preriscaldamento. 
01.03.28.A02 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri 
che causano perdite o rotture delle valvole. 
01.03.28.A03 Perdite di acqua 
Difetti di tenuta delle valvole con perdite d'acqua. 
01.03.28.A04 Sbalzi di temperatura 
Sbalzi di temperatura tra l'acqua in ingresso e l'acqua in uscita. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.29 
Ventilconvettori e termovettori 
Unità Tecnologica: 01.03 
I termovettori ed i ventilconvettori sono costituiti da uno scambiatore di calore 
realizzato in rame ed a forma di serpentina posizionato all'interno di un involucro di 
lamiera metallica dotato di due aperture, una nella parte bassa per la ripresa 
dell'aria ed una nella parte alta per la mandata dell'aria. A differenza dei 
termovettori il ventilconvettore è dotato anche di un ventilatore del tipo assiale ed 
a motore che consente lo scambio del fluido primario, proveniente dalla 
serpentina, con l'aria dell'ambiente dove è posizionato il ventilconvettore. 
 
Modalità di uso corretto: 
L'impianto con ventilconvettori è formato dai seguenti componenti: 
- un gruppo condizionatore centralizzato per il trattamento e il movimento dell'aria 
di rinnovo degli ambienti (aria primaria) formato a sua volta da: presa d'aria 
esterna con serrande di regolazione, sezione filtrante, batteria a tubi alettati per il 
riscaldamento dell’aria, sezione di umidificazione, batteria a tubi alettati di 
raffreddamento, batteria a tubi alettati di post-riscaldamento e ventilatore 
accoppiato a motore elettrico per il movimento dell'aria; 
- un sistema di canalizzazioni che fanno capo al gruppo centralizzato per 
l'adduzione a bassa o ad alta velocità e l'immissione dell'aria primaria negli 
ambienti mediante bocchette o diffusori; 
- un insieme di apparecchi di condizionamento, operanti localmente, dislocati nei 
singoli ambienti (ventilconvettori). 
Il ventilconvettore è più diffuso del termovettore anche perché utilizza acqua a 
temperature basse ed è quindi utilizzabile anche con impianti a pannelli solari. La 
resa termica, nel caso del ventilconvettore, dipende dalla temperatura di mandata 
e dalla portata dell'aria e deve essere certificata dal costruttore. Ad inizio della 
stagione occorre eseguire una serie di verifiche e di controlli ed in particolare: 
- pulizia del filtro dell'aria; 
- controllo e pulizia delle batterie con particolare attenzione alla posizione delle 
alette; 
- controllo dell'isolamento del motore elettrico; 
- controllo del corretto senso di rotazione dell'elettroventilatore. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.29.A01 Accumuli d'aria nei circuiti 
Accumuli d'aria all'interno dei circuiti che impediscono il corretto funzionamento. 
01.03.29.A02 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 
01.03.29.A03 Difetti di funzionamento dei motori elettrici 
Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia 
elettrica, guasti, ecc. 
01.03.29.A04 Difetti di lubrificazione 
Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante. 
01.03.29.A05 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione 
Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo. 
01.03.29.A06 Difetti di tenuta 
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Fughe dei fluidi termovettori in circolazione. 
01.03.29.A07 Fughe di fluidi nei circuiti 
Fughe dei fluidi nei vari circuiti. 
01.03.29.A08 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
01.03.29.C02 Controllo dispositivi dei ventilconvettori 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei ventilconvettori; in 
particolare verificare: 
-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, 
commutatore di velocità; - l'integrità delle batterie di scambio, delle griglie di 
ripresa e di mandata. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
Affidabilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di taratura dei sistemi di 
regolazione; 3) Difetti di tenuta; 4) Fughe di fluidi nei circuiti. 
 
01.03.29.C03 Controllo tenuta acqua dei ventilconvettori 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllo e verifica della tenuta all'acqua dei ventilconvettori. In particolare, 
verificare che le valvole ed i rubinetti non consentano perdite di acqua (in caso 
contrario far spurgare l'acqua in eccesso). 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Fughe di fluidi nei circuiti. 
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Unità Tecnologica: 01.04 
L'impianto di riscaldamento è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di 
creare e mantenere nel sistema edilizio determinate condizioni termiche. Le reti di 
distribuzione e terminali hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori, 
provenienti dalle centrali termiche o dalle caldaie, fino ai terminali di scambio 
termico con l'ambiente e di controllare e/o regolare il loro funzionamento. A 
seconda del tipo dell'impianto (a colonne montanti o a zone) vengono usate 
tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannesmann), in rame o in 
materiale plastico per il primo tipo mentre per l'impianto a zona vengono usate 
tubazioni in acciaio o in rame opportunamente isolate (e vengono incluse nel 
massetto del pavimento). I terminali hanno la funzione di realizzare lo scambio 
termico tra la rete di distribuzione e l'ambiente in cui sono collocati. I tipi di 
terminali sono: 
- radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in 
acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti filettati (nipples) e collegati alle 
tubazioni di mandata e ritorno; 
- piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio; 
- pannelli radianti realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale 
plastico (polietilene reticolato) poste nel massetto del pavimento; 
- termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a 
serpentina alettata in rame posto all'interno di un involucro di lamiera dotato di una 
apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di mandata nella parte 
alta; 
- Unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di 
rame o di alluminio alettati, un ventilatore di tipo assiale ed un contenitore 
metallico per i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri; 
- aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione 
forzata; 
- sistema di regolazione e controllo. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o 
in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante pezzi speciali evitando 
l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, 
con rivestimento isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle 
normative vigenti. Nel caso di utilizzazione di radiatori o di piastre radianti per 
ottimizzare le prestazioni è opportuno che: 
- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 
cm; 
- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore 
a 5 cm; 
- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 
10 cm. 
Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di 
contenimento dovranno essere poste in operale batterie radianti ad una distanza 
da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da favorire la 
fuoriuscita dell'aria. 
Nel caso si utilizzano serpentine radianti a pavimento è opportuno coprire i 
pannelli coibenti delle serpentine con fogli di polietilene per evitare infiltrazioni 
della gettata soprastante. 
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Unità Tecnologica: 01.04  
(Impianto di riscaldamento) 
L'impianto di riscaldamento è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di 
creare e mantenere nel sistema edilizio determinate condizioni termiche. L'Unità 
Impianto di riscaldamento è generalmente costituita da: 
- alimentazione o adduzione avente la funzione di trasportare il combustibile dai 
serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino ai gruppi termici; 
- gruppi termici che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione 
in energia termica; 
- centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica 
prodotta (direttamente o utilizzando gruppi termici) ai fluidi termovettori; 
- reti di distribuzione e terminali che trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali 
di scambio termico facenti parte dell'impianto; 
- canne di esalazione aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione 
prodotti dai gruppi termici. 
 
L'Unità è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
° 01.04.01 Bocchette di ventilazione 
° 01.04.02 Bruciatori 
° 01.04.03 Caldaia 
° 01.04.04 Caldaia a pavimento 
° 01.04.05 Caldaia murale a gas 
° 01.04.06 Camini 
° 01.04.07 Centrale termica 
° 01.04.08 Coibente 
° 01.04.09 Diffusori a parete 
° 01.04.10 Diffusori a soffitto 
° 01.04.11 Diffusori lineari 
° 01.04.12 Dispositivi di controllo e regolazione 
° 01.04.13 Pannelli radianti ad acqua 
° 01.04.14 Pompe di calore 
° 01.04.15 Radiatori 
° 01.04.16 Scaldacqua elettrici ad accumulo 
° 01.04.17 Scambiatori di calore 
° 01.04.18 Serbatoi di accumulo 
° 01.04.19 Servocomandi 
° 01.04.20 Termoconvettori e ventilconvettori 
° 01.04.21 Termostati 
° 01.04.22 Tubazioni in rame 
° 01.04.23 Valvole a saracinesca 
° 01.04.24 Valvole motorizzate 
° 01.04.25 Valvole termostatiche per radiatori 
° 01.04.26 Vaso di espansione chiuso 
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 
Bocchette di ventilazione 
Unità Tecnologica: 01.04 
Le bocchette di ventilazione sono destinate alla distribuzione e alla ripresa 
dell'aria; sono realizzate generalmente in acciaio zincato e vengono rivestite con 
idonei materiali fonoassorbenti e sono montate negli impianti di tipo medio. 
 
Modalità di uso corretto: 
Particolare cura deve essere posta nel collegamento delle cassette con i canali. 
L'utente deve verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni e delle 
bocchette con particolare riguardo a: 
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- griglie di ripresa e transito aria esterna; 
- strato di coibente dei canali d'aria. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.01.A01 Anomalie delle coibentazioni 
Difetti di tenuta delle coibentazioni. 
01.04.01.A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di funzionamento delle bocchette. 
01.04.01.A03 Difetti di tenuta giunti 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle 
giunzioni. 
01.04.01.A04 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni. 
01.04.01.A05 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento delle bocchette. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.02 
Bruciatori 
Unità Tecnologica: 01.04 
I bruciatori a gas possono essere ad aria soffiata con ventilatore e dispositivo di 
miscela aria/gas o di tipo atmosferico con o senza accensione piezoelettrica e 
regolazione della portata. I bruciatori a gasolio sono soprattutto a polverizzazione 
meccanica dotati di pompa, ugello polverizzatore, sistema di accensione e 
controllo. I bruciatori di combustibili solidi (carbone e legna) sono formati da una 
griglia su cui viene distribuito il materiale da bruciare, collocata ad una certa 
altezza all’interno della camera di combustione in maniera da consentire l’afflusso 
dell’aria attraverso il letto di combustibile. L’aria è aspirata da un portello posto ad 
una quota inferiore a quelle della griglia. Le ceneri prodotte dalla combustione 
cadono attraverso la griglia in una camera destinata alla loro raccolta e da cui 
devono essere estratte periodicamente attraverso un apposito sportello. 
 
Modalità di uso corretto: 
Il bruciatore sarà installato secondo le indicazioni fornite dal costruttore nel rispetto 
del D.M. 22/01/2008 n. 37, dovrà essere omologato INAIL (EX ISPESL) e dovrà 
essere dotato di targa dalla quale si evinca la potenza massima in relazione al 
combustibile utilizzato. Al momento del primo avviamento dell’impianto occorre 
innanzitutto verificare che i generatori di calore siano installati in locali dotati delle 
prescritte aperture di ventilazione prive di elementi di ostruzione in genere. Inoltre 
è necessario procedere ad un controllo qualitativo della combustione dei focolari 
dell’impianto, accertando che la fiamma sia ben formata e priva di fumosità. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.02.A01 Difetti dei filtri 
Difetti di tenuta dei filtri del gas o del filtro della pompa. 
01.04.02.A02 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione dei dispositivi di controllo e taratura. 
01.04.02.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta di tubi e valvole. 
01.04.02.A04 Rumorosità 
Eccessivo rumore prodotto e non rivelato dal dispositivo di abbattimento dei suoni. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.03 
Caldaia 
Unità Tecnologica: 01.04 
Le caldaie dell'impianto di riscaldamento (in acciaio o in ghisa) hanno la funzione 
di trasformare in energia termica l'energia chimica dei combustibili di 
alimentazione. Il calore necessario all’impianto di riscaldamento è di solito 
prodotto da un generatore di calore alimentato a gas o gasolio. Per la produzione 
di calore concentrata a livello di singola Unità immobiliare si utilizza una caldaia di 
piccola potenzialità, per lo più di tipo “murale” alimentata a gas. Tali caldaie, 
realizzate con componenti in rame, alluminio o acciaio inox, contengono al loro 
interno tutti i dispositivi d’impianto necessari alla produzione del calore (bruciatore, 
sistema di accensione, sistema di sicurezza, sistema di controllo) e alla 
distribuzione del calore nella rete (serpentina di scambio termico, pompa di 
circolazione, vaso di espansione). Il trasferimento del calore prodotto dalla caldaia 
(sotto forma di acqua calda, di acqua surriscaldata o vapore) avviene, mediante 
una rete di tubazioni, ai sistemi di utilizzazione del calore. Per la generazione del 
calore si utilizza in prevalenza una caldaia dotata di bruciatore specifico per il tipo 
di combustibile impiegato: gas naturale, GPL, gasolio, kerosene. Le caldaie per 
impianto di riscaldamento possono essere in acciaio o in ghisa. La caldaia in 
acciaio è la più utilizzata per i rendimenti particolarmente elevati che può 
raggiungere in regime di combustione pressurizzata. Le caldaie in ghisa sono 
costituite da elementi componibili cavi: questa qualità specifica rende possibile 
una modulazione ricorrente delle potenzialità disponibili, inoltre la capacità di 
assemblare i moduli in opera ne rende più agevole l’installazione anche in caso di 
grandi dimensioni. La potenzialità di una caldaia è descritta come potenzialità 
nominale, potenzialità al focolare e potenzialità resa all’acqua. Il rendimento della 
caldaia è dato in percentuale dal rapporto tra potenzialità resa all’acqua e 
potenzialità al focolare. 
 
Modalità di uso corretto: 
Il bruciatore sarà installato secondo le indicazioni fornite dal costruttore nel rispetto 
del D.M. 22/01/2008 n. 37, dovrà essere omologato INAIL (EX ISPESL) e dovrà 
essere dotato di targa dalla quale si evinca la potenza massima in relazione al 
combustibile utilizzato. Al momento del primo avviamento dell’impianto occorre 
innanzitutto verificare che i generatori di calore siano installati in locali dotati delle 
prescritte aperture di ventilazione prive di elementi di ostruzione in genere. Inoltre 
è necessario procedere ad un controllo qualitativo della combustione dei focolari 
dell’impianto, accertando che la fiamma sia ben formata e priva di fumosità. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.03.A01 Difetti ai termostati ed alle valvole 
Difetti di funzionamento ai termostati ed alle valvole. 
01.04.03.A02 Difetti delle pompe 
Difetti di funzionamento delle pompe. 
01.04.03.A03 Difetti di regolazione 
Difetti ai dispositivi di taratura e controllo dei gruppi termici. 
01.04.03.A04 Difetti di ventilazione 
Difetti di ventilazione che possano causare danni per la cattiva combustione. 



 

72 

 

01.04.03.A05 Perdite alle tubazioni gas 
Fughe di gas dovute a difetti di tenuta delle tubazioni o a cattivo serraggio delle 
stesse. 
01.04.03.A06 Sbalzi di temperatura 
Differenza di temperatura tra quella nominale di progetto e quella effettiva di 
esercizio. 
01.04.03.A07 Pressione insufficiente 
Valori della pressione di esercizio dei fluidi differenti da quelli nominali di progetto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

73 

 

Elemento Manutenibile: 01.04.04 
Caldaia a pavimento 
Unità Tecnologica: 01.04 
Per la produzione di calore concentrata a livello di singola Unità immobiliare si 
utilizza una caldaia di piccola potenzialità del tipo a pavimento alimentata a gas. 
Tali caldaie, realizzate con componenti in rame, alluminio o acciaio inox, 
contengono al loro interno tutti i dispositivi necessari alla produzione del calore 
(bruciatore, sistema di accensione, sistema di sicurezza, sistema di controllo) e 
alla distribuzione del calore nella rete (serpentina di scambio termico, pompa di 
circolazione, vaso di espansione). Il trasferimento del calore prodotto dalla caldaia 
(sotto forma di acqua calda, di acqua surriscaldata o vapore) avviene, mediante 
una rete di tubazioni, ai sistemi di utilizzazione del calore. 
 
Modalità di uso corretto: 
Il bruciatore sarà installato secondo le indicazioni fornite dal costruttore nel rispetto 
del D.M. 22/01/2008 n. 37, dovrà essere omologato INAIL (EX ISPESL) e dovrà 
essere dotato di targa dalla quale si evinca la potenza massima in relazione al 
combustibile utilizzato. Al momento del primo avviamento dell’impianto occorre 
innanzitutto verificare che i generatori di calore siano installati in locali dotati delle 
prescritte aperture di ventilazione prive di elementi di ostruzione in genere. Inoltre 
è necessario procedere ad un controllo qualitativo della combustione dei focolari 
dell’impianto, accertando che la fiamma sia ben formata e priva di fumosità. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.04.A01 Anomalie dei giunti di tenuta 
Difetti di tenuta dei giunti di tenuta sul circuito acqua. 
01.04.04.A02 Anomalie dei rompifiamma 
Difetti di funzionamento dei rompifiamma. 
01.04.04.A03 Depositi di fanghi 
Accumulo dei fanghi nella parte inferiore della caldaia. 
01.04.04.A04 Difetti ai termostati ed alle valvole 
Difetti di funzionamento ai termostati ed alle valvole. 
01.04.04.A05 Difetti delle pompe 
Difetti di funzionamento delle pompe. 
01.04.04.A06 Difetti di regolazione 
Difetti ai dispositivi di taratura e controllo dei gruppi termici. 
01.04.04.A07 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle tubazioni per cui si verificano perdite di fluido. 
01.04.04.A08 Difetti di ventilazione 
Difetti di ventilazione che possano causare danni per la cattiva combustione. 
01.04.04.A09 Durezza dell'acqua 
Eccessivi valori della durezza dell'acqua per cui si verificano incrostazioni. 
01.04.04.A10 Mancanza di lubrificazione 
Mancanza di lubrificazione degli organi in movimento. 
01.04.04.A11 Perdite alle tubazioni gas 
Fughe di gas dovute a difetti di tenuta delle tubazioni o a cattivo serraggio delle 
stesse. 
01.04.04.A12 Pressione insufficiente 
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Valori della pressione di esercizio dei fluidi differenti da quelli nominali di progetto. 
01.04.04.A13 Sbalzi di temperatura 
Differenza di temperatura tra quella nominale di progetto e quella effettiva di 
esercizio. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.05 
Caldaia murale a gas 
Unità Tecnologica: 01.04 
Per la produzione di calore concentrata a livello di singola Unità immobiliare può 
essere utilizzata una caldaia di piccola potenzialità del tipo “murale” alimentata a 
gas. Tali caldaie, realizzate con componenti in rame, alluminio o acciaio inox, 
contengono al loro interno tutti i dispositivi necessari alla produzione del calore 
(bruciatore, sistema di accensione, sistema di sicurezza, sistema di controllo) e 
alla distribuzione del calore nella rete (serpentina di scambio termico, pompa di 
circolazione, vaso di espansione). Il trasferimento del calore prodotto dalla caldaia 
(sotto forma di acqua calda, di acqua surriscaldata o vapore) avviene, mediante 
una rete di tubazioni, ai sistemi di utilizzazione del calore. 
 
Modalità di uso corretto: 
Il bruciatore sarà installato secondo le indicazioni fornite dal costruttore nel rispetto 
del D.M. 22/01/2008 n. 37, dovrà essere omologato INAIL (EX ISPESL) e dovrà 
essere dotato di targa dalla quale si evinca la potenza massima in relazione al 
combustibile utilizzato. Al momento del primo avviamento dell’impianto occorre 
innanzitutto verificare che i generatori di calore siano installati in locali dotati delle 
prescritte aperture di ventilazione prive di elementi di ostruzione in genere. Inoltre 
è necessario procedere ad un controllo qualitativo della combustione dei focolari 
dell’impianto, accertando che la fiamma sia ben formata e priva di fumosità. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.05.A01 Difetti ai termostati ed alle valvole 
Difetti di funzionamento ai termostati ed alle valvole. 
01.04.05.A02 Difetti delle pompe 
Difetti di funzionamento delle pompe. 
01.04.05.A03 Difetti di regolazione 
Difetti ai dispositivi di taratura e controllo dei gruppi termici. 
01.04.05.A04 Difetti di ventilazione 
Difetti di ventilazione che possano causare danni per la cattiva combustione. 
01.04.05.A05 Durezza dell'acqua 
Eccessivi valori della durezza dell'acqua per cui si verificano incrostazioni. 
01.04.05.A06 Perdite alle tubazioni gas 
Fughe di gas dovute a difetti di tenuta delle tubazioni o a cattivo serraggio delle 
stesse. 
01.04.05.A07 Pressione insufficiente 
Valori della pressione di esercizio dei fluidi differenti da quelli nominali di progetto. 
01.04.05.A08 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto dai bruciatori. 
01.04.05.A09 Sbalzi di temperatura 
Differenza di temperatura tra quella nominale di progetto e quella effettiva di 
esercizio. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.06 
Camini 
Unità Tecnologica: 01.04 
I camini sono utilizzati per convogliare i prodotti della combustione dai generatori 
di calore verso l'atmosfera esterna. Generalmente sono realizzati in materiali 
refrattari quali argille (sotto forma di mattoni) o conglomerati cementizi additivati. I 
camini devono essere classificati secondo le seguenti caratteristiche di 
prestazione: 
- temperatura; 
- pressione; 
- resistenza al fuoco di fuliggine; 
- resistenza alla condensa; 
- resistenza alla corrosione; 
- resistenza termica; 
- distanza da materiali combustibili. 
 
Modalità di uso corretto: 
Verificare che sia presente alla base del collettore (verso l'uscita nella canna 
fumaria) una camera di raccolta di altezza minima di 50cm. L'accesso a detta 
camera deve essere garantito mediante aperture munite di sportello metallico di 
chiusura a tenuta d'aria. Il regolamento condominiale dovrebbe individuare una 
figura responsabile (per esempio l'amministratore o una figura tecnica da esso 
indicata) cui far riferimento per tutte le operazioni di manutenzione e/o modifica del 
sistema in modo tale che siano mantenute le condizioni progettuali. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.06.A01 Anomalie del rivestimento 
Difetti di tenuta del rivestimento di protezione. 
01.04.06.A02 Anomalie degli sportelli 
Difetti di apertura degli sportelli di ispezione dei camini. 
01.04.06.A03 Depositi 
Accumuli di fuliggine nei camini. 
01.04.06.A04 Difetti di ancoraggio 
Difetti di installazione ed ancoraggio degli elementi costituenti i camini. 
01.04.06.A05 Difetti dell'isolamento 
Difetti di tenuta dell'isolamento termico dei camini. 
01.04.06.A06 Difetti di tenuta fumi 
Difetti di tenuta dei camini evidenziati da passaggio di fumi. 
01.04.06.A07 Difetti di tiraggio 
Difetti di funzionamento della canna fumaria che provoca un ritorno dei fumi della 
combustione. 
01.04.06.A08 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti gli elementi dei camini. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.07 
Centrale termica 
Unità Tecnologica: 01.04 
E’ il cuore di un impianto. Il vano destinato a Centrale Termica deve avere i 
seguenti requisiti: superficie in pianta non inferiore a 6mq; altezza non inferiore a 
2,5 m (la distanza minima della caldaia dal solaio deve essere di 1 m); distanza 
della caldaia dalle pareti non inferiore a 0,6 m; strutture con resistenza al fuoco 
non inferiore a 120’; accesso da spazio a cielo libero con porta apribile verso 
l’esterno; aperture di aerazione senza serramenti in misura pari a 1/30 della 
superficie del locale; nel caso di alimentazione con combustibile liquido va 
impermeabilizzato il pavimento e le pareti per almeno 0,2 m; il serbatoio del 
combustibile non può avere capacità superiore a 15 m3 e deve essere interrato a 
una distanza non inferiore a 0,5 m dal muro più vicino e con la parte superiore a 
non meno di 0,7 m dal piano di calpestio, se transitabile da veicoli. Deve essere 
dotato di tubo di sfiato del serbatoio e di canna fumaria installata all’esterno 
dell’edificio. 
 
Modalità di uso corretto: 
Al momento del primo avviamento dell’impianto occorre innanzitutto verificare che 
i generatori di calore siano installati in locali dotati delle prescritte aperture di 
ventilazione prive di elementi di ostruzione in genere. Inoltre è necessario 
procedere ad un controllo qualitativo della combustione dei focolari dell’impianto, 
accertando che la fiamma sia ben formata e priva di fumosità. I materiali utilizzati 
per la realizzazione delle centrali termiche devono possedere caratteristiche 
tecniche rispondenti alle normative vigenti (art. 7 del D.M. 22/01/2008 n. 37) 
nonché alle prescrizioni delle norme UNI in ogni caso rispondenti alla regola 
dell'arte. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.07.A01 Difetti dei filtri 
Difetti di tenuta dei filtri del gas o del filtro della pompa. 
01.04.07.A02 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione dei dispositivi di controllo e taratura. 
01.04.07.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta di tubi e valvole. 
01.04.07.A04 Rumorosità 
Eccessivo rumore prodotto e non rivelato dal dispositivo di abbattimento dei suoni. 
01.04.07.A05 Sbalzi di temperatura 
Sbalzi di temperatura del fluido rispetto al diagramma di esercizio (da verificare sia 
in caldaia che negli ambienti riscaldati). 
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Elemento Manutenibile: 01.04.08 
Coibente 
Unità Tecnologica: 01.04 
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere 
opportunamente protette con uno strato di coibente. Questo viene generalmente 
realizzato con lana di vetro, materiali sintetico ed altro. 
 
Modalità di uso corretto: 
L'utente deve verificare che lo strato di coibente sia efficiente e non presenti 
strappi o mancanze tali da pregiudicare la temperatura dei fluidi trasportati. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.08.A01 Anomalie coibente 
Difetti dello strato coibente dovuti a cattiva posa in opera. 
01.04.08.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 
01.04.08.A03 Mancanze 
Mancanza di strato di coibente sui canali. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.09 
Diffusori a parete 
Unità Tecnologica: 01.04 
I diffusori a parete dell'impianto di riscaldamento sono realizzati solitamente in 
acciaio verniciato o in alluminio e, quando sono presenti rischi di corrosione, 
anche in plastica. I diffusori a parete, detti anche bocchette, sono formati da un 
telaio che contiene un certo numero di lame orizzontali e/o verticali che hanno la 
funzione di dirigere il lancio del getto d’aria. 
 
Modalità di uso corretto: 
Prima dell'avvio dell'impianto verificare la perfetta tenuta degli elementi del 
diffusore, verificare l'assenza di rumori eccessivi ed effettuare una pulizia per 
eliminare polvere ed altro materiale di accumulo che potrebbe influenzare il buon 
funzionamento. 
Verificare che le lame orizzontali siano prive di ostacoli che impediscono il getto 
dell'aria nell'ambiente. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.09.A01 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta del diffusore, dei fissaggi, dei dispositivi antivibrazione e delle 
connessioni elettriche. Difetti di tensione delle cinghie. 
01.04.09.A02 Rumorosità 
Eccessivo rumore prodotto dai cuscinetti. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.10 
Diffusori a soffitto 
Unità Tecnologica: 01.04 
I diffusori a soffitto dell'impianto di riscaldamento sono realizzati solitamente in 
acciaio verniciato o in alluminio e, quando sono presenti rischi di corrosione, 
anche in plastica. I diffusori a soffitto, detti anche anemostati, sono formati da una 
serie di anelli divergenti, di sagoma circolare, quadrata o rettangolare, che 
formano una serie di passaggi concentrici, grazie ai quali l’aria può essere 
guidata. 
 
Modalità di uso corretto: 
Prima dell'avvio dell'impianto verificare la perfetta tenuta degli elementi del 
diffusore, verificare l'assenza di rumori eccessivi ed effettuare una pulizia per 
eliminare polvere ed altro materiale di accumulo che potrebbe influenzare il buon 
funzionamento. 
Verificare che le lame orizzontali siano prive di ostacoli che impediscono il getto 
dell'aria nell'ambiente. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.10.A01 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta del diffusore, dei fissaggi, dei dispositivi antivibrazione e delle 
connessioni elettriche. Difetti di tensione delle cinghie. 
01.04.10.A02 Rumorosità 
Eccessivo rumore prodotto dai cuscinetti. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.11 
Diffusori lineari 
Unità Tecnologica: 01.04 
I diffusori lineari dell’impianto di riscaldamento sono realizzati solitamente in 
acciaio verniciato o in alluminio e, quando sono presenti rischi di corrosione, 
anche in plastica. I diffusori lineari sono formati da un telaio allungato dotato di 
una o più fessure parallele e vengono montati accostando più elementi l’uno di 
seguito all’altro. Possono dirigere il flusso d’aria sia in direzione perpendicolare 
che parallela al piano su cui sono posizionati. 
 
Modalità di uso corretto: 
Prima dell'avvio dell'impianto verificare la perfetta tenuta degli elementi del 
diffusore, verificare l'assenza di rumori eccessivi ed effettuare una pulizia per 
eliminare polvere ed altro materiale di accumulo che potrebbe influenzare il buon 
funzionamento. 
Verificare che le lame orizzontali siano prive di ostacoli che impediscono il getto 
dell'aria nell'ambiente. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.11.A01 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta del diffusore, dei fissaggi, dei dispositivi antivibrazione e delle 
connessioni elettriche. Difetti di tensione delle cinghie. 
01.04.11.A02 Rumorosità 
Eccessivo rumore prodotto dai cuscinetti. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.12 
Dispositivi di controllo e regolazione 
Unità Tecnologica: 01.04 
I dispositivi di controllo e regolazione consentono di monitorare il corretto 
funzionamento dell'impianto di riscaldamento segnalando eventuali anomalie e/o 
perdite del circuito. Sono generalmente costituiti da una centralina di regolazione, 
da dispositivi di termoregolazione che possono essere del tipo a due posizioni o 
del tipo con valvole a movimento rettilineo. Sono anche dotati di dispositivi di 
contabilizzazione. 
 
Modalità di uso corretto: 
Prima dell'avvio dell'impianto ed verificare che le valvole servo comandate siano 
funzionanti e che il senso di rotazione sia corretto. 
Verificare che non ci siano incrostazioni che impediscano il normale 
funzionamento delle valvole e che non ci siano segni di degrado intorno agli organi 
di tenuta delle valvole. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.12.A01 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, 
termometri, pressostati di comando, resistenze di preriscaldamento. 
01.04.12.A02 Incrostazioni 
Verificare che non ci siano incrostazioni che impediscano il normale 
funzionamento delle valvole. 
01.04.12.A03 Perdite di acqua 
Perdite di acqua evidenziate con perdite sul pavimento. 
01.04.12.A04 Sbalzi di temperatura 
Differenze di temperatura, rispetto a quella di esercizio, segnalate dai dispositivi di 
regolazione e controllo. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.13 
Pannelli radianti ad acqua 
Unità Tecnologica: 01.04 
Sono realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico 
(polietilene reticolato) poste nel massetto del pavimento; al fine di incrementarne il 
rendimento, spesso, le tubazioni vengono messe in opera su uno strato isolante 
rivestito da un sottile strato riflettente (kraft di alluminio) al fine di ridurre le perdite 
verso il basso. Lavorano con acqua a temperatura relativamente bassa. 
Occupano generalmente gran parte della superficie del locale. 
 
Modalità di uso corretto: 
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pannelli radianti devono possedere 
caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti; l'utente deve verificare 
periodicamente che non ci siano perdite di acqua sul pavimento. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.13.A01 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione del rubinetto di comando e del limitatore di pressione. 
01.04.13.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta con evidenti perdite di fluido termovettore che si riscontrano in 
prossimità dei collettori di mandata e ritorno. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.14 
Pompe di calore 
Unità Tecnologica: 01.04 
Nella centrale termica troviamo le pompe per la circolazione del fluido 
termovettore tra generatore di calore e impianto di erogazione. Ogni pompa è 
formata da una coclea e da una girante; la coclea è di ghisa o di ferro, la girante è 
di ghisa o di ottone nelle pompe centrifughe, di acciaio in quelle a ruotismi. Un 
motore elettrico, quasi sempre esterno alla pompa, conferisce la forza motrice 
necessaria; nelle Unità più piccole il motore fa corpo unico con la girante e si 
trova, quindi, immerso nel liquido movimentato. In questo caso è opportuno tenere 
ben separate le parti elettriche dell'apparecchio dal liquido. Quando il motore è 
esterno alla parte meccanica della pompa vi è collegato per mezzo di un albero 
che serve a trasmettere il moto. L'effetto rotante del complesso motore-girante 
potrebbe provocare delle vibrazioni, per questa ragione, soprattutto per le Unità di 
una certa potenza, l’apparecchio si installa su un basamento elastico per attutirle. 
Le pompe che si utilizzano nei tradizionali impianti di riscaldamento sono di solito 
di tipo centrifugo, definite in tal modo perché trasmettono la spinta necessaria al 
liquido per mezzo della forza centrifuga sviluppata dalla girante e trasformata in 
energia di pressione dalla coclea. 
 
Modalità di uso corretto: 
Le pompe di calore per il loro funzionamento utilizzano un sistema del tipo aria-
aria o aria-acqua. Le pompe di calore sono particolarmente vantaggiose sia per la 
loro reversibilità che per il loro rendimento particolarmente elevato. Tale 
rendimento denominato tecnicamente COP (che è dato dal rapporto tra la quantità 
di calore fornita e la quantità di  
Energia elettrica assorbita) presenta valori variabili tra 2 e 3. Verificare, ad inizio 
stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia spurgata e che il senso di rotazione 
sia corretto; verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano 
perdite eccessive e che il premi traccia non lasci passare l'acqua. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.14.A01 Anomalie delle batterie 
Incrostazioni delle batterie dell'evaporatore che causano malfunzionamenti. 
01.04.14.A02 Anomalie delle cinghie 
Difetti di tensione delle cinghie. 
01.04.14.A03 Corrosione 
Fenomeni di corrosione della coclea o della girante. 
01.04.14.A04 Difetti dei morsetti 
Difetti di connessione dei morsetti. 
01.04.14.A05 Incrostazioni 
Depositi di materiale sui filtri. 
01.04.14.A06 Perdite di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 
01.04.14.A07 Perdite di olio 
Perdite d'olio che si verificano con presenza di macchie d'olio sul pavimento. 
01.04.14.A08 Rumorosità 
Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità non nei valori di norma. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.15 
Radiatori 
Unità Tecnologica: 01.04 
I radiatori sono costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in 
acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti filettati (nipples) e collegati alle 
tubazioni di mandata e ritorno con l’interposizione di due valvole di regolazione. La 
prima valvola serve per la taratura del circuito nella fase di equilibratura 
dell’impianto; la seconda rende possibile la diminuzione ulteriore della portata in 
funzione delle esigenze di riscaldamento, può anche essere di tipo automatico 
(valvola termostatica). La resa termica di questi componenti è fornita dal 
costruttore, espressa per elemento e per numero di colonne. Il radiatore in ghisa 
ha la più alta capacità termica. 
 
Modalità di uso corretto: 
Ad inizio stagione verificare la tenuta degli elementi eliminando eventuali perdite 
che si dovessero riscontrare ed effettuare uno spurgo dell'aria accumulatasi nei 
radiatori. Effettuare una pulizia per eliminare polvere e ruggine. Devono essere 
reperibili le seguenti dimensioni nominali: 
- profondità; 
- altezza; 
- lunghezza; 
- dimensione, tipo e posizione degli attacchi; 
- peso a vuoto; 
- contenuto in acqua. 
In caso di utilizzo di radiatori ad elementi le dimensioni sono riferite all’elemento. 
La potenza termica deve essere determinata con i metodi ed il programma di 
prova specificati nelle EN 442 in un laboratorio rispondente a quanto disposto 
dalla norma UNI EN45001. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.15.A01 Corrosione e ruggine 
Corrosione e presenza di fenomeni di ruggine sulla superficie dei radiatori dovuti 
alla scarsa efficacia dello strato di protezione. 
01.04.15.A02 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione del rubinetto di comando o del rubinetto termostatico se è 
presente. 
01.04.15.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta con evidenti perdite di fluido termovettore dagli elementi del 
radiatore che si riscontrano in prossimità delle valvole o tra i vari elementi. 
01.04.15.A04 Sbalzi di temperatura 
Differenza di temperatura verificata sulla superficie esterna dei radiatori e quella 
nominale di progetto dovuta alla presenza di sacche di aria all'interno dei radiatori 
stessi. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.16 
Scaldacqua elettrici ad accumulo 
Unità Tecnologica: 01.04 
Gli scaldacqua elettrici ad accumulo sono tra i più semplici apparecchi impiegati 
per la produzione di acqua calda sanitaria. La capacità del serbatoio di accumulo 
varia da 50 a 100 litri e l'acqua è riscaldata a mezzo di una resistenza elettrica 
immersa, della potenza di 1 o 1,5 kW, comandata da un termostato di regolazione 
della temperatura. Particolare cura viene impiegata per la protezione del serbatoio 
(detto caldaia) realizzata con zincatura a caldo e resine termoindurenti oppure con 
successive smaltature; in entrambi i casi sono unite all'ulteriore protezione di un 
anodo di magnesio, particolarmente efficace contro fenomeni di corrosione 
galvanica. Per ridurre le dispersioni passive l'apparecchio è coibentato 
interamente con un rivestimento di materiale isolante (normalmente poliuretano) 
protetto da una scocca esterna di acciaio smaltato. 
 
Modalità di uso corretto: 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate 
con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali 
quali guanti e scarpe isolanti. Le prese e le spine devono essere posizionate in 
modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal 
pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è 
in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce 
sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Se la temperatura dell'acqua 
viene mantenuta tra i 45 °C e i 50 °C i consumi di energia elettrica risultano 
abbastanza contenuti mentre a temperature superiori possono diventare rilevanti. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.16.A01 Anomalie del termometro 
Difetti di funzionamento dell'indicatore di temperatura del fluido. 
01.04.16.A02 Corrosione 
Corrosione della struttura dello scaldacqua evidenziata dal cambio di colore in 
prossimità dell'azione corrosiva. 
01.04.16.A03 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione 
(sovraccarichi) o ad altro. 
01.04.16.A04 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere 
presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 
01.04.16.A05 Difetti della coibentazione 
Difetti di tenuta della coibentazione per cui non si ha il raggiungimento della 
temperatura richiesta. 
01.04.16.A06 Difetti di tenuta 
Perdite di fluido che si verificano per mancanza di tenuta dello strato isolante. 
01.04.16.A07 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può 
essere dovuto ad ossidazione delle masse metalliche. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.17 
Scambiatori di calore 
Unità Tecnologica: 01.04 
Quasi sempre sono del tipo a piastre anche se a volte si adoperano quelli a fascio 
tubiero. Lo scambiatore è strutturato in modo tale da permettere un incremento 
delle piastre almeno del 30%. Le piastre devono essere assemblate in modo da 
far circolare il fluido più freddo nelle piastre esterne e il percorso del fluido caldo 
nello scambiatore deve avvenire dall'alto verso il basso, tutto ciò per ridurre le 
dispersioni termiche. Gli scambiatori di calore dell'acqua calda sanitaria sono 
disponibili in queste tipologie costruttive: 
- un unico scambiatore diviso in due sezioni alimentate sul lato primario 
rispettivamente dal ritorno dello scambiatore del riscaldamento ambientale e dalla 
mandata della rete; le connessioni non possono essere tutte sulla testa fissa dello 
scambiatore e quindi per consentire lo smontaggio dell'Unità si devono 
posizionare alcune connessioni flangiate sulle tubazioni di collegamento allo 
scambiatore; 
- due scambiatori distinti collegati: uno per il preriscaldamento e uno per il 
riscaldamento finale. Le connessioni sono posizionate sulle testate fisse dei due 
scambiatori. 
Le testate e il telaio sono realizzati in acciaio al carbone, le piastre in acciaio 
inossidabile. Il materiale in cui si realizzano le guarnizioni deve poter garantire la 
tenuta alle condizioni di progetto meccanico; le guarnizioni e gli eventuali collanti 
devono essere privi di cloruri per impedire corrosioni del metallo. Il materiale più 
idoneo per i tiranti è l'acciaio al carbonio ad alta resistenza trattato con 
procedimento di zincatura. 
 
Modalità di uso corretto: 
Per lo scambiatore di calore devono essere definiti i seguenti parametri: 
- temperatura in ingresso e/o in uscita del fluido primario e secondario; 
- portata in massa del fluido primario e del fluido secondario; 
- pressione dei fluidi primario e secondario; 
- caduta di pressione; 
- tipo di mezzi termovettori; 
- proprietà fisiche e composizione chimica dei fluidi interessati. 
L'utente deve anche effettuare costanti operazioni di manutenzione e di verifica 
dei parametri di funzionamento quali: 
- pulizia delle superfici di scambio termico sporche; 
- controlli di livello, pompe, ventilatori, ecc.; 
- temperatura dell'ambiente, umidità, grado di inquinamento, ecc. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.17.A01 Anomalie del premistoppa 
Difetti di funzionamento del premistoppa per cui si verifica il passaggio del 
combustibile anche a circuito chiuso. 
01.04.17.A02 Anomalie del termostato 
Difetti di funzionamento del termostato e/o del sistema di regolazione della 
temperatura dell'acqua. 
01.04.17.A03 Anomalie delle valvole 
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Difetti di funzionamento delle valvole. 
01.04.17.A04 Depositi di materiale 
Accumuli di materiale (fanghi, polvere, ecc.) all'interno dei dispositivi. 
01.04.17.A05 Difetti di serraggio 
Difetti di tenuta dei serraggi delle flange e dei premistoppa. 
01.04.17.A06 Difetti di tenuta 
Perdite del fluido attraverso i fasci tubieri del recuperatore di calore. 
01.04.17.A07 Fughe di vapore 
Perdite di vapore nel caso di scambiatori a vapore. 
01.04.17.A08 Sbalzi di temperatura 
Differenza di temperatura tra il fluido in ingresso e quello in uscita. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

89 

 

Elemento Manutenibile: 01.04.18 
Serbatoi di accumulo 
Unità Tecnologica: 01.04 
Consentono il corretto funzionamento dei riscaldatori ed assicurano una riserva di 
combustibile adeguata alle necessità degli utenti in caso di cattivo funzionamento 
delle reti di distribuzione o in caso di arresti della erogazione da parte del gestore 
del servizio di erogazione. Possono essere interrati o fuori terra. Si differenziano a 
secondo del combustibile contenuto: gpl, gasolio, kerosene. 
 
Modalità di uso corretto: 
Qualora si rendesse necessario una pulizia dei fondami, gli operatori che devono 
entrare all'interno del serbatoio devono adottare idonee misure di sicurezza 
(ventilazione preventiva del serbatoio, immissione continua dall'esterno di aria di 
rinnovo, uso di respiratore collegato con l'esterno, cintura di sicurezza e collegata 
con corda ancorata all'esterno e saldamente tenuta da altro operatore). Sui 
serbatoi devono essere indicati i parametri dimensionali quali diametro, spessore, 
distanza tra le costole, lunghezza. 
Inoltre le seguenti informazioni dovranno essere indicate in maniera indelebile in 
specifiche posizioni del serbatoio differenziate secondo la sua classificazione 
(serbatoio di tipo A o di tipo B): 
- il riferimento alla norma europea EN 976-1; 
- tipo A o tipo B; 
- classe 1 o classe 2; 
- grado 1 o grado 2; 
- la capacità del serbatoio, in litri, ed il diametro del serbatoio, in millimetri; 
- il nome del fabbricante; 
- il codice di produzione che dà accesso alle informazioni come data di 
fabbricazione, prove per il controllo di qualità, ecc. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.18.A01 Corrosione tubazioni di adduzione 
Evidenti segni di decadimento delle tubazioni dovute a fenomeni di corrosione. 
01.04.18.A02 Difetti ai raccordi con le tubazioni 
Difetti ai raccordi o alle connessioni con le tubazioni. 
01.04.18.A03 Incrostazioni 
Incrostazioni delle tubazioni o dei filtri della rete di adduzione. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.19 
Servocomandi 
Unità Tecnologica: 01.04 
I servocomandi sono dei dispositivi elettrici che consentono di regolare le valvole 
destinate alla regolazione della temperatura dei fluidi termovettori degli impianti di 
riscaldamento. 
 
Modalità di uso corretto: 
Evitare di aprire i dispositivi in caso di malfunzionamenti; in ogni caso togliere 
l'alimentazione elettrica e chiamare un tecnico specializzato. Controllare che sul 
dispositivo ci sia il cartello contenente tutte le indicazioni necessarie al corretto 
funzionamento quali: 
- tensione e frequenza di alimentazione; 
- temperatura di funzionamento (deve essere compresa tra 2 °C e 45 °C); 
- potenza assorbita; 
- coppia nominale. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.19.A01 Anomalie degli interruttori di fine corsa 
Difetti di funzionamento degli interruttori di fine corsa. 
01.04.19.A02 Anomalie dei potenziometri 
Difetti di funzionamento dei potenziometri di retroazione. 
01.04.19.A03 Difetti delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle di ritorno automatico. 
01.04.19.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa 
che causano perdite di pressione del fluido. 
01.04.19.A05 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che 
provocano perdite di fluido. 
01.04.19.A06 Incrostazioni 
Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca 
malfunzionamenti dei dispositivi di azionamento. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.20 
Termoconvettori e ventilconvettori 
Unità Tecnologica: 01.04 
I termoconvettori e i ventilconvettori sono costituiti da uno scambiatore di calore a 
serpentina alettata in rame posto all'interno di un involucro di lamiera dotato di una 
apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di mandata nella parte 
alta; il ventilconvettore ha, in aggiunta, un ventilatore di tipo assiale a più velocità 
che favorisce lo scambio termico tra l’aria ambiente e la serpentina alettata 
contenente il fluido primario. Le rese termiche sono indicate dal costruttore in 
funzione della temperatura di mandata e della portata d’aria del ventilatore (in 
caso di ventilconvettore). Il ventilconvettore funziona con acqua a temperatura 
anche relativamente bassa. 
 
Modalità di uso corretto: 
Ad inizio stagione verificare la tenuta degli elementi eliminando eventuali perdite 
che si dovessero riscontrare. Effettuare una pulizia per eliminare polvere di 
accumulo. Verificare che gli apparecchi di regolazione e controllo (termostati, 
interruttore, valvole) siano ben funzionanti e che i motori dei ventilatori girino 
correttamente. Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione 
dei mobiletti di contenimento dovranno essere poste in opera le batterie radianti 
ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da 
favorire la fuoriuscita dell'aria. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.20.A01 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, 
commutatore di velocità. 
01.04.20.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta con evidenti perdite di acqua dagli elementi dei termoconvettori o 
ventilconvettori quali valvole e rubinetti. 
01.04.20.A03 Difetti di ventilazione 
Difetti di ventilazione dovuti ad ostruzioni (polvere, accumuli di materiale vario) 
delle griglie di ripresa e di mandata. 
01.04.20.A04 Rumorosità dei ventilatori 
Rumorosità dei cuscinetti dovuta all'errato senso di rotazione o problemi in 
generale (ostruzioni, polvere, ecc.) dei motori degli elettroventilatori. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
01.04.20.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare riferimento al controllo 
della rumorosità dei cuscinetti e del senso di rotazione dei motori degli 
elettroventilatori. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) 
(Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3); 4)(Attitudine al) controllo della 
temperatura dei fluidi; 5) ; 6) (Attitudine al) controllo della tenuta; 7) (Attitudine al) 
controllo della velocità dell'aria ambiente; 8) (Attitudine al) controllo delle 
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dispersioni di calore; 9) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 10) 
(Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente; 11) Affidabilità; 12) Assenza 
dell'emissione di Sostanze nocive; 13) Comodità di uso e manovra; 14) Efficienza; 
15) Pulibilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta; 3) Difetti di 
ventilazione. 
 
01.04.20.C02 Controllo dispositivi di comando 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che i dispositivi di comando del ventilconvettore quali termostato, 
interruttore, commutatore di velocità siano perfettamente funzionanti. Verificare 
l'integrità delle batterie di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) 
(Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) 
Comodità di uso e manovra. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Rumorosità dei ventilatori. 
 
01.04.20.C03 Controllo tenuta acqua 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le valvole ed i rubinetti non consentano perdite di acqua (in caso 
contrario far spurgare l'acqua in eccesso); 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Affidabilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.21 
Termostati 
Unità Tecnologica: 01.04 
Il termostato di ambiente è un dispositivo sensibile alla temperatura dell'aria che 
ha la funzione di mantenere, entro determinati parametri, la temperatura 
dell'ambiente nel quale è installato. Il funzionamento del termostato avviene 
tramite l'apertura e la chiusura di un dispositivo collegato ad un circuito elettrico 
 
Modalità di uso corretto: 
Evitare di forzare i dispositivi di comando nel caso di difficoltà di apertura e 
chiusura; prima di effettuare qualsiasi intervento togliere l'alimentazione elettrica 
per evitare danni derivanti da folgorazione. Nel caso di usura delle batterie di 
alimentazione secondaria queste vanno sostituite con altre dello stesso tipo per 
evitare malfunzionamenti del termostato. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.21.A01 Anomalie delle batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione secondaria. 
01.04.21.A02 Difetti di funzionamento 
Difetti di funzionamento dovuti ad errori di connessione. 
01.04.21.A03 Difetti di regolazione 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e controllo. 
01.04.21.A04 Sbalzi di temperatura 
Valori della temperatura dell'aria ambiente diversi da quelli di progetto. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.22 
Tubazioni in rame 
Unità Tecnologica: 01.04 
Le tubazioni in rame hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori alla 
rubinetteria degli apparecchi sanitari. 
 
Modalità di uso corretto: 
I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi in rame devono possedere 
caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti (art. 7 del D.M. 
22/01/2008 n.37) nonché alle prescrizioni delle norme UNI. Tutte le tubazioni 
saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante 
pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno 
coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, conduttività 
e reazione conformi alle normative vigenti. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.22.A01 Corrosione 
Evidenti segni di decadimento delle tubazioni con cambio di colore e presenza di 
ruggine in prossimità delle corrosioni. 
01.04.22.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle 
giunzioni. 
01.04.22.A03 Difetti alle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo 
dimensionamento delle stesse. 
01.04.22.A04 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri 
che causano perdite o rotture delle tubazioni. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.23 
Valvole a saracinesca 
Unità Tecnologica: 01.04 
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la 
pressione di esercizio vengono installate, lungo le tubazioni dell'impianto, delle 
valvole denominate saracinesche. Le valvole a saracinesca sono realizzate in 
leghe di rame e sono classificate, in base al tipo di connessione, come: 
saracinesche filettate internamente e su entrambe le estremità, saracinesche 
filettate esternamente su un lato ed internamente sull'altro, saracinesche a 
connessione frangiate, saracinesche a connessione a tasca e saracinesche a 
connessione a tasca per brasatura capillare. 
 
Modalità di uso corretto: 
Evitare di forzare il volantino quando bloccato; in questi casi è necessario 
provvedere alla rimozione dei depositi che causano il bloccaggio. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.23.A01 Anomalie dell'otturatore 
Difetti di funzionamento dell'otturatore a cuneo della saracinesca. 
01.04.23.A02 Difetti dell'anello a bicono 
Difetti di funzionamento dell'anello a bicono. 
01.04.23.A03 Difetti della guarnizione 
Difetti della guarnizione di tenuta dell'asta. 
01.04.23.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa 
che causano perdite di pressione del fluido. 
01.04.23.A05 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che 
provocano perdite di fluido. 
01.04.23.A06 Difetti del volantino 
Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di sostanza 
lubrificante (oli, grassi, ecc.). 
01.04.23.A07 Incrostazioni 
Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca 
malfunzionamenti degli organi di manovra delle saracinesche. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.24 
Valvole motorizzate 
Unità Tecnologica: 01.04 
Le valvole motorizzate vengono utilizzate negli impianti di riscaldamento per 
l'intercettazione ed il controllo della portata dell'acqua ma possono essere 
utilizzate anche negli impianti di ventilazione e di condizionamento. Generalmente 
sono azionate da un servocomando che viene applicato sulla testa della valvola 
che può essere montata sia in posizione verticale che in posizione orizzontale. 
 
Modalità di uso corretto: 
Verificare la corretta posizione dei servocomandi prima di azionare le valvole; 
controllare che le guarnizioni siano ben serrate. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.24.A01 Anomalie dei motori 
Difetti di funzionamento dei motori che muovono le valvole. 
01.04.24.A02 Difetti delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole. 
01.04.24.A03 Difetti di connessione 
Difetti della connessione del motore sulla valvola per cui si verificano 
malfunzionamenti. 
01.04.24.A04 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che 
provocano perdite di fluido. 
01.04.24.A05 Difetti del raccoglitore impurità 
Difetti di funzionamento del raccoglitore di impurità dovuti ad accumuli di materiale 
trasportato dalla corrente del fluido. 
01.04.24.A06 Mancanza di lubrificazione 
Mancanza di lubrificazione delle aste delle valvole e delle parti meccaniche in 
movimento. 
01.04.24.A07 Strozzatura della valvola 
Difetti di funzionamento della valvola dovuti ad accumulo di materiale di risulta 
trasportato dal fluido e non intercettato dal raccoglitore di impurità. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.25 
Valvole termostatiche per radiatori 
Unità Tecnologica: 01.04 
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la 
temperatura di esercizio vengono installate in prossimità di ogni radiatore delle 
valvole dette appunto termostatiche. Queste valvole sono dotate di dispositivi 
denominati selettori di temperatura che consentono di regolare la temperatura 
degli ambienti nei quali sono installati i radiatori. 
 
Modalità di uso corretto: 
Questi particolari dispositivi devono essere utilizzati solo in casi particolari (guasti 
improvvisi dell'impianto, imprevisti, ecc.) e pertanto devono essere manovrati da 
persone qualificate per evitare arresti improvvisi o non voluti dell'impianto. Per 
garantire un’efficace utilizzo in caso di necessità è buona norma oliare le valvole. 
Evitare di forzare il selettore della temperatura quando bloccato; in questi casi è 
necessario provvedere alla rimozione dei depositi che causano il bloccaggio. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.25.A01 Anomalie dell'otturatore 
Difetti di funzionamento dell'otturatore a cuneo della valvola. 
01.04.25.A02 Anomalie del selettore 
Difetti di manovrabilità del selettore della temperatura. 
01.04.25.A03 Anomalie dello stelo 
Difetti di funzionamento dello stelo della valvola. 
01.04.25.A04 Anomalie del trasduttore 
Difetti di funzionamento del trasduttore per cui non si riesce a regolare la 
temperatura del radiatore. 
01.04.25.A05 Difetti del sensore 
Difetti di funzionamento del sensore che misura la temperatura. 
01.04.25.A06 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che 
provocano perdite di fluido. 
01.04.25.A07 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa 
che causano perdite di pressione del fluido. 
01.04.25.A08 Incrostazioni 
Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca 
malfunzionamenti degli organi di manovra delle saracinesche. 
01.04.25.A09 Sbalzi della temperatura 
Sbalzi della temperatura dovuti a difetti di funzionamento del sensore. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.26 
Vaso di espansione chiuso 
Unità Tecnologica: 01.04 
Il vaso di espansione chiuso è generalmente realizzato in maniera da compensare 
le variazioni di volume del fluido termovettore mediante variazioni di volume 
connesse con la compressione di una massa di gas in essi contenuta. Negli 
impianti a vaso di espansione chiuso l’acqua non entra mai in contatto con 
l’atmosfera. Il vaso d’espansione chiuso può essere a diaframma o senza 
diaframma, a seconda che l’acqua sia a contatto con il gas o ne sia separata da 
un diaframma. 
 
Modalità di uso corretto: 
Ogni due mesi è opportuno controllare eventuali perdite di acqua chiudendo le 
valvole d'alimentazione per tutto il tempo necessario e controllando il livello 
dell'acqua nell'impianto. Prima dell'avvio controllare che la valvola d'alimentazione 
non faccia passare acqua e che la pressione sia quella di esercizio. Con impianto 
funzionante verificare che la pressione di esercizio sia quella prevista, che l'acqua 
non circoli nel vaso e non fuoriesca dalle valvole di sicurezza. Verificare che in 
prossimità dei terminali e delle tubazioni non ci siano perdite di acqua. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.26.A01 Corrosione 
Corrosione del vaso e degli accessori. 
01.04.26.A02 Difetti di coibentazione 
Difetti di coibentazione del vaso. 
01.04.26.A03 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione dei dispositivi di controllo e taratura. 
01.04.26.A04 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta di tubi e valvole. 
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Unità Tecnologica: 01.05 (Impianto di distribuzione acqua fredda e calda) 
L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di 
acqua nell'ambito degli spazi interni del sistema edilizio o degli spazi esterni 
connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici: 
- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) 
alle reti idriche d'utenza; 
- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche 
fisico-chimiche, microbiologiche, ecc. dell'acqua da erogare sia le condizioni di 
pressione per la distribuzione in rete; 
- accumuli, che assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti 
consentendo il corretto funzionamento delle macchine idrauliche e/o dei 
riscaldatori; 
- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda 
per consentire di soddisfare le necessità degli utenti; 
- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare 
l'acqua fino ai terminali di erogazione; 
- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante 
circolazione l'acqua calda in modo da assicurarne l'erogazione alla temperatura 
desiderata; 
- apparecchi sanitari e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua 
calda e/o fredda per soddisfare le proprie esigenze. 
 
L'Unità è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
° 01.05.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria 
° 01.05.02 Asciugamani elettrici 
° 01.05.03 Autoclave 
° 01.05.04 Beverini 
° 01.05.05 Bidet 
° 01.05.06 Cassette di scarico a zaino 
° 01.05.07 Lavamani sospesi 
° 01.05.08 Miscelatori meccanici 
° 01.05.09 Miscelatori termostatici 
° 01.05.10 Orinatoi 
° 01.05.11 Scaldacqua elettrici ad accumulo 
° 01.05.12 Tubazioni in rame 
° 01.05.13 Tubazioni multistrato 
° 01.05.14 Tubi in acciaio zincato 
° 01.05.15 Vasi igienici a pavimento 
° 01.05.16 Vasi igienici a sedile 
° 01.05.17 Ventilatori d'estrazione 
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Apparecchi sanitari e rubinetteria 
Elemento Manutenibile: 01.05.01 
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
Unità Tecnologica: 01.05 
Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono 
agli utenti lo svolgimento delle operazioni connesse agli usi igienici e sanitari 
utilizzando acqua calda e/o fredda. Per utilizzare l'acqua vengono utilizzati 
rubinetti che mediante idonei dispositivi di apertura e chiusura consentono di 
stabilire la quantità di acqua da utilizzare. Tali dispositivi possono essere del tipo 
semplice cioè dotati di due manopole differenti per l'acqua fredda e per l'acqua 
calda oppure dotati di miscelatori che consentono di regolare con un unico 
comando la temperatura dell'acqua. 
 
Modalità di uso corretto: 
Gli apparecchi sanitari vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle 
normative vigenti ed in particolare si deve avere che: 
- il vaso igienico sarà fissato al pavimento in modo tale da essere facilmente 
rimosso senza demolire l'intero apparato sanitario; inoltre dovrà essere 
posizionato a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal 
bidet e dovrà avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm. Nel 
caso che il vaso debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità motorie il 
locale deve avere una superficie in pianta di almeno 180 x 180 cm ed il vaso sarà 
posizionato ad almeno 40 cm dalla parete laterale,con il bordo superiore a non più 
di 50 cm dal pavimento e con il bordo anteriore ad almeno 75 cm dalla parete 
posteriore; il vaso sarà collegato alla cassetta di risciacquo ed alla colonna di 
scarico delle acque reflue; infine sarà dotato di sedile copri vaso (realizzato in 
materiale a bassa conduttività termica); 
- il bidet sarà posizionato secondo le stesse prescrizioni indicate per il vaso 
igienico; sarà dotati di idonea rubinetteria, sifone e tubazione di scarico acque; 
- il lavabo sarà posizionato a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso e dal bidet, a 15 
cm dalla parete e dovrà avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 
cm; nel caso che il lavabo debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità 
motorie il lavabo sarà posizionato con il bordo superiore a non più di 80 cm dal 
pavimento e con uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 80cm; 
- il piatto doccia sarà installato in maniera da evitare qualsiasi ristagno d'acqua a 
scarico aperto al suo interno e rendere agevole la pulizia di tutte le parti. Prima del 
montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una guaina bituminosa 
armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti 
perimetrali. Il lato di accesso al piatto doccia deve avere uno spazio libero di 
almeno 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso; 
-la vasca da bagno sarà installata in maniera tale da: evitare infiltrazioni d'acqua 
lungo le pareti cui è addossata, evitare qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto 
al suo interno e rendere agevole la pulizia di tutte le parti. Prima del montaggio 
bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una guaina bituminosa armata 
sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti 
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perimetrali. La vasca da bagno dovrà, inoltre, essere posizionata rispettando le 
seguenti distanze minime: per gli spazi laterali 
5 cm dal lavabo, 10 cm dal vaso e 20 cm dal bidet; per gli spazi di accesso: 55 cm 
da qualsiasi ostacolo fisso; 
- la vasca idromassaggio sarà installata in maniera tale da evitare infiltrazioni 
d'acqua lungo le pareti cui è addossata, evitare qualsiasi ristagno d'acqua a 
scarico aperto al suo interno e rendere agevole la pulizia di tutte le parti. Prima del 
montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una guaina bituminosa 
armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti 
perimetrali. La vasca idromassaggio dovrà, inoltre, essere posizionata rispettando 
le seguenti distanze minime: per gli spazi laterali 5 cm dal lavabo, 10 cm dal vaso 
e 20 cm dal bidet; per gli spazi di accesso 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso; 
- il lavello dovrà essere collocato su mensole di sostegno fissate a parete 
verificando prima l'idoneità della stessa a resistere all'azione dei carichi sospesi. 
Frontalmente dovrà avere uno spazio libero di almeno 100 cm da qualsiasi 
ostacolo fisso; 
- il lavatoio dovrà essere collocato su mensole di sostegno fissate a parete 
verificando prima l'idoneità della stessa a resistere all'azione dei carichi sospesi. 
Frontalmente dovrà avere uno spazio libero di almeno 55 cm da qualsiasi ostacolo 
fisso; 
- il lavabo reclinabile per disabili dovrà essere collocato su mensole pneumatiche 
di sostegno fissate a parete verificando prima l'idoneità della stessa a resistere 
all'azione dei carichi sospesi. Dovrà inoltre essere posizionato in maniera da 
assicurare gli spazi di manovra e accostamento all'apparecchio sanitario prescritti 
dal D.M. 14.6.1989 n.236 e cioè: un minimo di 80 cm dal bordo anteriore del 
lavabo, piano superiore ad un massimo di 80 cm dal pavimento, sifone incassato o 
accostato a parete; 
- la vasca da bagno a sedile per disabili dovrà essere installata in modo da evitare 
infiltrazioni d'acqua lungo le pareti a cui è addossata, impedire ristagni d'acqua al 
suo interno a scarico aperto e rendere agevole la pulizia di tutte le sue parti. Prima 
del montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una guaina 
bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente 
lungo le pareti perimetrali. La vasca da bagno a sedile dovrà essere collocata in 
una posizione tale da consentire l'avvicinamento su tre lati per agevolare interventi 
di assistenza alla persona che utilizza la vasca e in maniera da assicurare gli 
spazi di manovra e accostamento all'apparecchio sanitario prescritti dal D.M. 
14.6.1989 n. 236 e cioè: un minimo di 140 cm misurati dal bordo vasca lato 
accesso per una lunghezza di almeno 80 cm; 
- la cassetta di scarico tipo zaino sarà fissata al vaso con viti regolabili idonee e 
sarà equipaggiata con rubinetto a galleggiante e tubazione di scarico per il 
risciacquo del vaso cui è collegata; 
- la cassetta di scarico tipo alto sarà fissata a parete previa verifica dell'idoneità di 
questa a resistere all'azione dei carichi sospesi e sarà equipaggiata con rubinetto 
a galleggiante e tubazione di scarico per il risciacquo del vaso cui è collegata; 
- la cassetta di scarico tipo ad incasso sarà incassata a parete accertandone la 
possibilità di accesso per le operazioni di pulizia e manutenzione. Sarà inoltre 
equipaggiata con rubinetto a galleggiante e tubazione di scarico per il risciacquo 
del vaso cui è collegata. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.05.01.A01 Cedimenti 
Cedimenti delle strutture di sostegno degli apparecchi sanitari dovuti ad errori di 
posa in opera o a causa di atti vandalici. 
01.05.01.A02 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle 
stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle 
corrosioni. 
01.05.01.A03 Difetti ai flessibili 
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o 
sconnessioni degli stessi. 
01.05.01.A04 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori di posizionamento e/o 
sconnessioni delle giunzioni. 
01.05.01.A05 Difetti alle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo 
dimensionamento delle stesse. 
01.05.01.A06 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri 
che causano perdite o rotture delle tubazioni. 
01.05.01.A07 Interruzione del fluido di alimentazione 
Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente 
erogatore/gestore. 
01.05.01.A08 Scheggiature 
Scheggiature dello smalto di rivestimento degli apparecchi sanitari con 
conseguenti mancanze. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.02 
Asciugamani elettrici 
Unità Tecnologica: 01.05 
Gli asciugamani elettrici sono dei dispositivi che vengono installati nei servizi 
igienici pubblici dove si prevede un numero elevato di utenti. Tali dispositivi 
consentono oltre a risparmiare un numero di asciugamani in cotone o in carta 
consentono di guadagnare in igiene essendo inesistente il contatto con 
asciugamani o altro. 
 
Modalità di uso corretto: 
Nel caso di cattivo funzionamento evitare di aprire l'apparecchio per evitare 
pericoli di folgorazione. Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, 
devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di 
protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.05.02.A01 Anomalie dei motorini 
Difetti di funzionamento dei motorini elettrici che causano anomalie nel 
funzionamento degli asciugamani. 
01.05.02.A02 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione 
(sovraccarichi) o ad altro. 
01.05.02.A03 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento. 
01.05.02.A04 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può 
essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.03 
Autoclave 
Unità Tecnologica: 01.05 
L'autoclave ha la funzione di elevare i valori della pressione idrica attraverso 
gruppi di pressurizzazione alimentati da serbatoi di accumulo. Generalmente un 
impianto autoclave è costituito da: un serbatoio in acciaio, un quadro elettrico, 
tubazioni in acciaio, elettropompa, valvola di non ritorno, valvola di sicurezza, 
valvola di intercettazione, presso stato e alimentatore d'aria. 
 
Modalità di uso corretto: 
Prima della messa in funzione effettuare un lavaggio della rete idrica per eliminare 
eventuale materiale di risulta e successiva disinfezione mediante immissione di 
una miscela di acqua e cloro gassoso; risciacquare con acqua fino a quando il 
fluido scaricato non assume un aspetto incolore. Gli impianti elettrici a servizio 
delle apparecchiature saranno realizzati in conformità alle norme CEI. La ditta 
installatrice dovrà rilasciare la dichiarazione di conformità dell'impianto alla regola 
dell'arte e dovrà notificare all'ASL di competenza la attivazione dell'impianto 
installato. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.05.03.A01 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione 
(sovraccarichi), ecc. 
01.05.03.A02 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle 
stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle 
corrosioni. 
01.05.03.A03 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere 
presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 
01.05.03.A04 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle 
giunzioni. 
01.05.03.A05 Difetti alle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo 
dimensionamento delle stesse. 
01.05.03.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, difetti di collegamento o di taratura della 
protezione. 
01.05.03.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di 
sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 
01.05.03.A08 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri 
che causano perdite o rotture delle tubazioni. 
01.05.03.A09 Surriscaldamento 
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Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può 
essere dovuto ad ossidazione delle masse metalliche. 
 



 

106 

 

Elemento Manutenibile: 01.05.04 
Beverini 
Unità Tecnologica: 01.05 
I beverini vengono installati generalmente nei servizi igienici pubblici e consentono 
la distribuzione dell'acqua potabile mediante l'azionamento di una manopola posta 
sul lato del beverino stesso. Possono essere realizzati nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e 
feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino 
a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è 
opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha 
una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua; 
- gres fine porcellanato (fireclay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e 
quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 
1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente 
alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del 
metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime 
di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere 
bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo, gli apparecchi 
sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale 
non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica (necessitano, quindi, di 
isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 
 
Modalità di uso corretto: 
Evitare manovre brusche e violente sui dispositivi di comando. Non forzare il 
senso di movimento del rubinetto. Tutti i rubinetti devono essere identificati sia nel 
corpo apparente sia nel corpo nascosto; inoltre devono essere identificati gli 
organi di comando. 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.05.04.A01 Cedimenti 
Cedimenti delle strutture di sostegno dei beverini dovuti ad errori di posa in opera 
o a causa di atti vandalici. 
01.05.04.A02 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle 
stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle 
corrosioni. 
01.05.04.A03 Difetti ai flessibili 
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o 
sconnessioni degli stessi. 
01.05.04.A04 Difetti alla rubinetteria 
Difetti di funzionamento del dispositivo di comando dei beverini dovuti ad 
incrostazioni o deposito di materiale vario (polvere, calcare, ecc.). 
01.05.04.A05 Interruzione del fluido di alimentazione 
Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente 
erogatore/gestore. 
01.05.04.A06 Scheggiature 
Scheggiature dello smalto di rivestimento dei beverini con conseguenti mancanze. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.05 
Bidet 
Unità Tecnologica: 01.05 
Comunemente è realizzato nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e 
feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino 
a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è 
opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha 
una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua; 
- gres fine porcellanato (fireclay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e 
quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 
1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente 
alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del 
metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime 
di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere 
bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi 
sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale 
non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica (necessitano, quindi, di 
isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 
Può essere posato o appoggiato o sospeso e l'alimentazione dell'acqua può 
avvenire o da sopra il bordo o dal bordo. 
 
Modalità di uso corretto: 
Il bidet va installato nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in 
particolare sarà fissato al pavimento in modo tale da essere facilmente rimosso 
senza demolire l'intero apparato sanitario; inoltre dovrà essere posizionato a 10 
cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal vaso e dovrà avere 
uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.05.05.A01 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle 
stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle 
corrosioni. 
01.05.05.A02 Difetti alla rubinetteria 
Difetti di funzionamento dei dispostivi di comando dei bidet dovuti ad incrostazioni 
o deposito di materiale vario (polvere, calcare, 
ecc.). 
01.05.05.A03 Difetti alle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo 
dimensionamento delle stesse. 
01.05.05.A04 Interruzione del fluido di alimentazione 
Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente 
erogatore/gestore. 
01.05.05.A05 Scheggiature 
Scheggiature dello smalto di rivestimento dei bidet con conseguenti mancanze. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.06 
Cassette di scarico a zaino 
Unità Tecnologica: 01.05 
Possono essere realizzate nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e 
feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino 
a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è 
opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha 
una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua; 
- gres fine porcellanato (fireclay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e 
quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 
1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente 
alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del 
metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime 
di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere 
bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi 
sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto. 
 
Modalità di uso corretto: 
Evitare manovre false e violente per evitare danneggiamenti. Non forzare o 
tentare di ruotare in senso inverso i dispositivi di comando quali rubinetti e/o 
valvole. Controllare lo stato della tenuta dei flessibili e verificare l'integrità delle 
parti a vista. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.05.06.A01 Anomalie del galleggiante 
Difetti di funzionamento del galleggiante che regola il flusso dell'acqua. 
01.05.06.A02 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle 
stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle 
corrosioni. 
01.05.06.A03 Difetti ai flessibili 
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o 
sconnessioni degli stessi. 
01.05.06.A04 Difetti dei comandi 
Difetti di funzionamento dei dispostivi di comando delle cassette dovuti ad 
incrostazioni o deposito di materiale vario (polvere, calcare, ecc.). 
01.05.06.A05 Interruzione del fluido di alimentazione 
Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente 
erogatore/gestore. 
01.05.06.A06 Scheggiature 
Scheggiature dello smalto di rivestimento delle cassette con conseguenti 
mancanze. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.07 
Lavamani sospesi 
Unità Tecnologica: 01.05 
Possono avere uno o tre fori per la rubinetteria. Possono essere realizzati nei 
seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e 
feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino 
a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è 
opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha 
una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua; 
- gres fine porcellanato (fireclay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e 
quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 
1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente 
alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del 
metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime 
di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere 
bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi 
sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale 
non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica (necessitano, quindi, di 
isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 
 
Modalità di uso corretto: 
Gli apparecchi vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative 
vigenti ed in particolare si deve avere che: 
- i lavabi saranno posizionati a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso, dal bidet, a 15 
cm dalla parete e dovrà avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 
cm; 
- nel caso il lavabo debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità 
motorie sarà posizionato con il bordo superiore a non più di 80 cm dal pavimento e 
con uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 80 cm. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.05.07.A01 Cedimenti 
Cedimenti delle strutture di sostegno dei lavamani sospesi dovuti ad errori di posa 
in opera o a causa di atti vandalici. 
01.05.07.A02 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle 
stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle 
corrosioni. 
01.05.07.A03 Difetti ai flessibili 
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o 
sconnessioni degli stessi. 
01.05.07.A04 Difetti alla rubinetteria 
Difetti di funzionamento dei dispostivi di comando dei lavamani dovuti ad 
incrostazioni o deposito di materiale vario (polvere, calcare, ecc.). 
01.05.07.A05 Interruzione del fluido di alimentazione 
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Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente 
erogatore/gestore. 
01.05.07.A06 Scheggiature 
Scheggiature dello smalto di rivestimento dei lavamani con conseguenti 
mancanze. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.08 
Miscelatori meccanici 
Unità Tecnologica: 01.05 
I miscelatori meccanici consentono di mantenere la temperatura del fluido alla 
temperatura impostata. Il funzionamento di questi dispositivi avviene per mezzo di 
un bulbo o cartuccia termostatica che può funzionare secondo due principi 
differenti: 
- dilatazione per mezzo di dischi metallici; 
- dilatazione per mezzo di un liquido. 
I miscelatori meccanici possono essere: 
- monocomando dotato di un solo dispositivo di regolazione della portata e della 
temperatura; 
- miscelatori meccanici aventi dispositivi di controllo indipendenti per la 
regolazione della portata e della temperatura. 
 
Modalità di uso corretto: 
L'utente deve evitare manovre brusche e violente sui dispositivi di comando; in 
caso di difficoltà di apertura non forzare il senso di movimento del rubinetto. Tutti i 
rubinetti devono essere identificati sia nel corpo apparente sia nel corpo nascosto; 
inoltre devono essere identificati gli organi di comando (con il blu l'acqua fredda e 
con il rosso l'acqua calda); nel caso in cui gli organi siano separati l'acqua fredda 
deve essere posizionata a destra e quella calda a sinistra. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.05.08.A01 Corrosione 
Corrosione della cartuccia che contiene le parti mobili del miscelatore. 
01.05.08.A02 Difetti ai flessibili 
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o 
sconnessioni degli stessi. 
01.05.08.A03 Difetti agli attacchi 
Difetti degli attacchi dovuti a perdita della filettatura che provocano perdite di 
fluido. 
01.05.08.A04 Difetti alle guarnizioni 
Difetti di funzionamento delle guarnizioni. 
01.05.08.A05 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri 
che causano perdite o rotture delle tubazioni. 
01.05.08.A06 Perdite 
Difetti di tenuta per cui si verificano perdite di acqua in prossimità della giunzione 
flessibile-miscelatore. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.09 
Miscelatori termostatici 
Unità Tecnologica: 01.05 
I miscelatori termostatici consentono di mantenere la temperatura del fluido alla 
temperatura impostata. Il funzionamento di questi dispositivi avviene per mezzo di 
un bulbo o cartuccia termostatica che può funzionare secondo due principi 
differenti: 
- dilatazione per mezzo di dischi metallici; 
- dilatazione per mezzo di un liquido. 
Generalmente i miscelatori termostatici sono dotati di un compensatore di 
pressione che garantisce il funzionamento se le pressioni dell'acqua fredda e 
calda sono differenti. I miscelatori termostatici possono essere: 
- monocomando: dotati di un unico dispositivo di regolazione della portata di 
erogazione e della temperatura; 
- bicomando: dotati di due dispositivi separati per la regolazione della portata di 
erogazione e della temperatura; 
- comando sequenziale unico: dotati di un unico dispositivo di regolazione che 
funziona attraverso una sequenza predeterminata di portata di erogazione e 
temperatura; 
- miscelatori termostatici senza dispositivo di regolazione della portata di 
erogazione. 
 
Modalità di uso corretto: 
L'utente deve evitare manovre brusche e violente sui dispositivi di comando; in 
caso di difficoltà di apertura non forzare il senso di movimento del rubinetto. Tutti i 
rubinetti devono essere identificati sia nel corpo apparente sia nel corpo nascosto; 
inoltre devono essere identificati gli organi di comando (con il blu l'acqua fredda e 
con il rosso l'acqua calda); nel caso in cui gli organi siano separati l'acqua fredda 
deve essere posizionata a destra e quella calda a sinistra. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.05.09.A01 Corrosione 
Corrosione della cartuccia che contiene le parti mobili del miscelatore. 
01.05.09.A02 Difetti ai flessibili 
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o 
sconnessioni degli stessi. 
01.05.09.A03 Difetti agli attacchi 
Difetti degli attacchi dovuti a perdita della filettatura che provocano perdite di 
fluido. 
01.05.09.A04 Difetti alle guarnizioni 
Difetti di funzionamento delle guarnizioni. 
01.05.09.A05 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri 
che causano perdite o rotture delle tubazioni. 
01.05.09.A06 Perdite 
Difetti di tenuta per cui si verificano perdite di acqua in prossimità della giunzione 
flessibile-miscelatore. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.10 
Orinatoi 
Unità Tecnologica: 01.05 
L'alimentazione dell'acqua avviene o dalla parte superiore o dalla brida. Il foro di 
scarico può essere posizionato orizzontalmente o verticalmente. Si possono 
realizzare nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e 
feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino 
a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è 
opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha 
una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua; 
- gres fine porcellanato (fireclay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e 
quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 
1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente 
alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del 
metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime 
di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere 
bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi 
sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale 
non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica (necessitano, quindi, di 
isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 
 
Modalità di uso corretto: 
Evitare manovre false e violente per evitare danneggiamenti. Non forzare o 
tentare di ruotare in senso inverso i dispositivi di comando quali rubinetti e/o 
valvole. Controllare lo stato della tenuta dei flessibili e verificare l'integrità delle 
parti a vista. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.05.10.A01 Cedimenti 
Cedimenti delle strutture di sostegno degli orinatoi dovuti ad errori di posa in opera 
o a causa di atti vandalici. 
01.05.10.A02 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle 
stesse evidenziato dal cambio del colore e dalla presenza di ruggine in prossimità 
delle corrosioni. 
01.05.10.A03 Difetti ai flessibili 
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o 
sconnessioni degli stessi. 
01.05.10.A04 Difetti alle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo 
dimensionamento delle stesse. 
01.05.10.A05 Scheggiature 
Scheggiature dello smalto di rivestimento con conseguenti mancanze. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.11 
Scaldacqua elettrici ad accumulo 
Unità Tecnologica: 01.05 
Gli scaldacqua elettrici ad accumulo sono tra i più semplici apparecchi impiegati 
per la produzione di acqua calda sanitaria. La capacità del serbatoio di accumulo 
varia da 50 a 100 litri e l'acqua è riscaldata a mezzo di una resistenza elettrica 
immersa, della potenza di 1 o 1,5 kW, comandata da un termostato di regolazione 
della temperatura. 
Particolare cura viene impiegata per la protezione del serbatoio (detto caldaia) 
realizzata con zincatura a caldo e resine termoindurenti oppure con successive 
smaltature; in entrambi i casi sono unite all'ulteriore protezione di un anodo di 
magnesio, particolarmente efficace contro fenomeni di corrosione galvanica. Per 
ridurre le dispersioni passive l'apparecchio è coibentato interamente con un 
rivestimento di materiale isolante (normalmente poliuretano) protetto da una 
scocca esterna di acciaio smaltato. 
 
Modalità di uso corretto: 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate 
con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali 
quali guanti e scarpe isolanti. Le prese e le spine devono essere posizionate in 
modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal 
pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è 
in canale battiscopa, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. 
Se la temperatura dell'acqua viene mantenuta tra i 45 °C e i 50 °C i consumi di 
energia elettrica risultano abbastanza contenuti mentre a temperature superiori 
possono diventare rilevanti. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.05.11.A01 Anomalie del termometro 
Difetti di funzionamento dell'indicatore di temperatura del fluido. 
01.05.11.A02 Corrosione 
Corrosione della struttura dello scaldacqua evidenziata dal cambio del colore in 
prossimità dell'azione corrosiva. 
01.05.11.A03 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione 
(sovraccarichi) o ad altro. 
01.05.11.A04 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere 
presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 
01.05.11.A05 Difetti della coibentazione 
Difetti di tenuta della coibentazione per cui non si ha il raggiungimento della 
temperatura richiesta. 
01.05.11.A06 Difetti di tenuta 
Perdite di fluido che si verificano per mancanza di tenuta delle tubazioni. 
01.05.11.A07 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può 
essere dovuto all'ossidazione delle masse metalliche. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.12 
Tubazioni in rame 
Unità Tecnologica: 01.05 
Le tubazioni in rame hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori alla 
rubinetteria degli apparecchi sanitari. 
 
Modalità di uso corretto: 
I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi in rame devono possedere 
caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti (art. 7 del D.M. 
22/01/2008 n.37) nonché alle prescrizioni delle norme UNI. Tutte le tubazioni 
saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante 
pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno 
coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, conduttività 
e reazione conformi alle normative vigenti. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.05.12.A01 Difetti di coibentazione 
Difetti di tenuta della coibentazione. 
01.05.12.A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, 
termometri, pressostati di comando. 
01.05.12.A03 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni. 
01.05.12.A04 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa 
irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 
01.05.12.A05 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con 
conseguente ristagno delle stesse. 
01.05.12.A06 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri 
che causano perdite o rotture delle tubazioni. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.13 
Tubazioni multistrato 
Unità Tecnologica: 01.05 
Le tubazioni multistrato sono quei tubi la cui parete è costituita da almeno due 
strati di materiale plastico legati ad uno strato di alluminio o leghe di alluminio, tra 
di loro interposto. I materiali plastici utilizzati per la realizzazione degli specifici 
strati costituenti la parete del tubo multistrato sono delle poliolefine adatte 
all'impiego per il convogliamento di acqua in pressione e possono essere di: 
- polietilene PE; 
- polietilene reticolato PE-Xa / PE-Xb / PE-Xc; 
- polipropilene PP; 
- polibutilene PB. 
Allo scopo di assicurare l'integrità dello strato interno lo spessore di tale strato non 
deve essere minore di 0,5 mm. 
 
Modalità di uso corretto: 
Evitare di introdurre all'interno delle tubazioni oggetti che possano 
comprometterne il buon funzionamento. Non immettere fluidi con pressione 
superiore a quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.05.13.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e 
scomparsa del colore originario. 
01.05.13.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa 
irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 
01.05.13.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle 
giunzioni. 
01.05.13.A04 Distacchi 
Distacchi degli strati di materiale che costituiscono la tubazione. 
01.05.13.A05 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con 
conseguente ristagno delle stesse. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.14 
Tubi in acciaio zincato 
Unità Tecnologica: 01.05 
Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto idrico sanitario sono in acciaio 
zincato e provvedono all'adduzione e alla successiva erogazione dell'acqua 
destinata ad alimentare l'impianto. 
 
Modalità di uso corretto: 
Non sono ammesse tubazioni in piombo per le sue caratteristiche di tossicità; con i 
tubi zincati non sono ammesse saldature. Bisogna evitare di utilizzare 
contemporaneamente tubazioni di ferro zincato e di rame per evitare fenomeni 
elettrolitici indesiderati. Le tubazioni di adduzione dalla rete principale al fabbricato 
(in ghisa o in acciaio) devono essere opportunamente protette per consentire 
l'interramento. (Es. protezione con rivestimento di catrame) 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.05.14.A01 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle 
stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle 
corrosioni. 
01.05.14.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle 
giunzioni. 
01.05.14.A03 Difetti alle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo 
dimensionamento delle stesse. 
01.05.14.A04 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri 
che causano perdite o rotture delle tubazioni. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.15 
Vasi igienici a pavimento 
Unità Tecnologica: 01.05 
I vasi igienici a pavimento sono quelli in cui non è prevista la seduta ma sono 
dotati solo di un foro collocato a pavimento. 
Comunemente si realizzano nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e 
feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino 
a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è 
opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha 
una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua; 
- gres fine porcellanato (fireclay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e 
quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 
1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente 
alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del 
metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime 
di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere 
bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi 
sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale 
non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica (necessitano, quindi, di 
isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 
 
Modalità di uso corretto: 
Gli apparecchi sanitari vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle 
normative vigenti ed in particolare dovrà essere posizionato a 10 cm dalla vasca e 
dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet e dovrà avere uno spazio 
frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm; il vaso sarà collegato alla cassetta di 
risciacquo ed alla colonna di scarico delle acque reflue. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.05.15.A01 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle 
stesse evidenziato dal cambio del colore e presenza di ruggine in prossimità delle 
corrosioni. 
01.05.15.A02 Difetti degli ancoraggi 
Cedimenti delle strutture di sostegno e/o degli ancoraggi dei vasi dovuti ad errori 
di posa in opera o a causa di atti vandalici. 
01.05.15.A03 Difetti dei flessibili 
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o 
sconnessioni degli stessi. 
01.05.15.A04 Ostruzioni 
Difetti di funzionamento dei sifoni e degli scarichi dei vasi dovuti ad accumuli di 
materiale vario che causa un riflusso dei fluidi. 
01.05.15.A05 Scheggiature 
Scheggiature dello smalto di rivestimento con conseguenti mancanze. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.16 
Vasi igienici a sedile 
Unità Tecnologica: 01.05 
I vasi igienici a sedile possono essere installati a parete e anche al pavimento. Il 
vaso, se dotato di flussostato o cassetta interna, misura generalmente 36 x 50 cm 
mentre la profondità può aumentare fino a 70 cm (misura massima anche per i tipi 
sospesi) se dotato di cassetta esterna; è alto mediamente 36 cm da terra. Nel 
caso di installazione del vaso in un vano apposito, la larghezza del vano non può 
essere inferiore a 80 cm e la sua profondità non può essere inferiore a 1,3 m. 
Sono disponibili di recente dei vasi particolari dotati di doccetta e ventilatore ad 
aria calda per l'igiene intima. Questi vasi sostituiscono contemporaneamente 
anche il bidet e quindi sono consigliabili (oltre che per motivi igienici) anche in tutti 
quei casi in cui, per motivi di spazio, non sia possibile installare il bidet. I vasi 
devono rispondere alla Norma UNI EN 997, se di porcellana sanitaria, oppure alla 
Norma UNI 8196 se di resina metacrilica. 
La cassetta può essere collocata appoggiata o staccata e la sezione del foro di 
scarico può essere orizzontale o verticale. 
Comunemente si realizzano nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e 
feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino 
a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è 
opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha 
una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua; 
- gres fine porcellanato (fireclay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e 
quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 
1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente 
alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del 
metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime 
di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere 
bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi 
sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale 
non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica (necessitano, quindi, di 
isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 
 
Modalità di uso corretto: 
Gli apparecchi sanitari vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle 
normative vigenti ed in particolare si deve avere che: 
- i vasi igienici saranno fissati al pavimento in modo tale da essere facilmente 
rimossi senza demolire l'intero apparato sanitario; inoltre dovrà essere posizionato 
a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet e dovrà 
avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm; 
- nel caso che il vaso debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità 
motorie il locale deve avere una superficie in pianta di almeno 180 cm x 180 cm 
ed il vaso sarà posizionato ad almeno 40 cm dalla parete laterale, con il bordo 
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superiore a non più di 50 cm dal pavimento e con il bordo anteriore ad almeno 75 
cm dalla parete posteriore; 
- il vaso sarà collegato alla cassetta di risciacquo ed alla colonna di scarico delle 
acque reflue; 
- il vaso sarà dotato di sedile copri vaso (realizzato in materiale a bassa 
conduttività termica). 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.05.16.A01 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle 
stesse evidenziato dal cambio del colore e presenza di ruggine in prossimità delle 
corrosioni. 
01.05.16.A02 Difetti degli ancoraggi 
Cedimenti delle strutture di sostegno e/o degli ancoraggi dei vasi dovuti ad errori 
di posa in opera o a causa di atti vandalici. 
01.05.16.A03 Difetti dei flessibili 
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o 
sconnessioni degli stessi. 
01.05.16.A04 Ostruzioni 
Difetti di funzionamento dei sifoni e degli scarichi dei vasi dovuti ad accumuli di 
materiale vario che causa un riflusso dei fluidi. 
01.05.16.A05 Rottura del sedile 
Rotture e/o scheggiature dei sedili copri vasi 
01.05.16.A06 Scheggiature 
Scheggiature dello smalto di rivestimento con conseguenti mancanze. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

121 

 

Elemento Manutenibile: 01.05.17 
Ventilatori d'estrazione 
Unità Tecnologica: 01.05 
In tutti quei locali dove non sono possibili l'aerazione e l'illuminazione naturale 
sono installati i ventilatori d'estrazione che hanno il compito di estrarre l'aria 
presente in detti ambienti. Devono essere installati in modo da assicurare il 
ricambio d'aria necessario in funzione della potenza del motore del ventilatore e 
della superficie dell'ambiente. 
 
Modalità di uso corretto: 
Nel caso di cattivo funzionamento evitare di aprire l'apparecchio per evitare 
pericoli di folgorazione. Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, 
devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di 
protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.05.17.A01 Anomalie delle cinghie 
Difetti di tensione della cinghia. 
01.05.17.A02 Anomalie dei motorini 
Difetti di funzionamento dei motorini elettrici che causano malfunzionamenti. 
01.05.17.A03 Anomalie spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie di segnalazione. 
01.05.17.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei vari bulloni e viti. 
01.05.17.A05 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione 
(sovraccarichi) o ad altro. 
01.05.17.A06 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento. 
01.05.17.A07 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può 
essere dovuto all'ossidazione delle masse metalliche. 
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Unità Tecnologica: 01.06  
Impianto di messa a terra 
L'impianto di terra ha la funzione di collegare determinati punti, elettricamente 
definiti, con un conduttore a potenziale nullo. Costituisce, in sinergia con i 
dispositivi di protezione differenziali) il sistema per evitare gli infortuni dovuti a 
contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in tensione a causa di 
cedimento dell’isolamento o altro. L’impianto di terra deve essere unico e deve 
collegare le masse di protezione e quelle di funzionamento, inclusi i centri stella 
dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le 
scariche atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso 
potenziale, attraverso i dispersori, i conduttori di terra, di protezione ed EQP, le 
parti metalliche dell’impianto e il terreno circostante. Per il collegamento alla rete 
di terra è possibile utilizzare, oltre ai dispersori intenzionali ed ai loro accessori, 
quelli di fatto costituiti dai ferri di armatura della struttura in c.a. (plinti di 
fondazione, ecc.). L’impianto di terra è generalmente composto da dispersori, 
conduttori di terra, conduttori di protezione e i conduttori equipotenziali. I 
collegamenti devono essere ispezionabili e sconnettibili e il morsetto principale 
deve avere il contrassegno di terra. 
 
L'Unità è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
° 01.06.01 Conduttori di protezione 
° 01.06.02 Sistema di dispersione 
° 01.06.03 Sistema di equipotenzializzazione 
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Elemento Manutenibile: 01.06.01 
Conduttori di protezione 
Unità Tecnologica: 01.06 
I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i 
conduttori di terra dai piani dell’edificio. 
Modalità di uso corretto: 
Generalmente questi conduttori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-
verde. L'utente deve controllare il serraggio dei bulloni e che gli elementi siano 
privi di fenomeni di corrosione. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.06.01.A01 Difetti di connessione 
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità 
dei conduttori fino al nodo equipotenziale. 
Questi conduttori sono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. L'utente deve 
controllare il serraggio dei bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di 
corrosione. 
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Elemento Manutenibile: 01.06.02 
Sistema di dispersione 
Unità Tecnologica: 01.06 
Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire la corrente di fulmine dalle 
calate ai dispersori che, a loro volta, sono interconnessi realizzando in un anello di 
dispersione. 
 
Modalità di uso corretto: 
Per gli organi di captazione e di discesa si adoperano in linea di massima tondini e 
piattine in rame, o in acciaio zincato di sezione rispondente alle prescrizioni 
contenute nelle norme CEI. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.06.02.A01 Corrosioni 
Corrosione del materiale costituente il sistema di dispersione. Evidenti segni di 
decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità 
delle corrosioni. 
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Elemento Manutenibile: 01.06.03 
Sistema di equipotenzializzazione 
Unità Tecnologica: 01.06 
Impianto di messa a terra 
I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al 
morsetto principale di terra i tubi metallici. 
 
Modalità di uso corretto: 
Generalmente questi conduttori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-
verde. L'utente deve controllare il serraggio dei bulloni e che gli elementi siano 
privi di fenomeni di corrosione. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.06.03.A01 Corrosione 
Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di 
ruggine in prossimità delle corrosioni. 
01.06.03.A02 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei bulloni del sistema di equipotenzializzazione. 
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Unità Tecnologica: 01.07 (Impianto antintrusione e controllo 
accessi) 
L'impianto antintrusione e controlli accessi è l'insieme degli elementi tecnici del 
sistema edilizio con funzione di prevenire, eliminare o segnalare l'intrusione di 
persone non desiderate all'interno degli edifici. L'impianto generalmente si 
compone di una centralina elettronica, che può avere sirena incorporata o esterna 
e punto centrale per i diversi sensori, ripartita in zone che corrispondono alle zone 
protette. I sensori per interno possono essere: 
- rilevatori radar che coprono zone di circa 90° (non devono essere installati su 
pareti soggette a vibrazioni né orientati su pareti riflettenti); 
- rilevatori radar a microonde che coprono zone di oltre 100° ottenendo il massimo 
rendimento dall'effetto Doppler; 
- rilevatori a infrarossi passivi che si servono delle radiazioni termiche dei corpi 
animati e sono corredati di lente Fresnel per orientare in maniera corretta il 
sensore con portate fino a 10 metri. 
I sensori perimetrali possono essere: 
- contatto magnetico di superficie o da incasso; 
- interruttore magnetico; 
- sensore inerziale per protezione di muri e recinzioni elettriche; 
- sonda a vibrazione; 
- barriere a raggi infrarossi e a microonde per esterno. 
Gli impianti di allarme dovranno essere realizzati a regola d'arte in rispondenza 
alla Legge 1.3. 1968, n. 186. Tutti i dispositivi di rivelazione, concentrazione, 
segnalazione locale/remota (teletrasmissione), nonché di controllo (accessi, 
televisione a circuito chiuso), dovranno rispondere alle norme CEI 79-2, 79-3 e 79-
4 ai sensi dell'art. 2 della Legge 18 ottobre 1977 n. 791 che richiede l'utilizzo di 
materiale costruito a regola d'arte. Pertanto dette apparecchiature dovranno 
riportare il previsto marchio di conformità o in alternativa di dichiarazione di 
conformità rilasciata dal costruttore; in ogni caso dovrà essere garantita la 
sicurezza d'uso. A tal riguardo tutte le apparecchiature elettriche collegate alle 
linee di alimentazione in bassa tensione (trasformatori, interruttori, fusibili, ecc.), 
dovranno essere conformi alle norme CEI applicabili; tale rispondenza dovrà 
essere certificata da apposito attestato di conformità rilasciato da parte degli 
organismi competenti oppure da dichiarazione di conformità rilasciata dal 
costruttore. Tutte le apparecchiature dovranno essere esenti da difetti qualitativi e 
di lavorazione. Le verifiche da effettuare anche sulla base della documentazione 
fornita dal Costruttore, sono: 
- controllo dei materiali installati e delle relative caratteristiche tecniche; 
- controllo a vista del posizionamento, fissaggio ed accessibilità della centrale di 
gestione, dei singoli rivelatori e ogni altro dispositivo del sistema, con verifica della 
conformità a livello di prestazione richiesta; 
- controllo dello schema di localizzazione dei cavi e degli schemi dei collegamenti, 
verifica della completezza della documentazione tecnica e dei manuali d'uso e 
tecnici; 
- calcolo teorico dell'autonomia di funzionamento dell'impianto sulla base degli 
assorbimenti, del tipo delle batterie e del dimensionamento degli alimentatori 
installati; 
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- controllo operativo delle funzioni quali: risposta dell'impianto ad eventi di allarme, 
risposta dell'impianto ad eventi temporali e risposta dell'impianto ad interventi 
manuali. 
 
 
 
L'Unità è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
° 01.07.01 Attuatori di apertura 
° 01.07.02 Centrale antintrusione 
° 01.07.03 Contatti magnetici 
° 01.07.04 Lettori di badge 
° 01.07.05 Monitor 
° 01.07.06 Pannello degli allarmi 
° 01.07.07 Rivelatore volumetrico rottura del vetro 
° 01.07.08 Sensore lunga portata a doppia tecnologia 
° 01.07.09 Sensore volumetrico a doppia tecnologia 
° 01.07.10 Sensore volumetrico a microonda 
° 01.07.11 Unità di controllo 
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Elemento Manutenibile: 01.07.01 
Attuatori di apertura 
Unità Tecnologica: 01.07 
Gli attuatori di apertura sono dei dispositivi dell'impianto antintrusione che 
consentono l'apertura e la chiusura di porte, cancelli e serrature in genere. 
 
Modalità di uso corretto: 
Gli utenti devono provvedere alla pulizia e lubrificazione dei componenti meccanici 
in modo da evitare malfunzionamenti. Evitare di forzare le serrature quando sono 
bloccate e rivolgersi al personale addetto alla manutenzione o a personale 
specializzato. Non tentare di aprire o forzare i componenti degli attuatori per 
prevenire folgorazioni o elettrocuzioni qualora i dispositivi siano alimentati 
elettricamente (cancelli, porte automatiche). 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.07.01.A01 Corrosione 
Fenomeni di corrosione che possono verificarsi per esposizione a valori eccessivi 
dell'umidità. 
01.07.01.A02 Difetti alle guide di scorrimento 
Difetti di funzionamento delle guide di scorrimento dovuti ad incrostazioni di 
polvere e grassi. 
01.07.01.A03 Mancanza olio 
Mancanza dell'olio del motore per cui si verificano cattivi funzionamenti degli 
attuatori. 
01.07.01.A04 Guasti meccanici 
Guasti agli elementi meccanici e ai dispositivi idraulici dei dispositivi collegati agli 
attuatori (cancelli, ecc.). 
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Elemento Manutenibile: 01.07.02 
Centrale antintrusione 
Unità Tecnologica: 01.07 
La centrale antintrusione è un elemento dell'impianto antintrusione e controllo 
accessi per mezzo del quale i componenti ad essa collegati possono essere 
alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un sistema di 
alimentazione primaria e secondaria in grado di assicurare un corretto 
funzionamento in caso di interruzione dell'alimentazione primaria. 
Generalmente le funzioni che può svolgere la centrale antintrusione sono: 
- ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati; 
- determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme e se del 
caso indicare con mezzi ottici e acustici tale condizione di allarme; 
- localizzare la zona dalla quale proviene l'allarme; 
- sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e 
acustici ogni eventuale guasto (per esempio cortocircuito, interruzione della linea, 
guasto nel sistema di alimentazione); 
- inviare i segnali di allarme alla stampante collegata; 
- inviare i segnali di allarme ad eventuali apparecchi telefonici collegati (polizia, 
vigilanza, ecc.). 
Modalità di uso corretto: 
La centrale antintrusione deve essere ubicata in modo da garantire la massima 
sicurezza del sistema. Il costruttore deve approntare la documentazione (disegni, 
elenco delle parti, schemi a blocchi, schemi elettrici e descrizione funzionale) per 
l'installazione e per l'uso che deve comprendere: 
- una descrizione generale dell'apparecchiatura con l'indicazione delle funzioni; 
- le specifiche tecniche sufficientemente dettagliate degli ingressi e delle uscite 
sufficienti per consentire una valutazione della compatibilità meccanica, elettrica e 
logica con altri componenti del sistema; 
- i requisiti di alimentazione per il funzionamento; 
- i limiti elettrici massimi e minimi di ogni ingresso e uscita; 
- le caratteristiche dei cavi e dei fusibili; 
- le informazioni sulle modalità d’installazione; 
- l'idoneità all'impiego in vari ambienti; 
- le istruzioni di montaggio; 
- le istruzioni per il collegamento di ingressi e uscite; 
- le istruzioni per la configurazione e la messa in servizio; 
- le istruzioni operative; 
- le informazioni sulla manutenzione. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.07.02.A01 Difetti del pannello di segnalazione 
Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose. 
01.07.02.A02 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 
01.07.02.A03 Perdita di carica della batteria 
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 
01.07.02.A04 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione. 
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Elemento Manutenibile: 01.07.03 
Contatti magnetici 
Unità Tecnologica: 01.07 
I contatti magnetici sono composti da due scatoline, una provvista di interruttore e 
una da un piccolo magnete. Di questi contatti ne esistono di due tipi, quelli che si 
"aprono" avvicinando il magnete e quelli che invece si "chiudono". 
La scatolina provvista dell'interruttore verrà applicata sullo stipite della porta o 
della finestra, e collegata agli altri interruttori con due sottili fili isolati in plastica. La 
scatolina del magnete dovrà trovarsi in corrispondenza dell'interruttore quando la 
porta o la finestra risulterà chiusa. 
 
Modalità di uso corretto: 
I contatti magnetici devono essere rivestiti di rodio o rutenio e devono essere 
sigillati ermeticamente in azoto secco. 
In tal modo viene offerta un’ottima protezione contro l’incollamento e si fornisce un 
ambiente privo di umidità che impedisce la formazione di corrosione. Inoltre i 
contatti magnetici devono essere incapsulati in una miscela isolante che 
garantisce il corretto funzionamento e elevata capacità di tenuta. 
Nel caso in cui il materiale di supporto si espanda o si contragga a causa di un 
aumento dell’umidità o dell’essiccazione, la miscela consente al contenitore del 
contatto di flettersi e curvarsi impedendo al reed di incrinarsi. 
Inoltre rimane resistente agli aumenti di temperatura, mentre alcune miscele 
possono ammorbidirsi, determinando uno spostamento del reed con conseguenti 
falsi allarmi in quanto il contatto viene allontanato dal magnete. 
I contatti magnetici devono garantire una serie di 10.000.000 cicli di apertura e 
chiusura. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.07.03.A01 Corrosione 
Fenomeni di corrosione che possono verificarsi per esposizione a valori eccessivi 
dell'umidità degli ambienti dove sono installati i rivelatori. 
01.07.03.A02 Difetti del magnete 
Difetti di funzionamento del magnete dovuti ad accumuli di materiale (polvere, 
sporco, ecc.) sullo stesso. 
01.07.03.A03 Difetti di posizionamento 
Anomalie di aggancio del magnete sull'interruttore dovuti al non allineamento dei 
dispositivi. 
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Elemento Manutenibile: 01.07.04 
Lettori di badge 
Unità Tecnologica: 01.07 
I lettori di badge sono quelle apparecchiature che consentono di utilizzare tessere 
magnetiche per controllare gli accessi. I lettori possono essere del tipo a 
strisciamento o del tipo ad inserimento. Generalmente nel tipo "a strisciamento" i 
lettori individuano tutti i caratteri contenuti nella tessera magnetica; nel tipo "a 
inserimento" i lettori individuano generalmente il 60 % dei caratteri contenuti nella 
scheda magnetica. 
 
Modalità di uso corretto: 
Inserire la tessera sempre con la banda magnetica rivolta verso il lettore ottico (in 
genere verso il basso) e verificare il corretto funzionamento controllando sia le 
spie luminose sia il segnale acustico emesso (secondo il tipo di lettore installato). 
Eseguire il cablaggio di tutti i conduttori verificando che non ci siano elementi 
scoperti; programmare il lettore impostando i vari parametri necessari per il 
corretto funzionamento (programmazione orologio, relè e timeout; inserimento 
prefissi e numero di tessere; elenco prefissi; apertura porta; ecc.) 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.07.04.A01 Difetti di tenuta dei morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 
01.07.04.A02 Difetti del display 
Difetti del sistema di segnalazione del lettore dovuti a difetti e/o mancanze delle 
spie luminose. 
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Elemento Manutenibile: 01.07.05 
Monitor 
Unità Tecnologica: 01.07 
I monitor sono dei dispositivi (a colori o in bianco e nero) che consentono la 
visione delle riprese effettuate per la video sorveglianza ed il controllo. 
 
Modalità di uso corretto: 
Evitare urti o scosse per prevenire danneggiamenti ed evitare di esporre i monitor 
all'umidità e comunque all'acqua e non farli operare in luoghi in cui i valori della 
umidità sono elevati. In caso di mancato funzionamento non tentare di aprire o 
smontare i monitor e non tentare di rimuovere viti o coperchi ed in ogni caso 
rivolgersi a personale specializzato o all'assistenza tecnica del prodotto. 
Non toccare il video direttamente con le dita ma se necessario utilizzare un panno 
morbido inumidito con alcool per rimuovere la polvere; verificare il voltaggio di 
funzionamento indicato sulla targhetta posta sul monitor ed utilizzare solo i cavetti 
indicati (tipo e connettori) per il collegamento alle telecamere. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.07.05.A01 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione del sistema di ripresa ottico (difetti di taratura, di messa a 
fuoco). 
01.07.05.A02 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 
01.07.05.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
Cadenza: ogni settimana 
01.07.05.I01 Pulizia 
Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali 
accumuli di materiale che possano compromettere il regolare funzionamento degli 
apparecchi utilizzando un panno morbido imbevuto di alcool. 
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Elemento Manutenibile: 01.07.06 
Pannello degli allarmi 
Unità Tecnologica: 01.07 
I segnali inviati dai rivelatori, attraverso la centrale di controllo e segnalazione a 
cui sono collegati, vengono visualizzati sotto forma di segnale di allarme sui 
pannelli detti appunto degli allarmi. 
 
Modalità di uso corretto: 
I dispositivi di segnalazione degli allarmi devono essere posizionati in modo da 
essere facilmente percettibili dagli addetti alla sorveglianza e al personale addetto 
alla manutenzione e riparazione dell'impianto. Nei quadri di controllo e 
segnalazione sono installati anche i gruppi trasformatore-raddrizzatore che 
garantiscono il mantenimento costante della carica delle batterie di accumulatori 
che devono alimentare l'impianto in caso di mancanza di energia elettrica. Gli 
impianti d rivelazione incendi devono poter servirsi di due fonti di alimentazione di 
origine diversa in grado di garantire la totale alimentazione: una delle fonti è, 
abitualmente, procurata dalla rete elettrica pubblica, l'altra da batterie ricaricabili 
mantenute sotto carica costante attraverso la tensione in rete. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.07.06.A01 Difetti di segnalazione 
Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose. 
01.07.06.A02 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione del pannello alla 
centrale di controllo e segnalazione. 
01.07.06.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 
01.07.06.A04 Perdita di carica della batteria 
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 
01.07.06.A05 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca 
malfunzionamenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.07.07 
Rivelatore volumetrico rottura del vetro 
Unità Tecnologica: 01.07 
I rivelatori microfonici di tipo volumetrico vengono utilizzati per segnalare la rottura 
delle vetrate e delle finestre. Una Unità di analisi a microprocessore incorporata 
nel dispositivo dovrà essere in grado di rivelare l'onda sonora generata dalla 
rottura di un vetro, generando così una segnalazione di allarme. 
 
Modalità di uso corretto: 
Tutte le apparecchiature da installare dovranno essere conformi agli standard di 
settore. Tale rispondenza dovrà essere documentata sui manuali allegati alle 
apparecchiature e visibile sui contenitori dei dispositivi. Per quanto riguarda 
apparecchiature con caratteristiche diverse da quelle specificate, sarà onere 
dell'installatore dimostrare che tali apparecchiature sostitutive abbiano 
caratteristiche, funzioni, prestazioni e qualità, equivalenti o superiori rispetto alle 
apparecchiature descritte in progetto. Tutte le apparecchiature ed i materiali 
dovranno essere nuovi e mai utilizzati. Tutte le apparecchiature ed i materiali 
installati dovranno essere imballati con imballi per singolo pezzo. Ogni scheda 
delle apparecchiature fornite dovrà essere marcata dal fornitore in maniera non 
manomettibile con le date di produzione e/o collaudo. Tutti i componenti ed i 
sistemi si intendono progettati per un funzionamento continuato, senza produzione 
di calore o peggioramenti nel funzionamento o nelle prestazioni. Le 
apparecchiature formanti complessi funzionali dovranno, preferibilmente, essere 
forniti da un singolo fabbricante o, se forniti da fabbricanti diversi, dovranno essere 
riconosciuti come compatibili da entrambi i fabbricanti. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.07.07.A01 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e 
conseguente interruzione del collegamento emittente ricevente. 
01.07.07.A02 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio 
infrarosso. 
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Sensore lunga portata a doppia tecnologia 
Unità Tecnologica: 01.07 
Impianto antintrusione e controllo accessi 
Questi tipi di sensori sono particolarmente idonei nei locali particolarmente estesi 
nel senso della lunghezza e/o costituiti da più corridoi affiancati. I sensori a doppia 
tecnologia infrarosso/microonda a lunga portata con ottica a specchio sono dotati 
di filtro bianco di luce e immuni a disturbi da lampade fluorescenti. 
Tali sensori dovranno essere, inoltre, dotati di circuito di supervisione in grado di 
controllare il circuito a microonda e abilitare la sola parte ad infrarossi, con 
conteggio degli impulsi, in caso di guasto della microonda. Il sensore, inoltre, 
dovrà essere dotato di circuito anti accecamento, per prevenire ogni tentativo di 
mascheramento. 
 
Modalità di uso corretto: 
In caso di mancato funzionamento evitare di smontare il coperchio posto sulla 
parte anteriore del dispositivo per evitare di causare danni allo stampato e ai 
microinterruttori contenuti all'interno. Per un corretto funzionamento posizionare i 
rivelatori in posizione tale da non essere manomessi o facilmente accessibili quali 
pareti o angoli dei vari ambienti da controllare. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.07.08.A01 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e 
conseguente interruzione del collegamento emittente ricevente. 
01.07.08.A02 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio 
infrarosso. 
01.07.08.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi. 
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Elemento Manutenibile: 01.07.09 
Sensore volumetrico a doppia tecnologia 
Unità Tecnologica: 01.07 
Il sensore è costituito da due elementi basati su diversa tecnologia di rivelazione 
contenuti in un medesimo involucro, in grado di rilevare il calore del corpo umano 
ed il movimento. La correlazione tra i segnali provenienti dai due diversi elementi 
di rivelazione dovrà essere tale che la segnalazione d'allarme sia generata solo al 
persistere o al ripresentarsi della condizione di perturbazione dello stato di 
normalità, ad entrambe le componenti del sensore. Il sensore dovrà possedere led 
di immediata rappresentazione del funzionamento dello stesso apparato. Dovrà 
essere possibile variarne sensibilità (portata), integrazione e orientamento sia in 
senso orizzontale che verticale, in modo da adattare il sensore al campo di 
protezione voluto o in relazione alle caratteristiche particolari dell'ambiente 
protetto. Il sensore dovrà essere dotato di un dispositivo anti accecamento per 
prevenire ogni tentativo di mascheramento. Inoltre, dovrà essere dotato di circuito 
di supervisione del segnale a microonda che, in caso di non funzionamento di 
questa sezione, predisporrà il sensore a funzionare automaticamente con la sola 
parte ad infrarossi, emettendo in uscita un segnale di guasto verso il 
concentratore. Il sensore, inoltre, avrà un filtro di luce per eliminare eventuali 
disturbi generati da sorgenti luminose fluorescenti. Le sue caratteristiche dovranno 
essere conformi alla Norma CEI 79-2 al II° Livello di prestazioni. 
 
Modalità di uso corretto: 
I sensori volumetrici vanno installati negli angoli degli ambienti a circa 2,5 m di 
altezza evitando di collocarli davanti a tende, piante alte e sopra i caloriferi. Per i 
collegamenti elettrici tra le parti del sistema occorre utilizzare un cavo schermato. 
Preferite centrali a tastiera, gestite da microprocessore e dotate di memoria degli 
eventi. Così è possibile sapere in quale momento è stato attivato l'allarme, a che 
ora è scattato, dove e quando è stato disattivato. Questo evita confusione in caso 
di necessità di assistenza. Il sistema deve essere protetto da un filtro contro le 
sovratensioni causate, per esempio, dai fulmini. In caso di mancato funzionamento 
evitare di smontare il coperchio posto sulla parte anteriore del dispositivo per 
evitare di causare danni allo stampato e ai microinterruttori contenuti all'interno. 
Per un corretto funzionamento posizionare i sensori in posizione tale da non 
essere manomessi o facilmente accessibili quali pareti o angoli dei vari ambienti 
da controllare. La portata tipica dovrà essere di 15 metri e con copertura 
orizzontale di 100°. 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.07.09.A01 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e 
conseguente interruzione del collegamento emittente e/o ricevente. 
01.07.09.A02 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio 
infrarosso. 
01.07.09.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi. 
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Elemento Manutenibile: 01.07.10 
Sensore volumetrico a microonda 
Unità Tecnologica: 01.07 
Il sensore volumetrico a microonda sfrutta l'effetto Doppler per la rivelazione del 
movimento. La capacità specifica di rilevazione del sensore dovrà essere 
opportunamente combinata con funzioni logiche e/o temporali che minimizzino la 
generazione di allarmi impropri. La correlazione tra i segnali rilevati dal ricevitore 
dovrà essere tale che la segnalazione d'allarme sia generata solo al persistere o al 
ripresentarsi della condizione di perturbazione dello stato di normalità. Il sensore 
dovrà essere adatto ad una installazione a parete e dovrà possedere led di 
immediata rappresentazione del funzionamento dello stesso apparato. Dovrà 
essere possibile variarne sensibilità (portata), integrazione e orientamento sia in 
senso orizzontale che verticale, in modo da adattare il sensore al campo di 
protezione voluto o in relazione alle caratteristiche particolari dell'ambiente 
protetto. Il sensore dovrà essere dotato di un dispositivo anti accecamento per 
prevenire ogni tentativo di mascheramento. Inoltre, dovrà essere dotato di circuito 
di supervisione del segnale a microonda che, in caso di non funzionamento, 
emetta in uscita un segnale di guasto verso il concentratore. 
Il sensore, inoltre, avrà un filtro per eliminare eventuali disturbi generati da 
sorgenti luminose fluorescenti. Le sue caratteristiche dovranno essere conformi 
alla Norma CEI 79-2 al III° Livello di prestazioni. 
 
Modalità di uso corretto: 
I sensori volumetrici vanno installati negli angoli degli ambienti a circa 2,5 m di 
altezza evitando di collocarli davanti a tende, piante alte e sopra i caloriferi. Per i 
collegamenti elettrici tra le parti del sistema occorre utilizzare un cavo schermato. I 
sensori a microonde non devono essere posti davanti a specchi o a pareti di 
contenimento delle trombe degli ascensori. Preferite centrali a tastiera, gestite da 
microprocessore e dotate di memoria degli eventi. Così è possibile sapere in quale 
momento è stato attivato l'allarme, a che ora è scattato, dove e quando è stato 
disattivato. Questo evita confusione in caso di necessità di assistenza. Il sistema 
deve essere protetto da un filtro contro le sovratensioni causate, per esempio, dai 
fulmini. 
In caso di mancato funzionamento evitare di smontare il coperchio posto sulla 
parte anteriore del dispositivo per evitare di causare danni allo stampato e ai 
microinterruttori contenuti all'interno. Per un corretto funzionamento posizionare i 
rivelatori in posizione tale da non essere manomessi o facilmente accessibili quali 
pareti o angoli dei vari ambienti da controllare. La portata tipica dovrà essere di 30 
metri e con copertura orizzontale di 90°. 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.07.10.A01 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e 
conseguente interruzione del collegamento emittente e/o ricevente. 
01.07.10.A02 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio 
infrarosso. 
01.07.10.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi. 
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Elemento Manutenibile: 01.07.11 
Unità di controllo 
Unità Tecnologica: 01.07 
Le Unità di controllo sono dei dispositivi che consentono di monitorare 
costantemente gli elementi ad esse collegati quali sensori per l'illuminazione, 
rivelatori di movimento, ecc. 
Modalità di uso corretto: 
Verificare periodicamente lo stato di carica della batteria e il funzionamento degli 
orologi. Controllare la presenza del materiale di consumo (sui dispositivi che li 
prevedono) quali carta e cartucce per le stampanti. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.07.11.A01 Anomalie batteria 
Difetti di funzionamento della batteria per perdita della carica. 
01.07.11.A02 Anomalie software 
Difetti di funzionamento del software che gestisce l'Unità di controllo. 
01.07.11.A03 Difetti stampante 
Difetti di funzionamento della stampante dovuti a mancanza di carta o delle 
cartucce. 
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Elenco dei Corpi d'Opera: 01 

 01 Manutenzione Musei, Teatri e Punti informazioni turistiche di Roma 
 
Unità Tecnologiche: 
° 01.01 Impianto elettrico civile 
° 01.02 Impianto elettrico industriale 
° 01.03 Impianto di climatizzazione 
° 01.04 Impianto di riscaldamento 
° 01.05 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
° 01.06 Impianto di messa a terra 
° 01.07 Impianto antintrusione, controllo accessi, TVcc, segnalazioni, ecc. 
° 01.08 Impianto di illuminazione di sicurezza (vie di fuga ed antipanico) 
° 01.09 Impianto di rivelazione e segnalazione incendi 
° 01.10 Impianto di video sorveglianza 
 

Unità Tecnologica: 01.01  
Impianto elettrico civile 
 
Gli impianti elettrici utilizzatori in funzione nei siti oggetto del presente appalto (Musei 
Civici, Teatri, Punti Informazioni Turistiche) di Roma hanno la funzione di addurre, 
distribuire ed erogare energia elettrica.  
 
La fornitura dell’energia elettrica avviene secondo quanto stabilito da: 
 

 Norma CEI 0-16: Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi 
e passivi alle reti AT ed MT delle imprese distributrici di energia elettrica. 

 

 Norma CEI 0-21: Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi 
e passivi alle reti BT delle imprese distributrici di energia elettrica 

 
L’ente distributore, in relazione al valore della potenza impegnata, fornisce l’energia: 
 

1. In bassa tensione fino a potenza impegnata ≤ 100 kW; 
2. In bassa o media tensione per potenze > 100 ÷ ≤ 200 kW; 
3. In media tensione per potenze > 200 kW. 

 
Quando sono utilizzati locali (in genere Punti informazioni turistiche) appartenenti a 
complessi immobiliari adibiti ad altro uso, la fornitura di energia elettrica (sistema 
mono e/o trifase) è effettuata mediante collegamento a quadri del sistema elettrico del 
complesso immobiliare stesso. In genere la potenza impegnata per tali siti è di 3÷6 
kW.  
 
 
 
Lo schema distributivo dell’impianto elettrico per forniture in MT, è sostanzialmente 
composto da: 
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 Condutture in MT (contenitori e cavi), necessari per la “consegna dell’energia” 
dello stabile, con partenza dalla cabina MT dell’ente distributore; 

 Cabina di trasformazione MT/BT (quadro di MT, trasformatore/i e quadro 
generale di BT); 

 Eventuali impianti di rifasamento fisso (trasformatori) ed automatici (impianti); 

 Eventuali gruppo/i statico/i di continuità (UPS), quadro generale o sezione di 
distribuzione energia no-break; 

 Eventuale gruppo elettrogeno, completo di quadro di avviamento automatico, 
serbatoio a bordo macchina e possibile serbatoio di stoccaggio; 

 Condutture (contenitori e cavi), relative ai circuiti di distribuzione che collegano il 
quadro elettrico generale (QEG-BT), energia ordinaria (ed eventualmente 
privilegiata e/o no-break), ai quadri derivati di piano, di zona e di centrali 
tecnologiche, (collegamento dei quadri derivati di piano, di zona, di ambiente e, 
dove previsto, di impianti meccanici); 

 Eventuali condutture (contenitori e cavi), relative ai circuiti di distribuzione che 
collegano il quadro elettrico generale (o sezione), energia no-break, ai quadri 
derivati di piano, di zona e di centrali tecnologiche; 

 Quadri elettrici (derivati di piano e/o di zona e di centrali tecnologiche), previsti 
per la distribuzione di energia per illuminazione e forza motrice (ordinaria ed 
eventualmente privilegiata e NO-BREAK) e per l'alimentazione degli utilizzatori 
relativi agli impianti meccanici; 

 Condutture (conduttori e cavi), relative ai circuiti di distribuzione terminale che 
collegano i quadri di piano e/o di zona ai singoli utilizzatori; 

 Componenti e utilizzatori, costituiti essenzialmente da dispositivi di comando 
funzionale, prese di energia ad uso domestico, prese di energia ad uso 
industriale, ecc.; 

 Apparecchi di illuminazione diurna e notturna; 

 Apparecchi di illuminazione di sicurezza (vie di fuga ed antipanico); 

 Impianto di terra ed eventuale protezione contro le sovratensioni. 
 

Lo schema distributivo dell’impianto elettrico per forniture in BT, è sostanzialmente 
composto da: 
 

 Avanquadro, posto immediatamente a valle del contatore di energia; 

 Quadro generale di BT; 

 Eventuale impianti di rifasamento automatico; 

 Eventuali gruppo/i statico/i di continuità (UPS), quadro generale o sezione di 
distribuzione energia no-break; 

 Eventuale gruppo elettrogeno, completo di quadro di avviamento automatico,  

 Serbatoio a bordo macchina e possibile serbatoio di stoccaggio; 

 Condutture (contenitori e cavi), relative ai circuiti di distribuzione che collegano il 
quadro elettrico generale, energia ordinaria (ed eventualmente privilegiata e/o no-
break), ai quadri derivati di piano, di zona e di centrali tecnologiche, 
(collegamento dei quadri derivati di piano, di zona, di ambiente e, dove previsto, 
di impianti meccanici); 

 Eventuali condutture (contenitori e cavi), relative ai circuiti di distribuzione che 
collegano il quadro elettrico generale (o sezione), energia no-break, ai quadri 
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derivati di piano, di zona e di centrali tecnologiche; 

 Quadri elettrici (derivati di piano e/o di zona e di centrali tecnologiche), previsti 
per la distribuzione di energia per illuminazione e forza motrice (ordinaria ed 
eventualmente privilegiata e no-break) e per l'alimentazione degli utilizzatori 
relativi agli impianti meccanici; 

 Condutture (conduttori e cavi), relative ai circuiti di distribuzione terminale che 
collegano i quadri di piano e/o di zona ai singoli utilizzatori; 

 Componenti e utilizzatori, costituiti essenzialmente da dispositivi di comando 
funzionale, prese di energia ad uso domestico, prese di energia ad uso 
industriale, ecc.; 

 Apparecchi di illuminazione diurna e notturna; 

 Apparecchi di illuminazione di sicurezza (vie di fuga ed antipanico); 

 Impianto di terra ed eventuale protezione contro le sovratensioni. 
 
Si elencano, di seguito, le principali disposizioni legislative e prescrizioni normative in 

materia di manutenzione degli impianti tecnologici: 

 

 D.lgs. 9 aprile 2008 n. 81 Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007 n. 123 in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, e successive modifiche ed integrazioni 

apportate dal D.lgs. 3 agosto 2009 n. 106. Tale legislazione, denominata Testo Unico sulla 

sicurezza nei luoghi di lavoro, accorpa in un unico documento e migliora tutte le precedenti 

norme di pari oggetto, introducendo la verbalizzazione dell’esito dei controlli manutentivi.  

 

– Titolo II capo I – Disposizioni Generali 

– Art. 64 comma 1 lettera c 

– I luoghi di lavoro, gli impianti e i dispositivi vengano sottoposti a regolare manutenzione 
tecnica e vengano eliminati, quanto più rapidamente possibile, i difetti rilevati che 
possano pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori 

– Art. 64 comma 1 lettera e 

– Gli impianti e i dispositivi di sicurezza, destinati alla prevenzione o all’eliminazione dei 
pericoli, vengano sottoposti a regolare manutenzione e al controllo del loro 
funzionamento. 

 

– Titolo III Capo III – Impianti elettrici 

– Art. 86 comma 1 e 3  

– Omissis –  

– Gli impianti elettrici e gli impianti di protezione dai fulmini siano periodicamente 
sottoposti a controllo secondo le indicazioni delle norme di buona tecnica e la normativa 
vigente per verificarne lo stato di conservazione e di efficienza ai fini della sicurezza. 

– L’esito dei controlli di cui al comma 1 è verbalizzato e tenuto a disposizione 
dell’autorità di vigilanza. 

 

 DPR 22 ottobre 2001 n. 462 Regolamento di semplificazione del procedimento per la denuncia 

di installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, di dispositivi di messa 

a terra di impianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi, relativo alle omologazioni e verifiche di 

legge, ribadisce nuovamente il principio:  
 
Art. 4 Verifiche periodiche  
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1) Il datore di lavoro è tenuto ad effettuare regolari manutenzioni dell’impianto, nonché a far 
sottoporre lo stesso a verifica periodica.  

La verifica di legge richiesta dal datore di lavoro all’ASS o agli organismi abilitati ha lo 

scopo di verificare il buon risultato della regolare manutenzione dell’impianto. 

 Decreto 22 gennaio 2008 n. 37 Regolamento concernente l’attuazione dell’art. 11 – 

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino 

delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici 

obbliga il proprietario dell’impianto ad effettuare regolari manutenzioni: 

 

 Art. 8 comma 2  

Il proprietario dell’impianto adotta le misure necessarie per conservare le 

caratteristiche di sicurezza previste dalla normativa vigente in materia, tenendo conto 

delle istruzioni per l’uso e la manutenzione predisposte dell’impresa installatrice 

dell’impianto e dai fabbricanti delle apparecchiature installate. 

 Norma CEI 64 – 8/3 -Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 
1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua – Parte 3: Caratteristiche 
generali. 
 

Art. 340.1 – Condizioni per la manutenzione 

Deve essere fatta una valutazione della frequenza e qualità della manutenzione che si 
può ragionevolmente prevedere nel corso della vita prevista dell’impianto. 

In maniera tale che: 

 Possano essere compiute facilmente in sicurezza tutte le verifiche periodiche, le 
prove e le operazioni di manutenzione e di riparazione che si prevede siano 
necessarie; 

 Sia assicurata l’efficacia delle misure di protezione richieste per la sicurezza; 
 Sia adeguata l’affidabilità dei componenti elettrici che permetta un corretto 

funzionamento dell’impianto 
 

 Guida CEI 64-50 - Edilizia ad uso residenziale e terziario – Guida per l’integrazione 
degli impianti elettrici utilizzatori e per la predisposizione di impianti ausiliari, telefonici 
e di trasmissione dati negli edifici – Criteri generali. 

 

Art. 7.1 – Manutenzione 

Al fine di mantenere l’impianto in condizioni di sicurezza e funzionalità, si ravvisa 

l’opportunità di consigliare una manutenzione programmata preventiva con verifiche ed 

eventuali interventi sistematici. Un controllo completo dell’impianto può essere 

programmato a scadenze fisse (ad esempio ogni 3 anni) salvo impianti in ambienti a 

destinazione speciale (es. locali adibiti ad uso medico) ovvero componenti (es. 

interruttori differenziali) per i quali si richiedono controlli con la periodicità indicata dalle 

rispettive norme; 

 Norma CEI EN 61439 – 1 -Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per 
bassa tensione (quadri BT) – Parte 1: Regole Generali.  
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Art. 6.2.2 Istruzioni per l’installazione, la messa in servizio, il funzionamento e la 
manutenzione 
 

Il costruttore deve specificare nei suoi documenti o cataloghi le eventuali condizioni 
particolari per l’installazione, il funzionamento e la manutenzione dell’apparecchiatura e 
degli equipaggiamenti in essa contenuti.  

Se necessario, le istruzioni per il trasporto, l’installazione e il funzionamento 
dell’apparecchiatura, devono indicare le misure che sono di particolare importanza per 
una adeguata e corretta installazione, per la messa in esercizio e per il corretto 
funzionamento dell’apparecchiatura.  

 

 Norma CEI 78-17-Manutenzione delle cabine elettriche MT/MT e MT/BT dei 
clienti/utenti finali (2015-07) 

 
La Norma ha lo scopo di fornire disposizioni tecniche atte all’esecuzione in sicurezza 
dei lavori di manutenzione necessari per il corretto funzionamento/esercizio delle 
cabine elettriche MT/MT e/o MT/BT e dei relativi impianti connessi ed in particolare 
anche quelli rientranti nel campo di applicazione della Norma CEI 0-16. 
Le disposizioni riguardano, per quanto suddetto: 
a) tutti i componenti MT/BT della cabina di ricezione della fornitura di energia elettrica; 
b) tutti i componenti degli impianti di generazione connessi alla rete MT del Distributore 
anche se in BT e ricoverati in altre strutture diverse dal locale della cabina di ricezione; 
c) tutti i componenti delle eventuali cabine elettriche MT/MT per la distribuzione di 
energia del cliente/utente finale; 
d) tutti i componenti alimentati dalla rete MT (utilizzatori in MT) del cliente/utente finale; 
e) tutti i cavi MT; 
f) tutti i cavi BT che sono correlati alla produzione di energia elettrica, compresi i relativi 
quadri elettrici, di cui al punto b); 
g) tutti i sistemi di sicurezza che sono deputati alla salvaguardia delle persone che 
operano sugli impianti elettrici e/o in loro prossimità (secondo la Norma CEI 11-27 e/o 
CEI 11-15) e degli stessi impianti elettrici. 

 
Gli interventi di manutenzione della Norma sono eseguiti solitamente con il relativo 
impianto fuori tensione e messo in sicurezza, ma non sono esclusi gli interventi che 
rientrano tra le attività seguite in zona prossima di impianti in tensione e/o in zona di 
lavoro sotto tensione purché eseguiti nel completo rispetto delle norme pertinenti. 

 

 Guida CEI 0-10 –Guida alla manutenzione degli impianti elettrici 
3.1 Finalità e limiti della manutenzione 
 
La manutenzione di un impianto elettrico, realizzato secondo le Norme CEI, o più in 
generale secondo la regola dell’arte, è finalizzata a mantenere l’impianto secondo le 
condizioni di progetto e le indicazioni dei costruttori dei componenti, e ad assicurarne, 
per quanto possibile, nel tempo di vita utile, oltre alla funzionalità anche la sicurezza. Si 
intende per tempo di vita di un componente, o di un impianto, quello che inizia alla data 
del suo primo funzionamento e termina quando i tempi di disservizio, dovuti a guasti o 
avarie, comportano interventi di riparazione eccessivi e tempi di disfunzione talmente 
lunghi da non far ritenere più utile il mantenimento in servizio dell’impianto, o del 
componente, né dal punto di vista della sua funzionalità né da quello della sicurezza. 
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Sempre nell’ambito della sicurezza e igiene sui luoghi di lavoro, si raccomanda la 

verifica delle attività fondamentali di adeguamento e di gestione per il rispetto delle 

principali disposizioni di cui al D.lgs. 81/08 e s.m.i.: adempimenti obbligatori per 

tutte le attività lavorative pubbliche e private e per le singole sedi operative. 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
 
01.01.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in 
grado di evitare la formazione di acqua di condensa per evitare alle persone 
qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto 
dalla norma tecnica. 
Prestazioni: 
Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un 
esame nonché a misure eseguite secondo le norme CEI vigenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.01.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto 
diretto, i componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti 
equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 
Prestazioni: 
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti 
equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli impianti mediante 
misurazioni di resistenza a terra. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della 
dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 
 
01.01.R03 Attitudine a limitare i rischi di incendio 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo 
da limitare i rischi di probabili incendi. 
Prestazioni: 
Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore, funzionanti ad energia 
elettrica, devono essere installati e funzionare nel rispetto di quanto prescritto 
dalle leggi e normative vigenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.01.R04 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio 
di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per 
contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 
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Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti 
in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte 
costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.01.R05 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al 
passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti 
in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte 
costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.01.R06 Limitazione dei rischi di intervento 
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire 
ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza 
arrecare danno a persone o cose. 
Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti 
in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte 
costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.01.R07 Montabilità/Smontabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la 
collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità. 
Prestazioni: 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo 
da essere facilmente smontabili senza per questo smontare o disfare l'intero 
impianto. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.01.R08 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
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Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni. 
Prestazioni: 
Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare 
stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne 
durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli 
utenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
L'Unità è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
° 01.01.01 Alternatore (Componente del Gruppo elettrogeno) 
° 01.01.02 Canalizzazioni in PVC 
° 01.01.03 Contattore 
° 01.01.04 Fusibili 
° 01.01.05 Gruppi di continuità 
° 01.01.06 Gruppi elettrogeni 
° 01.01.07 Interruttori 
° 01.01.08 Prese e spine 
° 01.01.09 Quadri di bassa tensione 
° 01.01.10 Quadri di media tensione 
° 01.01.11 Relè a sonde 
° 01.01.12 Relè termici 
° 01.01.13 Sezionatore 
° 01.01.14 Trasformatori a secco 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 
Alternatore (Gruppo elettrogeno) 
Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto elettrico 
L'alternatore è un dispositivo elettrico che trasforma energia meccanica in energia 
elettrica a corrente alternata. 
Gli alternatori sono costituiti da due parti fondamentali, una fissa e l'altra rotante, 
dette rispettivamente statore e rotore, su cui sono disposti avvolgimenti di rame 
isolati. I due avvolgimenti si dicono induttore e indotto; a seconda del tipo di 
alternatore l'induttore può essere disposto sul rotore e l'indotto sullo statore e 
viceversa. 
Quando una delle due parti (indotto o induttore) entra in rotazione si genera (per il 
fenomeno dell’induzione elettromagnetica) una corrente elettrica nell’indotto che 
viene raccolta dalle spazzole e da queste trasmessa agli utilizzatori. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.01.A01 Anomalie avvolgimenti 
Difetti di isolamento degli avvolgimenti. 
01.01.01.A02 Anomalie cuscinetti 
Difetti di funzionamento dei cuscinetti. 
01.01.01.A03 Difetti elettromagneti 
Difetti di funzionamento degli elettromagneti. 
01.01.01.A04 Surriscaldamento 
Eccessivo livello della temperatura per cui si verifica il blocco dei cuscinetti. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.01.C01 Controllo cuscinetti 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare l'assenza di rumorosità durante il funzionamento. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie cuscinetti. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.01.01.C02 Verifica tensione 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare la tensione e la corrente in uscita; controllare la frequenza di uscita e la 
potenza attiva erogata. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie avvolgimenti; 2) Difetti elettromagneti. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.01.I01 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione dell'alternatore quando necessario. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.02 
Canalizzazioni in PVC 
Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto elettrico 
I "canali portacavi" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi 
elettrici; sono generalmente realizzati in PVC e devono essere conformi alle 
prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (devono essere dotati di marchio di 
qualità o certificati secondo le disposizioni di legge). 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.01.02.R01 Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposti all’azione 
del fuoco devono essere classificati secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di 
conformità” o “dichiarazione di conformità”. 
Prestazioni: 
Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono 
quelle indicate dalle norme CEI ed UNI. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.01.02.R02 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in 
grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
Prestazioni: 
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti 
elettrici non devono presentare incompatibilità chimico-fisica. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.02.A01 Corto circuiti 
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione 
(sovraccarichi) o ad altro. 
01.01.02.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere 
presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 
01.01.02.A03 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
01.01.02.A04 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di 
sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 
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01.01.02.A05 Interruzione dell'alimentazione principale 
Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente 
erogatore/gestore dell'energia elettrica. 
01.01.02.A06 Interruzione dell'alimentazione secondaria 
Interruzione dell'alimentazione secondaria dovuta a guasti al circuito secondario o 
al gruppo elettrogeno. 
01.01.02.A07 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può 
essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi 
delle cassette e delle scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle 
targhette nelle morsettiere. 
• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza meccanica; 3) 
Stabilità chimico reattiva. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti agli interruttori; 2) Surriscaldamento. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.02.I01 Ripristino grado di protezione 
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a 
quello previsto dalla normativa vigente. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
Cadenza: quando occorre 
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Elemento Manutenibile: 01.01.03 
Contattore 
Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto elettrico 
È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato 
da un elettromagnete. Il contattore si chiude quando la bobina dell'elettromagnete 
è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e il 
ricevitore. Le parti mobili dei poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte 
mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi: 
- per rotazione, ruotando su un asse; 
- per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse; 
- con un movimento di traslazione-rotazione. 
Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il 
contattore si apre a causa: 
- delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico 
mobile; 
- della gravità. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.03.A01 Anomalie della bobina 
Difetti di funzionamento della bobina di avvolgimento. 
01.01.03.A02 Anomalie del circuito magnetico 
Difetti di funzionamento del circuito magnetico mobile. 
01.01.03.A03 Anomalie dell'elettromagnete 
Vibrazioni dell'elettromagnete del contattore dovute ad alimentazione non idonea. 
01.01.03.A04 Anomalie della molla 
Difetti di funzionamento della molla di ritorno. 
01.01.03.A05 Anomalie delle viti serrafili 
Difetti di tenuta delle viti serrafilo. 
01.01.03.A06 Difetti dei passacavo 
Difetti di tenuta del coperchio passacavi. 
01.01.03.A07 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore dovuto ad accumuli di polvere sulle superfici. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben sistemati nel 
coperchio passacavi. Nel caso di eccessivo rumore smontare il contattore e 
verificare lo stato di pulizia delle superfici dell'elettromagnete e della bobina. 
• Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie della bobina; 2) Anomalie del circuito 
magnetico; 3) Anomalie della molla; 4) Anomalie delle viti serrafili; 5) Difetti dei 
passacavo; 6) Anomalie dell'elettromagnete; 7) Rumorosità. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
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01.01.03.C02 Verifica tensione 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Misurare la tensione ai morsetti di arrivo utilizzando un voltmetro. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'elettromagnete. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.03.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete utilizzando benzina 
o tricloretilene. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.01.03.I02 Serraggio cavi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal contattore. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.01.03.I03 Sostituzione bobina 
Cadenza: a guasto 
Effettuare la sostituzione della bobina quando necessario con altra dello stesso 
tipo. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.04 
Fusibili 
I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di 
interruzione a basso volume e possono essere installati o su appositi supporti 
(porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si 
classificano in due categorie: 
- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i 
sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di corrente elevati, come i circuiti 
resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno 
carico del circuito protetto; 
- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad 
elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera tale che permettono ai fusibili aM di 
far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i 
sovraccarichi; una protezione come questa deve essere fornita di un altro 
dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico immediatamente 
superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto. 

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto elettrico 
01.01.04.A01 Depositi vari 
Accumuli di polvere all'interno delle connessioni. 
01.01.04.A02 Difetti di funzionamento 
Anomalie nel funzionamento dei fusibili dovuti ad erronea posa degli stessi sui 
porta-fusibili. 
01.01.04.A03 Umidità 
Presenza di umidità ambientale o di condensa. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la corretta posizione ed il tipo di fusibile installato. Controllare che le 
connessioni siano efficienti e pulite. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento; 2) Depositi vari; 3) Umidità. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.04.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta fusibili eliminando 
polvere, umidità e depositi vari. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.01.04.I02 Sostituzione dei fusibili 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione dei fusibili quando usurati. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
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Gruppi di continuità 
Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto elettrico 
I gruppi di continuità dell'impianto elettrico consentono di alimentare circuiti 
utilizzatori in assenza di alimentazione da rete per le utenze che devono sempre 
essere garantite; l’energia viene prelevata da quella raccolta in una batteria che il 
sistema ricarica durante la presa di energia dalla rete pubblica. Si dividono in 
impianti soccorritori in corrente continua e soccorritori in corrente alternata con 
inverter. Gli utilizzatori più comuni sono: dispositivi di sicurezza e allarme, impianti 
di illuminazione di emergenza, impianti di elaborazione dati. I gruppi di continuità 
sono formati da: 
- trasformatore di ingresso (isola l’apparecchiatura dalla rete di alimentazione); 
- raddrizzatore (durante il funzionamento in rete trasforma la tensione alternata 
che esce dal trasformatore di ingresso in tensione continua, alimentando, quindi, il 
caricabatteria e l’inverter); 
- caricabatteria (in presenza di tensione in uscita dal raddrizzatore ricarica la 
batteria di accumulatori dopo un ciclo di scarica parziale e/o totale); 
- batteria di accumulatori (forniscono, per il periodo consentito dalla sua 
autonomia, tensione continua all’inverter nell’ipotesi si verifichi un black-out); 
- invertitore (trasforma la tensione continua del raddrizzatore o delle batterie in 
tensione alternata sinusoidale di ampiezza e frequenza costanti); 
- commutatori (consentono di intervenire in caso siano necessarie manutenzioni 
senza perdere la continuità di alimentazione). 

 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.01.05.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Acustici 
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli elementi dei gruppi di continuità devono garantire un livello di rumore 
nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dalla normativa 
vigente. 
Prestazioni: 
I gruppi di continuità devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore 
ambiente la e quello residuo Lr nei limiti indicati dalla normativa. 
Livello minimo della prestazione: 
I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle 
verifiche previste dalle norme UNI, oppure verificando che i valori dichiarati dal 
produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.05.A01 Corto circuiti 
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione 
(sovraccarichi) o ad altro. 
01.01.05.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere 
presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 
01.01.05.A03 Difetti di taratura 
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Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
01.01.05.A04 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può 
essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.05.C01 Controllo generale inverter 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori misurando 
alcuni ed UNI parametri quali le tensioni, le correnti e le frequenze di uscita 
dall'inverter. Effettuare le misurazioni della potenza in uscita su inverter-rete. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.01.05.C02 Verifica batterie 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Controllo 
Verificare l'efficienza delle batterie del gruppo di continuità mediante misura della 
tensione con la batteria quasi scarica; verificare i livelli del liquido e lo stato dei 
morsetti. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.05.I01 Ricarica batteria 
Cadenza: quando occorre 
Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, quando necessario, nelle batterie del 
gruppo di continuità. 
• Ditte specializzate: Meccanico. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.06 
Gruppi elettrogeni 
Unità Tecnologica: 01.01 
Si utilizzano per produrre energia elettrica necessaria ad alimentare servizi di 
produzione e/o di sicurezza; il loro funzionamento è basato su un sistema 
abbinato motore diesel-generatore elettrico. All’accrescere della potenza il gruppo 
elettrogeno si può raffreddare ad aria o ad acqua. 
 
Impianto Elettrico 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.01.06.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Acustici 
Classe di Esigenza: Benessere 
I gruppi elettrogeni degli impianti elettrici devono garantire un livello di rumore 
nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dalla normativa 
vigente. 
Prestazioni: 
I gruppi elettrogeni devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore 
ambiente La e quello residuo Lr nei limiti indicati dalla normativa 
Livello minimo della prestazione: 
I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle 
verifiche previste dalle norme UNI, oppure verificando che i valori dichiarati dal 
produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 
 
01.01.06.R02 Assenza della emissione di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I gruppi elettrogeni degli impianti elettrici devono limitare la emissione di sostanze 
inquinanti, tossiche, corrosive o comunque nocive alla salute degli utenti. 
Prestazioni: 
Deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e 
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni 
normative. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.06.A01 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione 
(sovraccarichi) o ad altro. 
01.01.06.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere 
presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 
01.01.06.A03 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
01.01.06.A04 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento. 
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01.01.06.A05 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può 
essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.06.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei gruppi elettrogeni, con particolare 
attenzione al livello dell'acqua, alla tensione delle cinghie, al sistema automatico di 
rabbocco dell'olio. Controllo della tensione della batteria di avviamento. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) 
(Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 3) 
Attitudine a limitare i rischi di incendio; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento 
elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) 
Resistenza meccanica. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di 
taratura; 4) Surriscaldamento. 
• Ditte specializzate: Elettricista, Meccanico. 
 
01.01.06.C02 Controllo generale alternatore 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Simulare una mancanza di rete per verificare l'avviamento automatico 
dell'alternatore; durante questa operazione rilevare una serie di dati (tensione di 
uscita, corrente di uscita ecc.) e confrontarli con quelli prescritti dal costruttore. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.01.06.C03 Verifica apparecchiature ausiliare del gruppo 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Controllo 
Verificare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di segnalazione, 
dello stato dei contatti fissi. Verificare il corretto funzionamento della pompa di 
alimentazione del combustibile. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.06.I01 Sostituzione dell'olio motore 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire quando necessario l'olio del motore del gruppo elettrogeno. 
• Ditte specializzate: Meccanico. 
 
01.01.06.I02 Sostituzione filtri 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione dei filtri del combustibile, dei filtri dell'olio, dei filtri dell'aria. 
• Ditte specializzate: Meccanico. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.07 
Interruttori 
Unità Tecnologica: 01.01 
Impianti elettrici 
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di 
zolfo con pressione relativa del SF6 di primo riempimento a 20 °C uguale a 0,5 
bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- conta manovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.01.07.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi 
caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
Prestazioni: 
Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio 
tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da 
parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 
Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve 
essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui 
azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a 
raggi infrarossi). 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.07.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 
01.01.07.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 
01.01.07.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 
01.01.07.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione 
(sovraccarichi) o ad altro. 
01.01.07.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere 
presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 
01.01.07.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
01.01.07.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
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Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di 
sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 
01.01.07.A08 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può 
essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.07.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei 
coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di 
protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto 
circuiti. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione 
interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 3) Comodità di 
uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione 
dei rischi di intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di 
taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 
5) Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.07.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori 
quali placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.08 
Prese e spine 
Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto elettrico 
Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi 
caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.01.08.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Prestazioni: 
Le prese e spine devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di 
calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed essere accessibili 
anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 
Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve 
essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui 
azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi 
infrarossi). 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.08.A01 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione 
(sovraccarichi) o ad altro. 
01.01.08.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere 
presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 
01.01.08.A03 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
01.01.08.A04 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di 
sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 
01.01.08.A05 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può 
essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie 
apparecchiature alle quali sono collegati l'energia elettrica proveniente dalla linea 
principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati 
nelle pareti o a pavimento (cassette). 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.08.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei 
coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di 
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protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto 
circuiti. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione 
interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 3) Comodità di 
uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione 
dei rischi di intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di 
taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 
5) Surriscaldamento. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.08.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine 
quali placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.09 
Quadri di bassa tensione 
Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto elettrico 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico 
autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati e guida per 
l'assemblaggio degli interruttori e delle morsettiere. Questi centralini si installano 
all'interno delle abitazioni e possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, 
centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per 
officine e industrie. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.01.09.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia 
nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 
Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione 
e dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento a quanto indicato 
dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.01.09.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. 
Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli 
interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite 
da folgorazione. 
Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti 
in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte 
costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.09.A01 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 
01.01.09.A02 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 
01.01.09.A03 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 
01.01.09.A04 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 
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01.01.09.A05 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 
01.01.09.A06 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 
01.01.09.A07 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 
01.01.09.A08 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 
01.01.09.A09 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 
01.01.09.A10 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere 
presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.09.C01 Controllo centralina di rifasamento 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.01.09.C02 Verifica dei condensatori 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. 
• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei 
contattori. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.01.09.C03 Verifica messa a terra 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Controllo 
Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. 
• Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza 
meccanica. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei 
magnetotermici. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.01.09.C04 Verifica protezioni 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
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Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei 
relè termici. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 
3) Anomalie dei relè. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.09.I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.01.09.I02 Serraggio 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.01.09.I03 Sostituzione centralina rifasamento 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello 
stesso tipo. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.01.09.I04 Sostituzione quadro 
Cadenza: ogni 20 anni  
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla 
normativa. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.10 
Quadri di media tensione 
Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto elettrico 
I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati 
l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono supporti o 
carpenterie che servono a racchiudere le apparecchiature elettriche di comando 
e/o a preservare i circuiti elettrici. I quadri del tipo a media tensione MT sono 
anche definite cabine elettriche per il contenimento delle apparecchiature di MT. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.01.10.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia 
nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 
Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione 
e dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento a quanto indicato 
dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.01.10.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità  
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. 
Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli 
interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite 
da folgorazione. 
Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti 
in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte 
costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.10.A01 Anomalie delle batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie di accumulo. 
01.01.10.A02 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 
01.01.10.A03 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 
01.01.10.A04 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 
01.01.10.A05 Corto circuiti 
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Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione 
(sovraccarichi) o ad altro. 
01.01.10.A06 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere 
presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 
01.01.10.A07 Difetti degli organi di manovra 
Difetti di funzionamento degli organi di manovra, ingranaggi e manovellismi. 
01.01.10.A08 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
01.01.10.A09 Difetti di tenuta serraggi 
Difetti di tenuta dei bulloni e dei morsetti. 
01.01.10.A10 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di 
sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 
01.01.10.A11 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può 
essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 
 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.10.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista  
Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato 
degli interblocchi elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle lame dei sezionatori e delle 
bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra sezionatori. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione 
interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 3) Attitudine a 
limitare i rischi di incendio; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) 
Limitazione dei rischi di intervento; 7) Montabilità/Smontabilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di 
taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 
5) Anomalie delle batterie; 6) Surriscaldamento. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.01.10.C02 Verifica apparecchiature di taratura e controllo 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo  
Verificare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di segnalazione dei 
sezionatori di linea. 
• Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza 
meccanica. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura; 2) Surriscaldamento. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
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01.01.10.C03 Verifica batterie 
Cadenza: ogni settimana 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento del carica batteria di alimentazione secondaria. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle batterie. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.01.10.C04 Verifica delle bobine 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare l'integrità delle bobine dei circuiti di sgancio. 
• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti degli organi di manovra; 2) Difetti agli interruttori. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.01.10.C05 Verifica interruttori 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'efficienza degli isolatori di poli degli interruttori a volume d'olio ridotto. 
Verificare il regolare funzionamento dei motori, dei relè, dei blocchi a chiave, dei 
circuiti ausiliari; controllare il livello dell'olio degli interruttori a volume d'olio ridotto 
e la pressione del gas ad interruttore a freddo. 
• Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Isolamento elettrico. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti agli interruttori; 2) Difetti di taratura. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.10.I01 Lubrificazione ingranaggi e contatti 
Cadenza: ogni anno  
Lubrificare utilizzando vaselina pura i contatti, le pinze e le lame dei sezionatori di 
linea, gli interruttori di manovra, i sezionatori dimessa a terra. Lubrificare con olio 
grafitato tutti gli ingranaggi e gli apparecchi di manovra. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.01.10.I02 Pulizia generale 
Cadenza: ogni anno  
Pulizia generale degli interruttori di manovra, dei sezionatori di messa a terra, 
delle lame e delle pinze dei sezionatori di linea. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.01.10.I03 Serraggio 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.01.10.I04 Sostituzione fusibili 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione dei fusibili con altri dello stesso tipo. 
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• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.01.10.I05 Sostituzione quadro 
Cadenza: ogni 20 anni 
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla 
normativa. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.11 
Relè a sonde 
Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto elettrico 
Accertano la reale temperatura dell'elemento da proteggere. Questo sistema di 
protezione è formato da: 
- una o più sonde a termistori con coefficiente di temperatura positivo (PTC), la 
resistenza delle sonde (componenti statici) aumenta repentinamente quando la 
temperatura raggiunge una soglia definita Temperatura Nominale di 
Funzionamento (TNF); 
- un dispositivo elettronico alimentato a corrente alternata o continua che misura le 
resistenze delle sonde a lui connesse; un circuito a soglia rileva il brusco aumento 
del valore della resistenza se si raggiunge la TNF e comanda il mutamento di stati 
dei contatti in uscita. 
Scegliendo differenti tipi di sonde si può adoperare questo ultimo sistema di 
protezione sia per fornire un allarme senza arresto della macchina, sia per 
comandare l'arresto; le versioni di relè a sonde sono due: 
- a riarmo automatico se la temperatura delle sonde arriva ad un valore inferiore 
alla TNF; 
- a riarmo manuale locale o a distanza con interruttore di riarmo attivo fino a 
quando la temperatura rimane maggiore rispetto alla TNF. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.11.A01 Anomalie del collegamento 
Difetti di funzionamento del collegamento relè-sonda. 
01.01.11.A02 Anomalie delle sonde 
Difetti di funzionamento delle sonde dei relè. 
01.01.11.A03 Anomalie dei dispositivi di comando 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e comando. 
01.01.11.A04 Corto circuito 
Corto-circuito sulle sonde o sulla linea sonde-relè. 
01.01.11.A05 Difetti di regolazione 
Difetti di funzionamento delle viti di regolazione dei relè. 
01.01.11.A06 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei fili dovuti ad anomalie delle viti serrafilo. 
01.01.11.A07 Mancanza dell'alimentazione 
Mancanza dell'alimentazione del relè. 
01.01.11.A08 Sbalzi della temperatura 
Aumento improvviso della temperatura e superiore a quella di funzionamento delle 
sonde. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.11.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
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Verificare il corretto serraggio dei fili nei rispettivi serrafili e la corretta posizione 
della sonda. Controllare che tutti i dispositivi di regolazione e comando siano 
funzionanti. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del collegamento; 2) Anomalie delle sonde; 3) 
Anomalie dei dispositivi di comando; 4) Cortocircuito; 5) Difetti di regolazione; 6) 
Difetti di serraggio; 7) Mancanza dell'alimentazione; 8) Sbalzi della temperatura. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.11.I01 Serraggio fili 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire il serraggio di tutti i fili in entrata ed in uscita dal relè. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.01.11.I02 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando necessario con altri dello 
stesso tipo e numero. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.01.11.I03 Taratura sonda 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la taratura della sonda del relè. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.12 
Relè termici 
Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto elettrico 
Sono i dispositivi più adoperati per la protezione dei motori contro i sovraccarichi 
deboli e prolungati. Possono essere utilizzati a corrente alternata e continua e 
possono essere: tripolari, compensati (non sensibili alle modificazioni della 
temperatura ambiente), sensibili ad una mancanza di fase, evitando la marcia del 
motore in monofase, a riarmo manuale o automatico e graduati in "Ampere 
motore": impostazione sul relè della corrente segnata sulla piastra segnaletica del 
motore. 
Un relè termico tripolare è formato da tre lamine bimetalliche fatte da due metalli 
ed uniti da una laminazione e con coefficienti di dilatazione molto diversi. Ogni 
lamina è dotata di un avvolgimento riscaldante ed ogni avvolgimento è collegato in 
serie ad una fase del motore. La deformazione delle lamine è causata dal 
riscaldamento delle lamine a causa della corrente assorbita dal motore; a seconda 
dell'intensità della corrente la deformazione è più o meno accentuata. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.12.A01 Anomalie dei dispositivi di comando 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e comando. 
01.01.12.A02 Anomalie della lamina 
Difetti di funzionamento della lamina di compensazione. 
01.01.12.A03 Difetti di regolazione 
Difetti di funzionamento delle viti di regolazione dei relè. 
01.01.12.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei fili dovuti ad anomalie delle viti serrafilo. 
01.01.12.A05 Difetti dell'oscillatore 
Difetti di funzionamento dell'oscillatore. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.12.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto serraggio dei fili nei rispettivi serrafili. Controllare che tutti i 
dispositivi di regolazione e comando siano funzionanti. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei dispositivi di comando; 2) Difetti di 
regolazione; 3) Difetti di serraggio. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 
01.01.12.I01 Serraggio fili 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire il serraggio di tutti i fili in entrata ed in uscita dal relè. 
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• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.01.12.I02 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando necessario. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.13 
Sezionatore 
Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto elettrico 
Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in 
posizione di apertura, alle prescrizioni specificate per la funzione di sezionamento. 
È formato da un blocco tripolare o tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari di pre 
interruzione e da un dispositivo di comando che determina l'apertura e la chiusura 
dei poli. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.01.13.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I sezionatori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi 
caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
Prestazioni: 
I sezionatori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio 
tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro sia in condizioni di normale utilizzo 
sia in caso di emergenza. 
Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve 
essere compresa fra 0,40 e 1,40 m. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.13.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 
01.01.13.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 
01.01.13.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 
01.01.13.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione 
(sovraccarichi) o ad altro. 
01.01.13.A05 Difetti delle connessioni 
Difetti di serraggio delle connessioni in entrata ed in uscita dai sezionatori. 
01.01.13.A06 Difetti ai dispositivi di manovra 
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle 
connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 
01.01.13.A07 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
01.01.13.A08 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può 
essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.13.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci 
sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione 
interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 3) Comodità di 
uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione 
dei rischi di intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti ai dispositivi di manovra; 3) 
Difetti di taratura; 4) Surriscaldamento; 5) Anomalie degli sganciatori. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.13.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, le parti dei sezionatori 
quali placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.14 
Trasformatori a secco 
Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto elettrico 
Un trasformatore è definito a secco quando il circuito magnetico e gli avvolgimenti 
non sono immersi in un liquido isolante. Questi trasformatori si adoperano in 
alternativa a quelli immersi in un liquido isolante quando il rischio di incendio è 
elevato. I trasformatori a secco sono dei due tipi di seguito descritti. 
Trasformatori a secco di tipo aperto. Gli avvolgimenti non sono inglobati in isolante 
solido. L'umidità e la polvere ne possono ridurre la tenuta dielettrica per cui è 
opportuno prendere idonee precauzioni. Durante il funzionamento il movimento 
ascensionale dell'aria calda all'interno delle colonne impedisce il deposito della 
polvere e l'assorbimento di umidità; quando però non è in funzione, con il 
raffreddamento degli avvolgimenti, i trasformatori aperti potrebbero avere dei 
problemi. Nuovi materiali isolanti ne hanno, tuttavia, aumentato la resistenza 
all'umidità anche se è buona norma riscaldare il trasformatore dopo una lunga 
sosta prima di riattivarlo. 
Questi trasformatori sono isolati in classe H e ammettono, quindi, una 
sovratemperatura di 125 K. 
Trasformatori a secco inglobati in resina. Questi trasformatori hanno le bobine, 
con le spire adeguatamente isolate, posizionate in uno stampo in cui viene fatta la 
colata a caldo sottovuoto della resina epossidica. Il trasformatore ha quindi a vista 
delle superfici cilindriche lisce e non gli avvolgimenti isolanti su cui si possono 
depositare polvere ed umidità. Questi trasformatori sono isolati in classe F e 
ammettono, quindi, una sovratemperatura di 100 °K. Di solito l'avvolgimento di 
bassa tensione non è incapsulato perché non presenta problemi anche in caso di 
lunghe fermate. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.01.14.R01 (Attitudine al) controllo delle scariche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I trasformatori dell'impianto elettrico devono funzionare in modo da non emettere 
scariche. 
Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione 
e dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento a quanto indicato 
dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
La misura delle scariche parziali dovrà essere condotta secondo quanto riportato 
dalla norma tecnica. In particolare dovrà verificarsi che le scariche parziali siano 
inferiori o uguali a 10 pC a 1,1 Um. 
 
01.01.14.R02 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Acustici 
Classe di Esigenza: Benessere 
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I trasformatori dell'impianto elettrico devono garantire un livello di rumore 
nell’ambiente misurato in dB(A) in accordo a quanto stabilito dalla norma tecnica. 
Prestazioni: 
I trasformatori devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore 
ambiente La e quello residuo Lr nei limiti indicati dalla normativa. Tali valori 
possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti 
funzionanti che con gli impianti fermi. 
Livello minimo della prestazione: 
I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle 
verifiche previste dalle norme oppure verificando che i valori dichiarati dal 
produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 
 
01.01.14.R03 Protezione termica 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Il trasformatore dell'impianto elettrico dovrà essere equipaggiato con un sistema di 
protezione termica. 
Prestazioni: 
La protezione termica del trasformatore avviene utilizzando apposite 
termoresistenze e centralina termometrica. 
Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere garantiti i livelli di legge della temperatura delle tre fasi e del 
neutro e l'efficienza dei ventilatori di raffreddamento. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.14.A01 Anomalie degli isolatori 
Difetti di tenuta degli isolatori. 
01.01.14.A02 Anomalie delle sonde termiche 
Difetti di funzionamento delle sonde termiche. 
01.01.14.A03 Anomalie dello strato protettivo 
Difetti di tenuta dello strato di vernice protettiva. 
01.01.14.A04 Anomalie dei termoregolatori 
Difetti di funzionamento dei termoregolatori. 
01.01.14.A05 Depositi di polvere 
Accumuli di materiale polveroso sui trasformatori quando questi sono fermi. 
01.01.14.A06 Difetti delle connessioni 
Difetti di funzionamento delle connessioni dovuti ad ossidazioni, scariche, 
deformazioni, surriscaldamenti. 
01.01.14.A07 Umidità 
Penetrazione di umidità nei trasformatori quando questi sono fermi. 
01.01.14.A08 Vibrazioni 
Difetti di tenuta dei vari componenti per cui si verificano vibrazioni durante il 
funzionamento. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.14.C01 Controllo avvolgimenti 
Tipologia: Ispezione 
Cadenza: ogni anno 
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Verificare l'isolamento degli avvolgimenti tra di loro e contro massa misurando i 
valori caratteristici. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie degli isolatori. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.01.14.C02 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare lo stato generale del trasformatore ed in particolare: -gli isolatori; -le 
sonde termiche; -i termoregolatori. Verificare inoltre lo stato della vernice di 
protezione e che non ci siano depositi di polvere e di umidità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie degli isolatori; 2) Anomalie delle sonde 
termiche; 3) Anomalie dello strato protettivo; 4) 
Anomalie dei termoregolatori; 5) Difetti delle connessioni; 6) Vibrazioni; 7) Depositi 
di polvere; 8) Umidità. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.14.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire la pulizia delle macchine e dei cavi in arrivo e in partenza. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.01.14.I02 Serraggio bulloni 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.01.14.I03 Sostituzione trasformatore 
Cadenza: ogni 30 anni 
Sostituire il trasformatore quando usurato. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.01.14.I04 Verniciatura 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la pitturazione delle superfici del trasformatore. 
• Ditte specializzate: Pittore. 
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Unità Tecnologica: 01.02  
Impianto elettrico industriale 
 
Gli impianti elettrici utilizzatori in funzione nei siti oggetto del presente appalto 
(Musei Civici, Teatri, Punti Informazioni Turistiche) di Roma hanno la funzione di 
addurre, distribuire ed erogare energia elettrica.  
 
La fornitura dell’energia elettrica avviene secondo quanto stabilito da: 
 

 Norma CEI 0-16: Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi 
e passivi alle reti AT ed MT delle imprese distributrici di energia elettrica. 

 

 Norma CEI 0-21: Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi 
e passivi alle reti BT delle imprese distributrici di energia elettrica 

 
L’ente distributore, in relazione al valore della potenza impegnata, fornisce l’energia: 
 

1. In bassa tensione fino a potenza impegnata ≤ 100 kW; 
2. In bassa o media tensione per potenze > 100 ÷ ≤ 200 kW; 
3. In media tensione per potenze > 200 kW. 

 
Quando sono utilizzati locali (in genere Punti informazioni turistiche) appartenenti a 
complessi immobiliari adibiti ad altro uso, la fornitura di energia elettrica (sistema 
mono e/o trifase) è effettuata mediante collegamento a quadri del sistema elettrico del 
complesso immobiliare stesso. In genere la potenza impegnata per tali siti è di 3÷6 
kW.  

 
Lo schema distributivo dell’impianto elettrico per forniture in MT, è 
sostanzialmente composto da: 

 

 Condutture in MT (contenitori e cavi), necessari per la “consegna dell’energia” 
dello stabile, con partenza dalla cabina MT dell’ente distributore; 

 Cabina di trasformazione MT/BT (quadro di MT, trasformatore/i e quadro 
generale di BT); 

 Eventuali impianti di rifasamento fisso (trasformatori) ed automatici (impianti); 

 Eventuali gruppo/i statico/i di continuità (UPS), quadro generale o sezione di 
distribuzione energia no-break; 

 Eventuale gruppo elettrogeno, completo di quadro di avviamento automatico, 
serbatoio a bordo macchina e possibile serbatoio di stoccaggio; 

 Condutture (contenitori e cavi), relative ai circuiti di distribuzione che collegano il 
quadro elettrico generale (QEG-BT), energia ordinaria (ed eventualmente 
privilegiata e/o no-break), ai quadri derivati di piano, di zona e di centrali 
tecnologiche, (collegamento dei quadri derivati di piano, di zona, di ambiente e, 
dove previsto, di impianti meccanici); 

 Eventuali condutture (contenitori e cavi), relative ai circuiti di distribuzione che 
collegano il quadro elettrico generale (o sezione), energia no-break, ai quadri 
derivati di piano, di zona e di centrali tecnologiche; 
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 Quadri elettrici (derivati di piano e/o di zona e di centrali tecnologiche), previsti 
per la distribuzione di energia per illuminazione e forza motrice (ordinaria ed 
eventualmente privilegiata e NO-BREAK) e per l'alimentazione degli utilizzatori 
relativi agli impianti meccanici; 

 Condutture (conduttori e cavi), relative ai circuiti di distribuzione terminale che 
collegano i quadri di piano e/o di zona ai singoli utilizzatori; 

 Componenti e utilizzatori, costituiti essenzialmente da dispositivi di comando 
funzionale, prese di energia ad uso domestico, prese di energia ad uso 
industriale, ecc.; 

 Apparecchi di illuminazione diurna e notturna; 

 Apparecchi di illuminazione di sicurezza (vie di fuga ed antipanico); 

 Impianto di terra ed eventuale protezione contro le sovratensioni. 
 
 

Lo schema distributivo dell’impianto elettrico per forniture in BT, è sostanzialmente 
composto da: 

 

 Avanquadro, posto immediatamente a valle del contatore di energia; 

 Quadro generale di BT; 

 Eventuale impianti di rifasamento automatico; 

 Eventuali gruppo/i statico/i di continuità (UPS), quadro generale o sezione di 
distribuzione energia no-break; 

 Eventuale gruppo elettrogeno, completo di quadro di avviamento automatico, 
serbatoio a bordo macchina e possibile serbatoio di stoccaggio; 

 Condutture (contenitori e cavi), relative ai circuiti di distribuzione che collegano il 
quadro elettrico generale, energia ordinaria (ed eventualmente privilegiata e/o no-
break), ai quadri derivati di piano, di zona e di centrali tecnologiche, 
(collegamento dei quadri derivati di piano, di zona, di ambiente e, dove previsto, 
di impianti meccanici); 

 Eventuali condutture (contenitori e cavi), relative ai circuiti di distribuzione che 
collegano il quadro elettrico generale (o sezione), energia no-break, ai quadri 
derivati di piano, di zona e di centrali tecnologiche; 

 Quadri elettrici (derivati di piano e/o di zona e di centrali tecnologiche), previsti 
per la distribuzione di energia per illuminazione e forza motrice (ordinaria ed 
eventualmente privilegiata e no-break) e per l'alimentazione degli utilizzatori 
relativi agli impianti meccanici; 

 Condutture (conduttori e cavi), relative ai circuiti di distribuzione terminale che 
collegano i quadri di piano e/o di zona ai singoli utilizzatori; 

 Componenti e utilizzatori, costituiti essenzialmente da dispositivi di comando 
funzionale, prese di energia ad uso domestico, prese di energia ad uso 
industriale, ecc.; 

 Apparecchi di illuminazione diurna e notturna; 

 Apparecchi di illuminazione di sicurezza (vie di fuga ed antipanico); 

 Impianto di terra ed eventuale protezione contro le sovratensioni. 
 

Le principali disposizioni legislative e prescrizioni normative sono elencate 

nell’Unità Tecnologica 01-01: 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
01.02.R01 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al 
passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti 
in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte 
costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.02.R02 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in 
grado di evitare la formazione di acqua di condensa per evitare alle persone 
qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto 
dalla norma tecnica. 
Prestazioni: 
Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un 
esame nonché a misure eseguite secondo le norme CEI vigenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.02.R03 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto 
diretto, i componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti 
equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 
Prestazioni: 
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti 
equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli impianti mediante 
misurazioni di resistenza a terra. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della 
dichiarazione di conformità prevista dall'art. 7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 
 
01.02.R04 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio 
di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per 
contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 
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Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti 
in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte 
costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
 

01.02.R05 Limitazione dei rischi di intervento 
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la 
collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità. 
Prestazioni: 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire 
ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza 
arrecare danno a persone o cose. 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti 
in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte 
costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.02.R06 Montabilità/Smontabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Prestazioni: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
Livello minimo della prestazione: 
 
01.02.R07 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare 
in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni. 
Prestazioni: 
Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare 
stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne 
durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli 
utenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
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L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
 
° 01.02.01 Canali in lamiera 
° 01.02.02 Passerelle porta cavi 
° 01.02.03 Rivelatore di presenza 
° 01.02.04 Interruttori magnetotermici 
° 01.02.05 Interruttori differenziali 
 

Elemento Manutenibile: 01.02.01 
Canali in lamiera 
Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto elettrico industriale 
I canali in lamiera sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi 
elettrici e sono generalmente realizzati in acciaio zincato; devono essere conformi 
alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI ed essere dotati di marchio di qualità 
o certificati secondo le disposizioni di legge. 

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.02.01.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze 
presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 
01.02.01.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di 
ritiro quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 
01.02.01.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali 
microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile. 
01.02.01.A04 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico 
delle parti. 
01.02.01.A05 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle 
parti. 
01.02.01.A06 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze 
inorganiche o di natura biologica. 
01.02.01.A07 Non planarità 
Uno o più elementi possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al 
sistema. 
 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.02.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei canali e degli eventuali contenitori 
a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio. Verificare inoltre 
la presenza delle targhette nelle morsettiere. 
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• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 
4) Fessurazione; 5) Fratturazione; 6) Incrostazione; 7) Non planarità. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.02.01.I01 Registrazione 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la registrazione degli appoggi e delle connessioni dei canali. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.02.01.I02 Ripristino grado di protezione 
Cadenza: quando occorre 
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a 
quello previsto dalla normativa vigente. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.02 
Passerelle porta cavi 
Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto elettrico Industriale 
Le passerelle porta cavi sono utilizzate per il passaggio dei cavi elettrici; possono 
essere del tipo singolo o a ripiani. Sono generalmente utilizzate quando non c'è 
necessità di incassare le canalizzazioni e pertanto vengono utilizzate in cavedi, 
cunicoli, ecc. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.02.02.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze 
presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 
01.02.02.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di 
tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, 
ondulazione. 
01.02.02.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali 
microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile. 
01.02.02.A04 Difetti dei pendini 
Difetti di posa in opera dei pendini di ancoraggio. 
01.02.02.A05 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico 
delle parti. 
01.02.02.A06 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle 
parti. 
01.02.02.A07 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze 
inorganiche o di natura biologica. 
01.02.02.A08 Non planarità 
Uno o più elementi possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al 
sistema. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.02.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei canali; verifica degli eventuali 
contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio. 
Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie. Verificare inoltre 
che i raccordi tra i vari tratti di passerelle siano complanari e che i pendini siano 
installati correttamente. 
• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 
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• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 
4) Fessurazione; 5) Fratturazione; 6) Incrostazione; 7) Non planarità; 8) Difetti dei 
pendini. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Cadenza: quando occorre 
01.02.02.I01 Registrazione 
Eseguire la registrazione dei pendini, degli appoggi e delle connessioni dei vari 
tratti di passerelle. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.02.02.I02 Ripristino grado di protezione 
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a 
quello previsto dalla normativa vigente. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
Cadenza: quando occorre 
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Elemento Manutenibile: 01.02.03 
Rivelatore di presenza 
Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto elettrico industriale 
I rivelatori di presenza (a raggi infrarossi passivi) attivano automaticamente un 
apparecchio utilizzatore (lampada, motore, ecc.) quando una persona entra nello 
spazio controllato. 
Tali dispositivi sono generalmente utilizzati per limitare i consumi energetici in sale 
esposizioni, archivi, vani ascensori, archivi, cavedi, ecc. Possono essere di due 
tipi: sporgente e da incasso con azionamento a triac o a relè. 
Il tipo a triac facilita l'installazione e va posto in serie al carico come l'interruttore 
che sostituisce ma è in grado di comandare solo lampade ad incandescenza ed 
alogene in bassa tensione (230 V). 
Il tipo a relè prevede l'utilizzo di tre conduttori ed è in grado di azionare ogni tipo di 
carico. 

 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.02.03.R01 Resistenza a sbalzi di temperatura 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivelatori passivi all'infrarosso devono essere in grado di resistere a sbalzi della 
temperatura ambiente senza compromettere il loro funzionamento. 
Prestazioni: 
I rivelatori passivi all'infrarosso devono essere realizzati con materiali idonei a 
resistere ad eventuali sbalzi della temperatura dell'ambiente nei quali sono 
installati senza per ciò generare falsi contatti. 
Livello minimo della prestazione: 
La temperatura di funzionamento, con eventuali tolleranze, viene indicata dal 
produttore. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.02.03.A01 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e 
conseguente interruzione del collegamento emittente ricevente. 
01.02.03.A02 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio 
infrarosso. 
01.02.03.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.02.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare 
che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti. 
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• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza a sbalzi di 
temperatura. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.02.03.I01 Regolazione dispositivi 
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
01.02.03.I02 Sostituzione lente del rivelatore 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire la lente del rivelatore quando si vuole incrementare la portata. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
01.02.03.I03 Sostituzione rivelatori 
Cadenza: ogni 10 anni 
Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la 
propria funzione 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.04 
Interruttori magnetotermici 
Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto elettrico Industriale 
Gli interruttori magnetotermici sono dei dispositivi che consentono l'interruzione 
dell'energia elettrica all'apparire di una sovratensione. 
Tali interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- conta manovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori 
discreti preferenziali sono: 
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. 

 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.02.04.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi 
caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità 
Prestazioni: 
Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio 
tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da 
parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 
Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve 
essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui 
azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a 
raggi infrarossi). 
 
01.02.04.R02 Potere di cortocircuito 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli interruttori magnetotermici devono essere realizzati con materiali in grado di 
evitare cortocircuiti. 
Prestazioni: 
I morsetti degli interruttori magnetotermici devono essere in grado di prevenire 
cortocircuiti. 
Livello minimo della prestazione: 
Il potere di cortocircuito nominale dichiarato per l'interruttore e riportato in targa è 
un valore estremo e viene definito Icn (e deve essere dichiarato dal produttore). 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.02.04.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 
I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 
1500-3000-4500-6000-10000-15000-20000-25000 A. 
01.02.04.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 
01.02.04.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 
01.02.04.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione 
(sovraccarichi) o ad altro. 
01.02.04.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere 
presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 
01.02.04.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
01.02.04.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di 
sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 
01.02.04.A08 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può 
essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 
 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.02.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei 
coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di 
protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto 
circuiti. 
• Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di 
taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) Surriscaldamento; 6) Anomalie 
degli sganciatori. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.02.04.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori 
quali placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.05 
Interruttori differenziali 
Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto elettrico industriale 
L'interruttore differenziale è un dispositivo sensibile alle correnti di guasto verso 
l'impianto di messa a terra (cosiddette correnti differenziali). Il dispositivo 
differenziale consente di attuare: 
- la protezione contro i contatti indiretti; 
- la protezione addizionale contro i contatti diretti con parti in tensione o per uso 
improprio degli apparecchi; 
- la protezione contro gli incendi causati dagli effetti termici dovuti alle correnti di 
guasto verso terra. 
Le norme definiscono due tipi di interruttori differenziali: 
- tipo AC per correnti differenziali alternate (comunemente utilizzato); 
- tipo A per correnti differenziali alternate e pulsanti unidirezionali (utilizzato per 
impianti che comprendono apparecchiature elettroniche). 
Costruttivamente un interruttore differenziale è costituito da: 
- un trasformatore toroidale che rivela la tensione differenziale; 
- un avvolgimento di rivelazione che comanda il dispositivo di sgancio dei contatti. 
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori 
discreti preferenziali sono: 
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di 
interruzione Icn sono: 500-1000-1500-3000-4500-6000 
A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-6000-
10000 A. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.02.05.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi 
caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
Prestazioni: 
Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio 
tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da 
parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 
Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve 
essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui 
azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a 
raggi infrarossi). 
 
01.02.05.R02 Potere di cortocircuito 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
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Gli interruttori magnetotermici devono essere realizzati con materiali in grado di 
evitare cortocircuiti. 
Prestazioni: 
I morsetti degli interruttori magnetotermici devono essere in grado di prevenire 
cortocircuiti. 
Livello minimo della prestazione: 
Il potere di cortocircuito nominale dichiarato per l'interruttore e riportato in targa è 
un valore estremo e viene definito Icn (deve essere dichiarato dal produttore). 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.02.05.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 
01.02.05.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 
01.02.05.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 
01.02.05.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione 
(sovraccarichi) o ad altro. 
01.02.05.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere 
presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 
01.02.05.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
01.02.05.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di 
sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 
01.02.05.A08 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può 
essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.02.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei 
coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di 
protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto 
circuiti. 
• Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di 
taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 
5) Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.02.05.I01 Sostituzioni 
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Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori 
quali placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
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Unità Tecnologica: 01.03  
Impianto di climatizzazione 
L'impianto di climatizzazione è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di 
creare e mantenere nel sistema edilizio determinate condizioni termiche, di 
umidità e di ventilazione. L'Unità Impianto di climatizzazione è generalmente 
costituita da: 
- alimentazione o adduzione avente la funzione di trasportare il combustibile dai 
serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino ai gruppi termici; 
- gruppi termici che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione 
in energia termica; 
- centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica 
prodotta (direttamente o utilizzando gruppi termici) ai fluidi termovettori; 
- reti di distribuzione e terminali che trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali 
di scambio termico facenti parte dell'impianto; 
- canne di esalazione aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione 
prodotti dai gruppi termici. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
01.03.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Acustici 
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli impianti di climatizzazione devono garantire un livello di rumore nell’ambiente 
esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dalla normativa vigente. 
Prestazioni: 
Gli impianti di climatizzazione devono funzionare in modo da mantenere il livello di 
rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti indicati dalla normativa. Tali 
valori possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti 
funzionanti che con gli impianti fermi. 
Livello minimo della prestazione: 
Le dimensioni delle tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori e quelle dei canali 
d’aria devono essere tali che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla 
normativa. I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, 
procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI oppure verificando che i valori 
dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla 
normativa. 
 
01.03.R02 (Attitudine al) controllo della combustione 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I gruppi termici degli impianti di climatizzazione devono garantire processi di 
combustione a massimo rendimento e nello stesso tempo produrre quantità 
minime di scorie e di sostanze inquinanti. 
Prestazioni: 
Per un controllo dei parametri della combustione i gruppi termici devono essere 
dotati delle seguenti apparecchiature di misura e controllo della combustione: 
- termometro indicatore della temperatura dei fumi (che deve essere installato alla 
base di ciascun camino); 
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- presso-deprimometri per la misura della pressione atmosferica della camera di 
combustione e della base del relativo camino; 
- misuratori della quantità di anidride carbonica e di ossido di carbonio e idrogeno. 
Per tali impianti si deve procedere, durante il normale funzionamento, anche al 
rilievo di alcuni parametri quali: 
- la temperatura dei fumi di combustione; 
- la temperatura dell’aria comburente; 
- la quantità di anidride carbonica (CO2) e di ossido di carbonio (CO) presente (in 
% del volume) nei residui della combustione e rilevata all’uscita del gruppo 
termico; 
- l’indice di fumosità Bacharach (per i generatori funzionanti a combustibile 
liquido). 
Tali misurazioni devono essere annotate sul libretto di centrale insieme a tutte le 
successive operazioni di manutenzione e controllo da effettuare secondo quanto 
riportato nel sottoprogramma dei controlli. 
Livello minimo della prestazione: 
In particolare, nel caso di generatori di calore con potenza nominale del focolare 
superiore a 34,8 kW si deve avere che la percentuale di aria comburente 
necessaria per la combustione deve essere: 
- per combustibile solido > 80%; 
- per combustibile liquido = 15-20%; 
- per combustibile gassoso = 10-15%; 
- il contenuto di ossido di carbonio (CO) nei fumi di combustione non deve 
superare lo 0,1% del volume dei fumi secchi e senza aria; 
- l’indice di fumosità Bacharach deve rispettare i limiti di legge. 
Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano 
permanentemente ventilati mediante idonee aperture di aerazione di dimensioni 
non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione 
incendi. 
 
01.03.R03 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di 
garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 
Prestazioni: 
I terminali di erogazione degli impianti di climatizzazione devono assicurare anche 
nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata dei fluidi non inferiore a 
quella di progetto. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.03.R04 (Attitudine al) controllo della pressione di erogazione 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di 
assicurare un'opportuna pressione di emissione per consentire ai fluidi di 
raggiungere i terminali. 
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Prestazioni: 
L’installazione dei materiali e componenti deve essere eseguita facendo 
riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici 
di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
01.03.R05 (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
I fluidi termovettori dell'impianto di climatizzazione devono avere temperatura 
idonea per assicurare il corretto funzionamento dell'impianto assicurando nello 
stesso momento un benessere ambientale oltre che un contenimento dei consumi 
energetici. 
Prestazioni: 
Le temperature dei fluidi termovettori devono garantire i valori minimi richiesti dalla 
normativa e sotto riportati; inoltre è consentita un'escursione termica media non 
superiore ai 5 °C negli impianti a circolazione forzata e non superiore ai 25 °C 
negli impianti a circolazione naturale. 
 
Tipo di terminale radiatore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 70-80 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 60-70 °C. 
Tipo di terminale termoconvettore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 75-85 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 65-75 °C. 
 
Tipo di terminale ventilconvettore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 50-55 °C, raffreddamento pari 
a 7 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 45-50 °C, raffreddamento pari a 
12 °C. 
 
Tipo di terminale pannelli radianti: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 35-40 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a: 25-30 °C. 
 
Tipo di terminale centrale di termoventilazione: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 80-85 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 70-75 °C, raffreddamento pari a 
12 °C. 
Livello minimo della prestazione: 
La temperatura dei fluidi viene verificata mediante termometri che devono essere 
sottoposti alle prove di laboratorio previste dalle vigenti norme sul risparmio 
energetico. I valori della temperatura del fluido termovettore rilevati devono essere 
paragonati ai valori della temperatura prevista in base al diagramma di esercizio 
dell’impianto così come prescritto dalla normativa UNI vigente. 
 
 



 

197 

 

01.03.R06 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto 
diretto, i componenti degli impianti di climatizzazione, capaci di condurre elettricità, 
devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 
dell’edificio. 
Prestazioni: 
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti 
equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli impianti di climatizzazione 
mediante misurazioni di resistenza a terra. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della 
dichiarazione di conformità prevista dall'art. 7 del D.M. 22 gennaio 2008 n. 37. 
 
 
01.03.R07 Affidabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con 
materiali idonei a garantire nel tempo le proprie qualità così da garantire la 
funzionalità dell'impianto. 
Prestazioni: 
Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la 
qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.03.R08 Attitudine a limitare i rischi di esplosione 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti di climatizzazione devono garantire processi di combustione con il 
massimo del rendimento evitando i rischi di esplosione. 
Prestazioni: 
Gli impianti di climatizzazione devono funzionare garantendo una capacità di 
rendimento corrispondente a quella di progetto e nel rispetto della normativa 
vigente. 
Livello minimo della prestazione: 
Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano 
permanentemente ventilati mediante idonee aperture di aerazione di dimensioni 
non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione 
incendi. 
 
01.03.R09 Attitudine a limitare le temperature superficiali 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
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I componenti direttamente accessibili dagli utenti devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace le variazioni di temperatura superficiali. 
Prestazioni: 
Per garantire sicurezza agli utenti nei confronti di sbalzi di temperatura la stessa 
non deve superare i 60 °C con una tolleranza di 5 
°C; nel caso ciò non fosse possibile si può ricorrere a rivestimenti di materiale 
isolante. 
Livello minimo della prestazione: 
La temperatura superficiale dei componenti degli impianti di climatizzazione non 
coibentati deve essere controllata per accertare che non superi i 75 °C. 
 
 
01.03.R10 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e componenti 
aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
Prestazioni: 
I componenti degli impianti di climatizzazione devono essere disposti in posizione 
ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed 
accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 
Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve 
essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui 
azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a 
raggi infrarossi). 
 
01.03.R11 Reazione al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali degli impianti di climatizzazione suscettibili di essere sottoposti 
all’azione del fuoco devono essere classificati secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente; la reazione al fuoco deve essere documentata da “marchio di 
conformità” o “dichiarazione di conformità”. 
Prestazioni: 
I materiali dovranno essere posti in opera seguendo specificatamente le modalità 
indicate nel relativo certificato di omologazione odi prova al fuoco rilasciato dal 
Ministero dell’Interno o da un laboratorio legalmente autorizzato dal Ministero 
stesso. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.03.R12 Resistenza agli agenti aggressivi chimici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
L'impianto di climatizzazione deve essere realizzato con materiali e componenti 
idonei a non subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto se 
sottoposti all'azione di agenti aggressivi chimici. 
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Prestazioni: 
La capacità dei materiali e i componenti degli impianti di climatizzazione a 
conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, dimensionali, 
funzionali e di finitura superficiale deve essere dichiarata dal produttore di detti 
materiali. 
Livello minimo della prestazione: 
Per la valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria si fa 
riferimento ai metodi di prova indicati dalle norme UNI. 
Per garantire i livelli minimi possono essere utilizzati eventuali rivestimenti di 
protezione esterna (smalti, prodotti vernicianti, ecc.) che devono essere 
compatibili con i supporti su cui vengono applicati. 
 
01.03.R13 Resistenza al vento 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione sottoposti all'azione del vento 
devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni 
o rotture. 
Prestazioni: 
I materiali degli impianti di climatizzazione installati all’esterno devono essere 
idonei a resistere all’azione del vento in modo tale da garantire la sicurezza degli 
utenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Sono da effettuare le verifiche prescritte dalla normativa vigente seguendo i 
metodi di calcolo da essa previsti. 
 
01.03.R14 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni. 
Prestazioni: 
Gli elementi costituenti gli impianti di climatizzazione devono essere idonei ad 
assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da 
garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la 
sicurezza degli utenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.03.R15 Sostituibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere atti a 
consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità. 
 
 
 



 

200 

 

Prestazioni: 
I materiali e componenti degli impianti di climatizzazione devono essere realizzati 
ed installati in modo da consentire in caso di necessità la sostituzione senza 
richiedere lo smontaggio dell’intero impianto o di consistenti parti di esso. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
L'Unità è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
° 01.03.01 Alimentazione ed adduzione 
° 01.03.02 Batterie di condensazione (per macchine frigo) 
° 01.03.03 Caldaia dell'impianto di climatizzazione 
° 01.03.04 Canali in lamiera 
° 01.03.05 Canali in materiale plastico 
° 01.03.06 Canali in pannelli prefabbricati 
° 01.03.07 Canalizzazioni 
° 01.03.08 Centrali di trattamento aria (U.T.A.) 
° 01.03.09 Centrali frigo 
° 01.03.10 Compressore (per macchine frigo) 
° 01.03.11 Condensatori ad aria 
° 01.03.12 Condensatori evaporativi 
° 01.03.13 Evaporatore (per macchine frigo) 
° 01.03.14 Estrattori d'aria 
° 01.03.15 Filtri a pannello (filtri a setaccio) 
° 01.03.16 Filtri a rullo (filtri a setaccio) 
° 01.03.17 Filtri a secco 
° 01.03.18 Filtri fini a tasche flosce 
° 01.03.19 Filtri inerziali 
° 01.03.20 Filtri multidiedri (a tasche rigide) 
° 01.03.21 Pompe di calore (per macchine frigo) 
° 01.03.22 Recuperatori di calore 
° 01.03.23 Serrande tagliafuoco 
° 01.03.24 Strato coibente 
° 01.03.25 Tubi in acciaio 
° 01.03.26 Tubi in rame 
° 01.03.27 Umidificatori a vapore elettrici 
° 01.03.28 Valvola di espansione (per macchine frigo) 
° 01.03.29 Ventilconvettori e termovettori 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 
Alimentazione ed adduzione 
Unità Tecnologica: 01.03 
Impianto di climatizzazione 
La rete di alimentazione o di adduzione ha lo scopo di trasportare il combustibile 
dalla rete di distribuzione dell'ente erogatore o da eventuali serbatoi di accumulo ai 
vari gruppi termici quali bruciatori e/o caldaie. Si possono classificare i sistemi di 
alimentazione a seconda del tipo di combustibile da trasportare sia esso solido, 
liquido o gassoso o della eventuale presenza di serbatoi di stoccaggio (interrati o 
fuori terra). 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.03.01.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
La rete di alimentazione e di adduzione dell'impianto di climatizzazione deve 
essere realizzata e posta in opera in modo da evitare perdite di calore che 
possono verificarsi durante il normale funzionamento e dovute a fenomeni di 
conduzione, convezione o irraggiamento. 
Prestazioni: 
La rete di alimentazione e di adduzione dell'impianto di climatizzazione deve 
assicurare un rendimento termico non inferiore a quello minimo richiesto dalla 
normativa e quindi dal progetto. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere effettuate misurazioni delle temperature dei fumi e dell’aria 
comburente unitamente alla percentuale di anidride carbonica presente nei fumi di 
combustione; inoltre le tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori devono essere 
isolate termicamente con materiali isolanti idonei. 

 
01.03.01.R02 Attitudine a limitare i rischi di incendio 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
La rete di alimentazione e di adduzione dei gruppi termici dell'impianto di 
climatizzazione deve essere realizzata ed installata in modo da limitare i rischi di 
probabili incendi. 
Prestazioni: 
Per limitare i rischi di probabili incendi la rete di alimentazione e di adduzione deve 
essere installata e funzionare nel rispetto di quanto prescritto dalle leggi e 
normative vigenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Nel caso la rete di alimentazione e di adduzione alimenta generatori di calore con 
potenza termica nominale complessiva superiore ai 116 kW (100000 kcal/h) è 
necessario sottoporre i progetti degli impianti alla preventiva approvazione da 
parte del locale Comando Provinciale dei VV.F. 
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01.03.01.R03 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
La rete di alimentazione e di adduzione dell'impianto di climatizzazione deve 
essere realizzata con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le 
proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
Prestazioni: 
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di 
climatizzazione non devono presentare 
Incompatibilità chimico-fisica fra loro evitando allo scopo contatto tra metalli e 
materiali aggressivi (alluminio o acciaio e gesso). 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.01.A01 Corrosione tubazioni 
Evidenti segni di decadimento delle tubazioni con cambio di colore e presenza di 
ruggine in prossimità delle corrosioni. 
01.03.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle 
giunzioni. 
01.03.01.A03 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri 
che causano perdite o rotture delle tubazioni. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.01.C01 Controllo accessori dei serbatoi 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllare i seguenti accessori dei serbatoi del gasolio: 
- guarnizione di tenuta del passo d'uomo, filtro di fondo, valvola di fondo, reticella 
rompifiamma del tubo di sfiato, limitatore di riempimento della tubazione di carico; 
- il serpentino di preriscaldamento, della tenuta all'acqua del pozzetto del passo 
d'uomo e del suo drenaggio e della tenuta dei vari attacchi sul coperchio del passo 
d'uomo. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) 
Affidabilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.03.01.C02 Controllo ed eliminazione acqua 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Revisione 
Controllo ed eliminazione d'acqua presente in prossimità dei serbatoi. L'eventuale 
acqua di sedimentazione deve essere asportata attraverso l'apposita valvola di 
spurgo o, in sua mancanza, mediante l'aspirazione con tubazione zavorrata. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 
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• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.03.01.C03 Controllo tenuta delle valvole 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verifica dell'efficienza della valvola automatica di intercettazione e della valvola di 
chiusura rapida. 
• Requisiti da verificare: 1) Affidabilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.03.01.C04 Controllo tenuta tubazioni 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verifica della perfetta tenuta delle tubazioni di alimentazione del bruciatore e di 
ritorno ai serbatoi di combustibile gassoso. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione tubazioni. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.01.I01 Pulizia interna dei serbatoi di gasolio 
Cadenza: ogni 3 anni 
Pulizia interna mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti. La pulizia è 
da ritenersi conclusa quando dalla pompa viene scaricato gasolio puro. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari, Termoidraulico. 
 
01.03.01.I02 Pulizia interna dei serbatoi di olio combustibile 
Cadenza: ogni 3 anni 
Pulizia interna mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti mediante 
pompa ed unità di tubazione flessibile che peschi sul fondo delle impurità. Qualora 
i fondami si presentano molto consistenti devono essere rimossi manualmente da 
un operatore oppure si deve ricorrere a particolari sostanze solventi-detergenti. Gli 
operatori che devono entrare all'interno del serbatoio devono adottare idonee 
misure di sicurezza (ventilazione preventiva del serbatoio, immissione continua 
dall'esterno di aria di rinnovo, uso di respiratore collegato con l'esterno, cintura di 
sicurezza e collegata con corda ancorata all'esterno e saldamente tenuta da altro 
operatore). 
• Ditte specializzate: Specializzati vari, Termoidraulico. 
 
01.03.01.I03 Verniciatura dei serbatoi 
Cadenza: quando occorre 
In seguito ad ispezione e verifica delle pareti esterne dei serbatoi metallici ubicati 
fuori terra effettuare una raschiatura con spazzole di ferro sulle tracce di ruggine e 
successivamente stendere due mani di vernice antiruggine prima della tinta di 
finitura. 
• Ditte specializzate: Pittore. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.02 
Batterie di condensazione (per macchine frigo) 
Unità Tecnologica: 01.03 
Impianti di climatizzazione 
Il condensatore ha la funzione di far condensare il fluido refrigerante dallo stato di 
vapore surriscaldato allo stato liquido. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.02.A01 Fughe di gas nei circuiti 
Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti 
01.03.02.A02 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, 
termometri, pressostati di comando, resistenze di preriscaldamento. 
01.03.02.A03 Perdite di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 
01.03.02.A04 Rumorosità 
Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità non nei valori di norma. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.02.C01 Controllo generale batterie di condensazione 
Cadenza: ogni 3 anni 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che la valvola servocomandata funzioni correttamente, che le alette lato 
aria siano libere da incrostazioni e che non ci siano perdite di acqua sugli attacchi. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
Affidabilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Fughe di gas nei circuiti; 2) Difetti di taratura; 3) Perdite 
di carico; 4) Rumorosità. 
• Ditte specializzate: Frigorista. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.02.I01 Pulizia batterie di condensazione 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Pulizia delle batterie di condensazione ad aria mediante spazzolatura con 
spazzole metalliche o trattamento chimico biodegradabile delle alette lato aria. 
• Ditte specializzate: Frigorista. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.03 
Caldaia dell'impianto di climatizzazione 
Unità Tecnologica: 01.03 
Impianto di climatizzazione 
Le caldaie hanno la funzione di trasformare in energia termica l'energia chimica 
dei combustibili di alimentazione. Si possono distinguere caldaie che utilizzano 
combustibili liquidi e/o gassosi ad aria soffiata o caldaie che utilizzano combustibili 
gassosi ad aria aspirata ed in base alla capacità termica unitaria maggiore o 
minore a 34,8 kW. 
Gli elementi che costituiscono la caldaia sono generalmente: 
- la camera di combustione; 
- il bruciatore; 
- il condotto del combustibile; 
- la camera fumi; 
- la canna fumaria; 
- una uscita dell'acqua riscaldata; 
- un ingresso per l'acqua; 
- un sistema di regolazione e controllo. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.03.03.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Acustici 
Classe di Esigenza: Benessere 
I gruppi termici devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in 
quelli abitativi entro i limiti prescritti dalla normativa vigente. 
Prestazioni: 
Le caldaie devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente 
La e quello residuo Lr nei limiti indicati dalla normativa Tali valori possono essere 
oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti funzionanti che con gli 
impianti fermi. 
Livello minimo della prestazione: 
I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle 
verifiche previste dalle norme UNI, oppure verificando che i valori dichiarati dal 
produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 
 
01.03.03.R02 Attitudine a limitare i rischi di incendio 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I gruppi termici dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati ed 
installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi. 
Prestazioni: 
Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore devono essere 
installati e funzionare nel rispetto di quanto prescritto dalle leggi e normative 
vigenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Nel caso si utilizzano generatori di calore con potenza termica nominale 
complessiva superiore ai 116 kW (100000 kcal/h) è necessario sottoporre i 
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progetti degli impianti alla preventiva approvazione da parte del locale Comando 
Provinciale dei VV.F. 
 
01.03.03.R03 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I bruciatori delle caldaie devono essere realizzati con materiali idonei a garantire 
nel tempo le proprie capacità di rendimento così da garantire la funzionalità 
dell'impianto. 
Prestazioni: 
Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la 
qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 
Pertanto gli impianti di climatizzazione devono funzionare garantendo una 
capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e nel rispetto della 
normativa vigente. 
Livello minimo della prestazione: 
L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata misurando alcuni 
parametri quali: 
- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, 
devono possedere un rendimento termico utile non inferiore al 90%; 
- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%; 
- il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere 
inferiore a 2,65; 
- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 
70%. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.03.A01 Difetti ai termostati ed alle valvole 
Difetti di funzionamento ai termostati ed alle valvole. 
01.03.03.A02 Difetti delle pompe 
Difetti di funzionamento delle pompe. 
01.03.03.A03 Difetti di regolazione 
Difetti ai dispositivi di regolazione e di controllo delle caldaie. 
01.03.03.A04 Difetti di ventilazione 
Difetti di ventilazione che possano causare danni per la cattiva combustione. 
01.03.03.A05 Perdite tubazioni gas 
Perdite di fluido alle tubazioni del gas. 
01.03.03.A06 Pressione insufficiente 
Pressione di erogazione del combustibile insufficiente al corretto funzionamento 
delle caldaie. 
01.03.03.A07 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto dai bruciatori. 
01.03.03.A08 Sbalzi di temperatura 
Difetti di regolazione della temperatura dei fluidi in uscita dalla caldaia per cui si 
verificano sbalzi della stessa. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.03.03.C01 Analisi acqua dell'impianto 
Cadenza: ogni 3 anni 
Verificare i valori delle principali caratteristiche dell'acqua, quali durezza ed acidità, 
onde evitare incrostazioni o corrosioni dei gruppi termici. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.03.03.C02 Controllo coibentazione e verniciatura 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato del materiale coibente con eventuale ripristino nonché verificare 
lo stato della vernice di protezione. 
• Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

 
 
 

01.03.03.C03 Controllo pompa del bruciatore 
Cadenza: ogni 12 mesi 
 Tipologia: Ispezione strumentale 
Controllo della pompa del bruciatore, verificando la pressione di alimentazione e 
quella di aspirazione del combustibile a bruciatore funzionante. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
Affidabilità; 3) Attitudine a limitare i rischi di esplosione. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti delle pompe; 2) Difetti di regolazione. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.03.03.C04 Controllo temperatura acqua dell'impianto 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Registrazione 
Verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti dell'impianto corrisponda al 
diagramma di carico. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.03.03.C05 Controllo temperatura acqua in caldaia 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata corrisponda al valore di 
taratura del termostato e della temperatura dell'acqua di ritorno. Verificare inoltre 
che la temperatura non sia inferiore mai a 56°C. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
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01.03.03.C06 Controllo tenuta dei generatori 
Cadenza: ogni mese 
Verificare la funzionalità e la tenuta delle guarnizioni nei generatori pressurizzati. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) (Attitudine 
al) controllo della portata dei fluidi; 3) 
Attitudine a limitare i rischi di esplosione. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Pressione insufficiente. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.03.03.C07 Controllo tenuta delle elettrovalvole dei bruciatori 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la tenuta delle elettrovalvole dei bruciatori controllando che non 
fuoriesca combustibile dall'ugello durante la fase di prelavaggio. 
• Requisiti da verificare: 1) Affidabilità; 2) Comodità di uso e manovra; 3) 
Efficienza; 4) Sostituibilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai termostati ed alle valvole. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.03.03.C08 Controllo tenuta dell'elettropompe 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Controllare la tenuta delle elettropompe dei bruciatori. Controllare che l'accensione 
avvenga senza difficoltà, che la combustione avvenga regolarmente, che non ci 
siano perdite di combustibile e che interponendo un ostacolo davanti al controllo di 
fiamma il bruciatore vada in blocco nel tempo prestabilito. Verificare inoltre che le 
elettrovalvole, in caso di blocco, non consentano il passaggio di combustibile. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) 
(Attitudine al) controllo della combustione; 3) (Attitudine al) controllo della portata 
dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 5) (Attitudine 
al)controllo delle dispersioni elettriche; 6) Affidabilità; 7) Attitudine a limitare i rischi 
di esplosione; 8) Attitudine a limitare le temperature superficiali; 9) Comodità di 
uso e manovra; 10) Reazione al fuoco; 11) Resistenza agli agenti aggressivi 
chimici; 12) Resistenza al vento; 13) Resistenza meccanica; 14) Sostituibilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai termostati ed alle valvole; 2) Difetti delle 
pompe; 3) Difetti di regolazione; 4) Difetti di ventilazione; 5) Perdite tubazioni gas; 
6) Pressione insufficiente; 7) Sbalzi di temperatura. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.03.03.C09 Controllo termostati, pressostati e valvole di sicurezza 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione 
Verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e dei pressostati di 
blocco installati sui generatori. Verificare inoltre chele valvole di sicurezza siano 
funzionanti sia ad impianto spento che funzionante. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
Affidabilità; 3) Attitudine a limitare i rischi di esplosione; 4) Efficienza. 
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• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai termostati ed alle valvole. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.03.03.C10 Misura dei rendimenti 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano a quelli imposti 
dalle norme vigenti (UNI10389). I valori delle misurazioni vanno registrati nel 
libretto di centrale dove andranno conservate anche le registrazioni delle 
apparecchiature di controllo. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) (Attitudine 
al) controllo della portata dei fluidi; 3) (Attitudine al) controllo della temperatura dei 
fluidi; 4) Affidabilità; 5) Efficienza. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Pressione insufficiente. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.03.03.C11 Taratura regolazione dei gruppi termici 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Registrazione 
Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica individuando il 
relativo diagramma di esercizio al fine di mantenere, negli ambienti riscaldati, i 
valori stabiliti dalla normativa. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) (Attitudine 
al) controllo della portata dei fluidi; 3) (Attitudine al) controllo della temperatura dei 
fluidi; 4) Affidabilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.03.03.C12 Verifica apparecchiature della caldaia 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la funzionalità degli organi e delle apparecchiature della caldaia dei 
gruppi termici, secondo le specifiche del costruttore; in particolare verificare le 
condizioni di funzionamento dei bruciatori. 
• Requisiti da verificare: 1) Attitudine a limitare i rischi di esplosione. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Pressione insufficiente. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.03.03.C13 Verifica generale aperture ventilazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verifica generale delle aperture di ventilazione e dei canali di scarico dei gruppi 
termici con potenza < 35 kW. Verificare che le aperture di ventilazione non siano 
ostruite e che le dimensioni siano conformi a quanto disposto dalle norme UNI. 
Verificare l'efficienza dei dispositivi di smaltimento dei prodotti della combustione e 
la loro rispondenza alla normativa vigente. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) 
Affidabilità; 3) Attitudine a limitare i rischi di esplosione. 
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• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di ventilazione. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.03.I01 Eliminazione fanghi di sedimentazione nel generatore 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Verificare la quantità di fanghi che si depositano sul fondo del generatore (in 
seguito alla fuoriuscita dal rubinetto di scarico) e provvedere alla eliminazione 
mediante un lavaggio con acqua ed additivi chimici. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
01.03.03.I02 Pulizia bruciatori 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una pulizia dei seguenti elementi dei bruciatori presenti: 
-del filtro di linea; -della fotocellula; -degli ugelli; -degli elettrodi di accensione. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
 
01.03.03.I03 Pulizia caldaie a batteria alettata 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Effettuare una pulizia, mediante aria compressa e con l'utilizzo di spazzola 
metallica, tra le alette al fine di eliminare ostacoli per il passaggio dei prodotti della 
combustione. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.03.03.I04 Pulizia caldaie a combustibile liquido 
Cadenza: ogni mese 
Eliminare incrostazioni e fuliggini dai passaggi di fumo e dal focolare. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.03.03.I05 Pulizia organi di regolazione di sicurezza 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Verificare gli organi di regolazione del sistema di sicurezza ed effettuare gli 
interventi necessari per il buon funzionamento quali: 
- smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano; 
- rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio; 
- pulizia dei filtri. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.03.03.I06 Pulizia tubazioni gas dei gruppi termici 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una pulizia delle tubazioni gas seguendo le indicazioni delle norme UNI 
di settore. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.03.03.I07 Sostituzione ugelli del bruciatore 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
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01.03.03.I08 Svuotamento dell'impianto 
Cadenza: quando occorre 
In caso di eventi importanti si può scaricare l'impianto per effettuare le operazioni 
di riparazione. In ogni caso è questa un'operazione da evitare. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.04 
Canali in lamiera 
Unità Tecnologica: 01.03 
Impianto di climatizzazione 
Le centrali di trattamento dell'aria dell'impianto di climatizzazione sono destinate al 
trattamento sia dell'aria primaria che di tutta quella necessaria alla climatizzazione. 
Il trasporto dei fluidi trattati (sia di mandata che di ripresa) avviene in 
canalizzazioni in acciaio zincato rivestite con idonei materiali coibenti. Nel caso di 
canali rettangolari con un lato di dimensioni superiori a 450 mm prevedere delle 
croci trasversali di rinforzo. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.03.04.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con 
materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori nonché dei 
combustibili di alimentazione. 
Prestazioni: 
I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e 
temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio. 
Livello minimo della prestazione: 
I componenti degli impianti di climatizzazione possono essere verificati per 
accertarne la capacità al controllo della tenuta secondo le prove indicate dalla 
normativa UNI vigente. 
 
01.03.04.R02 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con 
materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche. 
Prestazioni: 
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di 
climatizzazione non devono presentare incompatibilità chimico-fisica fra loro 
evitando allo scopo contatto tra metalli e materiali aggressivi. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.04.A01 Anomalie delle coibentazioni 
Difetti di tenuta delle coibentazioni. 
01.03.04.A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande. 
01.03.04.A03 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni. 
01.03.04.A04 Difetti di tenuta giunti 
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Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle 
giunzioni. 
01.03.04.A05 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle 
griglie di ripresa aria. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.04.C01 Controllo generale canali 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni ed in particolare: 
-tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 
-giunti per verificare la presenza di lesioni o disconnessioni; -la stabilità dei 
sostegni dei canali; -vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -griglie di ripresa 
e transito aria esterna; -serrande e meccanismi di comando; -coibentazione dei 
canali. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
Sostituibilità; 3) Stabilità chimico reattiva. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione e controllo; 2) Difetti di tenuta; 3) 
Incrostazioni; 4) Difetti di tenuta giunti. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.03.04.C02 Controllo strumentale canali 
Cadenza: ogni 2 anni 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali endoscopio, 
telecamere per la verifica dello stato di pulizia e d’igiene. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
Sostituibilità; 3) Stabilità chimico reattiva. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Incrostazioni. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.04.I01 Pulizia canali 
Cadenza: ogni anno 
Effettuare una pulizia dei canali utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia 
delle bocchette di mandata e di ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.03.04.I02 Ripristino coibentazione 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare il ripristino dello strato coibente quando deteriorato. 
• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
 
01.03.04.I03 Ripristino serraggi 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il ripristino dei dadi di serraggio dei vari tratti di canale. 
• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.05 
Canali in materiale plastico 
Unità Tecnologica: 01.03 
Impianto di climatizzazione 
I canali in materiale plastico per il trasporto dei fluidi possono essere utilizzati solo 
per temperature dell'aria non superiore ai 70 °C. 
Questi particolari tipi di canali vengono utilizzati nelle industrie chimiche perché in 
grado di resistere agli agenti aggressivi presenti nell'aria. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.03.05.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con 
materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori nonché dei 
combustibili di alimentazione. 
Prestazioni: 
I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e 
temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio. 
Livello minimo della prestazione: 
I componenti degli impianti di climatizzazione possono essere verificati per 
accertarne la capacità al controllo della tenuta secondo le prove indicate dalla 
normativa UNI vigente. 
 
01.03.05.R02 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con 
materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche. 
Prestazioni: 
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di 
climatizzazione non devono presentare incompatibilità chimico-fisica fra loro 
evitando allo scopo contatto tra metalli e materiali aggressivi. 
Livello minimo della prestazione: 
La temperatura massima consentita per tali canali è di 70 °C per evitare fenomeni 
di instabilità chimico-reattiva. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.05.A01 Anomalie delle coibentazioni 
Difetti di tenuta delle coibentazioni. 
01.03.05.A02 Anomalie delle finiture 
Difetti delle finiture superficiali dei canali in materiale plastico che causano 
deposito di materiale. 
01.03.05.A03 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande. 
01.03.05.A04 Difetti di tenuta 
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Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni. 
01.03.05.A05 Difetti di tenuta dei giunti 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle 
giunzioni. 
01.03.05.A06 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle 
griglie di ripresa aria. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.05.C01 Controllo generale canali 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo 
a: 
-tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 
-giunti per verificare la presenza di lesioni o disconnessioni; -la stabilità dei 
sostegni dei canali; -vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -griglie di ripresa 
e transito aria esterna; -serrande e meccanismi di comando; -coibentazione dei 
canali. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
Sostituibilità; 3) Stabilità chimico reattiva. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione e controllo; 2) Difetti di tenuta; 3) 
Incrostazioni; 4) Anomalie delle finiture; 5) 
Difetti di tenuta dei giunti; 6) Anomalie delle coibentazioni. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.03.05.C02 Controllo strumentale canali 
Cadenza: ogni 2 anni 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali endoscopio, 
telecamere per la verifica dello stato di pulizia ed igiene. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
Sostituibilità; 3) Stabilità chimico reattiva. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Incrostazioni. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.05.I01 Pulizia canali 
Cadenza: ogni anno 
Effettuare una pulizia dei canali aria utilizzando aspiratori e prodotti igienizzanti. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.03.05.I02 Ripristino serraggi 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il ripristino dei dadi di serraggio dei vari tratti di canale. 
• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
 
 



 

216 

 

Elemento Manutenibile: 01.03.06 
Canali in pannelli prefabbricati 
Unità Tecnologica: 01.03 
Impianto di manutenzione 
I canali possono essere realizzati in pannelli prefabbricati in vari materiali (silicati 
di calcio, fibre minerali, ecc.) e generalmente sono rivestiti sulla superficie esterna 
con sottili fogli di alluminio. Tali tipi di canale sono facilmente lavorabili anche in 
cantiere poiché sono molto leggeri; inoltre tali canali presentano un basso 
coefficiente di trasmissione del calore. Se utilizzati per fini residenziali o civile è da 
preferire l'utilizzo dei canali senza fogli di alluminio poiché su tali fogli potrebbero 
annidarsi impurità presenti nell'aria circolante. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.03.06.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con 
materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori nonché dei 
combustibili di alimentazione. 
Prestazioni: 
I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e 
temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio. 
Livello minimo della prestazione: 
I componenti degli impianti di climatizzazione possono essere verificati per 
accertarne la capacità al controllo della tenuta secondo le prove indicate dalla 
normativa UNI vigente. 
 
01.03.06.R02 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con 
materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche. 
Prestazioni: 
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di 
climatizzazione non devono presentare incompatibilità chimico-fisica fra loro 
evitando allo scopo contatto tra metalli e materiali aggressivi. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.06.A01 Anomalie delle coibentazioni 
Difetti di tenuta delle coibentazioni. 
01.03.06.A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande. 
01.03.06.A03 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni. 
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01.03.06.A04 Difetti di tenuta dei giunti 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle 
giunzioni. 
01.03.06.A05 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle 
griglie di ripresa aria. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.06.C01 Controllo generale canali 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo 
a: 
-tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 
-giunti per verificare la presenza di lesioni o disconnessioni; -la stabilità dei 
sostegni dei canali; -vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -griglie di ripresa 
e transito aria esterna; -serrande e meccanismi di comando; -coibentazione dei 
canali. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
Sostituibilità; 3) Stabilità chimico reattiva. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle coibentazioni; 2) Difetti di regolazione e 
controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) 
Incrostazioni. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.03.06.C02 Controllo strumentale canali 
Cadenza: ogni 2 anni 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali endoscopio, 
telecamere per la verifica dello stato di pulizia e d’igiene. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
Sostituibilità; 3) Stabilità chimico reattiva. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Incrostazioni. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.06.I01 Pulizia canali 
Cadenza: ogni anno 
Effettuare una pulizia dei canali utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia 
delle bocchette di mandata e di ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.03.06.I02 Ripristino serraggi 
Eseguire il ripristino dei dadi di serraggio dei vari tratti di canale. 
• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
Cadenza: quando occorre 
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Elemento Manutenibile: 01.03.07 
Canalizzazioni 
Unità Tecnologica: 01.03 
Impianto di climatizzazione 
Il trasporto dei fluidi trattati (sia di mandata che di ripresa) avviene in 
canalizzazioni in acciaio zincato rivestite con idonei materiali coibenti. Il 
trattamento dei fluidi viene effettuato dalle centrali di trattamento dell'aria. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.03.07.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con 
materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori nonché dei 
combustibili di alimentazione. 
Prestazioni: 
I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e 
temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio. 
Livello minimo della prestazione: 
I componenti degli impianti di climatizzazione possono essere verificati per 
accertarne la capacità al controllo della tenuta secondo le prove indicate dalla 
normativa UNI vigente. 
 
01.03.07.R02 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con 
materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche. 
Prestazioni: 
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di 
climatizzazione non devono presentare incompatibilità chimico-fisica fra loro 
evitando allo scopo contatto tra metalli e materiali aggressivi. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.07.A01 Difetti di coibentazione 
Difetti di tenuta delle coibentazioni. 
01.03.07.A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande. 
01.03.07.A03 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni. 
01.03.07.A04 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle 
griglie di ripresa aria. 
 



 

219 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.07.C01 Controllo generale canalizzazioni 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo 
a: 
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità dei sostegni dei canali; 
- vibrazioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- griglie di ripresa e transito aria esterna; 
- serrande e meccanismi di comando; 
- coibentazione dei canali. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della tenuta; 3) 
Sostituibilità; 4) Stabilità chimico reattiva. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di regolazione e 
controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) Incrostazioni. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.03.07.C02 Controllo strumentale canalizzazioni 
Cadenza: ogni 2 anni 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali endoscopio, 
telecamere per la verifica dello stato di pulizia ed igiene all'interno dei canali. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della tenuta; 3) 
Sostituibilità; 4) Stabilità chimico reattiva. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Incrostazioni. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.07.I01 Pulizia canali e griglie 
Cadenza: ogni anno 
Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una 
pulizia delle bocchette di mandata e di ripresa, delle griglie e delle cassette 
miscelatrici. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.08 
Centrali di trattamento aria (U.T.A.) 
Unità Tecnologica: 01.03 
Impianto Climatizzazione 
Le centrali di trattamento dell'aria, dette U.T.A. (acronimo di Unità Trattamento 
Aria), dell'impianto di climatizzazione sono destinate al trattamento sia dell'aria 
primaria che di tutta quella necessaria alla climatizzazione. 
Generalmente una U.T.A. è composta dai seguenti elementi: 
- ventilatore di ripresa dell'aria; 
- sezione di miscela, espulsione e ripresa dell'aria esterna; 
- sezione filtrante; 
- batteria di preriscaldamento; 
- sezione umidificante con separatore di gocce; 
- batteria di raffreddamento; 
- batteria di post riscaldamento; 
- ventilatore di mandata. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.03.08.R01 (Attitudine al) controllo del trafilamento 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 
Classe di Esigenza: Gestione 
Le Unità di trattamento devono essere realizzate con materiali idonei ad impedire 
trafilamenti dei fluidi. 
Prestazioni: 
Gli involucri delle Unità di trattamento aria devono essere assemblati in modo tale 
da evitare trafilamenti dell'aria. 
Livello minimo della prestazione: 
Per accertare il trafilamento dell’aria dall’involucro dell’Unità di trattamento 
assemblata questa viene sottoposta a prova ad una pressione negativa di 400 Pa. 
I valori del trafilamento risultanti al termine della prova non devono superare i 
valori forniti nel prospetto 2 della norma UNI EN 1886. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.08.A01 Difetti di filtraggio 
Difetti ai filtri di aspirazione del compressore. 
01.03.08.A02 Difetti di funzionamento motori 
Difetti di funzionamento dei motori elettrici. 
01.03.08.A03 Difetti di lubrificazione 
Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante. 
01.03.08.A04 Difetti di taratura 
Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo. 
01.03.08.A05 Difetti di tenuta 
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione. 
01.03.08.A06 Fughe ai circuiti 
Fughe dei fluidi nei vari circuiti. 
01.03.08.A07 Incrostazioni 
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Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle 
griglie di ripresa aria. 
01.03.08.A08 Perdita di tensione delle cinghie 
Perdita di tensione delle cinghie del ventilatore. 
01.03.08.A09 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
01.03.08.C09 Taratura apparecchiature di regolazione 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Registrazione  
Verificare che negli ambienti climatizzati vengano mantenuti i valori di umidità e 
temperatura prestabiliti, regolando le apparecchiature di controllo e regolazione. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) 
(Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) (Attitudine al) controllo della 
temperatura dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 5) 
Affidabilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 
 
01.03.08.C10 Taratura apparecchiature di sicurezza 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Registrazione 
Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento delle principali 
apparecchiature di controllo e sicurezza, quali pressostato olio, termostato 
antigelo, etc. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) 
(Attitudine al) controllo della combustione; 3) (Attitudine al) controllo della portata 
dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 5) Affidabilità; 6) 
Attitudine a limitare i rischi di esplosione; 7) Comodità di uso e manovra; 8) 
Resistenza agli agenti aggressivi chimici; 9) Resistenza meccanica; 10) 
Sostituibilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.08.C01 Controllo carpenteria sezione ventilante 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare lo stato generale della carpenteria accertando che: 
- non ci siano vibrazioni; 
- che lo strato coibente e di materiale fonoassorbente siano sufficienti a garantire 
livelli di isolamento acustico non inferiori a quelli imposti dalla normativa vigente; 
- che i bulloni siano ben serrati; 
- che lo strato di vernice protettiva sia efficiente. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) 
Affidabilità; 3) Sostituibilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Rumorosità. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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01.03.08.C02 Controllo generale U.T.A. 
Cadenza: ogni 15 giorni 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare l'efficienza dei filtri e delle celle filtranti a perdere valutando lo spessore 
dello stato filtrante. Se la riduzione di spessore supera il 20% dello spessore 
integro allora si deve sostituire il filtro. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) 
(Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) (Attitudine al) controllo della 
temperatura dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 5) 
Attitudine a limitare le temperature superficiali; 6) Comodità di uso e manovra; 7) 
Reazione al fuoco; 8) Resistenza agli agenti aggressivi chimici; 9) Resistenza al 
vento; 10) Resistenza meccanica; 11) Sostituibilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Incrostazioni. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.03.08.C03 Controllo motoventilatori 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Eseguire una serie di verifiche e controlli generali su alcuni elementi dei 
motoventilatori quali girante, cuscinetti, trasmissione. 
Verificare, in particolare, che i cuscinetti non producano rumore, che le pulegge 
siano allineate e lo stato di usura della cinghia di trasmissione. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
Comodità di uso e manovra. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni; 2) Rumorosità. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.03.08.C04 Controllo sezioni di scambio 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare che nelle sezioni di scambio termico delle U.T.A., la differenza tra la 
temperatura di ingresso e quella di uscita non superi il valore stabilito dal 
costruttore. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.03.08.C05 Controllo sezione ventilante 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento degli elementi della sezione ventilante; in 
particolare: 
- pulegge e cinghie (controllare l'allineamento delle pulegge, se esistenti, e 
controllare la tesatura e lo stato di usura delle cinghie); 
- cuscinetti (controllare la rumorosità e la temperatura); 
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- molle ammortizzatori (controllare che le molle siano ben salde alla base del 
gruppo motoventilante, che siano flessibili e che non subiscano vibrazioni 
eccessive). 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) 
Affidabilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Perdita di tensione delle cinghie; 2) Rumorosità. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.03.08.C06 Controllo ugelli umidificatore  
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare l'efficienza della rete degli ugelli di distribuzione dell’umidificatore 
dell’U.T.A. 
• Requisiti da verificare: 1) Affidabilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.03.08.C07 Controllo umidificatori ad acqua 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale degli umidificatori ad acqua dell’U.T.A.; in 
particolare, verificare la funzionalità del galleggiante, del filtro dell'acqua, della 
valvola di intercettazione a solenoide, degli apparati di tenuta della pompa. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
Affidabilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura; 2) Incrostazioni. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.03.08.C08 Controllo umidificatore a vapore 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale degli umidificatori a vapore delle macchine U.T.A.; 
in particolare, verificare la funzionalità e l'efficienza del cilindro o della vaschetta 
vapore, della valvola di intercettazione a solenoide. 
• Requisiti da verificare: 1) Affidabilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.08.I01 Pulizia bacinella raccolta condensa degli umidificatori ad acqua 
Cadenza: ogni 15 giorni 
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del relativo scarico, 
degli umidificatori ad acqua delle U.T.A., utilizzando idonei disinfettanti. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.03.08.I02 Pulizia bacinella raccolta condensa delle sezioni di scambio 
Cadenza: ogni 15 giorni 
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Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del relativo scarico, 
delle sezioni di scambio U.T.A., utilizzando idonei disinfettanti. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.03.08.I03 Pulizia batterie di condensazione 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Pulizia delle batterie di condensazione ad aria mediante spazzolatura con 
spazzole metalliche o trattamento chimico biodegradabile delle alette lato aria. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
 
01.03.08.I04 Pulizia e sostituzione motoventilatori 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una serie di verifiche e controlli generali su alcuni elementi dei 
motoventilatori quali girante, cuscinetti, trasmissione. 
Effettuare una lubrificazione dei cuscinetti o una sostituzione se usurati. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.03.08.I05 Pulizia filtro acqua degli umidificatori ad acqua 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Effettuare una pulizia del filtro dell'acqua degli umidificatori ad acqua dell’U.T.A. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.03.08.I06 Pulizia sezioni di ripresa 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare una pulizia e disincrostazione delle griglie delle sezioni di ripresa delle 
macchine U.T.A. con mezzi meccanici. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.03.08.I07 Pulizia sezioni di scambio 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Effettuare una pulizia meccanica o con trattamento chimico biodegradabile dei 
circuiti lato aria ed acqua delle sezioni di scambio delle macchine U.T.A. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.03.08.I08 Pulizia umidificatori a vapore 
Cadenza: ogni 15 giorni 
Effettuare una pulizia meccanica, o con trattamento chimico biodegradabile, dei 
circuiti degli umidificatori a vapore delle macchine U.T.A. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.03.08.I09 Sostituzione celle filtranti 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire le celle filtranti a perdere delle macchine U.T.A., secondo le scadenze 
fornite dal produttore. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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01.03.08.I10 Sostituzione cinghie delle sezioni ventilanti 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire le cinghie delle sezioni ventilanti e dei cuscinetti delle macchine U.T.A. 
quando occorre. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.09 
Centrali frigo 
Unità Tecnologica: 01.03 
Impianto climatizzazione 
Le centrali frigorifere hanno la funzione di raffreddare i fluidi dell'impianto. Per 
ottenere il raffreddamento si utilizzano macchine refrigeranti con un ciclo frigorifero 
a compressione di vapore saturo generalmente costituita da un compressore, un 
condensatore, una valvola di espansione e da un evaporatore. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.09.A01 Difetti di filtraggio 
Difetti ai filtri di aspirazione del compressore. 
01.03.09.A02 Fughe di gas nei circuiti 
Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti. 
01.03.09.A03 Perdite di carico 
Valori della pressione differenti a quelli di esercizio dovuti a perdite di carico. 
01.03.09.A04 Perdite di olio 
Perdite di olio dal compressore. 
01.03.09.A05 Difetti di taratura 
Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo. 
01.03.09.A06 Mancanza dell'umidità 
Livello di umidità al di sotto del valore minimo di funzionamento. 
01.03.09.A07 Rumorosità del compressore 
Eccessivo livello del rumore prodotto dal compressore durante il normale 
funzionamento. 
01.03.09.A08 Sbalzi di temperatura 
Sbalzi di temperatura tra l'acqua in ingresso e l'acqua in uscita. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.09.C01 Controllo del livello di umidità 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare che il livello di umidità segnato dagli indicatori sia quello previsto 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza dell'umidità. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.03.09.C02 Controllo fughe dai circuiti 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione 
Verificare che non si verifichino fughe dei fluidi nei vari circuiti refrigeranti. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
Attitudine a limitare i rischi di esplosione. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
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01.03.09.C03 Controllo temperatura acqua 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Verificare la rispondenza delle temperatura dell'acqua in ingresso ed in uscita con 
quella prescritta dalla norma (valori di collaudo). 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.03.09.C04 Controllo termostati, pressostati e valvole di sicurezza 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e dei pressostati di 
blocco installati sui generatori. Verificare inoltre chele valvole di sicurezza siano 
funzionanti sia ad impianto spento che funzionante. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
Affidabilità; 3) Attitudine a limitare i rischi di esplosione. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.03.09.C05 Taratura apparecchiature di regolazione 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Registrazione 
Verificare che negli ambienti climatizzati vengano mantenuti i valori di umidità e 
temperatura prestabiliti regolando le apparecchiature di controllo e regolazione. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) 
(Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) (Attitudine al) controllo della 
temperatura dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 5) 
Affidabilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.03.09.C06 Taratura apparecchiature di sicurezza 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Registrazione 
Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento delle principali 
apparecchiature di controllo e sicurezza quali pressostato olio, termostato 
antigelo, etc. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) 
(Attitudine al) controllo della combustione; 3) (Attitudine al) controllo della portata 
dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 5) (Attitudine al) 
controllo delle dispersioni elettriche; 6) Affidabilità; 7) Attitudine a limitare i rischi di 
esplosione; 8) Comodità di uso e manovra; 9) Resistenza agli agenti aggressivi 
chimici; 10) Resistenza meccanica; 11) Sostituibilità. 
Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento delle principali 
apparecchiature di controllo e sicurezza quali pressostato olio, termostato 
antigelo, etc. 
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• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) 
(Attitudine al) controllo della combustione; 3) (Attitudine al) controllo della portata 
dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 5) (Attitudine al) 
controllo delle dispersioni elettriche; 6) Affidabilità; 7) Attitudine a limitare i rischi di 
esplosione; 8) Comodità di uso e manovra; 9) Resistenza agli agenti aggressivi 
chimici; 10) Resistenza meccanica; 11) Sostituibilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.09.I01 Disincrostazione del condensatore 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Effettuare una pulizia accurata mediante disincrostazione del condensatore ad 
acqua. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.03.09.I02 Rifacimento dei premistoppa 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Verificare lo stato dei premistoppa ed eventualmente sostituirli con altri nuovi. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.03.09.I03 Sostituzione del filtro di aspirazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare la sostituzione del filtro di aspirazione del compressore per evitare 
danneggiamenti al funzionamento del compressore. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.03.09.I04 Sostituzione olio 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare la sostituzione dell'olio del compressore per evitare danneggiamenti al 
funzionamento del compressore. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.10 
Compressore (per macchine frigo) 
Unità Tecnologica: 01.03 
Impianto di climatizzazione 
Il compressore è uno dei componenti dei gruppi frigo dell’impianto di 
climatizzazione e può essere di vari tipi: 

- Centrifugo di tipo aperto, ermetico, monostadio o bistadio: tale tipo di compressore 
viene utilizzato per potenzialità superiori a 350 kW; 

- - alternativo di tipo aperto, semi-ermetico; 
- - avite, rotativo, a scroll. 
- Nei compressori di tipo ermetico il motore non è accessibile. 

 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.03.10.R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I compressori dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con 
materiali idonei a garantire nel tempo le proprie capacità di rendimento così da 
garantire la funzionalità dell'impianto. 
Prestazioni: 
Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la 
qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti nel rispetto delle disposizioni normative. Pertanto gli impianti di 
climatizzazione devono funzionare garantendo una capacità di rendimento 
corrispondente a quella di progetto e nel rispetto della normativa vigente. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.10.A01 Difetti di filtraggio 
Difetti ai filtri di aspirazione del compressore. 
01.03.10.A02 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, 
termometri, pressostati di comando, resistenze di preriscaldamento. 
01.03.10.A03 Fughe di gas nei circuiti 
Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti. 
01.03.10.A04 Mancanza dell'umidità 
Livello di umidità al di sotto del valore minimo di funzionamento. 
01.03.10.A05 Perdite di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 
01.03.10.A06 Perdite di olio 
Perdite di olio dal compressore. 
01.03.10.A07 Rumorosità del compressore 
Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità del compressore non nei valori 
di norma. 
01.03.10.A08 Sbalzi di temperatura 
Sbalzi di temperatura tra l'acqua in ingresso e l'acqua in uscita. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.10.C01 Controllo generale del compressore 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare il corretto funzionamento dei compressori dei gruppi frigo ed in 
particolare: 
- eventuali anomalie di funzionamento (rumori o fughe anomali); 
- il livello dell'olio con eventuali rabbocchi; 
- i filtri dell'olio; 
- gli elettro-riscaldatori (quando i compressori sono fermi); 
- pressione e temperatura di aspirazione; 
- pressione e temperatura di compressione. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi;3) Attitudine a limitare i rischi di 
esplosione. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Fughe di gas nei circuiti; 2) Perdite di carico; 3) Perdite 
di olio; 4) Rumorosità del compressore; 5) Sbalzi di temperatura. 
• Ditte specializzate: Frigorista. 
 
01.03.10.C02 Controllo livelli del compressore 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllo del livello dell'olio e dell'umidità. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) 
(Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) Efficienza; 4) Sostituibilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Fughe di gas nei circuiti; 2) Perdite di carico; 3) Perdite 
di olio; 4) Rumorosità del compressore; 5) Sbalzi di temperatura. 
• Ditte specializzate: Frigorista. 
 
01.03.10.C03 Controllo accessori del compressore 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione 
Verificare lo stato di funzionamento del gruppo compressore, dei manometri, dei 
termometri, dei pressostati di comando, delle resistenze di preriscaldamento. 
Verificare inoltre l'allineamento delle cinghie e dei servomotori. Verificare che i cavi 
elettrici non presentino punti di discontinuità. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 3) Efficienza; 4) Attitudine a 
limitare i rischi di esplosione. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di taratura; 3) Fughe di gas 
nei circuiti; 4) Perdite di carico; 5) Perdite di olio; 6) Rumorosità del compressore; 
7) Sbalzi di temperatura. 
• Ditte specializzate: Frigorista. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.10.I01 Sostituzione del compressore (tipo ermetico) 
Cadenza: ogni 10 anni 
Sostituire il motore del compressore del tipo ermetico 
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• Ditte specializzate: Frigorista. 
01.03.10.I02 Sostituzione del compressore (tipo semi-ermetico) 
Cadenza: ogni 15 anni 
Sostituire il motore del compressore del tipo semi-ermetico. 
• Ditte specializzate: Frigorista. 
01.03.10.I03 Sostituzione del compressore (tipo aperto) 
Cadenza: ogni 20 anni 
Sostituire il motore del compressore del tipo aperto. 
• Ditte specializzate: Frigorista. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.11 
Condensatori ad aria 
Unità Tecnologica: 01.03 
Impianto di climatizzazione 
Il condensatore d'aria montato insieme ad un gruppo refrigeratore d'acqua senza 
condensatore e collocato in centrale presenta il vantaggio di non avere la parte 
frigorifera esposta all'esterno e, quindi, più facilmente sorvegliabile. Allo stesso 
tempo presenta i seguenti svantaggi: 
- un costo più elevato delle apparecchiature; 
- l'esigenza di ricorrere ad un frigorista per installare l'impianto; 
- il rischio connesso ad eventuali perdite sulle linee di collegamento caricate con 
refrigerante; 
- l'ulteriore ingombro in sala macchine (refrigeratore privo di condensatore) senza 
nessun risparmio di spazio all'esterno. 
I condensatori, che partono da pochi kW fino a 500 kW, sono realizzati molto 
semplicemente e hanno soltanto le seguenti tipologie costruttive: 
- a flusso d'aria orizzontale con ventilatore centrifugo; 
- a flusso d'aria verticale con ventilatore elicoidale o elicocentrifugo. 
Per costruirli si utilizzano i seguenti materiali: 
- tubi in rame ed alette in alluminio per la batteria condensante; 
- tubi in rame ed alettatura in alluminio con verniciatura al cromato o all'heresite 
per esposizioni al clima marino; 
- tubi in rame ed alettatura in rame (stagnati se necessario) per esposizione a 
nebbia di salsedine o a pioggia acida; 
- lamiera zincata per le pale dei ventilatori. 
Questi apparecchi sono progettati per essere installati all'esterno e, quindi, la loro 
parte elettrica è progettata per essere esposta alle intemperie. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.11.A01 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori dei motori dei ventilatori. 
01.03.11.A02 Anomalie dei rivestimenti 
Difetti di tenuta dei rivestimenti protettivi delle alette delle batterie. 
01.03.11.A03 Anomalie delle batterie 
Anomalie delle batterie condensanti dovute ad accumuli di materiale tra le alette. 
01.03.11.A04 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 
01.03.11.A05 Difetti di tenuta 
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione. 
01.03.11.A06 Fughe ai circuiti 
Fughe dei fluidi nei vari circuiti. 
01.03.11.A07 Perdita di tensione delle cinghie 
Perdita di tensione delle cinghie del ventilatore. 
01.03.11.A08 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.11.C01 Controllo batterie 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Controllo 
Verificare lo stato delle batterie di condensazione controllando che le alette siano 
ben orientate. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle batterie. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.03.11.C02 Controllo dei contattori 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Controllo 
Verificare che i contattori dei motori dei ventilatori siano funzionanti. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.03.11.C03 Controllo ventilatore 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Controllo 
Verificare lo stato generale del ventilatore controllando che non vi siano giochi e 
che le cinghie siano ben allineate e tese. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Perdita di tensione delle cinghie; 2) Rumorosità. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.11.I01 Ingrassaggio motori 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare una operazione di ingrassaggio dei motori e dei cuscinetti per evitare 
attriti durante il funzionamento e per evitare rumori eccessivi. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
01.03.11.I02 Sostituzione galleggiante 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare la sostituzione del galleggiante quando necessario. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
01.03.11.I03 Sostituzione motoventilatore 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire il motoventilatore dei condensatori quando necessario. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
01.03.11.I04 Sostituzione olio contattore 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare la sostituzione dell'olio del contattore quando occorre. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
01.03.11.I05 Pulizia batteria condensante 
Cadenza: ogni anno 
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Eseguire la pulizia della superficie della batteria con spazzola morbida e soluzione 
saponata seguita da un risciacquo con acqua pulita. 
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.12 
Condensatori evaporativi 
Unità Tecnologica: 01.03 
Impianto climatizzazione 
I condensatori evaporativi sono apparecchi simili alle torri evaporative con la 
differenza che la batteria in cui circola l'acqua è del tipo a condensazione 
realizzata in tubi di acciaio o in rame. Il loro potenziale va da 10 a 1000 kW. È da 
preferire un condensatore evaporativo rispetto ad uno ad aria soltanto per il 
risparmio di energia che si ottiene nell'esercizio dell'impianto frigorifero in quanto i 
condensatori d'aria hanno come parametro di scambio termico la temperatura al 
bulbo secco dell'aria entrante, i condensatori evaporativi hanno come parametro di 
scambio la temperatura a bulbo umido. Il funzionamento del condizionatore 
evaporativo è condotto dall'Unità motoevaporante cui è connesso. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.12.A01 Accumuli di acqua 
Accumuli di acqua di condensa nelle bacinelle di raccolta. 
01.03.12.A02 Anomalie delle batterie 
Anomalie delle batterie condensanti dovute ad accumuli di materiale tra le alette. 
01.03.12.A03 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori dei motori dei ventilatori. 
01.03.12.A04 Anomalie dei rivestimenti 
Difetti di tenuta dei rivestimenti protettivi delle alette delle batterie. 
01.03.12.A05 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri dell'acqua. 
01.03.12.A06 Difetti di tenuta 
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione. 
01.03.12.A07 Fughe ai circuiti 
Fughe dei fluidi nei vari circuiti. 
01.03.12.A08 Perdita di tensione delle cinghie 
Perdita di tensione delle cinghie del ventilatore. 
01.03.12.A09 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.12.C01 Controllo batterie 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Controllo 
Verificare lo stato delle batterie di condensazione controllando che le alette siano 
ben orientate. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle batterie. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 
01.03.12.C02 Controllo dei contattori 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Controllo 
Verificare che i contattori dei motori dei ventilatori siano funzionanti. 
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• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.03.12.C03 Controllo ventilatore 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Controllo 
Verificare lo stato generale del ventilatore controllando che non vi siano giochi e che le 
cinghie siano ben allineate e tese. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Perdita di tensione delle cinghie; 2) Rumorosità. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.12.I01 Ingrassaggio motori 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare una operazione di ingrassaggio dei motori e dei cuscinetti per evitare attriti 
durante il funzionamento e per evitare rumori eccessivi. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
01.03.12.I02 Sostituzione galleggiante 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare la sostituzione del galleggiante quando necessario. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
01.03.12.I03 Sostituzione motoventilatore 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire il motoventilatore dei condensatori quando necessario. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
01.03.12.I04 Sostituzione olio contattore 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare la sostituzione dell'olio del contattore quando occorre. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
01.03.12.I05 Pulizia bacinelle 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire la pulizia delle bacinelle di raccolta della condensa. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
01.03.12.I06 Pulizia filtro acqua 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire la pulizia del filtro posto sulla pompa di circolazione dell'acqua. 
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.13 
Evaporatore (per macchine frigo) 
Unità Tecnologica: 01.03 
Impianto di climatizzazione 
L'evaporatore ha la funzione di far evaporare il fluido refrigerante per raffreddare 
l'acqua. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.13.A01 Fughe di gas nei circuiti 
Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti. 
01.03.13.A02 Difetti di filtraggio 
Difetti ai filtri di aspirazione. 
01.03.13.A03 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, 
termometri, pressostati di comando, resistenze di preriscaldamento. 
01.03.13.A04 Mancanza dell'umidità 
Livello di umidità al di sotto del valore minimo di funzionamento. 
01.03.13.A05 Perdite di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 
01.03.13.A06 Perdite di olio 
Perdite d'olio che si verificano con presenza di macchie d'olio sul pavimento. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.13.C01 Controllo evaporatore 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare il controllo e la verifica generale dell'evaporatore. In particolare, 
verificare l'efficienza del termostato antigelo, delle valvole di espansione 
termostatica, delle valvole di intercettazione a solenoide, degli indicatori di umidità. 
• Requisiti da verificare: 1) Affidabilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico; 2) Mancanza dell'umidità. 
• Ditte specializzate: Frigorista. 
 
01.03.13.C02 Controllo filtro disidratatore 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare l'efficienza dei filtri disidratatori valutando lo spessore dello stato 
filtrante. Verificare che la spia non segnali la presenza di acqua all'interno: in caso 
positivo provvedere alla sostituzione delle cartucce del filtro. 
• Requisiti da verificare: 1) Sostituibilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio. 
• Ditte specializzate: Frigorista. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.13.I01 Pulizia bacinelle raccolta condensa degli umidificatori ad acqua 
Cadenza: ogni 15 giorni 
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Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del relativo scarico, 
degli umidificatori ad acqua delle U.T.A., utilizzando idonei disinfettanti. 
• Ditte specializzate: Frigorista. 
01.03.13.I02 Pulizia bacinelle raccolta condensa delle sezioni di scambio 
Cadenza: ogni 15 giorni 
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del relativo scarico, 
delle sezioni di scambio U.T.A., utilizzando idonei disinfettanti. 
• Ditte specializzate: Frigorista. 
01.03.13.I03 Pulizia filtro umidificatori ad acqua 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Effettuare una pulizia del filtro degli umidificatori ad acqua dell’U.T.A., e quando 
occorre sostituirlo. 
• Ditte specializzate: Frigorista. 
01.03.13.I04 Pulizia umidificatori a vapore 
Cadenza: ogni 15 giorni 
Effettuare una pulizia meccanica, o con trattamento chimico biodegradabile, dei 
circuiti degli umidificatori a vapore delle macchine 
U.T.A. 
• Ditte specializzate: Frigorista. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.14 
Estrattori d'aria 
Unità Tecnologica: 01.03 
Impianto di climatizzazione 
Gli estrattori d'aria devono essere posizionati in modo da garantire il ricambio 
d'aria previsto in fase di progetto. Devono essere liberi da ostacoli in modo da 
funzionare liberamente. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.03.14.R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli estrattori devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le 
proprie capacità di rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto. 
Prestazioni: 
Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la 
qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.14.A01 Disallineamento delle pulegge 
Difetti di funzionamento delle pulegge dovuti al disallineamento delle stesse. 
01.03.14.A02 Usura della cinghia 
Difetti di funzionamento delle cinghie di trasmissione dovuti all'usura. 
01.03.14.A03 Usura dei cuscinetti 
Difetti di funzionamento dei cuscinetti dovuti all'usura. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.14.C01 Controllo cuscinetti 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllo dello stato di usura dei cuscinetti. 
• Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Usura dei cuscinetti. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
01.03.14.C02 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento degli estrattori controllando che la girante ruoti 
liberamente e che le pulegge sia allineate. 
• Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Usura dei cuscinetti; 2) Disallineamento delle pulegge; 
3) Usura della cinghia. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.14.I01 Sostituzione delle cinghie 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire le cinghie di trasmissione quando usurate. 
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.15 
Filtri a pannello (filtri a setaccio) 
Unità Tecnologica: 01.03 
Impianto di climatizzazione 
Sono formati da un telaio in cartone o metallo al cui interno è posizionato un 
materassino filtrante in materiale sintetico, fibre vegetali, fibra di vetro o truciolato 
metallico. Il letto è posizionato in piano o con andamento ondulato o pieghettato. I 
filetti d'aria che passano attraverso il materassino mutano bruscamente direzione 
mentre le particelle di polveri continuano il loro moto rettilineo fino a quando non si 
scontrano con i setacci di fibre che le trattengono. Spesso i materassini filtranti 
sono impregnati di sostanze viscose con effetto adesivo sulle particelle di polvere 
al fine di potenziarne la capacità di raccolta e trattenimento. I filtri a pannello 
possono essere sia rigenerabili che a perdere. Di solito si utilizzano come prefiltri 
per sistemi filtranti di rendimento maggiore. Il pannello misura di solito 610 x 610 
mm e il materassino ha uno spessore che va dai 25 ai 100 mm. 
Il materassino filtrante dei filtri a pannello può essere dei seguenti materiali: 
- fibre sistemate in maniera casuale, non tessute (random fiber media); le fibre (di 
vetro, sintetiche, vegetali) possono essere o meno legate con resine e sono 
posizionate con densità crescente verso il lato di uscita dell'aria. In questo modo le 
particelle di polveri più grossolane sono trattenute nei primi strati di fibre, mentre 
quelle più sottili negli strati più interni più vicini al lato di uscita, questi filtri possono 
essere sia a perdere che rigenerabili. In ogni caso i procedimenti di rigenerazione 
possono danneggiare il media filtrante; 
- reticelle metalliche preformate (sinous media); il media filtrante è formato da 
reticelle metalliche deformate in maniera tale da avere un particolare sviluppo 
verso il flusso d'aria al fine di provocare una repentina variazione alla direzione del 
flusso d'aria per giovarsi dell'effetto di inerzia sulle polveri, per incrementare il 
trattenimento delle polveri le reticelle metalliche sono inumidite con oli adesivi; 
- truciolato metallico e reticelle sovrapposte; il media filtrante formato da truciolato 
metallico nella parte interna e da reticelle a varia larghezza che bloccano le 
particelle più grosse prima che entrino nel filtro è di elevata porosità, le reticelle sul 
lato d'accesso dell'aria fanno da setaccio e il letto di truciolato utilizza il principio di 
inerzia forzando i filetti d'aria a reiterati cambiamenti di percorso, il materiale 
filtrante può essere inumidito con oli adesivi, questo tipo di materassino filtrante 
può essere adoperato soprattutto dove ci sono ingenti carichi di polveri nell'aria 
perché consente l'accumulo di particelle grossolane senza intasare il filtro. 
I filtri a pannello sono montati in: posizione piana, perpendicolarmente al flusso 
d'aria, per velocità di attraversamento fino a 1,5 m/so in posizione a V per velocità 
di attraversamento dell'aria fino a 3,5 m/s. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.03.15.R01 (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed 
igienicità dell'aria ambiente indipendentemente dalle condizioni di affollamento. 
Prestazioni: 
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Per il controllo della purezza dell'aria ambiente si deve verificare che: 
- l'aria che viene immessa nei locali sia priva di sostanze inquinanti e priva di 
polveri; 
- sia assicurata una portata dell'aria di rinnovo (per persona nell'ambiente 
considerato) non inferiore a 15 m3/h e a 25 m3/h rispettivamente in assenza di 
fumatori e in presenza di fumatori; - la percentuale in volume di ossido di carbonio 
(CO) non deve superare lo 0.003%; 
- la percentuale in volume di anidride carbonica (CO2) non deve superare lo 
0.15%. 
Livello minimo della prestazione: 
La percentuale di ossido di carbonio (CO) presente nell’aria ambiente deve essere 
rilevata ad un’altezza di 0,5 m dal pavimento; la percentuale di anidride carbonica 
(CO2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal soffitto. Entrambi le 
percentuali vanno rilevate con impianto di climatizzazione funzionante, con porte e 
finestre chiuse ed essere eseguite ad intervalli regolari, nell'arco di un'ora, di 10 
minuti. La portata d’aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei filtri 
d’aria non devono essere inferiori a quelle indicate dalla normativa. 
 
01.03.15.R02 Asetticità 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da 
evitare lo sviluppo di sostanze nocive per la salute degli utenti. 
Prestazioni: 
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità 
della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.03.15.R03 Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla 
salute degli utenti. 
Prestazioni: 
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità 
della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.15.A01 Corrosione dei telai 
Fenomeni di corrosione dei telai di supporto dei filtri dovuti ad ambiente 
eccessivamente umidi. 
01.03.15.A02 Difetti alle guarnizioni 
Problemi di tenuta delle guarnizioni di sigillatura dei filtri sui rispettivi telai. 
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01.03.15.A03 Difetti dei controtelai 
Difetti di posa in opera dei controtelai sui quali vanno inseriti i filtri. 
01.03.15.A04 Difetti delle reti metalliche 
Anomalie delle reti metalliche dei filtri (detti in questo caso sinous media) per cui 
non si verifica l'azione filtrante. 
01.03.15.A05 Difetti di montaggio 
Difetti nella posa in opera delle carte a base di fibre di vetro. 
01.03.15.A06 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe di sostanze dai filtri. 
01.03.15.A07 Essiccamento di sostanze viscose 
Mancanza o essiccamento delle sostanze viscose adesive che consentono di 
trattenere la polvere sui filtri. 
01.03.15.A08 Perdita di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.15.C01 Controllo pressione nei filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri. 
• Requisiti da verificare: 1); 2); 3). 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Perdita di carico; 3) Difetti di 
montaggio. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.03.15.C02 Controllo stato dei filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano 
perdite di materiale. Verificare che i filtri siano ben agganciati sui telai di supporto 
e che le guarnizioni siano efficienti. 
• Requisiti da verificare: 1); 2); 3). 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Perdita di carico; 3) Difetti di 
montaggio; 4) Difetti dei controtelai; 5) Corrosione dei telai; 6) Difetti alle 
guarnizioni; 7) Essiccamento di sostanze viscose; 8) Difetti delle reti metalliche. 
• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
 
01.03.15.C03 Controllo tenuta dei filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano 
perdite o fughe di sostanze. Controllare che le sostanze viscose adesive siano 
efficienti. 
• Requisiti da verificare: 1); 2); 3). 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Perdita di carico; 3) Essiccamento di 
sostanze viscose; 4) Difetti alle guarnizioni. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Cadenza: quando occorre 
01.03.15.I01 Rigenerazione filtri 
Eseguire (solo sul 20-25% della superficie filtrante) la rigenerazione dello strato 
viscoso adesivo che consente di trattenere le sostanze polverose con l'avvertenza 
di non danneggiare il filtro. 
• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
 
01.03.15.I02 Sistemazione controtelai 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sistemazione dei controtelai di supporto dei filtri nel caso di intervento 
sui filtri. 
• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
 
01.03.15.I03 Sostituzione filtri 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazioni fornite dal 
costruttore, o quando lo spessore dello strato filtrante si è ridotto del 20% rispetto 
al valore di integrità iniziale. 
• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.16 
Filtri a rullo (filtri a setaccio) 
Unità Tecnologica: 01.03 
Impianti di climatizzazione 
I filtri a rullo sono formati da un telaio di metallo che ha fissate alle estremità le 
bobine di carica e di raccolta con il motorino di avanzamento, tra le due bobine, 
fissato tra due guide, su cui scorre in piano il media filtrante. I filtri a rullo sono 
predisposti sia per lo scorrimento verticale del media sia per lo scorrimento 
orizzontale; quando si collegano più sezioni filtranti si preferisce lo scorrimento 
verticale. Anche il filtri a rullo si utilizzano quasi sempre come prefiltri di sistemi 
filtranti più efficienti. 
Il media filtrante di questo tipo di filtri è realizzato con materiale sintetico o di fibre 
di vetro con un diametro che va dai 15 ai 40micron, umidificato con resine viscose. 
Il materassino ha uno spessore che varia dai 50 ai 55 mm quando si adoperano le 
resine adesive, dai 15 ai 25 mm quando non si adoperano. Quasi sempre il 
materassino è dotato di una rete in fibra di vetro allo scopo di evitare che si 
deformi a causa della pressione dell'aria. Questa classe di filtri ha un grado di 
separazione ponderale compresa tra il 60e il 90 %; una velocità di 
attraversamento dell'aria di circa 2,5 m/s per i media umidificati con resine viscose 
e di 1 m/s per quelli a secco. In base alla differente qualità e spessore del media 
nonché in base alla presenza o meno di oli adesivi, la capacità di raccolta delle 
polveri varia da 100 a 2000-2500 g/m2. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.03.16.R01 (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed 
igienicità dell'aria ambiente indipendentemente dalle condizioni di affollamento. 
Prestazioni: 
Per il controllo della purezza dell'aria ambiente si deve verificare che: 
- l'aria che viene immessa nei locali sia priva di sostanze inquinanti e priva di 
polveri; 
- sia assicurata una portata dell'aria di rinnovo (per persona nell'ambiente 
considerato) non inferiore a 15 m3/h e a 25 m3/h rispettivamente in assenza di 
fumatori e in presenza di fumatori; 
- la percentuale in volume di ossido di carbonio (CO) non deve superare lo 
0.003%; 
- la percentuale in volume di anidride carbonica (CO2) non deve superare lo 
0.15%. 
Livello minimo della prestazione: 
La percentuale di ossido di carbonio (CO) presente nell’aria ambiente deve essere 
rilevata ad un’altezza di 0,5 m dal pavimento; la percentuale di anidride carbonica 
(CO^2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal soffitto. Entrambi le 
percentuali vanno rilevate con impianto di climatizzazione funzionante, con porte e 
finestre chiuse ed essere eseguite ad intervalli regolari, nell'arco di un'ora, di 10 
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minuti. La portata d’aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei filtri 
d’aria non devono essere inferiori a quelle indicate dalla normativa. 

 
01.03.16.R02 Asetticità 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da 
evitare lo sviluppo di sostanze nocive per la salute degli utenti. 
Prestazioni: 
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità 
della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.03.16.R03 Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla 
salute degli utenti. 
Prestazioni: 
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità 
della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.16.A01 Anomalie delle fotocellule 
Difetti di funzionamento delle fotocellule che regolano il funzionamento del 
motorino. 
01.03.16.A02 Anomalie dell'interruttore di fine corsa 
Difetti di funzionamento dell'interruttore di fine corsa per cui non si verifica l'arresto 
del motorino di trascinamento. 
01.03.16.A03 Essiccamento delle sostanze viscose 
Mancanza o essiccamento delle sostanze viscose adesive che consentono di 
trattenere la polvere sui filtri. 
01.03.16.A04 Difetti delle bobine 
Difetti di posa in opera delle bobine (di carica e di raccolta) in seguito ad interventi 
di manutenzioni. 
01.03.16.A05 Difetti delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie di segnalazione di carica del filtro. 
01.03.16.A06 Difetti del motorino di trascinamento 
Anomalie nel funzionamento del motorino di trascinamento del filtro. 
01.03.16.A07 Difetti di montaggio 
Difetti nella posa in opera delle carte a base di fibre di vetro. 
01.03.16.A08 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe di sostanze dai filtri. 
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01.03.16.A09 Perdita di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 

 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.16.C01 Controllo pressione nei filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri. 
• Requisiti da verificare: 1); 2); 3). 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Perdita di carico; 3) Difetti di 
montaggio. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.03.16.C02 Controllo stato dei filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano 
perdite di materiale. Verificare che i filtri siano ben agganciati sui telai di supporto 
e che le bobine (di carica e di raccolta) siano efficienti. Controllare che nel caso di 
accumulo di polvere la fotocellula dia il segnale al motorino. 
• Requisiti da verificare: 1); 2); 3). 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Perdita di carico; 3) Difetti di 
montaggio; 4) Difetti delle bobine; 5) Essiccamento delle sostanze viscose; 6) 
Difetti del motorino di trascinamento. 
• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
 
01.03.16.C03 Controllo tenuta dei filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano 
perdite o fughe di sostanze. Controllare che le sostanze viscose adesive (nel caso 
siano previste) siano efficienti. 
• Requisiti da verificare: 1); 2); 3). 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Perdita di carico; 3) Essiccamento 
delle sostanze viscose. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.16.I01 Rigenerazione filtri 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire (solo sul 20-25% della superficie filtrante) la rigenerazione dello strato 
viscoso adesivo che consente di trattenere le sostanze polverose con l'avvertenza 
di non danneggiare il filtro. 
• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
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01.03.16.I02 Sostituzione filtri 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazioni fornite dal 
costruttore, o quando lo spessore dello strato filtrante si è ridotto del 20% rispetto 
al valore di integrità iniziale. 
• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.17 
Filtri a secco 
Unità Tecnologica: 01.03 
Impianto di climatizzazione 
I filtri di tipo a secco sono costituiti da pannelli piani dove il materiale filtrante, di 
spessore variabile, è costituito da fibre di vetro, fibre di cellulose, carte speciali 
ecc., con differenti valori della densità e del diametro delle fibre. 
I filtri sono classificati in funzione della loro efficienza in numero (efficienza in 
massa) essendo stati sottoposti alle condizioni di prova seguenti: 
- la portata di aria deve essere 0,944 m3/s (3 400 m3/h) se il costruttore non 
specifica nessuna portata nominale; 
- la caduta di pressione finale massima per i filtri grossolani (G) è 250 Pa; 
- la caduta di pressione finale massima per i filtri fini (F) è 450 Pa. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.03.17.R01 (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri a secco degli impianti di climatizzazione devono garantire durante il loro 
funzionamento condizioni di purezza ed igienicità dell'aria ambiente 
indipendentemente dalle condizioni di affollamento. 
Prestazioni: 
Per il controllo della purezza dell'aria ambiente si deve verificare che: 
- l’aria che viene immessa nei locali sia priva di sostanze inquinanti e priva di 
polveri; 
- sia assicurata una portata dell’aria di rinnovo (per persona nell'ambiente 
considerato) non inferiore a 15 m3/h e a 25 m3/h rispettivamente in assenza di 
fumatori e in presenza di fumatori; 
- la percentuale in volume di ossido di carbonio (CO) non deve superare lo 
0.003%; 
- la percentuale in volume di anidride carbonica (CO2) non deve superare lo 
0.15%. 
Livello minimo della prestazione: 
La percentuale di ossido di carbonio (CO) presente nell’aria ambiente deve essere 
rilevata ad un’altezza di 0,5 m dal pavimento; la percentuale di anidride carbonica 
(CO2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal soffitto. Entrambi le 
percentuali vanno rilevate con impianto di climatizzazione funzionante, con porte e 
finestre chiuse ed essere eseguite ad intervalli regolari, nell'arco di un'ora, di 10 
minuti. La portata d’aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei filtri 
d’aria non devono essere inferiori a quelle indicate dalla normativa. 
 
01.03.17.R02 Asetticità 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri a secco dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con 
materiali idonei e posti in opera in modo da evitare lo sviluppo di sostanze nocive 
per la salute degli utenti. 
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Prestazioni: 
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità 
della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.03.17.R03 Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri a secco degli impianti di climatizzazione devono limitare la emissione di 
sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli utenti. 
Prestazioni: 
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità 
della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.03.17.R04 Pulibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I filtri a secco dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con 
materiali e componenti tali da consentire la rimozione di sporcizia e sostanze di 
accumulo. 
Prestazioni: 
Per garantire un regolare funzionamento i filtri a secco dell'impianto di 
climatizzazione devono funzionare in condizioni di pulizia in modo da garantire 
una capacità di rendimento corrispondente a quella nominale di progetto e 
richiesta dalla normativa vigente. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.17.A01 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 
01.03.17.A02 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe di sostanze dai filtri. 
01.03.17.A03 Perdita di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.17.C01 Controllo pressione nei filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della pressione di erogazione. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Perdita di carico. 
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• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.03.17.C02 Controllo stato dei filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano 
perdite di materiale. 
• Requisiti da verificare: 1). 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.03.17.C03 Controllo tenuta dei filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano 
perdite o fughe di sostanze. 
• Requisiti da verificare: 1) Affidabilità; 2). 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.17.I01 Pulizia filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri 
con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni intervento. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
01.03.17.I02 Sostituzione filtri 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazione fornite dal 
costruttore, o quando lo spessore dello strato filtrante si è ridotto del 20% rispetto 
al valore di integrità iniziale. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.18 
Filtri fini a tasche flosce 
Unità Tecnologica: 01.03 
Impianto di climatizzazione 
I filtri a tasche flosce sono costituiti da vere e proprie tasche di materassini in 
materiali diversi realizzati con differenti densità delle fibre; per questi tipi di filtro 
vengono utilizzate fibre sintetiche e fibre di vetro (con spessore delle fibre 
compreso tra 3 e 10 micron e con uno spessore medio del materassino di 5-20 
mm). I tipi di filtri comunemente reperibili sul mercato sotto forma di pannelli con 
dimensioni nominali di 610 x 610 mm o 305 x 610 mm; i pannelli filtranti vengono 
montati su telai metallici (generalmente in acciaio zincato per prevenire la 
corrosione) mediante aggancio metallico e sigillatura con guarnizioni. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.03.18.R01 (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed 
igienicità dell'aria ambiente indipendentemente dalle condizioni di affollamento. 
Prestazioni: 
Per il controllo della purezza dell'aria ambiente si deve verificare che: 
- l'aria che viene immessa nei locali sia priva di sostanze inquinanti e priva di 
polveri; 
- sia assicurata una portata dell'aria di rinnovo (per persona nell'ambiente 
considerato) non inferiore a 15 m3/h e a 25 m3/h rispettivamente in assenza di 
fumatori e in presenza di fumatori; 
- la percentuale in volume di ossido di carbonio (CO) non deve superare lo 
0.003%; 
- la percentuale in volume di anidride carbonica (CO2) non deve superare lo 
0.15%. 
Livello minimo della prestazione: 
La percentuale di ossido di carbonio (CO) presente nell'aria ambiente deve essere 
rilevata ad un'altezza di 0,5 m dal pavimento; la percentuale di anidride carbonica 
(CO2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal soffitto. Entrambi le 
percentuali vanno rilevate con impianto di climatizzazione funzionante, con porte e 
finestre chiuse ed essere eseguite ad intervalli regolari, nell'arco di un'ora, di 10 
minuti. La portata d'aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei filtri 
d'aria non devono essere inferiori a quelle indicate dalla normativa. 
 
01.03.18.R02 Asetticità 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da 
evitare lo sviluppo di sostanze nocive per la salute degli utenti. 
Prestazioni: 
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Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità 
della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.03.18.R03 Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla 
salute degli utenti. 
Prestazioni: 
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità 
della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.18.A01 Corrosione dei telai 
Fenomeni di corrosione dei telai di supporto dei filtri dovuti ad ambiente 
eccessivamente umidi. 
01.03.18.A02 Depositi di materiale 
Depositi di materiale presenti nell'aria che si depositano sulle tasche. 
01.03.18.A03 Difetti alle guarnizioni 
Problemi di tenuta delle guarnizioni di sigillatura dei filtri sui rispettivi telai. 
01.03.18.A04 Difetti dei controtelai 
Difetti di posa in opera dei controtelai sui quali vanno inseriti i filtri. 
01.03.18.A05 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 
01.03.18.A06 Difetti di montaggio 
Difetti nella posa in opera delle carte a base di fibre di vetro. 
01.03.18.A07 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe di sostanze dai filtri. 
01.03.18.A08 Perdita di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.18.C01 Controllo pressione nei filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri 
• Requisiti da verificare: 1); 2); 3). 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Perdita di carico. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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01.03.18.C02 Controllo stato dei filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano 
perdite di materiale. Verificare che i filtri siano ben agganciati sui telai di supporto 
e che le guarnizioni siano efficienti. 
• Requisiti da verificare: 1); 2); 3). 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta; 3) Perdita di 
carico; 4) Depositi di materiale; 5) Difetti di montaggio; 6) Difetti dei controtelai; 7) 
Corrosione dei telai; 8) Difetti alle guarnizioni. 
• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
 
01.03.18.C03 Controllo tenuta dei filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano 
perdite o fughe di sostanze. 
• Requisiti da verificare: 1); 2); 3). 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta. 
• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.18.I01 Sistemazione controtelai 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sistemazione dei controtelai di supporto dei filtri nel caso di intervento 
sui filtri. 
• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
 
01.03.18.I02 Sostituzione filtri 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazioni fornite dal 
costruttore, o quando lo spessore dello strato filtrante si è ridotto del 20% rispetto 
al valore di integrità iniziale. 
• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.19 
Filtri inerziali 
Unità Tecnologica: 01.03 
Impianto climatizzazione 
I filtri inerziali esplicano la loro azione filtrante sulle particelle di polvere più grosse, 
infatti, si utilizzano quando nell'aria ci sono elevati carichi di polveri, fino a 800-
1000 mg/mc. Hanno forma di celle con le due pareti laterali che convergono verso 
l'estremità opposta a quella da cui entra l'aria. L'aria che deve essere filtrata entra 
dalla base e si incanala verso una sezione sempre più stretta, ciò provoca un 
aumento della velocità e, di conseguenza, un'impennata dell'energia cinetica delle 
particelle di polveri. Ai lati del filtro ci sono delle feritoie inclinate in maniera tale da 
provocare un cambiamento di direzione all'aria di circa 160°: l'aria fuoriesce da 
queste feritoie con un brusco e significativo mutamento di direzione e le polveri, 
che continuano il loro moto rettilineo, precipitano verso il fondo del filtro e si 
accumulano in un collettore. Quasi il 90% dell'aria che entra nel filtro viene filtrata, 
la rimanente si incanala verso il collettore e trascina le polveri verso i dispositivi di 
raccolta. Questo tipo di filtri si realizza in moduli che possono essere assemblati 
per realizzare delle pareti filtranti. Un modulo base può trattare da 600 l/s a 2500 
l/s di aria. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.03.19.R01 (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed 
igienicità dell'aria ambiente indipendentemente dalle condizioni di affollamento. 
Prestazioni: 
Per il controllo della purezza dell'aria ambiente si deve verificare che: 
- l'aria che viene immessa nei locali sia priva di sostanze inquinanti e priva di 
polveri; 
- sia assicurata una portata dell'aria di rinnovo (per persona nell'ambiente 
considerato) non inferiore a 15 m3/h e a 25 m3/h rispettivamente in assenza di 
fumatori e in presenza di fumatori; 
- la percentuale in volume di ossido di carbonio (CO) non deve superare lo 
0.003%; 
- la percentuale in volume di anidride carbonica (CO2) non deve superare lo 
0.15%. 
Livello minimo della prestazione: 
La percentuale di ossido di carbonio (CO) presente nell’aria ambiente deve essere 
rilevata ad un’altezza di 0,5 m dal pavimento; la percentuale di anidride carbonica 
(CO2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal soffitto. Entrambi le 
percentuali vanno rilevate con impianto di climatizzazione funzionante, con porte e 
finestre chiuse ed essere eseguite ad intervalli regolari, nell'arco di un'ora, di 10 
minuti. La portata d’aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei filtri 
d’aria non devono essere inferiori a quelle indicate dalla normativa. 
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01.03.19.R02 Asetticità 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da 
evitare lo sviluppo di sostanze nocive per la salute degli utenti. 
Prestazioni: 
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità 
della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.03.19.R03 Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla 
salute degli utenti. 
Prestazioni: 
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità 
della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.19.A01 Corrosione delle celle 
Fenomeni di corrosione delle celle filtranti dovuti ad ambiente eccessivamente 
umidi. 
01.03.19.A02 Depositi di polvere 
Accumulo di materiale polveroso sul collettore delle polveri. 
01.03.19.A03 Difetti di montaggio 
Difetti nella posa in opera delle celle metalliche nel collettore delle polveri. 
01.03.19.A04 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe di sostanze dai filtri. 
01.03.19.A05 Ostruzioni delle celle 
Accumuli di materiale vario che si deposita sulle celle del filtro causandone 
l'ostruzione. 
01.03.19.A06 Perdita di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.19.C01 Controllo pressione nei filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri. 
• Requisiti da verificare: 1); 2); 3). 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Perdita di carico; 3) Difetti di 
montaggio. 
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• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 

01.03.19.C02 Controllo stato dei filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano 
perdite di materiale. Verificare che le varie celle filtranti siano ben agganciate e 
che le feritoie siano libere da ostruzioni. 
• Requisiti da verificare: 1); 2); 3). 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Perdita di carico; 3) Difetti di 
montaggio; 4) Corrosione delle celle; 5) Depositi di polvere; 6) Ostruzioni delle 
celle. 
• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
 
01.03.19.C03 Controllo tenuta dei filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano 
perdite o fughe di sostanze. 
• Requisiti da verificare: 1); 2); 3). 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Perdita di carico; 3) Depositi di 
polvere. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.19.I01 Pulizia collettore polveri 
Cadenza: ogni mese 
Eseguire la pulizia del collettore delle polveri per evitare che le polveri si 
depositano causandone l'ostruzione. 
• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
 
01.03.19.I02 Pulizia feritoie 
Cadenza: ogni mese 
Eseguire la rigenerazione dei filtri eseguendo una spazzolatura delle feritoie ed 
aspirando i residui con aspiratore industriale. 
• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.20 
Filtri multidiedri (a tasche rigide) 
Unità Tecnologica: 01.03 
Impianto di climatizzazione 
I filtri multidiedri detti comunemente a tasche rigide sfruttano il principio delle 
piccole pieghe del setto filtrante in microfibra di vetro con separatori in filo 
termoplastico. Il telaio della tasca in materiale plastico ne conferisce robustezza e 
resistenza e la rende totalmente inceneribile senza rilascio di gas pericolosi. Sono 
adatti ad operare in condizioni quali volumi di aria variabili, frequenti fermate del 
ventilatore ed alta resistenza all'umidità. Rispetto ai filtri a tasche flosce questi filtri 
presentano alcuni vantaggi: maggior perdita di carico ammessa, costruzione di 
tipo rigido che agevola la posa in opera, dimensioni ridotte e distribuzione 
uniforme dell'aria. 
I filtri sono classificati in funzione della loro efficienza in numero (efficienza in 
massa) essendo stati sottoposti alle condizioni di prova seguenti: 
- la portata di aria deve essere 0,944 m3/s (3 400 m3/h) se il costruttore non 
specifica nessuna portata nominale; 
- la caduta di pressione finale massima per i filtri grossolani (G) è 250 Pa; 
- la caduta di pressione finale massima per i filtri fini (F) è 450 Pa. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.03.20.R01 (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed 
igienicità dell'aria ambiente indipendentemente dalle condizioni di affollamento. 
Prestazioni: 
Per il controllo della purezza dell'aria ambiente si deve verificare che: 
- l'aria che viene immessa nei locali sia priva di sostanze inquinanti e priva di 
polveri; 
- sia assicurata una portata dell'aria di rinnovo (per persona nell'ambiente 
considerato) non inferiore a 15 m3/h e a 25 m3/h rispettivamente in assenza di 
fumatori e in presenza di fumatori; 
- la percentuale in volume di ossido di carbonio (CO) non deve superare lo 
0.003%; 
- la percentuale in volume di anidride carbonica (CO2) non deve superare lo 
0.15%. 
Livello minimo della prestazione: 
La percentuale di ossido di carbonio (CO) presente nell’aria ambiente deve essere 
rilevata ad un’altezza di 0,5 m dal pavimento; la percentuale di anidride carbonica 
(CO2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal soffitto. Entrambi le 
percentuali vanno rilevate con impianto di climatizzazione funzionante, con porte e 
finestre chiuse ed essere eseguite ad intervalli regolari, nell'arco di un’ora, di 10 
minuti. La portata d’aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei filtri 
d’aria non devono essere inferiori a quelle indicate dalla normativa. 
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01.03.20.R02 Asetticità 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da 
evitare lo sviluppo di sostanze nocive per la salute degli utenti. 
Prestazioni: 
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità 
della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.03.20.R03 Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla 
salute degli utenti. 
Prestazioni: 
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità 
della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.20.A01 Corrosione dei telai 
Fenomeni di corrosione dei telai di supporto dei filtri dovuti ad ambiente 
eccessivamente umidi. 
01.03.20.A02 Depositi di materiale 
Depositi di materiale presenti nell'aria che si depositano sulle tasche. 
01.03.20.A03 Difetti alle guarnizioni 
Problemi di tenuta delle guarnizioni di sigillatura dei filtri sui rispettivi telai. 
01.03.20.A04 Difetti dei controtelai 
Difetti di posa in opera dei controtelai sui quali vanno inseriti i filtri. 
01.03.20.A05 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 
01.03.20.A06 Difetti di montaggio 
Difetti nella posa in opera delle carte a base di fibre di vetro. 
01.03.20.A07 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe di sostanze dai filtri. 
01.03.20.A08 Perdita di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 
 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.20.C01 Controllo pressione nei filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
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Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri. 
• Requisiti da verificare: 1); 2); 3). 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Perdita di carico. 
• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
 
01.03.20.C02 Controllo stato dei filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano 
perdite di materiale. Verificare che i filtri siano ben’agganciati sui telai di supporto 
e che le guarnizioni siano efficienti. 
• Requisiti da verificare: 1); 2); 3). 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta; 3) Perdita di 
carico; 4) Depositi di materiale; 5) Difetti di montaggio; 6) Difetti dei controtelai; 7) 
Corrosione dei telai; 8) Difetti alle guarnizioni. 
• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
 
01.03.20.C03 Controllo tenuta dei filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano 
perdite o fughe di sostanze. 
• Requisiti da verificare: 1); 2); 3). 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta. 
• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.20.I01 Pulizia filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri 
con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni intervento. 
• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
01.03.20.I02 Sistemazione controtelai 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sistemazione dei controtelai di supporto dei filtri nel caso di intervento 
sui filtri. 
• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
 
01.03.20.I03 Sostituzione filtri 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazioni fornite dal 
costruttore, o quando lo spessore dello strato filtrante si è ridotto del 20% rispetto 
al valore di integrità iniziale. 
• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.21 
Pompe di calore (per macchine frigo) 
Unità Tecnologica: 01.03 
Impianto di climatizzazione 
Le macchine frigo a pompa di calore possono costituire una alternativa alle 
macchine frigo tradizionali. Si tratta di sistemi con un ciclo di refrigerazione 
reversibile in cui il condizionatore è in grado di fornire caldo d'inverno e freddo 
d'estate invertendo il suo funzionamento. Le pompe di calore oltre ad utilizzare 
l'acqua come fluido di raffreddamento per il circuito di condensazione possono 
avvalersi anche di altri sistemi quali il terreno, un impianto di energia solare o di 
una sorgente geotermica. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.03.21.R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le pompe di calore dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con 
materiali idonei a garantire nel tempo le proprie capacità di rendimento così da 
garantire la funzionalità dell'impianto. 
Prestazioni: 
Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la 
qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti nel rispetto delle disposizioni normative. Pertanto gli impianti di 
climatizzazione devono funzionare garantendo una capacità di rendimento 
corrispondente a quella di progetto e nel rispetto della normativa vigente. 
Livello minimo della prestazione: 
L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata misurando alcuni 
parametri quali: 
- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, 
devono possedere un rendimento termico utile non inferiore al 90%; 
- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%; 
- il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere 
inferiore a 2,65; 
- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 
70%. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.21.A01 Fughe di gas nei circuiti 
Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti 
01.03.21.A02 Perdite di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 
01.03.21.A03 Perdite di olio 
Perdite d'olio che si verificano con presenza di macchie d'olio sul pavimento. 
01.03.21.A04 Rumorosità 
Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità non nei valori di norma. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.21.C01 Controllo generale pompa di calore 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia spurgata e che il 
senso di rotazione sia corretto. Verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi 
che non vi siano perdite eccessive e che il premi traccia non lasci passare l'acqua. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
Affidabilità; 3) Efficienza. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico. 
• Ditte specializzate: Frigorista. 

 
01.03.21.C02 Controllo prevalenza pompa di calore 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare che i valori della pressione di mandata e di aspirazione siano conformi 
ai valori di collaudo effettuando una serie di misurazioni strumentali. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
Efficienza. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico. 
• Ditte specializzate: Frigorista. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.21.I01 Revisione generale pompa di calore 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica 
biodegradabile della pompa e del girante nonché una lubrificazione dei cuscinetti. 
Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle. 
• Ditte specializzate: Frigorista. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.22 
Recuperatori di calore 
Unità Tecnologica: 01.03 
Impianto di climatizzazione 
Sono realizzati a fascio tubiero con tubi in rame mandrinati a piastre tubiere in 
acciaio. L'acqua circola all'interno dei tubi e, quindi, il lato acqua è facilmente 
ispezionabile e pulibile rimuovendo i coperchi delle casse acqua. Questi 
apparecchi si applicano sia su gruppi frigoriferi raffreddati ad acqua che raffreddati 
ad aria. In tutti e due i casi si inserisce un recuperatore in ogni circuito frigorifero di 
cui è costituita l'Unità di refrigerazione. Quando l'utenza collegata al recuperatore 
è sottoposta ad un carico, lo stesso recuperatore cede calore all'acqua che lo 
attraversa facendo condensare il refrigerante che circola sull'altro lato. In base al 
differente carico del circuito idraulico collegato al recuperatore, questo è capace di 
recuperare una percentuale del calore di condensazione che oscilla tra lo 0 e il 
100%. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.03.22.R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 
Classe di Esigenza: Gestione 
I recuperatori di calore devono essere realizzati con materiali in grado di garantire 
un'efficienza di rendimento. 
Prestazioni: 
I recuperatori di calore devono funzionare in modo da garantire in ogni momento i 
valori di progetto della temperatura, dell'umidità e dell'entalpia. 
Livello minimo della prestazione: 
L'efficienza dipende dal tipo di recuperatore e dalle portate in massa secondo 
quanto indicato nella norma UNI 9953. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.22.A01 Anomalie del termostato 
Difetti di funzionamento del termostato e/o del sistema di regolazione della 
temperatura dell'acqua. 
01.03.22.A02 Depositi di materiale 
Accumuli di materiale (fanghi, polvere, ecc.) all'interno dei recuperatori. 
01.03.22.A03 Difetti di tenuta 
Perdite del fluido attraverso i fasci tubieri del recuperatore di calore. 
01.03.22.A04 Sbalzi di temperatura 
Differenza di temperatura tra il fluido in ingresso e quello in uscita. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.22.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare lo stato degli scambiatori con particolare allo scambio acqua/acqua. 
• Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 
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• Anomalie riscontrabili: 1) Depositi di materiale; 2) Sbalzi di temperatura; 3) 
Anomalie del termostato; 4) Difetti di tenuta. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.03.22.C02 Verifica della temperatura 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare che i valori della temperatura del fluido in entrata e in uscita siano quelli 
di esercizio. 
• Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.22.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire la disincrostazione dei circuiti primari e secondari. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.23 
Serrande tagliafuoco 
Unità Tecnologica: 01.03 
Impianto di climatizzazione 
Le serrande tagliafuoco sono dei dispositivi a chiusura mobile, all'interno di una 
condotta, progettate per prevenire il passaggio del fuoco. Possono essere del tipo 
"isolata" o del tipo "non isolata". La serranda tagliafuoco isolata è una serranda 
che soddisfa entrambi i requisiti di integrità ed isolamento per il periodo di 
resistenza al fuoco previsto. La serranda tagliafuoco non isolata è una serranda 
che soddisfa il requisito di integrità per il periodo di resistenza al fuoco previsto e 
non oltre 5’ di isolamento. Le serrande tagliafuoco possono essere azionate da un 
meccanismo integrato direttamente con la serranda o da un meccanismo termico 
di rilascio. Il meccanismo integrato o direttamente associato con la serranda 
tagliafuoco causa la chiusura del componente mobile della serranda stessa 
cambiando la posizione da "aperta" a "chiusa". Il meccanismo termico di rilascio 
progettato per rispondere ad un innalzamento di temperatura dell'aria circostante, 
in grado di sganciare la lama della serranda ad una determinata temperatura. 
Esso può interfacciarsi con un meccanismo operante meccanicamente, 
elettricamente, elettronicamente o pneumaticamente, integrato oppure posizionato 
lontano dal meccanismo stesso. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.03.23.R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
La serranda ed il relativo dispositivo di azionamento di sicurezza devono garantire 
la massima efficienza di funzionamento. 
Prestazioni: 
Il DAS deve essere accoppiato alla serranda secondo le istruzioni del costruttore 
del DAS stesso, che devono precisare in particolare la coppia massima e minima 
erogata dal DAS (espressa in N·m). 
Livello minimo della prestazione: 
Il DAS deve essere sottoposto a prova in modo da simulare le condizioni di 
accoppiamento. La prova deve essere eseguita in ambiente a temperatura di 25 
+/- 5 °C, ed al termine si deve avere che: 
- al comando di chiusura il DAS si metta in posizione di chiusura in non più di 25 s, 
questa operazione deve essere ripetuta minimo 
50 volte; 
- dopo avere sottoposto il DAS a 2000 cicli di funzionamento, il tempo di cui al 
punto precedente non sia incrementato di oltre il 
10%. 
 
 
 
 
 
 



 

266 

 

01.03.23.R02 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti la serranda tagliafuoco devono essere realizzati con 
materiali in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza causare 
malfunzionamenti. 
Prestazioni: 
Gli elementi devono essere realizzati con materiali e componenti secondo quanto 
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e 
componenti. L'equipaggiamento elettrico deve soddisfare i requisiti contenuti nelle 
CEI EN 60335-1 e CEI EN 60730. 
Livello minimo della prestazione: 
Il grado di protezione delle parti elettriche deve essere minimo IP 44 a meno che 
le condizioni di utilizzo non richiedano un grado di protezione superiore. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.23.A01 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 
01.03.23.A02 Corrosione 
Fenomeni di corrosione che possono verificarsi per esposizione a valori eccessivi 
dell'umidità degli ambienti dove sono installate le serrande ed i relativi dispositivi. 
01.03.23.A03 Difetti dei DAS 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di azionamento di sicurezza delle serrande 
dovuti a mancanza di lubrificazione. 
01.03.23.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei bulloni o delle viti o dei dadi che possono compromettere il 
funzionamento dei DAS (dispositivi di azionamento di sicurezza) delle serrande. 
01.03.23.A05 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli di polvere che causano problemi ai dispositivi di leverismo 
della serranda. 
01.03.23.A06 Vibrazioni 
Eccessivi fenomeni di vibrazione che si verificano durante il funzionamento degli 
impianti e che causano anomalie ai DAS. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.23.C01 Controllo DAS 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Prova 
Verificare che i DAS (dispositivi di azionamento di sicurezza) siano ben serrati e 
che siano funzionanti. Effettuare una prova manuale di apertura e chiusura di detti 
dispositivi. 
• Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei DAS. 
• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
 
01.03.23.C02 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Ispezione a vista 
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Verificare lo stato generale delle serrande accertando che siano nella corretta 
posizione di progetto e che non ci siano fenomeni di corrosione. 
• Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei DAS; 2) Corrosione; 3) Difetti di serraggio. 
• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.23.I01 Lubrificazione 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire la lubrificazione dei meccanismi di leverismo della serranda quali pistoni 
e perni. 
• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
 
01.03.23.I02 Pulizia 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire una pulizia della polvere e dei depositi sulle serrande e sui DAS. 
• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.24 
Strato coibente 
Unità Tecnologica: 01.03 
Impianto di manutenzione 
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere 
opportunamente protette con uno strato di coibente. Questo viene generalmente 
realizzato con lana di vetro, materiali sintetico ed altro. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.03.24.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali coibenti devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto 
l'azione dei carichi che si verificano durante il funzionamento. 
Prestazioni: 
I materiali coibenti non devono alterare la loro conformazione se sottoposti a 
condizioni di carico gravose (alte temperature, sovraccarichi, infiltrazioni di acqua). 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi dipendono dal tipo di materiale coibente utilizzato. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.24.A01 Anomalie del coibente 
Difetti dello strato coibente dovuti a cattiva posa in opera. 
01.03.24.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 
01.03.24.A03 Mancanze 
Mancanza di strato di coibente sui canali. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.24.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato di tenuta del coibente delle tubazioni in occasione dei fermi degli 
impianti o ad inizio stagione. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del coibente; 2) Difetti di tenuta; 3) 
Mancanze. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.24.I01 Rifacimenti 
Cadenza: ogni 2 anni 
Eseguire il rifacimento degli strati di coibente deteriorati o mancanti. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
01.03.24.I02 Sostituzione coibente 
Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire la sostituzione dello strato coibente quando deteriorato. 
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• Ditte specializzate: Termoidraulico. 

Elemento Manutenibile: 01.03.25 
Tubi in acciaio 
Unità Tecnologica: 01.03 
Impianto di climatizzazione 
Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai 
terminali di scambio termico con l'ambiente. 
Vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannesmann), 
in rame o in rame opportunamente isolate. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.03.25.R01 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni dell'impianto di climatizzazione devono assicurare che i fluidi possano 
circolare in modo da evitare fenomeni di incrostazioni, corrosioni e depositi che 
possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi e la 
sicurezza degli utenti. 
Prestazioni: 
Le caratteristiche chimico-fisiche dei fluidi quali aspetto, pH, conduttività elettrica, 
cloruri e durezza totale devono essere conformi a quelle riportate dalla normativa. 
Livello minimo della prestazione: 
Possono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua dei circuiti di 
riscaldamento, raffreddamento e umidificazione in modo assicurare in ogni 
momento i requisiti minimi richiesti. 
 
01.03.25.R02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con 
materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse. 
Prestazioni: 
I materiali utilizzati per le tubazioni di trasporto e ricircolo dell’acqua fredda e calda 
devono resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti durante il normale 
funzionamento. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.25.A01 Difetti di coibentazione 
Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti. 
01.03.25.A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, 
termometri, pressostati di comando. 
01.03.25.A03 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni. 
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01.03.25.A04 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri 
che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.25.C01 Controllo generale tubazioni 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
- tenuta delle congiunzioni a flangia; 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità de sostegni dei tubi; 
- vibrazioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- serrande e meccanismi di comando; 
- coibentazione dei tubi. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi; 
3) Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature; 4) Sostituibilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di regolazione e 
controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) Incrostazioni. 
• Ditte specializzate: Termotecnico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.25.I01 Ripristino coibentazione 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono 
evidenti i segni di degradamento. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.26 
Tubi in rame 
Unità Tecnologica: 01.03 
Impianto di climatizzazione 
Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai 
terminali di scambio termico con l'ambiente. Perla realizzazione di tali reti vengono 
utilizzate tubazioni in rame opportunamente coibentate con isolanti per impedire ai 
fluidi trasportati di perdere il calore. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.03.26.R01 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni in rame devono garantire la circolazione dei fluidi termovettori 
evitando fenomeni di incrostazioni, corrosioni e depositi che possano 
compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza degli 
utenti. 
Prestazioni: 
Le caratteristiche dei materiali utilizzati per la realizzazione delle tubazioni devono 
evitare la possibilità di trasformazioni fisico chimiche delle stesse durante il 
funzionamento. 
Livello minimo della prestazione: 
Le caratteristiche del rame e delle sua leghe utilizzate devono rispondere alle 
prescrizioni riportate dalla norma UNI EN 12449. 
 
01.03.26.R02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni in rame devono contrastare il prodursi di deformazioni o rotture sotto 
l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse. 
Prestazioni: 
I materiali utilizzati per le tubazioni di trasporto e ricircolo dei fluidi termovettori 
devono resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti durante il normale 
funzionamento. 
Livello minimo della prestazione: 
Possono essere utilizzati idonei rivestimenti per consentire il rispetto dei livelli 
previsti dalla norma UNI EN 12449. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.26.A01 Difetti di coibentazione 
Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti. 
01.03.26.A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, 
termometri, pressostati di comando. 
01.03.26.A03 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni. 
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01.03.26.A04 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri 
che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.26.C01 Controllo generale tubazioni 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di lesioni o di 
sconnessioni; -la stabilità de sostegni dei tubi; -vibrazioni; -presenza di acqua di 
condensa; -serrande e meccanismi di comando; -coibentazione dei tubi. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi; 3) Resistenza alle temperature e 
a sbalzi di temperature; 4) Sostituibilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di regolazione e 
controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) Incrostazioni. 
• Ditte specializzate: Termotecnico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.26.I01 Ripristino coibentazione 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono 
evidenti i segni di degradamento. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.27 
Umidificatori a vapore elettrici 
Unità Tecnologica: 01.03 
Impianto di climatizzazione 
Sono formati da una vaschetta in cui sono immerse delle resistenze elettriche. 
Con la messa in funzione dell'impianto una valvola di alimentazione si apre e la 
camera di vaporizzazione si riempie di acqua fino al livello di funzionamento. Se 
occorre umidificare le resistenze sono umidificate e l'acqua bolle. La valvola di 
alimentazione si apre e si chiude per mantenere il livello dell'acqua. Un tubo di 
vaporizzazione emette in ambiente o nei canali di mandata aria il vapore generato. 
Per evitare che si depositi il calcare è previsto un dispositivo automatico di spurgo 
che scarica parte dell'acqua della vaschetta. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.03.27.R01 (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli umidificatori devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che 
possano dare fastidio alle persone. 
Prestazioni: 
Per assicurare una buona distribuzione del fluido si può misurare la velocità 
dell’aria nella zona occupata dalle persone mediante appositi strumenti di 
precisione (es. anemometro a filo caldo). 
Livello minimo della prestazione: 
Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa 
non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa una velocità superiore (nelle 
immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 
m/s sempreché siano evitati disturbi diretti alle persone. 
 
01.03.27.R02 (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli umidificatori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto 
della umidità dell’aria nei locali serviti indipendentemente dalle condizioni 
climatiche esterne ed interne. 
Prestazioni: 
Per garantire condizioni ottimali occorre che i valori dell’umidità relativa dell’aria 
negli ambienti climatizzati sia compresa fra il40% ed il 60% nel periodo invernale e 
fra il 40% ed il 50% nel periodo estivo. 
Livello minimo della prestazione: 
I valori dell’umidità relativa dell’aria devono essere verificati e misurati nella parte 
centrale dei locali, ad un’altezza dal pavimento di 1,5 m, utilizzando idonei 
strumenti di misurazione (es. psicrometro ventilato): rispetto ai valori di progetto è 
ammessa una tolleranza di +/- 5%. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.27.A01 Anomalie del dispositivo di spurgo 
Difetti di funzionamento del dispositivo di spurgo dell'acqua in eccesso. 
01.03.27.A02 Anomalie della rampa di diffusione 
Difetti di funzionamento del sistema di diffusione dell'aria umidificata. 
01.03.27.A03 Anomalie dell'umidostato 
Difetti di funzionamento dell'umidostato che regola il sistema di distribuzione 
dell'acqua. 
01.03.27.A04 Depositi di calcare 
Depositi di calcare dovuti all'utilizzo di acqua non demineralizzata. 
01.03.27.A05 Difetti del galleggiante 
Difetti di funzionamento del galleggiante che regola il flusso dell'acqua nella 
vaschetta di accumulo. 
01.03.27.A06 Difetti delle resistenze elettriche 
Difetti di funzionamento delle resistenze elettriche. 
01.03.27.A07 Difetti delle valvole 
Cattivo funzionamento delle valvole di alimentazione dell'acqua. 
01.03.27.A08 Mancanza di acqua 
Mancanza di acqua nella vaschetta di accumulo. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.27.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare il livello ed il galleggiante della vaschetta di accumulo acqua di 
umidificazione. 
• Requisiti da verificare: 1); 2). 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti delle resistenze elettriche; 2) Mancanza di 
acqua; 3) Difetti delle valvole; 4) Anomalie della rampa di diffusione; 5) Difetti del 
galleggiante; 6) Depositi di calcare; 7) Anomalie del dispositivo di spurgo; 8) 
Anomalie dell'umidostato. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.27.I01 Pulizia bacinelle di umidificazione 
Cadenza: ogni 2 settimane 
Effettuare una pulizia delle bacinelle di umidificazione e del relativo scarico 
utilizzando idonei disinfettanti per rimuovere il calcare presente. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
01.03.27.I02 Pulizia filtro acqua 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Effettuare una pulizia del filtro dell'acqua provvedendo alla sostituzione della 
cartuccia filtrante. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.28 
Valvola di espansione (per macchine frigo) 
Unità Tecnologica: 01.03 
Impianto di climatizzazione 
La valvola di espansione termostatica dell'evaporatore delle macchine frigo 
dell'impianto di climatizzazione, regola l'evaporazione del liquido refrigerante. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.03.28.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le valvole di espansione degli impianti di climatizzazione devono essere realizzate 
con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori nonché 
dei combustibili di alimentazione. 
Prestazioni: 
I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e 
temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio. 
Livello minimo della prestazione: 
I componenti degli impianti di climatizzazione possono essere verificati per 
accertarne la capacità al controllo della tenuta secondo le prove indicate dalla 
normativa UNI vigente. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.28.A01 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, 
termometri, pressostati di comando, resistenze di preriscaldamento. 
01.03.28.A02 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri 
che causano perdite o rotture delle valvole. 
01.03.28.A03 Perdite di acqua 
Difetti di tenuta delle valvole con perdite d'acqua. 
01.03.28.A04 Sbalzi di temperatura 
Sbalzi di temperatura tra l'acqua in ingresso e l'acqua in uscita. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.28.C01 Controllo generale valvole 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale delle valvole di termoregolazione; in particolare, 
verificare che la valvola servo comandata funzioni correttamente, che le alette lato 
aria siano libere da incrostazioni e che non ci siano perdite di acqua sugli attacchi. 
Verificare, inoltre, che non ci siano segni di degrado intorno agli organi di tenuta 
delle valvole. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Affidabilità. 
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• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura; 2) Incrostazioni; 3) Perdite di acqua; 
4) Sbalzi di temperatura. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.03.28.C02 Controllo taratura valvole 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la taratura delle valvole di termoregolazione; in particolare, verificare 
che la temperatura di mandata sia quella prevista dalla curva caratteristica di 
progetto con tolleranze massime di +/- 1°C rispetto alla temperatura ambiente di 
calcolo. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Affidabilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.28.I01 Ingrassaggio valvole 
Effettuare una pulizia con ingrassaggio delle valvole. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
Cadenza: ogni 6 mesi 
01.03.28.I02 Sostituzione valvole 
Sostituire le valvole secondo le indicazioni fornite dal costruttore (generalmente 15 
anni). 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
Cadenza: ogni 15 anni 
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Elemento Manutenibile: 01.03.29 
Ventilconvettori e termovettori 
Unità Tecnologica: 01.03 
Impianto di climatizzazione 
I termovettori ed i ventilconvettori sono costituiti da uno scambiatore di calore 
realizzato in rame ed a forma di serpentina posizionato all'interno di un involucro di 
lamiera metallica dotato di due aperture, una nella parte bassa per la ripresa 
dell'aria ed una nella parte alta per la mandata dell'aria. A differenza dei 
termovettori il ventilconvettore è dotato anche di un ventilatore del tipo assiale ed 
a motore che consente lo scambio del fluido primario, proveniente dalla 
serpentina, con l'aria dell'ambiente dove è posizionato il ventilconvettore. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.03.29.R01 (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
I ventilconvettori e termovettori devono essere realizzati in modo da garantire i 
valori di progetto della temperatura dell’aria nei locali serviti indipendentemente 
dalle condizioni climatiche esterne ed interne. 
Prestazioni: 
La temperatura dell’aria nei locali riscaldati non deve superare i 20°C, con una 
tolleranza di 1 °C. Sono ammessi sbalzi dei valori della temperatura dell'aria 
ambiente purché questi non superino il +/- 1 °C nel periodo invernale e i +/- 2 °C 
nel periodo estivo. 
Livello minimo della prestazione: 
La temperatura dei fluidi termovettori deve essere verificata nella parte centrale 
dei locali serviti e ad un’altezza dal pavimento di1,5 m. I valori ottenuti devono 
essere confrontati con quelli di progetto ed è ammessa una tolleranza di +/- 0,5 °C 
nel periodo invernale e +/- 1 °C nel periodo estivo. 
 
01.03.29.R02 (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
I ventilconvettori e termovettori devono funzionare in modo da non creare 
movimenti d’aria che possano dare fastidio alle persone. 
Prestazioni: 
Per assicurare una buona distribuzione del fluido occorre che i terminali di 
mandata dell’aria e quelli di ripresa siano ben distribuiti nell'ambiente da 
climatizzare. In ogni caso si può misurare la velocità dell’aria nella zona occupata 
dalle persone mediante appositi strumenti di precisione (es. anemometro a filo 
caldo). 
Livello minimo della prestazione: 
Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa 
non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa una velocità superiore (nelle 
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immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 
m/s sempreché siano evitati disturbi diretti alle persone. 
 
01.03.29.R03 (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
I ventilconvettori e termovettori devono essere realizzati in modo da garantire i 
valori di progetto della umidità dell’aria nei locali serviti indipendentemente dalle 
condizioni climatiche esterne ed interne. 
Prestazioni: 
Per garantire condizioni ottimali occorre che i valori dell’umidità relativa dell’aria 
negli ambienti climatizzati sia compresa fra il40% ed il 60% nel periodo invernale e 
fra il 40% ed il 50% nel periodo estivo. 
Livello minimo della prestazione: 
I valori dell’umidità relativa dell’aria devono essere verificati e misurati nella parte 
centrale dei locali, ad un’altezza dal pavimento di 1,5 m, utilizzando idonei 
strumenti di misurazione (es. psicrometro ventilato): rispetto ai valori di progetto è 
ammessa una tolleranza di +/- 5%. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.29.A01 Accumuli d'aria nei circuiti 
Accumuli d'aria all'interno dei circuiti che impediscono il corretto funzionamento. 
01.03.29.A02 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 
01.03.29.A03 Difetti di funzionamento dei motori elettrici 
Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia 
elettrica, guasti, ecc. 
01.03.29.A04 Difetti di lubrificazione 
Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante. 
01.03.29.A05 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione 
Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo. 
01.03.29.A06 Difetti di tenuta 
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione. 
01.03.29.A07 Fughe di fluidi nei circuiti 
Fughe dei fluidi nei vari circuiti. 
01.03.29.A08 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
01.03.29.C02 Controllo dispositivi dei ventilconvettori 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei ventilconvettori; in 
particolare verificare: 
-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, 
commutatore di velocità; - l'integrità delle batterie di scambio, delle griglie di 
ripresa e di mandata. 
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• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
Affidabilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di taratura dei sistemi di 
regolazione; 3) Difetti di tenuta; 4) Fughe di fluidi nei circuiti. 
 
01.03.29.C03 Controllo tenuta acqua dei ventilconvettori 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllo e verifica della tenuta all'acqua dei ventilconvettori. In particolare, 
verificare che le valvole ed i rubinetti non consentano perdite di acqua (in caso 
contrario far spurgare l'acqua in eccesso). 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Fughe di fluidi nei circuiti. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.29.C01 Controllo generale dei ventilconvettori 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare riferimento al controllo 
della rumorosità dei cuscinetti e del senso di rotazione dei motori degli 
elettroventilatori. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento dei motori elettrici; 2) 
Rumorosità. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.29.I01 Pulizia bacinelle di raccolta condense dei ventilconvettori 
Cadenza: ogni mese 
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico 
utilizzando idonei disinfettanti. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.03.29.I02 Pulizia batterie di scambio dei ventilconvettori 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una pulizia delle batterie mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle 
alette. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.03.29.I03 Pulizia filtri dei ventilconvettori 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri 
con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni intervento. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.03.29.I04 Pulizia griglie dei canali 
Cadenza: ogni 12 mesi 
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Eseguire un lavaggio chimico per effettuare una disincrostazione degli eventuali 
depositi di polvere o altro. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
 
01.03.29.I05 Pulizia griglie e filtri dei ventilconvettori 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una 
pulizia delle bocchette di mandata e di ripresa, delle griglie e delle cassette 
miscelatrici. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.03.29.I06 Sostituzione filtri dei ventilconvettori 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo le indicazione fornite dal 
costruttore. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Unità Tecnologica: 01.04  
Impianto di riscaldamento 
L'impianto di riscaldamento è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di 
creare e mantenere nel sistema edilizio determinate condizioni termiche. Le reti di 
distribuzione e terminali hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori, 
provenienti dalle centrali termiche o dalle caldaie, fino ai terminali di scambio 
termico con l'ambiente e di controllare e/o regolare il loro funzionamento. A 
seconda del tipo dell'impianto (a colonne montanti o a zone) vengono usate 
tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannesmann), in rame o in 
materiale plastico per il primo tipo mentre per l'impianto a zona vengono usate 
tubazioni in acciaio o in rame opportunamente isolate (e vengono incluse nel 
massetto del pavimento). I terminali hanno la funzione di realizzare lo scambio 
termico tra la rete di distribuzione e l'ambiente in cui sono collocati. I tipi di 
terminali sono: 
- radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in 
acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti filettati (nipples) e collegati alle 
tubazioni di mandata e ritorno; 
- piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio; 
- pannelli radianti realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale 
plastico (polietilene reticolato) poste nel massetto del pavimento; 
- termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a 
serpentina alettata in rame posto all'interno di un involucro di lamiera dotato di una 
apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di mandata nella parte 
alta; 
- Unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di 
rame o di alluminio alettati, un ventilatore di tipo assiale ed un contenitore 
metallico per i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri; 
- aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione 
forzata; 
- sistema di regolazione e controllo. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o 
in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante pezzi speciali evitando 
l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, 
con rivestimento isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle 
normative vigenti. Nel caso di utilizzazione di radiatori o di piastre radianti per 
ottimizzare le prestazioni è opportuno che: 
- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 
cm; 
- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore 
a 5 cm; 
- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 
10 cm. 
Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di 
contenimento dovranno essere poste in operale batterie radianti ad una distanza 
da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da favorire la 
fuoriuscita dell'aria. 
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Nel caso si utilizzano serpentine radianti a pavimento è opportuno coprire i 
pannelli coibenti delle serpentine con fogli di polietilene per evitare infiltrazioni 
della gettata soprastante. 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
01.04.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Acustici 
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli impianti di riscaldamento devono garantire un livello di rumore nell’ambiente 
esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dalla normativa vigente. 
Prestazioni: 
Livello minimo della prestazione: 
Gli impianti di riscaldamento devono funzionare in modo da mantenere il livello di 
rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti indicati dalla normativa. Tali 
valori possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti 
funzionanti che con gli impianti fermi. 
Le dimensioni delle tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori e quelle dei canali 
d’aria devono essere tali che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla 
normativa. I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, 
procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI (in particolare UNI EN 27574), 
oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte 
dell'impianto siano conformi alla normativa. 
 
01.04.R02 (Attitudine al) controllo della combustione 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I gruppi termici degli impianti di riscaldamento devono garantire processi di 
combustione a massimo rendimento e nello stesso tempo produrre quantità 
minime di scorie e di sostanze inquinanti. 
Prestazioni: 
Per un controllo dei parametri della combustione i gruppi termici devono essere 
dotati delle seguenti apparecchiature di misura e controllo della combustione: 
- termometro indicatore della temperatura dei fumi (che deve essere installato alla 
base di ciascun camino); 
- presso-deprimometri per la misura della pressione atmosferica della camera di 
combustione e della base del relativo camino; 
- misuratori della quantità di anidride carbonica e di ossido di carbonio e idrogeno. 
Per tali impianti si deve procedere, durante il normale funzionamento, anche al 
rilievo di alcuni parametri quali: 
- la temperatura dei fumi di combustione; 
- la temperatura dell’aria comburente; 
- la quantità di anidride carbonica (CO2) e di ossido di carbonio (CO) presente (in 
% del volume) nei residui della combustione e rilevata all’uscita del gruppo 
termico; 
- l’indice di fumosità Bacharach (per i generatori funzionanti a combustibile 
liquido). 
Tali misurazioni devono essere annotate sul libretto di centrale insieme a tutte le 
successive operazioni di manutenzione e controllo da effettuare secondo quanto 
riportato nel sottoprogramma dei controlli. 
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Livello minimo della prestazione: 
In particolare, nel caso di generatori di calore con potenza nominale del focolare 
superiore a 34,8 kW si deve avere che la percentuale di aria comburente 
necessaria per la combustione deve essere: 
- per combustibile solido > 80%; 
- per combustibile liquido = 15-20%; 
- per combustibile gassoso = 10-15%; 
- il contenuto di ossido di carbonio (CO) nei fumi di combustione non deve 
superare lo 0,1% del volume dei fumi secchi e senza aria; 
- l'indice di fumosità Bacharach deve rispettare i limiti di legge. 
Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano 
permanentemente ventilati mediante idonee aperture di aerazione di dimensioni 
non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione 
incendi. 
 
01.04.R03 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere in grado di 
garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 
Prestazioni: 
I terminali di erogazione degli impianti di riscaldamento devono assicurare, anche 
nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata dei fluidi non inferiore a 
quella di progetto. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.04.R04 (Attitudine al) controllo della pressione di erogazione 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere in grado di 
assicurare un'opportuna pressione di emissione per consentire ai fluidi di 
raggiungere i terminali. 
Prestazioni: 
L’installazione dei materiali e componenti deve essere eseguita facendo 
riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici 
di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.04.R05 (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
I fluidi termovettori dell'impianto di riscaldamento devono avere temperatura 
idonea per assicurare il corretto funzionamento dell'impianto assicurando nello 
stesso momento un benessere ambientale oltre che un contenimento dei consumi 
energetici 
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Prestazioni: 
Le temperature dei fluidi termovettori devono garantire i valori minimi richiesti dalla 
normativa e sotto riportati; inoltre è consentita un'escursione termica media non 
superiore ai 5 °C negli impianti a circolazione forzata e non superiore ai 25 °C 
negli impianti a circolazione naturale. 
Tipo di terminale radiatore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 70-80 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 60-70 °C. 
Tipo di terminale termoconvettore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 75-85 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 65-75 °C. 
Tipo di terminale ventilconvettore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 50-55 °C, raffreddamento pari 
a 7 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 45-50 °C, raffreddamento pari a 
12 °C. 
Tipo di terminale pannelli radianti: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 35-40 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a: 25-30 °C. 
Tipo di terminale centrale di termoventilazione 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 80-85 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 70-75 °C, raffreddamento pari a 
12 °C. 
Livello minimo della prestazione: 
La temperatura dei fluidi viene verificata mediante termometri che devono essere 
sottoposti alle prove di laboratorio previste dalle vigenti norme sul risparmio 
energetico. I valori della temperatura del fluido termovettore rilevati devono essere 
paragonati ai valori della temperatura prevista in base al diagramma di esercizio 
dell'impianto così come prescritto dalla normativa UNI vigente. 
 
01.04.R06 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti 
idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori nonché dei combustibili di 
alimentazione. 
Prestazioni: 
I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e 
temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio. 
Livello minimo della prestazione: 
I componenti degli impianti di riscaldamento possono essere verificati per 
accertarne la capacità al controllo della tenuta secondo le prove indicate dalla 
normativa UNI vigente. 
 
01.04.R07 (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
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Gli impianti di riscaldamento devono funzionare in modo da non creare movimenti 
d’aria che possano dare fastidio alle persone. 
Prestazioni: 
Per assicurare una buona distribuzione del fluido occorre che i terminali di 
mandata dell’aria e quelli di ripresa siano ben distribuiti nell'ambiente da 
climatizzare. In ogni caso si può misurare la velocità dell’aria nella zona occupata 
dalle persone mediante appositi strumenti di precisione (es. anemometro a filo 
caldo). 
Livello minimo della prestazione: 
Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa 
non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa una velocità superiore (nelle 
immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 
m/s sempreché siano evitati disturbi diretti alle persone. 
 
01.04.R08 (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati e posti 
in opera in modo da evitare perdite di calore che possono verificarsi durante il 
normale funzionamento e dovute a fenomeni di conduzione, convezione o 
irraggiamento. 
Prestazioni: 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono assicurare un 
rendimento termico non inferiore a quello minimo richiesto dalla normativa e quindi 
dal progetto. 
Livello minimo della prestazione: 
I generatori di calore devono essere verificati effettuando misurazioni delle 
temperature dei fumi e dell’aria comburente ed unitamente alla percentuale di 
anidride carbonica presente nei fumi di combustione; inoltre le tubazioni di 
trasporto dei fluidi termovettori devono essere isolate termicamente con materiali 
isolanti idonei. 
 
01.04.R09 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto 
diretto, i componenti degli impianti di riscaldamento, capaci di condurre elettricità, 
devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 
dell’edificio. 
Prestazioni: 
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti 
equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli impianti di riscaldamento 
mediante misurazioni di resistenza a terra. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della 
dichiarazione di conformità prevista dall'art. 7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 
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01.04.R10 (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati in modo da garantire i valori 
di progetto della umidità dell’aria nei locali serviti indipendentemente dalle 
condizioni climatiche esterne ed interne. 
Prestazioni: 
Per garantire condizioni ottimali occorre che i valori dell’umidità relativa dell’aria 
negli ambienti riscaldati sia compresa fra il 40%ed il 60% nel periodo invernale e 
fra il 40% ed il 50% nel periodo estivo. 
Livello minimo della prestazione: 
I valori dell’umidità relativa dell’aria devono essere verificati e misurati nella parte 
centrale dei locali, ad un’altezza dal pavimento di 1,5 m, utilizzando idonei 
strumenti di misurazione (es. psicrometro ventilato): rispetto ai valori di progetto è 
ammessa una tolleranza di +/- 5%. 
 
01.04.R11 Affidabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con 
materiali idonei a garantire nel tempo le proprie qualità così da garantire la 
funzionalità dell'impianto. 
Prestazioni: 
Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la 
qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.04.R12 Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi degli impianti di riscaldamento devono limitare la emissione di 
sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli utenti. 
Prestazioni: 
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità 
della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.04.R13 Attitudine a limitare i rischi di esplosione 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti di riscaldamento devono garantire processi di combustione con il 
massimo del rendimento evitando i rischi di esplosione. 
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Prestazioni: 
Gli impianti di riscaldamento devono funzionare garantendo una capacità di 
rendimento corrispondente a quella di progetto e nel rispetto della normativa 
vigente. 
Livello minimo della prestazione: 
Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano 
permanentemente ventilati mediante idonee aperture di aerazione di dimensioni 
non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione 
incendi. 
 
01.04.R14 Attitudine a limitare i rischi di incendio 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I gruppi termici dell'impianto di riscaldamento devono essere realizzati ed installati 
in modo da limitare i rischi di probabili incendi. 
Prestazioni: 
Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore devono essere 
installati e funzionare nel rispetto di quanto prescritto dalle leggi e normative 
vigenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Nel caso si utilizzano generatori di calore con potenza termica nominale 
complessiva superiore ai 116 kW (100000 kcal/h) è necessario sottoporre i 
progetti degli impianti alla preventiva approvazione da parte del locale Comando 
Provinciale dei VV.F. 
 
01.04.R15 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti 
aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
Prestazioni: 
I componenti degli impianti di riscaldamento devono essere disposti in posizione 
ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed 
accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 
Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve 
essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui 
azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a 
raggi infrarossi). 
 
01.04.R16 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con 
materiali idonei a garantire nel tempo le proprie capacità di rendimento così da 
garantire la funzionalità dell'impianto. 
Prestazioni: 
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Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la 
qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 
Pertanto gli impianti di riscaldamento devono funzionare garantendo una capacità 
di rendimento corrispondente a quella di progetto e nel rispetto della normativa 
vigente. 
Livello minimo della prestazione: 
L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata misurando alcuni 
parametri quali: 
- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, 
devono possedere un rendimento termico utile non inferiore al 90%; 
- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%; 
- il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere 
inferiore a 2,65; 
- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 
70%. 
 
01.04.R17 Pulibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti 
tali da consentire la rimozione di sporcizia e sostanze di accumulo. 
Prestazioni: 
Per garantire un regolare funzionamento gli impianti di riscaldamento devono 
funzionare in condizioni di pulizia in modo da garantire una capacità di rendimento 
corrispondente a quella nominale di progetto e richiesta dalla normativa vigente. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.04.R18 Resistenza agli agenti aggressivi chimici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
L'impianto di riscaldamento deve essere realizzato con materiali e componenti 
idonei a non subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto se 
sottoposti all'azione di agenti aggressivi chimici. 
Prestazioni: 
La capacità dei materiali e dei componenti degli impianti di riscaldamento a 
conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, dimensionali, 
funzionali e di finitura superficiale deve essere dichiarata dal produttore di detti 
materiali. 
Livello minimo della prestazione: 
Per la valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria si fa 
riferimento ai metodi di prova indicati dalle norme UNI. 
Per garantire i livelli minimi possono essere utilizzati eventuali rivestimenti di 
protezione esterna (smalti, prodotti vernicianti, ecc.) che devono essere 
compatibili con i supporti su cui vengono applicati. 
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01.04.R19 Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali degli impianti di riscaldamento suscettibili di essere sottoposti all’azione 
del fuoco devono essere classificati secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di 
conformità” o “dichiarazione di conformità”. 
Prestazioni: 
Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono 
quelle indicate dalle norme UNI. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.04.R20 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi dell'impianto di smaltimento dei prodotti della combustione devono 
conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico fisiche sotto l'azione di 
agenti aggressivi chimici. 
Prestazioni: 
I materiali e i componenti dell'impianto di smaltimento dei prodotti della 
combustione devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-
fisiche sotto l'azione di agenti aggressivi chimici che potrebbero svilupparsi 
durante la combustione. 
Livello minimo della prestazione: 
Per la valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria si fa 
riferimento ai metodi di prova indicati dalle norme UNI. 
 
01.04.R21 Tenuta all'acqua e alla neve 
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Durabilità 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento posizionati all'esterno devono 
essere realizzati in modo da impedire infiltrazioni di acqua piovana al loro interno. 
Prestazioni: 
In particolare i collettori solari piani possono essere sottoposti a prove di 
laboratorio sottoponendo tali componenti ad un innaffiamento uniforme con acqua, 
creando una differenza di pressione dell’aria gradualmente crescente tra l’esterno 
e l’interno dei collettori solari fino ad almeno 500 Pa e controllando che non si 
verifichino infiltrazioni. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 



 

290 

 

L'Unità è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
° 01.04.01 Bocchette di ventilazione 
° 01.04.02 Bruciatori 
° 01.04.03 Caldaia 
° 01.04.04 Caldaia a pavimento 
° 01.04.05 Caldaia murale a gas 
° 01.04.06 Camini 
° 01.04.07 Centrale termica 
° 01.04.08 Coibente 
° 01.04.09 Diffusori a parete 
° 01.04.10 Diffusori a soffitto 
° 01.04.11 Diffusori lineari 
° 01.04.12 Dispositivi di controllo e regolazione 
° 01.04.13 Pannelli radianti ad acqua 
° 01.04.14 Pompe di calore 
° 01.04.15 Radiatori 
° 01.04.16 Scaldacqua elettrici ad accumulo 
° 01.04.17 Scambiatori di calore 
° 01.04.18 Serbatoi di accumulo 
° 01.04.19 Servocomandi 
° 01.04.20 Termoconvettori e ventilconvettori 
° 01.04.21 Termostati 
° 01.04.22 Tubazioni in rame 
° 01.04.23 Valvole a saracinesca 
° 01.04.24 Valvole motorizzate 
° 01.04.25 Valvole termostatiche per radiatori 
° 01.04.26 Vaso di espansione chiuso 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

291 

 

Elemento Manutenibile: 01.04.01 
Bocchette di ventilazione 
Unità Tecnologica: 01.04 
Impianto di riscaldamento 
Le bocchette di ventilazione sono destinate alla distribuzione e alla ripresa 
dell'aria; sono realizzate generalmente in acciaio zincato e vengono rivestite con 
idonei materiali fonoassorbenti e sono montate negli impianti di tipo medio. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.04.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le bocchette di ventilazione devono essere realizzate con materiali e componenti 
idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori. 
Prestazioni: 
I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e 
temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio. 
Livello minimo della prestazione: 
La capacità al controllo della tenuta viene verificata secondo le prove indicate 
dalla normativa UNI vigente. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.01.A01 Anomalie delle coibentazioni 
Difetti di tenuta delle coibentazioni. 
01.04.01.A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di funzionamento delle bocchette. 
01.04.01.A03 Difetti di tenuta giunti 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle 
giunzioni. 
01.04.01.A04 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni. 
01.04.01.A05 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento delle bocchette. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità 
delle fughe). Verificare che i giunti non presentino lesioni o sconnessioni. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle coibentazioni; 2) Difetti di regolazione e 
controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) Incrostazioni; 5) Difetti di tenuta giunti. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.01.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni anno 
Effettuare una pulizia delle bocchette utilizzando aspiratori. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.02 
Bruciatori 
Unità Tecnologica: 01.04 
Impianto di riscaldamento 
I bruciatori a gas possono essere ad aria soffiata con ventilatore e dispositivo di 
miscela aria/gas o di tipo atmosferico con o senza accensione piezoelettrica e 
regolazione della portata. I bruciatori a gasolio sono soprattutto a polverizzazione 
meccanica dotati di pompa, ugello polverizzatore, sistema di accensione e 
controllo. I bruciatori di combustibili solidi (carbone e legna) sono formati da una 
griglia su cui viene distribuito il materiale da bruciare, collocata ad una certa 
altezza all’interno della camera di combustione in maniera da consentire l’afflusso 
dell’aria attraverso il letto di combustibile. L’aria è aspirata da un portello posto ad 
una quota inferiore a quelle della griglia. Le ceneri prodotte dalla combustione 
cadono attraverso la griglia in una camera destinata alla loro raccolta e da cui 
devono essere estratte periodicamente attraverso un apposito sportello. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.02.A01 Difetti dei filtri 
Difetti di tenuta dei filtri del gas o del filtro della pompa. 
01.04.02.A02 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione dei dispositivi di controllo e taratura. 
01.04.02.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta di tubi e valvole. 
01.04.02.A04 Rumorosità 
Eccessivo rumore prodotto e non rivelato dal dispositivo di abbattimento dei suoni. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.02.C01 Controllo elettropompe 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo 
Verificare la funzionalità delle elettropompe controllando che la combustione 
avvenga senza difficoltà e senza perdite di combustibile. Verificare inoltre che le 
elettrovalvole, in caso di blocco, non consentano il passaggio di combustibile. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) 
(Attitudine al) controllo della combustione; 3) 
(Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo della 
temperatura dei fluidi; 5) (Attitudine al)controllo della tenuta; 6) (Attitudine al) 
controllo della velocità dell'aria ambiente; 7) (Attitudine al) controllo delle 
dispersioni di calore; 8) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 9) 
(Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente; 10)Affidabilità; 11) Attitudine 
a limitare i rischi di incendio; 12) Attitudine a limitare i rischi di esplosione; 13) 
Comodità di uso e manovra; 14) Efficienza; 15) Resistenza agli agenti aggressivi 
chimici; 16) Resistenza al fuoco. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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01.04.02.C02 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo 
Verificare la funzionalità degli accessori dei bruciatori quali ventilatore, griglia di 
aspirazione, elettrodi di accensione, dei fusibili. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) 
(Attitudine al) controllo della combustione; 3) 
(Attitudine al) controllo della pressione di erogazione; 4) (Attitudine al) controllo 
della tenuta; 5) Attitudine a limitare i rischi di incendio; 6) Attitudine a limitare i 
rischi di esplosione; 7) Resistenza al fuoco. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei filtri; 2) Difetti di regolazione; 3) Difetti di 
tenuta; 4) Rumorosità. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.04.02.C03 Controllo pompa del bruciatore 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Controllo della pompa verificando la pressione di alimentazione e quella di 
aspirazione del combustibile a bruciatore funzionante. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Affidabilità;4) Attitudine a limitare i rischi di 
esplosione; 5) Efficienza. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.04.02.C04 Controllo tenuta elettrovalvole 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo 
Verificare la tenuta delle elettrovalvole controllando che non fuoriesca 
combustibile dall'ugello durante la fase di prelavaggio. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Affidabilità; 3) 
Comodità di uso e manovra; 4) Efficienza. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.04.02.C05 Verifica della taratura 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Registrazione 
Verificare la pressione del gas, i sistemi di regolazione, gli elettrodi ed i termostati. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) (Attitudine 
al) controllo della portata dei fluidi; 3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni di 
calore. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.02.I01 Pulizia bruciatori 
Cadenza: ogni 12 mesi 
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Effettuare una pulizia dei seguenti elementi dei bruciatori presenti: 
- del filtro di linea; 
- della fotocellula; 
- degli ugelli; 
- degli elettrodi di accensione. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.04.02.I02 Pulizia tubazioni del gas 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una pulizia delle tubazioni gas seguendo le indicazioni delle norme UNI-
CIG 7129. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.04.02.I03 Sostituzione accessori del bruciatore 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli accessori del bruciatore quali elettrodi, iniettori, manometri, 
elettrovalvole gas. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.03 
Caldaia 
Unità Tecnologica: 01.04 
Impianto di riscaldamento 
Le caldaie dell'impianto di riscaldamento (in acciaio o in ghisa) hanno la funzione 
di trasformare in energia termica l'energia chimica dei combustibili di 
alimentazione. Il calore necessario all’impianto di riscaldamento è di solito 
prodotto da un generatore di calore alimentato a gas o gasolio. Per la produzione 
di calore concentrata a livello di singola Unità immobiliare si utilizza una caldaia di 
piccola potenzialità, per lo più di tipo “murale” alimentata a gas. Tali caldaie, 
realizzate con componenti in rame, alluminio o acciaio inox, contengono al loro 
interno tutti i dispositivi d’impianto necessari alla produzione del calore (bruciatore, 
sistema di accensione, sistema di sicurezza, sistema di controllo) e alla 
distribuzione del calore nella rete (serpentina di scambio termico, pompa di 
circolazione, vaso di espansione). Il trasferimento del calore prodotto dalla caldaia 
(sotto forma di acqua calda, di acqua surriscaldata o vapore) avviene, mediante 
una rete di tubazioni, ai sistemi di utilizzazione del calore. Per la generazione del 
calore si utilizza in prevalenza una caldaia dotata di bruciatore specifico per il tipo 
di combustibile impiegato: gas naturale, GPL, gasolio, kerosene. Le caldaie per 
impianto di riscaldamento possono essere in acciaio o in ghisa. La caldaia in 
acciaio è la più utilizzata per i rendimenti particolarmente elevati che può 
raggiungere in regime di combustione pressurizzata. Le caldaie in ghisa sono 
costituite da elementi componibili cavi: questa qualità specifica rende possibile 
una modulazione ricorrente delle potenzialità disponibili, inoltre la capacità di 
assemblare i moduli in opera ne rende più agevole l’installazione anche in caso di 
grandi dimensioni. La potenzialità di una caldaia è descritta come potenzialità 
nominale, potenzialità al focolare e potenzialità resa all’acqua. Il rendimento della 
caldaia è dato in percentuale dal rapporto tra potenzialità resa all’acqua e 
potenzialità al focolare. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.04.03.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto per caldaia 
Classe di Requisiti: Acustici 
Classe di Esigenza: Benessere 
I gruppi termici degli impianti di riscaldamento devono garantire un livello di 
rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dalla 
normativa vigente. 
Prestazioni: 
Gli impianti di riscaldamento devono funzionare in modo da mantenere il livello di 
rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti indicati dalla normativa Tali valori 
possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti 
funzionanti che con gli impianti fermi. 
Livello minimo della prestazione: 
I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle 
verifiche previste dalle norme UNI oppure verificando che i valori dichiarati dal 
produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 
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01.04.03.R02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I gruppi termici dell'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con 
materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse. 
Prestazioni: 
I materiali utilizzati devono resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti 
durante il normale funzionamento. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.03.A01 Difetti ai termostati ed alle valvole 
Difetti di funzionamento ai termostati ed alle valvole. 
01.04.03.A02 Difetti delle pompe 
Difetti di funzionamento delle pompe. 
01.04.03.A03 Difetti di regolazione 
Difetti ai dispositivi di taratura e controllo dei gruppi termici. 
01.04.03.A04 Difetti di ventilazione 
Difetti di ventilazione che possano causare danni per la cattiva combustione. 
01.04.03.A05 Perdite alle tubazioni gas 
Fughe di gas dovute a difetti di tenuta delle tubazioni o a cattivo serraggio delle 
stesse. 
01.04.03.A06 Sbalzi di temperatura 
Differenza di temperatura tra quella nominale di progetto e quella effettiva di 
esercizio. 
01.04.03.A07 Pressione insufficiente 
Valori della pressione di esercizio dei fluidi differenti da quelli nominali di progetto. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.03.C01 Analisi acqua dell’impianto 
Cadenza: ogni 3 anni 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare i valori delle principali caratteristiche dell’acqua, quali durezza ed 
acidità, onde evitare incrostazioni o corrosioni dei gruppi termici. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie, Analisti di laboratorio. 
 
01.04.03.C02 Controllo coibentazione e verniciatura dei generatori 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato del materiale coibente e della vernice di protezione. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore; 2) 
Efficienza. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
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01.04.03.C03 Controllo pompa del bruciatore 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Controllo della pompa del bruciatore, da eseguirsi verificando la pressione di 
alimentazione e quella di aspirazione del combustibile a bruciatore funzionante. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Affidabilità; 4) Attitudine a limitare i rischi di 
esplosione; 5) Efficienza. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti delle pompe; 2) Difetti di regolazione. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.04.03.C04 Controllo temperatura acqua dell'impianto 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Registrazione 
Verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti corrisponda al diagramma 
di carico. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi;3) (Attitudine al) controllo delle 
dispersioni di calore. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.04.03.C05 Controllo temperatura acqua in caldaia 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata corrisponda al valore di 
taratura del termostato e della temperatura dell'acqua di ritorno. 
Verificare inoltre che la temperatura non sia inferiore mai a 56°C. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi;3) (Attitudine al) controllo delle 
dispersioni di calore. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.04.03.C06 Controllo tenuta dei generatori 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la funzionalità delle guarnizioni nei generatori pressurizzati. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) (Attitudine 
al) controllo della portata dei fluidi; 3) (Attitudine al) controllo della tenuta; 4) 
Affidabilità; 5) Attitudine a limitare i rischi di esplosione; 6) Efficienza. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Pressione insufficiente. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.04.03.C07 Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
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Controllare che l'accensione avvenga senza difficoltà, che la combustione 
avvenga regolarmente, che non ci siano perdite di combustibile e che 
interponendo un ostacolo davanti al controllo di fiamma il bruciatore vada in blocco 
nel tempo prestabilito. 
Verificare inoltre che le elettrovalvole, in caso di blocco, non consentano il 
passaggio di combustibile. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) (Attitudine 
al) controllo della portata dei fluidi; 3) (Attitudine al) controllo della temperatura dei 
fluidi; 4) Affidabilità; 5) Attitudine a limitare i rischi di esplosione; 6) Efficienza. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai termostati ed alle valvole; 2) Difetti delle 
pompe; 3) Difetti di regolazione; 4) Difetti di ventilazione; 5) Perdite alle tubazioni 
gas; 6) Sbalzi di temperatura. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.04.03.C08 Controllo tenuta elettrovalvole dei bruciatori 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la tenuta delle elettrovalvole dei bruciatori, controllando che non 
fuoriesca combustibile dall'ugello durante la fase di prelavaggio. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Affidabilità; 3) 
Comodità di uso e manovra; 4) Efficienza. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai termostati ed alle valvole. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

 
01.04.03.C09 Controllo termostati, pressostati, valvole 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e dei pressostati di 
blocco installati sui generatori. 
Verificare inoltre che le valvole di sicurezza siano funzionanti sia ad impianto 
spento che funzionante. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Affidabilità;4) Attitudine a limitare i rischi di 
esplosione; 5) Efficienza. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai termostati ed alle valvole. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.04.03.C10 Misura dei rendimenti 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano a quelli imposti 
dalle norme vigenti. I valori delle misurazioni vanno registrati nel libretto di centrale 
dove andranno conservate anche le registrazioni delle apparecchiature di 
controllo. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) (Attitudine 
al) controllo della portata dei fluidi; 3) (Attitudine al) controllo della temperatura dei 
fluidi; 4) (Attitudine al) controllo della tenuta; 5) Efficienza. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Pressione insufficiente. 
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• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.04.03.C11 Taratura regolazione dei gruppi termici 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Registrazione 
Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica presenti sui gruppi 
termici, individuando il relativo diagramma di esercizio al fine di mantenere, negli 
ambienti riscaldati, i valori stabiliti dalla normativa. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) (Attitudine 
al) controllo della portata dei fluidi; 3) (Attitudine al) controllo della temperatura dei 
fluidi; 4) (Attitudine al) controllo della tenuta; 5) (Attitudine al) controllo delle 
dispersioni di calore; 6) Affidabilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.04.03.C12 Verifica aperture di ventilazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare una verifica generale delle aperture di ventilazione e dei canali di 
scarico dei gruppi termici. Verificare che le aperture di ventilazione non siano 
ostruite e che le dimensioni siano conformi a quanto disposto dalle norme UNI; 
verificare, inoltre, l'efficienza dei dispositivi di smaltimento dei prodotti della 
combustione e la loro rispondenza alla normativa vigente. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) (Attitudine 
al) controllo della tenuta; 3) Affidabilità; 4) Attitudine a limitare i rischi di incendio 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di ventilazione. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.04.03.C13 Verifica apparecchiature dei gruppi termici 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la funzionalità degli organi e delle apparecchiature secondo le specifiche 
del costruttore; in particolare verificare le condizioni di funzionamento dei 
bruciatori. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Attitudine a 
limitare i rischi di esplosione. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Pressione insufficiente. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.03.I01 Eliminazione fanghi di sedimentazione nei generatori 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Verificare la quantità di fanghi che si depositano sul fondo del generatore (in 
seguito alla fuoriuscita dal rubinetto di scarico) e provvedere alla eliminazione 
mediante un lavaggio con acqua ed additivi chimici. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
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01.04.03.I02 Pulizia bruciatori 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare la pulizia dei seguenti componenti dei bruciatori: 
- filtro di linea; 
- fotocellula; 
- ugelli; 
- elettrodi di accensione. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.04.03.I03 Pulizia caldaie a batteria alettata 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Effettuare una pulizia, mediante aria compressa e con l'utilizzo di spazzola 
metallica, tra le alette al fine di eliminare ostacoli per il passaggio dei prodotti della 
combustione. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.04.03.I04 Pulizia caldaie a combustibile liquido 
Cadenza: ogni mese 
Eliminare incrostazioni e fuliggini dai passaggi di fumo e dal focolare. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.04.03.I05 Pulizia organi di regolazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Pulire e verificare gli organi di regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli 
interventi necessari per il buon funzionamento quali: 
- smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano; 
- rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio; 
- pulizia dei filtri. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.04.03.I06 Pulizia tubazioni gas dei gruppi termici 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare la pulizia delle tubazioni del gas, seguendo le indicazioni delle norme 
UNI-CIG 7129. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.04.03.I07 Sostituzione ugelli del bruciatore 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.04.03.I08 Svuotamento impianto 
Cadenza: quando occorre 
In caso di eventi importanti si può scaricare l'impianto per effettuare le operazioni 
di riparazione. In ogni caso è questa un'operazione da evitare. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.04 
Caldaia a pavimento 
Unità Tecnologica: 01.04 
Impianto di riscaldamento 
Per la produzione di calore concentrata a livello di singola Unità immobiliare si 
utilizza una caldaia di piccola potenzialità del tipo a pavimento alimentata a gas. 
Tali caldaie, realizzate con componenti in rame, alluminio o acciaio inox, 
contengono al loro interno tutti i dispositivi necessari alla produzione del calore 
(bruciatore, sistema di accensione, sistema di sicurezza, sistema di controllo) e 
alla distribuzione del calore nella rete (serpentina di scambio termico, pompa di 
circolazione, vaso di espansione). Il trasferimento del calore prodotto dalla caldaia 
(sotto forma di acqua calda, di acqua surriscaldata o vapore) avviene, mediante 
una rete di tubazioni, ai sistemi di utilizzazione del calore. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.04.04.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Acustici 
Classe di Esigenza: Benessere 
I gruppi termici degli impianti di riscaldamento devono garantire un livello di 
rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dalla 
normativa vigente. 
Prestazioni: 
Gli impianti di riscaldamento devono funzionare in modo da mantenere il livello di 
rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti indicati dalla normativa Tali valori 
possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti 
funzionanti che con gli impianti fermi. 
Livello minimo della prestazione: 
I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle 
verifiche previste dalle norme UNI oppure verificando che i valori dichiarati dal 
produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.04.A01 Anomalie dei giunti di tenuta 
Difetti di tenuta dei giunti di tenuta sul circuito acqua. 
01.04.04.A02 Anomalie dei rompifiamma 
Difetti di funzionamento dei rompifiamma. 
01.04.04.A03 Depositi di fanghi 
Accumulo dei fanghi nella parte inferiore della caldaia. 
01.04.04.A04 Difetti ai termostati ed alle valvole 
Difetti di funzionamento ai termostati ed alle valvole. 
01.04.04.A05 Difetti delle pompe 
Difetti di funzionamento delle pompe. 
01.04.04.A06 Difetti di regolazione 
Difetti ai dispositivi di taratura e controllo dei gruppi termici. 
01.04.04.A07 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle tubazioni per cui si verificano perdite di fluido. 
01.04.04.A08 Difetti di ventilazione 
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Difetti di ventilazione che possano causare danni per la cattiva combustione. 
01.04.04.A09 Durezza dell'acqua 
Eccessivi valori della durezza dell'acqua per cui si verificano incrostazioni. 
01.04.04.A10 Mancanza di lubrificazione 
Mancanza di lubrificazione degli organi in movimento. 
01.04.04.A11 Perdite alle tubazioni gas 
Fughe di gas dovute a difetti di tenuta delle tubazioni o a cattivo serraggio delle 
stesse. 
01.04.04.A12 Pressione insufficiente 
Valori della pressione di esercizio dei fluidi differenti da quelli nominali di progetto. 
01.04.04.A13 Sbalzi di temperatura 
Differenza di temperatura tra quella nominale di progetto e quella effettiva di 
esercizio. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.04.C01 Analisi acqua dell’impianto 
Cadenza: ogni 3 anni 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare i valori delle principali caratteristiche dell’acqua, quali durezza ed 
acidità, onde evitare incrostazioni o corrosioni dei gruppi termici. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie, Analisti di laboratorio. 
 
01.04.04.C02 Controllo pompa del bruciatore 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Controllo della pompa del bruciatore, da eseguirsi verificando la pressione di 
alimentazione e quella di aspirazione del combustibile a bruciatore funzionante. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Affidabilità; 4) Attitudine a limitare i rischi di 
esplosione; 5) Efficienza. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti delle pompe; 2) Difetti di regolazione. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.04.04.C03 Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Controllare che l'accensione avvenga senza difficoltà, che la combustione 
avvenga regolarmente, che non ci siano perdite di combustibile e che 
interponendo un ostacolo davanti al controllo di fiamma il bruciatore vada in blocco 
nel tempo prestabilito. 
Verificare inoltre che le elettrovalvole, in caso di blocco, non consentano il 
passaggio di combustibile. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) (Attitudine 
al) controllo della portata dei fluidi; 3) (Attitudine al) controllo della temperatura dei 
fluidi; 4) Affidabilità; 5) Attitudine a limitare i rischi di esplosione; 6) Efficienza. 
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• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai termostati ed alle valvole; 2) Difetti delle 
pompe; 3) Difetti di regolazione; 4) Difetti di ventilazione; 5) Perdite alle tubazioni 
gas; 6) Sbalzi di temperatura. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.04.04.C04 Controllo termostati, pressostati, valvole 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e dei pressostati di 
blocco installati sui generatori. Verificare inoltre chele valvole di sicurezza siano 
funzionanti sia ad impianto spento che funzionante. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Affidabilità;4) Attitudine a limitare i rischi di 
esplosione; 5) Efficienza. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai termostati ed alle valvole. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.04.I01 Pulizia bruciatori 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare la pulizia dei seguenti componenti dei bruciatori: 
-filtro di linea; -fotocellula; -ugelli; -elettrodi di accensione. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.04.04.I02 Pulizia fanghi di sedimentazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Verificare la quantità di fanghi che si depositano sul fondo del generatore (in 
seguito alla fuoriuscita dal rubinetto di scarico) e provvedere alla eliminazione 
mediante un lavaggio con acqua ed additivi chimici. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.04.04.I03 Pulizia organi di regolazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Pulire e verificare gli organi di regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli 
interventi necessari per il buon funzionamento quali: 
-smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano; -rabbocco negli 
ingranaggi a bagno d'olio; -pulizia dei filtri. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.04.04.I04 Rifacimento dei giunti 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento dei giunti del circuito acqua e dei giunti del circuito dei fumi. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.04.04.I05 Sostituzione della caldaia 
Cadenza: ogni 15 anni 
Sostituire la caldaia quando usurata. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
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01.04.04.I06 Sostituzione ugelli del bruciatore 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.05 
Caldaia murale a gas 
Unità Tecnologica: 01.04 
Impianto di riscaldamento 
Per la produzione di calore concentrata a livello di singola Unità immobiliare può 
essere utilizzata una caldaia di piccola potenzialità del tipo “murale” alimentata a 
gas. Tali caldaie, realizzate con componenti in rame, alluminio o acciaio inox, 
contengono al loro interno tutti i dispositivi necessari alla produzione del calore 
(bruciatore, sistema di accensione, sistema di sicurezza, sistema di controllo) e 
alla distribuzione del calore nella rete (serpentina di scambio termico, pompa di 
circolazione, vaso di espansione). Il trasferimento del calore prodotto dalla caldaia 
(sotto forma di acqua calda, di acqua surriscaldata o vapore) avviene, mediante 
una rete di tubazioni, ai sistemi di utilizzazione del calore. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.04.05.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Acustici 
Classe di Esigenza: Benessere 
I gruppi termici degli impianti di riscaldamento devono garantire un livello di 
rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dalla 
normativa vigente. 
Prestazioni: 
Gli impianti di riscaldamento devono funzionare in modo da mantenere il livello di 
rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti indicati dalla normativa Tali valori 
possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti 
funzionanti che con gli impianti fermi. 
Livello minimo della prestazione: 
I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle 
verifiche previste dalle norme UNI oppure verificando che i valori dichiarati dal 
produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.05.A01 Difetti ai termostati ed alle valvole 
Difetti di funzionamento ai termostati ed alle valvole. 
01.04.05.A02 Difetti delle pompe 
Difetti di funzionamento delle pompe. 
01.04.05.A03 Difetti di regolazione 
Difetti ai dispositivi di taratura e controllo dei gruppi termici. 
01.04.05.A04 Difetti di ventilazione 
Difetti di ventilazione che possano causare danni per la cattiva combustione. 
01.04.05.A05 Durezza dell'acqua 
Eccessivi valori della durezza dell'acqua per cui si verificano incrostazioni. 
01.04.05.A06 Perdite alle tubazioni gas 
Fughe di gas dovute a difetti di tenuta delle tubazioni o a cattivo serraggio delle 
stesse. 
01.04.05.A07 Pressione insufficiente 
Valori della pressione di esercizio dei fluidi differenti da quelli nominali di progetto. 
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01.04.05.A08 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto dai bruciatori. 
01.04.05.A09 Sbalzi di temperatura 
Differenza di temperatura tra quella nominale di progetto e quella effettiva di 
esercizio. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.05.C01 Analisi acqua dell’impianto 
Cadenza: ogni 3 anni 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare i valori delle principali caratteristiche dell’acqua, quali durezza ed 
acidità, onde evitare incrostazioni o corrosioni dei gruppi termici. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie, Analisti di laboratorio. 
 
01.04.05.C02 Controllo pompa del bruciatore 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Controllo della pompa del bruciatore, da eseguirsi verificando la pressione di 
alimentazione e quella di aspirazione del combustibile 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Affidabilità;4) Attitudine a limitare i rischi di 
esplosione; 5) Efficienza. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti delle pompe; 2) Difetti di regolazione. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.04.05.C03 Controllo temperatura acqua in caldaia 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata corrisponda al valore di 
taratura del termostato e della temperatura dell'acqua di ritorno. Verificare inoltre 
che la temperatura non sia inferiore mai a 56°C. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi;3) (Attitudine al) controllo delle 
dispersioni di calore. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.04.05.C04 Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Controllare che l'accensione avvenga senza difficoltà, che la combustione 
avvenga regolarmente, che non ci siano perdite di combustibile e che 
interponendo un ostacolo davanti al controllo di fiamma il bruciatore vada in blocco 
nel tempo prestabilito. 
Verificare inoltre che le elettrovalvole, in caso di blocco, non consentano il 
passaggio di combustibile. 
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• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) (Attitudine 
al) controllo della portata dei fluidi; 3) (Attitudine al) controllo della temperatura dei 
fluidi; 4) Affidabilità; 5) Attitudine a limitare i rischi di esplosione; 6) Efficienza. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai termostati ed alle valvole; 2) Difetti delle 
pompe; 3) Difetti di regolazione; 4) Difetti di ventilazione; 5) Perdite alle tubazioni 
gas; 6) Sbalzi di temperatura. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.04.05.C05 Controllo tenuta elettrovalvole dei bruciatori 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la tenuta delle elettrovalvole dei bruciatori, controllando che non 
fuoriesca combustibile dall'ugello durante la fase di prelavaggio. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Affidabilità; 3) 
Comodità di uso e manovra; 4) Efficienza. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai termostati ed alle valvole. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.04.05.C06 Controllo termostati, pressostati, valvole 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e dei pressostati di 
blocco installati sui generatori. Verificare inoltre chele valvole di sicurezza siano 
funzionanti sia ad impianto spento che funzionante. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Affidabilità;4) Attitudine a limitare i rischi di 
esplosione; 5) Efficienza. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai termostati ed alle valvole. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.04.05.C07 Verifica aperture di ventilazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare una verifica generale delle aperture di ventilazione e dei canali di 
scarico dei gruppi termici. Verificare che le aperture di ventilazione non siano 
ostruite e che le dimensioni siano conformi a quanto disposto dalle norme UNI; 
verificare, inoltre, l'efficienza dei dispositivi di smaltimento dei prodotti della 
combustione e la loro rispondenza alla normativa vigente. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) (Attitudine 
al) controllo della tenuta; 3) Affidabilità; 4) Attitudine a limitare i rischi di incendio. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di ventilazione. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.05.I01 Pulizia bruciatori 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare la pulizia dei seguenti componenti dei bruciatori: 
-filtro di linea; -fotocellula; -ugelli; -elettrodi di accensione. 
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• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
 
01.04.05.I02 Pulizia fanghi di sedimentazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Verificare la quantità di fanghi che si depositano sul fondo del generatore (in 
seguito alla fuoriuscita dal rubinetto di scarico) e provvedere alla eliminazione 
mediante un lavaggio con acqua ed additivi chimici. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.04.05.I03 Pulizia organi di regolazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Pulire e verificare gli organi di regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli 
interventi necessari per il buon funzionamento quali: 
-smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano; -rabbocco negli 
ingranaggi a bagno d'olio; -pulizia dei filtri. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.04.05.I04 Sostituzione ugelli del bruciatore 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.06 
Camini 
Unità Tecnologica: 01.04 
Impianto di riscaldamento 
I camini sono utilizzati per convogliare i prodotti della combustione dai generatori 
di calore verso l'atmosfera esterna. Generalmente sono realizzati in materiali 
refrattari quali argille (sotto forma di mattoni) o conglomerati cementizi additivati. 
I camini devono essere classificati secondo le seguenti caratteristiche di 
prestazione: 
- temperatura; 
- pressione; 
- resistenza al fuoco di fuliggine; 
- resistenza alla condensa; 
- resistenza alla corrosione; 
- resistenza termica; 
- distanza da materiali combustibili. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.04.06.R01 Resistenza all'acqua 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 
Classe di Esigenza: Gestione 
I camini dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche 
nel caso in cui venissero a contatto con l'acqua piovana. 
Prestazioni: 
Qualora vengano in contatto con acqua di varia origine e diversa composizione 
(meteorica, di condensa, di lavaggio, ecc.) i materiali costituenti i camini devono 
conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, geometriche, 
funzionali e di finitura superficiale. 
Livello minimo della prestazione: 
In particolare i camini sotto l'azione dell'acqua meteorica devono rispettare i limiti 
di imbibizione ammessi per il tipo di prodotto. 
 
01.04.06.R02 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi ed i materiali dei camini devono essere in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di forze. 
Prestazioni: 
Gli elementi ed i materiali dei camini devono essere idonei ad assicurare stabilità e 
resistenza all’azione di sollecitazioni che possono verificarsi nelle normali 
condizioni di funzionamento in modo tale da garantire la sicurezza degli utenti. 
Livello minimo della prestazione: 
I camini devono garantire: resistenza a compressione, resistenza a trazione, 
resistenza a carichi laterali dovuti a una pressione di riferimento generata dalla 
velocità del vento di 1,5 kN/m^2 e resistenza all'abrasione e agli effetti dovuti alla 
pulizia interna. 
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01.04.06.R03 Sicurezza d'uso 
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi ed i materiali dei camini devono garantire una certa temperatura della 
superficie sotto l'azione del fuoco in modo da tutelare gli utenti da eventuali 
contatti accidentali con essa. 
Prestazioni: 
I materiali utilizzati per realizzare i camini devono essere atti a conservare, per un 
determinato periodo di tempo, una certa temperatura sotto l'azione del fuoco, 
nonché una capacità a non lasciare passare fumi né tanto meno a produrre 
fiamme o vapori oltre ad una capacità di non trasmettere il calore. 
Livello minimo della prestazione: 
La temperatura massima della superficie interna del camino deve essere 
conforme alle UNI EN ISO 13732 -1 
 
01.04.06.R04 Resistenza al calore 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti la struttura dei camini non devono subire deformazioni e/o 
cedimenti sotto l'azione del calore. 
Prestazioni: 
La resistenza al calore può essere accertata eseguendo una prova condotta 
secondo le indicazioni fornite dalla norma UNI EN 1443al punto 6. 
Livello minimo della prestazione: 
Quando si effettua la prova per determinare la resistenza termica, essa deve 
essere eseguita alla temperatura di prova in condizioni di regime permanente, 
corrispondente alla designazione del prodotto fornita nel prospetto 4 della norma 
UNI EN 1443. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.06.A01 Anomalie del rivestimento 
Difetti di tenuta del rivestimento di protezione. 
01.04.06.A02 Anomalie degli sportelli 
Difetti di apertura degli sportelli di ispezione dei camini. 
01.04.06.A03 Depositi 
Accumuli di fuliggine nei camini. 
01.04.06.A04 Difetti di ancoraggio 
Difetti di installazione ed ancoraggio degli elementi costituenti i camini. 
01.04.06.A05 Difetti dell'isolamento 
Difetti di tenuta dell'isolamento termico dei camini. 
01.04.06.A06 Difetti di tenuta fumi 
Difetti di tenuta dei camini evidenziati da passaggio di fumi. 
01.04.06.A07 Difetti di tiraggio 
Difetti di funzionamento della canna fumaria che provoca un ritorno dei fumi della 
combustione. 
01.04.06.A08 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti gli elementi dei camini. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.06.C01 Controllo della tenuta 
Cadenza: ogni 2 anni 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Eseguire delle misurazioni "in situ" per verificare la tenuta dei fumi delle canne 
fumarie e dei comignoli. Tale verifica risulta soddisfacente se la differenza di 
anidride carbonica misurata all'uscita del generatore e quella misurata alla base 
ed alla sommità del camino rientra nei parametri previsti dalla normativa vigente. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Sicurezza d'uso. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del rivestimento; 2) Fessurazioni, 
microfessurazioni; 3) Difetti di ancoraggio; 4) Difetti dell'isolamento; 5) Difetti di 
tenuta fumi; 6) Difetti di tiraggio. 
• Ditte specializzate: Fuochista. 
01.04.06.C02 Controllo tiraggio 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare che la evacuazione dei fumi della combustione avvenga liberamente 
mediante misurazioni della capacità di tiraggio dell'impianto. Verificare che tali 
valori siano conformi ai valori di collaudo. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Sicurezza d'uso; 
3) Stabilità chimico reattiva. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del rivestimento; 2) Difetti di tenuta fumi; 3) 
Difetti di tiraggio. 
• Ditte specializzate: Fuochista. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.06.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una pulizia degli elementi dell'impianto (dei condotti di fumo, dei camini, 
delle camere di raccolta alla base dei camini) utilizzando aspiratori e raccogliendo 
in appositi contenitori i residui della pulizia. 
• Ditte specializzate: Fuochista. 
 
01.04.06.I02 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire o ripristinare gli elementi delle canne fumarie, dei camini o delle 
camerette di raccolta. 
• Ditte specializzate: Fuochista. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.07 
Centrale termica 
Unità Tecnologica: 01.04 
Impianto di riscaldamento 
E’ il cuore di un impianto. Il vano destinato a Centrale Termica deve avere i 
seguenti requisiti: superficie in pianta non inferiore a 6mq; altezza non inferiore a 
2,5 m (la distanza minima della caldaia dal solaio deve essere di 1 m); distanza 
della caldaia dalle pareti 
non inferiore a 0,6 m; strutture con resistenza al fuoco non inferiore a 120’; 
accesso da spazio a cielo libero con porta apribile verso l’esterno; aperture di 
aerazione senza serramenti in misura pari a 1/30 della superficie del locale; nel 
caso di alimentazione con combustibile liquido va impermeabilizzato il pavimento 
e le pareti per almeno 0,2 m; il serbatoio del combustibile non può avere capacità 
superiore a 15 m3 e deve essere interrato a una distanza non inferiore a 0,5 m dal 
muro più vicino e con la parte superiore a non meno di 0,7 m dal piano di 
calpestio, se transitabile da veicoli. Deve essere dotato di tubo di sfiato del 
serbatoio e di canna fumaria installata all’esterno dell’edificio. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.07.A01 Difetti dei filtri 
Difetti di tenuta dei filtri del gas o del filtro della pompa. 
01.04.07.A02 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione dei dispositivi di controllo e taratura. 
01.04.07.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta di tubi e valvole. 
01.04.07.A04 Rumorosità 
Eccessivo rumore prodotto e non rivelato dal dispositivo di abbattimento dei suoni. 
01.04.07.A05 Sbalzi di temperatura 
Sbalzi di temperatura del fluido rispetto al diagramma di esercizio (da verificare sia 
in caldaia che negli ambienti riscaldati). 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.07.C01 Analisi acqua dell’impianto 
Cadenza: ogni 2 anni 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare i valori delle principali caratteristiche dell’acqua, quali durezza ed 
acidità, onde evitare incrostazioni o corrosioni dei gruppi termici. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi. 
• Ditte specializzate: Analisti di laboratorio. 
 
01.04.07.C02 Controllo temperatura acqua dell'impianto 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Misurazioni 
Verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti corrisponda al diagramma 
di carico. 
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• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 
3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.04.07.C03 Controllo temperatura acqua in caldaia 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata e di ritorno. 
In particolare controllare che la temperatura dell'acqua di mandata corrisponda al 
valore impostato secondo il diagramma di esercizio 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi;3) (Attitudine al) controllo delle 
dispersioni di calore. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.04.07.C04 Controllo temperatura negli ambienti 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Effettuare una verifica, nei locali scelti a campione, della temperatura ambiente 
per verificare che siano rispettati i valori imposti dalle norme di legge e quelli del 
diagramma di esercizio. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente; 3) (Attitudine al) controllo 
delle dispersioni di calore; 4) (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.04.07.C05 Misura dei rendimenti 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano a quelli imposti 
dalle norme vigenti. I valori delle misurazioni vanno registrati nel libretto di centrale 
dove andranno conservate anche le registrazioni delle apparecchiature di 
controllo. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) (Attitudine 
al) controllo della portata dei fluidi; 3) (Attitudine al) controllo della temperatura dei 
fluidi; 4) (Attitudine al) controllo della tenuta; 5) Affidabilità; 6) Efficienza. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti di regolazione. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.04.07.C06 Taratura delle regolazioni 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Registrazione 
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Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica individuando il 
relativo diagramma di esercizio al fine di mantenere, negli ambienti riscaldati, i 
valori stabiliti dalla normativa. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) (Attitudine 
al) controllo della portata dei fluidi; 3) (Attitudine al) controllo della temperatura dei 
fluidi; 4) (Attitudine al) controllo della tenuta; 5) (Attitudine al) controllo delle 
dispersioni di calore; 6) Affidabilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.07.I01 Eliminazione fanghi di sedimentazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Verificare la quantità di fanghi che si depositano sul fondo del generatore (in 
seguito alla fuoriuscita dal rubinetto di scarico) e provvedere alla eliminazione 
mediante un lavaggio con acqua ed additivi chimici. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.04.07.I02 Pulizia bruciatori 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare la pulizia dei seguenti elementi dei bruciatori, ove presenti: 
- filtro di linea; 
- fotocellula; 
- ugelli; 
- elettrodi di accensione. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.04.07.I03 Pulizia caldaie a batteria alettata 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Effettuare una pulizia, mediante aria compressa e con l'utilizzo di spazzola 
metallica, tra le alette al fine di eliminare ostacoli per il passaggio dei prodotti della 
combustione. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.04.07.I04 Pulizia caldaie a combustibile liquido 
Cadenza: ogni mese 
Eliminare incrostazioni e fuliggini dai passaggi di fumo e dal focolare. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.04.07.I05 Pulizia organi di regolazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Pulire e verificare gli organi di regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli 
interventi necessari per il buon funzionamento quali: 
- smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano; 
- rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio; 
- pulizia dei filtri. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
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01.04.07.I06 Pulizia tubazioni gas dei gruppi termici 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una pulizia delle tubazioni gas seguendo le indicazioni delle norme UNI-
CIG 7129. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.04.07.I07 Sostituzione ugelli bruciatore 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
01.04.07.I08 Svuotamento impianto 
In caso di eventi importanti si può scaricare l'impianto per effettuare le operazioni 
di riparazione. 
In ogni caso è questa un'operazione da evitare. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.08 
Coibente 
Unità Tecnologica: 01.04 
Impianto di riscaldamento 
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere 
opportunamente protette con uno strato di coibente. Questo viene generalmente 
realizzato con lana di vetro, materiali sintetico ed altro. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.04.08.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali coibenti devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto 
l'azione dei carichi che si verificano durante il funzionamento. 
Prestazioni: 
I materiali coibenti non devono alterare la loro conformazione se sottoposti a 
condizioni di carico gravose (alte temperature, sovraccarichi, infiltrazioni di acqua). 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi dipendono dal tipo di materiale coibente utilizzato. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.08.A01 Anomalie coibente 
Difetti dello strato coibente dovuti a cattiva posa in opera. 
01.04.08.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 
01.04.08.A03 Mancanze 
Mancanza di strato di coibente sui canali. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.08.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato di tenuta del coibente delle tubazioni in occasione dei fermi degli 
impianti o ad inizio stagione. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie coibente; 2) Difetti di tenuta; 3) Mancanze. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.08.I01 Rifacimenti 
Cadenza: ogni 2 anni 
Eseguire il rifacimento degli strati di coibente deteriorati o mancanti. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
01.04.08.I02 Sostituzione coibente 
Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire la sostituzione dello strato coibente quando deteriorato. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.09 
Diffusori a parete 
Unità Tecnologica: 01.04 
Impianto di riscaldamento 
I diffusori a parete devono essere realizzati in modo da garantire i valori di 
progetto della temperatura dell’aria nei locali serviti indipendentemente dalle 
condizioni climatiche esterne ed interne. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.04.09.R01 (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
Prestazioni: 
La temperatura dell’aria nei locali riscaldati non deve superare i 20 °C, con una 
tolleranza di + 1 °C. Sono ammessi sbalzi dei valori della temperatura dell'aria 
ambiente purché questi non superino il +/- 1 °C nel periodo invernale e i +/- 2 °C 
nel periodo estivo. 
Livello minimo della prestazione: 
La temperatura dei fluidi termovettori deve essere verificata nella parte centrale 
dei locali serviti e ad un’altezza dal pavimento di1,5 m. I valori ottenuti devono 
essere confrontati con quelli di progetto ed è ammessa una tolleranza di +/- 0,5 °C 
nel periodo invernale e +/- 1 °C nel periodo estivo. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.09.A01 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta del diffusore, dei fissaggi, dei dispositivi antivibrazione e delle 
connessioni elettriche. Difetti di tensione delle cinghie. 
01.04.09.A02 Rumorosità 
Eccessivo rumore prodotto dai cuscinetti. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.09.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare il corretto funzionamento delle cinghie, della posizione delle alette, dei 
serraggi delle connessioni elettriche. 
• Requisiti da verificare: 1); 2) (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria 
ambiente; 3) Assenza dell'emissione di sostanze nocive; 4) Pulibilità. 
I diffusori a parete dell'impianto di riscaldamento sono realizzati solitamente in 
acciaio verniciato o in alluminio e, quando sono presenti rischi di corrosione, 
anche in plastica. I diffusori a parete, detti anche bocchette, sono formati da un 
telaio che contiene un certo numero di lame orizzontali e/o verticali che hanno la 
funzione di dirigere il lancio del getto d’aria. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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01.04.09.C02 Controllo motori e cuscinetti 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo 
Verificare il corretto funzionamento dei motori e dei cuscinetti controllando il 
corretto senso dei motori e del livello di rumorosità dei cuscinetti. 
• Requisiti da verificare: 1); 2) (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria 
ambiente; 3) Assenza dell'emissione di sostanze nocive; 4) Pulibilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Rumorosità. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.09.I01 Lubrificazione ed ingrassaggio 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Dopo una pulizia accurata effettuare una lubrificazione ed ingrassaggio dei motori 
e dei cuscinetti. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.04.09.I02 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Pulizia generale dell'elica, dell’albero e delle alette. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.04.09.I03 Rilievo velocità 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Controllo e rilievo della velocità e delle intensità assorbite. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.04.09.I04 Sostituzione del diffusore 
Cadenza: ogni 30 anni 
Sostituzione del diffusore quando necessario. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.10 
Diffusori a soffitto 
Unità Tecnologica: 01.04 
Impianti di riscaldamento 
I diffusori a soffitto dell'impianto di riscaldamento sono realizzati solitamente in 
acciaio verniciato o in alluminio e, quando sono presenti rischi di corrosione, 
anche in plastica. I diffusori a soffitto, detti anche anemostati, sono formati da una 
serie di anelli divergenti, di sagoma circolare, quadrata o rettangolare, che 
formano una serie di passaggi concentrici, grazie ai quali l’aria può essere 
guidata. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.04.10.R01 (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
I diffusori a soffitto devono essere realizzati in modo da garantire i valori di 
progetto della temperatura dell’aria nei locali serviti indipendentemente dalle 
condizioni climatiche esterne ed interne. 
Prestazioni: 
La temperatura dell’aria nei locali riscaldati non deve superare i 20 °C, con una 
tolleranza di + 1 °C. Sono ammessi sbalzi dei valori della temperatura dell'aria 
ambiente purché questi non superino il +/- 1 °C nel periodo invernale e i +/- 2 °C 
nel periodo estivo. 
Livello minimo della prestazione: 
La temperatura dei fluidi termovettori deve essere verificata nella parte centrale 
dei locali serviti e ad un’altezza dal pavimento di 
1,5 m. I valori ottenuti devono essere confrontati con quelli di progetto ed è 
ammessa una tolleranza di +/- 0,5 °C nel periodo invernale e +/- 1 °C nel periodo 
estivo. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.10.A01 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta del diffusore, dei fissaggi, dei dispositivi antivibrazione e delle 
connessioni elettriche. Difetti di tensione delle cinghie. 
01.04.10.A02 Rumorosità 
Eccessivo rumore prodotto dai cuscinetti. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.10.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare il corretto funzionamento delle cinghie, della posizione delle alette, dei 
serraggi delle connessioni elettriche. 
• Requisiti da verificare: 1); 2) (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria 
ambiente; 3) nocive; 4) Pulibilità Assenza dell'emissione di sostanze 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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01.04.10.C02 Controllo motori e cuscinetti 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo 
Verificare il corretto funzionamento dei motori e dei cuscinetti controllando il 
corretto senso dei motori e del livello di rumorosità dei cuscinetti. 
• Requisiti da verificare: 1); 2) (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria 
ambiente; 3) Assenza dell'emissione di sostanze nocive; 4) Pulibilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Rumorosità. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.10.I01 Lubrificazione ed ingrassaggio 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Dopo una pulizia accurata effettuare una lubrificazione ed ingrassaggio dei motori 
e dei cuscinetti. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.04.10.I02 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Pulizia generale dell'elica, dell’albero e delle alette. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.04.10.I03 Rilievo velocità 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Controllo e rilievo della velocità e delle intensità assorbite. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.04.10.I04 Sostituzione del diffusore 
Cadenza: ogni 30 anni 
Sostituzione del diffusore quando necessario. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.11 
Diffusori lineari 
Unità Tecnologica: 01.04 
Impianto di riscaldamento 
I diffusori lineari dell’impianto di riscaldamento sono realizzati solitamente in 
acciaio verniciato o in alluminio e, quando sono presenti rischi di corrosione, 
anche in plastica. I diffusori lineari sono formati da un telaio allungato dotato di 
una o più fessure parallele e vengono montati accostando più elementi l’uno di 
seguito all’altro. Possono dirigere il flusso d’aria sia in direzione perpendicolare 
che parallela al piano su cui sono posizionati. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.04.11.R01 (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
I diffusori lineari devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto 
della temperatura dell’aria nei locali serviti indipendentemente dalle condizioni 
climatiche esterne ed interne. 
Prestazioni: 
La temperatura dell’aria nei locali riscaldati non deve superare i 20 °C, con una 
tolleranza di + 1 °C. Sono ammessi sbalzi dei valori della temperatura dell'aria 
ambiente purché questi non superino il +/- 1 °C nel periodo invernale e i +/- 2 °C 
nel periodo estivo. 
Livello minimo della prestazione: 
La temperatura dei fluidi termovettori deve essere verificata nella parte centrale 
dei locali serviti e ad un’altezza dal pavimento di1,5 m. I valori ottenuti devono 
essere confrontati con quelli di progetto ed è ammessa una tolleranza di +/- 0,5 °C 
nel periodo invernale e +/- 1 °C nel periodo estivo. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.11.A01 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta del diffusore, dei fissaggi, dei dispositivi antivibrazione e delle 
connessioni elettriche. Difetti di tensione delle cinghie. 
01.04.11.A02 Rumorosità 
Eccessivo rumore prodotto dai cuscinetti. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.11.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale  
Verificare il corretto funzionamento delle cinghie, della posizione delle alette, dei 
serraggi delle connessioni elettriche. 
• Requisiti da verificare: 1); 2) (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria 
ambiente; 3) nocive; 4) Pulibilità Assenza dell'emissione di sostanze 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
01.04.11.C02 Controllo motori e cuscinetti 
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Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo 
Verificare il corretto funzionamento dei motori e dei cuscinetti controllando il 
corretto senso dei motori e del livello di rumorosità dei cuscinetti. 
• Requisiti da verificare: 1); 2) (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria 
ambiente; 3) Assenza dell'emissione di sostanze nocive; 4) Pulibilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Rumorosità. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.11.I01 Lubrificazione ed ingrassaggio 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Dopo una pulizia accurata effettuare una lubrificazione ed ingrassaggio dei motori 
e dei cuscinetti. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.04.11.I02 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Pulizia generale dell'elica, dell’albero e delle alette. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.04.11.I03 Rilievo velocità 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Controllo e rilievo della velocità e delle intensità assorbite. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.04.11.I04 Sostituzione del diffusore 
Cadenza: ogni 30 anni 
Sostituzione del diffusore quando necessario. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.12 
Dispositivi di controllo e regolazione 
Unità Tecnologica: 01.04 
Impianto di riscaldamento 
I dispositivi di controllo e regolazione consentono di monitorare il corretto 
funzionamento dell'impianto di riscaldamento segnalando eventuali anomalie e/o 
perdite del circuito. Sono generalmente costituiti da una centralina di regolazione, 
da dispositivi di termoregolazione che possono essere del tipo a due posizioni o 
del tipo con valvole a movimento rettilineo. Sono anche dotati di dispositivi di 
contabilizzazione. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.04.12.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I dispositivi di regolazione e controllo degli impianti di riscaldamento devono 
essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, 
di funzionalità e di manovrabilità. 
Prestazioni: 
I componenti dei dispositivi di regolazione e controllo devono essere disposti in 
posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e 
sicuro, ed accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità 
motoria. 
Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve 
essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui 
azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a 
raggi infrarossi). 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.12.A01 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, 
termometri, pressostati di comando, resistenze di preriscaldamento. 
01.04.12.A02 Incrostazioni 
Verificare che non ci siano incrostazioni che impediscano il normale 
funzionamento delle valvole. 
01.04.12.A03 Perdite di acqua 
Perdite di acqua evidenziate con perdite sul pavimento. 
01.04.12.A04 Sbalzi di temperatura 
Differenze di temperatura, rispetto a quella di esercizio, segnalate dai dispositivi di 
regolazione e controllo. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.12.C01 Controllo generale valvole 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
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Verificare che la valvola servocomandata funzioni correttamente. Verificare che 
non ci siano segni di degrado intorno agli organi di tenuta delle valvole. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Affidabilità; 
4) Efficienza. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura; 2) Incrostazioni; 3) Perdite di acqua; 
4) Sbalzi di temperatura. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.12.I01 Ingrassaggio valvole 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare una pulizia con ingrassaggio delle valvole. 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
 
01.04.12.I02 Sostituzione valvole 
Cadenza: ogni 15 anni 
Sostituire le valvole seguendo le scadenze indicate dal produttore (periodo 
ottimale 15 anni). 
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.13 
Pannelli radianti ad acqua 
Unità Tecnologica: 01.04 
Impianto di riscaldamento 
Sono realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico 
(polietilene reticolato) poste nel massetto del pavimento; alfine di incrementarne il 
rendimento, spesso, le tubazioni vengono messe in opera su uno strato isolante 
rivestito da un sottile strato riflettente (Kraft di alluminio) al fine di ridurre le perdite 
verso il basso. Lavorano con acqua a temperatura relativamente bassa. 
Occupano generalmente gran parte della superficie del locale. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.04.13.R01 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I pannelli radianti ad acqua dell'impianto di riscaldamento devono essere realizzati 
con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse. 
Prestazioni: 
I materiali utilizzati per le tubazioni di trasporto e ricircolo dell’acqua fredda e calda 
devono resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti durante il normale 
funzionamento. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.13.A01 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione del rubinetto di comando e del limitatore di pressione. 
01.04.13.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta con evidenti perdite di fluido termovettore che si riscontrano in 
prossimità dei collettori di mandata e ritorno. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.13.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare la tenuta all'acqua con l'eliminazione delle eventuali perdite, lo stato di 
funzionamento di valvole di scarico e dei rubinetti e la tenuta dei premistoppa. 
Verificare il corretto funzionamento delle piastre misurando la temperatura 
dell'ambiente. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi;3) (Attitudine al) controllo della 
tenuta; 4) Affidabilità; 5) Efficienza; 6) Resistenza agli agenti aggressivi chimici; 7) 
Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.13.I01 Sostituzione dei pannelli radianti ad acqua 
Cadenza: ogni 50 anni 
Sostituzione dei pannelli radianti ad acqua, previa demolizione della soletta del 
pavimento, quando necessario. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.14 
Pompe di calore 
Unità Tecnologica: 01.04 
Impianto di riscaldamento 
Nella centrale termica troviamo le pompe per la circolazione del fluido 
termovettore tra generatore di calore e impianto di erogazione. Ogni pompa è 
formata da una coclea e da una girante; la coclea è di ghisa o di ferro, la girante è 
di ghisa o di ottone nelle pompe centrifughe, di acciaio in quelle a ruotismi. Un 
motore elettrico, quasi sempre esterno alla pompa, conferisce la forza motrice 
necessaria; nelle Unità più piccole il motore fa corpo unico con la girante e si 
trova, quindi, immerso nel liquido movimentato. In questo caso è opportuno tenere 
ben separate le parti elettriche dell'apparecchio dal liquido. Quando il motore è 
esterno alla parte meccanica della pompa vi è collegato per mezzo di un albero 
che serve a trasmettere il moto. L'effetto rotante del complesso motore-girante 
potrebbe provocare delle vibrazioni, per questa ragione, soprattutto per le Unità di 
una certa potenza, l’apparecchio si installa su un basamento elastico per attutirle. 
Le pompe che si utilizzano nei tradizionali impianti di riscaldamento sono di solito 
di tipo centrifugo, definite in tal modo perché trasmettono la spinta necessaria al 
liquido per mezzo della forza centrifuga sviluppata dalla girante e trasformata in 
energia di pressione dalla coclea. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.04.14.R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le pompe di calore devono essere realizzate con materiali idonei a garantire nel 
tempo le proprie capacità di rendimento così da garantire la funzionalità 
dell'impianto. 
Prestazioni: 
Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la 
qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 
Livello minimo della prestazione: 
Il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere 
inferiore a 2,65 mentre quello delle altre pompe ed elettroventilatori non deve 
essere interiore al 70%. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.14.A01 Anomalie delle batterie 
Incrostazioni delle batterie dell'evaporatore che causano malfunzionamenti. 
01.04.14.A02 Anomalie delle cinghie 
Difetti di tensione delle cinghie. 
01.04.14.A03 Corrosione 
Fenomeni di corrosione della coclea o della girante. 
01.04.14.A04 Difetti dei morsetti 
Difetti di connessione dei morsetti. 
Impianto di riscaldamento 
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01.04.14.A05 Incrostazioni 
Depositi di materiale sui filtri. 
01.04.14.A06 Perdite di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 
01.04.14.A07 Perdite di olio 
Perdite d'olio che si verificano con presenza di macchie d'olio sul pavimento. 
01.04.14.A08 Rumorosità 
Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità non nei valori di norma. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia spurgata e che il 
senso di rotazione sia corretto. Verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi 
che non vi siano perdite eccessive e che il premi traccia non lasci passare l'acqua. 
• Requisiti da verificare: 1) Affidabilità; 2) Efficienza. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle batterie; 2) Anomalie delle cinghie; 3) 
Corrosione; 4) Difetti dei morsetti; 5) Incrostazioni; 6) Perdite di carico; 7) Perdite 
di olio; 8) Rumorosità. 
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 
01.04.14.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il livello dell'olio. 
• Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di olio. 
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 
01.04.14.C02 Controllo livello olio 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare che i valori della pressione di mandata e di aspirazione siano conformi 
ai valori di collaudo effettuando una serie di misurazioni strumentali. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
Efficienza. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico. 
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 
01.04.14.C03 Controllo prevalenza 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.14.I01 Revisione generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica 
biodegradabile della pompa e della girante nonché una lubrificazione dei 
cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle. 
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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01.04.14.I02 Sostituzione accessori pompa 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire gli elementi accessori della pompa quali l'evaporatore, il condensatore e 
il compressore. 
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 
01.04.14.I03 Sostituzione elementi di regolazione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire gli elementi di regolazione e controllo quali fusibili, orologio, pressostato, 
elettrovalvola, ecc.). 
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 
01.04.14.I04 Sostituzione pompa 
Cadenza: ogni 10 anni 
Eseguire la sostituzione della pompa di calore quando usurata. 
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.15 
Radiatori 
Unità Tecnologica: 01.04 
Impianto di riscaldamento 
I radiatori sono costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in 
acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti filettati (nipples) e collegati alle 
tubazioni di mandata e ritorno con l’interposizione di due valvole di regolazione. La 
prima valvola serve per la taratura del circuito nella fase di equilibratura 
dell’impianto; la seconda rende possibile la diminuzione ulteriore della portata in 
funzione delle esigenze di riscaldamento, può anche essere di tipo automatico 
(valvola termostatica). La resa termica di questi componenti è fornita dal 
costruttore, espressa per elemento e per numero di colonne. Il radiatore in ghisa 
ha la più alta capacità termica. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.04.15.R01 Attitudine a limitare le temperature superficiali 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
I componenti direttamente accessibili dagli utenti devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace le variazioni di temperatura superficiali. 
Prestazioni: 
Per garantire sicurezza agli utenti nei confronti di sbalzi di temperatura la stessa 
non deve superare i 60 °C con una tolleranza di 5°C; nel caso ciò non fosse 
possibile si può ricorrere a rivestimenti di materiale isolante. 
Livello minimo della prestazione: 
La temperatura superficiale dei componenti degli impianti di riscaldamento non 
coibentati deve essere controllata per accertare che non superi i 75 °C. 
 
01.04.15.R02 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I radiatori degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e 
componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 
Prestazioni: 
I componenti dei radiatori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano 
di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed accessibili anche da 
parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 
Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve 
essere compresa fra 0,40 e 1,40 m ed è opportuno rispettare alcune distanze 
minime per un corretto funzionamento dei radiatori ed in particolare: 
- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia minore di 11 
cm; 
- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore 
a 5 cm; 
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- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 
10 cm. 
01.04.15.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I radiatori degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali in 
grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto 
l'azione di determinate sollecitazioni. 
Prestazioni: 
Gli elementi costituenti i radiatori devono essere idonei ad assicurare stabilità e 
resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e 
funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e per accertare la 
resistenza meccanica i radiatori devono essere sottoposti ad una prova di rottura 
ad una pressione di 1,3 volte la pressione usata per la prova di tenuta. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.15.A01 Corrosione e ruggine 
Corrosione e presenza di fenomeni di ruggine sulla superficie dei radiatori dovuti 
alla scarsa efficacia dello strato di protezione. 
01.04.15.A02 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione del rubinetto di comando o del rubinetto termostatico se è 
presente. 
01.04.15.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta con evidenti perdite di fluido termovettore dagli elementi del 
radiatore che si riscontrano in prossimità delle valvole o tra i vari elementi. 
01.04.15.A04 Sbalzi di temperatura 
Differenza di temperatura verificata sulla superficie esterna dei radiatori e quella 
nominale di progetto dovuta alla presenza di sacche di aria all'interno dei radiatori 
stessi. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.15.C01 Controllo generale dei radiatori 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Prima dell'avvio dell'impianto verificare la tenuta all'acqua con l'eliminazione delle 
eventuali perdite, verificare lo stato di protezione esterna eliminando, se presente, 
lo stato di ruggine. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi;3) (Attitudine al) controllo della 
tenuta; 4) Assenza dell'emissione di sostanze nocive; 5); 6) Comodità di uso e 
manovra; 7) Resistenza agli agenti aggressivi chimici; 8) Resistenza meccanica. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione e ruggine; 2) Difetti di regolazione; 3) Difetti 
di tenuta; 4) Sbalzi di temperatura. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.04.15.C02 Controllo scambio termico dei radiatori 
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Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare che la temperatura (superficiale di progetto) sia regolare su tutta la 
superficie degli elementi radianti. In caso contrario eliminare le sacche di aria 
presenti all'interno dei corpi scaldanti aprendo l'apposita valvola di spurgo. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.15.I01 Pitturazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Verificare lo stato superficiale dei radiatori e se necessario eseguire una 
pitturazione degli elementi eliminando eventuali fenomeni di ruggine che si 
dovessero presentare. 
• Ditte specializzate: Pittore. 
 
01.04.15.I02 Sostituzione 
Cadenza: ogni 25 anni 
Sostituzione del radiatore e dei suoi accessori quali rubinetti e valvole quando 
necessario. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.04.15.I03 Spurgo 
Cadenza: quando occorre 
Quando si verificano delle sostanziali differenze di temperatura sulla superficie 
esterna dei radiatori o si è in presenza di sacche d'aria all'interno o si è in 
presenza di difetti di regolazione, spurgare il radiatore e se necessario smontarlo e 
procedere ad una disincrostazione interna. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.16 
Scaldacqua elettrici ad accumulo 
Unità Tecnologica: 01.04 
Impianto di riscaldamento 
Gli scaldacqua elettrici ad accumulo sono tra i più semplici apparecchi impiegati 
per la produzione di acqua calda sanitaria. La capacità del serbatoio di accumulo 
varia da 50 a 100 litri e l'acqua è riscaldata a mezzo di una resistenza elettrica 
immersa, della potenza di 1 o 1,5 kW, comandata da un termostato di regolazione 
della temperatura. Particolare cura viene impiegata per la protezione del serbatoio 
(detto caldaia) realizzata con zincatura a caldo e resine termoindurenti oppure con 
successive smaltature; in entrambi i casi sono unite all'ulteriore protezione di un 
anodo di magnesio, particolarmente efficace contro fenomeni di corrosione 
galvanica. Per ridurre le dispersioni passive l'apparecchio è coibentato 
interamente con un rivestimento di materiale isolante (normalmente poliuretano) 
protetto da una scocca esterna di acciaio smaltato. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.04.16.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli scaldacqua elettrici devono essere protetti da un morsetto di terra (contro la 
formazione di cariche positive) che deve essere collegato direttamente ad un 
conduttore di terra. 
Prestazioni: 
L’alimentazione di energia elettrica degli scaldacqua elettrici deve avvenire tramite 
accorgimenti necessari per garantire l’isolamento pompa dall’alimentazione 
elettrica stessa. 
Livello minimo della prestazione: 
L’apparecchiatura elettrica deve funzionare in modo sicuro nell’ambiente e nelle 
condizioni di lavoro specificate ed alle caratteristiche e tolleranze di alimentazione 
elettrica dichiarate, tenendo conto delle disfunzioni prevedibili. 
 
01.04.16.R02 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 
Classe di Esigenza: Gestione 
Gli scaldacqua elettrici devono essere in grado di garantire valori minimi di portata 
dei fluidi. 
Prestazioni: 
La portata degli scaldacqua elettrici viene verificata mediante la prova indicata 
dalle norme UNI di settore. 
Livello minimo della prestazione: 
La quantità di acqua erogata durante la prova deve essere raccolta in apposita 
vasca; i valori dei volumi registrati non devono essere inferiori a quelli riportati 
nella norma UNI di settore. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.16.A01 Anomalie del termometro 
Difetti di funzionamento dell'indicatore di temperatura del fluido. 
01.04.16.A02 Corrosione 
Corrosione della struttura dello scaldacqua evidenziata dal cambio di colore in 
prossimità dell'azione corrosiva. 
01.04.16.A03 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione 
(sovraccarichi) o ad altro. 
01.04.16.A04 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere 
presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 
01.04.16.A05 Difetti della coibentazione 
Difetti di tenuta della coibentazione per cui non si ha il raggiungimento della 
temperatura richiesta. 
01.04.16.A06 Difetti di tenuta 
Perdite di fluido che si verificano per mancanza di tenuta dello strato isolante. 
01.04.16.A07 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può 
essere dovuto ad ossidazione delle masse metalliche. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.16.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verifica della pressione dell'acqua, della temperatura dell'acqua di accumulo e 
delle valvole di sicurezza. 
• Requisiti da verificare: 1); 2). 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti della coibentazione. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
01.04.16.C02 Controllo gruppo di sicurezza 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verifica del gruppo di sicurezza e controllo del corretto funzionamento del 
termostato e del dispositivo di surriscaldamento. 
• Requisiti da verificare: 1). 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del termometro; 2) Difetti agli interruttori; 3) 
Surriscaldamento. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.16.I01 Ripristino coibentazione 
Cadenza: ogni 10 anni 
Effettuare il ripristino della coibentazione dello scaldacqua. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
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01.04.16.I02 Sostituzione scaldacqua 
Cadenza: ogni 15 anni 
Sostituire lo scaldacqua secondo le specifiche indicate dai produttori. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.17 
Scambiatori di calore 
Unità Tecnologica: 01.04 
Impianto di riscaldamento 
Quasi sempre sono del tipo a piastre anche se a volte si adoperano quelli a fascio 
tubiero. Lo scambiatore è strutturato in modo tale da permettere un incremento 
delle piastre almeno del 30%. Le piastre devono essere assemblate in modo da 
far circolare il fluido più freddo nelle piastre esterne e il percorso del fluido caldo 
nello scambiatore deve avvenire dall'alto verso il basso, tutto ciò per ridurre le 
dispersioni termiche. Gli scambiatori di calore dell'acqua calda sanitaria sono 
disponibili in queste tipologie costruttive: 
- un unico scambiatore diviso in due sezioni alimentate sul lato primario 
rispettivamente dal ritorno dello scambiatore del riscaldamento ambientale e dalla 
mandata della rete; le connessioni non possono essere tutte sulla testa fissa dello 
scambiatore e quindi per consentire lo smontaggio dell'Unità si devono 
posizionare alcune connessioni flangiate sulle tubazioni di collegamento allo 
scambiatore; 
- due scambiatori distinti collegati: uno per il preriscaldamento e uno per il 
riscaldamento finale. Le connessioni sono posizionate sulle testate fisse dei due 
scambiatori. 
Le testate e il telaio sono realizzati in acciaio al carbone, le piastre in acciaio 
inossidabile. Il materiale in cui si realizzano le guarnizioni deve poter garantire la 
tenuta alle condizioni di progetto meccanico; le guarnizioni e gli eventuali collanti 
devono essere privi di cloruri per impedire corrosioni del metallo. Il materiale più 
idoneo per i tiranti è l'acciaio al carbonio ad alta resistenza trattato con 
procedimento di zincatura. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.04.17.R01 (Attitudine al) controllo dello scambio termico 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli scambiatori devono essere in grado di garantire uno scambio termico con 
l'ambiente nel quale sono installati. 
Prestazioni: 
Lo scambio termico deve avvenire secondo diversi tipi di coefficienti di scambio 
termico che esprimono il flusso termico per Unità di area di scambio e per Unità di 
differenza di temperatura. 
Livello minimo della prestazione: 
Il coefficiente di scambio termico da assicurare viene definito globale che è 
calcolato utilizzando la differenza di temperatura media logaritmica corretta e la 
superficie totale di scambio termico in contatto con il fluido, incluse alette o altri tipi 
di estensioni superficiali. 
 
01.04.17.R02 Efficienza 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 
Classe di Esigenza: Gestione 
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Gli scambiatori di calore devono essere realizzati con materiali in grado di 
garantire un'efficienza di rendimento. 
Prestazioni: 
L'efficienza dello scambiatore di calore è il rapporto tra la potenza termica 
effettivamente scambiata e la potenza massima che è teoricamente possibile 
scambiare con un'apparecchiatura ideale usando gli stessi fluidi, le stesse portate 
e le stesse temperature all'ingresso. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 305. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.17.A01 Anomalie del premistoppa 
Difetti di funzionamento del premistoppa per cui si verifica il passaggio del 
combustibile anche a circuito chiuso. 
01.04.17.A02 Anomalie del termostato 
Difetti di funzionamento del termostato e/o del sistema di regolazione della 
temperatura dell'acqua. 
01.04.17.A03 Anomalie delle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole. 
01.04.17.A04 Depositi di materiale 
Accumuli di materiale (fanghi, polvere, ecc.) all'interno dei dispositivi. 
01.04.17.A05 Difetti di serraggio 
Difetti di tenuta dei serraggi delle flange e dei premistoppa. 
01.04.17.A06 Difetti di tenuta 
Perdite del fluido attraverso i fasci tubieri del recuperatore di calore. 
01.04.17.A07 Fughe di vapore 
Perdite di vapore nel caso di scambiatori a vapore. 
01.04.17.A08 Sbalzi di temperatura 
Differenza di temperatura tra il fluido in ingresso e quello in uscita. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.17.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare lo stato degli scambiatori con particolare allo scambio acqua/acqua. 
Controllare inoltre che il premistoppa sia funzionante e che le valvole siano ben 
serrate. 
• Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Depositi di materiale; 2) Sbalzi di temperatura; 3) 
Anomalie del termostato; 4) Difetti di tenuta; 5) Anomalie del premistoppa; 6) 
Anomalie delle valvole; 7) Difetti di serraggio. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
  
01.04.17.C02 Verifica della temperatura 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare che i valori della temperatura del fluido in entrata e in uscita siano quelli 
di esercizio. 
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• Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.04.17.C03 Verifica strumentale 
Cadenza: ogni 10 anni 
Tipologia: Ispezione 
Eseguire un controllo strumentale di tutti i dispositivi degli scambiatori. 
• Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del premistoppa; 2) Anomalie del termostato; 
3) Anomalie delle valvole; 4) Depositi di materiale; 5) Difetti di serraggio; 6) Difetti 
di tenuta; 7) Fughe di vapore; 8) Sbalzi di temperatura. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.17.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire la disincrostazione dei circuiti primari e secondari. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.04.17.I02 Sostituzione scambiatori 
Cadenza: ogni 15 anni  
Eseguire la sostituzione degli scambiatori con altri dello stesso tipo di quelli 
utilizzati. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.18 
Serbatoi di accumulo 
Unità Tecnologica: 01.04 
Impianto di riscaldamento 
Consentono il corretto funzionamento dei riscaldatori ed assicurano una riserva di 
combustibile adeguata alle necessità degli utenti in caso di cattivo funzionamento 
delle reti di distribuzione o in caso di arresti della erogazione da parte del gestore 
del servizio di erogazione. Possono essere interrati o fuori terra. Si differenziano a 
secondo del combustibile contenuto: gpl, gasolio, kerosene. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.04.18.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I serbatoi degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali in 
grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto 
l'azione di determinate sollecitazioni. 
Prestazioni: 
Gli elementi costituenti gli impianti di riscaldamento devono essere idonei ad 
assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da 
garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la 
sicurezza degli utenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Applicare un momento di flessione di 500 Nm e successivamente un momento di 
torsione di 500 Nm su ciascuno dei raccordi per tubi collegati al cilindro del 
serbatoio o al coperchio del passo d'uomo; mantenere questi momenti per 1 min. 
Esaminare il serbatoio visivamente. Sottoporre, successivamente, il serbatoio ad 
una prova di tenuta. In funzione della loro stabilità strutturale, i serbatoi sono divisi 
in due classi, classe 1 e classe 2. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.18.A01 Corrosione tubazioni di adduzione 
Evidenti segni di decadimento delle tubazioni dovute a fenomeni di corrosione. 
01.04.18.A02 Difetti ai raccordi con le tubazioni 
Difetti ai raccordi o alle connessioni con le tubazioni. 
01.04.18.A03 Incrostazioni 
Incrostazioni delle tubazioni o dei filtri della rete di adduzione. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.18.C01 Controllo accessori 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllare i vari accessori dei serbatoi, quali la guarnizione di tenuta del passo 
d'uomo e del suo drenaggio, il filtro e la valvola di fondo, la reticella rompifiamma 
del tubo di sfiato, il limitatore di riempimento della tubazione di carico, il serpentino 
di preriscaldamento. 
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• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) (Attitudine 
al) controllo della tenuta; 3) Affidabilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi con le tubazioni. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.04.18.C02 Controllo presenza acque  
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllo ed eliminazione dell’acqua eventualmente presente in prossimità dei 
serbatoi. 
L'eventuale acqua di sedimentazione deve essere asportata attraverso l'apposita 
valvola di spurgo o utilizzando specifiche pompe sommergibili. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Efficienza. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi con le tubazioni. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.04.18.C03 Controllo tenuta tubazioni 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllo della perfetta tenuta delle tubazioni di alimentazione e di ritorno dai 
serbatoi di combustibile gassoso. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Efficienza. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione tubazioni di adduzione. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.04.18.C04 Controllo tenuta valvole 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo 
Verifica dell'efficienza della valvola automatica di intercettazione e della valvola di 
chiusura rapida. 
• Requisiti da verificare: 1) Affidabilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.18.I01 Pulizia interna serbatoio gasolio 
Cadenza: ogni 3 anni 
Pulizia interna mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti. La pulizia è 
da ritenersi conclusa quando dalla pompa viene scaricato gasolio puro. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
01.04.18.I02 Pulizia interna serbatoio olio combustibile 
Cadenza: ogni 3 anni 
Pulizia interna del serbatoio di olio combustibile, realizzata mediante lavaggio con 
eventuale asportazione di rifiuti utilizzando una pompa munita di tubazione 
flessibile che peschi sul fondo le eventuali impurità presenti. Qualora i fondami si 
presentino molto consistenti devono essere rimossi manualmente da un operatore 
oppure si deve ricorrere a particolari sostanze solventi-detergenti. Gli operatori 
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che devono entrare all'interno del serbatoio devono adottare idonee misure di 
sicurezza (ventilazione preventiva del serbatoio, immissione continua dall'esterno 
di aria di rinnovo, uso di respiratore collegato con l'esterno, cintura di sicurezza e 
collegata con corda ancorata all'esterno e saldamente tenuta da altro operatore). 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
01.04.18.I03 Verniciatura pareti esterne 
Cadenza: quando occorre 
In seguito ad ispezione e verifica delle pareti esterne dei serbatoi metallici ubicati 
fuori terra, qualora si ritenesse necessario, effettuare una raschiatura con 
spazzole di ferro sulle tracce di ruggine e successivamente stendere due mani di 
vernice antiruggine prima della tinta di finitura. 
• Ditte specializzate: Pittore. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.19 
Servocomandi 
Unità Tecnologica: 01.04 
Impianto di riscaldamento 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.04.19.R01 Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I servocomandi devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi 
di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo. 
Prestazioni: 
Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso i servocomandi 
devono conservare inalterate le caratteristiche funzionali assicurando comunque i 
livelli prestazionali di specifica. 
Livello minimo della prestazione: 
La coppia o spinta nominale dovrà essere maggiore o uguale a 0,8 il valore 
dichiarato dal costruttore che deve essere indicato nella documentazione tecnica 
di corredo del servocomando. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.19.A01 Anomalie degli interruttori di fine corsa 
Difetti di funzionamento degli interruttori di fine corsa. 
01.04.19.A02 Anomalie dei potenziometri 
Difetti di funzionamento dei potenziometri di retroazione. 
01.04.19.A03 Difetti delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle di ritorno automatico. 
01.04.19.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa 
che causano perdite di pressione del fluido. 
01.04.19.A05 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che 
provocano perdite di fluido. 
01.04.19.A06 Incrostazioni 
Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca 
malfunzionamenti dei dispositivi di azionamento. 
I servocomandi sono dei dispositivi elettrici che consentono di regolare le valvole 
destinate alla regolazione della temperatura dei fluidi termovettori degli impianti di 
riscaldamento. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.19.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la funzionalità dei servocomandi effettuando una serie di manovre di 
apertura e chiusura. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso. 
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• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie degli interruttori di fine corsa; 2) Anomalie dei 
potenziometri; 3) Difetti delle molle; 4) Difetti di serraggio; 5) Difetti di tenuta; 6) 
Incrostazioni. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.19.I01 Registrazione 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire una registrazione dei servocomandi quando si riscontrano differenze tra i 
valori della temperatura erogati e quelli di esercizio. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.20 
Termoconvettori e ventilconvettori 
Unità Tecnologica: 01.04 
Impianto di riscaldamento 
I termoconvettori e i ventilconvettori sono costituiti da uno scambiatore di calore a 
serpentina alettata in rame posto all'interno di un involucro di lamiera dotato di una 
apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di mandata nella parte 
alta; il ventilconvettore ha, in aggiunta, un ventilatore di tipo assiale a più velocità 
che favorisce lo scambio termico tra l’aria ambiente e la serpentina alettata 
contenente il fluido primario. Le rese termiche sono indicate dal costruttore in 
funzione della temperatura di mandata e della portata d’aria del ventilatore (in 
caso di ventilconvettore). Il ventilconvettore funziona con acqua a temperatura 
anche relativamente bassa. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.04.20.R01 (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I termoconvettori ed i ventilconvettori devono garantire durante il loro 
funzionamento condizioni di purezza ed igienicità dei fluidi da immettere negli 
ambienti indipendentemente dalle condizioni di affollamento. 
Prestazioni: 
Per il controllo della purezza dell'aria ambiente si deve verificare che: 
- l’aria che viene immessa nei locali sia priva di sostanze inquinanti e priva di 
polveri; 
- sia assicurata una portata dell’aria di rinnovo (per persona nell'ambiente 
considerato) non inferiore a 15 m3/h e a 25 m3/h rispettivamente in assenza di 
fumatori e in presenza di fumatori; 
- la percentuale in volume di ossido di carbonio (CO) non deve superare lo 
0.003%; 
- la percentuale in volume di anidride carbonica (CO2) non deve superare lo 
0.15%. 
Livello minimo della prestazione: 
La percentuale di ossido di carbonio (CO) presente nell’aria ambiente deve essere 
rilevata ad un’altezza di 0,5 m dal pavimento; la percentuale di anidride carbonica 
(CO2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal soffitto. Entrambi le 
percentuali vanno rilevate con impianto di climatizzazione funzionante, con porte e 
finestre chiuse ed essere eseguite ad intervalli regolari, nell'arco di un'ora, di 10 
minuti. La portata d’aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei filtri 
d’aria non devono essere inferiori a quelle indicate dalla normativa. 
 
01.04.20.R02 (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere  
I termoconvettori ed i ventilconvettori devono garantire i valori di progetto della 
temperatura dell’aria nei locali serviti indipendentemente dalle condizioni 
climatiche esterne ed interne. 
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Prestazioni: 
La temperatura dell’aria nei locali riscaldati non deve superare i 20 °C, con una 
tolleranza di + 1 °C. Sono ammessi sbalzi dei valori della temperatura dell'aria 
ambiente purché questi non superino il +/- 1 °C nel periodo invernale e i +/- 2 °C 
nel periodo estivo. 
Livello minimo della prestazione: 
La temperatura dei fluidi termovettori deve essere verificata nella parte centrale 
dei locali serviti e ad un’altezza dal pavimento di1,5 m. I valori ottenuti devono 
essere confrontati con quelli di progetto ed è ammessa una tolleranza di +/- 0,5 °C 
nel periodo invernale e +/- 1 °C nel periodo estivo. 
 
01.04.20.R03 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I termoconvettori ed i ventilconvettori devono essere realizzati con materiali in 
grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto 
l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse. 
Prestazioni: 
I materiali utilizzati per le tubazioni di trasporto e ricircolo dell’acqua fredda e calda 
devono resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti durante il normale 
funzionamento. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.20.A01 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, 
commutatore di velocità. 
01.04.20.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta con evidenti perdite di acqua dagli elementi dei termoconvettori o 
ventilconvettori quali valvole e rubinetti. 
01.04.20.A03 Difetti di ventilazione 
Difetti di ventilazione dovuti ad ostruzioni (polvere, accumuli di materiale vario) 
delle griglie di ripresa e di mandata. 
01.04.20.A04 Rumorosità dei ventilatori 
Rumorosità dei cuscinetti dovuta all'errato senso di rotazione o problemi in 
generale (ostruzioni, polvere, ecc.) dei motori degli elettroventilatori. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
01.04.20.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare riferimento al controllo 
della rumorosità dei cuscinetti e del senso di rotazione dei motori degli 
elettroventilatori. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) 
(Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) Difetti di ventilazione. 4) 
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 5); 6) (Attitudine al) controllo 
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della tenuta; 7) (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente; 8) 
(Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore; 9) (Attitudine al) controllo delle 
dispersioni elettriche; 10) (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente; 
11) Affidabilità; 12) Assenza dell'emissione di sostanze nocive; 13) Comodità di 
uso e manovra; 14) Efficienza; 15) Pulibilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta; 3) Difetti di 
ventilazione. 
 
01.04.20.C02 Controllo dispositivi di comando 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che i dispositivi di comando del ventilconvettore quali termostato, 
interruttore, commutatore di velocità siano perfettamente funzionanti. Verificare 
l'integrità delle batterie di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) 
(Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) Difetti di ventilazione. 
Comodità di uso e manovra. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Rumorosità dei ventilatori. 
 
01.04.20.C03 Controllo tenuta acqua 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le valvole ed i rubinetti non consentano perdite di acqua (in caso 
contrario far spurgare l'acqua in eccesso) 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Affidabilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.20.I01 Pulizia filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri 
con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni intervento. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.04.20.I02 Sostituzione filtri 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo le indicazione fornite dal 
costruttore. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
01.04.20.I03 Pulizia batterie 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una pulizia delle batterie di scambio dei ventilconvettori, mediante 
aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
01.04.20.I04 Pulizia bacinella raccolta condensa 
Cadenza: ogni mese 
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico 
utilizzando idonei disinfettanti. 
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• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
01.04.20.I05 Pulizia scambiatori acqua/acqua 
Operare un lavaggio chimico degli scambiatori acqua/acqua dei ventilconvettori, 
per effettuare una disincrostazione degli eventuali depositi di fango. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
Cadenza: quando occorre 
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Elemento Manutenibile: 01.04.21 
Termostati 
Unità Tecnologica: 01.0 
Impianto di riscaldamento 
Il termostato di ambiente è un dispositivo sensibile alla temperatura dell'aria che 
ha la funzione di mantenere, entro determinati parametri, la temperatura 
dell'ambiente nel quale è installato. Il funzionamento del termostato avviene 
tramite l'apertura e la chiusura di un dispositivo collegato ad un circuito elettrico. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.04.21.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I termostati d'ambiente devono essere costruiti in modo da sopportare le 
condizioni prevedibili nelle normali condizioni di impiego. 
Prestazioni: 
I materiali ed i componenti devono essere scelti in modo da garantire nel tempo la 
resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, termiche che si presentano 
nelle condizioni di impiego. 
Livello minimo della prestazione: 
Per accertare la resistenza meccanica il termostato può essere sottoposto ad 
almeno 10000 manovre in accordo a quanto stabilito dalla norma 61. Al termine 
della prova deve essere rispettato quanto previsto dalla norma UNI 9577. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.21.A01 Anomalie delle batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione secondaria. 
01.04.21.A02 Difetti di funzionamento 
Difetti di funzionamento dovuti ad errori di connessione. 
01.04.21.A03 Difetti di regolazione 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e controllo. 
01.04.21.A04 Sbalzi di temperatura 
Valori della temperatura dell'aria ambiente diversi da quelli di progetto. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.21.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare un controllo dello stato del termostato verificando che le manopole 
funzionino correttamente. Controllare lo stato della carica della batteria. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle batterie; 2) Difetti di regolazione; 3) 
Difetti di funzionamento; 4) Sbalzi di temperatura. 
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.21.I01 Registrazione 
Tipologia: Ispezione a vista 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire una registrazione dei parametri del termostato quando si riscontrano 
valori della temperatura diversi da quelli di progetto. 
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 
01.04.21.I02 Sostituzione dei termostati 
Cadenza: ogni 10 anni 
Eseguire la sostituzione dei termostati quando non più efficienti. 
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.22 
Tubazioni in rame 
Unità Tecnologica: 01.04 
Impianto di riscaldamento 
Le tubazioni in rame hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori alla 
rubinetteria degli apparecchi sanitari. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.04.22.R01 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni devono assicurare che i fluidi termovettori possano circolare in modo 
da evitare fenomeni di incrostazioni, corrosioni e depositi che possano 
compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza degli 
utenti. 
Prestazioni: 
Le caratteristiche chimico-fisiche dei fluidi quali aspetto, pH, conduttività elettrica, 
cloruri e durezza totale devono essere conformi a quelle riportate dalla normativa. 
Livello minimo della prestazione: 
Possono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua dei circuiti di 
riscaldamento, raffreddamento e umidificazione in modo da assicurare in ogni 
momento i requisiti minimi richiesti. 
 
01.04.22.R02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni devono essere realizzate con materiali in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature 
elevate o sbalzi improvvisi delle stesse. 
Prestazioni: 
I materiali utilizzati per le tubazioni di trasporto e ricircolo dell’acqua fredda e calda 
devono resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti durante il normale 
funzionamento. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.04.22.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni devono essere realizzate con materiali in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni. 
Prestazioni: 
Le tubazioni devono essere idonee ad assicurare stabilità e resistenza all’azione 
di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo 
garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.22.A01 Corrosione 
Evidenti segni di decadimento delle tubazioni con cambio di colore e presenza di 
ruggine in prossimità delle corrosioni. 
01.04.22.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle 
giunzioni. 
01.04.22.A03 Difetti alle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo 
dimensionamento delle stesse. 
01.04.22.A04 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri 
che causano perdite o rotture delle tubazioni. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.22.C01 Controllo coibentazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verifica dell'integrità delle coibentazioni ed eventuale ripristino 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
01.04.22.C02 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato di tenuta degli eventuali dilatatori e dei giunti elastici, delle 
congiunzioni a flangia. Verificare la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti 
fissi e controllare che non vi siano inflessioni nelle tubazioni. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della tenuta; 3) (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei 
fluidi; 4) Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature; 5) Resistenza 
meccanica. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 3) 
Difetti alle valvole; 4) Incrostazioni. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
01.04.22.C03 Controllo manovrabilità delle valvole 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllare che tutti gli organi di intercettazione siano funzionanti e controllare che 
non si blocchino. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Resistenza 
meccanica. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alle valvole. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
01.04.22.C04 Controllo tenuta tubazioni 
Cadenza: ogni 12 mesi 
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Tipologia: Controllo a vista 
Verifica dell'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra 
tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) (Attitudine al) 
controllo della portata dei fluidi. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
01.04.22.C05 Controllo tenuta valvole 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Registrazione 
Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione 
degli organi di tenuta. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Resistenza 
meccanica. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alle valvole. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.22.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri delle tubazioni. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.23 
Valvole a saracinesca 
Unità Tecnologica: 01.04 
Impianto di riscaldamento 
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la 
pressione di esercizio vengono installate, lungo le tubazioni dell'impianto, delle 
valvole denominate saracinesche. Le valvole a saracinesca sono realizzate in 
leghe di rame e sono classificate, in base al tipo di connessione, come: 
saracinesche filettate internamente e su entrambe le estremità, saracinesche 
filettate esternamente su un lato ed internamente sull'altro, saracinesche a 
connessione frangiate, saracinesche a connessione a tasca e saracinesche a 
connessione a tasca per brasatura capillare. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.04.23.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le valvole devono essere realizzate in modo da garantire la tenuta alla pressione 
d’acqua di esercizio ammissibile. 
Prestazioni: 
Le valvole ed i relativi accessori oltre a garantire la tenuta alla pressione interna 
devono garantire la tenuta all’entrata dall’esterno diaria, acqua e ogni corpo 
estraneo. 
Livello minimo della prestazione: 
Per verificare questo requisito una valvola viene sottoposta a prova con pressione 
e temperatura d'acqua secondo quanto indicato nel prospetto XII della norma UNI 
9120. Al termine della prova non deve esserci alcuna perdita rilevabile 
visibilmente. 
 
01.04.23.R02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le valvole a saracinesca devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo. 
Prestazioni: 
Sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d'uso, le valvole ed i 
relativi dispositivi di tenuta devono conservare inalterate le caratteristiche 
funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica. 
Livello minimo della prestazione: 
Il diametro e lo spessore del volantino e la pressione massima differenziale sono 
quelli indicati dalla norma UNI 9120. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.23.A01 Anomalie dell'otturatore 
Difetti di funzionamento dell'otturatore a cuneo della saracinesca. 
01.04.23.A02 Difetti dell'anello a bicono 
Difetti di funzionamento dell'anello a bicono. 
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01.04.23.A03 Difetti della guarnizione 
Difetti della guarnizione di tenuta dell'asta. 
01.04.23.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa 
che causano perdite di pressione del fluido. 
01.04.23.A05 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che 
provocano perdite di fluido. 
01.04.23.A06 Difetti del volantino 
Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di sostanza 
lubrificante (oli, grassi, ecc.). 
01.04.23.A07 Incrostazioni 
Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca 
malfunzionamenti degli organi di manovra delle saracinesche. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.23.C01 Controllo premistoppa 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Registrazione 
Effettuare una verifica della funzionalità del premistoppa accertando la tenuta delle 
guarnizioni. Eseguire una registrazione dei bulloni di serraggio del premistoppa e 
della camera a stoppa. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti di serraggio. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.04.23.C02 Controllo volantino 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Verifica 
Verificare la funzionalità del volantino effettuando una serie di manovre di apertura 
e chiusura. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del volantino; 2) Difetti di tenuta; 3) Incrostazioni. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.23.I01 Disincrostazione volantino 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una disincrostazione del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare 
la funzionalità del volantino stesso. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.04.23.I02 Registrazione premistoppa 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una registrazione del premistoppa serrando i dadi e le guarnizioni per 
evitare fuoriuscite di fluido. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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01.04.23.I03 Sostituzione valvole 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso 
tipo ed idonee alle pressioni previste per il funzionamento. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.24 
Valvole motorizzate 
Unità Tecnologica: 01.04 
Impianto di riscaldamento 
Le valvole motorizzate vengono utilizzate negli impianti di riscaldamento per 
l'intercettazione ed il controllo della portata dell'acqua ma possono essere 
utilizzate anche negli impianti di ventilazione e di condizionamento. Generalmente 
sono azionate da un servocomando che viene applicato sulla testa della valvola 
che può essere montata sia in posizione verticale che in posizione orizzontale. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.04.24.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al 
maggiore dei due valori: la pressione di prova ammissibile (PEA) o 1,5 volte la 
pressione di esercizio ammissibile (PFA). 
Prestazioni: 
Le valvole ed i relativi accessori oltre a garantire la tenuta alla pressione interna 
devono garantire la tenuta all'entrata dall'esterno diaria, acqua e ogni corpo 
estraneo. 
Livello minimo della prestazione: 
Per verificare questo requisito una valvola finita viene sottoposta a prova con 
pressione d'acqua secondo quanto indicato dalla norma UNI EN 1074 o ad una 
prova con pressione d'aria a 6 bar secondo la UNI EN 12266. Al termine della 
prova non deve esserci alcuna perdita rilevabile visibilmente. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.24.A01 Anomalie dei motori 
Difetti di funzionamento dei motori che muovono le valvole. 
01.04.24.A02 Difetti delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole. 
01.04.24.A03 Difetti di connessione 
Difetti della connessione del motore sulla valvola per cui si verificano 
malfunzionamenti. 
01.04.24.A04 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che 
provocano perdite di fluido. 
01.04.24.A05 Difetti del raccoglitore impurità 
Difetti di funzionamento del raccoglitore di impurità dovuti ad accumuli di materiale 
trasportato dalla corrente del fluido. 
01.04.24.A06 Mancanza di lubrificazione 
Mancanza di lubrificazione delle aste delle valvole e delle parti meccaniche in 
movimento. 
01.04.24.A07 Strozzatura della valvola 
Difetti di funzionamento della valvola dovuti ad accumulo di materiale di risulta 
trasportato dal fluido e non intercettato dal raccoglitore di impurità. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.24.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Aggiornamento 
Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento 
delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle. 
Verificare che i serraggi del motore sulle valvole siano efficienti e che non ci siano 
giochi. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti di connessione; 3) Difetti delle 
molle; 4) Strozzatura della valvola. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.04.24.C02 Controllo raccoglitore di impurità 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione 
Verificare il livello delle impurità accumulatesi. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del raccoglitore impurità. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.24.I01 Lubrificazione valvole 
Cadenza: ogni anno 
Effettuare lo smontaggio della valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere 
e delle molle che regolano le valvole. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.04.24.I02 Pulizia raccoglitore impurità 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Svuotare il raccoglitore dalle impurità trasportate dalla corrente per evitare 
problemi di strozzatura della valvola. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.04.24.I03 Serraggio dei bulloni 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire il serraggio dei bulloni di fissaggio del motore. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.04.24.I04 Sostituzione valvole 
Cadenza: ogni 15 anni 
Sostituire le valvole quando non più rispondenti alle normative. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.25 
Valvole termostatiche per radiatori 
Unità Tecnologica: 01.04 
Impianto di riscaldamento 
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la 
temperatura di esercizio vengono installate in prossimità di ogni radiatore delle 
valvole dette appunto termostatiche. Queste valvole sono dotate di dispositivi 
denominati selettori di temperatura che consentono di regolare la temperatura 
degli ambienti nei quali sono installati i radiatori. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.04.25.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale alla 
pressione di esercizio ammissibile (PFA). 
Prestazioni: 
Le valvole ed i relativi accessori oltre a garantire la tenuta alla pressione interna 
devono garantire la tenuta all’entrata dall’esterno di aria, acqua e ogni corpo 
estraneo. 
Livello minimo della prestazione: 
Per verificare questo requisito una valvola viene sottoposta a prova con pressione 
d'acqua secondo quanto indicato dalla norma UNI EN 215. Al termine della prova 
non devono verificarsi perdite. 
 
01.04.25.R02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le valvole devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo. 
Prestazioni: 
Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i 
relativi dispositivi di regolazione devono conservare inalterate le caratteristiche 
funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica. 
Livello minimo della prestazione: 
La resistenza delle valvole termostatiche viene accertata eseguendo la prova 
indicata dalla norma UNI EN 215 nel rispetto dei parametri indicati. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.25.A01 Anomalie dell'otturatore 
Difetti di funzionamento dell'otturatore a cuneo della valvola. 
01.04.25.A02 Anomalie del selettore 
Difetti di manovrabilità del selettore della temperatura. 
01.04.25.A03 Anomalie dello stelo 
Difetti di funzionamento dello stelo della valvola. 
01.04.25.A04 Anomalie del trasduttore 
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Difetti di funzionamento del trasduttore per cui non si riesce a regolare la 
temperatura del radiatore. 
01.04.25.A05 Difetti del sensore 
Difetti di funzionamento del sensore che misura la temperatura. 
01.04.25.A06 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che 
provocano perdite di fluido. 
01.04.25.A07 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa 
che causano perdite di pressione del fluido. 
01.04.25.A08 Incrostazioni 
Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca 
malfunzionamenti degli organi di manovra delle saracinesche. 
01.04.25.A09 Sbalzi della temperatura 
Sbalzi della temperatura dovuti a difetti di funzionamento del sensore. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.25.C01 Controllo selettore 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Verifica 
Verificare la funzionalità del selettore della temperatura effettuando una serie di 
manovre di apertura e chiusura. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del selettore; 2) Anomalie dello stelo; 3) 
Difetti del sensore; 4) Incrostazioni; 5) Sbalzi della temperatura. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.25.I01 Registrazione selettore 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una registrazione del selettore di temperatura serrando i dadi e le 
guarnizioni per evitare fuoriuscite di fluido. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.04.25.I02 Sostituzione valvole 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso 
tipo ed idonee alle pressioni previste per il funzionamento. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.26 
Vaso di espansione chiuso 
Unità Tecnologica: 01.04 
Impianto di riscaldamento 
Il vaso di espansione chiuso è generalmente realizzato in maniera da compensare 
le variazioni di volume del fluido termovettore mediante variazioni di volume 
connesse con la compressione di una massa di gas in essi contenuta. Negli 
impianti a vaso di espansione chiuso l’acqua non entra mai in contatto con 
l’atmosfera. Il vaso d’espansione chiuso può essere a diaframma o senza 
diaframma, a seconda che l’acqua sia a contatto con il gas o ne sia separata da 
un diaframma. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.26.A01 Corrosione 
Corrosione del vaso e degli accessori. 
01.04.26.A02 Difetti di coibentazione 
Difetti di coibentazione del vaso. 
01.04.26.A03 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione dei dispositivi di controllo e taratura. 
01.04.26.A04 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta di tubi e valvole. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.26.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo 
Effettuare una verifica generale del vaso di espansione ed in particolare: 
- che il tubo di sfogo non sia ostruito; 
- che lo strato di coibente sia adeguato; 
- che non ci siano segni di corrosione e perdite di fluido. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente; 3) (Attitudine al) controllo 
delle dispersioni di calore; 4) (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di coibentazione; 3) Difetti di 
regolazione; 4) Difetti di tenuta. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.26.I01 Pulizia vaso di espansione 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una pulizia mediante risciacquo del vaso. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.04.26.I02 Revisione della pompa 
Cadenza: ogni 55 mesi 
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Effettuare una revisione della pompa presso officine specializzate, circa ogni 
10.000 ore di funzionamento. (Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, 
dovrà prevedersi la revisione della pompa circa ogni 55 mesi) 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.04.26.I03 Ricarica gas 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare una integrazione del gas del vaso di espansione alla pressione stabilita 
dal costruttore. 
• Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Unità Tecnologica: 01.05 
(Impianto di distribuzione acqua fredda e calda) 
L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di 
acqua nell'ambito degli spazi interni del sistema edilizio o degli spazi esterni 
connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici: 
- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) 
alle reti idriche d'utenza; 
- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche 
fisico-chimiche, microbiologiche, ecc. dell'acqua da erogare sia le condizioni di 
pressione per la distribuzione in rete; 
- accumuli, che assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti 
consentendo il corretto funzionamento delle macchine idrauliche e/o dei 
riscaldatori; 
- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda 
per consentire di soddisfare le necessità degli utenti; 
- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare 
l'acqua fino ai terminali di erogazione; 
- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante 
circolazione l'acqua calda in modo da assicurarne l'erogazione alla temperatura 
desiderata; 
- apparecchi sanitari e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua 
calda e/o fredda per soddisfare le proprie esigenze. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
01.05.R01 (Attitudine al) controllo della combustione 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire 
processi di combustione a massimo rendimento con una produzione minima di 
scorie e di sostanze inquinanti. 
Prestazioni: 
I gruppi termici devono essere omologati dall'INAIL (EX ISPESL) da laboratori 
abilitati dal Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato, in base ai 
risultati delle prove termiche eseguite direttamente nel rispetto di quanto previsto 
dalle norme vigenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Il controllo della combustione può essere verificato rilevando: 
- la temperatura dei fumi di combustione; 
- la temperatura dell’aria comburente; 
- la quantità di anidride carbonica (CO2) e di ossido di carbonio (CO) presente (in 
% del volume) nei residui della combustione e rilevata all’uscita del gruppo 
termico; 
- l’indice di fumosità Bacharach (per i generatori funzionanti a combustibile 
liquido). 
 
01.05.R02 (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
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I fluidi termovettori devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto 
funzionamento, sia in relazione al benessere ambientale che al contenimento dei 
consumi energetici. 
Prestazioni: 
La temperatura può essere misurata mediante un sensore immerso verificando 
che le stratificazioni di temperatura e le traiettorie del flusso non influenzino 
l'accuratezza delle misurazioni. 
Livello minimo della prestazione: 
E' opportuno che le temperature dei fluidi termovettori corrispondano ai valori 
riportati dalla normativa di riferimento assicurando comunque una tolleranza per 
temperature oltre 100 °C di +/- 0,15 K e per temperature fino a 100 °C di +/- 0,1 K. 
 
01.05.R03 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere idonei ad impedire fughe 
dei fluidi in circolazione per garantire la funzionalità dell'impianto. 
Prestazioni: 
Gli impianti devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad 
impedire fughe o trafilamenti dei fluidi in circolazione in modo da garantire la 
funzionalità dell'intero impianto in qualunque condizione di esercizio. 
Livello minimo della prestazione: 
La capacità di tenuta viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI 
di settore. Al termine della prova si deve verificare la assenza di difetti o segni di 
cedimento. 
 
01.05.R04 (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli impianti di riscaldamento devono funzionare in modo da non creare movimenti 
d’aria che possano dare fastidio alle persone. 
Prestazioni: 
Per assicurare una buona distribuzione del fluido occorre che i terminali di 
mandata dell’aria e quelli di ripresa siano ben distribuiti nell'ambiente da 
climatizzare. In ogni caso si può misurare la velocità dell’aria nella zona occupata 
dalle persone mediante appositi strumenti di precisione (es. anemometro a filo 
caldo). 
Livello minimo della prestazione: 
Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa 
non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa una velocità superiore (nelle 
immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 
m/s sempreché siano evitati disturbi diretti alle persone. 
 
01.05.R05 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
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Le tubazioni dell'impianto idrico non devono dar luogo a fenomeni di incrostazioni, 
corrosioni, depositi che possano compromettere il regolare funzionamento degli 
impianti stessi. 
Prestazioni: 
L'acqua utilizzata per l'alimentazione delle tubazioni deve essere priva di materie 
in sospensione e di vegetazione e soprattutto non deve contenere sostanze 
corrosive. 
Livello minimo della prestazione: 
L’analisi delle caratteristiche dell'acqua deve essere ripetuta con frequenza 
annuale e comunque ogni volta che si verifichi un cambiamento delle stesse. 
Devono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua in modo che le 
caratteristiche chimico-fisiche (aspetto, pH, conduttività elettrica, durezza totale, 
cloruri, ecc.) corrispondano a quelle riportate dalla normativa. In particolare le 
acque destinate al consumo umano che siano state sottoposte ad un trattamento 
di addolcimento o dissalazione devono presentare le seguenti concentrazioni 
minime: durezza totale 60 mg/l Ca, alcalinità >= 30 mg/l HCO3. 
 
01.05.R06 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario capaci di condurre elettricità devono 
essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio per 
evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo 
quanto prescritto dalla norma CEI 64-8. 
Prestazioni: 
Si possono controllare i collegamenti equipotenziali e/o di messa a terra dei 
componenti degli impianti di riscaldamento procedendo ad un esame nonché a 
misure di resistenza a terra dei collegamenti eseguite secondo le norme CEI 
vigenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli minimi di progetto. 
 
01.05.R07 Attitudine a limitare i rischi di esplosione 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire 
processi di combustione a massimo rendimento con una limitazione dei rischi di 
esplosione. 
Prestazioni: 
Gli elementi devono essere omologati dall'INAIL (EX ISPESL) da laboratori abilitati 
dal Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato, in base ai risultati 
delle prove termiche eseguite direttamente nel rispetto di quanto previsto dalle 
norme vigenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Per potere raggiungere e mantenere le ideali condizioni di combustione onde 
evitare rischi di esplosione è necessario che i locali dove sono alloggiati i 
generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di 
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aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di 
sicurezza e prevenzione incendi. 
 
01.05.R08 Attitudine a limitare i rischi di incendio 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di limitare i rischi 
di probabili incendi nel rispetto delle normative vigenti. 
Prestazioni: 
I generatori di calore, alimentati con combustibile solido, liquido o gassoso devono 
essere installati e funzionare in modo da non costituire pericolo d’incendio, nel 
rispetto di quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Per i generatori di calore si può controllare la conformità a quanto prescritto dalla 
normativa e legislazione vigente. 
 
01.05.R09 Attitudine a limitare i rischi di scoppio 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di resistere alle 
variazioni di pressione che si verificano durante il normale funzionamento con una 
limitazione dei rischi di scoppio. 
Prestazioni: 
I gruppi termici devono essere omologati dall'INAIL (EX ISPESL) da laboratori 
abilitati dal Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato, in base ai 
risultati delle prove termiche eseguite direttamente nel rispetto di quanto previsto 
dalle norme vigenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Per potere raggiungere e mantenere le ideali condizioni di combustione onde 
evitare rischi di scoppio è necessario che i generatori di calore siano dotati di 
dispositivi di sicurezza installati e monitorati secondo le prescrizioni di legge. 
 
01.05.R10 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Adattabilità delle finiture 
Classe di Esigenza: Fruibilità 
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere realizzati nel rispetto della 
regola d'arte e devono presentare finiture superficiali integre. 
Prestazioni: 
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono possedere superfici omogenee 
ed esenti da imperfezioni. 
Livello minimo della prestazione: 
Tutte le superfici devono avere caratteristiche di uniformità e continuità di 
rivestimento e non devono presentare tracce di riprese o aggiunte di materiale 
visibili. Possono essere richieste prove di collaudo prima della posa in opera per la 
verifica della regolarità dei materiali e delle finiture secondo quanto indicato dalla 
norma UNI EN 997. 
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L'Unità è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
° 01.05.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria 
° 01.05.02 Asciugamani elettrici 
° 01.05.03 Autoclave 
° 01.05.04 Beverini 
° 01.05.05 Bidet 
° 01.05.06 Cassette di scarico a zaino 
° 01.05.07 Lavamani sospesi 
° 01.05.08 Miscelatori meccanici 
° 01.05.09 Miscelatori termostatici 
° 01.05.10 Orinatoi 
° 01.05.11 Scaldacqua elettrici ad accumulo 
° 01.05.12 Tubazioni in rame 
° 01.05.13 Tubazioni multistrato 
° 01.05.14 Tubi in acciaio zincato 
° 01.05.15 Vasi igienici a pavimento 
° 01.05.16 Vasi igienici a sedile 
° 01.05.17 Ventilatori d'estrazione 
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Elemento Manutenibile: 01.05.01 
Apparecchi sanitari e rubinetteria 
Unità Tecnologica: 01.05 
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono 
agli utenti lo svolgimento delle operazioni connesse agli usi igienici e sanitari 
utilizzando acqua calda e/o fredda. Per utilizzare l'acqua vengono utilizzati 
rubinetti che mediante idonei dispositivi di apertura e chiusura consentono di 
stabilire la quantità di acqua da utilizzare. Tali dispositivi possono essere del tipo 
semplice cioè dotati di due manopole differenti per l'acqua fredda e per l'acqua 
calda oppure dotati di miscelatori che consentono di regolare con un unico 
comando la temperatura dell'acqua. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.05.01.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono essere in grado di garantire 
valori minimi di portata dei fluidi. 
Prestazioni: 
Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono assicurare, anche nelle più 
gravose condizioni di esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella di 
progetto. In particolare sono richieste le seguenti erogazioni sia di acqua fredda 
che calda: 
- lavabo: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 
- bidet: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 
- vaso a cassetta: portata = 0,10 l/s e pressione (*) > 50 kPa; 
- vaso con passo rapido (dinamica a monte del rubinetto di erogazione): portata = 
1,5 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 150 kPa; 
- vasca da bagno: portata = 0,20 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 
- doccia: portata = 0,15 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 
- lavello: portata = 0,20 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 
- lavabiancheria: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 
- idrantino 1/2": portata = 0,40 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 100 kPa. 
Livello minimo della prestazione: 
Bisogna accertare che facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di 
erogazione dell’acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30 minuti 
consecutivi, la portata di ogni bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto 
(con una tolleranza del 10%). 
 
01.05.01.R02 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono presentare caratteristiche 
di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
Prestazioni: 
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I componenti degli apparecchi sanitari quali rubinetteria, valvole, sifoni, ecc. 
devono essere concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta ed essere 
disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo 
agevole e sicuro. 
Livello minimo della prestazione: 
I vasi igienici ed i bidet devono essere fissati al pavimento in modo tale da essere 
facilmente rimossi senza demolire l'intero apparato sanitario; inoltre dovranno 
essere posizionati a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm 
dal bidet o dal vaso e dovranno avere uno spazio frontale libero da ostacoli di 
almeno 55 cm. I lavabi saranno posizionati a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso e 
dal bidet, a 15 cm dalla parete e dovranno avere uno spazio frontale libero da 
ostacoli di almeno 55 cm; nel caso che il lavabo debba essere utilizzato da 
persone con ridotte capacità motorie il lavabo sarà posizionato con il bordo 
superiore a non più di 80 cm dal pavimento e con uno spazio frontale libero da 
ostacoli di almeno 80 cm. 
 
01.05.01.R03 Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli apparecchi sanitari e la rubinetteria devono essere in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di 
manovra o di utilizzo. 
Prestazioni: 
Gli apparecchi sanitari e la rubinetteria, sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da 
manovre e sforzi d’uso, devono conservare inalterate le caratteristiche funzionali e 
di finitura superficiale assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica. 
Livello minimo della prestazione: 
In particolare tutte le parti in ottone o bronzo dei terminali di erogazione sottoposti 
a manovre e/o sforzi meccanici in genere devono essere protetti mediante 
processo galvanico di cromatura o procedimenti equivalenti (laccatura, zincatura, 
bagno galvanico ecc.) per eliminare l’incrudimento e migliorare le relative 
caratteristiche meccaniche, seguendo le prescrizioni riportate nelle specifiche 
norme UNI di riferimento. I rubinetti di erogazione, i miscelatori termostatici ed i 
terminali di erogazione in genere dotati di parti mobili utilizzate dagli utenti per 
usufruire dei relativi servizi igienici possono essere sottoposti a cicli di 
apertura/chiusura, realizzati secondo le modalità indicate dalle norme controllando 
al termine di tali prove il mantenimento dei livelli prestazionali richiesti dalla 
normativa. La pressione esercitata per azionare i rubinetti di erogazione, i 
miscelatori e le valvole non deve superare i 10 Nm. 
 
01.05.01.R04 Protezione dalla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le superfici esposte della rubinetteria e degli apparecchi sanitari devono essere 
protette dagli attacchi derivanti da fenomeni di corrosione. 
Prestazioni: 
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Le superfici esposte dovrebbero essere esaminate a occhio nudo da una distanza 
di circa 300 mm per circa 10 s, senza alcun dispositivo di ingrandimento, con luce 
(diffusa e non abbagliante) di intensità da 700 Lux a 1000 Lux. 
Livello minimo della prestazione: 
Durante l’esame, le superfici esposte non dovrebbero mostrare nessuno dei difetti 
descritti nel prospetto 1 della norma UNI EN 248, ad eccezione di riflessi 
giallognoli o azzurrognoli. 
 
01.05.01.R05 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Il regolatore di getto, quando viene esposto alternativamente ad acqua calda e 
fredda, non deve deformarsi, deve funzionare correttamente e deve garantire che 
possa essere smontato e riassemblato con facilità anche manualmente. 
Prestazioni: 
Il regolatore di getto quando sottoposto a un flusso di circa 0,1 l/s di acqua calda a 
90 +/- 2 °C per un periodo di 15 +/- 1’ e quindi a un flusso di acqua fredda a 20 +/- 
5 °C per un periodo di 15 +/- 1’ non deve presentare deformazione. 
Livello minimo della prestazione: 
Dopo la prova (eseguita con le modalità indicate nella norma UNI EN 246) il 
regolatore di getto non deve presentare alcuna deformazione visibile né alcun 
deterioramento nel funzionamento per quanto riguarda la portata e la formazione 
del getto. 
Inoltre, dopo la prova, si deve verificare che le filettature siano conformi al punto 
7.1, prospetto 2, e al punto 7.2, prospetto 3, e chela portata sia conforme al punto 
8.2 della su citata norma. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.05.01.A01 Cedimenti 
Cedimenti delle strutture di sostegno degli apparecchi sanitari dovuti ad errori di 
posa in opera o a causa di atti vandalici. 
01.05.01.A02 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle 
stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle 
corrosioni. 
01.05.01.A03 Difetti ai flessibili 
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o 
sconnessioni degli stessi. 
01.05.01.A04 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori di posizionamento e/o 
sconnessioni delle giunzioni. 
01.05.01.A05 Difetti alle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo 
dimensionamento delle stesse. 
01.05.01.A06 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri 
che causano perdite o rotture delle tubazioni. 
01.05.01.A07 Interruzione del fluido di alimentazione 
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Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente 
erogatore/gestore. 
01.05.01.A08 Scheggiature 
Scheggiature dello smalto di rivestimento degli apparecchi sanitari con 
conseguenti mancanze. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.05.01.C01 Verifica ancoraggio 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle cassette a muro con 
eventuale sigillatura con silicone. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso; 2) Regolarità 
delle finiture; 3) Resistenza meccanica. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
01.05.01.C02 Verifica degli scarichi dei vasi 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Verifica della funzionalità di tutti gli scarichi ed eventuale sistemazione dei 
dispositivi non perfettamente funzionanti con sostituzione delle parti non riparabili. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
01.05.01.C03 Verifica dei flessibili 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Revisione 
Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione. 
• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai flessibili; 2) Difetti ai raccordi o alle 
connessioni; 3) Difetti alle valvole. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
01.05.01.C04 Verifica di tenuta degli scarichi 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Verifica della tenuta di tutti gli scarichi effettuando delle sigillature o sostituendo le 
guarnizioni. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
01.05.01.C05 Verifica sedile copri vaso 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
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Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale sostituzione dei sedili copri vaso 
con altri simili e della stessa qualità. 
• Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.05.01.I01 Disostruzione degli scarichi 
Cadenza: quando occorre 
Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, 
mediante lo smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
01.05.01.I02 Rimozione calcare 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Rimozione di eventuale calcare sugli apparecchi sanitari con l'utilizzo di prodotti 
chimici. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.02 
Asciugamani elettrici 
Unità Tecnologica: 01.05 
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
Gli asciugamani elettrici sono dei dispositivi che vengono installati nei servizi 
igienici pubblici dove si prevede un numero elevato di utenti. Tali dispositivi 
consentono oltre a risparmiare un numero di asciugamani in cotone o in carta 
consentono di guadagnare in igiene essendo inesistente il contatto con 
asciugamani o altro. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.05.02.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli asciugamani elettrici devono essere protetti da un morsetto di terra (contro la 
formazione di cariche positive) che deve essere collegato direttamente ad un 
conduttore di terra. 
Prestazioni: 
L’alimentazione di energia elettrica degli scaldacqua elettrici deve avvenire tramite 
accorgimenti necessari per garantire l’isolamento dall’alimentazione elettrica 
stessa. 
Livello minimo della prestazione: 
L’apparecchiatura elettrica deve funzionare in modo sicuro nell’ambiente e nelle 
condizioni di lavoro specificate ed alle caratteristiche e tolleranze di alimentazione 
elettrica dichiarate, tenendo conto delle disfunzioni prevedibili. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.05.02.A01 Anomalie dei motorini 
Difetti di funzionamento dei motorini elettrici che causano anomalie nel 
funzionamento degli asciugamani. 
01.05.02.A02 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione 
(sovraccarichi) o ad altro. 
01.05.02.A03 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento. 
01.05.02.A04 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può 
essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.05.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il corretto funzionamento dei dispositivi di comando; verificare il corretto 
funzionamento dei motorini e che il flusso dell'aria sia erogato correttamente. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei motorini; 2) Rumorosità. 
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• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.05.02.I01 Sostituzione motorini 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i motorini danneggiati o non più rispondenti alle normative. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.03 
Autoclave 
Unità Tecnologica: 01.05 
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
L'autoclave ha la funzione di elevare i valori della pressione idrica attraverso 
gruppi di pressurizzazione alimentati da serbatoi di accumulo. Generalmente un 
impianto autoclave è costituito da: un serbatoio in acciaio, un quadro elettrico, 
tubazioni in acciaio, elettropompa, valvola di non ritorno, valvola di sicurezza, 
valvola di intercettazione, presso stato e alimentatore d'aria. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.05.03.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli impianti autoclave dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di 
garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 
Prestazioni: 
Gli impianti autoclave poiché sono installati per garantire un livello di pressione 
superiore rispetto alla rete normale devono assicurare, anche nelle più gravose 
condizioni di esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella di progetto. 
Livello minimo della prestazione: 
Il dimensionamento delle reti di distribuzione dell’acqua fredda e calda può essere 
verificato mediante l’individuazione della portata massima contemporanea 
utilizzando il metodo delle Unità di carico (UC). Pertanto bisogna accertare che 
facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell’acqua 
fredda previste in fase di calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la portata di 
ogni bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza del 
10%). 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.05.03.A01 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione 
(sovraccarichi), ecc. 
01.05.03.A02 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle 
stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle 
corrosioni. 
01.05.03.A03 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere 
presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 
01.05.03.A04 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle 
giunzioni. 
01.05.03.A05 Difetti alle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo 
dimensionamento delle stesse. 



 

376 

 

01.05.03.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, difetti di collegamento o di taratura della 
protezione. 
01.05.03.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di 
sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 
01.05.03.A08 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri 
che causano perdite o rotture delle tubazioni. 
01.05.03.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può 
essere dovuto ad ossidazione delle masse metalliche. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.05.03.C01 Controllo gruppo di riempimento 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il corretto funzionamento del galleggiante, della valvola di alimentazione 
e del tubo di troppo pieno. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
01.05.03.C02 Controllo quadri elettrici 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare lo stato degli interblocchi elettrici effettuando delle manovre di apertura 
e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio delle lame dei sezionatori 
e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra sezionatori. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Corrosione; 3) Difetti agli interruttori; 4) 
Difetti ai raccordi o alle connessioni; 5) Difetti alle valvole; 6) Difetti di taratura; 7) 
Disconnessione dell'alimentazione; 8) Incrostazioni; 9) Surriscaldamento. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.05.03.C03 Controllo manovrabilità delle valvole 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo 
Effettuare una manovra di prova di tutti gli organi di intercettazione per evitare che 
si blocchino. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Difetti alle 
valvole. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
01.05.03.C04 Controllo tenuta 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
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Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi 
di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della tenuta. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
01.05.03.C05 Controllo tenuta valvole 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo 
Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione 
degli organi di tenuta. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alle valvole. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
01.05.03.C06 Controllo valvole 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici. Verificare la tenuta 
delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi, e 
l'assenza di inflessioni nelle tubazioni. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della tenuta. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Corrosione; 3) Difetti agli interruttori; 4) 
Difetti alle valvole; 5) Difetti di taratura; 6) Disconnessione dell'alimentazione; 7) 
Incrostazioni; 8) Surriscaldamento. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.05.03.I01 Lubrificazione 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare una lubrificazione con lubrificanti indicati dalle case costruttrici delle 
filettature e dei rubinetti. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
01.05.03.I02 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Lubrificare con vaselina pura i contatti, le pinze e le lame dei sezionatori di linea, 
gli interruttori di manovra, i sezionatori di messa a terra. Lubrificare con olio 
grafitato tutti gli ingranaggi e gli apparecchi di manovra. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
01.05.03.I03 Pulizia otturatore 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia o eventuale sostituzione dell'otturatore nel caso si verifichi il passaggio del 
fluido ad otturatore chiuso. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
01.05.03.I04 Pulizia serbatoio autoclave 
Pulizia interna mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti. 
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Cadenza: ogni 2 anni 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.04 
Beverini 
Unità Tecnologica: 01.05 
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
I beverini vengono installati generalmente nei servizi igienici pubblici e consentono 
la distribuzione dell'acqua potabile mediante l'azionamento di una manopola posta 
sul lato del beverino stesso. Possono essere realizzati nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e 
feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino 
a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è 
opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha 
una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua; 
- gres fine porcellanato (fireclay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e 
quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 
1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente 
alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del 
metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime 
di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere 
bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo, gli apparecchi 
sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale 
non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica (necessitano, quindi, di 
isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.05.04.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I beverini devono garantire valori minimi di portata dei fluidi per un corretto 
funzionamento dell'impianto. 
Prestazioni: 
I beverini devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una 
portata d’acqua non inferiore a quella di progetto. 
In particolare sono richieste le seguenti erogazioni di acqua: idrantino 1/2", portata 
= 0,40 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 100kPa. 
Livello minimo della prestazione: 
Facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione 
dell'acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30minuti consecutivi, la 
portata di ogni bocca deve rimanere invariata e pari a quella di progetto (con una 
tolleranza del 10%). 
 
01.05.04.R02 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
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I beverini devono essere montati in modo da assicurare facilità di uso, funzionalità 
e manovrabilità. 
Prestazioni: 
I componenti dei beverini (rubinetteria, valvole, sifoni, ecc.) devono essere 
concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta ed essere disposti in 
posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e 
sicuro. 
Livello minimo della prestazione: 
I beverini saranno posizionati a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso e dal bidet, a 
15 cm dalla parete e dovranno avere uno spazio frontale libero da ostacoli di 
almeno 55 cm; saranno posizionati ad un'altezza da terra di almeno 45 cm. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.05.04.A01 Cedimenti 
Cedimenti delle strutture di sostegno dei beverini dovuti ad errori di posa in opera 
o a causa di atti vandalici. 
01.05.04.A02 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle 
stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle 
corrosioni. 
01.05.04.A03 Difetti ai flessibili 
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o 
sconnessioni degli stessi. 
01.05.04.A04 Difetti alla rubinetteria 
Difetti di funzionamento del dispositivo di comando dei beverini dovuti ad 
incrostazioni o deposito di materiale vario (polvere, calcare, ecc.). 
01.05.04.A05 Interruzione del fluido di alimentazione 
Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente 
erogatore/gestore. 
01.05.04.A06 Scheggiature 
Scheggiature dello smalto di rivestimento dei beverini con conseguenti mancanze. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.05.04.C01 Verifica ancoraggio 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'efficienza dell'ancoraggio dei beverini. 
• Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
01.05.04.C02 Verifica dei flessibili 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Revisione 
Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai flessibili; 2) Difetti alla rubinetteria. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
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01.05.04.C03 Verifica rubinetteria 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Eseguire un controllo della rubinetteria effettuando una serie di apertura e 
chiusura. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alla rubinetteria. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.05.04.I01 Rimozione calcare 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Rimozione del calcare eventualmente depositato mediante l'utilizzazione di 
prodotti chimici. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
01.05.04.I02 Ripristino ancoraggio 
Cadenza: quando occorre 
Ripristinare l'ancoraggio dei beverini alla parete con eventuale sigillatura con 
silicone. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
01.05.04.I03 Sostituzione beverini 
Cadenza: ogni 20 anni 
Effettuare la sostituzione dei beverini quando sono lesionati, rotti o macchiati. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.05 
Bidet 
Unità Tecnologica: 01.05 
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
Comunemente è realizzato nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e 
feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino 
a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è 
opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha 
una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua; 
- gres fine porcellanato (fireclay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e 
quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 
1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente 
alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del 
metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime 
di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere 
bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi 
sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale 
non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica (necessitano, quindi, di 
isolamento termico) e buona resistenza agli urti. Può essere posato o appoggiato 
o sospeso e l'alimentazione dell'acqua può avvenire o da sopra il bordo o dal 
bordo. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.05.05.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I bidet devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 
Prestazioni: 
I componenti dei bidet quali rubinetteria, valvole, sifoni, ecc. devono essere 
concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta ed essere disposti in 
posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e 
sicuro. 
Livello minimo della prestazione: 
I bidet devono essere fissati al pavimento in modo tale da essere facilmente 
rimossi senza demolire l'intero apparato sanitario; inoltre dovranno essere 
posizionati a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal 
vaso e dovranno avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm. 
 
01.05.05.R02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
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I bidet e la relativa rubinetteria devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture inseguito ad operazioni di manovra o 
di utilizzo. 
Prestazioni: 
I bidet, la relativa rubinetteria ed i dispositivi di tenuta devono conservare 
inalterate le caratteristiche funzionali e di finitura superficiale assicurando 
comunque i livelli prestazionali di specifica quando sottoposti ad azioni di 
sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso. 
Livello minimo della prestazione: 
I rubinetti di erogazione, i miscelatori termostatici ed i terminali di erogazione in 
genere dotati di parti mobili utilizzate dagli utenti per usufruire dei relativi servizi 
igienici possono essere sottoposti a cicli di apertura/chiusura, realizzati secondo le 
modalità indicate dalle norme controllando al termine di tali prove il mantenimento 
dei livelli prestazionali richiesti dalla normativa. La pressione esercitata per 
azionare i rubinetti di erogazione, i miscelatori e le valvole non deve superare i 10 
Nm. 
 
01.05.05.R03 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I bidet e le relative apparecchiature devono essere in grado di garantire valori 
minimi di portata dei fluidi. 
Prestazioni: 
I bidet devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una 
portata d’acqua non inferiore a quella di progetto. In particolare sono richieste le 
seguenti erogazioni sia di acqua fredda che calda: portata = 0,10 l/s e pressione (o 
flussometro 3/4") >50 kPa. 
Livello minimo della prestazione: 
Bisogna accertare che facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di 
erogazione dell’acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30 minuti 
consecutivi, la portata di ogni bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto 
(con una tolleranza del 10%). 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.05.05.A01 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle 
stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle 
corrosioni. 
01.05.05.A02 Difetti alla rubinetteria 
Difetti di funzionamento dei dispostivi di comando dei bidet dovuti ad incrostazioni 
o deposito di materiale vario (polvere, calcare, ecc.). 
01.05.05.A03 Difetti alle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo 
dimensionamento delle stesse. 
01.05.05.A04 Interruzione del fluido di alimentazione 
Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente 
erogatore/gestore. 
01.05.05.A05 Scheggiature 
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Scheggiature dello smalto di rivestimento dei bidet con conseguenti mancanze. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.05.05.C01 Verifica ancoraggio 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Verifica e sistemazione dell'ancoraggio del bidet con eventuale sigillatura con 
silicone. 
• Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alla rubinetteria. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
01.05.05.C02 Verifica dei flessibili 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Revisione 
Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alla rubinetteria; 2) Interruzione del fluido di 
alimentazione. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
01.05.05.C03 Verifica rubinetteria 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione a vista 
Eseguire un controllo della rubinetteria effettuando una serie di apertura e 
chiusura. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alla rubinetteria. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.05.05.I01 Disostruzione degli scarichi 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, 
mediante lo smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
01.05.05.I02 Rimozione calcare 
Cadenza: ogni mese 
Rimozione del calcare eventualmente depositato mediante l'utilizzazione di 
prodotti chimici. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
01.05.05.I03 Sostituzione bidet 
Cadenza: ogni 20 anni 
Effettuare la sostituzione dei bidet quando sono lesionati, rotti o macchiati. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.06 
Cassette di scarico a zaino 
Unità Tecnologica: 01.05 
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
Possono essere realizzate nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e 
feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino 
a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è 
opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha 
una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua; 
- gres fine porcellanato (fireclay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e 
quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 
1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente 
alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del 
metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime 
di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere 
bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi 
sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.05.06.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le cassette di scarico devono garantire valori minimi di portata dei fluidi per un 
corretto funzionamento dell'impianto. 
Prestazioni: 
Le cassette devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, 
una portata d’acqua non inferiore a quella di progetto. 
In particolare sono richieste le seguenti erogazioni di acqua: portata = 0,10 l/s e 
pressione (*) > 50 kPa. 
(*) o flussometro 3/4" 
Livello minimo della prestazione: 
Facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione 
dell'acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30minuti consecutivi, la 
portata di ogni bocca deve rimanere invariata e pari a quella di progetto (con una 
tolleranza del 10%). 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.05.06.A01 Anomalie del galleggiante 
Difetti di funzionamento del galleggiante che regola il flusso dell'acqua. 
01.05.06.A02 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle 
stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle 
corrosioni. 
01.05.06.A03 Difetti ai flessibili 
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Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o 
sconnessioni degli stessi. 
 
01.05.06.A04 Difetti dei comandi 
Difetti di funzionamento dei dispostivi di comando delle cassette dovuti ad 
incrostazioni o deposito di materiale vario (polvere, calcare, ecc.). 
01.05.06.A05 Interruzione del fluido di alimentazione 
Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente 
erogatore/gestore. 
01.05.06.A06 Scheggiature 
Scheggiature dello smalto di rivestimento delle cassette con conseguenti 
mancanze. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.05.06.C01 Verifica dei flessibili 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Revisione 
Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai flessibili; 2) Difetti dei comandi. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
01.05.06.C02 Verifica rubinetteria 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Eseguire un controllo della rubinetteria effettuando una serie di apertura e 
chiusura. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei comandi. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.05.06.I01 Rimozione calcare 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Rimozione del calcare eventualmente depositato mediante l'utilizzazione di 
prodotti chimici. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
01.05.06.I02 Ripristino ancoraggio 
Cadenza: quando occorre 
Ripristinare l'ancoraggio delle cassette con eventuale sigillatura con silicone. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
01.05.06.I03 Sostituzione cassette 
Cadenza: ogni 30 anni 
Effettuare la sostituzione delle cassette di scarico quando sono lesionate, rotte o 
macchiate. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.07 
Lavamani sospesi 
Unità Tecnologica: 01.05 
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
Possono avere uno o tre fori per la rubinetteria. Possono essere realizzati nei 
seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e 
feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino 
a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è 
opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha 
una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua; 
- gres fine porcellanato (fireclay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e 
quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 
1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente 
alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del 
metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime 
di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere 
bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi 
sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale 
non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica (necessitano, quindi, di 
isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.05.07.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I lavamani sospesi devono garantire valori minimi di portata dei fluidi per un 
corretto funzionamento dell'impianto. 
Prestazioni: 
I lavamani devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una 
portata d’acqua non inferiore a quella di progetto. 
In particolare sono richieste le seguenti erogazioni sia di acqua fredda che calda: 
portata = 0,10 l/s e pressione (*) > 50 kPa. 
(*) o flussometro 3/4" 
Livello minimo della prestazione: 
Facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione 
dell'acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30minuti consecutivi, la 
portata di ogni bocca deve rimanere invariata e pari a quella di progetto (con una 
tolleranza del 10%). 
 
01.05.07.R02 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I lavamani sospesi devono essere montati in modo da assicurare facilità di uso, 
funzionalità e manovrabilità. 
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Prestazioni: 
I componenti dei lavamani (rubinetteria, valvole, sifoni, ecc.) devono essere 
concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta ed essere disposti in 
posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e 
sicuro. 
Livello minimo della prestazione: 
I lavabi saranno posizionati a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso e dal bidet, a 15 
cm dalla parete e dovranno avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 
55 cm; nel caso che il lavabo debba essere utilizzato da persone con ridotte 
capacità motorie il lavabo sarà posizionato con il bordo superiore a non più di 80 
cm dal pavimento e con uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 80 cm. 
 
01.05.07.R03 Raccordabilità 
Classe di Requisiti: Adattabilità delle finiture 
Classe di Esigenza: Fruibilità 
I lavamani sospesi, indipendentemente dal tipo di materiale con i quali sono stati 
fabbricati, devono consentire di poter raccordare i vari elementi che li 
costituiscono. 
Prestazioni: 
Devono essere rispettate le dimensioni e le forometrie indicate dai vari fornitori 
onde consentire il rispetto delle quote di raccordo. 
Livello minimo della prestazione: 
Le quote di raccordo dei lavamani sospesi a uno o due fori per rubinetteria laterale 
devono essere conformi alle dimensioni riportate nel prospetto 1 della norma UNI 
EN 111. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.05.07.A01 Cedimenti 
Cedimenti delle strutture di sostegno dei lavamani sospesi dovuti ad errori di posa 
in opera o a causa di atti vandalici. 
01.05.07.A02 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle 
stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle 
corrosioni. 
01.05.07.A03 Difetti ai flessibili 
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o 
sconnessioni degli stessi. 
01.05.07.A04 Difetti alla rubinetteria 
Difetti di funzionamento dei dispostivi di comando dei lavamani dovuti ad 
incrostazioni o deposito di materiale vario (polvere, calcare, ecc.). 
01.05.07.A05 Interruzione del fluido di alimentazione 
Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente 
erogatore/gestore. 
01.05.07.A06 Scheggiature 
Scheggiature dello smalto di rivestimento dei lavamani con conseguenti 
mancanze. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.05.07.C01 Verifica ancoraggio 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'efficienza dell'ancoraggio dei lavamani sospesi alla parete. 
• Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra; 2) Raccordabilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
01.05.07.C02 Verifica dei flessibili 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Revisione 
Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai flessibili; 2) Difetti alla rubinetteria. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
01.05.07.C03 Verifica rubinetteria 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Eseguire un controllo della rubinetteria effettuando una serie di apertura e 
chiusura. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alla rubinetteria. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.05.07.I01 Disostruzione degli scarichi 
Cadenza: quando occorre 
Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, 
mediante lo smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
01.05.07.I02 Rimozione calcare 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Rimozione del calcare eventualmente depositato sugli apparecchi sanitari, 
mediante l'utilizzazione di prodotti chimici. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
01.05.07.I03 Ripristino ancoraggio 
Cadenza: quando occorre 
Ripristinare l'ancoraggio dei lavamani alla parete ed eventuale sigillatura con 
silicone. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
01.05.07.I04 Sostituzione lavamani 
Cadenza: ogni 30 anni 
Effettuare la sostituzione dei lavamani quando sono lesionati, rotti o macchiati. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.08 
Miscelatori meccanici 
Unità Tecnologica: 01.05 
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
I miscelatori meccanici consentono di mantenere la temperatura del fluido alla 
temperatura impostata. Il funzionamento di questi dispositivi avviene per mezzo di 
un bulbo o cartuccia termostatica che può funzionare secondo due principi 
differenti: 
- dilatazione per mezzo di dischi metallici; 
- dilatazione per mezzo di un liquido. 
I miscelatori meccanici possono essere: 
- monocomando dotato di un solo dispositivo di regolazione della portata e della 
temperatura; 
- miscelatori meccanici aventi dispositivi di controllo indipendenti per la 
regolazione della portata e della temperatura. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.05.08.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I miscelatori meccanici devono essere in grado di garantire valori minimi di portata 
dei fluidi. 
Prestazioni: 
La portata dei miscelatori meccanici viene verificata mediante la prova indicata 
dalla norma UNI EN 1286 che prevede di manovrare il dispositivo di regolazione 
della temperatura alla pressione di 0,01 +/- 0,0005 MPa, con il dispositivo di 
regolazione della portata completamente aperto. Al termine della prova misurare, 
per differenti temperature, le portate Qm dell'acqua miscelata (Qm = Qc + Qh) alle 
seguenti posizioni: posizione acqua completamente fredda; 34 °C; 38 °C; 42 °C; 
posizione acqua completamente calda. Dove: 
- Qm = quantità acqua miscelata; 
- Qc = quantità acqua fredda; 
- Qh = quantità acqua calda. 
Livello minimo della prestazione: 
Tutte le letture delle portate a 0,01 MPa (0,1 bar) devono essere comprese nel 
campo appropriato del prospetto 12 della norma UNIEN 1286. 
 
01.05.08.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi del miscelatore (otturatore, se previsto, deviatore a comando manuale 
o automatico) devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi per garantire la 
funzionalità dell'impianto. 
Prestazioni: 
Per verificare la tenuta dei miscelatori collegare le due entrate dell'acqua del 
circuito di prova al miscelatore. Con la bocca di uscita aperta e il dispositivo di 
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chiusura chiuso, applicare al miscelatore una pressione idraulica di 1,6 +/- 0,05 
MPa (16 +/- 0,5 bar) per 60 
+/- 5 s, su tutta la gamma di manovra del dispositivo di regolazione della 
temperatura. 
Livello minimo della prestazione: 
Durante la prova non si devono produrre né perdite né trasudazioni attraverso le 
pareti né si devono produrre perdite dall'otturatore. 
 
01.05.08.R03 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti i miscelatori non devono subire alcuna alterazione che 
potrebbe compromettere il funzionamento del miscelatore meccanico. 
Prestazioni: 
Tutti i materiali che vanno a contatto con l'acqua destinata al consumo umano non 
devono originare pericolo per la salute fino ad una temperatura di 90°C. Detti 
materiali non devono generare alterazioni dell'acqua destinata al consumo umano 
per quanto riguarda la qualità alimentare, l'aspetto, l'odore o il sapore. 
Livello minimo della prestazione: 
Le superfici apparenti cromate e i rivestimenti Ni-Cr devono rispondere ai requisiti 
della UNI EN 248. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.05.08.A01 Corrosione 
Corrosione della cartuccia che contiene le parti mobili del miscelatore. 
01.05.08.A02 Difetti ai flessibili 
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o 
sconnessioni degli stessi. 
01.05.08.A03 Difetti agli attacchi 
Difetti degli attacchi dovuti a perdita della filettatura che provocano perdite di 
fluido. 
01.05.08.A04 Difetti alle guarnizioni 
Difetti di funzionamento delle guarnizioni. 
01.05.08.A05 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri 
che causano perdite o rotture delle tubazioni. 
01.05.08.A06 Perdite 
Difetti di tenuta per cui si verificano perdite di acqua in prossimità della giunzione 
flessibile-miscelatore. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.05.08.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo della funzionalità del miscelatore eseguendo una serie di 
aperture e chiusure. Verificare l'integrità dei dischi metallici di dilatazione. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Perdite; 2) Incrostazioni. 
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• Ditte specializzate: Idraulico. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.05.08.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Eseguire la pulizia della cartuccia termostatica controllando l'integrità dei dischi 
metallici di dilatazione. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
Cadenza: quando occorre 
01.05.08.I02 Sostituzione 
Sostituire i miscelatori quando usurati e non più rispondenti alla normativa di 
settore. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.09 
Miscelatori termostatici 
Unità Tecnologica: 01.05 
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
I miscelatori termostatici consentono di mantenere la temperatura del fluido alla 
temperatura impostata. Il funzionamento di questi dispositivi avviene per mezzo di 
un bulbo o cartuccia termostatica che può funzionare secondo due principi 
differenti: 
- dilatazione per mezzo di dischi metallici; 
- dilatazione per mezzo di un liquido. 
Generalmente i miscelatori termostatici sono dotati di un compensatore di 
pressione che garantisce il funzionamento se le pressioni dell'acqua fredda e 
calda sono differenti. I miscelatori termostatici possono essere: 
- monocomando: dotati di un ed unico dispositivo di regolazione della portata di 
erogazione e della temperatura; 
- bicomando: dotati di due dispositivi separati per la regolazione della portata di 
erogazione e della temperatura; 
- comando sequenziale unico: dotati di un unico dispositivo di regolazione che 
funziona attraverso una sequenza predeterminata di portata di erogazione e 
temperatura; 
- miscelatori termostatici senza dispositivo di regolazione della portata di 
erogazione. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.05.09.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I miscelatori termostatici devono essere in grado di garantire valori minimi di 
portata dei fluidi. 
Prestazioni: 
La portata dei miscelatori termostatici viene verificata mediante la prova indicata 
dalla norma UNI EN 1111 che prevede di azionare il dispositivo di regolazione 
della temperatura ad una pressione di 0,3 +/- 0,02 MPa (3 +/- 0,2 bar), con 
l'eventuale dispositivo di regolazione della portata completamente aperto. Al 
termine della prova misurare le portate Qm dell'acqua miscelata (Qm = Qc + Qh) a 
temperature diverse. Dove: 
- Qm = quantità acqua miscelata; 
- Qc = quantità acqua fredda; 
- Qh = quantità acqua calda. 
Livello minimo della prestazione: 
A seconda del tipo di apparecchio al quale il miscelatore termostatico è destinato, 
la portata misurata a 0,3 + 0,02 MPa (3 + 0,2 bar) deve essere almeno uguale a: 
- portata = 0,33 l/s (20 l/min) per vasca da bagno; 
- portata = 0,20 l/s (12 l/min) per lavabo, bidet, lavelli e docce. 
 
01.05.09.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
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Gli elementi del miscelatore (otturatore, se previsto, deviatore a comando manuale 
o automatico) devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi per garantire la 
funzionalità dell'impianto. 
Prestazioni: 
Per verificare la tenuta dei miscelatori collegare i due punti di arrivo del circuito di 
alimentazione acqua al miscelatore termostatico; con la bocca di erogazione 
aperta e l'otturatore chiuso, applicare al miscelatore una pressione idraulica di 1,6 
+/- 0,05 MPa (16 +/-0,5 bar) per 60 +/- 5 s, su tutta la gamma di manovra del 
dispositivo di regolazione della temperatura. 
Livello minimo della prestazione: 
Durante la prova non si devono produrre né perdite né trasudazioni attraverso le 
pareti né si devono produrre perdite dall'otturatore. 
 
01.05.09.R03 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti i miscelatori non devono subire alcuna alterazione che 
potrebbe compromettere il funzionamento del miscelatore termostatico. 
Prestazioni: 
Tutti i materiali che vanno a contatto con l'acqua destinata al consumo umano non 
devono originare pericolo per la salute fino ad una temperatura di 90°C. Detti 
materiali non devono generare alterazioni dell'acqua destinata al consumo umano 
per quanto riguarda la qualità alimentare, l'aspetto, l'odore o il sapore. 
Livello minimo della prestazione: 
Le superfici apparenti cromate e i rivestimenti Ni-Cr devono rispondere ai requisiti 
della UNI EN 248. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.05.09.A01 Corrosione 
Corrosione della cartuccia che contiene le parti mobili del miscelatore. 
01.05.09.A02 Difetti ai flessibili 
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o 
sconnessioni degli stessi. 
01.05.09.A03 Difetti agli attacchi 
Difetti degli attacchi dovuti a perdita della filettatura che provocano perdite di 
fluido. 
01.05.09.A04 Difetti alle guarnizioni 
Difetti di funzionamento delle guarnizioni. 
01.05.09.A05 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri 
che causano perdite o rotture delle tubazioni. 
01.05.09.A06 Perdite 
Difetti di tenuta per cui si verificano perdite di acqua in prossimità della giunzione 
flessibile-miscelatore. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.05.09.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
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Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo della funzionalità del miscelatore eseguendo una serie di 
aperture e chiusure. Verificare l'integrità dei dischi metallici di dilatazione. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) (Attitudine al) 
controllo della portata dei fluidi. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Perdite; 2) Incrostazioni. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.05.09.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Eseguire la pulizia della cartuccia termostatica controllando l'integrità dei dischi 
metallici di dilatazione. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
01.05.09.I02 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i miscelatori quando usurati e non più rispondenti alla normativa di 
settore. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.10 
Orinatoi 
Unità Tecnologica: 01.05 
Impianti di distribuzione acqua fredda e calda 
L'alimentazione dell'acqua avviene o dalla parte superiore o dalla brida. Il foro di 
scarico può essere posizionato orizzontalmente o verticalmente. Si possono 
realizzare nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e 
feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino 
a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è 
opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha 
una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua; 
- gres fine porcellanato (fireclay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e 
quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 
1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente 
alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del 
metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime 
di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere 
bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi 
sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.05.10.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli orinatoi devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 
Prestazioni: 
Gli orinatoi devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio 
tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro. 
Livello minimo della prestazione: 
Gli orinatoi devono essere disposti ad un'altezza dal piano di calpestio non 
superiore ai 70 cm per consentire un facile utilizzo. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.05.10.A01 Cedimenti 
Cedimenti delle strutture di sostegno degli orinatoi dovuti ad errori di posa in opera 
o a causa di atti vandalici. 
01.05.10.A02 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle 
stesse evidenziato dal cambio del colore e dalla presenza di ruggine in prossimità 
delle corrosioni. 
01.05.10.A03 Difetti ai flessibili 
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o 
sconnessioni degli stessi. 
01.05.10.A04 Difetti alle valvole 
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Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo 
dimensionamento delle stesse. 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale 
non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica (necessitano, quindi, di 
isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 
01.05.10.A05 Scheggiature 
Scheggiature dello smalto di rivestimento con conseguenti mancanze. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.05.10.C01 Verifica ancoraggio 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'efficienza dell'ancoraggio degli orinatoi sospesi alla parete. 
• Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.05.10.I01 Disostruzione degli scarichi 
Cadenza: quando occorre 
Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, 
mediante lo smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
01.05.10.I02 Rimozione calcare 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Rimozione del calcare eventualmente depositato mediante l'utilizzazione di 
prodotti chimici. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
01.05.10.I03 Ripristino ancoraggio 
Cadenza: quando occorre 
Ripristinare l'ancoraggio degli orinatoi alla parete con eventuale sigillatura con 
silicone. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
01.05.10.I04 Sostituzione orinatoi 
Cadenza: ogni 30 anni 
Effettuare la sostituzione degli orinatoi quando sono lesionati, rotti o macchiati. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

398 

 

Elemento Manutenibile: 01.05.11 
Scaldacqua elettrici ad accumulo 
Unità Tecnologica: 01.05 
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
Gli scaldacqua elettrici ad accumulo sono tra i più semplici apparecchi impiegati 
per la produzione di acqua calda sanitaria. La capacità del serbatoio di accumulo 
varia da 50 a 100 litri e l'acqua è riscaldata a mezzo di una resistenza elettrica 
immersa, della potenza di 1 o 1,5 kW, comandata da un termostato di regolazione 
della temperatura. 
Particolare cura viene impiegata per la protezione del serbatoio (detto caldaia) 
realizzata con zincatura a caldo e resine termoindurenti oppure con successive 
smaltature; in entrambi i casi sono unite all'ulteriore protezione di un anodo di 
magnesio, particolarmente efficace contro fenomeni di corrosione galvanica. Per 
ridurre le dispersioni passive l'apparecchio è coibentato interamente con un 
rivestimento di materiale isolante (normalmente poliuretano) protetto da una 
scocca esterna di acciaio smaltato. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.05.11.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 
Classe di Esigenza: Gestione 
Gli scaldacqua elettrici devono essere in grado di garantire valori minimi di portata 
dei fluidi. 
Prestazioni: 
La portata degli scaldacqua elettrici viene verificata mediante la prova indicata 
dalla norma UNI di settore. 
Livello minimo della prestazione: 
La quantità di acqua erogata durante la prova deve essere raccolta in apposita 
vasca; i valori dei volumi registrati non devono essere inferiori a quelli riportati 
nella norma UNI di settore. 
01.05.11.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli scaldacqua elettrici devono essere protetti da un morsetto di terra (contro la 
formazione di cariche positive) che deve essere collegato direttamente ad un 
conduttore di terra. 
Prestazioni: 
L’alimentazione di energia elettrica degli scaldacqua elettrici deve avvenire tramite 
accorgimenti necessari per garantire l’isolamento pompa dall’alimentazione 
elettrica stessa. 
Livello minimo della prestazione: 
L’apparecchiatura elettrica deve funzionare in modo sicuro nell’ambiente e nelle 
condizioni di lavoro specificate ed alle caratteristiche e tolleranze di alimentazione 
elettrica dichiarate, tenendo conto delle disfunzioni prevedibili. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.05.11.A01 Anomalie del termometro 
Difetti di funzionamento dell'indicatore di temperatura del fluido. 
01.05.11.A02 Corrosione 
Corrosione della struttura dello scaldacqua evidenziata dal cambio del colore in 
prossimità dell'azione corrosiva. 
01.05.11.A03 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione 
(sovraccarichi) o ad altro. 
01.05.11.A04 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere 
presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 
01.05.11.A05 Difetti della coibentazione 
Difetti di tenuta della coibentazione per cui non si ha il raggiungimento della 
temperatura richiesta. 
01.05.11.A06 Difetti di tenuta 
Perdite di fluido che si verificano per mancanza di tenuta delle tubazioni. 
01.05.11.A07 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può 
essere dovuto all'ossidazione delle masse metalliche. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.05.11.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verifica della pressione dell'acqua, della temperatura dell'acqua di accumulo e 
delle valvole di sicurezza. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti della coibentazione. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
01.05.11.C02 Controllo gruppo di sicurezza 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verifica del gruppo di sicurezza e controllo del corretto funzionamento del 
termostato e del dispositivo di surriscaldamento. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del termometro; 2) Difetti agli interruttori; 3) 
Surriscaldamento. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.05.11.I01 Ripristino coibentazione 
Cadenza: ogni 10 anni 
Effettuare il ripristino della coibentazione dello scaldacqua. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
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01.05.11.I02 Sostituzione scalda acqua 
Cadenza: ogni 15 anni 
Sostituire lo scaldacqua secondo le specifiche indicate dai produttori. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.12 
Tubazioni in rame 
Unità Tecnologica: 01.05 
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
Le tubazioni in rame hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori alla 
rubinetteria degli apparecchi sanitari. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.05.12.R01 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I fluidi termovettori dell'impianto idrico sanitario non devono dar luogo a fenomeni 
di incrostazioni, corrosioni, depositi che possano compromettere il regolare 
funzionamento degli impianti stessi. 
Prestazioni: 
Devono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua dei circuiti di riscaldamento, 
raffreddamento e umidificazione in modo che le caratteristiche chimico-fisiche 
(aspetto, pH, conduttività elettrica, durezza totale, cloruri, ecc.) corrispondano a 
quelle riportate dalla normativa. Inoltre le tubazioni in rame devono essere rivestite 
con idonei materiali coibenti in grado di limitare le variazioni della temperatura 
dell'acqua in circolazione. 
Livello minimo della prestazione: 
L’analisi deve essere ripetuta periodicamente possibilmente con frequenza 
settimanale o mensile e comunque ogni volta che si verifichi o si sospetti un 
cambiamento delle caratteristiche dell’acqua secondo quanto indicato dalla 
normativa UNI. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.05.12.A01 Difetti di coibentazione 
Difetti di tenuta della coibentazione. 
01.05.12.A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, 
termometri, pressostati di comando. 
01.05.12.A03 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni. 
01.05.12.A04 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa 
irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 
01.05.12.A05 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con 
conseguente ristagno delle stesse. 
01.05.12.A06 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri 
che causano perdite o rotture delle tubazioni. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.05.12.C01 Controllo generale tubazioni 
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Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di lesioni o di 
sconnessioni; -la stabilità de sostegni dei tubi; 
-vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -serrande e meccanismi di comando; 
-coibentazione dei tubi. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) (Attitudine al) 
controllo dell'aggressività dei fluidi. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di regolazione e 
controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) Incrostazioni; 5) 
Deformazione. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.05.12.I01 Ripristino coibentazione 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono 
evidenti i segni di degradamento. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.13 
Tubazioni multistrato 
Unità Tecnologica: 01.05 
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
Le tubazioni multistrato sono quei tubi la cui parete è costituita da almeno due 
strati di materiale plastico legati ad uno strato di alluminio o leghe di alluminio, tra 
di loro interposto. I materiali plastici utilizzati per la realizzazione degli specifici 
strati costituenti la parete del tubo multistrato sono delle poliolefine adatte 
all'impiego per il convogliamento di acqua in pressione e possono essere di: 
- polietilene PE; 
- polietilene reticolato PE-Xa / PE-Xb / PE-Xc; 
- polipropilene PP; 
- polibutilene PB. 
Allo scopo di assicurare l'integrità dello strato interno lo spessore di tale strato non 
deve essere minore di 0,5 mm. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.05.13.R01 Resistenza allo scollamento 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli strati intermedi della tubazione devono resistere allo scollamento per evitare i 
problemi di tenuta. 
Prestazioni: 
L'aderenza degli strati di materiale plastico allo strato intermedio in alluminio viene 
verificata mediante una prova che prevede la separazione degli stessi secondo le 
modalità indicate dalla norma UNI. 
Livello minimo della prestazione: 
Lo strato, costituito da quello esterno di materiale plastico e da quello intermedio 
in alluminio, vengono congiuntamente tirati con una velocità di 50 +/- 10 mm al 
minuto e alla temperatura di 23 +/- 2 °C. La resistenza minima opposta alla 
separazione deve rispettare le specifiche di produzione fissate dal fabbricante. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.05.13.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e 
scomparsa del colore originario. 
01.05.13.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa 
irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 
01.05.13.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle 
giunzioni. 
01.05.13.A04 Distacchi 
Distacchi degli strati di materiale che costituiscono la tubazione. 
01.05.13.A05 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con 
conseguente ristagno delle stesse. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.05.13.C01 Controllo tenuta strati 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Registrazione 
Controllare l'aderenza dei vari strati di materiale che costituiscono la tubazione. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza allo scollamento. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Errori di pendenza; 2) Distacchi. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
01.05.13.C02 Controllo tubazioni 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi 
di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.05.13.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.14 
Tubi in acciaio zincato 
Unità Tecnologica: 01.05 
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto idrico sanitario sono in acciaio 
zincato e provvedono all'adduzione e alla successiva erogazione dell'acqua 
destinata ad alimentare l'impianto. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.05.14.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la 
pressione richiesti dall'impianto. 
Prestazioni: 
Le prestazioni delle tubazioni e quindi la portata delle stesse devono essere 
verificate in sede di collaudo (ed annotate sul certificato di collaudo) e 
successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori. Anche i risultati 
delle ispezioni devono essere riportati su un apposito libretto. 
Livello minimo della prestazione: 
Per la verifica idrostatica effettuare una prova di tutte le tubazioni con una 
pressione pari ai valori derivanti dalla formula P = (20 x d x s) / D e per un periodo 
minimo di 10 secondi, dove d è la sollecitazione unitaria pari al 60% del carico 
unitario di snervamento(N/mm2); s è lo spessore nominale del tubo espresso in 
mm; D è il diametro esterno della tubazione. Per i tubi aventi diametro esterno 
maggiore di 219,1 mm i risultati della prova idraulica devono essere forniti dal 
fabbricante. 
 
01.05.14.R02 Assenza di emissioni di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti le tubazioni non devono produrre o riemettere sostanze 
tossiche, irritanti o corrosive per la salute degli utenti. 
Prestazioni: 
I materiali e i componenti degli impianti idrosanitari non devono produrre o 
riemettere sostanze tossiche, irritanti e/o corrosive che alterino le caratteristiche 
(organolettiche, fisico-chimiche, microbiologiche, ecc.) dell'acqua destinata al 
consumo umano, sia in condizioni ordinarie che alla massima temperatura di 
esercizio (60 °C). 
Livello minimo della prestazione: 
Le reti di distribuzione dell'acqua potabile all'interno delle abitazioni realizzate in 
acciaio zincato devono essere conformi al Regolamento sanitario approvato con 
R.D. 3.2.1901 n. 45 e successive modificazioni ed integrazioni. 
01.05.14.R03 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 



 

406 

 

Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature 
elevate o a sbalzi delle stesse. Per tale scopo possono essere dotati di adeguati 
rivestimenti. 
Prestazioni: 
Le tubazioni devono resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti dalle 
condizioni di funzionamento; pertanto gli isolanti termici ed i materiali di tenuta in 
genere non devono deteriorarsi o perdere le proprie caratteristiche anche nelle 
condizioni di massima o minima temperatura di progetto dell’acqua distribuita dalla 
rete. 
Livello minimo della prestazione: 
I rivestimenti che possono essere utilizzati per le tubazioni sono: cemento, smalto 
bituminoso, vernice bituminosa, resine epossidiche, materie plastiche ecc. Per le 
caratteristiche dei rivestimenti valgono le prescrizioni riportate dalla norma UNI di 
settore. 
 
01.05.14.R04 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in 
grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto 
l'azione di determinate sollecitazioni. 
Prestazioni: 
Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità 
e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e 
funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. Pertanto gli 
elementi devono essere sottoposti a prove di verifica quali resistenza a trazione, a 
schiacciamento e a curvatura. 
Livello minimo della prestazione: 
La prova a trazione a temperatura ambiente deve essere effettuata secondo le 
modalità indicate dalla norma UNI di settore per determinare il carico di rottura 
Rm, lo snervamento Re e l'allungamento percentuale A. Anche i risultati della 
prova a schiacciamento e a curvatura devono rispettare i valori minimi indicati 
dalla norma UNI di settore. 
 
01.05.14.R05 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in 
grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
Prestazioni: 
I componenti dell'impianto devono essere realizzati con materiali e finiture che non 
presentino incompatibilità chimico-fisica fra loro o che possano dar luogo a 
fenomeni di corrosione elettrolitica evitando in particolare contatti diretti fra rame e 
zinco (o acciaio zincato) o fra metalli e materiali aggressivi (alluminio o acciaio e 
gesso). 
Livello minimo della prestazione: 
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Verificare che la composizione chimica degli acciai utilizzati per realizzare 
tubazioni per la condotta dell'acqua non superi le tolleranze ammissibili indicate 
dalla norma UNI di settore. Per il prelievo di campioni da sottoporre ad analisi 
chimico fisiche seguire le modalità indicate dalla norma UNI EU 18. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.05.14.A01 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle 
stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle 
corrosioni. 
01.05.14.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle 
giunzioni. 
01.05.14.A03 Difetti alle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo 
dimensionamento delle stesse. 
01.05.14.A04 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri 
che causano perdite o rotture delle tubazioni. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.05.14.C01 Controllo coibentazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista  
Verificare l'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
01.05.14.C02 Controllo manovrabilità delle valvole 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo 
Eseguire una manovra di prova di tutti gli organi di intercettazione per evitare che 
si blocchino. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Resistenza 
meccanica. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Difetti alle 
valvole. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
01.05.14.C03 Controllo tenuta 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi 
di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della tenuta. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 



 

408 

 

 
01.05.14.C04 Controllo tenuta valvole 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Registrazione 
Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione 
degli organi di tenuta. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Resistenza 
meccanica. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alle valvole. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.05.14.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
01.05.14.I02 Pulizia otturatore 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia o eventuale sostituzione dell'otturatore nel caso si verifichi il passaggio del 
fluido ad otturatore chiuso. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.15 
Vasi igienici a pavimento 
Unità Tecnologica: 01.05 
Impianti di distribuzione acqua fredda e calda 
I vasi igienici a pavimento sono quelli in cui non è prevista la seduta ma sono 
dotati solo di un foro collocato a pavimento. 
Comunemente si realizzano nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e 
feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino 
a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è 
opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha 
una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua; 
- gres fine porcellanato (fireclay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e 
quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 
1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente 
alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del 
metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime 
di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere 
bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi 
sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale 
non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica (necessitano, quindi, di 
isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.05.15.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I vasi igienici dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire 
valori minimi di portata dei fluidi. 
Prestazioni: 
Gli apparecchi sanitari devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di 
esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella di progetto. In particolare 
sono richieste le seguenti erogazioni sia di acqua fredda che calda: 
- vaso a cassetta, portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 
- vaso con passo rapido (dinamica a monte del rubinetto di erogazione), portata = 
1,5 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 150 kPa. 
Livello minimo della prestazione: 
Bisogna accertare che facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di 
erogazione dell’acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30 minuti 
consecutivi, la portata di ogni bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto 
(con una tolleranza del 10%). 
 
01.05.15.R02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
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I vasi igienici e la rubinetteria devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di manovra o 
di utilizzo. 
Prestazioni: 
Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, i vasi igienici ed 
i relativi dispositivi di tenuta devono conservare inalterate le caratteristiche 
funzionali e di finitura superficiale assicurando comunque i livelli prestazionali di 
specifica. 
Livello minimo della prestazione: 
In particolare tutte le parti in ottone o bronzo dei terminali di erogazione sottoposti 
a manovre e/o sforzi meccanici in genere devono essere protetti mediante 
processo galvanico di cromatura o procedimenti equivalenti (laccatura, zincatura, 
bagno galvanico, ecc.) per eliminare l’incrudimento e migliorare le relative 
caratteristiche meccaniche, seguendo le prescrizioni riportate nelle specifiche 
norme 
UNI di riferimento. La pressione esercitata per azionare i rubinetti di erogazione, i 
miscelatori e le valvole non deve superare i 10Nm. 
 
01.05.15.R03 Adattabilità delle finiture 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I vasi igienici devono essere installati in modo da garantire la fruibilità, la comodità 
e la funzionalità d' uso. 
Prestazioni: 
I vasi ed i relativi accessori quali rubinetteria, valvole, sifoni, ecc. devono essere 
installati in posizione ed altezza (dal piano di calpestio, dalla parete, da latri 
sanitari) tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro. 
Livello minimo della prestazione: 
Le quote di raccordo dei vasi a pavimento a cacciata, con cassetta appoggiata 
devono essere conformi alle dimensioni riportate nei prospetti da 1 a 5 della 
norma UNI EN 33. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.05.15.A01 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle 
stesse evidenziato dal cambio del colore e presenza di ruggine in prossimità delle 
corrosioni. 
01.05.15.A02 Difetti degli ancoraggi 
Cedimenti delle strutture di sostegno e/o degli ancoraggi dei vasi dovuti ad errori 
di posa in opera o a causa di atti vandalici. 
01.05.15.A03 Difetti dei flessibili 
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o 
sconnessioni degli stessi. 
01.05.15.A04 Ostruzioni 
Difetti di funzionamento dei sifoni e degli scarichi dei vasi dovuti ad accumuli di 
materiale vario che causa un riflusso dei fluidi. 
01.05.15.A05 Scheggiature 
Scheggiature dello smalto di rivestimento con conseguenti mancanze. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.05.15.C01 Verifica ancoraggio 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle cassette a muro con 
eventuale sigillatura con silicone. 
• Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti degli ancoraggi. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
01.05.15.C02 Verifica degli scarichi 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Verifica della funzionalità di tutti gli scarichi ed eventuale sistemazione dei 
dispositivi non perfettamente funzionanti con sostituzione delle parti non riparabili. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Ostruzioni. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
01.05.15.C03 Verifica dei flessibili 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo a vista 
Verifica della tenuta di tutti gli scarichi ed eventuale ripristino delle sigillature o 
sostituzione delle guarnizioni. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti degli ancoraggi. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.05.15.I01 Disostruzione degli scarichi 
Cadenza: quando occorre 
Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, 
mediante lo smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
01.05.15.I02 Sostituzione vasi 
Cadenza: ogni 30 anni 
Effettuare la sostituzione dei vasi rotti, macchiati o gravemente danneggiati. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.16 
Vasi igienici a sedile 
Unità Tecnologica: 01.05 
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
I vasi igienici a sedile possono essere installati a parete e anche al pavimento. Il 
vaso, se dotato di flussostato o cassetta interna, misura generalmente 36 x 50 cm 
mentre la profondità può aumentare fino a 70 cm (misura massima anche per i tipi 
sospesi) se dotato di cassetta esterna; è alto mediamente 36 cm da terra. Nel 
caso di installazione del vaso in un vano apposito, la larghezza del vano non può 
essere inferiore a 80 cm e la sua profondità non può essere inferiore a 1,3 m. 
Sono disponibili di recente dei vasi particolari dotati di doccetta e ventilatore ad 
aria calda per l'igiene intima. Questi vasi sostituiscono contemporaneamente 
anche il bidet e quindi sono consigliabili (oltre che per motivi igienici) anche in tutti 
quei casi in cui, per motivi di spazio, non sia possibile installare il bidet. I vasi 
devono rispondere alla Norma EN 997, se di porcellana sanitaria, oppure alla 
Norma UNI 8196 se di resina metacrilica. 
La cassetta può essere collocata appoggiata o staccata e la sezione del foro di 
scarico può essere orizzontale o verticale. 
Comunemente si realizzano nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e 
feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino 
a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è 
opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha 
una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua; 
- gres fine porcellanato (fireclay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e 
quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 
1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente 
alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del 
metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime 
di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere 
bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi 
sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale 
non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica (necessitano, quindi, di 
isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.05.16.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I vasi igienici dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire 
valori minimi di portata dei fluidi. 
Prestazioni: 
Gli apparecchi sanitari devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di 
esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella di progetto. In particolare 
sono richieste le seguenti erogazioni sia di acqua fredda che calda: 
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- vaso a cassetta, portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 
- vaso con passo rapido (dinamica a monte del rubinetto di erogazione), portata = 
1,5 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 150 kPa. 
Livello minimo della prestazione: 
Bisogna accertare che facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di 
erogazione dell’acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30 minuti 
consecutivi, la portata di ogni bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto 
(con una tolleranza del 10%). 
 
01.05.16.R02 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I vasi igienici devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 
Prestazioni: 
I componenti dei vasi quali rubinetteria, valvole, sifoni, ecc. devono essere 
concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta ed essere disposti in 
posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e 
sicuro. 
Livello minimo della prestazione: 
I vasi igienici devono essere fissati al pavimento o alla parete in modo tale da 
essere facilmente rimossi senza demolire l'intero apparato sanitario; inoltre 
dovranno essere posizionati a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla 
parete, a 20 cm dal bidet e dovranno avere uno spazio frontale libero da ostacoli 
di almeno 55 cm. 
 
01.05.16.R03 Adattabilità delle finiture 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I vasi igienici devono essere installati in modo da garantire la fruibilità, la comodità 
e la funzionalità d' uso. 
Prestazioni: 
I vasi ed i relativi accessori quali rubinetteria, valvole, sifoni, ecc. devono essere 
installati in posizione ed altezza (dal piano di calpestio, dalla parete, da latri 
sanitari) tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro. 
Livello minimo della prestazione: 
Le quote di raccordo dei vasi a pavimento a cacciata, con cassetta appoggiata 
devono essere conformi alle dimensioni riportate nei prospetti da 1 a 5 della 
norma UNI EN 33. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.05.16.A01 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle 
stesse evidenziato dal cambio del colore e presenza di ruggine in prossimità delle 
corrosioni. 
01.05.16.A02 Difetti degli ancoraggi 
Cedimenti delle strutture di sostegno e/o degli ancoraggi dei vasi dovuti ad errori 
di posa in opera o a causa di atti vandalici. 
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01.05.16.A03 Difetti dei flessibili 
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o 
sconnessioni degli stessi. 
01.05.16.A04 Ostruzioni 
Difetti di funzionamento dei sifoni e degli scarichi dei vasi dovuti ad accumuli di 
materiale vario che causa un riflusso dei fluidi. 
01.05.16.A05 Rottura del sedile 
Rotture e/o scheggiature dei sedili copri vasi 
01.05.16.A06 Scheggiature 
Scheggiature dello smalto di rivestimento con conseguenti mancanze. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.05.16.C01 Verifica ancoraggio 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle cassette a muro, ed 
eventuale loro sigillatura con silicone. 
• Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti degli ancoraggi. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
01.05.16.C02 Verifica degli scarichi 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Verifica della funzionalità di tutti gli scarichi ed eventuale sistemazione dei 
dispositivi non perfettamente funzionanti con sostituzione delle parti non riparabili. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Ostruzioni. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
01.05.16.C03 Verifica dei flessibili 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Revisione 
Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei flessibili. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
01.05.16.C04 Verifica di tenuta degli scarichi 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Verifica della tenuta di tutti gli scarichi ed eventuale ripristino delle sigillature o 
sostituzione delle guarnizioni. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti degli ancoraggi. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
01.05.16.C05 Verifica sedile copri vaso 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale sostituzione dei sedili copriva so 
con altri simili e della stessa qualità. 
• Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Rottura del sedile. 
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• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 
01.05.16.I01 Disostruzione degli scarichi 
Cadenza: quando occorre 
Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, 
mediante lo smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
01.05.16.I02 Rimozione calcare 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Rimozione del calcare eventualmente depositato mediante l'utilizzazione di 
prodotti chimici. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
01.05.16.I03 Sostituzione vasi 
Cadenza: ogni 30 anni 
Effettuare la sostituzione dei vasi rotti, macchiati o gravemente danneggiati. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.17 
Ventilatori d'estrazione 
Unità Tecnologica: 01.05 
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
In tutti quei locali dove non sono possibili l'aerazione e l'illuminazione naturale 
sono installati i ventilatori d'estrazione che hanno il compito di estrarre l'aria 
presente in detti ambienti. Devono essere installati in modo da assicurare il 
ricambio d'aria necessario in funzione della potenza del motore del ventilatore e 
della superficie dell'ambiente. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.05.17.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I ventilatori devono essere protetti da un morsetto di terra (contro la formazione di 
cariche positive) che deve essere collegato direttamente ad un conduttore di terra. 
Prestazioni: 
L’alimentazione di energia elettrica dei ventilatori deve avvenire tramite 
accorgimenti necessari per garantire l’isolamento dall’alimentazione elettrica 
stessa. 
Livello minimo della prestazione: 
L’apparecchiatura elettrica deve funzionare in modo sicuro nell’ambiente e nelle 
condizioni di lavoro specificate ed alle caratteristiche e tolleranze di alimentazione 
elettrica dichiarate, tenendo conto delle disfunzioni prevedibili. 
 
01.05.17.R02 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I ventilatori d'estrazione devono garantire un livello di rumore nell’ambiente 
esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dalla normativa vigente. 
Prestazioni: 
I ventilatori devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente 
La e quello residuo Lr nei limiti indicati dalla normativa. Tali valori possono essere 
oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti funzionanti che con gli 
impianti fermi. 
Livello minimo della prestazione: 
I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle 
verifiche previste dalle norme UNI, oppure verificando che i valori dichiarati dal 
produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.05.17.A01 Anomalie delle cinghie 
Difetti di tensione della cinghia. 
01.05.17.A02 Anomalie dei motorini 
Difetti di funzionamento dei motorini elettrici che causano malfunzionamenti. 
01.05.17.A03 Anomalie spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie di segnalazione. 
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01.05.17.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei vari bulloni e viti. 
 
01.05.17.A05 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione 
(sovraccarichi) o ad altro. 
 
01.05.17.A06 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento. 
 
01.05.17.A07 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può 
essere dovuto all'ossidazione delle masse metalliche. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.05.17.C01 Controllo assorbimento 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Eseguire un controllo ed il rilievo delle intensità assorbite dal motore. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Surriscaldamento. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.05.17.C02 Controllo motore 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dell'allineamento motore-ventilatore; verificare il corretto serraggio dei 
bulloni. Verificare inoltre la presenza di giochi anomali, e verificare lo stato di 
tensione delle cinghie. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Rumorosità; 2) Difetti di serraggio. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.05.17.I01 Ingrassaggio 
Cadenza: ogni 3 mesi 
01.05.17.I02 Pulizia 
Effettuare una lubrificazione delle parti soggette ad usura quali motori e cuscinetti. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
Eseguire la pulizia completa dei componenti i motori quali albero, elica. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
01.05.17.I03 Sostituzione 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Sostituire il ventilatore quando usurato. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
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01.05.17.I04 Sostituzione cinghie 
Cadenza: ogni 30 anni 
Effettuare la sostituzione delle cinghie quando usurate. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
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Unità Tecnologica: 01.06  
(Impianto di terra) 
Cadenza: quando occorre 
L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti, 
elettricamente definiti, con un conduttore a potenziale nullo. E’ il sistema migliore 
per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche 
in tensione a causa di mancanza di isolamento o altro. L’impianto di terra deve 
essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di funzionamento, 
inclusi i centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le 
discese contro le scariche atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è quello di 
ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di collegamento, 
le parti metalliche dell’impianto e il terreno circostante. Per il collegamento alla 
rete di terra è possibile utilizzare, oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei 
plinti di fondazione. L’impianto di terra è generalmente composto da collettore di 
terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli che 
raccordano i singoli impianti. I collegamenti devono essere sconnettibili e il 
morsetto principale deve avere il contrassegno di terra. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
01.06.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi ed i materiali dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture. 
I dispersori per la presa di terra devono essere realizzati con materiale idoneo ed 
appropriato alla natura e alla condizione del terreno. 
Prestazioni: 
I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso delle 
derivazioni a terra, una resistenza commisurata alle caratteristiche dei dispositivi 
di protezione differenziale per gli impianti utilizzatori a tensione fino a 1000 V.  
Livello minimo della prestazione: 
Per tensioni superiori e per le cabine ed officine il dispersore deve presentare 
quella minore resistenza e sicurezza adeguata alle caratteristiche dell'impianto. 
 
L'Unità è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
° 01.06.01 Conduttori di protezione 
° 01.06.02 Sistema di dispersione 
° 01.06.03 Sistema di equipotenzializzazione 
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Elemento Manutenibile: 01.06.01 
Conduttori di protezione 
Unità Tecnologica: 01.06 
Impianto di messa a terra 
I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i 
conduttori di terra dai piani dell’edificio. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.06.01.R01 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza Gli elementi ed i materiali del sistema di 
dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 
Prestazioni: 
La resistenza alla corrosione degli elementi e dei conduttori di protezione viene 
accertata con le prove e le modalità previste dalla norma tecnica di settore. 
Livello minimo della prestazione: 
La valutazione della resistenza alla corrosione viene definita con una prova di 
alcuni campioni posti in una camera a nebbia salina per un determinato periodo. 
Al termine della prova devono essere soddisfatti i criteri di valutazione previsti 
(aspetto dopo la prova, tempo impiegato per la prima corrosione, variazioni di 
massa, difetti riscontrabili, ecc.) secondo quanto stabilito dalla norma tecnica CEI 
applicabile. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.06.01.A01 Difetti di connessione 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità 
dei conduttori fino al nodo equipotenziale. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.06.01.C01 Controllo generale 
Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al 
nodo equipotenziale. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.06.01.I01 Sostituzione conduttori di protezione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.06.02 
Sistema di dispersione 
Unità Tecnologica: 01.06 
Impianto di messa a terra 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.06.02.R01 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra 
devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di 
corrosione. 
Prestazioni: 
La resistenza alla corrosione degli elementi e dei materiali del sistema di 
dispersione dell'impianto di messa a terra viene accertata con le prove e le 
modalità previste dalla norma tecnica CEI applicabile. 
Livello minimo della prestazione: 
Per garantire un'adeguata protezione occorre che i dispersori di terra rispettino i 
valori di Vs indicati dalla norma tecnica CEI applicabile. 
Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in 
un collettore interrato che così realizza un anello di dispersione. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.06.02.A01 Corrosioni 
Corrosione del materiale costituente il sistema di dispersione. Evidenti segni di 
decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità 
delle corrosioni. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.06.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del 
sistema di dispersione siano in buone condizioni e non ci sia presenza di 
corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la presenza dei cartelli indicatori 
degli schemi elettrici. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosioni. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.06.02.I01 Misura della resistività del terreno 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una misurazione del valore della resistenza di terra. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
01.06.02.I02 Sostituzione dispersori 
Cadenza: quando occorre 
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Sostituire i dispersori danneggiati o deteriorati. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

423 

 

Elemento Manutenibile: 01.06.03 
Sistema di equipotenzializzazione 
Unità Tecnologica: 01.06 
Impianto di messa a terra 
I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al 
morsetto principale di terra i tubi metallici. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.06.03.R01 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Il sistema di equipotenzializzazione dell'impianto di messa a terra deve essere in 
grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 
Prestazioni: 
La resistenza alla corrosione dei conduttori equipotenziali principali e 
supplementari dell'impianto di messa a terra viene accertata con le prove e le 
modalità previste dalla norma CEI applicabile. 
Livello minimo della prestazione: 
Per garantire un'adeguata protezione occorre che i conduttori equipotenziali 
principali e supplementari rispettino i valori di Vs indicati dalla norma UNI di 
settore. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.06.03.A01 Corrosione 
Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di 
ruggine in prossimità delle corrosioni. 
01.06.03.A02 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei bulloni del sistema di equipotenzializzazione. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.06.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in buone condizioni. 
Verificare inoltre che siano in buone condizioni i serraggi dei bulloni. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.06.03.I01 Sostituzione degli collegamenti EQP 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i collegamenti EQP danneggiati o deteriorati. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
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Unità Tecnologica: 01.07 (Impianto antintrusione e controllo accessi) 
 
L'impianto antintrusione e controlli accessi è l'insieme degli elementi tecnici del 
sistema edilizio con funzione di prevenire, eliminare o segnalare l'intrusione di persone 
non desiderate all'interno degli edifici. L'impianto generalmente si compone di una 
centralina elettronica, che può avere sirena incorporata o esterna e punto centrale per 
i diversi sensori, ripartita in zone che corrispondono alle zone protette. I sensori per 
interno possono essere: 
- rilevatori radar che coprono zone di circa 90° (non devono essere installati su pareti 
soggette a vibrazioni né orientati su pareti riflettenti); 
- rilevatori radar a microonde che coprono zone di oltre 100° ottenendo il massimo 
rendimento dall'effetto Doppler; 
- rilevatori a infrarossi passivi che si servono delle radiazioni termiche dei corpi animati 
e sono corredati di lente Fresnel per orientare in maniera corretta il sensore con 
portate fina a 10 metri. 
I sensori perimetrali possono essere: 
- contatto magnetico di superficie o da incasso; 
- interruttore magnetico; 
- sensore inerziale per protezione di muri e recinzioni elettriche; 
- sonda a vibrazione; 
- barriere a raggi infrarossi e a microonde per esterno. 
Gli impianti di allarme dovranno essere realizzati a regola d'arte in rispondenza alla 
Legge 1.3. 1968, n.186. Tutti i dispositivi di rivelazione, concentrazione, segnalazione 
locale/remota (teletrasmissione), nonché di controllo (accessi, televisione a circuito 
chiuso), dovranno rispondere alle norme CEI applicabili ai sensi della Legge 186/68 
che richiede l'utilizzo di materiale costruito a regola d'arte. Pertanto dette 
apparecchiature dovranno riportare il previsto marchio di conformità o in alternativa di 
dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore; in ogni caso dovrà essere 
garantita la sicurezza d'uso. A tal riguardo tutte le apparecchiature elettriche collegate 
alle linee di alimentazione in bassa tensione (trasformatori, interruttori, fusibili, 
ecc.), dovranno essere conformi alle norme CEI applicabili; tale rispondenza dovrà 
essere certificata da apposito attestato di conformità rilasciato da parte degli organismi 
competenti oppure da dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. Tutte le 
apparecchiature dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. Le 
verifiche da effettuare anche sulla base della documentazione fornita sono: 
- controllo dei materiali installati e delle relative caratteristiche tecniche; 
- controllo a vista del posizionamento, fissaggio ed accessibilità della centrale di 
gestione, dei singoli rivelatori e ogni altro dispositivo del sistema, con verifica della 
conformità a livello di prestazione richiesta; 
- controllo dello schema di localizzazione dei cavi e degli schemi dei collegamenti, 
verifica della completezza della documentazione tecnica e dei manuali d'uso e tecnici; 
- calcolo teorico dell'autonomia di funzionamento dell'impianto sulla base degli 
assorbimenti, del tipo delle batterie e del dimensionamento degli alimentatori installati; 
- controllo operativo delle funzioni quali: risposta dell'impianto ad eventi di allarme, 
risposta dell'impianto ad eventi temporali e risposta dell'impianto ad interventi manuali. 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
01.07.R01 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi dell'impianto antintrusione installati all'esterno devono essere in grado 
di evitare infiltrazioni di acqua o di umidità all'interno del sistema. 
Prestazioni: 
Gli elementi dell'impianto antintrusione installati all’esterno devono essere idonei a 
resistere all’azione dell'acqua o dell'umidità eventualmente presente in modo tale 
da garantire la funzionalità del sistema. 
Livello minimo della prestazione: 
I materiali utilizzati possono essere verificati effettuando le prove prescritte dalla 
normativa vigente e seguendo i metodi di calcolo da essa previsti. 
 
01.07.R02 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere realizzati con materiali in 
grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza causare 
malfunzionamenti. 
Prestazioni: 
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere realizzati con materiali e 
componenti secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte 
costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi di protezione elettrica dipendono dalle ditte produttrici e devono 
rispondere alle prescrizioni delle norme CEI. 
 
01.07.R03 Isolamento elettrostatico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono garantire un livello di isolamento da 
eventuali scariche elettrostatiche. 
Prestazioni: 
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere realizzati con materiali 
idonei a non provocare scariche elettrostatiche. 
Livello minimo della prestazione: 
Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico degli elementi dell'impianto si 
effettuano una serie di prove secondo le modalità riportate nella normativa CEI 
vigente. 
 
01.07.R04 Resistenza a cali di tensione 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono resistere a riduzioni di tensione e a 
brevi interruzioni di tensione. 
Prestazioni: 
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Gli elementi dell'impianto antintrusione devono resistere a riduzioni di tensione e a 
brevi interruzioni di tensione. 
Livello minimo della prestazione: 
Per accertare la resistenza ai cali di tensione si effettuano delle prove secondo 
quanto previsto dalle norme. 
 
01.07.R05 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 
Prestazioni: 
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere tali da sopportare gli effetti 
dell’umidità per lungo tempo nell’ambiente di utilizzo senza perdere le proprie 
caratteristiche. 
Livello minimo della prestazione: 
Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico degli elementi dell'impianto si 
effettuano una serie di prove secondo le modalità riportate nella normativa CEI 
vigente. 
 
01.07.R06 Resistenza alla vibrazione 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere idonei e posti in opera in 
modo da resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere nell'ambiente di impiego 
senza compromettere il regolare funzionamento. 
Prestazioni: 
La capacità degli elementi dell'impianto antintrusione di resistere alle vibrazioni 
viene verificata con la prova e con le modalità contenute nella norma CEI vigente. 
Livello minimo della prestazione: 
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di evidenziare che 
le tensioni in uscita siano entro le specifiche dettate dalle norme. 
 
01.07.R07 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture che si dovessero verificare nelle 
condizioni di impiego. 
Prestazioni: 
La resistenza meccanica viene verificata sottoponendo gli elementi dell'impianto a 
urti tali da simulare quelli prevedibili nelle condizioni di impiego. 
Livello minimo della prestazione: 
Per verificare la resistenza meccanica devono essere utilizzate il procedimento e 
l’apparecchiatura di prova descritti dalla normativa CEI vigente. 
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L'Unità è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
° 01.07.01 Attuatori di apertura 
° 01.07.02 Centrale antintrusione 
° 01.07.03 Contatti magnetici 
° 01.07.04 Lettori di badge 
° 01.07.05 Monitor 
° 01.07.06 Pannello degli allarmi 
° 01.07.07 Rivelatore volumetrico rottura del vetro 
° 01.07.08 Sensore lunga portata a doppia tecnologia 
° 01.07.09 Sensore volumetrico a doppia tecnologia 
° 01.07.10 Sensore volumetrico a microonda 
° 01.07.11 Unità di controllo 
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Elemento Manutenibile: 01.07.01 
Attuatori di apertura 
Unità Tecnologica: 01.07 
Impianto antintrusione e controllo accessi 
Gli attuatori di apertura sono dei dispositivi dell'impianto antintrusione che 
consentono l'apertura e la chiusura di porte, cancelli e serrature in genere. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.07.01.R01 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli attuatori di apertura alimentati da corrente elettrica devono garantire un livello 
di isolamento al passaggio della corrente. 
Prestazioni: 
Gli attuatori devono essere realizzati con materiali e componenti in grado di non 
subire dissoluzioni o disgregazioni quando attraversati da una corrente elettrica. 
Livello minimo della prestazione: 
I materiali ed i rivestimenti utilizzati per realizzare gli attuatori devono rispondere 
alle prescrizioni fornite dal comitato elettrotecnico italiano garantendo un livello 
minimo di protezione IP20. 
 
01.07.01.R02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli attuatori devono essere in grado di resistere a manovre violente e agli sforzi 
che possono verificarsi durante l'uso. 
Prestazioni: 
Gli attuatori devono essere realizzati con materiali e componenti in grado di 
resistere a manovre e sforzi d'uso senza comprometterei loro funzionamento e 
senza causare pericoli per gli utenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i limiti di carico massimo indicati dai produttori di detti 
componenti. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.07.01.A01 Corrosione 
Fenomeni di corrosione che possono verificarsi per esposizione a valori eccessivi 
dell'umidità. 
 
01.07.01.A02 Difetti alle guide di scorrimento 
Difetti di funzionamento delle guide di scorrimento dovuti ad incrostazioni di 
polvere e grassi. 
 
01.07.01.A03 Mancanza olio 
Mancanza dell'olio del motore per cui si verificano cattivi funzionamenti degli 
attuatori. 
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01.07.01.A04 Guasti meccanici 
Guasti agli elementi meccanici e ai dispositivi idraulici dei dispositivi collegati agli 
attuatori (cancelli, ecc.). 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.07.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il corretto funzionamento delle apparecchiature ed il serraggio delle 
varie parti meccaniche. Verificare il livello dell'olio del motore di comando degli 
attuatori. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alle guide di scorrimento; 2) Guasti meccanici. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.07.01.I01 Lubrificazione 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare una pulizia con successiva lubrificazione dei componenti meccanici 
degli attuatori. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
01.07.01.I02 Rabbocco olio 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire un rabbocco dell'olio dei motori degli attuatori idraulici. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.07.02 
Centrale antintrusione 
Unità Tecnologica: 01.07 
Impianto antintrusione e controllo accessi 
La centrale antintrusione è un elemento dell'impianto antintrusione e controllo 
accessi per mezzo del quale i componenti ad essa collegati possono essere 
alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un sistema di 
alimentazione primaria e secondaria in grado di assicurare un corretto 
funzionamento in caso di interruzione dell'alimentazione primaria. 
Generalmente le funzioni che può svolgere la centrale antintrusione sono: 
- ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati; 
- determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme e se del 
caso indicare con mezzi ottici e acustici tale condizione di allarme; 
- localizzare la zona dalla quale proviene l'allarme; 
- sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e 
acustici ogni eventuale guasto (per esempio cortocircuito, interruzione della linea, 
guasto nel sistema di alimentazione); 
- inviare i segnali di allarme alla stampante collegata; 
- inviare i segnali di allarme ad eventuali apparecchi telefonici collegati (polizia, 
vigilanza, ecc.) internamente che esternamente. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.07.02.R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
La centrale di controllo e allarme deve entrare nella condizione di allarme a 
seguito della ricezione dei segnali e dopo che gli stessi siano stati elaborati ed 
interpretati come allarmi. 
Prestazioni: 
La centrale di controllo e allarme deve essere in grado di ricevere, elaborare e 
visualizzare segnali provenienti da tutte le zone in modo che un segnale 
proveniente da una zona non deve falsare l'elaborazione, la memorizzazione e la 
segnalazione di segnali provenienti da altre zone. 
Livello minimo della prestazione: 
L'elaborazione dei segnali provenienti dai rivelatori in aggiunta a quello richiesto 
per prendere la decisione di segnalare l’allarme non deve ritardare la 
segnalazione della condizione di allarme per più di 10 s. 
 
01.07.02.R02 Isolamento elettromagnetico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e allarme devono garantire un 
livello di isolamento da eventuali campi elettromagnetici. 
Prestazioni: 
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e allarme devono essere tali 
da non essere danneggiati da eventuali campi elettromagnetici che dovessero 
verificarsi durante il normale funzionamento. 
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Livello minimo della prestazione: 
 
Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico della centrale di controllo e 
allarme si effettuano una serie di prove secondo le modalità riportate nella norma 
CEI vigente. 
Il campione deve essere condizionato nel modo seguente: 
- gamma di frequenza: da 1 MHz a 1 GHz; 
- intensità di campo: 10 V/m; 
- modulazione dell’ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz. 
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare 
visivamente l’assenza di danni meccanici. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.07.02.A01 Difetti del pannello di segnalazione 
Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose. 
01.07.02.A02 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 
01.07.02.A03 Perdita di carica della batteria 
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 
01.07.02.A04 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.07.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la funzionalità delle apparecchiature e dei dispositivi ottici ed acustici e 
dei dispositivi di allarme. Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla 
centrale. 
• Requisiti da verificare: 1) Efficienza; 2) Isolamento elettromagnetico; 3) 
Isolamento elettrostatico; 4) Resistenza a cali di tensione; 5) Resistenza alla 
corrosione; 6) Resistenza alla vibrazione; 7) Resistenza meccanica. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del pannello di segnalazione; 2) Perdita di carica 
della batteria; 3) Perdite di tensione. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
01.07.02.C02 Verifiche elettriche 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la funzionalità delle apparecchiature alimentate ad energia elettrica e dei 
dispositivi dotati di batteria ausiliaria. Verificare le connessioni delle 
apparecchiature di protezione e dei dispersori di terra. 
• Requisiti da verificare: 1) Efficienza; 2) Isolamento elettromagnetico; 3) 
Isolamento elettrostatico; 4) Resistenza a cali di tensione; 5) Resistenza alla 
corrosione; 6) Resistenza alla vibrazione; 7) Resistenza meccanica. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del pannello di segnalazione; 2) Perdita di carica 
della batteria; 3) Perdite di tensione. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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01.07.02.C03 Verifiche allarmi 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la funzionalità delle apparecchiature di allarme simulando una prova. 
• Requisiti da verificare: 1) Efficienza; 2) Isolamento elettromagnetico; 3) 
Isolamento elettrostatico; 4) Resistenza a cali di tensione; 5) Resistenza alla 
corrosione; 6) Resistenza alla vibrazione; 7) Resistenza meccanica. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del pannello di segnalazione; 2) Perdita di carica 
della batteria; 3) Perdite di tensione. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.07.02.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una pulizia della centrale e dei suoi componenti utilizzando aspiratori e 
raccogliendo in appositi contenitori i residui della pulizia. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
01.07.02.I02 Registrazione connessioni 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e dei fissaggi dei rivelatori 
collegati. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
01.07.02.I03 Revisione del sistema 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare una revisione ed un aggiornamento del software di gestione degli 
apparecchi in caso di necessità. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
01.07.02.I04 Sostituzione batteria 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria (preferibilmente ogni 6 mesi). 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.07.03 
Contatti magnetici 
Unità Tecnologica: 01.07 
Impianto antintrusione e controllo accessi 
I contatti magnetici sono composti da due scatoline, una provvista di interruttore e 
una da un piccolo magnete. Di questi contatti ne esistono di due tipi, quelli che si 
"aprono" avvicinando il magnete e quelli che invece si "chiudono". 
La scatolina provvista dell'interruttore verrà applicata sullo stipite della porta o 
della finestra, e collegata agli altri interruttori con due sottili fili isolati in plastica. La 
scatolina del magnete dovrà trovarsi in corrispondenza dell'interruttore quando la 
porta o la finestra risulterà chiusa. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.07.03.R01 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I contatti magnetici devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare 
fenomeni di corrosione per non compromettere il buon funzionamento dell'intero 
apparato. 
Prestazioni: 
I componenti dei contatti magnetici devono essere realizzati con materiali in modo 
da garantire un'adeguata protezione contro la corrosione. 
Livello minimo della prestazione: 
Deve essere garantito un funzionamento per almeno un ciclo di 10000000 di 
apertura e chiusura. 
 
01.07.03.R02 Resistenza a sbalzi di temperatura 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
I contatti magnetici devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura 
ambiente senza compromettere il loro funzionamento. 
Prestazioni: 
Per garantire un buon livello di isolamento da sbalzi della temperatura i contatti 
magnetici devono essere sigillati in azoto secco. 
Livello minimo della prestazione: 
I contatti magnetici non devono generare falsi allarmi se operanti nell'intervallo di 
temperatura e umidità indicato dai produttori. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.07.03.A01 Corrosione 
Fenomeni di corrosione che possono verificarsi per esposizione a valori eccessivi 
dell'umidità degli ambienti dove sono installati i rivelatori. 
01.07.03.A02 Difetti del magnete 
Difetti di funzionamento del magnete dovuti ad accumuli di materiale (polvere, 
sporco, ecc.) sullo stesso. 
01.07.03.A03 Difetti di posizionamento 
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Anomalie di aggancio del magnete sull'interruttore dovuti al non allineamento dei 
dispositivi. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.07.03.C01 Controllo dispositivi 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la corretta posizione dei contatti magnetici sulle porte e/o sulle finestre e 
che non ci siano fenomeni di corrosione. 
Verificare che il magnete coincida perfettamente sull'interruttore. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di posizionamento; 2) Difetti del magnete; 3) 
Corrosione. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.07.03.I01 Registrazione dispositivi 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Eseguire una prova per verificare l'allineamento del magnete sull'interruttore ed 
eventualmente eseguire una registrazione di detti dispositivi. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
01.07.03.I02 Sostituzione magneti 
Cadenza: ogni 10 anni 
Sostituire i contatti magnetici ed i relativi interruttori quando usurati. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.07.04 
Lettori di badge 
Unità Tecnologica: 01.07 
Impianto antintrusione e controllo accessi 
I lettori di badge sono quelle apparecchiature che consentono di utilizzare tessere 
magnetiche per controllare gli accessi. I lettori possono essere del tipo a 
strisciamento o del tipo ad inserimento. Generalmente nel tipo "a strisciamento" i 
lettori individuano tutti i caratteri contenuti nella tessera magnetica; nel tipo "a 
inserimento" i lettori individuano generalmente il 60 % dei caratteri contenuti nella 
scheda magnetica. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.07.04.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I lettori di badge devono presentare caratteristiche di funzionalità e facilità d'uso. 
Prestazioni: 
I lettori di badge devono essere concepiti e realizzati in forma ergonomicamente 
corretta ed essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da 
rendere il loro utilizzo agevole e sicuro. 
Livello minimo della prestazione: 
Può essere verificata l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei lettori di 
badge che deve essere tale da consentire le normali operazioni di comando, 
regolazione e controllo, verificando anche l’assenza di ostacoli che ne 
impediscano un’agevole manovra. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.07.04.A01 Difetti di tenuta dei morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 
01.07.04.A02 Difetti del display 
Difetti del sistema di segnalazione del lettore dovuti a difetti e/o mancanze delle 
spie luminose. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.07.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la funzionalità del lettore di badge e delle spie luminose. 
• Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra; 2) Isolamento 
elettrostatico; 3) Resistenza alla corrosione; 4) Resistenza meccanica. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta dei morsetti; 2) Difetti del display. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.07.04.I01 Aggiornamento del sistema 
Cadenza: ogni mese 
Effettuare una revisione ed un aggiornamento del software di gestione. 
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• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
01.07.04.I02 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare una pulizia del lettore di badge verificando che le guide di scorrimento 
dei badge siano libere da ostruzioni. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.07.05 
Monitor 
Unità Tecnologica: 01.07 
Impianto antintrusione e controllo accessi 
I monitor sono dei dispositivi (a colori o in bianco e nero) che consentono la 
visione delle riprese effettuate per la video sorveglianza ed il controllo. 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.07.05.R01 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I monitor ed i relativi dispositivi devono essere in grado di resistere al passaggio di 
cariche elettriche senza causare malfunzionamenti. 
Prestazioni: 
I monitor ed i relativi dispositivi devono essere realizzati con materiali e 
componenti capaci di non generare scariche elettriche così come indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi di protezione elettrica dipendono dalle ditte produttrici e devono 
rispondere alle prescrizioni delle norme CEI. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.07.05.A01 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione del sistema di ripresa ottico (difetti di taratura, di messa a 
fuoco). 
01.07.05.A02 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 
01.07.05.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.07.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la funzionalità degli apparecchi di ripresa ottici quali telecamere e 
monitor. Verificare il corretto serraggio delle connessioni. 
• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni; 2) Difetti di tenuta morsetti. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
01.07.05.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni settimana 
Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali 
accumuli di materiale che possano compromettere il regolare funzionamento degli 
apparecchi utilizzando un panno morbido imbevuto di alcool. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.07.05.I02 Sostituzione 
Cadenza: ogni 7 anni 
Eseguire la sostituzione dei monitor quando usurati. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.07.06 
Pannello degli allarmi 
Unità Tecnologica: 01.07 
Impianto antintrusione e controllo accessi 
I segnali inviati dai rivelatori, attraverso la centrale di controllo e segnalazione a 
cui sono collegati, vengono visualizzati sotto forma di segnale di allarme sui 
pannelli detti appunto degli allarmi. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.07.06.R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Il pannello degli allarmi deve entrare nella condizione di allarme incendio a seguito 
della ricezione dei segnali e dopo che gli stessi siano stati elaborati ed interpretati 
come allarme incendio dalla centrale. 
Prestazioni: 
Il pannello degli allarmi deve essere in grado di visualizzare i segnali provenienti 
da tutte le zone in modo che un segnale proveniente da una zona non deve 
falsare l'elaborazione, la memorizzazione e la segnalazione di segnali provenienti 
da altre zone. 
Livello minimo della prestazione: 
La condizione di allarme incendio deve essere indicata senza alcun intervento 
manuale e viene attuata con una segnalazione luminosa ed una segnalazione 
visiva delle zone in allarme. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.07.06.A01 Difetti di segnalazione 
Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose. 
01.07.06.A02 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione del pannello alla 
centrale di controllo e segnalazione. 
01.07.06.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 
01.07.06.A04 Perdita di carica della batteria 
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 
01.07.06.A05 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca 
malfunzionamenti. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.07.06.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 2 settimane 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare le connessioni del pannello allarme alla centrale. Verificare inoltre la 
carica della batteria ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose del pannello. 
• Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 
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• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di segnalazione; 2) Perdita di carica della 
batteria; 3) Perdite di tensione. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.07.06.I01 Registrazione connessioni 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
01.07.06.I02 Sostituzione batteria 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre (preferibilmente 
ogni 6 mesi). 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
01.07.06.I03 Sostituzione pannello 
Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire la sostituzione del pannello degli allarmi quando non rispondente alla 
normativa. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.07.07 
Rivelatore volumetrico rottura del vetro 
Unità Tecnologica: 01.07 
Impianto antintrusione e controllo accessi 
I rivelatori microfonici di tipo volumetrico vengono utilizzati per segnalare la rottura 
delle vetrate e delle finestre. Una Unità di analisi a microprocessore incorporata 
nel dispositivo dovrà essere in grado di rivelare l'onda sonora generata dalla 
rottura di un vetro, generando così una segnalazione di allarme. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.07.07.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivelatori volumetrici a rottura dei vetri devono essere in grado di resistere alle 
sollecitazioni senza compromettere il loro funzionamento. 
Prestazioni: 
I materiali utilizzati devono essere in grado di non alterare la funzionalità dei 
rivelatori se sottoposti a sollecitazioni varie. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i valori indicati dai costruttori. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.07.07.A01 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e 
conseguente interruzione del collegamento emittente ricevente. 
01.07.07.A02 Difetti di regolazione 
Difetti sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.07.07.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare che il led luminoso, indicatore di funzionamento, sia efficiente. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla vibrazione; 2) Isolamento elettrostatico. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Calo di tensione; 2) Difetti di regolazione. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.07.07.I01 Regolazione dispositivi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
01.07.07.I02 Sostituzione rivelatori 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la 
propria funzione. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.07.08 
Sensore lunga portata a doppia tecnologia 
Unità Tecnologica: 01.07 
Impianto antintrusione e controllo accessi 
Questi tipi di sensori sono particolarmente idonei nei locali particolarmente estesi 
nel senso della lunghezza e/o costituiti da più corridoi affiancati. I sensori a doppia 
tecnologia infrarosso/microonda a lunga portata con ottica a specchio sono dotati 
di filtro bianco di luce e immuni a disturbi da lampade fluorescenti. 
Tali sensori dovranno essere, inoltre, dotati di circuito di supervisione in grado di 
controllare il circuito a microonda e abilitare la sola parte ad infrarossi, con 
conteggio degli impulsi, in caso di guasto della microonda. Il sensore, inoltre, 
dovrà essere dotato di circuito antiaccecamento, per prevenire ogni tentativo di 
mascheramento. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.07.08.R01 Resistenza a sbalzi di temperatura 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I sensori a doppia tecnologia all'infrarosso devono essere in grado di resistere a 
sbalzi della temperatura ambiente senza compromettere il loro funzionamento. 
Prestazioni: 
I sensori a doppia tecnologia devono essere realizzati con materiali idonei a 
resistere ad eventuali sbalzi della temperatura dell'ambiente nei quali sono 
installati senza per ciò generare falsi allarmi. 
Livello minimo della prestazione: 
La temperatura di funzionamento, con eventuali tolleranze, viene indicata dal 
produttore. 
 
01.07.08.R02 Sensibilità alla luce 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I sensori a doppia tecnologia devono essere realizzati con materiali tali che per 
determinati valori della luce non si inneschino i meccanismi di allarme. 
Prestazioni: 
I sensori a doppia tecnologia si considerano conformi alla norma se per valori 
della luce eccessivi non viene dato il segnale di guasto. 
Livello minimo della prestazione: 
I valori massimi per i quali si possono generare falsi allarmi sono quelli indicati dai 
produttori unitamente ad eventuali circuiti di integrazione atti ad evitare falsi 
allarmi. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.07.08.A01 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e 
conseguente interruzione del collegamento emittente ricevente. 
01.07.08.A02 Difetti di regolazione 
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Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio 
infrarosso. 
01.07.08.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi. 

 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.07.08.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare 
che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla vibrazione; 2) Resistenza a sbalzi di 
temperatura; 3) Perdite di tensione. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.07.08.I01 Regolazione dispositivi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
01.07.08.I02 Sostituzione lente del rivelatore 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire la lente del rivelatore quando si vuole incrementare la portata. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
01.07.08.I03 Sostituzione rivelatori 
Cadenza: ogni 10 anni 
Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la 
propria funzione. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.07.09 
Sensore volumetrico a doppia tecnologia 
Unità Tecnologica: 01.07 
Impianto antintrusione e controllo accessi 
Il sensore è costituito da due elementi basati su diversa tecnologia di rivelazione 
contenuti in un medesimo involucro, in grado di rilevare il calore del corpo umano 
ed il movimento. La correlazione tra i segnali provenienti dai due diversi elementi 
di rivelazione dovrà essere tale che la segnalazione d'allarme sia generata solo al 
persistere o al ripresentarsi della condizione di perturbazione dello stato di 
normalità, ad entrambe le componenti del sensore. Il sensore dovrà possedere led 
di immediata rappresentazione del funzionamento dello stesso apparato. Dovrà 
essere possibile variarne sensibilità (portata), integrazione e orientamento sia in 
senso orizzontale che verticale, in modo da adattare il sensore al campo di 
protezione voluto o in relazione alle caratteristiche particolari dell'ambiente 
protetto. Il sensore dovrà essere dotato di un dispositivo antiaccecamento per 
prevenire ogni tentativo di mascheramento. Inoltre, dovrà essere dotato di circuito 
di supervisione del segnale a microonda che, in caso di non funzionamento di 
questa sezione, predisporrà il sensore a funzionare automaticamente con la sola 
parte ad infrarossi, emettendo in uscita un segnale di guasto verso il 
concentratore. Il sensore, inoltre, avrà un filtro di luce per eliminare eventuali 
disturbi generati da sorgenti luminose fluorescenti. Le sue caratteristiche dovranno 
essere conformi alla Norma CEI 79-2 al II° Livello di prestazioni. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.07.09.R01 Resistenza a sbalzi di temperatura 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I sensori volumetrici a doppia tecnologia devono essere in grado di resistere a 
sbalzi della temperatura ambiente. 
Prestazioni: 
I sensori volumetrici devono essere realizzati con materiali idonei a resistere ad 
eventuali sbalzi della temperatura dell'ambiente nei quali sono installati senza per 
ciò generare falsi allarmi. 
Livello minimo della prestazione: 
La temperatura di funzionamento, con eventuali tolleranze, viene indicata dal 
produttore. 
 
01.07.09.R02 Sensibilità alla luce 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I sensori volumetrici devono essere realizzati con materiali tali che per determinati 
valori della luce non si inneschino i meccanismi di allarme. 
Prestazioni: 
I rivelatori si considerano conformi alla norma se per valori della luce eccessivi 
non viene dato il segnale di guasto. 
Livello minimo della prestazione: 
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I valori massimi per i quali si possono generare falsi allarmi sono quelli indicati dai 
produttori unitamente ad eventuali circuiti di integrazione atti ad evitare falsi 
allarmi. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.07.09.A01 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e 
conseguente interruzione del collegamento emittente ricevente. 
01.07.09.A02 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio 
infrarosso. 
01.07.09.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.07.09.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che il led luminoso, indicatore di funzionamento, sia efficiente. Verificare 
che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla vibrazione; 2) Resistenza a sbalzi di 
temperatura; 3) Perdite di tensione. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.07.09.I01 Regolazione dispositivi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
01.07.09.I02 Sostituzione lente del rivelatore 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire la lente del rivelatore quando si vuole incrementare la portata. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
01.07.09.I03 Sostituzione rivelatori 
Cadenza: ogni 10 anni 
Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la 
propria funzione. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.07.10 
Sensore volumetrico a microonda 
Unità Tecnologica: 01.07 
Impianto antintrusione e controllo accessi 
Il sensore volumetrico a microonda sfrutta l'effetto Doppler per la rivelazione del 
movimento. La capacità specifica di rilevazione del sensore dovrà essere 
opportunamente combinata con funzioni logiche e/o temporali che minimizzino la 
generazione di allarmi impropri. La correlazione tra i segnali rilevati dal ricevitore 
dovrà essere tale che la segnalazione d'allarme sia generata solo al persistere o al 
ripresentarsi della condizione di perturbazione dello stato di normalità. Il sensore 
dovrà essere adatto ad una installazione a parete e dovrà possedere led di 
immediata rappresentazione del funzionamento dello stesso apparato. Dovrà 
essere possibile variarne sensibilità (portata), integrazione e orientamento sia in 
senso orizzontale che verticale, in modo da adattare il sensore al campo di 
protezione voluto o in relazione alle caratteristiche particolari dell'ambiente 
protetto. Il sensore dovrà essere dotato di un dispositivo antiaccecamento per 
prevenire ogni tentativo di mascheramento. Inoltre, dovrà essere dotato di circuito 
di supervisione del segnale a microonda che, in caso di non funzionamento, 
emetta in uscita un segnale di guasto verso il concentratore. 
Il sensore, inoltre, avrà un filtro per eliminare eventuali disturbi generati da 
sorgenti luminose fluorescenti. Le sue caratteristiche dovranno essere conformi 
alla Norma CEI applicabile al III° Livello di prestazioni. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.07.10.R01 Resistenza a sbalzi di temperatura 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I sensori volumetrici a microonda devono essere in grado di resistere a sbalzi della 
temperatura ambiente senza compromettere il loro funzionamento. 
Prestazioni: 
I sensori volumetrici a microonda devono essere realizzati con materiali idonei a 
resistere ad eventuali sbalzi della temperatura dell'ambiente nei quali sono 
installati senza per ciò generare falsi allarmi. 
Livello minimo della prestazione: 
La temperatura di funzionamento, con eventuali tolleranze, viene indicata dal 
produttore. 
 
01.07.10.R02 Sensibilità alla luce 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I sensori volumetrici a microonda devono essere realizzati con materiali tali che 
per determinati valori della luce non si inneschino i meccanismi di allarme. 
Prestazioni: 
I sensori volumetrici a microonda si considerano conformi alla norma se per valori 
della luce eccessivi non viene dato il segnale di guasto. 
Livello minimo della prestazione: 
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I valori massimi per i quali si possono generare falsi allarmi sono quelli indicati dai 
produttori unitamente ad eventuali circuiti di integrazione atti ad evitare falsi 
allarmi. 

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.07.10.A01 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e 
conseguente interruzione del collegamento emittente ricevente. 
01.07.10.A02 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio 
infrarosso. 
 
01.07.10.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.07.10.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare 
che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla vibrazione; 2) Resistenza a sbalzi di 
temperatura. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.07.10.I01 Regolazione dispositivi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
01.07.10.I02 Sostituzione lente del rivelatore 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire la lente del rivelatore quando si vuole incrementare la portata. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
01.07.10.I03 Sostituzione rivelatori 
Cadenza: ogni 10 anni 
Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la 
propria funzione. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.07.11 
Unità di controllo 
Unità Tecnologica: 01.07 
Impianto antintrusione e controllo accessi 
Le Unità di controllo sono dei dispositivi che consentono di monitorare 
costantemente gli elementi ad esse collegati quali sensori per l'illuminazione, 
rivelatori di movimento, ecc. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.07.11.R01 Isolamento elettromagnetico 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
Le Unità di controllo devono garantire un livello di funzionamento anche in 
presenza di un campo elettromagnetico. 
Prestazioni: 
I materiali utilizzati per realizzare le d Unità di controllo devono essere tali da 
garantire il funzionamento anche in presenza di campi elettromagnetici che 
dovessero verificarsi durante il funzionamento. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere previsti i livelli minimi indicati dalle normative in materia in 
particolare quelle dettate dal Consiglio delle Comunità Europee. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.07.11.A01 Anomalie batteria 
Difetti di funzionamento della batteria per perdita della carica. 
01.07.11.A02 Anomalie software 
Difetti di funzionamento del software che gestisce l'Unità di controllo. 
01.07.11.A03 Difetti stampante 
Difetti di funzionamento della stampante dovuti a mancanza di carta o delle 
cartucce. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.07.11.C01 Controllo batteria 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Prova 
Verificare l'efficienza della batteria eseguendo la scarica completa della stessa 
con successiva ricarica. 
• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettromagnetico. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie batteria. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.07.11.I01 Sostituzione Unità 
Cadenza: ogni 15 anni 
Effettuare la sostituzione dell'Unità di controllo secondo le prescrizioni fornite dal 
costruttore (generalmente ogni 15 anni). 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 
 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 
Classe Requisiti 
 
Acustici 
01 - Manutenzione musei di Roma 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
 
01.01 - Impianto elettrico 
 
01.01.05 Gruppi di continuità 
01.01.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Gli elementi dei gruppi di continuità devono garantire un livello di rumore nell’ambiente 
esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dalla normativa vigente. 
01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 
 
01.01.06 Gruppi elettrogeni 
01.01.06.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
I gruppi elettrogeni degli impianti elettrici devono garantire un livello di rumore 
nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dalla normativa vigente. 
 
01.01.14 Trasformatori a secco 
01.01.14.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
I trasformatori dell'impianto elettrico devono garantire un livello di rumore nell’ambiente 
misurato in dB(A) in accordo a quanto stabilito dalla norma tecnica. 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
 
01.03 Impianto di climatizzazione 
01.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Gli impianti di climatizzazione devono garantire un livello di rumore nell’ambiente 
esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dalla normativa vigente. 
01.03.08.C02 Controllo: Controllo generale U.T.A. Ispezione a vista ogni 15 giorni 
01.03.09.C06 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza Registrazione ogni 
mese 
01.03.08.C10 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza Registrazione ogni 
mese 
01.03.10.C02 Controllo: Controllo livelli del compressore Ispezione a vista ogni 3 mesi 
01.03.09.C05 Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione Registrazione ogni 3 

mesi 
01.03.08.C09 Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione Registrazione ogni 3 

mesi 
01.03.29.C01 Controllo: Controllo generale dei ventilconvettori Ispezione a vista ogni 

12 mesi 
01.03.08.C05 Controllo: Controllo sezione ventilante Ispezione a vista ogni 12 mesi 
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01.03.08.C01 Controllo: Controllo carpenteria sezione ventilante Ispezione a vista ogni 
anno 

01.03.03.C08 Controllo: Controllo tenuta dell'elettropompe Ispezione strumentale ogni 
12  

mesi 
 
01.03.03 Caldaia dell'impianto di climatizzazione 
01.03.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
I gruppi termici devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli 
abitativi entro i limiti prescritti dalla normativa vigente. 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
 
01.04 Impianto di riscaldamento 
01.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Gli impianti di riscaldamento devono garantire un livello di rumore nell’ambiente 
esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dalla normativa vigente. 
01.04.20.C02 Controllo: Controllo dispositivi di comando Ispezione a vista ogni 12 
mesi 
01.04.20.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 
01.04.02.C02 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 12 mesi 
01.04.02.C01 Controllo: Controllo elettropompe Controllo ogni 12 mesi 
 
01.04.03 Caldaia 
01.04.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto per caldaia 
I gruppi termici degli impianti di riscaldamento devono garantire un livello di rumore 
nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dalla normativa vigente. 
 
01.04.04 Caldaia a pavimento 
01.04.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
I gruppi termici degli impianti di riscaldamento devono garantire un livello di rumore 
nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dalla normativa vigente. 
 
01.04.05 Caldaia murale a gas 
01.04.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
I gruppi termici degli impianti di riscaldamento devono garantire un livello di rumore 
nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dalla normativa vigente. 
 
Adattabilità delle finiture 
 
01.05 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
01.05.R10 Requisito: Regolarità delle finiture 
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere realizzati nel rispetto della 
regola d'arte e devono presentare finiture superficiali integre. 
01.05.01.C03 Controllo: Verifica dei flessibili Revisione quando occorre 
01.05.01.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese 
 
01.05.07 Lavamani sospesi 
01.05.07.R03 Requisito: Raccordabilità 
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I lavamani sospesi, indipendentemente dal tipo di materiale con i quali sono stati 
fabbricati, devono consentire di poter raccordare i vari elementi che li costituiscono. 
01.05.07.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese 
Classe Requisiti 
 
Controllabilità tecnologica 
 
01.07 - Impianto antintrusione e controllo accessi 
01.07.03 Contatti magnetici 
01.07.03.R02 Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura 
I contatti magnetici devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura 
ambiente senza compromettere il loro funzionamento. 
01.07.10.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.07.09.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.07.08.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
 
01.07.11 Unità di controllo 
01.07.11.R01 Requisito: Isolamento elettromagnetico 
Le Unità di controllo devono garantire un livello di funzionamento anche in presenza di 
un campo elettromagnetico. 
 
Classe Requisiti 
Di funzionamento 
01 - Manutenzione musei di Roma 
 
01.03 - Impianto di climatizzazione 
01.03.08 Centrali di trattamento aria (U.T.A.) 
01.03.08.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del trafilamento 
Le Unità di trattamento devono essere realizzate con materiali idonei ad impedire 
trafilamenti dei fluidi. 
 
01.03.22 Recuperatori di calore 
01.03.22.R01 Requisito: Efficienza 
I recuperatori di calore devono essere realizzati con materiali in grado di garantire 
un'efficienza di rendimento. 
 
01.04 - Impianto di riscaldamento 
01.04.06 Camini 
01.04.06.R01 Requisito: Resistenza all'acqua 
I camini dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche nel 
caso in cui venissero a contatto con l'acqua piovana. 
 
01.04.16 Scaldacqua elettrici ad accumulo 
01.04.16.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Gli scaldacqua elettrici devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei 
fluidi. 
01.04.17 Scambiatori di calore 
01.04.17.R02 Requisito: Efficienza 
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Gli scambiatori di calore devono essere realizzati con materiali in grado di garantire 
un'efficienza di rendimento. 
 
01.05 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 
01.05.11 Scaldacqua elettrici ad accumulo 
 
 
01.05.11.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Gli scaldacqua elettrici devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei 
fluidi. 
 
01.01 Impianto elettrico 
01.01.R08 Requisito: Resistenza meccanica 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni. 
01.01.13.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.01.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.01.09.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi 
01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 
01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 
01.01.10.C02 Controllo: Verifica apparecchiature di taratura e controllo  

ogni 12 mesi 
 
01.02 Impianto elettrico industriale 
01.02.R07 Requisito: Resistenza meccanica 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni. 
 
01.02.03 Rivelatore di presenza 
01.02.03.R01 Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura 
I rivelatori passivi all'infrarosso devono essere in grado di resistere a sbalzi della 
temperatura ambiente senza compromettere il loro funzionamento. 
01.02.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
 
01.03 Impianto di climatizzazione 
01.03.R13 Requisito: Resistenza al vento 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione sottoposti all'azione del vento 
devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture. 
01.03.08.C02 Controllo: Controllo generale U.T.A. Ispezione a vista ogni 15 giorni 
01.03.03.C08 Controllo: Controllo tenuta dell'elettropompe Ispezione strumentale ogni 

12 mesi 
01.03.R14 Requisito: Resistenza meccanica 
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Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni. 
01.03.08.C02 Controllo: Controllo generale U.T.A. Ispezione a vista ogni 15 giorni 
01.03.09.C06 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza Registrazione ogni 
mese 
01.03.08.C10 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza Registrazione ogni 
mese 
01.03.03.C08 Controllo: Controllo tenuta delle elettropompe Ispezione strumentale 

ogni 12 mesi 
 
01.03.04 Canali in lamiera 
01.03.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con 
materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori nonché dei 
combustibili di alimentazione. 
01.03.28.C02 Controllo: Controllo taratura valvole Ispezione a vista ogni 12 mesi 
01.03.28.C01 Controllo: Controllo generale valvole Ispezione a vista ogni 12 mesi 
01.03.07.C01 Controllo: Controllo generale canalizzazioni Ispezione a vista ogni anno 
01.03.07.C02 Controllo: Controllo strumentale canalizzazioni Ispezione strumentale 

ogni 2 anni 
01.03.05 Canali in materiale plastico 
01.03.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con 
materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori nonché dei 
combustibili di alimentazione. 
 
01.03.06 Canali in pannelli prefabbricati 
01.03.06.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con 
materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori nonché dei 
combustibili di alimentazione. 
 
01.03.07 Canalizzazioni 
01.03.07.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con 
materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori nonché dei 
combustibili di alimentazione. 
 
01.03.24 Strato coibente 
01.03.24.R01 Requisito: Resistenza meccanica 
I materiali coibenti devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto l'azione 
dei carichi che si verificano durante il funzionamento. 
01.03.24.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 
 
01.03.25 Tubi in acciaio 
01.03.25.R02 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 
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Le tubazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in 
grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione 
di temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse. 
01.03.26.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi 
01.03.25.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni anno 
 
01.03.26 Tubi in rame 
01.03.26.R02 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 
Le tubazioni in rame devono contrastare il prodursi di deformazioni o rotture sotto 
l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse. 
 
01.03.28 Valvola di espansione (per macchine frigo) 
 
01.03.28.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 
Le valvole di espansione degli impianti di climatizzazione devono essere realizzate 
con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori nonché dei 
combustibili di alimentazione. 
 
01.04 Impianto di riscaldamento 
01.04.R06 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti 
idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori nonché dei combustibili di 
alimentazione. 
01.04.18.C02 Controllo: Controllo presenza acque Controllo quando occorre 
01.04.13.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione strumentale ogni mese 
01.04.03.C11 Controllo: Taratura regolazione dei gruppi termici Registrazione ogni 
mese 
01.04.07.C06 Controllo: Taratura delle regolazioni Registrazione ogni mese 
01.04.04.C04 Controllo: Controllo termostati, pressostati, valvole Ispezione a vista 

ogni mese 
01.04.03.C09 Controllo: Controllo termostati, pressostati, valvole Ispezione a vista 

ogni mese 
01.04.05.C06 Controllo: Controllo termostati, pressostati, valvole Ispezione a vista 

ogni mese 
01.04.03.C06 Controllo: Controllo tenuta dei generatori Controllo a vista ogni mese 
01.04.20.C03 Controllo: Controllo tenuta acqua Ispezione a vista ogni 3 mesi 
01.04.07.C05 Controllo: Misura dei rendimenti Ispezione strumentale ogni 6 mesi 
01.04.03.C10 Controllo: Misura dei rendimenti Ispezione strumentale ogni 6 mesi 
01.04.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.04.03.C03 Controllo: Controllo pompa del bruciatore Ispezione strumentale ogni 12 

mesi 
01.04.02.C04 Controllo: Controllo tenuta elettrovalvole Controllo ogni 12 mesi 
01.04.02.C03 Controllo: Controllo pompa del bruciatore Ispezione strumentale ogni 12 

mesi 
01.04.02.C02 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 12 mesi 
01.04.02.C01 Controllo: Controllo elettropompe Controllo ogni 12 mesi 
01.04.03.C12 Controllo: Verifica aperture di ventilazione Ispezione a vista ogni 12 
mesi 
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01.04.03.C13 Controllo: Verifica apparecchiature dei gruppi termici Ispezione a vista 
ogni 12 mesi 

01.04.03.C08 Controllo: Controllo tenuta elettrovalvole dei bruciatori Ispezione a vista 
ogni 12 mesi 

01.04.04.C02 Controllo: Controllo pompa del bruciatore Ispezione strumentale ogni 12 
mesi 

01.04.05.C05 Controllo: Controllo tenuta elettrovalvole dei bruciatori Ispezione a vista 
ogni 12 mesi 

01.04.22.C05 Controllo: Controllo tenuta valvole Registrazione ogni 12 mesi 
01.04.05.C07 Controllo: Verifica aperture di ventilazione Ispezione a vista ogni 12 
mesi 
01.04.06.C02 Controllo: Controllo tiraggio Ispezione strumentale ogni 12 mesi 
01.04.12.C01 Controllo: Controllo generale valvole Ispezione a vista ogni 12 mesi 
01.04.15.C01 Controllo: Controllo generale dei radiatori Ispezione a vista ogni 12 mesi 
01.04.18.C01 Controllo: Controllo accessori Controllo ogni 12 mesi 
01.04.18.C03 Controllo: Controllo tenuta tubazioni Controllo ogni 12 mesi 
01.04.20.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 
01.04.22.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 
01.04.22.C03 Controllo: Controllo manovrabilità delle valvole Controllo ogni 12 mesi 
01.04.22.C04 Controllo: Controllo tenuta tubazioni Controllo a vista ogni 12 mesi 
01.04.05.C02 Controllo: Controllo pompa del bruciatore Ispezione strumentale ogni 12 

mesi 
 
01.04.01 Bocchette di ventilazione 
01.04.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 
Le bocchette di ventilazione devono essere realizzate con materiali e componenti 
idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori. 
01.04.24.C02 Controllo: Controllo raccoglitore di impurità Ispezione ogni 6 mesi 
01.04.23.C01 Controllo: Controllo premistoppa Registrazione ogni 6 mesi 
01.04.24.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni anno 
 
01.04.03 Caldaia 
01.04.03.R02 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 
I gruppi termici dell'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali in 
grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione 
di temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse. 
01.04.13.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione strumentale ogni mese 
01.04.22.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 
 
01.04.06 Camini 
01.04.06.R02 Requisito: Resistenza meccanica 
Gli elementi ed i materiali dei camini devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di forze. 
01.04.21.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.04.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 
01.04.22.C05 Controllo: Controllo tenuta valvole Registrazione ogni 12 mesi 
01.04.22.C03 Controllo: Controllo manovrabilità delle valvole Controllo ogni 12 mesi 
01.04.22.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 
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01.04.22.C01 Controllo: Controllo coibentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 
01.04.15.C01 Controllo: Controllo generale dei radiatori Ispezione a vista ogni 12 mesi 
01.04.06.C01 Controllo: Controllo della tenuta Ispezione strumentale ogni 2 anni 
 
01.04.08 Coibente 
01.04.08.R01 Requisito: Resistenza meccanica 
I materiali coibenti devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto l'azione 
dei carichi che si verificano durante il funzionamento. 
 
01.04.13 Pannelli radianti ad acqua 
01.04.13.R01 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 
I pannelli radianti ad acqua dell'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con 
materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse. 
 
01.04.15 Radiatori 
01.04.15.R03 Requisito: Resistenza meccanica 
I radiatori degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali in 
grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione 
di determinate sollecitazioni. 
 
01.04.18 Serbatoi di accumulo 
01.04.18.R01 Requisito: Resistenza meccanica 
I serbatoi degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali in 
grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione 
di determinate sollecitazioni. 
 
01.04.19 Servocomandi 
01.04.19.R01 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
I servocomandi devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo. 
01.04.25.C01 Controllo: Controllo selettore Verifica ogni 6 mesi 
01.04.23.C02 Controllo: Controllo volantino Verifica ogni 6 mesi 
01.04.19.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 
 
01.04.20 Termoconvettori e ventilconvettori 
01.04.20.R03 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 
I termoconvettori ed i ventilconvettori devono essere realizzati con materiali in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse. 
 
01.04.22 Tubazioni in rame 
01.04.22.R02 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 
Le tubazioni devono essere realizzate con materiali in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o 
sbalzi improvvisi delle stesse. 
01.04.22.R03 Requisito: Resistenza meccanica 
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Le tubazioni devono essere realizzate con materiali in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
 
01.04.23 Valvole a saracinesca 
01.04.23.R02 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
Le valvole a saracinesca devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo. 
 
01.04.25 Valvole termostatiche per radiatori 
01.04.25.R02 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
Le valvole devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo. 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
 
01.05 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
01.05.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere idonei ad impedire fughe dei 
fluidi in circolazione per garantire la funzionalità dell'impianto. 
01.05.14.C04 Controllo: Controllo tenuta valvole Registrazione ogni anno 
01.05.14.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni anno 
01.05.14.C02 Controllo: Controllo manovrabilità delle valvole Controllo ogni 12 mesi 
01.05.13.C02 Controllo: Controllo tubazioni Controllo a vista ogni anno 
01.05.12.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi 
01.05.03.C06 Controllo: Controllo valvole Controllo a vista ogni anno 
01.05.03.C05 Controllo: Controllo tenuta valvole Controllo ogni anno 
01.05.03.C04 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 
01.05.03.C03 Controllo: Controllo manovrabilità delle valvole Controllo ogni 12 mesi 
01.05.03.C01 Controllo: Controllo gruppo di riempimento Controllo a vista ogni 12 
mesi 
 
01.05.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria 
01.05.01.R03 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
Gli apparecchi sanitari e la rubinetteria devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di manovra o di 
utilizzo. 
01.05.05.C03 Controllo: Verifica rubinetteria Ispezione a vista ogni mese 
01.05.01.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese 
01.05.01.R04 Requisito: Protezione dalla corrosione 
Le superfici esposte della rubinetteria e degli apparecchi sanitari devono essere 
protette dagli attacchi derivanti da fenomeni di corrosione. 
01.05.01.R05 Requisito: Resistenza meccanica 
Il regolatore di getto, quando viene esposto alternativamente ad acqua calda e fredda, 
non deve deformarsi, deve funzionare correttamente e deve garantire che possa 
essere smontato e riassemblato con facilità anche manualmente. 
01.05.01.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese 
01.05.14.C04 Controllo: Controllo tenuta valvole Registrazione ogni anno 
01.05.14.C02 Controllo: Controllo manovrabilità delle valvole Controllo ogni 12 mesi 
01.05.14.C01 Controllo: Controllo coibentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 
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01.05.08 Miscelatori meccanici 
01.05.08.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 
Gli elementi del miscelatore (otturatore, se previsto, deviatore a comando manuale o 
automatico)devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi per garantire la 
funzionalità dell'impianto. 
01.05.09.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 3 mesi 
01.05.08.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 3 mesi 
 
01.05.09 Miscelatori termostatici 
01.05.09.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 
Gli elementi del miscelatore (otturatore, se previsto, deviatore a comando manuale o 
automatico)devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi per garantire la 
funzionalità dell'impianto. 
 
01.05.13 Tubazioni multistrato 
01.05.13.R01 Requisito: Resistenza allo scollamento 
Gli strati intermedi della tubazione devono resistere allo scollamento per evitare i 
problemi di tenuta. 
01.05.13.C01 Controllo: Controllo tenuta strati Registrazione ogni anno 
 
01.05.14 Tubi in acciaio zincato 
01.05.14.R03 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 
Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o a 
sbalzi delle stesse. Per tale scopo possono essere dotati di adeguati rivestimenti. 
01.05.14.R04 Requisito: Resistenza meccanica 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni. 
01.05.14.R05 Requisito: Stabilità chimico reattiva 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di 
mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
01.05.15 Vasi igienici a pavimento 
01.05.15.R02 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
I vasi igienici e la rubinetteria devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo. 
 
01.06 Impianto di messa a terra 
01.06.R01 Requisito: Resistenza meccanica 
Gli elementi ed i materiali dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture. 
01.06.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione strumentale ogni mese 
01.06.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 
01.06.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 
 
01.06.01 Conduttori di protezione 
01.06.01.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione 
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Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra 
devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di 
corrosione. 
01.06.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione strumentale ogni mese 
01.06.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 
01.06.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 
 
01.06.02 Sistema di dispersione 
01.06.02.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione 
Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra 
devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di 
corrosione. 
 
01.06.03 Sistema di equipotenzializzazione 
01.06.03.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione 
Il sistema di equipotenzializzazione dell'impianto di messa a terra deve essere in 
grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
 
01.07 Impianto antintrusione e controllo accessi 
01.07.R01 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
Gli elementi dell'impianto antintrusione installati all'esterno devono essere in grado di 
evitare infiltrazioni di acqua o di umidità all'interno del sistema. 
 
01.07.R05 Requisito: Resistenza alla corrosione 
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 
01.07.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.07.02.C02 Controllo: Verifiche elettriche Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.07.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.07.02.C03 Controllo: Verifiche allarmi Ispezione a vista ogni 12 mesi 
 
01.07.R07 Requisito: Resistenza meccanica 
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture che si dovessero verificare nelle condizioni 
di impiego. 
01.07.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.07.02.C02 Controllo: Verifiche elettriche Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.07.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.07.02.C03 Controllo: Verifiche allarmi Ispezione a vista ogni 12 mesi 
01.07.01 Attuatori di apertura 
01.07.01.R02 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
Gli attuatori devono essere in grado di resistere a manovre violente e agli sforzi che 
possono verificarsi durante l'uso. 
01.07.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 
 
01.07.03 Contatti magnetici 
01.07.03.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione 



 

461 

 

I contatti magnetici devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni 
di corrosione per non compromettere il buon funzionamento dell'intero apparato. 
01.07.03.C01 Controllo: Controllo dispositivi Ispezione a vista ogni 3 mesi 
 
01.07.07 Rivelatore volumetrico rottura del vetro 
01.07.07.R01 Requisito: Resistenza meccanica 
I rivelatori volumetrici a rottura dei vetri devono essere in grado di resistere alle 
sollecitazioni senza compromettere il loro funzionamento. 
 
01.07.08 Sensore lunga portata a doppia tecnologia 
01.07.08.R01 Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura 
I sensori a doppia tecnologia all'infrarosso devono essere in grado di resistere a sbalzi 
della temperatura ambiente senza compromettere il loro funzionamento. 
 
01.07.09 Sensore volumetrico a doppia tecnologia 
01.07.09.R01 Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura 
I sensori volumetrici a doppia tecnologia devono essere in grado di resistere a sbalzi 
della temperatura ambiente. 
 
01.07.10 Sensore volumetrico a microonda 
01.07.10.R01 Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura 
I sensori volumetrici a microonda devono essere in grado di resistere a sbalzi della 
temperatura ambiente senza compromettere il loro funzionamento. 
 
Durabilità tecnologica 
01 - Manutenzione musei di Roma 
 
01.04 Impianto di riscaldamento 
01.04.R21 Requisito: Tenuta all'acqua e alla neve 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento posizionati all'esterno devono 
essere realizzati in modo da impedire infiltrazioni di acqua piovana al loro interno. 
 
Facilità d'intervento 
01 - Manutenzione musei di Roma 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
 
01.01 Impianto elettrico civile 
01.01.R07 Requisito: Montabilità/Smontabilità 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la 
collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità. 
01.01.13.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.01.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 
01.01.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 
 
01.01.09 Quadri di bassa tensione 
01.01.09.R01 Requisito: Accessibilità 
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I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel 
normale funzionamento sia in caso di guasti. 
 
01.01.09.R02 Requisito: Identificabilità 
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve 
essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché 
le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 
 
01.01.10 Quadri di media tensione 
01.01.10.R01 Requisito: Accessibilità 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel 
normale funzionamento sia in caso di guasti. 
01.01.10.R02 Requisito: Identificabilità 
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve 
essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché 
le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
 
01.02 Impianto elettrico industriale 
01.02.R06 Requisito: Montabilità/Smontabilità 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la 
collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità. 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
 
01.03 Impianto di climatizzazione 
01.03.R15 Requisito: Sostituibilità 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere atti a consentire la 
collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità. 
01.03.08.C02 Controllo: Controllo generale U.T.A. Ispezione a vista ogni 15 giorni 
01.03.09.C06 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza Registrazione ogni 
mese 
01.03.08.C10 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza Registrazione ogni 
mese 
01.03.13.C02 Controllo: Controllo filtro disidratatore Ispezione a vista ogni 3 mesi 
01.03.10.C02 Controllo: Controllo livelli del compressore Ispezione a vista ogni 3 mesi 
01.03.07.C01 Controllo: Controllo generale canalizzazioni Ispezione a vista ogni anno 
01.03.25.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni anno 
01.03.08.C01 Controllo: Controllo carpenteria sezione ventilante Ispezione a vista ogni 

anno 
01.03.26.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi 
01.03.03.C08 Ispezione ogni 12 mesi 
Controllo: Controllo tenuta dell'elettropompe strumentale 
01.03.03.C07 Controllo: Controllo tenuta delle elettrovalvole dei bruciatori Ispezione a 

vista ogni 12 mesi 
01.03.06.C01 Controllo: Controllo generale canali Ispezione a vista ogni anno 
01.03.04.C01 Controllo: Controllo generale canali Ispezione a vista ogni anno 
01.03.05.C01 Controllo: Controllo generale canali Ispezione a vista ogni anno 
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01.03.04.C02 Controllo: Controllo strumentale canali Ispezione strumentale ogni 2 
anni 
01.03.05.C02 Controllo: Controllo strumentale canali Ispezione strumentale ogni 2 
anni 
01.03.07.C02 Controllo: Controllo strumentale canalizzazioni Ispezione strumentale 

ogni 2 anni 
01.03.06.C02 Controllo: Controllo strumentale canali Ispezione strumentale ogni 2 
anni 
 
01.03.17 Filtri a secco 
01.03.17.R04 Requisito: Pulibilità 
I filtri a secco dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e 
componenti tali da consentire la rimozione di sporcizia e sostanze di accumulo. 
 
01.04 Impianto di riscaldamento 
01.04.R17 Requisito: Pulibilità 
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti tali 
da consentire la rimozione di sporcizia e sostanze di accumulo. 
01.04.11.C02 Controllo: Controllo motori e cuscinetti Controllo ogni 3 mesi 
01.04.11.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione strumentale ogni 3 mesi 
01.04.10.C02 Controllo: Controllo motori e cuscinetti Controllo ogni 3 mesi 
01.04.10.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione strumentale ogni 3 mesi 
01.04.09.C02 Controllo: Controllo motori e cuscinetti Controllo ogni 3 mesi 
01.04.09.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione strumentale ogni 3 mesi 
01.04.20.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 
 
Funzionalità d'uso 
01 - Manutenzione musei di Roma 
 
01.01 Impianto elettrico civile 
01.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto 
diretto, i componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti 
equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 
01.01.13.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.01.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.01.09.C01 Controllo: Controllo centralina di rifasamento Controllo a vista ogni 2 
mesi 
01.01.06.C02 Controllo: Controllo generale alternatore Ispezione strumentale ogni 2 
mesi 
01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 
01.01.05.C01 Controllo: Controllo generale inverter Ispezione strumentale ogni 2 mesi 
01.01.12.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.01.11.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.01.09.C04 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.01.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 
01.01.03.C02 Controllo: Verifica tensione Ispezione strumentale ogni anno 
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01.01.07 Interruttori 
01.01.07.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi 
caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
01.01.13.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.01.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
 
01.01.08 Prese e spine 
01.01.08.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra 
Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi 
caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
 
01.01.13 Sezionatore 
01.01.13.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra 
I sezionatori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche 
di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
 
01.01.14 Trasformatori a secco 
01.01.14.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo delle scariche 
I trasformatori dell'impianto elettrico devono funzionare in modo da non emettere 
scariche. 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
 
01.02 Impianto elettrico industriale 
01.02.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto 
diretto, i componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti 
equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 
 
01.02.04 Interruttori magnetotermici 
01.02.04.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra 
 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi 
caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
 
01.02.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.02.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
 
01.02.05 Interruttori differenziali 
01.02.05.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi 
caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
 
01.03 Impianto di climatizzazione 
01.03.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della combustione 
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I gruppi termici degli impianti di climatizzazione devono garantire processi di 
combustione amassimo rendimento e nello stesso tempo produrre quantità minime di 
scorie e di sostanze inquinanti. 
01.03.09.C06 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza Registrazione ogni 
mese 
01.03.08.C10 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza Registrazione ogni 
mese 
01.03.03.C11 Controllo: Taratura regolazione dei gruppi termici Registrazione ogni 
mese 
01.03.03.C06 Controllo: Controllo tenuta dei generatori Controllo a vista ogni mese 
01.03.03.C10 Controllo: Misura dei rendimenti Ispezione strumentale ogni 6 mesi 
01.03.03.C13 Controllo: Verifica generale aperture ventilazione Ispezione a vista ogni 

12 mesi 
01.03.03.C08 Controllo: Controllo tenuta dell'elettropompe Ispezione strumentale ogni 

12 mesi 
01.03.01.C01 Controllo: Controllo accessori dei serbatoi Controllo ogni 12 mesi 
 
 
01.03.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di 
garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 
01.03.01.C02 Controllo: Controllo ed eliminazione acqua Revisione quando occorre 
01.03.08.C02 Controllo: Controllo generale U.T.A. Ispezione a vista ogni 15 giorni 
01.03.10.C01 Controllo: Controllo generale del compressore Ispezione strumentale 

ogni mese 
01.03.08.C10 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza Registrazione ogni 
mese 
01.03.09.C06 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza Registrazione ogni 
mese 
01.03.03.C11 Controllo: Taratura regolazione dei gruppi termici Registrazione ogni 
mese 
01.03.03.C09 Controllo: Controllo termostati, pressostati e valvole di sicurezza 

Ispezione ogni mese 
01.03.03.C06 Controllo: Controllo tenuta dei generatori Controllo a vista ogni mese 
01.03.03.C05 Controllo: Controllo temperatura acqua in caldaia Ispezione a vista ogni 

mese 
01.03.10.C03 Controllo: Controllo accessori del compressore Ispezione ogni 3 mesi 
01.03.09.C05 Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione Registrazione ogni 3 

mesi 
01.03.09.C04 Controllo: Controllo termostati, pressostati e valvole di sicurezza 

Ispezione a vista ogni 3 mesi 
01.03.09.C02 Controllo: Controllo fughe dai circuiti Ispezione ogni 3 mesi 
01.03.09.C01 Controllo: Controllo del livello di umidità Ispezione strumentale ogni 3 
mesi 
 
01.03.08.C09 Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione Registrazione ogni 3 

mesi 
01.03.08.C07 Controllo: Controllo umidificatori ad acqua Ispezione a vista ogni 3 mesi 
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01.03.10.C02 Controllo: Controllo livelli del compressore Ispezione a vista ogni 3 mesi 
01.03.03.C10 Controllo: Misura dei rendimenti Ispezione strumentale ogni 6 mesi 
01.03.08.C03 Controllo: Controllo motoventilatori Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.03.03.C04 Controllo: Controllo temperatura acqua dell'impianto Registrazione ogni 

6 mesi 
01.03.29.C03 Controllo: Controllo tenuta acqua dei ventilconvettori Ispezione a vista 

ogni 6 mesi 
01.03.21.C02 Controllo: Controllo prevalenza pompa di calore Ispezione strumentale 

ogni 12 mesi 
01.03.01.C04 Controllo: Controllo tenuta tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi 
01.03.03.C03 Controllo: Controllo pompa del bruciatore Ispezione strumentale ogni 12 

mesi 
01.03.29.C02 Controllo: Controllo dispositivi dei ventilconvettori Ispezione a vista ogni 

12 mesi 
01.03.28.C02 Controllo: Controllo taratura valvole Ispezione a vista ogni 12 mesi 
01.03.28.C01 Controllo: Controllo generale valvole Ispezione a vista ogni 12 mesi 
01.03.03.C08 Controllo: Controllo tenuta dell'elettropompe Ispezione strumentale ogni 

12 mesi 
01.03.25.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni anno 
01.03.04.C01 Controllo: Controllo generale canali Ispezione a vista ogni anno 
01.03.05.C01 Controllo: Controllo generale canali Ispezione a vista ogni anno 
01.03.06.C01 Controllo: Controllo generale canali Ispezione a vista ogni anno 
01.03.07.C01 Controllo: Controllo generale canalizzazioni Ispezione a vista ogni anno 
01.03.21.C01 Controllo: Controllo generale pompa di calore Ispezione a vista ogni 12 
mesi 
01.03.08.C04 Controllo: Controllo sezioni di scambio Ispezione strumentale ogni 12 
mesi 
01.03.26.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi 
01.03.04.C02 Controllo: Controllo strumentale canali Ispezione strumentale ogni 2 
anni 
01.03.07.C02 Controllo: Controllo strumentale canalizzazioni Ispezione strumentale 

ogni 2 anni 
01.03.05.C02 Controllo: Controllo strumentale canali Ispezione strumentale ogni 2 
anni 
01.03.06.C02 Controllo: Controllo strumentale canali Ispezione strumentale ogni 2 
anni 
01.03.03.C01 Controllo: Analisi acqua dell'impianto Ispezione strumentale ogni 3 anni 
01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale batterie di condensazione Ispezione a 

vista ogni 3 anni 
 
01.03.R06 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto 
diretto, i componenti degli impianti di climatizzazione, capaci di condurre elettricità, 
devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 
01.03.08.C02 Controllo: Controllo generale U.T.A. Ispezione a vista ogni 15 giorni 
01.03.09.C06 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza Registrazione ogni 
mese 
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01.03.08.C10 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza Registrazione ogni 
mese 
01.03.10.C03 Controllo: Controllo accessori del compressore Ispezione ogni 3 mesi 
01.03.09.C05 Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione Registrazione ogni 3 

mesi 
01.03.08.C09 Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione Registrazione ogni 3 

mesi 
01.03.03.C08 Controllo: Controllo tenuta dell'elettropompe Ispezione strumentale ogni 

12 mesi 
 
01.03.R10 Requisito: Comodità di uso e manovra 
Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e componenti 
aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
01.03.08.C02 Controllo: Controllo generale U.T.A. Ispezione a vista ogni 15 giorni 
01.03.09.C06 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza Registrazione ogni 
mese 
01.03.08.C10 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza Registrazione ogni 
mese 
01.03.08.C03 Controllo: Controllo motoventilatori Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.03.03.C08 Controllo: Controllo tenuta dell'elettropompe Ispezione strumentale ogni 

12 mesi 
01.03.03.C07 Controllo: Controllo tenuta delle elettrovalvole dei bruciatori Ispezione a 

vista ogni 12 mesi 
 
01.03.23 Serrande tagliafuoco 
01.03.23.R01 Requisito: Efficienza 
La serranda ed il relativo dispositivo di azionamento di sicurezza devono garantire la 
massima efficienza di funzionamento. 
 
01.04 Impianto di riscaldamento 
01.04.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della combustione 
I gruppi termici degli impianti di riscaldamento devono garantire processi di 
combustione a massimo rendimento e nello stesso tempo produrre quantità minime di 
scorie e di sostanze inquinanti. 
01.04.07.C06 Controllo: Taratura delle regolazioni Registrazione ogni mese 
01.04.03.C11 Controllo: Taratura regolazione dei gruppi termici Registrazione ogni 
mese 
01.04.03.C06 Controllo: Controllo tenuta dei generatori Controllo a vista ogni mese 
01.04.02.C05 Controllo: Verifica della taratura Registrazione ogni mese 
01.04.07.C05 Controllo: Misura dei rendimenti Ispezione strumentale ogni 6 mesi 
01.04.03.C10 Controllo: Misura dei rendimenti Ispezione strumentale ogni 6 mesi 
01.04.18.C01 Controllo: Controllo accessori Controllo ogni 12 mesi 
01.04.05.C07 Controllo: Verifica aperture di ventilazione Ispezione a vista ogni 12 
mesi 
01.04.05.C04 Controllo: Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori Ispezione 

strumentale ogni 12 mesi 
01.04.04.C03 Controllo: Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori Ispezione 

strumentale ogni 12 mesi 
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01.04.03.C12 Controllo: Verifica aperture di ventilazione Ispezione a vista ogni 12 
mesi 
01.04.03.C07 Controllo: Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori Ispezione 

strumentale ogni 12 mesi 
01.04.02.C02 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 12 mesi 
01.04.02.C01 Controllo: Controllo elettropompe Controllo ogni 12 mesi 
 
01.04.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere in grado di garantire 
valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 
 
01.04.07.C03 Controllo: Controllo temperatura acqua in caldaia Ispezione a vista ogni 

mese 
01.04.03.C11 Controllo: Taratura regolazione dei gruppi termici Registrazione ogni 
mese 
01.04.02.C05 Controllo: Verifica della taratura Registrazione ogni mese 
01.04.03.C09 Controllo: Controllo termostati, pressostati, valvole Ispezione a vista 

ogni mese 
01.04.05.C03 Controllo: Controllo temperatura acqua in caldaia Ispezione a vista ogni 

mese 
01.04.13.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione strumentale ogni mese 
01.04.03.C05 Controllo: Controllo temperatura acqua in caldaia Ispezione a vista ogni 

mese 
01.04.07.C06 Controllo: Taratura delle regolazioni Registrazione ogni mese 
01.04.04.C04 Controllo: Controllo termostati, pressostati, valvole Ispezione a vista 

ogni mese 
01.04.05.C06 Controllo: Controllo termostati, pressostati, valvole Ispezione a vista 

ogni mese 
01.04.03.C06 Controllo: Controllo tenuta dei generatori Controllo a vista ogni mese 
01.04.03.C10 Controllo: Misura dei rendimenti Ispezione strumentale ogni 6 mesi 
01.04.07.C05 Controllo: Misura dei rendimenti Ispezione strumentale ogni 6 mesi 
01.04.14.C03 Controllo: Controllo prevalenza Ispezione strumentale ogni 6 mesi 
01.04.03.C04 Controllo: Controllo temperatura acqua dell'impianto Registrazione ogni 

6 mesi 
01.04.07.C02 Controllo: Controllo temperatura acqua dell'impianto Misurazioni ogni 6 
mesi 
01.04.04.C02 Controllo: Controllo pompa del bruciatore Ispezione strumentale ogni 12 

mesi 
01.04.03.C07 Controllo: Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori Ispezione 

strumentale ogni 12 mesi 
01.04.03.C03 Controllo: Controllo pompa del bruciatore Ispezione strumentale ogni 12 

mesi 
01.04.02.C03 Controllo: Controllo pompa del bruciatore Ispezione strumentale ogni 12 

mesi 
01.04.04.C03 Controllo: Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori Ispezione 
strumentale ogni 12 mesi 
01.04.02.C01 Controllo: Controllo elettropompe Controllo ogni 12 mesi 
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01.04.05.C02 Controllo: Controllo pompa del bruciatore Ispezione strumentale ogni 12 
mesi 

01.04.22.C04 Controllo: Controllo tenuta tubazioni Controllo a vista ogni 12 mesi 
01.04.05.C04 Controllo: Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori Ispezione 

strumentale ogni 12 mesi 
01.04.12.C01 Controllo: Controllo generale valvole Ispezione a vista ogni 12 mesi 
01.04.15.C01 Controllo: Controllo generale dei radiatori Ispezione a vista ogni 12 mesi 
01.04.20.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 
01.04.20.C02 Controllo: Controllo dispositivi di comando Ispezione a vista ogni 12 
mesi 
01.04.22.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 
01.04.07.C01 Controllo: Analisi acqua dell’impianto Ispezione strumentale ogni 2 anni 
01.04.04.C01 Controllo: Analisi acqua dell’impianto Ispezione strumentale ogni 3 anni 
01.04.03.C01 Controllo: Analisi acqua dell’impianto Ispezione strumentale ogni 3 anni 
01.04.05.C01 Controllo: Analisi acqua dell’impianto Ispezione strumentale ogni 3 anni 
 
01.04.R09 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto 
diretto, i componenti degli impianti di riscaldamento, capaci di condurre elettricità, 
devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 
01.04.20.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 
01.04.02.C01 Controllo: Controllo elettropompe Controllo ogni 12 mesi 
01.04.R15 Requisito: Comodità di uso e manovra Gli impianti di riscaldamento devono 
essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità. 
01.04.20.C02 Controllo: Controllo dispositivi di comando Ispezione a vista ogni 12 
mesi 
01.04.20.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 
01.04.15.C01 Controllo: Controllo generale dei radiatori Ispezione a vista ogni 12 mesi 
01.04.05.C05 Controllo: Controllo tenuta elettrovalvole dei bruciatori Ispezione a vista 
ogni 12 mesi 
01.04.03.C08 Controllo: Controllo tenuta elettrovalvole dei bruciatori Ispezione a vista 
ogni 12 mesi 
01.04.02.C04 Controllo: Controllo tenuta elettrovalvole Controllo ogni 12 mesi 
01.04.02.C01 Controllo: Controllo elettropompe Controllo ogni 12 mesi 
 
01.04.12 Dispositivi di controllo e regolazione 
01.04.12.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra 
I dispositivi di regolazione e controllo degli impianti di riscaldamento devono essere 
realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità. 
 
01.04.15 Radiatori 
01.04.15.R02 Requisito: Comodità di uso e manovra 
I radiatori degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e 
componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
 
01.04.17 Scambiatori di calore 
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01.04.17.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo dello scambio termico 
Gli scambiatori devono essere in grado di garantire uno scambio termico con 
l'ambiente nel quale sono installati. 
 
01.04.21 Termostati 
01.04.21.R01 Requisito: Resistenza meccanica 
I termostati d'ambiente devono essere costruiti in modo da sopportare le condizioni 
prevedibili nelle normali condizioni di impiego. 
01.04.23 Valvole a saracinesca 
01.04.23.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 
Le valvole devono essere realizzate in modo da garantire la tenuta alla pressione 
d’acqua di esercizio ammissibile. 
 
01.04.24 Valvole motorizzate 
01.04.24.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 
Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al 
maggiore dei due valori: la pressione di prova ammissibile (PEA) o 1,5 volte la 
pressione di esercizio ammissibile(PFA). 
 
01.04.25 Valvole termostatiche per radiatori 
01.04.25.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 
Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale alla 
pressione di esercizio ammissibile (PFA). 
 
01.05 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
01.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della combustione 
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire processi 
di combustione a massimo rendimento con una produzione minima di scorie e di 
sostanze inquinanti. 
01.05.R06 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario capaci di condurre elettricità devono essere 
dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio per evitare alle 
persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto 
prescritto dalla norma CEI 64-8. 
01.05.03.C02 Controllo: Controllo quadri elettrici Controllo a vista ogni 12 mesi 
 
01.05.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria 
01.05.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono essere in grado di garantire 
valori minimi di portata dei fluidi. 
01.05.16.C03 Controllo: Verifica dei flessibili Revisione quando occorre 
01.05.07.C02 Controllo: Verifica dei flessibili Revisione quando occorre 
01.05.05.C02 Controllo: Verifica dei flessibili Revisione ogni mese 
01.05.01.C04 Controllo: Verifica di tenuta degli scarichi Controllo a vista ogni mese 
01.05.01.C02 Controllo: Verifica degli scarichi dei vasi Controllo a vista ogni mese 
01.05.09.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 3 mesi 
01.05.11.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 
01.05.14.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni anno 
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01.05.03.C06 Controllo: Controllo valvole Controllo a vista ogni anno 
01.05.03.C04 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 
01.05.01.R02 Requisito: Comodità di uso e manovra 
Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono presentare caratteristiche di 
facilità di uso,di funzionalità e di manovrabilità. 
01.05.16.C05 Controllo: Verifica sedile copri vaso Controllo a vista ogni mese 
01.05.16.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese 
01.05.15.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese 
01.05.10.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese 
01.05.07.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese 
01.05.05.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese 
01.05.04.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese 
01.05.01.C05 Controllo: Verifica sedile copri vaso Controllo a vista ogni mese 
 
01.05.03 Autoclave 
01.05.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Gli impianti autoclave dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire 
valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 
 
01.05.04 Beverini 
01.05.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
I beverini devono garantire valori minimi di portata dei fluidi per un corretto 
funzionamento dell'impianto. 
01.05.04.R02 Requisito: Comodità di uso e manovra 
I beverini devono essere montati in modo da assicurare facilità di uso, funzionalità e 
manovrabilità. 
 
01.05.05 Bidet 
01.05.05.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra 
I bidet devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 
01.05.05.R02 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso  
I bidet e la relativa rubinetteria devono essere in grado di contrastare in modo efficace 
il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo. 
01.05.05.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
I bidet e le relative apparecchiature devono essere in grado di garantire valori minimi 
di portata dei fluidi. 
 
01.05.06 Cassette di scarico a zaino 
01.05.06.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Le cassette di scarico devono garantire valori minimi di portata dei fluidi per un 
corretto funzionamento dell'impianto. 
 
01.05.07 Lavamani sospesi 
01.05.07.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
I lavamani sospesi devono garantire valori minimi di portata dei fluidi per un corretto 
funzionamento dell'impianto. 
01.05.07.R02 Requisito: Comodità di uso e manovra 
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I lavamani sospesi devono essere montati in modo da assicurare facilità di uso, 
funzionalità e manovrabilità. 
 
01.05.08 Miscelatori meccanici 
01.05.08.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
I miscelatori meccanici devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei 
fluidi. 
 
01.05.09 Miscelatori termostatici 
01.05.09.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
I miscelatori termostatici devono essere in grado di garantire valori minimi di portata 
dei fluidi. 
 
01.05.10 Orinatoi 
01.05.10.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra 
Gli orinatoi devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 
01.05.14 Tubi in acciaio zincato 
01.05.14.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la 
pressione richiesti dall'impianto. 
 
01.05.15 Vasi igienici a pavimento 
01.05.15.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
I vasi igienici dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire valori 
minimi di portata dei fluidi. 
01.05.15.R03 Requisito: Adattabilità delle finiture 
I vasi igienici devono essere installati in modo da garantire la fruibilità, la comodità e la 
funzionalità d' uso. 
 
01.05.16 Vasi igienici a sedile 
01.05.16.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
I vasi igienici dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire valori 
minimi di portata dei fluidi. 
01.05.16.R02 Requisito: Comodità di uso e manovra 
I vasi igienici devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 
01.05.16.R03 Requisito: Adattabilità delle finiture 
I vasi igienici devono essere installati in modo da garantire la fruibilità, la comodità e la 
funzionalità d' uso. 
 
01.05.17 Ventilatori d'estrazione 
01.05.17.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
I ventilatori d'estrazione devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e 
in quelli abitativi entro i limiti prescritti dalla normativa vigente. 
 
01.07 Impianto antintrusione e controllo accessi 
01.07.R06 Requisito: Resistenza alla vibrazione 
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Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere idonei e posti in opera in modo 
da resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere nell'ambiente di impiego senza 
compromettere il regolare funzionamento. 
01.07.10.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.07.09.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.07.08.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.07.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 
01.07.02.C02 Controllo: Verifiche elettriche Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.07.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.07.02.C03 Controllo: Verifiche allarmi Ispezione a vista ogni 12 mesi 
 
01.07.02 Centrale antintrusione 
01.07.02.R01 Requisito: Efficienza 
La centrale di controllo e allarme deve entrare nella condizione di allarme a seguito 
della ricezione dei segnali e dopo che gli stessi siano stati elaborati ed interpretati 
come allarmi. 
01.07.06.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 2 settimane 
01.07.02.C02 Controllo: Verifiche elettriche Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.07.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.07.02.C03 Controllo: Verifiche allarmi Ispezione a vista ogni 12 mesi 
 
01.07.04 Lettori di badge 
01.07.04.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra 
I lettori di badge devono presentare caratteristiche di funzionalità e facilità d'uso. 
01.07.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
 
01.07.06 Pannello degli allarmi 
01.07.06.R01 Requisito: Efficienza 
Il pannello degli allarmi deve entrare nella condizione di allarme incendio a seguito 
della ricezione dei segnali e dopo che gli stessi siano stati elaborati ed interpretati 
come allarme incendio dalla centrale. 
 
01.07.08 Sensore lunga portata a doppia tecnologia 
01.07.08.R02 Requisito: Sensibilità alla luce 
I sensori a doppia tecnologia devono essere realizzati con materiali tali che per 
determinati valori della luce non si inneschino i meccanismi di allarme. 
 
01.07.09 Sensore volumetrico a doppia tecnologia 
01.07.09.R02 Requisito: Sensibilità alla luce 
I sensori volumetrici devono essere realizzati con materiali tali che per determinati 
valori della luce non si inneschino i meccanismi di allarme. 
 
01.07.10 Sensore volumetrico a microonda 
01.07.10.R02 Requisito: Sensibilità alla luce 
I sensori volumetrici a microonda devono essere realizzati con materiali tali che per 
determinati valori della luce non si inneschino i meccanismi di allarme. 
 
01.03 Impianto di climatizzazione 
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01.03.R04 Requisito: (Attitudine al) controllo della pressione di erogazione 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di 
assicurare un'opportuna pressione di emissione per consentire ai fluidi di raggiungere i 
terminali. 
01.03.17.C01 Controllo: Controllo pressione nei filtri Ispezione strumentale ogni 3 mesi 
 
01.03.R07 Requisito: Affidabilità 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con 
materiali idonei a garantire nel tempo le proprie qualità così da garantire la funzionalità 
dell'impianto. 
01.03.08.C10 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza Registrazione ogni 
mese 
01.03.03.C09 Controllo: Controllo termostati, pressostati e valvole di sicurezza 

Ispezione ogni mese 
01.03.03.C11 Controllo: Taratura regolazione dei gruppi termici Registrazione ogni 
mese 
01.03.09.C06 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza Registrazione ogni 
mese 
01.03.08.C08 Controllo: Controllo umidificatore a vapore Ispezione a vista ogni 3 mesi 
01.03.08.C09 Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione Registrazione ogni 3 

mesi 
01.03.09.C05 Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione Registrazione ogni 3 

mesi 
01.03.08.C07 Controllo: Controllo umidificatori ad acqua Ispezione a vista ogni 3 mesi 
01.03.13.C01 Controllo: Controllo evaporatore Ispezione a vista ogni 3 mesi 
01.03.17.C03 Controllo: Controllo tenuta dei filtri Ispezione a vista ogni 3 mesi 
01.03.09.C04 Controllo: Controllo termostati, pressostati e valvole di sicurezza 

Ispezione a vista ogni 3 mesi 
01.03.03.C10 Controllo: Misura dei rendimenti Ispezione strumentale ogni 6 mesi 
01.03.03.C07 Controllo: Controllo tenuta delle elettrovalvole dei bruciatori Ispezione a 

vista ogni 12 mesi 
01.03.03.C03 Controllo: Controllo pompa del bruciatore Ispezione strumentale ogni 12 

mesi 
01.03.03.C08 Controllo: Controllo tenuta dell'elettropompe Ispezione strumentale ogni 

12 mesi 
01.03.01.C03 Controllo: Controllo tenuta delle valvole Ispezione a vista ogni 12 mesi 
01.03.03.C13 Controllo: Verifica generale aperture ventilazione Ispezione a vista ogni 

12 mesi 
01.03.08.C01 Controllo: Controllo carpenteria sezione ventilante Ispezione a vista ogni 

anno 
01.03.01.C01 Controllo: Controllo accessori dei serbatoi Controllo ogni 12 mesi 
01.03.08.C06 Controllo: Controllo ugelli umidificatore Ispezione a vista ogni 12 mesi 
01.03.29.C02 Controllo: Controllo dispositivi dei ventilconvettori Ispezione a vista ogni 

12 mesi 
01.03.21.C01 Controllo: Controllo generale pompa di calore Ispezione a vista ogni 12 
mesi 
01.03.28.C01 Controllo: Controllo generale valvole Ispezione a vista ogni 12 mesi 
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01.03.28.C02 Controllo: Controllo taratura valvole Ispezione a vista ogni 12 mesi 
01.03.08.C05 Controllo: Controllo sezione ventilante Ispezione a vista ogni 12 mesi 
01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale batterie di condensazione Ispezione a 

vista ogni 3 anni 
 
01.03.03 Caldaia dell'impianto di climatizzazione 
01.03.03.R03 Requisito: Efficienza 
I bruciatori delle caldaie devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel 
tempo le proprie capacità di rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto. 
01.03.22.C02 Controllo: Verifica della temperatura Ispezione strumentale quando 
occorre 
01.03.03.C09 Controllo: Controllo termostati, pressostati e valvole di sicurezza 

Ispezione ogni mese 
01.03.14.C01 Controllo: Controllo cuscinetti Ispezione a vista ogni 3 mesi 
01.03.10.C03 Controllo: Controllo accessori del compressore Ispezione ogni 3 mesi 
01.03.10.C02 Controllo: Controllo livelli del compressore Ispezione a vista ogni 3 mesi 
01.03.22.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.03.14.C02 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.03.03.C10 Controllo: Misura dei rendimenti Ispezione strumentale ogni 6 mesi 
01.03.23.C02 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno 
01.03.23.C01 Controllo: Controllo DAS Prova ogni anno 
01.03.21.C02 Controllo: Controllo prevalenza pompa di calore Ispezione strumentale 

ogni 12 mesi 
01.03.21.C01 Controllo: Controllo generale pompa di calore Ispezione a vista ogni 12 
mesi 
01.03.03.C07 Controllo: Controllo tenuta delle elettrovalvole dei bruciatori Ispezione a 

vista ogni 12 mesi 
01.03.03.C02 Controllo: Controllo coibentazione e verniciatura Controllo a vista ogni 

12 mesi 
 
01.03.10 Compressore (per macchine frigo) 
01.03.10.R01 Requisito: Efficienza 
I compressori dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali 
idonei a garantire nel tempo le proprie capacità di rendimento così da garantire la 
funzionalità dell'impianto. 
 
01.03.14 Estrattori d'aria 
01.03.14.R01 Requisito: Efficienza 
Gli estrattori devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le 
proprie capacità di rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto. 
 
01.03.21 Pompe di calore (per macchine frigo) 
01.03.21.R01 Requisito: Efficienza 
Le pompe di calore dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con 
materiali idonei a garantire nel tempo le proprie capacità di rendimento così da 
garantire la funzionalità dell'impianto. 
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01.03.25 Tubi in acciaio 
01.03.25.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 
Le tubazioni dell'impianto di climatizzazione devono assicurare che i fluidi possano 
circolare in modo da evitare fenomeni di incrostazioni, corrosioni e depositi che 
possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza 
degli utenti. 
01.03.26.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi 
01.03.25.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni anno 
 
01.03.26 Tubi in rame 
01.03.26.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 
Le tubazioni in rame devono garantire la circolazione dei fluidi termovettori evitando 
fenomeni di incrostazioni, corrosioni e depositi che possano compromettere il regolare 
funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza degli utenti. 
 
01.04 Impianto di riscaldamento 
01.04.R04 Requisito: (Attitudine al) controllo della pressione di erogazione 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere in grado di 
assicurare un'opportuna pressione di emissione per consentire ai fluidi di raggiungere i 
terminali. 
01.04.02.C02 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 12 mesi 
01.04.R11 Requisito: Affidabilità 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con 
materiali idonei a garantire nel tempo le proprie qualità così da garantire la funzionalità 
dell'impianto. 
01.04.07.C06 Controllo: Taratura delle regolazioni Registrazione ogni mese 
01.04.03.C11 Controllo: Taratura regolazione dei gruppi termici Registrazione ogni 
mese 
01.04.03.C09 Controllo: Controllo termostati, pressostati, valvole Ispezione a vista 

ogni mese 
01.04.05.C06 Controllo: Controllo termostati, pressostati, valvole Ispezione a vista 

ogni mese 
01.04.13.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione strumentale ogni mese 
01.04.03.C06 Controllo: Controllo tenuta dei generatori Controllo a vista ogni mese 
01.04.04.C04 Controllo: Controllo termostati, pressostati, valvole Ispezione a vista 

ogni mese 
01.04.20.C03 Controllo: Controllo tenuta acqua Ispezione a vista ogni 3 mesi 
01.04.07.C05 Controllo: Misura dei rendimenti Ispezione strumentale ogni 6 mesi 
01.04.14.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.04.03.C12 Controllo: Verifica aperture di ventilazione Ispezione a vista ogni 12 
mesi 
01.04.03.C08 Controllo: Controllo tenuta elettrovalvole dei bruciatori Ispezione a vista 

ogni 12 mesi 
01.04.03.C03 Controllo: Controllo pompa del bruciatore Ispezione strumentale ogni 12 

mesi 
01.04.02.C04 Controllo: Controllo tenuta elettrovalvole Controllo ogni 12 mesi 
01.04.02.C03 Controllo: Controllo pompa del bruciatore Ispezione strumentale ogni 12 

mesi 
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01.04.03.C07 Controllo: Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori Ispezione 
strumentale ogni 12 mesi 

01.04.04.C02 Controllo: Controllo pompa del bruciatore Ispezione strumentale ogni 12 
mesi 

01.04.04.C03 Controllo: Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori Ispezione 
strumentale ogni 12 mesi 

01.04.02.C01 Controllo: Controllo elettropompe Controllo ogni 12 mesi 
01.04.05.C04 Controllo: Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori Ispezione 

strumentale ogni 12 mesi 
01.04.05.C05 Controllo: Controllo tenuta elettrovalvole dei bruciatori Ispezione a vista 

ogni 12 mesi 
01.04.05.C07 Controllo: Verifica aperture di ventilazione Ispezione a vista ogni 12 
mesi 
01.04.12.C01 Controllo: Controllo generale valvole Ispezione a vista ogni 12 mesi 
01.04.18.C01 Controllo: Controllo accessori Controllo ogni 12 mesi 
01.04.18.C04 Controllo: Controllo tenuta valvole Controllo ogni 12 mesi 
01.04.20.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 
01.04.05.C02 Controllo: Controllo pompa del bruciatore Ispezione strumentale ogni 12 

mesi 
 
01.04.R16 Requisito: Efficienza 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con 
materiali idonei a garantire nel tempo le proprie capacità di rendimento così da 
garantire la funzionalità dell'impianto. 
01.04.18.C02 Controllo: Controllo presenza acque Controllo quando occorre 
01.04.04.C04 Controllo: Controllo termostati, pressostati, valvole Ispezione a vista 

ogni mese 
01.04.14.C02 Controllo: Controllo livello olio Controllo a vista ogni mese 
01.04.13.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione strumentale ogni mese 
01.04.05.C06 Controllo: Controllo termostati, pressostati, valvole Ispezione a vista 

ogni mese 
01.04.03.C06 Controllo: Controllo tenuta dei generatori Controllo a vista ogni mese 
01.04.03.C09 Controllo: Controllo termostati, pressostati, valvole Ispezione a vista 

ogni mese 
01.04.07.C05 Controllo: Misura dei rendimenti Ispezione strumentale ogni 6 mesi 
01.04.03.C10 Controllo: Misura dei rendimenti Ispezione strumentale ogni 6 mesi 
01.04.02.C03 Controllo: Controllo pompa del bruciatore Ispezione strumentale ogni 12 

mesi 
01.04.02.C04 Controllo: Controllo tenuta elettrovalvole Controllo ogni 12 mesi 
01.04.03.C02 Controllo: Controllo coibentazione e verniciatura dei generatori Controllo 

a vista ogni 12 mesi 
01.04.03.C03 Controllo: Controllo pompa del bruciatore Ispezione strumentale ogni 12 

mesi 
01.04.03.C07 Controllo: Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori Ispezione 

strumentale ogni 12 mesi 
01.04.03.C08 Controllo: Controllo tenuta elettrovalvole dei bruciatori Ispezione a vista 

ogni 12 mesi 
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01.04.04.C02 Controllo: Controllo pompa del bruciatore Ispezione strumentale ogni 12 
mesi 

01.04.02.C01 Controllo: Controllo elettropompe Controllo ogni 12 mesi 
01.04.05.C02 Controllo: Controllo pompa del bruciatore Ispezione strumentale ogni 12 

mesi 
01.04.20.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 
01.04.05.C04 Controllo: Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori Ispezione 

strumentale ogni 12 mesi 
01.04.05.C05 Controllo: Controllo tenuta elettrovalvole dei bruciatori Ispezione a vista 

ogni 12 mesi 
01.04.12.C01 Controllo: Controllo generale valvole Ispezione a vista ogni 12 mesi 
01.04.18.C03 Controllo: Controllo tenuta tubazioni Controllo ogni 12 mesi 
01.04.04.C03 Controllo: Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori Ispezione 

strumentale ogni 12 mesi 
01.04.17.C03 Controllo: Verifica strumentale Ispezione ogni 10 anni 
 
01.04.14 Pompe di calore 
01.04.14.R01 Requisito: Efficienza 
Le pompe di calore devono essere realizzate con materiali idonei a garantire nel 
tempo le proprie capacità di rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto. 
01.04.17.C02 Controllo: Verifica della temperatura Ispezione strumentale quando 
occorre 
01.04.17.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.04.14.C03 Controllo: Controllo prevalenza Ispezione strumentale ogni 6 mesi 
01.04.14.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
 
01.04.22 Tubazioni in rame 
01.04.22.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 
Le tubazioni devono assicurare che i fluidi termovettori possano circolare in modo da 
evitare fenomeni di incrostazioni, corrosioni e depositi che possano compromettere il 
regolare funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza degli utenti. 
01.04.22.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 
 
01.05 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
01.05.R05 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 
Le tubazioni dell'impianto idrico non devono dar luogo a fenomeni di incrostazioni, 
corrosioni,depositi che possano compromettere il regolare funzionamento degli 
impianti stessi. 
01.05.12.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi 
 
01.05.12 Tubazioni in rame 
01.05.12.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 
I fluidi termovettori dell'impianto idrico sanitario non devono dar luogo a fenomeni di 
incrostazioni,corrosioni, depositi che possano compromettere il regolare 
funzionamento degli impianti stessi. 
 
01.01 Impianto elettrico 
01.01.R03 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio 
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I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da 
limitare i rischi di probabili incendi. 
01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 
01.01.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 
 
01.01.02 Canalizzazioni in PVC 
01.01.02.R01 Requisito: Resistenza al fuoco 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposti all’azione del 
fuoco devono essere classificati secondo quanto previsto dalla normativa vigente; la 
resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o 
“dichiarazione di conformità”. 
 
01.03 Impianto di climatizzazione 
01.03.R11 Requisito: Reazione al fuoco 
I materiali degli impianti di climatizzazione suscettibili di essere sottoposti all’azione 
del fuoco devono essere classificati secondo quanto previsto dalla normativa vigente; 
la reazione al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o 
“dichiarazione di conformità”. 
01.03.08.C02 Controllo: Controllo generale U.T.A. Ispezione a vista ogni 15 giorni 
01.03.03.C08 Controllo: Controllo tenuta dell'elettropompe Ispezione strumentale ogni 

12 mesi 
 
01.03.01 Alimentazione ed adduzione 
01.03.01.R02 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio 
La rete di alimentazione e di adduzione dei gruppi termici dell'impianto di 
climatizzazione deve essere realizzata ed installata in modo da limitare i rischi di 
probabili incendi. 
 
01.03.03 Caldaia dell'impianto di climatizzazione 
01.03.03.R02 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio 
I gruppi termici dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati ed installati in 
modo da limitare i rischi di probabili incendi. 
 
01.04 Impianto di riscaldamento 
01.04.R14 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio 
I gruppi termici dell'impianto di riscaldamento devono essere realizzati ed installati in 
modo da limitare i rischi di probabili incendi. 
01.04.05.C07 Controllo: Verifica aperture di ventilazione Ispezione a vista ogni 12 
mesi 
01.04.03.C12 Controllo: Verifica aperture di ventilazione Ispezione a vista ogni 12 
mesi 
01.04.02.C02 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 12 mesi 
01.04.02.C01 Controllo: Controllo elettropompe Controllo ogni 12 mesi 
01.04.R19 Requisito: Resistenza al fuoco 
I materiali degli impianti di riscaldamento suscettibili di essere sottoposti all’azione del 
fuoco devono essere classificati secondo quanto previsto dalla normativa vigente; la 
resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o 
“dichiarazione di conformità”. 



 

480 

 

01.04.02.C02 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 12 mesi 
01.04.02.C01 Controllo: Controllo elettropompe Controllo ogni 12 mesi 
 
01.05 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
01.05.R08 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio 
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di limitare i rischi di 
probabili incendi nel rispetto delle normative vigenti. 
 
Protezione dagli agenti chimici ed organici 
 
01.01 - Impianto elettrico 
 
01.01.02 Canalizzazioni in PVC 
01.01.02.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in 
grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 
 
01.01.06 Gruppi elettrogeni 
01.01.06.R02 Requisito: Assenza della emissione di sostanze nocive 
I gruppi elettrogeni degli impianti elettrici devono limitare la emissione di sostanze 
inquinanti,tossiche, corrosive o comunque nocive alla salute degli utenti. 
 
01.03 Impianto di climatizzazione 
01.03.R12 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi chimici 
L'impianto di climatizzazione deve essere realizzato con materiali e componenti idonei 
a non subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto se sottoposti 
all'azione di agenti aggressivi chimici. 
01.03.08.C02 Controllo: Controllo generale U.T.A. Ispezione a vista ogni 15 giorni 
01.03.09.C06 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza Registrazione ogni 
mese 
01.03.08.C10 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza Registrazione ogni 
mese 
01.03.03.C08 Controllo: Controllo tenuta dell'elettropompe Ispezione strumentale ogni 

12 mesi 
 
01.03.01 Alimentazione ed adduzione 
01.03.01.R03 Requisito: Stabilità chimico reattiva 
La rete di alimentazione e di adduzione dell'impianto di climatizzazione deve essere 
realizzata con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 
01.03.07.C01 Controllo: Controllo generale canalizzazioni Ispezione a vista ogni anno 
01.03.06.C01 Controllo: Controllo generale canali Ispezione a vista ogni anno 
01.03.05.C01 Controllo: Controllo generale canali Ispezione a vista ogni anno 
01.03.04.C01 Controllo: Controllo generale canali Ispezione a vista ogni anno 
01.03.07.C02 Controllo: Controllo strumentale canalizzazioni Ispezione strumentale 

ogni 2 anni 
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01.03.06.C02 Controllo: Controllo strumentale canali Ispezione strumentale ogni 2 
anni 
01.03.05.C02 Controllo: Controllo strumentale canali Ispezione strumentale ogni 2 
anni 
01.03.04.C02 Controllo: Controllo strumentale canali Ispezione strumentale ogni 2 
anni 
 
01.03.04 Canali in lamiera 
01.03.04.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con 
materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-
fisiche. 
 
01.03.05 Canali in materiale plastico 
01.03.05.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con 
materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-
fisiche. 
 
01.03.06 Canali in pannelli prefabbricati 
01.03.06.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con 
materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-
fisiche. 
 
01.03.07 Canalizzazioni 
01.03.07.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con 
materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-
fisiche. 
 
01.03.15 Filtri a pannello (filtri a setaccio) 
01.03.15.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente 
I filtri devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed igienicità 
dell'aria ambiente indipendentemente dalle condizioni di affollamento. 
01.03.15.R02 Requisito: Asetticità 
I filtri devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da evitare 
lo sviluppo di sostanze nocive per la salute degli utenti. 
01.03.15.R03 Requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
I filtri devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla 
salute degli utenti. 
 
01.03.16 Filtri a rullo (filtri a setaccio) 
01.03.16.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente 
I filtri devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed igienicità 
dell'aria ambiente indipendentemente dalle condizioni di affollamento. 
01.03.16.R02 Requisito: Asetticità 
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I filtri devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da evitare 
lo sviluppo di sostanze nocive per la salute degli utenti. 
01.03.16.R03 Requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
I filtri devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla 
salute degli utenti. 
 
01.03.17 Filtri a secco 
01.03.17.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente 
I filtri a secco degli impianti di climatizzazione devono garantire durante il loro 
funzionamento condizioni di purezza ed igienicità dell'aria ambiente 
indipendentemente dalle condizioni di affollamento. 
01.03.17.R02 Requisito: Asetticità 
I filtri a secco dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali 
idonei e posti in opera in modo da evitare lo sviluppo di sostanze nocive per la salute 
degli utenti. 
01.03.17.R03 Requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
I filtri a secco degli impianti di climatizzazione devono limitare la emissione di sostanze 
inquinanti o comunque nocive alla salute degli utenti. 
 
01.03.18 Filtri fini a tasche flosce 
01.03.18.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente 
I filtri devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed igienicità 
dell'aria ambiente indipendentemente dalle condizioni di affollamento. 
01.03.18.R02 Requisito: Asetticità 
I filtri devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da evitare 
lo sviluppo di sostanze nocive per la salute degli utenti. 
01.03.18.R03 Requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
I filtri devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla 
salute degli utenti. 
 
01.03.19 Filtri inerziali 
01.03.19.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente 
I filtri devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed igienicità 
dell'aria ambiente indipendentemente dalle condizioni di affollamento. 
01.03.19.R02 Requisito: Asetticità 
I filtri devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da evitare 
lo sviluppo di sostanze nocive per la salute degli utenti. 
01.03.19.R03 Requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
I filtri devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla 
salute degli utenti. 
 
01.03.20 Filtri multidiedri (a tasche rigide) 
01.03.20.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente 
I filtri devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed igienicità 
dell'aria ambiente indipendentemente dalle condizioni di affollamento. 
01.03.20.R02 Requisito: Asetticità 
I filtri devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da evitare 
lo sviluppo di sostanze nocive per la salute degli utenti. 
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01.03.20.R03 Requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
I filtri devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla 
salute degli utenti. 
 
01.04 Impianto di riscaldamento 
 
01.04.R12 Requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
Gli elementi degli impianti di riscaldamento devono limitare la emissione di sostanze 
inquinanti o comunque nocive alla salute degli utenti. 
01.04.11.C02 Controllo: Controllo motori e cuscinetti Controllo ogni 3 mesi 
01.04.11.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione strumentale ogni 3 mesi 
01.04.10.C02 Controllo: Controllo motori e cuscinetti Controllo ogni 3 mesi 
01.04.10.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione strumentale ogni 3 mesi 
01.04.09.C02 Controllo: Controllo motori e cuscinetti Controllo ogni 3 mesi 
01.04.09.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione strumentale ogni 3 mesi 
01.04.20.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 
01.04.15.C01 Controllo: Controllo generale dei radiatori Ispezione a vista ogni 12 mesi 
 
01.04.R18 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi chimici 
L'impianto di riscaldamento deve essere realizzato con materiali e componenti idonei a 
non subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto se sottoposti all'azione 
di agenti aggressivi chimici. 
01.04.13.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione strumentale ogni mese 
01.04.15.C01 Controllo: Controllo generale dei radiatori Ispezione a vista ogni 12 mesi 
01.04.02.C01 Controllo: Controllo elettropompe Controllo ogni 12 mesi 
01.04.R20 Requisito: Stabilità chimico reattiva 
Gli elementi dell'impianto di smaltimento dei prodotti della combustione devono 
conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico fisiche sotto l'azione di agenti 
aggressivi chimici. 
01.04.06.C02 Controllo: Controllo tiraggio Ispezione strumentale ogni 12 mesi 
 
01.04.20 Termoconvettori e ventilconvettori 
01.04.20.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente 
I termoconvettori ed i ventilconvettori devono garantire durante il loro funzionamento 
condizioni di purezza ed igienicità dei fluidi da immettere negli ambienti 
indipendentemente dalle condizioni di affollamento. 
 
01.05 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 
01.05.08 Miscelatori meccanici 
01.05.08.R03 Requisito: Stabilità chimico reattiva 
I materiali costituenti i miscelatori non devono subire alcuna alterazione che potrebbe 
compromettere il funzionamento del miscelatore meccanico. 
 
01.05.09 Miscelatori termostatici 
01.05.09.R03 Requisito: Stabilità chimico reattiva 
I materiali costituenti i miscelatori non devono subire alcuna alterazione che potrebbe 
compromettere il funzionamento del miscelatore termostatico. 
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01.05.14 Tubi in acciaio zincato 
01.05.14.R02 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive 
I materiali costituenti le tubazioni non devono produrre o riemettere sostanze tossiche, 
irritanti o corrosive per la salute degli utenti. 
 
Protezione dai rischi d'intervento 
 
01.01 Impianto elettrico 
01.01.R06 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire 
ispezioni,manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare 
danno a persone o cose. 
01.01.13.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.01.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.01.09.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi 
01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 
01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.01.10.C02 Controllo: Verifica apparecchiature di taratura e controllo ogni 12 mesi 
01.01.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 
 
01.02 Impianto elettrico industriale 
01.02.R05 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire 
ispezioni,manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare 
danno a persone o cose. 
 
01.04 - Impianto di riscaldamento 
 
01.04.06 Camini 
01.04.06.R03 Requisito: Sicurezza d'uso 
Gli elementi ed i materiali dei camini devono garantire una certa temperatura della 
superficie sotto l'azione del fuoco in modo da tutelare gli utenti da eventuali contatti 
accidentali con essa. 
01.04.06.C02 Controllo: Controllo tiraggio Ispezione strumentale ogni 12 mesi 
01.04.06.C01 Controllo: Controllo della tenuta Ispezione strumentale ogni 2 anni 
 
Protezione elettrica 
 
01.01 Impianto elettrico civile 
01.01.R05 Requisito: Isolamento elettrico 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al 
passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
01.01.13.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.01.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 
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01.01.09.C02 Controllo: Verifica dei condensatori Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 
01.01.10.C05 Controllo: Verifica interruttori Controllo a vista ogni 12 mesi 
01.01.10.C04 Controllo: Verifica delle bobine Ispezione a vista ogni anno 
01.01.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 
 
01.02 Impianto elettrico industriale 
01.02.R01 Requisito: Isolamento elettrico 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al 
passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
01.02.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 
01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
 
01.03 Impianto di climatizzazione 
01.03.R08 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di esplosione 
Gli impianti di climatizzazione devono garantire processi di combustione con il 
massimo del rendimento evitando i rischi di esplosione. 
01.03.10.C01 Controllo: Controllo generale del compressore Ispezione strumentale 

ogni mese 
01.03.09.C06 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza Registrazione ogni 
mese 
01.03.08.C10 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza Registrazione ogni 
mese 
01.03.03.C09 Controllo: Controllo termostati, pressostati e valvole di sicurezza 

Ispezione ogni mese 
01.03.03.C06 Controllo: Controllo tenuta dei generatori Controllo a vista ogni mese 
01.03.10.C03 Controllo: Controllo accessori del compressore Ispezione ogni 3 mesi 
01.03.09.C04 Controllo: Controllo termostati, pressostati e valvole di sicurezza 

Ispezione a vista ogni 3 mesi 
01.03.09.C02 Controllo: Controllo fughe dai circuiti Ispezione ogni 3 mesi 
01.03.03.C13 Controllo: Verifica generale aperture ventilazione Ispezione a vista ogni 

12 mesi 
01.03.03.C12 Controllo: Verifica apparecchiature della caldaia Ispezione a vista ogni 

12 mesi 
01.03.03.C08 Controllo: Controllo tenuta dell'elettropompe Ispezione strumentale ogni 

12 mesi 
01.03.03.C03 Controllo: Controllo pompa del bruciatore Ispezione strumentale ogni 12 

mesi 
 
01.03.23 Serrande tagliafuoco 
01.03.23.R02 Requisito: Isolamento elettrico 
Gli elementi costituenti la serranda tagliafuoco devono essere realizzati con materiali 
in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza causare 
malfunzionamenti. 
 
01.04 Impianto di riscaldamento 
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01.04.R13 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di esplosione 
Gli impianti di riscaldamento devono garantire processi di combustione con il massimo 
del rendimento evitando i rischi di esplosione. 
01.04.05.C06 Controllo: Controllo termostati, pressostati, valvole Ispezione a vista 

ogni mese 
01.04.04.C04 Controllo: Controllo termostati, pressostati, valvole Ispezione a vista 

ogni mese 
01.04.03.C09 Controllo: Controllo termostati, pressostati, valvole Ispezione a vista 

ogni mese 
01.04.03.C06 Controllo: Controllo tenuta dei generatori Controllo a vista ogni mese 
01.04.05.C04 Controllo: Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori Ispezione 

strumentale ogni 12 mesi 
01.04.05.C02 Controllo: Controllo pompa del bruciatore Ispezione strumentale ogni 12 

mesi 
01.04.04.C03 Controllo: Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori Ispezione 

strumentale ogni 12 mesi 
01.04.04.C02 Controllo: Controllo pompa del bruciatore Ispezione strumentale ogni 12 

mesi 
01.04.03.C13 Controllo: Verifica apparecchiature dei gruppi termici Ispezione a vista 

ogni 12 mesi 
01.04.03.C07 Controllo: Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori Ispezione 

strumentale ogni 12 mesi 
01.04.03.C03 Controllo: Controllo pompa del bruciatore Ispezione strumentale ogni 12 

mesi 
01.04.02.C03 Controllo: Controllo pompa del bruciatore Ispezione strumentale ogni 12 

mesi 
01.04.02.C02 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 12 mesi 
01.04.02.C01 Controllo: Controllo elettropompe Controllo ogni 12 mesi 
 
01.04.16 Scaldacqua elettrici ad accumulo 
01.04.16.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Gli scaldacqua elettrici devono essere protetti da un morsetto di terra (contro la 
formazione di cariche positive) che deve essere collegato direttamente ad un 
conduttore di terra. 
 
01.05 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
01.05.R09 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di scoppio 
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di resistere alle 
variazioni di pressione che si verificano durante il normale funzionamento con una 
limitazione dei rischi di scoppio. 
 
01.05.02 Asciugamani elettrici 
01.05.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Gli asciugamani elettrici devono essere protetti da un morsetto di terra (contro la 
formazione di cariche positive) che deve essere collegato direttamente ad un 
conduttore di terra. 
01.05.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 
01.05.11.C02 Controllo: Controllo gruppo di sicurezza Ispezione a vista ogni 6 mesi 
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01.05.11.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 
01.05.17.C01 Controllo: Controllo assorbimento TEST – Controlli con apparecchiature 

ogni anno 
 
01.05.11 Scaldacqua elettrici ad accumulo 
01.05.11.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Gli scaldacqua elettrici devono essere protetti da un morsetto di terra (contro la 
formazione di cariche positive) che deve essere collegato direttamente ad un 
conduttore di terra. 
 
01.05.17 Ventilatori d'estrazione 
01.05.17.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
I ventilatori devono essere protetti da un morsetto di terra (contro la formazione di 
cariche positive)che deve essere collegato direttamente ad un conduttore di terra. 
 
01.07 Impianto antintrusione e controllo accessi 
 
01.07.R02 Requisito: Isolamento elettrico 
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere realizzati con materiali in grado 
di resistere al passaggio di cariche elettriche senza causare malfunzionamenti. 
 
01.07.R03 Requisito: Isolamento elettrostatico 
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono garantire un livello di isolamento da 
eventuali scariche elettrostatiche. 
01.07.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 
01.07.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.07.02.C02 Controllo: Verifiche elettriche Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.07.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.07.02.C03 Controllo: Verifiche allarmi Ispezione a vista ogni 12 mesi 
01.07.R04 Requisito: Resistenza a cali di tensione 
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono resistere a riduzioni di tensione e a 
brevi interruzioni di tensione. 
01.07.02.C02 Controllo: Verifiche elettriche Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.07.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.07.02.C03 Controllo: Verifiche allarmi Ispezione a vista ogni 12 mesi 
 
01.07.01 Attuatori di apertura 
01.07.01.R01 Requisito: Isolamento elettrico 
Gli attuatori di apertura alimentati da corrente elettrica devono garantire un livello di 
isolamento al passaggio della corrente. 
01.07.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
 
01.07.02 Centrale antintrusione 
01.07.02.R02 Requisito: Isolamento elettromagnetico 
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e allarme devono garantire un 
livello di isolamento da eventuali campi elettromagnetici. 
01.07.11.C01 Controllo: Controllo batteria Prova ogni 6 mesi 
01.07.02.C02 Controllo: Verifiche elettriche Ispezione a vista ogni 6 mesi 
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01.07.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.07.02.C03 Controllo: Verifiche allarmi Ispezione a vista ogni 12 mesi 
 
01.07.05 Monitor 
01.07.05.R01 Requisito: Isolamento elettrico 
I monitor ed i relativi dispositivi devono essere in grado di resistere al passaggio di 
cariche elettriche senza causare malfunzionamenti. 
 
Sicurezza d'intervento 
 
01.01 Impianto elettrico civile 
01.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in 
grado di evitare la formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi 
pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma 
tecnica. 
01.01.13.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.01.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.01.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 
 
01.01.R04 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di 
fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto 
diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 
01.01.13.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.01.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 
01.01.10.C05 Controllo: Verifica interruttori Controllo a vista ogni 12 mesi 
01.01.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 
 
01.02 Impianto elettrico industriale 
01.02.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in 
grado di evitare la formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi 
pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma 
tecnica. 
01.02.R04 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di 
fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto 
diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 
 
Sicurezza d'uso 
 
01.01 - Impianto elettrico civile 
01.01.14 Trasformatori a secco 
01.01.14.R03 Requisito: Protezione termica 
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Il trasformatore dell'impianto elettrico dovrà essere equipaggiato con un sistema di 
protezione termica. 
 
01.02 - Impianto elettrico industriale 
 
01.02.04 Interruttori magnetotermici 
01.02.04.R02 Requisito: Potere di interruzione 
Gli interruttori magnetotermici devono avere un potere di interruzione adeguato alla 
corrente di corto circuito esistente nel punto di installazione. 
 
01.02.05 Interruttori differenziali 
01.02.04.R02 Requisito: Potere di interruzione 
Gli interruttori magnetotermici differenziali e/o differenziali puri devono avere un potere 
di interruzione adeguato alla corrente di corto circuito esistente nel punto di 
installazione. 
 
01.04 - Impianto di riscaldamento 
 
01.04.06 Camini 
01.04.06.R04 Requisito: Resistenza al calore 
Gli elementi costituenti la struttura dei camini non devono subire deformazioni e/o 
cedimenti sotto l'azione del calore. 
 
01.05 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
01.05.R07 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di esplosione 
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire processi 
di combustione a massimo rendimento con una limitazione dei rischi di esplosione. 
 
Termici ed igrotermici 
 
01.03 Impianto di climatizzazione 
01.03.R05 Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi 
I fluidi termovettori dell'impianto di climatizzazione devono avere temperatura idonea 
per assicurare il corretto funzionamento dell'impianto assicurando nello stesso 
momento un benessere ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici. 
01.03.08.C02 Controllo: Controllo generale U.T.A. Ispezione a vista ogni 15 giorni 
01.03.10.C01 Controllo: Controllo generale del compressore Ispezione strumentale 

ogni mese 
01.03.09.C06 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza Registrazione ogni 
mese 
01.03.03.C11 Controllo: Taratura regolazione dei gruppi termici Registrazione ogni 
mese 
01.03.03.C05 Controllo: Controllo temperatura acqua in caldaia Ispezione a vista ogni 

mese 
01.03.09.C05 Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione Registrazione ogni 3 

mesi 
01.03.09.C03 Controllo: Controllo temperatura acqua TEST – Controlli con 

apparecchiature ogni 3 mesi 
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01.03.08.C09 Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione Registrazione ogni 3 
mesi 

01.03.03.C10 Controllo: Misura dei rendimenti Ispezione strumentale ogni 6 mesi 
01.03.03.C04 Controllo: Controllo temperatura acqua dell'impianto Registrazione ogni 

6 mesi 
01.03.08.C04 Controllo: Controllo sezioni di scambio Ispezione strumentale ogni 12 
mesi 
01.03.03.C08 Controllo: Controllo tenuta dell'elettropompe Ispezione strumentale ogni 

12 mesi 
01.03.03.C01 Controllo: Analisi acqua dell'impianto Ispezione strumentale ogni 3 anni 
 
01.03.R09 Requisito: Attitudine a limitare le temperature superficiali 
I componenti direttamente accessibili dagli utenti devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace le variazioni di temperatura superficiali. 
01.03.08.C02 Controllo: Controllo generale U.T.A. Ispezione a vista ogni 15 giorni 
01.03.03.C08 Controllo: Controllo tenuta dell'elettropompe Ispezione strumentale ogni 

12 mesi 
 
01.03.01 Alimentazione ed adduzione 
01.03.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore 
La rete di alimentazione e di adduzione dell'impianto di climatizzazione deve essere 
realizzata e posta in opera in modo da evitare perdite di calore che possono verificarsi 
durante il normale funzionamento e dovute a fenomeni di conduzione, convezione o 
irraggiamento. 
 
01.03.27 Umidificatori a vapore elettrici 
01.03.27.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente 
Gli umidificatori devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che 
possano dare fastidio alle persone. 
01.03.27.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente 
Gli umidificatori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della 
umidità dell’aria nei locali serviti indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne 
ed interne. 
01.03.29 Ventilconvettori e termovettori 
01.03.29.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria 
ambiente 
I ventilconvettori e termovettori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di 
progetto della temperatura dell’aria nei locali serviti indipendentemente dalle 
condizioni climatiche esterne ed interne. 
 
01.03.29.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente 
I ventilconvettori e termovettori devono funzionare in modo da non creare movimenti 
d’aria che possano dare fastidio alle persone. 
01.03.29.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente 
I ventilconvettori e termovettori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di 
progetto della umidità dell’aria nei locali serviti indipendentemente dalle condizioni 
climatiche esterne ed interne. 
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01.04 Impianto di riscaldamento 
01.04.R05 Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi 
I fluidi termovettori dell'impianto di riscaldamento devono avere temperatura idonea 
per assicurare il corretto funzionamento dell'impianto assicurando nello stesso 
momento un benessere ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici. 
01.04.05.C03 Controllo: Controllo temperatura acqua in caldaia Ispezione a vista ogni 

mese 
01.04.03.C05 Controllo: Controllo temperatura acqua in caldaia Ispezione a vista ogni 

mese 
01.04.13.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione strumentale ogni mese 
01.04.07.C06 Controllo: Taratura delle regolazioni Registrazione ogni mese 
01.04.07.C03 Controllo: Controllo temperatura acqua in caldaia Ispezione a vista ogni 

mese 
01.04.03.C11 Controllo: Taratura regolazione dei gruppi termici Registrazione ogni 
mese 
01.04.03.C04 Controllo: Controllo temperatura acqua dell'impianto Registrazione ogni 

6 mesi 
01.04.07.C05 Controllo: Misura dei rendimenti Ispezione strumentale ogni 6 mesi 
01.04.03.C10 Controllo: Misura dei rendimenti Ispezione strumentale ogni 6 mesi 
01.04.07.C02 Controllo: Controllo temperatura acqua dell'impianto Misurazioni ogni 6 
mesi 
01.04.03.C07 Controllo: Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori Ispezione 

strumentale ogni 12 mesi 
01.04.04.C03 Controllo: Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori Ispezione 

strumentale ogni 12 mesi 
01.04.02.C01 Controllo: Controllo elettropompe Controllo ogni 12 mesi 
01.04.05.C04 Controllo: Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori Ispezione 

strumentale ogni 12 mesi 
01.04.26.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 12 mesi 
01.04.07.C04 Controllo: Controllo temperatura negli ambienti TEST – Controlli con 

apparecchiature ogni 12 mesi 
01.04.15.C01 Controllo: Controllo generale dei radiatori Ispezione a vista ogni 12 mesi 
01.04.15.C02 Controllo: Controllo scambio termico dei radiatori Ispezione a vista ogni 

12 mesi 
01.04.20.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 
01.04.07.C01 Controllo: Analisi acqua dell’impianto Ispezione strumentale ogni 2 anni 
01.04.05.C01 Controllo: Analisi acqua dell’impianto Ispezione strumentale ogni 3 anni 
01.04.04.C01 Controllo: Analisi acqua dell’impianto Ispezione strumentale ogni 3 anni 
01.04.03.C01 Controllo: Analisi acqua dell’impianto Ispezione strumentale ogni 3 anni 
 
 
01.04.R07 Requisito: (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente 
Gli impianti di riscaldamento devono funzionare in modo da non creare movimenti 
d’aria che possano dare fastidio alle persone. 
01.04.11.C02 Controllo: Controllo motori e cuscinetti Controllo ogni 3 mesi 
01.04.11.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione strumentale ogni 3 mesi 
01.04.10.C02 Controllo: Controllo motori e cuscinetti Controllo ogni 3 mesi 
01.04.10.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione strumentale ogni 3 mesi 
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01.04.09.C02 Controllo: Controllo motori e cuscinetti Controllo ogni 3 mesi 
01.04.09.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione strumentaleogni 3 mesi 
01.04.26.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 12 mesi 
01.04.20.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 
01.04.07.C04 Controllo: Controllo temperatura negli ambienti TEST – Controlli con 

apparecchiature ogni 12 mesi 
01.04.02.C01 Controllo: Controllo elettropompe Controllo ogni 12 mesi 
 
01.04.R08 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati e posti in 
opera in modo da evitare perdite di calore che possono verificarsi durante il normale 
funzionamento e dovute a fenomeni di conduzione, convezione o irraggiamento. 
01.04.07.C06 Controllo: Taratura delle regolazioni Registrazione ogni mese 
01.04.07.C03 Controllo: Controllo temperatura acqua in caldaia Ispezione a vista ogni 

mese 
01.04.05.C03 Controllo: Controllo temperatura acqua in caldaia Ispezione a vista ogni 

mese 
01.04.03.C11 Controllo: Taratura regolazione dei gruppi termici Registrazione ogni 
mese 
01.04.03.C05 Controllo: Controllo temperatura acqua in caldaia Ispezione a vista ogni 

mese 
01.04.02.C05 Controllo: Verifica della taratura Registrazione ogni mese 
01.04.07.C02 Controllo: Controllo temperatura acqua dell'impianto Misurazioni ogni 6 
mesi 
01.04.03.C04 Controllo: Controllo temperatura acqua dell'impianto Registrazione ogni 

6 mesi 
01.04.26.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 12 mesi 
01.04.20.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 
01.04.07.C04 Controllo: Controllo temperatura negli ambienti TEST – Controlli con 

apparecchiature ogni 12 mesi 
01.04.03.C02 Controllo: Controllo coibentazione e verniciatura dei generatori Controllo 

a vista ogni 12 mesi 
01.04.02.C01 Controllo: Controllo elettropompe Controllo ogni 12 mesi 
 
01.04.R10 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente 
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati in modo da garantire i valori di 
progetto della umidità dell’aria nei locali serviti indipendentemente dalle condizioni 
climatiche esterne ed interne. 
01.04.26.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 12 mesi 
01.04.20.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 
01.04.07.C04 Controllo: Controllo temperatura negli ambienti TEST – Controlli con 

apparecchiature ogni 12 mesi 
01.04.02.C01 Controllo: Controllo elettropompe Controllo ogni 12 mesi 
 
01.04.09 Diffusori a parete 
01.04.09.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria 
ambiente 
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I diffusori a parete devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto 
della temperatura dell’aria nei locali serviti indipendentemente dalle condizioni 
climatiche esterne ed interne. 
 
01.04.10 Diffusori a soffitto 
01.04.10.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria 
ambiente 
I diffusori a soffitto devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto 
della temperatura dell’aria nei locali serviti indipendentemente dalle condizioni 
climatiche esterne ed interne. 
 
01.04.11 Diffusori lineari 
01.04.11.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria 
ambiente 
I diffusori lineari devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della 
temperatura dell’aria nei locali serviti indipendentemente dalle condizioni climatiche 
esterne ed interne. 
 
01.04.15 Radiatori 
01.04.15.R01 Requisito: Attitudine a limitare le temperature superficiali 
I componenti direttamente accessibili dagli utenti devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace le variazioni di temperatura superficiali. 
 
01.04.20 Termoconvettori e ventilconvettori 
01.04.20.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria 
ambiente 
I termoconvettori ed i ventilconvettori devono garantire i valori di progetto della 
temperatura dell’aria nei locali serviti indipendentemente dalle condizioni climatiche 
esterne ed interne. 
 
01.05 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
01.05.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi 
I fluidi termovettori devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto 
funzionamento, sia in relazione al benessere ambientale che al contenimento dei 
consumi energetici. 
 
01.05.R04 Requisito: (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente 
Gli impianti di riscaldamento devono funzionare in modo da non creare movimenti 
d’aria che possano dare fastidio alle persone. 
01.05.17.C02 Controllo: Controllo motore Controllo a vista ogni 3 mesi 
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 
 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 
01 - Manutenzione musei, teatri e punti informazioni turistiche di Roma 
 
01.01 - Impianto elettrico 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
 
01.01.01 Alternatore 
01.01.01.C01 Controllo: Controllo cuscinetti Ispezione a vista ogni 2 mesi 
Verificare l'assenza di rumorosità durante il funzionamento. 
01.01.01.C02 Ispezione strumentale 
Controllo: Verifica tensione ogni 6 mesi 
Verificare la tensione e la corrente in uscita; controllare la frequenza di uscita e la 
potenza attiva erogata. 
 
01.01.02 Canalizzazioni in PVC 
01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi 
delle cassette e delle scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle 
targhette nelle morsetterie. 
 
01.01.03 Contattore 
01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben sistemati nel 
coperchio passacavi. Nel caso di eccessivo rumore smontare il contattore e 
verificare lo stato di pulizia delle superfici dell'elettromagnete e della bobina. 
01.01.03.C02 Ispezione strumentale 
Controllo: Verifica tensione ogni anno 
Misurare la tensione ai morsetti di arrivo utilizzando un voltmetro. 
 
01.01.04 Fusibili 
01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
Verificare la corretta posizione ed il tipo di fusibile installato. Controllare che le 
connessioni siano efficienti e pulite. 
 
01.01.05 Gruppi di continuità 
01.01.05.C01 Ispezione strumentale 
Controllo: Controllo generale inverter ogni 2 mesi 
Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori misurando 
alcuni parametri quali le tensioni, le correnti e le frequenze di uscita dall'inverter. 
Effettuare le misurazioni della potenza in uscita su inverter-rete. 
01.01.05.C02 Controllo: Verifica batterie Controllo ogni 2 mesi 
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Verificare l'efficienza delle batterie del gruppo di continuità mediante misura della 
tensione con la batteria quasi scarica; verificare i livelli del liquido e lo stato dei 
morsetti. 
 
01.01.06 Gruppi elettrogeni 
01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei gruppi elettrogeni, con particolare 
attenzione al livello dell'acqua, alla tensione delle cinghie, al sistema automatico di 
rabbocco dell'olio. Controllo della tensione della batteria di avviamento. 
01.01.06.C02 Ispezione strumentale 
Controllo: Controllo generale alternatore ogni 2 mesi 
Simulare una mancanza di rete per verificare l'avviamento automatico 
dell'alternatore; durante questa operazione rilevare una serie di dati (tensione di 
uscita, corrente di uscita ecc.) e confrontarli con quelli prescritti dal costruttore. 
01.01.06.C03 Controllo: Verifica apparecchiature ausiliare del gruppo Controllo 
ogni 2 mesi 
Verificare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di segnalazione, 
dello stato dei contatti fissi. Verificare il corretto funzionamento della pompa di 
alimentazione del combustibile. 
 
01.01.07 Interruttori 
01.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei 
coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di 
protezione secondo quanto stabilito dalla norma CEI applicabile in relazione al 
luogo di installazione) onde evitare corto circuiti. 
 
01.01.08 Prese e spine 
01.01.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei 
coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di 
protezione secondo quanto stabilito dalla norma CEI applicabile in relazione al 
luogo di installazione) onde evitare corto circuiti. 
 
01.01.09 Quadri di bassa tensione 
01.01.09.C01 Controllo: Controllo centralina di rifasamento Controllo a vista ogni 2 
mesi 
Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. 
01.01.09.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi 
Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. 
01.01.09.C02 Controllo: Verifica dei condensatori Ispezione a vista ogni 6 mesi 
Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. 
01.01.09.C04 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a vista ogni 6 mesi 
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei 
relè termici. 
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01.01.10 Quadri di media tensione 
01.01.10.C03 Controllo: Verifica batterie Ispezione a vista ogni settimana 
Verificare il corretto funzionamento del carica batteria di alimentazione secondaria. 
01.01.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 
 
Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato 
degli interblocchi elettrici e meccanici con prova delle manovre di apertura e 
chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio delle lame dei sezionatori e 
delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra sezionatori. 
01.01.10.C02 Controllo: Verifica apparecchiature di taratura e controllo ogni 12 
mesi 
Verificare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di segnalazione dei 
sezionatori di linea. 
01.01.10.C04 Controllo: Verifica delle bobine Ispezione a vista ogni anno 
Verificare l'integrità delle bobine dei circuiti di sgancio. 
01.01.10.C05 Controllo: Verifica interruttori Controllo a vista ogni 12 mesi 
Verificare l'efficienza degli isolatori di poli degli interruttori a volume d'olio ridotto. 
Verificare il regolare funzionamento dei motori, dei relè, dei blocchi a chiave, dei 
circuiti ausiliari; controllare il livello dell'olio degli interruttori a volume d'olio ridotto 
e la pressione del gas ad interruttore a freddo. 
 
01.01.11 Relè a sonde 
01.01.11.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
Verificare il corretto serraggio dei fili nei rispettivi serrafili e la corretta posizione 
della sonda. 
Controllare che tutti i dispositivi di regolazione e comando siano funzionanti. 
 
01.01.12 Relè termici 
01.01.12.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
Verificare il corretto serraggio dei fili nei rispettivi serrafili. Controllare che tutti i 
dispositivi di regolazione e comando siano funzionanti. 
 
01.01.13 Sezionatore 
01.01.13.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci 
sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 
 
01.01.14 Trasformatori a secco 
01.01.14.C01 Controllo: Controllo avvolgimenti Ispezione ogni anno 
Verificare l'isolamento degli avvolgimenti tra di loro e contro massa misurando i 
valori caratteristici. 
01.01.14.C02 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno 
Verificare lo stato generale del trasformatore ed in particolare: -gli isolatori; -le 
sonde termiche; -i termoregolatori. Verificare inoltre lo stato della vernice di 
protezione e che non ci siano depositi di polvere e di umidità. 
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01.02 - Impianto elettrico industriale 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
 
01.02.01 Canali in lamiera 
01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei canali e degli eventuali contenitori 
a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio. Verificare inoltre 
la presenza delle targhette nelle morsetterie. 
 
01.02.02 Passerelle porta cavi 
01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei canali; verifica degli eventuali 
contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio. 
Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie. Verificare inoltre 
che i raccordi tra i vari tratti di passerelle siano complanari e che i pendini siano 
installati correttamente. 
 
01.02.03 Rivelatore di presenza 
01.02.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare 
che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti. 
 
01.02.04 Interruttori magnetotermici 
01.02.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei 
coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di 
protezione secondo quanto stabilito dalla norma CEI applicabile in relazione al 
luogo di installazione) onde evitare corto circuiti. 
 
01.02.05 Interruttori differenziali 
01.02.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei 
coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di 
protezione secondo quanto stabilito dalla norma CEI applicabile in relazione al 
luogo di installazione) onde evitare corto circuiti. 
 
01.03 - Impianto di climatizzazione 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
 
01.03.01 Alimentazione ed adduzione 
01.03.01.C02 Controllo: Controllo ed eliminazione acqua Revisione quando 
occorre 
Controllo ed eliminazione d'acqua presente in prossimità dei serbatoi. L'eventuale 
acqua di sedimentazione deve essere asportata attraverso l'apposita valvola di 
spurgo o, in sua mancanza, mediante l'aspirazione con tubazione zavorrata. 
01.03.01.C01 Controllo: Controllo accessori dei serbatoi Controllo ogni 12 mesi 
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Controllare i seguenti accessori dei serbatoi del gasolio: 
- guarnizione di tenuta del passo d'uomo, filtro di fondo, valvola di fondo, reticella 
rompifiamma del tubo di sfiato, limitatore di riempimento della tubazione di carico; 
- il serpentino di preriscaldamento, della tenuta all'acqua del pozzetto del passo 
d'uomo e del suo drenaggio e della tenuta dei vari attacchi sul coperchio del passo 
d'uomo. 
01.03.01.C03 Controllo: Controllo tenuta delle valvole Ispezione a vista ogni 12 
mesi 
Verifica dell'efficienza della valvola automatica di intercettazione e della valvola di 
chiusura rapida. 
01.03.01.C04 Controllo: Controllo tenuta tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi 
Verifica della perfetta tenuta delle tubazioni di alimentazione del bruciatore e di 
ritorno ai serbatoi di combustibile gassoso. 
 
01.03.02 Batterie di condensazione (per macchine frigo) 
01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale batterie di condensazione Ispezione a 
vista ogni 3 anni 
Verificare che la valvola servocomandata funzioni correttamente, che le alette lato 
aria siano libere da incrostazioni e che non ci siano perdite di acqua sugli attacchi. 
 
01.03.03 Caldaia dell'impianto di climatizzazione 
01.03.03.C05 Controllo: Controllo temperatura acqua in caldaia Ispezione a vista 
ogni mese 
Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata corrisponda al valore di 
taratura del termostato e della temperatura dell'acqua di ritorno. Verificare inoltre 
che la temperatura non sia inferiore maia 56°C. 
01.03.03.C06 Controllo: Controllo tenuta dei generatori Controllo a vista ogni 
mese 
Verificare la funzionalità e la tenuta delle guarnizioni nei generatori pressurizzati e 
dei pressostati di blocco installati sui generatori. Verificare inoltre che le valvole di 
sicurezza 
01.03.03.C09 siano funzionanti sia ad impianto spento che funzionante. Ispezione 
ogni mese 
01.03.03.C11 Controllo: Taratura regolazione dei gruppi termici Registrazione ogni 
mese 
Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica individuando il 
relativo diagramma di esercizio al fine di mantenere, negli ambienti riscaldati, i 
valori stabiliti dalla normativa. 
01.03.03.C04 Controllo: Controllo temperatura acqua dell'impianto Registrazione 
ogni 6 mesi 
Verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti dell'impianto corrisponda al 
diagramma di carico. 
01.03.03.C10 Ispezione strumentale 
Controllo: Misura dei rendimenti ogni 6 mesi 
Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano a quelli imposti 
dalle norme vigenti (UNI10389). I valori delle misurazioni vanno registrati nel 
libretto di centrale dove andranno conservate anche le registrazioni delle 
apparecchiature di controllo. 
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01.03.03.C02 Controllo: Controllo coibentazione e verniciatura Controllo a vista 
ogni 12 mesi 
Verificare lo stato del materiale coibente con eventuale ripristino nonché verificare 
lo stato della vernice di protezione. 
01.03.03.C03 Ispezione strumentale 
Controllo: Controllo pompa del bruciatore ogni 12 mesi 
Controllo della pompa del bruciatore, verificando la pressione di alimentazione e 
quella di aspirazione del combustibile a bruciatore funzionante. 
01.03.03.C07 Controllo: Controllo tenuta delle elettrovalvole dei bruciatori 
Ispezione a vista ogni 12 mesi 
Verificare la tenuta delle elettrovalvole dei bruciatori controllando che non 
fuoriesca combustibile dall'ugello durante la fase di prelavaggio. 
01.03.03.C08 Ispezione strumentale 
Controllo: Controllo tenuta dell'elettropompe ogni 12 mesi 
Controllare la tenuta delle elettropompe dei bruciatori. Controllare che l'accensione 
avvenga senza difficoltà, che la combustione avvenga regolarmente, che non ci 
siano perdite di combustibile e che interponendo un ostacolo davanti al controllo di 
fiamma il bruciatore vada in blocco nel tempo prestabilito. Verificare inoltre che le 
elettrovalvole, in caso di blocco, non consentano il passaggio di combustibile. 
01.03.03.C12 Controllo: Verifica apparecchiature della caldaia Ispezione a vista 
ogni 12 mesi 
Verificare la funzionalità degli organi e delle apparecchiature della caldaia dei 
gruppi termici, secondo le specifiche del costruttore; in particolare verificare le 
condizioni di funzionamento dei bruciatori. 
01.03.03.C13 Controllo: Verifica generale aperture ventilazione Ispezione a vista 
ogni 12 mesi 
Verifica generale delle aperture di ventilazione e dei canali di scarico dei gruppi 
termici con potenza< 35 kW. Verificare che le aperture di ventilazione non siano 
ostruite e che le dimensioni siano conformi a quanto disposto dalle norme UNI. 
Verificare l'efficienza dei dispositivi di smaltimento dei prodotti della combustione e 
la loro rispondenza alla normativa vigente. 
01.03.03.C01 Ispezione strumentale 
Controllo: Analisi acqua dell'impianto ogni 3 anni 
Verificare i valori delle principali caratteristiche dell'acqua, quali durezza ed acidità, 
onde evitare incrostazioni o corrosioni dei gruppi termici. 
 
01.03.04 Canali in lamiera 
01.03.04.C01 Controllo: Controllo generale canali Ispezione a vista ogni anno 
Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo 
a: 
-tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 
-giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la stabilità dei 
sostegni dei canali; -vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -griglie di ripresa 
e transito aria esterna; -serrande e meccanismi di comando; -coibentazione dei 
canali. 
01.03.04.C02 Ispezione strumentale 
Controllo: Controllo strumentale canali ogni 2 anni 
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Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali endoscopio, 
telecamere per la verifica dello stato di pulizia ed igiene. 
 
01.03.05 Canali in materiale plastico 
01.03.05.C01 Controllo: Controllo generale canali Ispezione a vista ogni anno 
Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo 
a: 
-tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 
-giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la stabilità dei 
sostegni dei canali; -vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -griglie di ripresa 
e transito aria esterna; -serrande e meccanismi di comando; -coibentazione dei 
canali. 
01.03.05.C02 Ispezione strumentale 
Controllo: Controllo strumentale canali ogni 2 anni 
Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali endoscopio, 
telecamere per la verifica dello stato di pulizia ed igiene. 
 
01.03.06 Canali in pannelli prefabbricati 
01.03.06.C01 Controllo: Controllo generale canali Ispezione a vista ogni anno 
Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo 
a: 
-tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 
-giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la stabilità dei 
sostegni dei canali; -vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -griglie di ripresa 
e transito aria esterna; -serrande e meccanismi di comando; -coibentazione dei 
canali. 
01.03.06.C02 Ispezione strumentale 
Controllo: Controllo strumentale canali ogni 2 anni 
Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali endoscopio, 
telecamere per la verifica dello stato di pulizia ed igiene. 
 
01.03.07 Canalizzazioni 
01.03.07.C01 Controllo: Controllo generale canalizzazioni Ispezione a vista ogni 
anno 
Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo 
a: 
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità dei sostegni dei canali; 
- vibrazioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- griglie di ripresa e transito aria esterna; 
- serrande e meccanismi di comando; 
- coibentazione dei canali. 
01.03.07.C02 Ispezione strumentale 
Controllo: Controllo strumentale canalizzazioni ogni 2 anni 
Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali endoscopio, 
telecamere per la verifica dello stato di pulizia ed igiene all'interno dei canali. 
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01.03.08 Centrali di trattamento aria (U.T.A.) 
01.03.08.C02 Controllo: Controllo generale U.T.A. Ispezione a vista ogni 15 giorni 
Verificare l'efficienza dei filtri e delle celle filtranti a perdere valutando lo spessore 
dello stato filtrante. Se la riduzione di spessore supera il 20% dello spessore 
integro allora si deve sostituire il filtro. 
01.03.08.C10 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza Registrazione ogni 
mese 
Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento delle principali 
apparecchiature di controllo e sicurezza, quali pressostato olio, termostato 
antigelo, etc. 
01.03.08.C07 Controllo: Controllo umidificatori ad acqua Ispezione a vista ogni 3 
mesi 
Effettuare un controllo generale degli umidificatori ad acqua dell’U.T.A.; in 
particolare, verificare la funzionalità del galleggiante, del filtro dell'acqua, della 
valvola di intercettazione a solenoide, degli apparati di tenuta della pompa. 
01.03.08.C08 Controllo: Controllo umidificatore a vapore Ispezione a vista ogni 3 
mesi 
Effettuare un controllo generale degli umidificatori a vapore delle macchine U.T.A.; 
in particolare, verificare la funzionalità e l'efficienza del cilindro o della vaschetta 
vapore, della valvola di intercettazione a solenoide. 
01.03.08.C09 Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione Registrazione 
ogni 3 mesi 
Verificare che negli ambienti climatizzati vengano mantenuti i valori di umidità e 
temperatura prestabiliti, regolando le apparecchiature di controllo e regolazione. 
01.03.08.C03 Controllo: Controllo motoventilatori Ispezione a vista ogni 6 mesi 
Eseguire una serie di verifiche e controlli generali su alcuni elementi dei 
motoventilatori quali girante, cuscinetti, trasmissione. Verificare, in particolare, che 
i cuscinetti non producano rumore, che le pulegge siano allineate e lo stato di 
usura della cinghia di trasmissione. 
01.03.08.C01 Controllo: Controllo carpenteria sezione ventilante Ispezione a vista 
ogni anno 
Verificare lo stato generale della carpenteria accertando che: 
- non ci siano vibrazioni; 
- che lo strato coibente e di materiale fonoassorbente siano sufficienti a garantire 
livelli di isolamento acustico non inferiori a quelli imposti dalla normativa vigente; 
- che i bulloni siano ben serrati; 
- che lo strato di vernice protettiva sia efficiente. 
01.03.08.C04 Ispezione strumentale 
Controllo: Controllo sezioni di scambio ogni 12 mesi 
Verificare che nelle sezioni di scambio termico delle U.T.A., la differenza tra la 
temperatura di ingresso e quella di uscita non superi il valore stabilito dal 
costruttore. 
01.03.08.C05 Controllo: Controllo sezione ventilante Ispezione a vista ogni 12 
mesi 
Verificare il corretto funzionamento degli elementi della sezione ventilante; in 
particolare: 
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- pulegge e cinghie (controllare l'allineamento delle pulegge, se esistenti, e 
controllare la tesatura e lo stato di usura delle cinghie); 
- cuscinetti (controllare la rumorosità e la temperatura); 
- molle ammortizzatori (controllare che le molle siano ben salde alla base del 
gruppo moto ventilante, che siano flessibili e che non subiscano vibrazioni 
eccessive). 
01.03.08.C06 Controllo: Controllo ugelli umidificatore Ispezione a vista ogni 12 
mesi 
Verificare l'efficienza della rete degli ugelli di distribuzione dell’umidificatore 
dell’U.T.A. 
 
01.03.09 Centrali frigo 
01.03.09.C06 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza Registrazione ogni 
mese 
Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento delle principali 
apparecchiature di controllo e sicurezza quali pressostato olio, termostato 
antigelo, etc. 
01.03.09.C01 Ispezione strumentale 
Controllo: Controllo del livello di umidità ogni 3 mesi 
Verificare che il livello di umidità segnato dagli indicatori sia quello previsto 
01.03.09.C02 Controllo: Controllo fughe dai circuiti Ispezione ogni 3 mesi 
Verificare che non si verifichino fughe dei fluidi nei vari circuiti refrigeranti. 
01.03.09.C03 TEST – Controlli con apparecchiature 
Controllo: Controllo temperatura acqua ogni 3 mesi 
Verificare la rispondenza delle temperatura dell'acqua in ingresso ed in uscita con 
quella prescritta dalla norma (valori di collaudo). 
01.03.09.C04 Controllo: Controllo termostati, pressostati e valvole di sicurezza 
Ispezione a vista ogni 3 mesi 
Verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e dei pressostati di 
blocco installati sui generatori. Verificare inoltre che le valvole di sicurezza siano 
funzionanti sia ad impianto spento che funzionante. 
01.03.09.C05 Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione Registrazione 
ogni 3 mesi 
Verificare che negli ambienti climatizzati vengano mantenuti i valori di umidità e 
temperatura prestabiliti regolando le apparecchiature di controllo e regolazione. 
 
01.03.10 Compressore (per macchine frigo) 
01.03.10.C01 Ispezione strumentale 
Controllo: Controllo generale del compressore ogni mese 
Verificare il corretto funzionamento dei compressori dei gruppi frigo ed in 
particolare: 
- eventuali anomalie di funzionamento (rumori o fughe anomali); 
- il livello dell'olio con eventuali rabbocchi; 
- i filtri dell'olio; 
- gli elettro riscaldatori (quando i compressori sono fermi); 
- pressione e temperatura di aspirazione; 
- pressione e temperatura di compressione. 
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01.03.10.C02 Controllo: Controllo livelli del compressore Ispezione a vista ogni 3 
mesi 
Controllo del livello dell'olio e dell'umidità. 
01.03.10.C03 Controllo: Controllo accessori del compressore Ispezione ogni 3 
mesi 
Verificare lo stato di funzionamento del gruppo compressore, dei manometri, dei 
termometri, dei pressostati di comando, delle resistenze di preriscaldamento. 
Verificare inoltre l'allineamento delle cinghie e dei servomotori. Verificare che i cavi 
elettrici non presentino punti di discontinuità. 
 
01.03.11 Condensatori ad aria 
01.03.11.C01 Controllo: Controllo batterie Controllo ogni 2 mesi 
Verificare lo stato delle batterie di condensazione controllando che le alette siano 
ben orientate. 
01.03.11.C02 Controllo: Controllo dei contattori Controllo ogni 2 mesi 
Verificare che i contattori dei motori dei ventilatori siano funzionanti. 
01.03.11.C03 Controllo: Controllo ventilatore Controllo ogni 2 mesi 
Verificare lo stato generale del ventilatore controllando che non vi siano giochi e 
che le cinghie siano ben allineate e tese. 
 
01.03.12 Condensatori evaporativi 
01.03.12.C01 Controllo: Controllo batterie Controllo ogni 2 mesi 
Verificare lo stato delle batterie di condensazione controllando che le alette siano 
ben orientate. 
01.03.12.C02 Controllo: Controllo dei contattori Controllo ogni 2 mesi 
Verificare che i contattori dei motori dei ventilatori siano funzionanti. 
01.03.12.C03 Controllo: Controllo ventilatore Controllo ogni 2 mesi 
Verificare lo stato generale del ventilatore controllando che non vi siano giochi e 
che le cinghie siano ben allineate e tese. 
 
01.03.13 Evaporatore (per macchine frigo) 
01.03.13.C01 Controllo: Controllo evaporatore Ispezione a vista ogni 3 mesi 
Effettuare il controllo e la verifica generale dell'evaporatore. In particolare, 
verificare l'efficienza del termostato antigelo, delle valvole di espansione 
termostatica, delle valvole di intercettazione solenoide, degli indicatori di umidità. 
01.03.13.C02 Controllo: Controllo filtro disidratatore Ispezione a vista ogni 3 mesi 
Verificare l'efficienza dei filtri disidratatori valutando lo spessore dello stato 
filtrante. Verificare chela spia non segnali la presenza di acqua all'interno: in caso 
positivo provvedere alla sostituzione delle cartucce del filtro. 
 
01.03.14 Estrattori d'aria 
01.03.14.C01 Controllo: Controllo cuscinetti Ispezione a vista ogni 3 mesi 
Controllo dello stato di usura dei cuscinetti. 
01.03.14.C02 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
Verificare il corretto funzionamento degli estrattori controllando che la girante ruoti 
liberamente e che le pulegge sia allineate. 
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01.03.15 Filtri a pannello (filtri a setaccio) 
01.03.15.C01 Ispezione strumentale 
Controllo: Controllo pressione nei filtri ogni 3 mesi 
Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri. 
01.03.15.C02 Controllo: Controllo stato dei filtri Ispezione a vista ogni 3 mesi 
Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano 
perdite di materiale. Verificare che i filtri siano ben agganciati sui telai di supporto 
e che le guarnizioni siano efficienti. 
01.03.15.C03 Controllo: Controllo tenuta dei filtri Ispezione a vista ogni 3 mesi 
Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano 
perdite o fughe di sostanze. Controllare che le sostanze viscose adesive siano 
efficienti. 
 
01.03.16 Filtri a rullo (filtri a setaccio) 
01.03.16.C01 Ispezione strumentale 
Controllo: Controllo pressione nei filtri ogni 3 mesi 
Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri. 
01.03.16.C02 Controllo: Controllo stato dei filtri Ispezione a vista ogni 3 mesi 
Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano 
perdite di materiale. Verificare che i filtri siano ben agganciati sui telai di supporto 
e che le bobine (di carica e di raccolta) siano efficienti. Controllare che nel caso di 
accumulo di polvere la fotocellula dia il segnale al motorino. 
01.03.16.C03 Controllo: Controllo tenuta dei filtri Ispezione a vista ogni 3 mesi 
Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano 
perdite o fughe di sostanze. Controllare che le sostanze viscose adesive (nel caso 
siano previste) siano efficienti. 
 
01.03.17 Filtri a secco 
01.03.17.C01 Ispezione strumentale 
Controllo: Controllo pressione nei filtri ogni 3 mesi 
Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri. 
01.03.17.C02 Controllo: Controllo stato dei filtri Ispezione a vista ogni 3 mesi 
Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano 
perdite di materiale. 
01.03.17.C03 Controllo: Controllo tenuta dei filtri Ispezione a vista ogni 3 mesi 
Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano 
perdite o fughe di sostanze. 
 
01.03.18 Filtri fini a tasche flosce 
01.03.18.C01 Ispezione strumentale 
Controllo: Controllo pressione nei filtri ogni 3 mesi 
Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri 
01.03.18.C02 Controllo: Controllo stato dei filtri Ispezione a vista ogni 3 mesi 
Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano 
perdite di materiale. Verificare che i filtri siano ben agganciati sui telai di supporto 
e che le guarnizioni siano efficienti. 
01.03.18.C03 Controllo: Controllo tenuta dei filtri Ispezione a vista ogni 3 mesi 
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Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano 
perdite o fughe di sostanze. 
 
01.03.19 Filtri inerziali 
01.03.19.C01 Ispezione strumentale 
Controllo: Controllo pressione nei filtri ogni 3 mesi 
Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri. 
01.03.19.C02 Controllo: Controllo stato dei filtri Ispezione a vista ogni 3 mesi 
Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano 
perdite di materiale. Verificare che le varie celle filtranti siano ben agganciate e 
che le feritoie siano libere da ostruzioni. 
01.03.19.C03 Controllo: Controllo tenuta dei filtri Ispezione a vista ogni 3 mesi 
Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano 
perdite o fughe di sostanze. 
 
01.03.20 Filtri multidiedri (a tasche rigide) 
01.03.20.C01 Ispezione strumentale 
Controllo: Controllo pressione nei filtri ogni 3 mesi 
Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri. 
01.03.20.C02 Controllo: Controllo stato dei filtri Ispezione a vista ogni 3 mesi 
Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano 
perdite di materiale. Verificare che i filtri siano ben agganciati sui telai di supporto 
e che le guarnizioni siano efficienti. 
01.03.20.C03 Controllo: Controllo tenuta dei filtri Ispezione a vista ogni 3 mesi 
Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano 
perdite o fughe di sostanze. 
 
01.03.21 Pompe di calore (per macchine frigo) 
01.03.21.C01 Controllo: Controllo generale pompa di calore Ispezione a vista ogni 
12 mesi 
Verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia spurgata e che il 
senso di rotazione sia corretto. Verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi 
che non vi siano perdite eccessive e che il premi traccia non lasci passare l'acqua. 
01.03.21.C02 Ispezione strumentale 
Controllo: Controllo prevalenza pompa di calore ogni 12 mesi 
Verificare che i valori della pressione di mandata e di aspirazione siano conformi 
ai valori di collaudo effettuando una serie di misurazioni strumentali. 
 
01.03.22 Recuperatori di calore 
01.03.22.C02 Ispezione strumentale 
Controllo: Verifica della temperatura quando occorre 
Verificare che i valori della temperatura del fluido in entrata e in uscita siano quelli 
di esercizio. 
01.03.22.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
Verificare lo stato degli scambiatori con particolare allo scambio acqua/acqua. 
 
01.03.23 Serrande tagliafuoco 
01.03.23.C01 Controllo: Controllo DAS Prova ogni anno 
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Verificare che i DAS (dispositivi di azionamento di sicurezza) siano ben serrati e 
che siano funzionanti. Effettuare una prova manuale di apertura e chiusura di detti 
dispositivi. 
01.03.23.C02 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno 
Verificare lo stato generale delle serrande accertando che siano nella corretta 
posizione di progetto e che non ci siano fenomeni di corrosione. 
 
01.03.24 Strato coibente 
01.03.24.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 
Verificare lo stato di tenuta del coibente delle tubazioni in occasione dei fermi degli 
impianti o ad inizio stagione. 
 
01.03.25 Tubi in acciaio 
01.03.25.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni anno 
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
- tenuta delle congiunzioni a flangia; 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità de sostegni dei tubi; 
- vibrazioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- serrande e meccanismi di comando; 
- coibentazione dei tubi. 
 
01.03.26 Tubi in rame 
01.03.26.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 
mesi 
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di lesioni o di 
sconnessioni; -la stabilità de sostegni dei tubi; -vibrazioni; -presenza di acqua di 
condensa; -serrande e meccanismi di comando; -coibentazione dei tubi. 
 
01.03.27 Umidificatori a vapore elettrici 
01.03.27.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 3 mesi 
Controllare il livello ed il galleggiante della vaschetta di accumulo acqua di 
umidificazione. 
 
01.03.28 Valvola di espansione (per macchine frigo) 
01.03.28.C01 Controllo: Controllo generale valvole Ispezione a vista ogni 12 mesi 
Effettuare un controllo generale delle valvole di termoregolazione; in particolare, 
verificare che la valvola servocomandata funzioni correttamente, che le alette lato 
aria siano libere da incrostazioni e che non ci siano perdite di acqua sugli attacchi. 
Verificare, inoltre, che non ci siano segni di degrado intorno agli organi di tenuta 
delle valvole. 
01.03.28.C02 Controllo: Controllo taratura valvole Ispezione a vista ogni 12 mesi 
Controllare la taratura delle valvole di termoregolazione; in particolare, verificare 
che la temperatura di mandata sia quella prevista dalla curva caratteristica di 
progetto con tolleranze massime di +/- 1°C rispetto alla temperatura ambiente di 
calcolo. 
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01.03.29 Ventilconvettori e termovettori 
01.03.29.C03 Controllo: Controllo tenuta acqua dei ventilconvettori Ispezione a 
vista ogni 6 mesi 
Controllo e verifica della tenuta all'acqua dei ventilconvettori. In particolare, 
verificare che le valvole ed i rubinetti non consentano perdite di acqua (in caso 
contrario far spurgare l'acqua in eccesso). 
01.03.29.C01 Controllo: Controllo generale dei ventilconvettori Ispezione a vista 
ogni 12 mesi 
Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare riferimento al controllo 
della rumorosità dei cuscinetti e del senso di rotazione dei motori degli 
elettroventilatori. 
01.03.29.C02 Controllo: Controllo dispositivi dei ventilconvettori Ispezione a vista 
ogni 12 mesi 
Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei ventilconvettori; in 
particolare verificare: 
-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, 
commutatore di velocità; -l'integrità delle batterie di scambio, delle griglie di ripresa 
e di mandata. 
 
01.04 - Impianto di riscaldamento 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
 
01.04.01 Bocchette di ventilazione 
01.04.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
Verificare la tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità 
delle fughe). 
Verificare che i giunti non presentino lesioni o sconnessioni. 
 
01.04.02 Bruciatori 
01.04.02.C05 Controllo: Verifica della taratura Registrazione ogni mese 
Verificare la pressione del gas, i sistemi di regolazione, gli elettrodi ed i termostati. 
01.04.02.C01 Controllo: Controllo elettropompe Controllo ogni 12 mesi 
Verificare la funzionalità delle elettropompe controllando che la combustione 
avvenga senza difficoltà e senza perdite di combustibile. Verificare inoltre che le 
elettrovalvole, in caso di blocco, non consentano il passaggio di combustibile. 
01.04.02.C02 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 12 mesi 
Verificare la funzionalità degli accessori dei bruciatori quali ventilatore, griglia di 
aspirazione, elettrodi di accensione, dei fusibili. 
01.04.02.C03 Ispezione strumentale 
Controllo: Controllo pompa del bruciatore ogni 12 mesi 
Controllo della pompa verificando la pressione di alimentazione e quella di 
aspirazione del combustibile a bruciatore funzionante. 
01.04.02.C04 Controllo: Controllo tenuta elettrovalvole Controllo ogni 12 mesi 
Verificare la tenuta delle elettrovalvole controllando che non fuoriesca 
combustibile dall'ugello durante la fase di prelavaggio. 
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01.04.03 Caldaia 
01.04.03.C05 Controllo: Controllo temperatura acqua in caldaia Ispezione a vista 
ogni mese 
Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata corrisponda al valore di 
taratura del termostato e della temperatura dell'acqua di ritorno. 
Verificare inoltre che la temperatura non sia inferiore mai a 56°C. 
01.04.03.C06 Controllo: Controllo tenuta dei generatori Controllo a vista ogni 
mese 
Verificare la funzionalità delle guarnizioni nei generatori pressurizzati. 
01.04.03.C09 Controllo: Controllo termostati, pressostati, valvole Ispezione a vista 
ogni mese 
Verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e dei pressostati di 
blocco installati sui generatori. 
Verificare inoltre che le valvole di sicurezza siano funzionanti sia ad impianto 
spento che funzionante. 
01.04.03.C11 Controllo: Taratura regolazione dei gruppi termici Registrazione ogni 
mese 
Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica presenti sui gruppi 
termici, individuando il relativo diagramma di esercizio al fine di mantenere, negli 
ambienti riscaldati, i valori stabiliti dalla normativa. 
01.04.03.C04 Controllo: Controllo temperatura acqua dell'impianto Registrazione 
ogni 6 mesi 
Verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti corrisponda al diagramma 
di carico. 
01.04.03.C10 Ispezione strumentale 
Controllo: Misura dei rendimenti ogni 6 mesi 
Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano a quelli imposti 
dalle norme vigenti. I valori delle misurazioni vanno registrati nel libretto di centrale 
dove andranno conservate anche le registrazioni delle apparecchiature di 
controllo. 
01.04.03.C02 Controllo: Controllo coibentazione e verniciatura dei generatori 
Controllo a vista ogni 12 mesi 
Verificare lo stato del materiale coibente e della vernice di protezione. 
01.04.03.C03 Ispezione strumentale 
Controllo: Controllo pompa del bruciatore ogni 12 mesi 
Controllo della pompa del bruciatore, da eseguirsi verificando la pressione di 
alimentazione e quella di aspirazione del combustibile a bruciatore funzionante. 
01.04.03.C07 Ispezione strumentale 
Controllo: Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori ogni 12 mesi 
Controllare che l'accensione avvenga senza difficoltà, che la combustione 
avvenga regolarmente, che non ci siano perdite di combustibile e che 
interponendo un ostacolo davanti al controllo di fiamma il bruciatore vada in blocco 
nel tempo prestabilito. Verificare inoltre che le elettrovalvole, in caso di blocco, non 
consentano il passaggio di combustibile. 
01.04.03.C08 Controllo: Controllo tenuta elettrovalvole dei bruciatori Ispezione a 
vista ogni 12 mesi 
Verificare la tenuta delle elettrovalvole dei bruciatori, controllando che non 
fuoriesca combustibile dall'ugello durante la fase di prelavaggio. 
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01.04.03.C12 Controllo: Verifica aperture di ventilazione Ispezione a vista ogni 12 
mesi 
Effettuare una verifica generale delle aperture di ventilazione e dei canali di 
scarico dei gruppi termici. Verificare che le aperture di ventilazione non siano 
ostruite e che le dimensioni siano conformi a quanto disposto dalle norme UNI; 
verificare, inoltre, l'efficienza dei dispositivi di smaltimento dei prodotti della 
combustione e la loro rispondenza alla normativa vigente. 
01.04.03.C13 Controllo: Verifica apparecchiature dei gruppi termici Ispezione a 
vista ogni 12 mesi 
Verificare la funzionalità degli organi e delle apparecchiature secondo le specifiche 
del costruttore in particolare verificare le condizioni di funzionamento dei 
bruciatori. 
01.04.03.C01 Ispezione strumentale 
Controllo: Analisi acqua dell’impianto ogni 3 anni 
Verificare i valori delle principali caratteristiche dell’acqua, quali durezza ed 
acidità, onde evitare incrostazioni o corrosioni dei gruppi termici. 
 
01.04.04 Caldaia a pavimento 
01.04.04.C04 Controllo: Controllo termostati, pressostati, valvole Ispezione a vista 
ogni mese 
Verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e dei pressostati di 
blocco installati sui generatori. Verificare inoltre che le valvole di sicurezza siano 
funzionanti sia ad impianto spento che funzionante. 
01.04.04.C02 Ispezione strumentale 
Controllo: Controllo pompa del bruciatore ogni 12 mesi 
Controllo della pompa del bruciatore, da eseguirsi verificando la pressione di 
alimentazione e quella di aspirazione del combustibile a bruciatore funzionante. 
01.04.04.C03 Ispezione strumentale 
Controllo: Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori ogni 12 mesi 
Controllare che l'accensione avvenga senza difficoltà, che la combustione 
avvenga regolarmente, che non ci siano perdite di combustibile e che 
interponendo un ostacolo davanti al controllo di fiamma il bruciatore vada in blocco 
nel tempo prestabilito. Verificare inoltre che le elettrovalvole, in caso di blocco, non 
consentano il passaggio di combustibile. 
01.04.04.C01 Ispezione strumentale 
Controllo: Analisi acqua dell’impianto ogni 3 anni 
Verificare i valori delle principali caratteristiche dell’acqua, quali durezza ed 
acidità, onde evitare incrostazioni o corrosioni dei gruppi termici. 
 
01.04.05 Caldaia murale a gas 
01.04.05.C03 Controllo: Controllo temperatura acqua in caldaia Ispezione a vista 
ogni mese 
Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata corrisponda al valore di 
taratura del termostato e della temperatura dell'acqua di ritorno. Verificare inoltre 
che la temperatura non sia inferiore maia 56°C. 
01.04.05.C06 Controllo: Controllo termostati, pressostati, valvole Ispezione a vista 
ogni mese 
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Verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e dei pressostati di 
blocco installati sui generatori. Verificare inoltre che le valvole di sicurezza siano 
funzionanti sia ad impianto spento che funzionante. 
01.04.05.C02 Ispezione strumentale 
Controllo: Controllo pompa del bruciatore ogni 12 mesi 
Controllo della pompa del bruciatore, da eseguirsi verificando la pressione di 
alimentazione e quella di aspirazione del combustibile a bruciatore funzionante. 
01.04.05.C04 Ispezione strumentale 
Controllo: Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori ogni 12 mesi 
Controllare che l'accensione avvenga senza difficoltà, che la combustione 
avvenga regolarmente, che non ci siano perdite di combustibile e che 
interponendo un ostacolo davanti al controllo di fiamma il bruciatore vada in blocco 
nel tempo prestabilito. Verificare inoltre che le elettrovalvole, in caso di blocco, non 
consentano il passaggio di combustibile. 
01.04.05.C05 Controllo: Controllo tenuta elettrovalvole dei bruciatori Ispezione a 
vista ogni 12 mesi 
Verificare la tenuta delle elettrovalvole dei bruciatori, controllando che non 
fuoriesca combustibile dall'ugello durante la fase di prelavaggio. 
01.04.05.C07 Controllo: Verifica aperture di ventilazione Ispezione a vista ogni 12 
mesi 
Effettuare una verifica generale delle aperture di ventilazione e dei canali di 
scarico dei gruppi termici. Verificare che le aperture di ventilazione non siano 
ostruite e che le dimensioni siano conformi a quanto disposto dalle norme UNI; 
verificare, inoltre, l'efficienza dei dispositivi di smaltimento dei prodotti della 
combustione e la loro rispondenza alla normativa vigente. 
01.04.05.C01 Ispezione strumentale 
Controllo: Analisi acqua dell’impianto ogni 3 anni 
Verificare i valori delle principali caratteristiche dell’acqua, quali durezza ed 
acidità, onde evitare incrostazioni o corrosioni dei gruppi termici. 
 
01.04.06 Camini 
01.04.06.C02 Ispezione strumentale 
Controllo: Controllo tiraggio ogni 12 mesi 
Verificare che la evacuazione dei fumi della combustione avvenga liberamente 
mediante misurazioni della capacità di tiraggio dell'impianto. Verificare che tali 
valori siano conformi ai valori di collaudo. 
01.04.06.C01 Ispezione strumentale 
Controllo: Controllo della tenuta ogni 2 anni 
Eseguire delle misurazioni "in situ" per verificare la tenuta dei fumi delle canne 
fumarie e dei comignoli. Tale verifica risulta soddisfacente se la differenza di 
anidride carbonica misurata all'uscita del generatore e quella misurata alla base 
ed alla sommità del camino rientra nei parametri previsti dalla normativa vigente. 
 
01.04.07 Centrale termica 
01.04.07.C03 Controllo: Controllo temperatura acqua in caldaia Ispezione a vista 
ogni mese 
Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata e di ritorno. 
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In particolare controllare che la temperatura dell'acqua di mandata corrisponda al 
valore impostato secondo il diagramma di esercizio 
01.04.07.C06 Controllo: Taratura delle regolazioni Registrazione ogni mese 
Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica individuando il 
relativo diagramma di esercizio al fine di mantenere, negli ambienti riscaldati, i 
valori stabiliti dalla normativa. 
01.04.07.C02 Controllo: Controllo temperatura acqua dell'impianto Misurazioni 
ogni 6 mesi 
Verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti corrisponda al diagramma 
di carico. 
01.04.07.C05 Ispezione strumentale 
Controllo: Misura dei rendimenti ogni 6 mesi 
Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano a quelli imposti 
dalle norme vigenti. I valori delle misurazioni vanno registrati nel libretto di centrale 
dove andranno conservate anche le registrazioni delle apparecchiature di 
controllo. 
01.04.07.C04 TEST – Controlli con apparecchiature 
Controllo: Controllo temperatura negli ambienti ogni 12 mesi 
Effettuare una verifica, nei locali scelti a campione, della temperatura ambiente 
per verificare che siano rispettati i valori imposti dalle norme di legge e quelli del 
diagramma di esercizio. 
01.04.07.C01 Ispezione strumentale 
Controllo: Analisi acqua dell’impianto ogni 2 anni 
Verificare i valori delle principali caratteristiche dell’acqua, quali durezza ed 
acidità, onde evitare incrostazioni o corrosioni dei gruppi termici. 
 
01.04.08 Coibente 
01.04.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 
Verificare lo stato di tenuta del coibente delle tubazioni in occasione dei fermi degli 
impianti o ad inizio stagione. 
 
01.04.09 Diffusori a parete 
01.04.09.C01 Ispezione strumentale 
Controllo: Controllo generale ogni 3 mesi 
Verificare il corretto funzionamento delle cinghie, della posizione delle alette, dei 
serraggi delle connessioni elettriche. 
01.04.09.C02 Controllo: Controllo motori e cuscinetti Controllo ogni 3 mesi 
Verificare il corretto funzionamento dei motori e dei cuscinetti controllando il 
corretto senso dei motori e del livello di rumorosità dei cuscinetti. 
 
01.04.10 Diffusori a soffitto 
01.04.10.C01 Ispezione strumentale 
Controllo: Controllo generale ogni 3 mesi 
Verificare il corretto funzionamento delle cinghie, della posizione delle alette, dei 
serraggi delle connessioni elettriche. 
01.04.10.C02 Controllo: Controllo motori e cuscinetti Controllo ogni 3 mesi 
Verificare il corretto funzionamento dei motori e dei cuscinetti controllando il 
corretto senso dei motori e del livello di rumorosità dei cuscinetti. 
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01.04.11 Diffusori lineari 
01.04.11.C01 Ispezione strumentale 
Controllo: Controllo generale ogni 3 mesi 
Verificare il corretto funzionamento delle cinghie, della posizione delle alette, dei 
serraggi delle connessioni elettriche. 
01.04.11.C02 Controllo: Controllo motori e cuscinetti Controllo ogni 3 mesi 
Verificare il corretto funzionamento dei motori e dei cuscinetti controllando il 
corretto senso dei motori e del livello di rumorosità dei cuscinetti. 
 
01.04.12 Dispositivi di controllo e regolazione 
01.04.12.C01 Controllo: Controllo generale valvole Ispezione a vista ogni 12 mesi 
Verificare che la valvola servocomandata funzioni correttamente. Verificare che 
non ci siano segni di degrado intorno agli organi di tenuta delle valvole. 
 
01.04.13 Pannelli radianti ad acqua 
01.04.13.C01 Ispezione strumentale 
Controllo: Controllo generale ogni mese 
Verificare la tenuta all'acqua con l'eliminazione delle eventuali perdite, lo stato di 
funzionamento di valvole di scarico e dei rubinetti e la tenuta dei premistoppa. 
Verificare il corretto funzionamento delle piastre misurando la temperatura 
dell'ambiente. 
 
 
01.04.14 Pompe di calore 
01.04.14.C02 Controllo: Controllo livello olio Controllo a vista ogni mese 
Verificare il livello dell'olio. 
01.04.14.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
Verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia spurgata e che il 
senso di rotazione sia corretto. Verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi 
che non vi siano perdite eccessive e che il premi traccia non lasci passare l'acqua. 
01.04.14.C03 Ispezione strumentale 
Controllo: Controllo prevalenza ogni 6 mesi 
Verificare che i valori della pressione di mandata e di aspirazione siano conformi 
ai valori di collaudo effettuando una serie di misurazioni strumentali. 
 
01.04.15 Radiatori 
01.04.15.C01 Controllo: Controllo generale dei radiatori Ispezione a vista ogni 12 
mesi 
Prima dell'avvio dell'impianto verificare la tenuta all'acqua con l'eliminazione delle 
eventuali perdite, verificare lo stato di protezione esterna eliminando, se presente, 
lo stato di ruggine. 
01.04.15.C02 Controllo: Controllo scambio termico dei radiatori Ispezione a vista 
ogni 12 mesi 
Controllare che la temperatura (superficiale di progetto) sia regolare su tutta la 
superficie degli elementi radianti. In caso contrario eliminare le sacche di aria 
presenti all'interno dei corpi scaldanti aprendo l'apposita valvola di spurgo. 
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01.04.16 Scaldacqua elettrici ad accumulo 
01.04.16.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 
Verifica della pressione dell'acqua, della temperatura dell'acqua di accumulo e 
delle valvole di sicurezza. 
01.04.16.C02 Controllo: Controllo gruppo di sicurezza Ispezione a vista ogni 6 
mesi 
Verifica del gruppo di sicurezza e controllo del corretto funzionamento del 
termostato e del dispositivo di surriscaldamento. 
 
01.04.17 Scambiatori di calore 
01.04.17.C02 Ispezione strumentale 
Controllo: Verifica della temperatura quando occorre 
Verificare che i valori della temperatura del fluido in entrata e in uscita siano quelli 
di esercizio. 
01.04.17.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
Verificare lo stato degli scambiatori con particolare allo scambio acqua/acqua. 
Controllare inoltre che il premistoppa sia funzionante e che le valvole siano ben 
serrate. 
01.04.17.C03 Controllo: Verifica strumentale Ispezione ogni 10 anni 
Eseguire un controllo strumentale di tutti i dispositivi degli scambiatori. 
 
01.04.18 Serbatoi di accumulo 
01.04.18.C02 Controllo: Controllo presenza acque Controllo quando occorre 
Controllo ed eliminazione dell’acqua eventualmente presente in prossimità dei 
serbatoi. 
L'eventuale acqua di sedimentazione deve essere asportata attraverso l'apposita 
valvola di spurgo o utilizzando specifiche pompe sommergibili. 
01.04.18.C01 Controllo: Controllo accessori Controllo ogni 12 mesi 
Controllare i vari accessori dei serbatoi, quali la guarnizione di tenuta del passo 
d'uomo e del suo drenaggio, il filtro e la valvola di fondo, la reticella rompifiamma 
del tubo di sfiato, il limitatore di riempimento della tubazione di carico, il serpentino 
di preriscaldamento. 
01.04.18.C03 Controllo: Controllo tenuta tubazioni Controllo ogni 12 mesi 
Controllo della perfetta tenuta delle tubazioni di alimentazione e di ritorno dai 
serbatoi di combustibile gassoso. 
01.04.18.C04 Controllo: Controllo tenuta valvole Controllo ogni 12 mesi 
Verifica dell'efficienza della valvola automatica di intercettazione e della valvola di 
chiusura rapida. 
 
01.04.19 Servocomandi 
01.04.19.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 
Verificare la funzionalità dei servocomandi effettuando una serie di manovre di 
apertura e chiusura. 
 
01.04.20 Termoconvettori e ventilconvettori 
01.04.20.C03 Controllo: Controllo tenuta acqua Ispezione a vista ogni 3 mesi 
Verificare che le valvole ed i rubinetti non consentano perdite di acqua (in caso 
contrario far spurgare l'acqua in eccesso) 
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01.04.20.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 
Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare riferimento al controllo 
della rumorosità dei cuscinetti e del senso di rotazione dei motori degli 
elettroventilatori. 
01.04.20.C02 Controllo: Controllo dispositivi di comando Ispezione a vista ogni 12 
mesi 
Verificare che i dispositivi di comando del ventilconvettore quali termostato, 
interruttore, commutatore di velocità siano perfettamente funzionanti. Verificare 
l'integrità delle batterie di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata. 
 
01.04.21 Termostati 
01.04.21.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
Effettuare un controllo dello stato del termostato verificando che le manopole 
funzionino correttamente. Controllare lo stato della carica della batteria. 
 
01.04.22 Tubazioni in rame 
01.04.22.C01 Controllo: Controllo coibentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 
Verifica dell'integrità delle coibentazioni ed eventuale ripristino 
01.04.22.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 
Verificare lo stato di tenuta degli eventuali dilatatori e dei giunti elastici, delle 
congiunzioni a flangia. Verificare la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti 
fissi e controllare che non vi siano inflessioni nelle tubazioni. 
01.04.22.C03 Controllo: Controllo manovrabilità delle valvole Controllo ogni 12 
mesi 
Controllare che tutti gli organi di intercettazione siano funzionanti e controllare che 
non si blocchino. 
01.04.22.C04 Controllo: Controllo tenuta tubazioni Controllo a vista ogni 12 mesi 
Verifica dell'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra 
tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori. 
01.04.22.C05 Controllo: Controllo tenuta valvole Registrazione ogni 12 mesi 
Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione 
degli organi di tenuta. 
 
01.04.23 Valvole a saracinesca 
01.04.23.C01 Controllo: Controllo premistoppa Registrazione ogni 6 mesi 
Effettuare una verifica della funzionalità del premistoppa accertando la tenuta delle 
guarnizioni. 
Eseguire una registrazione dei bulloni di serraggio del premistoppa e della camera 
a stoppa. 
01.04.23.C02 Controllo: Controllo volantino Verifica ogni 6 mesi 
Verificare la funzionalità del volantino effettuando una serie di manovre di apertura 
e chiusura. 
 
01.04.24 Valvole motorizzate 
01.04.24.C02 Controllo: Controllo raccoglitore di impurità Ispezione ogni 6 mesi 
Verificare il livello delle impurità accumulatesi. 
01.04.24.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni anno 
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Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento 
delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle. Verificare che i serraggi del motore 
sulle valvole siano efficienti e che non ci siano giochi. 
 
01.04.25 Valvole termostatiche per radiatori 
01.04.25.C01 Controllo: Controllo selettore Verifica ogni 6 mesi 
Verificare la funzionalità del selettore della temperatura effettuando una serie di 
manovre di apertura e chiusura. 
 
01.04.26 Vaso di espansione chiuso 
01.04.26.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 12 mesi 
Effettuare una verifica generale del vaso di espansione ed in particolare: 
- che il tubo di sfogo non sia ostruito; 
- che lo strato di coibente sia adeguato; 
- che non ci siano segni di corrosione e perdite di fluido. 
 
01.05 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
 
01.05.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria 
01.05.01.C03 Controllo: Verifica dei flessibili Revisione quando occorre 
Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione. 
01.05.01.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese 
Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle cassette a muro con 
eventuale sigillatura con silicone. 
01.05.01.C02 Controllo: Verifica degli scarichi dei vasi Controllo a vista ogni mese 
Verifica della funzionalità di tutti gli scarichi ed eventuale sistemazione dei 
dispositivi non perfettamente funzionanti con sostituzione delle parti non riparabili. 
01.05.01.C04 Controllo: Verifica di tenuta degli scarichi Controllo a vista ogni 
mese 
Verifica della tenuta di tutti gli scarichi effettuando delle sigillature o sostituendo le 
guarnizioni. 
01.05.01.C05 Controllo: Verifica sedile copri vaso Controllo a vista ogni mese 
Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale sostituzione dei sedili copri vaso 
con altri simili e della stessa qualità. 
 
01.05.02 Asciugamani elettrici 
01.05.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 
Verificare il corretto funzionamento dei dispositivi di comando; verificare il corretto 
funzionamento dei motorini e che il flusso dell'aria sia erogato correttamente. 
 
01.05.03 Autoclave 
01.05.03.C01 Controllo: Controllo gruppo di riempimento Controllo a vista ogni 12 
mesi 
Verificare il corretto funzionamento del galleggiante, della valvola di alimentazione 
e del tubo di troppo pieno. 
01.05.03.C02 Controllo: Controllo quadri elettrici Controllo a vista ogni 12 mesi 
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Controllare lo stato degli interblocchi elettrici effettuando delle manovre di apertura 
e chiusura. 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle lame dei sezionatori e delle 
bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra sezionatori. 
01.05.03.C03 Controllo: Controllo manovrabilità delle valvole Controllo ogni 12 
mesi 
Effettuare una manovra di prova di tutti gli organi di intercettazione per evitare che 
si blocchino. 
01.05.03.C04 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi 
di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori. 
01.05.03.C05 Controllo: Controllo tenuta valvole Controllo ogni anno 
Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione 
degli organi di tenuta. 
01.05.03.C06 Controllo: Controllo valvole Controllo a vista ogni anno 
Controllare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici. Verificare la tenuta 
delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi, e 
l'assenza di inflessioni nelle tubazioni. 
 
01.05.04 Beverini 
01.05.04.C02 Controllo: Verifica dei flessibili Revisione quando occorre 
Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione. 
01.05.04.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese 
Controllare l'efficienza dell'ancoraggio dei beverini. 
01.05.04.C03 Controllo: Verifica rubinetteria Controllo a vista ogni mese 
Eseguire un controllo della rubinetteria effettuando una serie di apertura e 
chiusura. 
 
01.05.05 Bidet 
01.05.05.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese 
Verifica e sistemazione dell'ancoraggio del bidet con eventuale sigillatura con 
silicone. 
01.05.05.C02 Controllo: Verifica dei flessibili Revisione ogni mese 
Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione. 
01.05.05.C03 Controllo: Verifica rubinetteria Ispezione a vista ogni mese 
Eseguire un controllo della rubinetteria effettuando una serie di apertura e 
chiusura. 
 
01.05.06 Cassette di scarico a zaino 
01.05.06.C01 Controllo: Verifica dei flessibili Revisione quando occorre 
Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione. 
01.05.06.C02 Controllo: Verifica rubinetteria Controllo a vista ogni mese 
Eseguire un controllo della rubinetteria effettuando una serie di apertura e 
chiusura. 
 
01.05.07 Lavamani sospesi 
01.05.07.C02 Controllo: Verifica dei flessibili Revisione quando occorre 
Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione. 
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01.05.07.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese 
Controllare l'efficienza dell'ancoraggio dei lavamani sospesi alla parete. 
01.05.07.C03 Controllo: Verifica rubinetteria Controllo a vista ogni mese 
Eseguire un controllo della rubinetteria effettuando una serie di apertura e 
chiusura. 
 
01.05.08 Miscelatori meccanici 
01.05.08.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 3 mesi 
Effettuare un controllo della funzionalità del miscelatore eseguendo una serie di 
aperture e chiusure. 
Verificare l'integrità dei dischi metallici di dilatazione. 
 
01.05.09 Miscelatori termostatici 
01.05.09.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 3 mesi 
Effettuare un controllo della funzionalità del miscelatore eseguendo una serie di 
aperture e chiusure. 
Verificare l'integrità dei dischi metallici di dilatazione. 
 
01.05.10 Orinatoi 
01.05.10.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese 
Controllare l'efficienza dell'ancoraggio degli orinatoi sospesi alla parete. 
 
01.05.11 Scaldacqua elettrici ad accumulo 
01.05.11.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 
Verifica della pressione dell'acqua, della temperatura dell'acqua di accumulo e 
delle valvole di sicurezza. 
01.05.11.C02 Controllo: Controllo gruppo di sicurezza Ispezione a vista ogni 6 
mesi 
Verifica del gruppo di sicurezza e controllo del corretto funzionamento del 
termostato e del dispositivo di surriscaldamento. 
 
01.05.12 Tubazioni in rame 
01.05.12.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 
mesi 
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di lesioni o di 
sconnessioni; -la stabilità de sostegni dei tubi; -vibrazioni; -presenza di acqua di 
condensa; -serrande e meccanismi di comando; -coibentazione dei tubi. 
 
01.05.13 Tubazioni multistrato 
01.05.13.C01 Controllo: Controllo tenuta strati Registrazione ogni anno 
Controllare l'aderenza dei vari strati di materiale che costituiscono la tubazione. 
01.05.13.C02 Controllo: Controllo tubazioni Controllo a vista ogni anno 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi 
di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori. 
 
01.05.14 Tubi in acciaio zincato 
01.05.14.C01 Controllo: Controllo coibentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 
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Verificare l'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino. 
01.05.14.C02 Controllo: Controllo manovrabilità delle valvole Controllo ogni 12 
mesi 
Eseguire una manovra di prova di tutti gli organi di intercettazione per evitare che 
si blocchino. 
01.05.14.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni anno 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi 
di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori. 
01.05.14.C04 Controllo: Controllo tenuta valvole Registrazione ogni anno 
Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione 
degli organi di tenuta. 
 
01.05.15 Vasi igienici a pavimento 
01.05.15.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese 
Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle cassette a muro con 
eventuale sigillatura con silicone. 
01.05.15.C02 Controllo: Verifica degli scarichi Controllo a vista ogni mese 
Verifica della funzionalità di tutti gli scarichi ed eventuale sistemazione dei 
dispositivi non perfettamente funzionanti con sostituzione delle parti non riparabili. 
01.05.15.C03 Controllo: Verifica di tenuta degli scarichi Controllo a vista ogni 
mese 
Verifica della tenuta di tutti gli scarichi ed eventuale ripristino delle sigillature o 
sostituzione delle guarnizioni. 
 
01.05.16 Vasi igienici a sedile 
01.05.16.C03 Controllo: Verifica dei flessibili Revisione quando occorre 
Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione. 
01.05.16.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese 
Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle cassette a muro, ed 
eventuale loro sigillatura con silicone. 
01.05.16.C02 Controllo: Verifica degli scarichi Controllo a vista ogni mese 
Verifica della funzionalità di tutti gli scarichi ed eventuale sistemazione dei 
dispositivi non perfettamente funzionanti con sostituzione delle parti non riparabili. 
01.05.16.C04 Controllo: Verifica di tenuta degli scarichi Controllo a vista ogni 
mese 
Verifica della tenuta di tutti gli scarichi ed eventuale ripristino delle sigillature o 
sostituzione delle guarnizioni. 
01.05.16.C05 Controllo: Verifica sedile copri vaso Controllo a vista ogni mese 
Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale sostituzione dei sedili copriva so 
con altri simili e della stessa qualità. 
 
01.05.17 Ventilatori d'estrazione 
01.05.17.C02 Controllo: Controllo motore Controllo a vista ogni 3 mesi 
Controllo dell'allineamento motore-ventilatore; verificare il corretto serraggio dei 
bulloni. Verificare inoltre la presenza di giochi anomali, e verificare lo stato di 
tensione delle cinghie. 
01.05.17.C01 TEST – Controlli con apparecchiature 
Controllo: Controllo assorbimento ogni anno 
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Eseguire un controllo ed il rilievo delle intensità assorbite dal motore. 
 
01.06 - Impianto di messa a terra 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
 
01.06.01 Conduttori di protezione 
01.06.01.C01 Ispezione strumentale 
Controllo: Controllo generale ogni mese 
Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al 
nodo equipotenziale. 
 
01.06.02 Sistema di dispersione 
01.06.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 
Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del 
sistema di dispersione siano in buone condizioni e non ci sia presenza di 
corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la presenza dei cartelli indicatori 
degli schemi elettrici. 
 
01.06.03 Sistema di equipotenzializzazione 
01.06.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 
Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in buone condizioni. 
Verificare inoltre che siano in buone condizioni i serraggi dei bulloni. 
 
01.07 - Impianto antintrusione e controllo accessi 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
 
01.07.01 Attuatori di apertura 
01.07.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 
Verificare il corretto funzionamento delle apparecchiature ed il serraggio delle 
varie parti meccaniche. Verificare il livello dell'olio del motore di comando degli 
attuatori. 
 
01.07.02 Centrale antintrusione 
01.07.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
Verificare la funzionalità delle apparecchiature e dei dispositivi ottici ed acustici e 
dei dispositivi di allarme. Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla 
centrale. 
01.07.02.C02 Controllo: Verifiche elettriche Ispezione a vista ogni 6 mesi 
Verificare la funzionalità delle apparecchiature alimentate ad energia elettrica e dei 
dispositivi dotati di batteria ausiliaria. Verificare le connessioni delle 
apparecchiature di protezione e dei dispersori di terra. 
01.07.02.C03 Controllo: Verifiche allarmi Ispezione a vista ogni 12 mesi 
Verificare la funzionalità delle apparecchiature di allarme simulando una prova. 
 
01.07.03 Contatti magnetici 
01.07.03.C01 Controllo: Controllo dispositivi Ispezione a vista ogni 3 mesi 
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Verificare la corretta posizione dei contatti magnetici sulle porte e/o sulle finestre e 
che non ci siano fenomeni di corrosione. Verificare che il magnete coincida 
perfettamente sull'interruttore. 
 
01.07.04 Lettori di badge 
01.07.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
Verificare la funzionalità del lettore di badge e delle spie luminose. 
 
01.07.05 Monitor 
01.07.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
Controllare la funzionalità degli apparecchi di ripresa ottici quali telecamere e 
monitor. Verificare il corretto serraggio delle connessioni. 
 
01.07.06 Pannello degli allarmi 
01.07.06.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 2 settimane 
Verificare le connessioni del pannello allarme alla centrale. Verificare inoltre la 
carica della batteria ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose del pannello. 
 
01.07.07 Rivelatore volumetrico rottura del vetro 
01.07.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 
Verificare che il led luminoso, indicatore di funzionamento, sia efficiente. 
 
01.07.08 Sensore lunga portata a doppia tecnologia 
01.07.08.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare 
che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti. 
 
01.07.09 Sensore volumetrico a doppia tecnologia 
01.07.09.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
Verificare che il led luminoso, indicatore di funzionamento, sia efficiente. Verificare 
che l’emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti. 
 
01.07.10 Sensore volumetrico a microonda 
01.07.10.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare 
che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti. 
 
01.07.11 Unità di controllo 
01.07.11.C01 Controllo: Controllo batteria Prova ogni 6 mesi 
Verificare l'efficienza della batteria eseguendo la scarica completa della stessa 
con successiva ricarica. 
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 
 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 
01 - Manutenzione musei, teatri e punti informazioni turistiche di Roma 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 
 
01.01 - Impianto elettrico 
 
01.01.01 Alternatore (Gruppo elettrogeno) 
01.01.01.I01 Intervento: Sostituzione quando occorre 
Eseguire la sostituzione dell'alternatore quando necessario. 
 
01.01.02 Canalizzazioni in PVC 
01.01.02.I01 Intervento: Ripristino grado di protezione quando occorre 
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello 
previsto dalla normativa vigente. 
 
01.01.03 Contattore 
01.01.03.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 
Eseguire la pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete utilizzando benzina o 
tricloretilene. 
01.01.03.I03 Intervento: Sostituzione bobina a guasto 
Effettuare la sostituzione della bobina quando necessario con altra dello stesso tipo. 
01.01.03.I02 Intervento: Serraggio cavi ogni 6 mesi 
Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal contattore. 
 
01.01.04 Fusibili 
01.01.04.I02 Intervento: Sostituzione dei fusibili quando occorre 
Eseguire la sostituzione dei fusibili quando usurati. 
01.01.04.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 
Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta fusibili eliminando polvere, 
umidità e depositi vari. 
 
01.01.05 Gruppi di continuità 
01.01.05.I01 Intervento: Ricarica batteria quando occorre 
Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, quando necessario, nelle batterie del 
gruppo di continuità. 
 
01.01.06 Gruppi elettrogeni 
01.01.06.I01 Intervento: Sostituzione dell'olio motore quando occorre 
Sostituire quando necessario l'olio del motore del gruppo elettrogeno. 
01.01.06.I02 Intervento: Sostituzione filtri quando occorre 
Sostituzione dei filtri del combustibile, dei filtri dell'olio, dei filtri dell'aria. 
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01.01.07 Interruttori 
01.01.07.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali 
placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 
 
 
01.01.08 Prese e spine 
01.01.08.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine 
quali placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 
 
01.01.09 Quadri di bassa tensione 
01.01.09.I03 Intervento: Sostituzione centralina rifasamento quando occorre 
Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello 
stesso tipo. 
01.01.09.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi 
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 
01.01.09.I02 Intervento: Serraggio ogni anno 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 
01.01.09.I04 Intervento: Sostituzione quadro ogni 20 anni 
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla 
normativa. 
 
01.01.10 Quadri di media tensione 
01.01.10.I04 Intervento: Sostituzione fusibili quando occorre 
Eseguire la sostituzione dei fusibili con altri dello stesso tipo. 
01.01.10.I01 Intervento: Lubrificazione ingranaggi e contatti ogni anno 
Lubrificare utilizzando vaselina pura i contatti, le pinze e le lame dei sezionatori di 
linea, gli interruttori di manovra, i sezionatori di messa a terra. Lubrificare con olio 
grafitato tutti gli ingranaggi e gli apparecchi di manovra. 
01.01.10.I02 Intervento: Pulizia generale ogni anno 
Pulizia generale degli interruttori di manovra, dei sezionatori di messa a terra, delle 
lame e delle pinze dei sezionatori di linea. 
01.01.10.I03 Intervento: Serraggio ogni anno 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 
01.01.10.I05 Intervento: Sostituzione quadro ogni 20 anni 
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla 
normativa. 
 
01.01.11 Relè a sonde 
01.01.11.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre 
Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando necessario con altri dello stesso 
tipo e numero. 
01.01.11.I03 Intervento: Taratura sonda quando occorre 
Eseguire la taratura della sonda del relè. 
01.01.11.I01 Intervento: Serraggio fili ogni 6 mesi 
Eseguire il serraggio di tutti i fili in entrata ed in uscita dal relè. 
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01.01.12 Relè termici 
01.01.12.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre 
Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando necessario. 
01.01.12.I01 Intervento: Serraggio fili ogni 6 mesi 
Eseguire il serraggio di tutti i fili in entrata ed in uscita dal relè. 
 
01.01.13 Sezionatore 
01.01.13.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, le parti dei sezionatori 
quali placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 
 
01.01.14 Trasformatori a secco 
01.01.14.I02 Intervento: Serraggio bulloni quando occorre 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni. 
01.01.14.I04 Intervento: Verniciatura quando occorre 
Eseguire la pitturazione delle superfici del trasformatore. 
01.01.14.I01 Intervento: Pulizia ogni anno 
Eseguire la pulizia delle macchine e dei cavi in arrivo e in partenza. 
01.01.14.I03 Intervento: Sostituzione trasformatore ogni 30 anni 
Sostituire il trasformatore quando usurato. 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 
 
 
01.02 - Impianto elettrico industriale 
 
01.02.01 Canali in lamiera 
01.02.01.I01 Intervento: Registrazione quando occorre 
Eseguire la registrazione degli appoggi e delle connessioni dei canali. 
01.02.01.I02 Intervento: Ripristino grado di protezione quando occorre 
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello 
previsto dalla normativa vigente. 
 
01.02.02 Passerelle porta cavi 
01.02.02.I01 Intervento: Registrazione quando occorre 
Eseguire la registrazione dei pendini, degli appoggi e delle connessioni dei vari tratti di 
passerelle. 
01.02.02.I02 Intervento: Ripristino grado di protezione quando occorre 
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello 
previsto dalla normativa vigente. 
 
01.02.03 Rivelatore di presenza 
01.02.03.I02 Intervento: Sostituzione lente del rivelatore quando occorre 
Sostituire la lente del rivelatore quando si vuole incrementare la portata. 
01.02.03.I01 Intervento: Regolazione dispositivi ogni 6 mesi 
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 
01.02.03.I03 Intervento: Sostituzione rivelatori ogni 10 anni 
Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria 
funzione 
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01.02.04 Interruttori magnetotermici 
01.02.04.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali 
placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 
 
01.02.05 Interruttori differenziali 
01.02.05.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali 
placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 
 
01.03 - Impianto di climatizzazione 
01.03.01 Alimentazione ed adduzione 
01.03.01.I03 Intervento: Verniciatura dei serbatoi quando occorre 
In seguito ad ispezione e verifica delle pareti esterne dei serbatoi metallici ubicati fuori 
terra effettuare una raschiatura con spazzole di ferro sulle tracce di ruggine e 
successivamente stendere due mani di vernice antiruggine prima della tinta di finitura. 
01.03.01.I01 Intervento: Pulizia interna dei serbatoi di gasolio ogni 3 anni 
Pulizia interna mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti. La pulizia è da 
ritenersi conclusa quando dalla pompa viene scaricato gasolio puro. 
01.03.01.I02 Intervento: Pulizia interna dei serbatoi di olio combustibile ogni 3 anni 
Pulizia interna mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti mediante pompa 
munita di tubazione flessibile che peschi sul fondo delle impurità. Qualora i fondami si 
presentano molto consistenti devono essere rimossi manualmente da un operatore 
oppure si deve ricorrere a particolari sostanze solventi-detergenti. Gli operatori che 
devono entrare all’interno del serbatoio devono adottare idonee misure di sicurezza 
(ventilazione preventiva del serbatoio, immissione continua dall'esterno di aria di 
rinnovo, uso di respiratore collegato con l'esterno, cintura di sicurezza e collegata 
concorda ancorata all'esterno e saldamente tenuta da altro operatore). 
 
01.03.02 Batterie di condensazione (per macchine frigo) 
01.03.02.I01 Intervento: Pulizia batterie di condensazione ogni 3 mesi 
Pulizia delle batterie di condensazione ad aria mediante spazzolatura con spazzole 
metalliche o trattamento chimico biodegradabile delle alette lato aria. 
 
01.03.03 Caldaia dell'impianto di climatizzazione 
01.03.03.I07 Intervento: Sostituzione ugelli del bruciatore quando occorre 
Sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici. 
01.03.03.I08 Intervento: Svuotamento dell'impianto quando occorre 
In caso di eventi importanti si può scaricare l'impianto per effettuare le operazioni di 
riparazione. In ogni caso è questa un’operazione da evitare. 
01.03.03.I04 Intervento: Pulizia caldaie a combustibile liquido ogni mese 
Eliminare incrostazioni e fuliggini dai passaggi di fumo e dal focolare. 
01.03.03.I03 Intervento: Pulizia caldaie a batteria alettata ogni 3 mesi 
Effettuare una pulizia, mediante aria compressa e con l'utilizzo di spazzola metallica, 
tra le alette al fine di eliminare ostacoli per il passaggio dei prodotti della combustione. 
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01.03.03.I01 Intervento: Eliminazione fanghi di sedimentazione nel generatore ogni 12 
mesi 
Verificare la quantità di fanghi che si depositano sul fondo del generatore (in seguito 
alla fuoriuscita dal rubinetto discarico) e provvedere alla eliminazione mediante un 
lavaggio con acqua ed additivi chimici. 
01.03.03.I02 Intervento: Pulizia bruciatori ogni 12 mesi 
Effettuare una pulizia dei seguenti elementi dei bruciatori presenti: 
-del filtro di linea; -della fotocellula; -degli ugelli; -degli elettrodi di accensione. 
01.03.03.I05 Intervento: Pulizia organi di regolazione di sicurezza ogni 12 mesi 
Verificare gli organi di regolazione del sistema di sicurezza ed effettuare gli interventi 
necessari per il buon funzionamento quali: 
- smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano; 
- rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio; 
- pulizia dei filtri. 
01.03.03.I06 Intervento: Pulizia tubazioni gas dei gruppi termici ogni 12 mesi 
Effettuare una pulizia delle tubazioni gas seguendo le indicazioni delle norme UNI di 
settore. 
 
01.03.04 Canali in lamiera 
01.03.04.I02 Intervento: Ripristino coibentazione quando occorre 
Effettuare il ripristino dello strato coibente quando deteriorato. 
01.03.04.I03 Intervento: Ripristino serraggi quando occorre 
Eseguire il ripristino dei dadi di serraggio dei vari tratti di canale. 
01.03.04.I01 Intervento: Pulizia canali ogni anno 
Effettuare una pulizia dei canali utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia 
delle bocchette di mandata e di ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici. 
 
01.03.05 Canali in materiale plastico 
01.03.05.I02 Intervento: Ripristino serraggi quando occorre 
Eseguire il ripristino dei dadi di serraggio dei vari tratti di canale. 
01.03.05.I01 Intervento: Pulizia canali ogni anno 
Effettuare una pulizia dei canali aria utilizzando aspiratori e prodotti igienizzanti. 
 
01.03.06 Canali in pannelli prefabbricati 
01.03.06.I02 Intervento: Ripristino serraggi quando occorre 
Eseguire il ripristino dei dadi di serraggio dei vari tratti di canale. 
01.03.06.I01 Intervento: Pulizia canali ogni anno 
Effettuare una pulizia dei canali utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia 
delle bocchette di mandata e di ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici. 
 
01.03.07 Canalizzazioni 
01.03.07.I01 Intervento: Pulizia canali e griglie ogni anno 
Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia 
delle bocchette di mandata e di ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici. 
 
01.03.08 Centrali di trattamento aria (U.T.A.) 
01.03.08.I09 Intervento: Sostituzione celle filtranti quando occorre 
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Sostituire le celle filtranti a perdere delle macchine U.T.A., secondo le scadenze 
fornite dal produttore. 
01.03.08.I10 Intervento: Sostituzione cinghie delle sezioni ventilanti quando occorre 
Sostituire le cinghie delle sezioni ventilanti e dei cuscinetti delle macchine U.T.A. 
quando occorre. 
01.03.08.I01 Intervento: Pulizia bacinella raccolta condensa degli umidificatori ad 
acqua ogni 15 giorni 
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del relativo scarico, degli 
umidificatori ad acqua delle 
U.T.A., utilizzando idonei disinfettanti. 
01.03.08.I02 Intervento: Pulizia bacinella raccolta condensa delle sezioni di scambio 
ogni 15 giorni 
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del relativo scarico, delle 
sezioni di scambio U.T.A. utilizzando idonei disinfettanti. 
01.03.08.I08 Intervento: Pulizia umidificatori a vapore ogni 15 giorni 
Effettuare una pulizia meccanica, o con trattamento chimico biodegradabile, dei circuiti 
degli umidificatori a vapore delle macchine U.T.A. 
01.03.08.I03 Intervento: Pulizia batterie di condensazione ogni 3 mesi 
Pulizia delle batterie di condensazione ad aria mediante spazzolatura con spazzole 
metalliche o trattamento chimico biodegradabile delle alette lato aria. 
01.03.08.I05 Intervento: Pulizia filtro acqua degli umidificatori ad acqua ogni 3 mesi 
Effettuare una pulizia del filtro dell'acqua degli umidificatori ad acqua dell’U.T.A. 
01.03.08.I07 Intervento: Pulizia sezioni di scambio ogni 3 mesi 
Effettuare una pulizia meccanica o con trattamento chimico biodegradabile dei circuiti 
lato aria ed acqua delle sezioni di scambio delle macchine U.T.A. 
01.03.08.I06 Intervento: Pulizia sezioni di ripresa ogni 6 mesi 
Effettuare una pulizia e disincrostazione delle griglie delle sezioni di ripresa delle 
macchine U.T.A. con mezzi meccanici. 
01.03.08.I04 Intervento: Pulizia e sostituzione motoventilatori ogni 12 mesi 
Eseguire una serie di verifiche e controlli generali su alcuni elementi dei 
motoventilatori quali girante, cuscinetti, trasmissione. Effettuare una lubrificazione dei 
cuscinetti o una sostituzione se usurati. 
 
01.03.09 Centrali frigo 
01.03.09.I01 Intervento: Disincrostazione del condensatore ogni 3 mesi 
Effettuare una pulizia accurata mediante disincrostazione del condensatore ad acqua. 
01.03.09.I02 Intervento: Rifacimento dei premistoppa ogni 12 mesi 
Verificare lo stato dei premistoppa ed eventualmente sostituirli con altri nuovi. 
01.03.09.I03 Intervento: Sostituzione del filtro di aspirazione ogni 12 mesi 
Effettuare la sostituzione del filtro di aspirazione del compressore per evitare 
danneggiamenti al funzionamento decompressore. 
01.03.09.I04 Intervento: Sostituzione olio ogni 12 mesi 
Effettuare la sostituzione dell'olio del compressore per evitare danneggiamenti al 
funzionamento del compressore. 
 
01.03.10 Compressore (per macchine frigo) 
01.03.10.I01 Intervento: Sostituzione del compressore (tipo ermetico) ogni 10 anni 
Sostituire il motore del compressore del tipo ermetico 
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01.03.10.I02 Intervento: Sostituzione del compressore (tipo semi-ermetico) ogni 15 
anni 
Sostituire il motore del compressore del tipo semi-ermetico. 
01.03.10.I03 Intervento: Sostituzione del compressore (tipo aperto) ogni 20 anni 
Sostituire il motore del compressore del tipo aperto. 
 
01.03.11 Condensatori ad aria 
01.03.11.I02 Intervento: Sostituzione galleggiante quando occorre 
Effettuare la sostituzione del galleggiante quando necessario. 
01.03.11.I03 Intervento: Sostituzione motoventilatore quando occorre 
Sostituire il motoventilatore dei condensatori quando necessario. 
01.03.11.I04 Intervento: Sostituzione olio contattore quando occorre 
Effettuare la sostituzione dell'olio del contattore quando occorre. 
01.03.11.I01 Intervento: Ingrassaggio motori ogni 6 mesi 
Effettuare una operazione di ingrassaggio dei motori e dei cuscinetti per evitare attriti 
durante il funzionamento e per evitare rumori eccessivi. 
01.03.11.I05 Intervento: Pulizia batteria condensante ogni anno 
Eseguire la pulizia della superficie della batteria con spazzola morbida e soluzione 
saponata seguita da un risciacquo con acqua pulita. 
 
01.03.12 Condensatori evaporativi 
01.03.12.I02 Intervento: Sostituzione galleggiante quando occorre 
Effettuare la sostituzione del galleggiante quando necessario. 
01.03.12.I03 Intervento: Sostituzione motoventilatore quando occorre 
Sostituire il motoventilatore dei condensatori quando necessario. 
01.03.12.I04 Intervento: Sostituzione olio contattore quando occorre 
Effettuare la sostituzione dell'olio del contattore quando occorre. 
01.03.12.I01 Intervento: Ingrassaggio motori ogni 6 mesi 
Effettuare una operazione di ingrassaggio dei motori e dei cuscinetti per evitare attriti 
durante il funzionamento e per evitare rumori eccessivi. 
01.03.12.I05 Intervento: Pulizia bacinelle ogni 6 mesi 
Eseguire la pulizia delle bacinelle di raccolta della condensa. 
01.03.12.I06 Intervento: Pulizia filtro acqua ogni anno 
Eseguire la pulizia del filtro posto sulla pompa di circolazione dell'acqua. 
 
01.03.13 Evaporatore (per macchine frigo) 
01.03.13.I01 Intervento: Pulizia bacinelle raccolta condensa degli umidificatori ad 
acqua ogni 15 giorni 
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del relativo scarico, degli 
umidificatori ad acqua delle 
U.T.A., utilizzando idonei disinfettanti. 
01.03.13.I02 Intervento: Pulizia bacinelle raccolta condensa delle sezioni di scambio 
ogni 15 giorni 
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del relativo scarico, delle 
sezioni di scambio U.T.A., utilizzando idonei disinfettanti. 
01.03.13.I04 Intervento: Pulizia umidificatori a vapore ogni 15 giorni 
Effettuare una pulizia meccanica, o con trattamento chimico biodegradabile, dei circuiti 
degli umidificatori a vapore delle macchine U.T.A. 
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01.03.13.I03 Intervento: Pulizia filtro umidificatori ad acqua ogni 3 mesi 
Effettuare una pulizia del filtro degli umidificatori ad acqua dell’U.T.A., e quando 
occorre sostituirlo. 
 
01.03.14 Estrattori d'aria 
01.03.14.I01 Intervento: Sostituzione delle cinghie quando occorre 
Sostituire le cinghie di trasmissione quando usurate. 
 
01.03.15 Filtri a pannello (filtri a setaccio) 
01.03.15.I01 Intervento: Rigenerazione filtri quando occorre 
 
 
Eseguire (solo sul 20-25% della superficie filtrante) la rigenerazione dello strato 
viscoso adesivo che consente di trattenere le sostanze polverose con l'avvertenza di 
non danneggiare il filtro. 
01.03.15.I02 Intervento: Sistemazione controtelai quando occorre 
Eseguire la sistemazione dei controtelai di supporto dei filtri nel caso di intervento sui 
filtri. 
01.03.15.I03 Intervento: Sostituzione filtri quando occorre 
Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazioni fornite dal costruttore, o 
quando lo spessore dello strato filtrante si è ridotto del 20% rispetto al valore di 
integrità iniziale. 
 
01.03.16 Filtri a rullo (filtri a setaccio) 
01.03.16.I01 Intervento: Rigenerazione filtri quando occorre 
Eseguire (solo sul 20-25% della superficie filtrante) la rigenerazione dello strato 
viscoso adesivo che consente di trattenere le sostanze polverose con l'avvertenza di 
non danneggiare il filtro. 
01.03.16.I02 Intervento: Sostituzione filtri quando occorre 
Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazioni fornite dal costruttore, o 
quando lo spessore dello strato filtrante si è ridotto del 20% rispetto al valore di 
integrità iniziale. 
 
01.03.17 Filtri a secco 
01.03.17.I02 Intervento: Sostituzione filtri quando occorre 
Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazione fornite dal costruttore, o 
quando lo spessore dello strato filtrante si è ridotto del 20% rispetto al valore di 
integrità iniziale. 
01.03.17.I01 Intervento: Pulizia filtri ogni 3 mesi 
Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con 
acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni intervento. 
 
01.03.18 Filtri fini a tasche flosce 
01.03.18.I01 Intervento: Sistemazione controtelai quando occorre 
Eseguire la sistemazione dei controtelai di supporto dei filtri nel caso di intervento sui 
filtri. 
01.03.18.I02 Intervento: Sostituzione filtri quando occorre 
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Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazioni fornite dal costruttore, o 
quando lo spessore dello strato filtrante si è ridotto del 20% rispetto al valore di 
integrità iniziale. 
 
01.03.19 Filtri inerziali 
01.03.19.I01 Intervento: Pulizia collettore polveri ogni mese 
Eseguire la pulizia del collettore delle polveri per evitare che le polveri si depositano 
causandone l'ostruzione. 
01.03.19.I02 Intervento: Pulizia feritoie ogni mese 
Eseguire la rigenerazione dei filtri eseguendo una spazzolatura delle feritoie ed 
aspirando i residui con aspiratore industriale. 
 
01.03.20 Filtri multidiedri (a tasche rigide) 
01.03.20.I02 Intervento: Sistemazione controtelai quando occorre 
Eseguire la sistemazione dei controtelai di supporto dei filtri nel caso di intervento sui 
filtri. 
01.03.20.I03 Intervento: Sostituzione filtri quando occorre 
Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazioni fornite dal costruttore, o 
quando lo spessore dello strato filtrante si è ridotto del 20% rispetto al valore di 
integrità iniziale. 
01.03.20.I01 Intervento: Pulizia filtri ogni 3 mesi 
Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con 
acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni intervento. 
 
01.03.21 Pompe di calore (per macchine frigo) 
01.03.21.I01 Intervento: Revisione generale pompa di calore ogni 12 mesi 
Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica 
biodegradabile della pompa e della girante nonché una lubrificazione dei cuscinetti. 
Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle. 
01.03.22 Recuperatori di calore 
01.03.22.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 
Eseguire la disincrostazione dei circuiti primari e secondari. 
 
01.03.23 Serrande tagliafuoco 
01.03.23.I01 Intervento: Lubrificazione ogni anno 
Eseguire la lubrificazione dei meccanismi di leverismo della serranda quali pistoni e 
perni. 
01.03.23.I02 Intervento: Pulizia ogni anno 
Eseguire una pulizia della polvere e dei depositi sulle serrande e sui DAS. 
 
01.03.24 Strato coibente 
01.03.24.I01 Intervento: Rifacimenti ogni 2 anni 
Eseguire il rifacimento degli strati di coibente deteriorati o mancanti. 
01.03.24.I02 Intervento: Sostituzione coibente ogni 15 anni 
Eseguire la sostituzione dello strato coibente quando deteriorato. 
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01.03.25 Tubi in acciaio 
01.03.25.I01 Intervento: Ripristino coibentazione quando occorre 
Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono 
evidenti i segni di degradamento. 
 
01.03.26 Tubi in rame 
01.03.26.I01 Intervento: Ripristino coibentazione quando occorre 
Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono 
evidenti i segni di degradamento. 
 
01.03.27 Umidificatori a vapore elettrici 
01.03.27.I01 Intervento: Pulizia bacinelle di umidificazione ogni 2 settimane 
Effettuare una pulizia delle bacinelle di umidificazione e del relativo scarico utilizzando 
idonei disinfettanti per rimuovere il calcare presente. 
01.03.27.I02 Intervento: Pulizia filtro acqua ogni 3 mesi 
Effettuare una pulizia del filtro dell'acqua provvedendo alla sostituzione della cartuccia 
filtrante. 
 
01.03.28 Valvola di espansione (per macchine frigo) 
01.03.28.I01 Intervento: Ingrassaggio valvole ogni 6 mesi 
Effettuare una pulizia con ingrassaggio delle valvole. 
01.03.28.I02 Intervento: Sostituzione valvole ogni 15 anni 
Sostituire le valvole secondo le indicazioni fornite dal costruttore (generalmente 15 
anni). 
 
01.03.29 Ventilconvettori e termovettori 
01.03.29.I06 Intervento: Sostituzione filtri dei ventilconvettori quando occorre 
Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo le indicazione fornite dal costruttore. 
01.03.29.I01 Intervento: Pulizia bacinelle di raccolta condense dei ventilconvettori ogni 
mese 
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico 
utilizzando idonei disinfettanti. 
01.03.29.I03 Intervento: Pulizia filtri dei ventilconvettori ogni 3 mesi 
Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con 
acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni intervento. 
01.03.29.I02 Intervento: Pulizia batterie di scambio dei ventilconvettori ogni 12 mesi 
Effettuare una pulizia delle batterie mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle 
alette. 
01.03.29.I04 Intervento: Pulizia griglie dei canali ogni 12 mesi 
Eseguire un lavaggio chimico per effettuare una disincrostazione degli eventuali 
depositi di polvere o altro. 
01.03.29.I05 Intervento: Pulizia griglie e filtri dei ventilconvettori ogni 12 mesi 
Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia 
delle bocchette di mandata e di ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici. 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 
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01.04 - Impianto di riscaldamento 
01.04.01 Bocchette di ventilazione 
01.04.01.I01 Intervento: Pulizia ogni anno 
Effettuare una pulizia delle bocchette utilizzando aspiratori. 
 
01.04.02 Bruciatori 
01.04.02.I03 Intervento: Sostituzione accessori del bruciatore quando occorre 
Sostituzione degli accessori del bruciatore quali elettrodi, iniettori, manometri, 
elettrovalvole gas. 
01.04.02.I01 Intervento: Pulizia bruciatori ogni 12 mesi 
Effettuare una pulizia dei seguenti elementi dei bruciatori presenti: 
- del filtro di linea; 
- della fotocellula; 
- degli ugelli; 
- degli elettrodi di accensione. 
01.04.02.I02 Intervento: Pulizia tubazioni del gas ogni 12 mesi 
Effettuare una pulizia delle tubazioni gas seguendo le indicazioni delle norme UNI-CIG 
7129. 
 
01.04.03 Caldaia 
01.04.03.I07 Intervento: Sostituzione ugelli del bruciatore quando occorre 
Sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici. 
Operazioni di riparazione. In ogni caso è questa un'operazione da evitare. 
01.04.03.I08 Intervento: Svuotamento impianto quando occorre 
In caso di eventi importanti si può scaricare l'impianto per effettuare le operazioni di 
riparazione. In ogni caso è questa un'operazione da evitare. 
01.04.03.I04 Intervento: Pulizia caldaie a combustibile liquido ogni mese 
Eliminare incrostazioni e fuliggini dai passaggi di fumo e dal focolare. 
01.04.03.I03 Intervento: Pulizia caldaie a batteria alettata ogni 3 mesi 
Effettuare una pulizia, mediante aria compressa e con l'utilizzo di spazzola metallica, 
tra le alette al fine di eliminare ostacoli per il passaggio dei prodotti della combustione. 
01.04.03.I01 Intervento: Eliminazione fanghi di sedimentazione nei generatori ogni 12 
mesi 
Verificare la quantità di fanghi che si depositano sul fondo del generatore (in seguito 
alla fuoriuscita dal rubinetto discarico) e provvedere alla eliminazione mediante un 
lavaggio con acqua ed additivi chimici. 
01.04.03.I02 Intervento: Pulizia bruciatori ogni 12 mesi 
Effettuare la pulizia dei seguenti componenti dei bruciatori: 
- filtro di linea; 
- fotocellula; 
- ugelli; 
- elettrodi di accensione. 
01.04.03.I05 Intervento: Pulizia organi di regolazione ogni 12 mesi 
Pulire e verificare gli organi di regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli 
interventi necessari per il buon funzionamento quali: 
- smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano; 
- rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio; 
- pulizia dei filtri. 
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01.04.03.I06 Intervento: Pulizia tubazioni gas dei gruppi termici ogni 12 mesi 
Effettuare la pulizia delle tubazioni del gas, seguendo le indicazioni delle norme UNI-
CIG 7129. 
 
01.04.04 Caldaia a pavimento 
01.04.04.I06 Intervento: Sostituzione ugelli del bruciatore quando occorre 
Sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici. 
01.04.04.I01 Intervento: Pulizia bruciatori ogni 12 mesi 
Effettuare la pulizia dei seguenti componenti dei bruciatori: 
-filtro di linea; -fotocellula; -ugelli; -elettrodi di accensione. 
01.04.04.I02 Intervento: Pulizia fanghi di sedimentazione ogni 12 mesi 
Verificare la quantità di fanghi che si depositano sul fondo del generatore (in seguito 
alla fuoriuscita dal rubinetto discarico) e provvedere alla eliminazione mediante un 
lavaggio con acqua ed additivi chimici. 
01.04.04.I03 Intervento: Pulizia organi di regolazione ogni 12 mesi 
Pulire e verificare gli organi di regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli 
interventi necessari per il buon funzionamento quali: 
-smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano; -rabbocco negli ingranaggi 
a bagno d'olio; -pulizia dei filtri. 
01.04.04.I04 Intervento: Rifacimento dei giunti ogni anno 
Rifacimento dei giunti del circuito acqua e dei giunti del circuito dei fumi. 
01.04.04.I05 Intervento: Sostituzione della caldaia ogni 15 anni 
Sostituire la caldaia quando usurata. 
 
01.04.05 Caldaia murale a gas 
01.04.05.I04 Intervento: Sostituzione ugelli del bruciatore quando occorre 
Sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici. 
01.04.05.I01 Intervento: Pulizia bruciatori ogni 12 mesi 
Effettuare la pulizia dei seguenti componenti dei bruciatori: 
-filtro di linea; -fotocellula; -ugelli; -elettrodi di accensione. 
01.04.05.I02 Intervento: Pulizia fanghi di sedimentazione ogni 12 mesi 
Verificare la quantità di fanghi che si depositano sul fondo del generatore (in seguito 
alla fuoriuscita dal rubinetto discarico) e provvedere alla eliminazione mediante un 
lavaggio con acqua ed additivi chimici. 
01.04.05.I03 Intervento: Pulizia organi di regolazione ogni 12 mesi 
Pulire e verificare gli organi di regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli 
interventi necessari per il buon funzionamento quali: 
-smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano; -rabbocco negli ingranaggi 
a bagno d'olio; -pulizia dei filtri. 
 
01.04.06 Camini 
01.04.06.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre 
Sostituire o ripristinare gli elementi delle canne fumarie, dei camini o delle camerette di 
raccolta. 
01.04.06.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 
Effettuare una pulizia degli elementi dell'impianto (dei condotti di fumo, dei camini, 
delle camere di raccolta alla base dei camini) utilizzando aspiratori e raccogliendo in 
appositi contenitori i residui della pulizia. 
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01.04.07 Centrale termica 
01.04.07.I07 Intervento: Sostituzione ugelli bruciatore quando occorre 
Sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici. 
01.04.07.I08 Intervento: Svuotamento impianto quando occorre 
In caso di eventi importanti si può scaricare l'impianto per effettuare le operazioni di 
riparazione. 
In ogni caso è questa un'operazione da evitare. 
01.04.07.I04 Intervento: Pulizia caldaie a combustibile liquido ogni mese 
Eliminare incrostazioni e fuliggini dai passaggi di fumo e dal focolare. 
01.04.07.I03 Intervento: Pulizia caldaie a batteria alettata ogni 3 mesi 
Effettuare una pulizia, mediante aria compressa e con l'utilizzo di spazzola metallica, 
tra le alette al fine di eliminare ostacoli per il passaggio dei prodotti della combustione. 
01.04.07.I01 Intervento: Eliminazione fanghi di sedimentazione ogni 12 mesi 
Verificare la quantità di fanghi che si depositano sul fondo del generatore (in seguito 
alla fuoriuscita dal rubinetto discarico) e provvedere alla eliminazione mediante un 
lavaggio con acqua ed additivi chimici. 
01.04.07.I02 Intervento: Pulizia bruciatori ogni 12 mesi 
Effettuare la pulizia dei seguenti elementi dei bruciatori, ove presenti: 
- filtro di linea; 
- fotocellula; 
- ugelli; 
- elettrodi di accensione. 
01.04.07.I05 Intervento: Pulizia organi di regolazione ogni 12 mesi 
Pulire e verificare gli organi di regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli 
interventi necessari per il buon funzionamento quali: 
- smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano; 
- rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio; 
- pulizia dei filtri. 
01.04.07.I06 Intervento: Pulizia tubazioni gas dei gruppi termici ogni 12 mesi 
Effettuare una pulizia delle tubazioni gas seguendo le indicazioni delle norme UNI-CIG 
7129. 
 
01.04.08 Coibente 
01.04.08.I01 Intervento: Rifacimenti ogni 2 anni 
Eseguire il rifacimento degli strati di coibente deteriorati o mancanti. 
01.04.08.I02 Intervento: Sostituzione coibente ogni 15 anni 
Eseguire la sostituzione dello strato coibente quando deteriorato. 
 
01.04.09 Diffusori a parete 
01.04.09.I01 Intervento: Lubrificazione ed ingrassaggio ogni 3 mesi 
Dopo una pulizia accurata effettuare una lubrificazione ed ingrassaggio dei motori e 
dei cuscinetti. 
01.04.09.I02 Intervento: Pulizia generale ogni 3 mesi 
Pulizia generale dell'elica, dell’albero e delle alette. 
01.04.09.I03 Intervento: Rilievo velocità ogni 3 mesi 
Controllo e rilievo della velocità e delle intensità assorbite. 
01.04.09.I04 Intervento: Sostituzione del diffusore ogni 30 anni 
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Sostituzione del diffusore quando necessario. 
 
01.04.10 Diffusori a soffitto 
01.04.10.I01 Intervento: Lubrificazione ed ingrassaggio ogni 3 mesi 
Dopo una pulizia accurata effettuare una lubrificazione ed ingrassaggio dei motori e 
dei cuscinetti. 
01.04.10.I02 Intervento: Pulizia generale ogni 3 mesi 
Pulizia generale dell'elica, dell’albero e delle alette. 
01.04.10.I03 Intervento: Rilievo velocità ogni 3 mesi 
Controllo e rilievo della velocità e delle intensità assorbite. 
01.04.10.I04 Intervento: Sostituzione del diffusore ogni 30 anni 
Sostituzione del diffusore quando necessario. 
 
01.04.11 Diffusori lineari 
01.04.11.I01 Intervento: Lubrificazione ed ingrassaggio ogni 3 mesi 
Dopo una pulizia accurata effettuare una lubrificazione ed ingrassaggio dei motori e 
dei cuscinetti. 
01.04.11.I02 Intervento: Pulizia generale ogni 3 mesi 
Pulizia generale dell'elica, dell’albero e delle alette. 
01.04.11.I03 Intervento: Rilievo velocità ogni 3 mesi 
Controllo e rilievo della velocità e delle intensità assorbite. 
01.04.11.I04 Intervento: Sostituzione del diffusore ogni 30 anni 
Sostituzione del diffusore quando necessario. 
 
01.04.12 Dispositivi di controllo e regolazione 
01.04.12.I01 Intervento: Ingrassaggio valvole ogni 6 mesi 
Effettuare una pulizia con ingrassaggio delle valvole. 
01.04.12.I02 Intervento: Sostituzione valvole ogni 15 anni 
Sostituire le valvole seguendo le scadenze indicate dal produttore (periodo ottimale 15 
anni). 
 
01.04.13 Pannelli radianti ad acqua 
01.04.13.I01 Intervento: Sostituzione dei pannelli radianti ad acqua ogni 50 anni 
Sostituzione dei pannelli radianti ad acqua, previa demolizione della soletta del 
pavimento, quando necessario. 
 
01.04.14 Pompe di calore 
01.04.14.I02 Intervento: Sostituzione accessori pompa quando occorre 
Sostituire gli elementi accessori della pompa quali l'evaporatore, il condensatore e il 
compressore. 
01.04.14.I03 Intervento: Sostituzione elementi di regolazione quando occorre 
Sostituire gli elementi di regolazione e controllo quali fusibili, orologio, pressostato, 
elettrovalvola, ecc.). 
01.04.14.I01 Intervento: Revisione generale ogni 12 mesi 
Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica 
biodegradabile della pompa e della girante nonché una lubrificazione dei cuscinetti. 
Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle. 
01.04.14.I04 Intervento: Sostituzione pompa ogni 10 anni 
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Eseguire la sostituzione della pompa di calore quando usurata. 
 
01.04.15 Radiatori 
01.04.15.I03 Intervento: Spurgo quando occorre 
Quando si verificano delle sostanziali differenze di temperatura sulla superficie esterna 
dei radiatori o si è in presenza di sacche d'aria all'interno o si è in presenza di difetti di 
regolazione, spurgare il radiatore e se necessario smontarlo e procedere ad una 
disincrostazione interna. 
01.04.15.I01 Intervento: Pitturazione ogni 12 mesi 
Verificare lo stato superficiale dei radiatori e se necessario eseguire una pitturazione 
degli elementi eliminando eventuali fenomeni di ruggine che si dovessero presentare. 
01.04.15.I02 Intervento: Sostituzione ogni 25 anni 
Sostituzione del radiatore e dei suoi accessori quali rubinetti e valvole quando 
necessario. 
 
01.04.16 Scaldacqua elettrici ad accumulo 
01.04.16.I01 Intervento: Ripristino coibentazione ogni 10 anni 
Effettuare il ripristino della coibentazione dello scaldacqua. 
01.04.16.I02 Intervento: Sostituzione scaldacqua ogni 15 anni 
Sostituire lo scaldacqua secondo le specifiche indicate dai produttori. 
 
01.04.17 Scambiatori di calore 
01.04.17.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 
Eseguire la disincrostazione dei circuiti primari e secondari. 
01.04.17.I02 Intervento: Sostituzione scambiatori ogni 15 anni 
Eseguire la sostituzione degli scambiatori con altri dello stesso tipo di quelli utilizzati. 
 
01.04.18 Serbatoi di accumulo 
01.04.18.I03 Intervento: Verniciatura pareti esterne quando occorre 
In seguito ad ispezione e verifica delle pareti esterne dei serbatoi metallici ubicati fuori 
terra, qualora si ritenesse necessario, effettuare una raschiatura con spazzole di ferro 
sulle tracce di ruggine e successivamente stendere due mani di vernice antiruggine 
prima della tinta di finitura. 
01.04.18.I01 Intervento: Pulizia interna serbatoio gasolio ogni 3 anni 
Pulizia interna mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti. La pulizia è da 
ritenersi conclusa quando dalla pompa viene scaricato gasolio puro. 
01.04.18.I02 Intervento: Pulizia interna serbatoio olio combustibile ogni 3 anni 
Pulizia interna del serbatoio di olio combustibile, realizzata mediante lavaggio con 
eventuale asportazione di rifiuti utilizzando una pompa munita di tubazione flessibile 
che peschi sul fondo le eventuali impurità presenti. Qualora i fondami si presentino 
molto consistenti devono essere rimossi manualmente da un operatore oppure si deve 
ricorrere a particolari sostanze solventi-detergenti. Gli operatori che devono entrare 
all'interno del serbatoio devono adottare idonee misure di sicurezza (ventilazione 
preventiva del serbatoio, immissione continua dall'esterno di aria di rinnovo, uso di 
respiratore collegato con l'esterno, cintura di sicurezza e collegata con corda ancorata 
all'esterno e saldamente tenuta da altro operatore). 
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1.04.19 Servocomandi 
01.04.19.I01 Intervento: Registrazione quando occorre 
Eseguire una registrazione dei servocomandi quando si riscontrano differenze tra i 
valori della temperatura erogati e quelli di esercizio. 
 
01.04.20 Termoconvettori e ventilconvettori 
01.04.20.I02 Intervento: Sostituzione filtri quando occorre 
Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo le indicazione fornite dal costruttore. 
01.04.20.I05 Intervento: Pulizia scambiatori acqua/acqua quando occorre 
Operare un lavaggio chimico degli scambiatori acqua/acqua dei ventilconvettori, per 
effettuare una disincrostazione degli eventuali depositi di fango. 
01.04.20.I04 Intervento: Pulizia bacinella raccolta condensa ogni mese 
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico 
utilizzando idonei disinfettanti. 
01.04.20.I01 Intervento: Pulizia filtri ogni 3 mesi 
Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con 
acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni intervento. 
01.04.20.I03 Intervento: Pulizia batterie ogni 12 mesi 
Effettuare una pulizia delle batterie di scambio dei ventilconvettori, mediante 
aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette. 
 
01.04.21 Termostati 
01.04.21.I01 Intervento: Registrazione quando occorre 
Eseguire una registrazione dei parametri del termostato quando si riscontrano valori 
della temperatura diversi da quelli di progetto. 
01.04.21.I02 Intervento: Sostituzione dei termostati ogni 10 anni 
Eseguire la sostituzione dei termostati quando non più efficienti. 
 
01.04.22 Tubazioni in rame 
01.04.22.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 
Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri delle tubazioni. 
 
01.04.23 Valvole a saracinesca 
Sostituire le valvole deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni 
previste per il funzionamento. 
01.04.23.I03 Intervento: Sostituzione valvole quando occorre 
Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo 
ed idonee alle pressioni previste per il funzionamento. 
01.04.23.I01 Intervento: Disincrostazione volantino ogni 6 mesi 
Eseguire una disincrostazione del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la 
funzionalità del volantino stesso. 
01.04.23.I02 Intervento: Registrazione premistoppa ogni 6 mesi 
Eseguire una registrazione del premistoppa serrando i dadi e le guarnizioni per evitare 
fuoriuscite di fluido. 
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01.04.24 Valvole motorizzate 
01.04.24.I02 Intervento: Pulizia raccoglitore impurità ogni 6 mesi 
Svuotare il raccoglitore dalle impurità trasportate dalla corrente per evitare problemi di 
strozzatura della valvola. 
01.04.24.I01 Intervento: Lubrificazione valvole ogni anno 
Effettuare lo smontaggio della valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e 
delle molle che regolano le valvole. 
01.04.24.I03 Intervento: Serraggio dei bulloni ogni anno 
Eseguire il serraggio dei bulloni di fissaggio del motore. 
01.04.24.I04 Intervento: Sostituzione valvole ogni 15 anni 
Sostituire le valvole quando non più rispondenti alle normative. 
 
01.04.25 Valvole termostatiche per radiatori 
01.04.25.I02 Intervento: Sostituzione valvole quando occorre 
Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo 
ed idonee alle pressioni previste per il funzionamento. 
01.04.25.I01 Intervento: Registrazione selettore ogni 6 mesi 
Eseguire una registrazione del selettore di temperatura serrando i dadi e le guarnizioni 
per evitare fuoriuscite di fluido. 
 
01.04.26 Vaso di espansione chiuso 
01.04.26.I03 Intervento: Ricarica gas quando occorre 
Effettuare una integrazione del gas del vaso di espansione alla pressione stabilita dal 
costruttore. 
01.04.26.I01 Intervento: Pulizia vaso di espansione ogni 12 mesi 
Effettuare una pulizia mediante risciacquo del vaso. 
01.04.26.I02 Intervento: Revisione della pompa ogni 55 mesi 
Effettuare una revisione della pompa presso officine specializzate, circa ogni 10.000 
ore di funzionamento. (Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà 
prevedersi la revisione della pompa circa ogni 55 mesi) 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 
 
01.05 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
01.05.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria 
01.05.01.I01 Intervento: Disostruzione degli scarichi quando occorre 
Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo 
smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. 
01.05.01.I02 Intervento: Rimozione calcare ogni 6 mesi 
Rimozione di eventuale calcare sugli apparecchi sanitari con l'utilizzo di prodotti 
chimici. 
 
01.05.02 Asciugamani elettrici 
01.05.02.I01 Intervento: Sostituzione motorini quando occorre 
Sostituire i motorini danneggiati o non più rispondenti alle normative. 
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01.05.03 Autoclave 
01.05.03.I03 Intervento: Pulizia otturatore quando occorre 
Pulizia o eventuale sostituzione dell'otturatore nel caso si verifichi il passaggio del 
fluido ad otturatore chiuso. 
01.05.03.I01 Intervento: Lubrificazione ogni 6 mesi 
Effettuare una lubrificazione con lubrificanti indicati dalle case costruttrici delle 
filettature e dei rubinetti. 
01.05.03.I02 Intervento: Pulizia generale ogni 12 mesi 
Lubrificare con vaselina pura i contatti, le pinze e le lame dei sezionatori di linea, gli 
interruttori di manovra, i sezionatori di messa a terra. Lubrificare con olio grafitato tutti 
gli ingranaggi e gli apparecchi di manovra. 
01.05.03.I04 Intervento: Pulizia serbatoio autoclave ogni 2 anni 
Pulizia interna mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti. 
 
01.05.04 Beverini 
01.05.04.I02 Intervento: Ripristino ancoraggio quando occorre 
Ripristinare l'ancoraggio dei beverini alla parete con eventuale sigillatura con silicone. 
01.05.04.I01 Intervento: Rimozione calcare ogni 6 mesi 
Rimozione del calcare eventualmente depositato mediante l'utilizzazione di prodotti 
chimici. 
01.05.04.I03 Intervento: Sostituzione beverini ogni 20 anni 
Effettuare la sostituzione dei beverini quando sono lesionati, rotti o macchiati. 
 
01.05.05 Bidet 
01.05.05.I02 Intervento: Rimozione calcare ogni mese 
Rimozione del calcare eventualmente depositato mediante l'utilizzazione di prodotti 
chimici. 
01.05.05.I01 Intervento: Disostruzione degli scarichi ogni 2 mesi 
Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo 
smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. 
01.05.05.I03 Intervento: Sostituzione bidet ogni 20 anni 
Effettuare la sostituzione dei bidet quando sono lesionati, rotti o macchiati. 
 
01.05.06 Cassette di scarico a zaino 
01.05.06.I02 Intervento: Ripristino ancoraggio quando occorre 
Ripristinare l'ancoraggio delle cassette con eventuale sigillatura con silicone. 
01.05.06.I01 Intervento: Rimozione calcare ogni 6 mesi 
Rimozione del calcare eventualmente depositato mediante l'utilizzazione di prodotti 
chimici. 
01.05.06.I03 Intervento: Sostituzione cassette ogni 30 anni 
Effettuare la sostituzione delle cassette di scarico quando sono lesionate, rotte o 
macchiate. 
 
01.05.07 Lavamani sospesi 
01.05.07.I01 Intervento: Disostruzione degli scarichi quando occorre 
Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo 
smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. 
01.05.07.I03 Intervento: Ripristino ancoraggio quando occorre 
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Ripristinare l'ancoraggio dei lavamani alla parete ed eventuale sigillatura con silicone. 
01.05.07.I02 Intervento: Rimozione calcare ogni 6 mesi 
Rimozione del calcare eventualmente depositato sugli apparecchi sanitari, mediante 
l'utilizzazione di prodotti chimici. 
01.05.07.I04 Intervento: Sostituzione lavamani ogni 30 anni 
Effettuare la sostituzione dei lavamani quando sono lesionati, rotti o macchiati. 
 
01.05.08 Miscelatori meccanici 
01.05.08.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre 
Sostituire i miscelatori quando usurati e non più rispondenti alla normativa di settore. 
01.05.08.I01 Intervento: Pulizia ogni 3 mesi 
Eseguire la pulizia della cartuccia termostatica controllando l'integrità dei dischi 
metallici di dilatazione. 
 
01.05.09 Miscelatori termostatici 
01.05.09.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre 
Sostituire i miscelatori quando usurati e non più rispondenti alla normativa di settore. 
01.05.09.I01 Intervento: Pulizia ogni 3 mesi 
Eseguire la pulizia della cartuccia termostatica controllando l'integrità dei dischi 
metallici di dilatazione. 
 
01.05.10 Orinatoi 
01.05.10.I01 Intervento: Disostruzione degli scarichi quando occorre 
Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo 
smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. 
01.05.10.I03 Intervento: Ripristino ancoraggio quando occorre 
Ripristinare l'ancoraggio degli orinatoi alla parete con eventuale sigillatura con silicone. 
01.05.10.I02 Intervento: Rimozione calcare ogni 6 mesi 
Rimozione del calcare eventualmente depositato mediante l'utilizzazione di prodotti 
chimici. 
01.05.10.I04 Intervento: Sostituzione orinatoi ogni 30 anni 
Effettuare la sostituzione degli orinatoi quando sono lesionati, rotti o macchiati. 
 
01.05.11 Scaldacqua elettrici ad accumulo 
01.05.11.I01 Intervento: Ripristino coibentazione ogni 10 anni 
Effettuare il ripristino della coibentazione dello scaldacqua. 
01.05.11.I02 Intervento: Sostituzione scalda acqua ogni 15 anni 
Sostituire lo scaldacqua secondo le specifiche indicate dai produttori. 
 
01.05.12 Tubazioni in rame 
01.05.12.I01 Intervento: Ripristino coibentazione quando occorre 
Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono 
evidenti i segni di degradamento. 
 
01.05.13 Tubazioni multistrato 
01.05.13.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 
Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. 
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01.05.14 Tubi in acciaio zincato 
01.05.14.I02 Intervento: Pulizia otturatore quando occorre 
Pulizia o eventuale sostituzione dell'otturatore nel caso si verifichi il passaggio del 
fluido ad otturatore chiuso. 
01.05.14.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 
Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. 
 
01.05.15 Vasi igienici a pavimento 
01.05.15.I01 Intervento: Disostruzione degli scarichi quando occorre 
Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo 
smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. 
01.05.15.I02 Intervento: Sostituzione vasi ogni 30 anni 
Effettuare la sostituzione dei vasi rotti, macchiati o gravemente danneggiati. 
 
01.05.16 Vasi igienici a sedile 
01.05.16.I01 Intervento: Disostruzione degli scarichi quando occorre 
Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo 
smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. 
01.05.16.I02 Intervento: Rimozione calcare ogni 6 mesi 
Rimozione del calcare eventualmente depositato mediante l'utilizzazione di prodotti 
chimici. 
01.05.16.I03 Intervento: Sostituzione vasi ogni 30 anni 
Effettuare la sostituzione dei vasi rotti, macchiati o gravemente danneggiati. 
 
01.05.17 Ventilatori d'estrazione 
01.05.17.I04 Intervento: Sostituzione cinghie quando occorre 
Effettuare la sostituzione delle cinghie quando usurate. 
01.05.17.I01 Intervento: Ingrassaggio ogni 3 mesi 
Effettuare una lubrificazione delle parti soggette ad usura quali motori e cuscinetti. 
01.05.17.I02 Intervento: Pulizia ogni 3 mesi 
Eseguire la pulizia completa dei componenti i motori quali albero, elica. 
01.05.17.I03 Intervento: Sostituzione ogni 30 anni 
Sostituire il ventilatore quando usurato. 
 
 
01.06 - Impianto di terra 
 
01.06.01 Conduttori di protezione 
01.06.01.I01 Intervento: Sostituzione conduttori di protezione quando occorre 
Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati. 
 
01.06.02 Sistema di dispersione 
01.06.02.I02 Intervento: Sostituzione dispersori quando occorre 
Sostituire i dispersori danneggiati o deteriorati. 
01.06.02.I01 Intervento: Misura della resistività del terreno ogni 12 mesi 
Effettuare una misurazione del valore della resistenza di terra. 
 



 

543 

 

01.06.03 Sistema di equipotenzializzazione 
01.06.03.I01 Intervento: Sostituzione dei collegamenti EQP quando occorre 
Sostituire i collegamenti EQP danneggiati o deteriorati. 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 
 
01.07 - Impianto antintrusione e controllo accessi 
 
01.07.01 Attuatori di apertura 
01.07.01.I01 Intervento: Lubrificazione ogni 6 mesi 
Effettuare una pulizia con successiva lubrificazione dei componenti meccanici degli 
attuatori. 
01.07.01.I02 Intervento: Rabbocco olio ogni 6 mesi 
Eseguire un rabbocco dell'olio dei motori degli attuatori idraulici. 
 
01.07.02 Centrale antintrusione 
01.07.02.I03 Intervento: Revisione del sistema quando occorre 
Effettuare una revisione ed un aggiornamento del software di gestione degli 
apparecchi in caso di necessità. 
01.07.02.I04 Intervento: Sostituzione batteria ogni 6 mesi 
Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria (preferibilmente ogni 6 mesi). 
01.07.02.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 
Effettuare una pulizia della centrale e dei suoi componenti utilizzando aspiratori e 
raccogliendo in appositi contenitori i residui della pulizia. 
01.07.02.I02 Intervento: Registrazione connessioni ogni 12 mesi 
Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e dei fissaggi dei rivelatori 
collegati. 
 
01.07.03 Contatti magnetici 
01.07.03.I01 Intervento: Registrazione dispositivi ogni 3 mesi 
Eseguire una prova per verificare l'allineamento del magnete sull'interruttore ed 
eventualmente eseguire una registrazione di detti dispositivi. 
01.07.03.I02 Intervento: Sostituzione magneti ogni 10 anni 
Sostituire i contatti magnetici ed i relativi interruttori quando usurati. 
 
01.07.04 Lettori di badge 
01.07.04.I01 Intervento: Aggiornamento del sistema ogni mese 
Effettuare una revisione ed un aggiornamento del software di gestione. 
01.07.04.I02 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 
Effettuare una pulizia del lettore di badge verificando che le guide di scorrimento dei 
badge siano libere da ostruzioni. 
 
01.07.05 Monitor 
01.07.05.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana 
Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali 
accumuli di materiale che possano compromettere il regolare funzionamento degli 
apparecchi utilizzando un panno morbido imbevuto di alcool. 
01.07.05.I02 Intervento: Sostituzione ogni 7 anni 
Eseguire la sostituzione dei monitor quando usurati. 
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01.07.06 Pannello degli allarmi 
01.07.06.I01 Intervento: Registrazione connessioni ogni 3 mesi 
Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi. 
01.07.06.I02 Intervento: Sostituzione batteria ogni 6 mesi 
Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre (preferibilmente ogni 6 
mesi). 
01.07.06.I03 Intervento: Sostituzione pannello ogni 15 anni 
Eseguire la sostituzione del pannello degli allarmi quando non rispondente alla 
normativa. 
 
01.07.07 Rivelatore volumetrico rottura del vetro 
01.07.07.I02 Intervento: Sostituzione rivelatori quando occorre 
Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria 
funzione. 
01.07.07.I01 Intervento: Regolazione dispositivi ogni 6 mesi 
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 
 
01.07.08 Sensore lunga portata a doppia tecnologia 
01.07.08.I02 Intervento: Sostituzione lente del rivelatore quando occorre 
Sostituire la lente del rivelatore quando si vuole incrementare la portata. 
01.07.08.I01 Intervento: Regolazione dispositivi ogni 6 mesi 
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 
01.07.08.I03 Intervento: Sostituzione rivelatori ogni 10 anni 
Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria 
funzione. 
 
01.07.09 Sensore volumetrico a doppia tecnologia 
01.07.09.I02 Intervento: Sostituzione lente del rivelatore quando occorre 
Sostituire la lente del rivelatore quando si vuole incrementare la portata. 
01.07.09.I01 Intervento: Regolazione dispositivi ogni 6 mesi 
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 
01.07.09.I03 Intervento: Sostituzione rivelatori ogni 10 anni 
Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria 
funzione. 
 
01.07.10 Sensore volumetrico a microonda 
01.07.10.I02 Intervento: Sostituzione lente del rivelatore quando occorre 
Sostituire la lente del rivelatore quando si vuole incrementare la portata. 
01.07.10.I01 Intervento: Regolazione dispositivi ogni 6 mesi 
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 
01.07.10.I03 Intervento: Sostituzione rivelatori ogni 10 anni 
Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria 
funzione. 
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01.07.11 Unità di controllo 
01.07.11.I01 Intervento: Sostituzione Unità ogni 15 anni 
Effettuare la sostituzione dell'Unità di controllo secondo le prescrizioni fornite dal 
costruttore (generalmente ogni 15anni). 
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FERME RESTANDO LE PRESCRIZIONI, LE DISPOSIZIONI E LE 

OPERAZIONI DA ESEGUIRE SUI SINGOLI COMPONENTI 

CONTENUTE NEL PRESENTE MANUALE D’USO E MANUTENZIONE 

RELATIVAMENTE AGLI IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI, SI 

RICHIAMA L’ATTENZIONE SUI SEGUENTI IMPIANTI O PARTE DI 

ESSI.  

 
1. CABINE DI TRASFORMAZIONE MT/BT 

 

Com’è noto, le cabine di trasformazione MT/BT costituiscono una parte importante 
degli impianti utilizzatori, sia per quanto riguarda la funzionalità, sia per quanto 
riguarda il “rischio elettrico”. Per tali motivi, assume rilevanza il contenuto della 
Norma CEI 78-17 di cui, di seguito, si riportano le disposizioni essenziali. 
Si rammenta che la manutenzione delle cabine di trasformazione comprende: 
 

- Interventi finalizzati a contenere il degrado normale d'uso nonché a far fronte ad 
eventi accidentali che comportino la necessità di primi interventi, che comunque 
non modifichino la struttura essenziale dell’impianto o la loro destinazione d'uso; 

- Interventi, con rinnovo e/o sostituzione di sue parti, che non modifichino in modo 
sostanziale le sue prestazioni, siano destinati a riportare l’impianto stesso in 
condizioni ordinarie di esercizio, richiedano in genere l’impiego di strumenti o 
attrezzi particolari, di uso non corrente. 
 
Le disposizioni tecniche si applicano anche alle apparecchiature e componenti 
contenuti nei predetti locali, sia di MT, sia di BT. 
Negli interventi/verifiche di manutenzione, sono compresi, pertanto, anche quelli 

relativi a servizi funzionali alle cabine MT/BT anche se non specificatamente 

elencati nelle schede tecniche che seguono. 

 

DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI/VERIFICHE 
 
Gli interventi/verifiche descritti nelle schede del Manuale d’uso e Manutenzione 
che seguono, comprendono gli esami a vista, controlli manuali e strumentali e 
manovre atti ad accertare la corretta funzionalità di apparecchiature/componenti 
che fanno parte degli impianti elettrici. 
Comprendono altresì gli esami a vista e controlli atti ad accertare l’integrità delle 
parti non elettriche di cabine MT/BT e dei servizi funzionali a queste ultime. 
Per tutto quanto non specificatamente descritto nelle succitate schede, si deve far 
riferimento alla Norma CEI78-17. 
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ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI/VERIFICHE 
 
I lavori di manutenzione, richiedendo l’intervento su parti attive degli impianti, sia 
sotto tensione, sia fuori tensione, rientrano tra quelli definiti “lavori elettrici” nella 
Norma CEI 11-27. 
I lavori di manutenzione devono essere eseguiti nel rispetto delle Norme CEI EN 
50110-1 e CEI 11-27. 
 
PROFILO PROFESSIONALE DEGLI ADDETTI ALLA MANUTENZIONE  
 

Per quanto attiene alla sicurezza, alle conoscenze tecniche, agli aggiornamenti 

tecnici ed alla formazione pertinenti ai lavori di manutenzione nelle cabine MT/BT, 

si deve far riferimento a quanto riportato nella Norma CEI 11-27.  

 

2. IMPIANTO D’ILLUMINAZIONE DI SICUREZZA 
 

Nel presente articolo, sono riassunte le procedure contenute nella Norma UNI 

11222(2013-02), per effettuare le verifiche periodiche e la manutenzione degli 

impianti per l'illuminazione di sicurezza, costituiti da apparecchi per illuminazione 

d’emergenza, sia di tipo autonomo sia di tipo centralizzato, e d’altri eventuali 

componenti utilizzati nei sistemi, al fine di garantirne l'efficienza operativa. 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
Per quanto riguarda le caratteristiche e la funzionalità dell’impianto di illuminazione 
di sicurezza negli edifici, la Norma CEI 34-132, rimanda a disposizioni contenute 
in altre pubblicazioni di cui, di seguito, si elencano quelle più importanti: 
 

- UNI EN 1838 Applicazione dell'illuminotecnica - Illuminazione di emergenza; 
- CEI EN 50171:2002 Sistemi di alimentazione centralizzata; 
- CEI EN 50172:2006 Sistemi di illuminazione di emergenza; 
- CEI EN 60598-2-22:1999 Apparecchi di illuminazione - Parte 2-22: Prescrizioni 

particolari - Apparecchi di emergenza. 
 
VERIFICHE PERIODICHE 
 

L’impianto di illuminazione di sicurezza è riconducibile alla classe di 

impianti destinati alla prevenzione o all'eliminazione dei pericoli, che devono 

essere sottoposti a regolare manutenzione e al controllo del loro funzionamento. 

Le verifiche periodiche consistono in operazioni In grado di evidenziare lo stato di 

efficienza dell'impianto di illuminazione di sicurezza; lo stato di funzionamento di 

specifici componenti quali le sorgenti di energia, gli apparecchi di illuminazione e 

segnalazione di sicurezza (comprensivi delle loro parti attive, quali, per esempio, 
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le lampade), devono essere verificati nella condizione in cui sono installati, 

individuandone le eventuali anomalie di funzionamento e/o guasti, con particolare 

riferimento ai seguenti aspetti: 

a) Verifica della presenza degli apparecchi nella ubicazione prevista, ovvero 
numero e tipologia in conformità con il progetto; 

b) Verifica dell'assenza di ostacoli di qualsiasi natura che possano compromettere 
l'efficacia e la visibilità dei dispositivi di illuminazione di sicurezza (per esempio 
arredi che impediscono la corretta illuminazione di attrezzature antincendio); 

c) Verifica dell'integrità e leggibilità dei segnali di sicurezza internamente illuminati 
e dell'assenza di ostacoli fra segnali di sicurezza esternamente illuminati ed 
apparecchi di illuminazione di sicurezza posti in loro corrispondenza; 

d) Verifica del degrado delle lampade (per esempio assenza di annerimento dei 
tubi fluorescenti); 

e) Verifica delle condizioni necessarie al fine di ottenere le prestazioni 
illuminotecniche previste per l'impianto. 

f) Verifica dell'effettiva condizione di ricarica degli apparecchi di tipo autonomo o 
della sorgente di alimentazione centralizzata (per quelli ad alimentazione 
centralizzata). La verifica può essere effettuata a vista mediante osservazione 
dello stato dell'indicatore di funzionamento (LED) degli apparecchi o della 
strumentazione presente sul sistema di alimentazione centralizzata; 

g) Verifica dell'operatività del sistema di inibizione, dove presente; 
h) Verifica della corretta commutazione e dell'effettivo intervento in emergenza di 

tutti gli apparecchi (accensione della sorgente luminosa); 
i) Verifica delle indicazioni/segnalazioni fornite dal pannello di controllo del gruppo 

soccorritore (ove presente) e verifica delle corrette operazioni del sistema di 
alimentazione centralizzata nel funzionamento di emergenza (tensione di uscita 
e valore di carico) mediante le indicazioni/segnalazioni fornite dallo stesso; 

j) Verifica del funzionamento del comando di spegnimento del sistema di 
alimentazione centralizzato, ove presente; 

k) Verifica delle condizioni costruttive degli apparecchi; si dovrà prestare 
particolare attenzione a rotture della struttura delle apparecchiature o al 
degrado delle stesse, laddove ciò fosse tale da comprometterne la sicurezza 
della funzione ed il rispetto delle prescrizioni di impianto. 

 

Le verifiche periodiche che riguardano gli apparecchi d’illuminazione e 

segnalazione di sicurezza possono essere suddivise nelle seguenti tipologie: 

- Verifica generale; 
- Verifica di funzionamento; 
- Verifica dell’autonomia. 

 

VERIFICA GENERALE 
 
Le verifiche generali devono essere effettuate in conformità al punto 7) della CEI 

EN 50172:2006, con frequenza almeno annuale. Esse consistono nella verifica 

complessiva dell’efficienza degli apparecchi di sicurezza o dell’alimentazione 
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centralizzata (gruppo soccorritore) e del rispetto dei requisiti illuminotecnici di 

progetto mediante esecuzione delle seguenti operazioni: 

- relativamente all’impianto di illuminazione di sicurezza: 

a) verifica del grado d’illuminamento di locali, percorsi, scale di sicurezza, ostacoli, 

ausiliari di sicurezza, ecc. nel rispetto di quanto richiesto dall’ambiente di 

installazione, dalla legislazione vigente e dalle norme di buona tecnica in vigore; 

- relativamente al sistema di alimentazione centralizzato (ove presente): 

b) verifica del funzionamento del comando di spegnimento del sistema di 

alimentazione centralizzato, 

c) verifica della tensione d’uscita in emergenza e del valore di carico, 

d) verifica del sistema di inibizione, se presente. 

Per l’effettuazione di tutte le suddette verifiche si devono tenere in considerazione 

sia la legislazione vigente applicabile nella specifica situazione sia le specifiche 

fornite dal costruttore e/o installatore. 

Le eventuali anomalie riscontrate devono essere prontamente annotate ed 

eliminate, se è possibile con un’azione correttiva immediata, diversamente 

devono essere tempestivamente segnalate al responsabile del servizio di 

prevenzione e protezione. 

Gli interventi devono essere eseguiti da personale qualificato in possesso di 

adeguata formazione e devono essere annotati sull’apposita scheda del 

registro dei controlli. 

VERIFICA DI FUNZIONAMENTO 

Le verifiche di funzionamento devono essere effettuate in conformità al punto 7) 

della CEI EN 50172:2006. Esse consistono nell’effettuazione, in aggiunta alle 

ulteriori indicazioni eventualmente fornite dal costruttore (foglio di istruzioni) e/o 

dall’installatore, delle seguenti operazioni: 

- Apparecchi con batterie interne o con alimentazione centralizzata: 
 

a) Verifica dell’effettivo intervento in emergenza di tutti gli apparecchi, 
b) Verifica delle condizioni costruttive degli apparecchi con eventuale sostituzione 

delle lampade o dei particolari di materia plastica danneggiati, 
c) Verifica della operatività del sistema di inibizione, dove presente, 
d) Verifica dell’integrità e leggibilità dei segnali di sicurezza in relazione alle 

distanze di visibilità, 
e) Verifica del degrado delle lampade o dei tubi fluorescenti (assenza di 

annerimento), 
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f) Verifica del numero e della tipologia degli apparecchi installati, con relativi dati 
di ubicazione e di prestazioni illuminotecniche in conformità con il progetto 
originale, 

 

- Sistema (sorgente) d’alimentazione centralizzata: 

g) Verifica delle indicazioni/segnalazioni fornite dal pannello/display del gruppo 
soccorritore; 

h) Verifica dell’operatività del sistema d’inibizione, dove presente; 
i) Verifica delle corrette operazioni del sistema nel funzionamento d’emergenza 

mediante le indicazioni/segnalazioni fornite dallo stesso. 
 

Le verifiche elencate devono essere eseguite con frequenza almeno 

semestrale, ad eccezione di specifiche disposizioni legislative che, od ogni buon 

conto, si elencano di seguito: 

- Decreto Ministeriale 20 maggio 1992, n. 569 "Regolamento contenente norme di 
sicurezza antincendio per gli edifici storici e artistici destinati a musei, gallerie, 
esposizioni e mostre" 
 Art. 10 Gestione della sicurezza 
 Art. 11 Piani di emergenza e istruzioni di sicurezza 
 

- Decreto Ministeriale 26 agosto 1992 "Norme di prevenzione incendi per l’edilizia 
scolastica" 
 Art. 12 Norme di esercizio 
 

- Decreto Ministeriale 9 aprile 1994 "Approvazione della regola tecnica di 
prevenzione incendi per la costruzione e l’esercizio delle attività turistico 
alberghiere" 
 Art. 16 Registro dei controlli 
 

- Decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1995, n. 418 "Regolamento 
concernente norme di sicurezza antincendio per gli edifici di interesse storico-
artistico destinati a biblioteche e archivi" 
 Art. 10 Piani di intervento e istruzioni di sicurezza 
 

- Decreto Ministeriale 18 marzo 1996 "Norme di sicurezza per la costruzione e 
l’esercizio degli impianti sportivi" 
 Art. 19 Gestione della sicurezza 
 

- Decreto Ministeriale 19 agosto 1996 "Approvazione della regola tecnica di 
prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed esercizio dei locali di 
intrattenimento e pubblico spettacolo" 
 Art. 18.6 Registro della sicurezza antincendio 
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- Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 "Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 
agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro" 
 

l) Art. 15 z) la regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, impianti, con 
particolare riguardo ai dispositivi di sicurezza in conformità alla indicazione dei 
fabbricanti ……. 

 

- Decreto Ministeriale 10 marzo 1998 "Criteri generali di sicurezza antincendio e 
per la gestione dell'emergenza nei luoghi di lavoro" 

-  
 Allegato VI Controlli e manutenzione sulle misure di protezione antincendio 
 

Le eventuali anomalie riscontrate devono essere prontamente annotate ed 

eliminate, se è possibile, con un’azione correttiva immediata, altrimenti 

devono essere tempestivamente segnalate al responsabile del servizio di 

prevenzione e protezione. 

Gli interventi devono essere eseguiti da personale qualificato in possesso 

d’adeguata formazione e devono essere annotati sull’apposita scheda del 

registro dei controlli periodici. 

VERIFICA DELL’AUTONOMIA 

Le verifiche dell’autonomia devono essere effettuate in conformità al punto 7) della 

CEI EN 50172:2006 con frequenza almeno annuale. Esse consistono nella 

misurazione dell’autonomia dell'impianto ad alimentazione centralizzata (gruppo 

soccorritore) o di ogni singolo apparecchio di illuminazione di tipo autonomo, 

mediante esecuzione delle seguenti operazioni: 

1. Simulazione della condizione di intervento degli apparecchi per il tempo di 

autonomia previsto mediante interruzione dell'alimentazione ordinaria o metodo 

equivalente; 

2. Verifica che tutti gli apparecchi della sezione o area si accendano al momento 

della interruzione dell'alimentazione ordinaria (esame a vista); 

3. Verifica che tutti gli apparecchi della sezione o area siano accesi al termine 

dell'autonomia di impianto (esame a vista). 

Nel caso di assenza di un sistema di verifica automatica (AUTONOMO per 

ogni apparecchio o CENTRALIZZATO), le verifiche di cui ai punti 2) e 3) 

consistono nella verifica dello stato degli appositi indicatori (LED di 

segnalazione). 



 

553 

 

Ai fini dell’esecuzione della verifica si devono tenere in considerazione la 

normativa tecnica, la legislazione vigente applicabile ed eventuali specifiche 

indicazioni fornite dal costruttore e/o installatore. 

Le eventuali anomalie riscontrate devono essere prontamente annotate ed 

eliminate, se è possibile con un’azione correttiva immediata, altrimenti devono 

essere tempestivamente segnalate al responsabile del servizio di prevenzione e 

protezione. 

Gli interventi devono essere eseguiti da personale qualificato in possesso di 

adeguata formazione e devono essere annotati sull’apposita scheda del registro 

dei controlli. 

 
MANUTENZIONE PERIODICA 
Le attività di manutenzione periodica consistono nella esecuzione di attività 

finalizzate alla riduzione della probabilità di insorgenza di condizioni di guasto e/o 

pericolo e alla conservazione della conformità dell'impianto alle prescrizioni 

progettuali.  

Ove non diversamente indicato, esse consistono in: 

INTERVENTI SUGLI APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE E SEGNALAZIONE DI SICUREZZA (SIA DI TIPO AUTONOMO 

CHE AD ALIMENTAZIONE CENTRALIZZATA): 

 Sostituzione delle batterie (solo per apparecchi autonomi); 
 Serraggio delle morsettiere e dei sistemi di aggancio; 
 Sostituzione di lampade, diffusori e riflettori se risultano eccessivamente 

degradati; 
 

INTERVENTI SULLA SORGENTE DI ALIMENTAZIONE CENTRALIZZATA (OVE PRESENTE): 

 Sostituzione del comando destinato ai Vigili del Fuoco per lo spegnimento di 
emergenza del sistema di alimentazione centralizzato; 

 Sostituzione di parti soggette ad usura (filtro ventilazione, ecc.); 
 Pulizia o sostituzione delle batterie ed ingrassaggio morsetti; 
 Pulizia delle griglie e delle ventole per il raffreddamento. 
 

Le attività di manutenzione, ove ritenute necessarie dal soggetto avente 

responsabilità dell'impianto, devono essere effettuate con frequenza stabilita dallo 

stesso in conformità con le eventuali indicazioni fornite dal costruttore dei prodotti, 

dal progettista e/o dall'installatore dell'impianto di illuminazione di sicurezza. 

A seguito delle operazioni di manutenzione deve essere verificata l'efficacia 

dell'intervento. La parte di impianto soggetta a manutenzione deve essere 

sottoposta ad un ciclo di ricarica di 48 h, salvo diverse prescrizioni specifiche, e 

quindi ad una fase di scarica controllata per verificare il rispetto dei dati nominali di 

prodotto (autonomia). 
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Questa fase deve essere effettuata riducendo al minimo il disagio derivante e 

quindi, possibilmente, quando i locali non sono occupati. 

GLI INTERVENTI, LE AZIONI CORRETTIVE E L'ESITO DELLE RELATIVE VERIFICHE DEVONO 

ESSERE ANNOTATE SUL REGISTRO DEI CONTROLLI PERIODICI. 
 
REGISTRO DEI CONTROLLI PERIODICI DELL’IMPIANTO D’ILLUMINAZIONE 

D’EMERGENZA 
La Ditta appaltatrice, quando previsto, deve istituire un registro dei controlli 

periodici conforme alla legislazione vigente e redatto in conformità della Norma 

CEI EN 50172:2006 (punto 6.3), con una struttura tale da poterlo utilizzare per più 

interventi e per più anni. 

 

Sul registro devono essere riportate le seguenti informazioni: 

a. Data di messa in funzione dell’impianto d’illuminazione d’emergenza e 
documentazione tecnica relativa ad eventuali modifiche dello stesso; 

b. Numero di matricola o altri estremi d’identificazione del dispositivo di sicurezza; 
c. Estremi d’identificazione del manutentore; 
d. Firma leggibile del manutentore. 
 

ESEMPI DI SCHEDE ESEMPLIFICATIVE DEL REGISTRO DEI CONTROLLI 

PERIODICI 

A) INFORMAZIONI GENERALI SUGLI APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE E 
SEGNALAZIONE DI SICUREZZA PRESENTI NELLA STRUTTURA 
INTERESSATA 
 

 

Apparecchi per illuminazione: 

 

- Autoalimentati: N°……… 

- Di altro tipo (specificare quale): N°……… 

 

Apparecchi per segnalazione: 

 

- Autoalimentati: N°……… 

- Di altro tipo (specificare quale): N°……… 
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B) IDENTIFICAZIONE DEGLI APPARECCHI   

Apparecchio 

N° 
Identificazione 

N° 

Funzione Tipo di 

apparecchio 

Modalità 

di diagnosi 

Ubicazione 

 

Data di 

messa 

in 

servizio 

 

       

       

       

       

       

       

       

       

       

 

C) VERIFICA DI FUNZIONAMENTO DEGLI APPARECCHI   

Periodicità: semestrale 
 

Data Esecutore 

 (Nome, 

cognome, 

Ditta) 

Apparecchio 

N° 

Anomalie 

riscontrate 

Azioni 

intraprese 

Data 

prossima 

verifica 

 

Firma 
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D) VERIFICA DELL’AUTONOMIA DEGLI APPARECCHI   

Periodicità: annuale 
 

Data Esecutore 

(Nome, 

cognome, 

Ditta) 

Apparecchio N° Anomalie 

riscontrate 

Provvedimenti 

adottati 

Data 

prossima 

verifica 

 

Firma 
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E) VERIFICA GENERALE DEGLI APPARECCHI   

Periodicità: annuale 
 

Data Esecutore 

(Nome, 

cognome, 

Ditta) 

Apparecchio  

N° 

Anomalie 

riscontrate 

Provvedimenti 

Adottati 

Elenco 

parti 

sostituite 

 

Data 

prossima 

verifica 

 

Firma 

 

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

 
F) MANUTENZIONE DELL’IMPIANTO E DEGLI APPARECCHI   

Periodicità: semestrale (consigliata) 
 

Data Esecutore 

(Nome e 

cognome) 

Apparecchio  

N° 

Anomalie 

riscontrate 

Provvedimenti 

Adottati 

Elenco 

parti 

sostituite 

 

Data 

prossima 

verifica 

 

Firma 
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3. IMPIANTO DI RIVELAZIONE E SEGNALAZIONE INCENDI 
 
Di seguito, sono riassunte le procedure per il controllo iniziale, la sorveglianza, il 
controllo periodico, la manutenzione (ordinaria e straordinaria) e la revisione del 
sistemi di rivelazione automatica di incendio contenute nella Norma UNI 11224 
(Giugno 2011) 
 
Si rammenta che, la predetta Norma è applicabile anche dove il sistema di 
rivelazione incendi sia impiegato per attivare un sistema di estinzione automatica 
o attuare dispositivi di sicurezza antincendio e si applica sia al nuovi sistemi, sia a 
quelli esistenti 
 
Scopo delle attività di manutenzione è la verifica delta funzionalità degli impianti e 
non della loro efficacia, per la quale si rimanda alla NORMA UNI 9795 (Ottobre 
2013). 
 

La manutenzione, secondo la legislazione vigente (rif. Decreto Ministeriale del 10 

marzo 1998 - punto 6.4 dell’Allegato VI - e il Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 

2008, come modificato dal Decreto Legislativo n. 106/2009), dei sistemi di 

rivelazione incendio è obbligatoria e deve essere eseguita con la periodicità 

minima indicata nel prospetto 1) della NORMA UNI 11224. 

Per ogni fase descritta nel citato prospetto, deve essere prodotta la 

documentazione elencata nel prospetto 2) della succitata NORMA UNI 11224. I 

documenti redatti devono essere riportati nel registro antincendio. 

L’obbligatorietà della manutenzione ricade sotto la responsabilità del Datore di 

lavoro o persona da lui preposta (delegata) secondo quanto stabilito dal 

Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008, come modificato dal Decreto Legislativo n. 

106/2009. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
Per quanto riguarda le caratteristiche e la funzionalità dell’impianto di rivelazione 
incendi, la Norma UNI 11224, rimanda a disposizioni contenute in altre 
pubblicazioni di cui, di seguito, si elencano quelle più importanti: 
 

NORMA UNI 9795 - Sistemi fissi automatici di rivelazione, di segnalazione 
manuale e di allarme d’incendio - Sistemi dotati di rivelatori puntiformi di fumo e 
calore, rivelatori ottici lineari di fumo e punti di segnalazione manuali. 
 

NORMA UNI 11280- Controllo iniziale e manutenzione dei sistemi di estinzione 

incendi ad estinguenti gassosi 

 
NORMA UNI EN 54-1 - Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incendio – 
Introduzione.  
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NORMA UNI EN 54-2:2007- Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incendio - 

Parte 2: 
 Centrale di controllo e segnalazione 
 

NORMA UN1 EN 54-3 - Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incendio – 
Dispositivi   sonori di allarme incendio. 
 
NORMA UNI EN 54-12 - Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incendio - 
Rivelatori di fumo - Rivelatori lineari che utilizzano un raggio ottico luminoso 
 
NORMA CEl 64-8 - Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore 
a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua. 
 
NORMA CEI EN 60079-17 -Costruzioni elettriche per atmosfere esplosive per la 
presenza di gas - Parte 17: Verifica e manutenzione degli impianti elettrici nei 
luoghi con pericolo di esplosione per la presenza di gas (diversi dalle miniere) 
 
 
CONTROLLO INIZIALE 
Qualora del sistema oggetto dell’appalto, non sia disponibile la LISTA DI 
RISCONTROINIZIALE (Rif. Appendice A della Norma UNI 11224), contenente 
l’esito e la registrazione delle verifiche e delle prove effettuate al momento 
dell’attivazione “dell’impianto di rivelazione e segnalazione incendi”, è necessario 
procedere - nuovamente – al CONTROLLO INIZIALE secondo le procedure di 
seguito elencate. 
 

PROCEDURA PER IL CONTROLLO PRELIMINARE 

 
Il controllo iniziale deve essere effettuato da personale qualificato. 
 
Esame a vista del sistema. 
L’esame, che dovrà essere eseguito in conformità alla NORMA UNI 9795, 
prevede: 

- L’accertamento della rispondenza del sistema al progetto esecutivo; 
- Il controllo che la posa in opera sia stata eseguita in conformità alla CEI 64-8 per le 

parti applicabili; 
- Il controllo visivo dei collegamenti elettrici; 
- Il controllo visivo del collegamenti meccanici. 

 
L’esame a vista deve essere effettuato su tutto l’impianto. 
 
In particolare, gli accertamenti saranno effettuati per verificare: 
 

- che le cassette e i percorsi siano chiaramente identificabili; 
- che i percorsi dei cavi siano esenti da influenze ambientali; 
- che le curve dei contenitori e le giunzioni dei conduttori, siano stati eseguiti a regola 

d’arte; 
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- che i supporti meccanici dell’impianto siano regolari e stabili; 
- il bloccaggio e la tenuta meccanica dei contenitori (tubi e/o canali), in prossimità dei 

raccordi e delle cassette; 
- che gli ingressi nelle cassette siano effettuati a regola d’arte; 
- i collegamenti di messa a terra; 
- che la messa a terra dello schermo dei cavi, sia eseguito in un solo punto o 

comunque secondo le indicazioni del Costruttore delle apparecchiature. 
 
L’esame a vista deve prevedere, infine, anche l’apertura delle cassette di 
giunzione e l’ispezione dei componenti non visibili, per controllare: 
 

- la stabilità dei collegamenti e fissaggio dei morsetti; 
- l’impiego del capicorda su tutti i collegamenti nel quali siano previsti; 
- la continuità del collegamento dello schermo e suo isolamento rispetto agli altri 

conduttori; 
- che il grado di riempimento dei tubi sia a regola d’arte; 
- una chiara identificazione di cavi e morsetti. 

 

PROCEDURA PER IL CONTROLLO FUNZIONALE 

Le istruzioni fornite nella NORMA UNI 11224 non intendono entrare nel dettaglio 
della definizione delle prove ma piuttosto fornire le indicazioni per uniformare le 
prove essenziali che devono essere effettuate nella fase di controllo iniziale del 
sistema. 
Pertanto, in talune applicazioni, i controlli devono essere eseguiti in accordo alle 
specifiche del Committente e/o con documentazione più esaustiva di quella 
indicata di seguito. 
 
Durante le operazioni di controllo iniziale, deve essere eseguito un controllo 
funzionale per tutti i sistemi, di tutti i rivelatori, contatti, pulsanti ed 
azionamenti presenti nel sistema.  
 
Occorre verificare l’efficacia del comandi che interagiscono con le alimentazioni, la 
ventilazione, i comandi di tutte le macchine e le segnalazioni che possono 
influenzare l’efficacia da sistema. In modo particolare è necessario assicurarsi che 
gli effetti delle prove (segnalazioni e comandi) non producano situazioni di pericolo 
o attuazioni indesiderate; è necessario pianificare metodi e prove con il concorso e 
consenso del responsabile della sicurezza e/o responsabile servizio prevenzione e 
protezione competente. 
Infine, prima di procedere con le prove della parte di rivelazione di impianti 
rivelazione e spegnimento, porre le apparecchiature di comando dello 
spegnimento in sicurezza. 
 

VERIFICA DELLO STATO E DELLE INDICAZIONI DELLA CENTRALE 

Effettuare un’operazione di comando tramite chiave meccanica o elettronica, o 
azionando la tastiera e verificare che la centrale cambi stato. 
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VERIFICA DELL’EFFICACIA DEI SISTEMI DI SEGNALAZIONE LOCALI 

E’ richiesto il controllo: 
 
a) Della capacità di ricezione degli allarmi provenienti dai dispositivi automatici e 

manuali; 
b) Della capacità della centrale di attivare i mezzi di allarme; 
c) Dell’efficienza di tutte le segnalazioni ottiche e acustiche di cui la centrale è 

provvista; 
d) Dell’assorbimento di corrente dell’impianto ad essa collegato; 
e) Dell’efficienza dell’alimentatore e delle batterie e verificarne l’autonomia. 

 

VERIFICA DELLE CONDIZIONI E DELLE SEGNALAZIONI DI ALLARME 

Ciascun rivelatore di fumo, fiamma, temperatura o pulsante, deve essere 
mandato in allarme per verificare: 
 
a) L’accensione del led sullo zoccolo o sul rivelatore; 
b) La segnalazione congruente dello stato di allarme sulla centrale; 
c) L’attivazione delle segnalazioni ottico acustiche nell’impianto; 
d) L’attivazione di tutti i comandi incendio previsti dal piano di gestione; 
e) L’attuazione dei comandi previsti dalla logica; 
f) L’attivazione delle segnalazioni di trasmissione remota dell’allarme. 
 

Se presenti sistemi di visualizzazione grafica, ripetizione e stampa: 

g) La segnalazione congruente sul sistema grafico; 
h) La segnalazione sul ripetitore; 
i) La registrazione dell’evento. 
 
Dopo ogni sequenza di allarme, è necessario accertare l’evento in centrale e 
tacitare la relativa segnalazione acustica. 
Le segnalazioni devono essere congruenti, in altre parole si deve verificare che il 
componente mandato in allarme corrisponda in termini di nome, indirizzo, zona, 
posizione a quando previsto dal progetto o indicato dal Committente. 
Deve essere verificata l’efficacia delle segnalazioni acustiche che devono essere 
udite distintamente, in qualsiasi punto dell’ambiente protetto, anche nelle 
condizioni di massima rumorosità di fondo ambientale. 
Prima di iniziare le prove, è necessario documentarsi circa le sequenze logiche 
previste dai comandi e dalle ripetizioni. 
In caso di sistemi che prevedano comandi su azioni combinate o temporizzate 
degli ingressi, è necessario provocare queste condizioni per verificarne l’efficacia. 
 

VERIFICA DELLE CONDIZIONI E DELLE SEGNALAZIONI DI GUASTO 

Linea di rivelazione su rivelatori analogici a indirizzati 

Considerato che il riconoscimento di ciascun rivelatore è stato – precedentemente 
- provato dalla sua condizione di allarme, è sufficiente rimuovere alcuni rivelatori a 
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campione da ciascuna linea di rivelazione o loop. 
Si deve, quindi, verificare: 
a) la segnalazione congruente dello stato di anomalia sulla centrale; 
b) l’attuazione dei comandi previsti dalla logica; 
c) l’attivazione della segnalazione di trasmissione remota del guasto; 
 
Se presenti sistemi di visualizzazione grafica, ripetizione e stampa: 
 
c) la segnalazione congruente sul sistema grafico; 
d) la segnalazione sul ripetitore; 
e) la stampa dell’evento. 
 
Linea di rivelazione su rivelatori convenzionali 
A seguito delle seguenti condizioni prodotte sulla linea: 
1) rimozione di alcuni rivelatori a campione sulla linea tra i quali l’ultimo; 
2) creazione di un corto circuito di linea; 
3) interruzione della linea; 
 
Si deve verificare: 
a) la segnalazione congruente dello stato di anomalia di zona sulla centrale; 
b) la verifica di efficacia delle eventuali segnalazioni associate. 
 
Linea di comando monitorata 
Una linea di comando monitorata è tipica delle linee di segnalazione con controllo 
di linea degli avvisatori ottico/acustici di allarme. 
Interrompendo il collegamento della linea con il dispositivo controllato si deve 
avere: 
 
a) la segnalazione congruente dello stato di anomalia sulla centrale; 
b) la verifica di efficacia delle eventuali segnalazioni associate. 
 

Apparecchiature del sistema utilizzanti il collegamento radio  

(se esistenti) 

Deve essere effettuato: 

1) Il controllo della funzionalità di tutti i traslatori e delle eventuali apparecchiature di 
espansione remota; 

2) La rimozione a campione dei rivelatori e di tutte le altre apparecchiature presenti 
(pulsanti, sirene, ecc.). 

Si deve verificare: 
a) la segnalazione congruente dello stato di anomalia di zona sulla centrale; 
b) la verifica di efficacia delle eventuali segnalazioni associate. 

3) La rimozione a campione delle batterie nel caso di apparecchiature aventi 
“segnalazione di bassa batteria” ed intervento di quella di back up oppure 
rimozione totale nel caso di apparecchiature non dotate delle caratteristiche sopra 
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descritte. Inoltre effettuare il controllo dei contatti delle stesse e del successivo 
ripristino della comunicazione radio. 

4) La verifica con apposito strumento della capacità di ricezione radio da parte di tutti 
i punti. 

 
Verifica dello stato delle fonti di alimentazione 
E’ necessario effettuare la simulazione della mancanza dell’alimentazione primaria 
togliendo alimentazione di rete e verificare l’efficacia del sistema di commutazione. 
Si deve verificare che: 
a) la centrale e l’impianto devono continuare ad operare in modo regolare almeno 
per un tempo utile a dimostrare la reale efficienza dell’impianto medesimo e a sua 
capacità di operare in assenza di alimentazione primaria; 
b) la mancanza della alimentazione primaria deve essere segnalata sulla centrale. 
 

Sistemi particolari 
Per il controllo funzionale di sistemi diversi da quelli indicati precedentemente o di 
apparecchiature da sottoporre a prova singolarmente, deve essere applicato il 
metodo di verifica più appropriato e secondo le indicazioni del Costruttore. 
 

SORVEGLIANZA 
Procedura per il controllo preliminare 

La sorveglianza è effettuata dal personale incaricato, normalmente presente nelle 

aree oggetto della protezione. 

Questa deve prevedere un controllo visivo atto a verificare che le apparecchiature 
siano in condizioni operative ordinarie e non presentino danni visibili. 
Il controllo deve prevedere un esame delle indicazioni presenti sulla centrale di 
rivelazione e su tutti gli apparati di segnalazione e/o ripetizione periferici. 
 

Procedura per il controllo funzionale 
Il controllo deve essere eseguito seguendo le istruzioni fornite da tecnico 
qualificato eseguendo le indicazioni specificate nella documentazione fornita a 
corredo del sistema e nelle procedure di sicurezza. 
 
Verifica dello stato e delle indicazioni della centrale 
Verificare giornalmente che la centrale di rivelazione indichi, sia a mezzo led che 
sull’eventuale display, una condizione di normale funzionamento. 
Verificare, inoltre, a livello 1 (UNI EN 54-2:2007 punto 12.6) che la centrale accetti 
i comandi e che i led ed il display non presentino anomalie di funzionamento 
(accensione e/o spegnimento di led, attivazione retro illuminazione display, ecc.). 
Verificare, almeno mensilmente, che materiale di consumo quale carta per 
stampante sia presente in quantità sufficiente oppure effettuare riordino. 
Controllare, inoltre, almeno mensilmente, che materiale di ricambio quale vetrini 
per pulsanti manuali siano presenti in quantità sufficiente oppure effettuare 
riordino. 
Verifica delle condizioni e delle segnalazioni di allarme 
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Verificare la presenza di allarmi memorizzati precedentemente e controllare che 
questi abbiano ricevuto adeguata attenzione. Nel caso questi non siano stati 
ripristinati lo si deve fare riportando in apposito registro le operazioni effettuate e le 
motivazioni, se conosciute, che hanno portato alla segnalazione. 
Nel caso in cui non fosse possibile effettuare un ripristino nella normale condizione 
il punto generante la condizione di allarme deve essere momentaneamente 
disabilitato inattesa delle opportune azioni correttive. Anche queste devono essere 
registrate e si deve indicare entro quando verranno intraprese le azioni necessarie 
al ripristino delle condizioni operative ordinarie. 
 

Verifica delle condizioni e delle segnalazioni di guasto 
Verificare la presenza di guasti memorizzati precedentemente e controllare che 
questi abbiano ricevuto adeguata attenzione. Questi devono essere riportati in 
apposito registro e si deve verificare la gravità dell’evento occorso. 
Particolare attenzione deve essere tenuta nei confronti di segnalazioni di 
mancanza di alimentazione oppure di anomalia sulle linee di rivelazione. 
In funzione della gravità oltre alla registrazione si deve indicare il tempo entro il 
quale verranno intraprese le azioni necessarie alla riparazione. Si deve registrare 
anche la richiesta di intervento per la risoluzione del guasto/anomalia a tecnico 
competente e qualificato. 
 

CONTROLLO PERIODICO 
Il controllo periodico è effettuato da tecnico qualificato. 
Prima di passare alla fase esecutiva delle prove, occorre controllare la presenza 
dei documenti riguardanti il controllo iniziale. 
Nel caso in cui manchino i documenti sopra elencati è necessaria la rieffettuazione 
di quanto previsto nel controllo iniziale sopradetto. 
 
Le operazioni di controllo periodico, prevedono un controllo funzionale sul sistema, 
del 50% (nel caso di due visite) di tutti i dispositivi e azionamenti presenti nel 
sistema (all’interno di ciascuna zona), dovendo raggiungere nell’arco dei dodici 
mesi il 100%. 
Nel caso di più visite la percentuale dei dispositivi e degli azionamenti sottoposti a 
controllo deve essere ripartita in modo uniforme. 
Ogni singolo controllo si intende qualificato e devono essere controllati in modo 
totale tutti quei punti che singolarmente proteggono una zona. 
Nel caso i sistemi siano di tipo convenzionale i dispositivi e gli azionamenti devono 
essere sottoposti a prova al 100% ad ogni visita. 
Verificare che le logiche richieste dal cliente siano compatibili con quanto previsto 
dai documenti di progetto. 
 

VERIFICA DELLO STATO E DELLE INDICAZIONI DELLA CENTRALE 

Effettuare un’operazione di comando tramite chiave meccanica o elettronica, o 
azionandola tastiera e verificare che la centrale cambi stato. 
In caso di modifica impianto verificare il firmware della centrale e dei terminali 
remoti ove presenti. 
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VERIFICA DELLA EFFICACIA DEI SISTEMI DI SEGNALAZIONE LOCALI 

Controllare: 

a) La capacità della centrale di attivare i mezzi di allarme; 
b) La capacità di ricezione degli allarmi provenienti dai dispositivi automatici e 

manuali; 
c) L’efficienza di tutte le segnalazioni ottiche e acustiche di cui la centrale è 

provvista; 
d) L’assorbimento dell’impianto ad essa collegato; 
e) L’efficienza dell’alimentatore e delle batterie e verificarne l’autonomia. 
 

VERIFICA DELLE CONDIZIONI E DELLE SEGNALAZIONI DI ALLARME 

Ciascun rivelatore di fumo, fiamma, temperatura o pulsante, è mandato in allarme 

per verificare: 

a) L’accensione del led sullo zoccolo o sul rivelatore; 
b) La segnalazione congruente dello stato di allarme sulla centrale; 
c) L’attivazione delle segnalazioni ottico acustiche nell’impianto; 
d) L’attivazione di tutti i comandi incendio previsti dal piano di gestione; 
e) L’attuazione dei comandi previsti dalla logica; 
f) L’attivazione delle segnalazioni di trasmissione remota dell’allarme; 
 

Se presenti sistemi di visualizzazione grafica, ripetizione e stampa: 

g) La segnalazione congruente sul sistema grafico; 
h) La segnalazione sul ripetitore; 
i) La registrazione dell’evento. 
 

Dopo ogni sequenza di allarme, è necessario accettare l’evento in centrale e 
tacitare la relativa segnalazione acustica. 
Le segnalazioni devono essere congruenti, ovvero si deve verificare che il 
componente mandato in allarme corrisponda in termini di nome, indirizzo, zona, 
posizione a quando previsto dal progetto. 
Deve essere verificata l’efficacia delle segnalazioni acustiche che devono essere 
udite distintamente, in qualsiasi punto dell’ambiente protetto, anche nelle 
condizioni di massima rumorosità di fondo ambientale. 
Prima di iniziare le prove, è necessario documentarsi circa le sequenze logiche 
previste dai comandi e dalle ripetizioni. 
In caso di sistemi che prevedano comandi su azioni combinate o temporizzate 
degli ingressi, è necessario provocare queste condizioni per verificarne l’efficacia. 

VERIFICA DELLE CONDIZIONI E DELLE SEGNALAZIONI DI GUASTO 

Linea di rivelazione con rivelatori analogici o indirizzati 
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Dato che il riconoscimento di ciascun rivelatore è stato provato dalla sua 

condizione di allarme, è sufficiente rimuovere alcuni rivelatori a campione da 

ciascuna linea di rivelazione o loop. 

Si deve quindi verificare: 

a) La segnalazione congruente dello stato di anomalia sulla centrale; 
b) L’attuazione dei comandi previsti dalla logica; 
c) L’attivazione della segnalazione di trasmissione remota del guasto; 
 

Se presenti sistemi di visualizzazione grafica, ripetizione e stampa: 

d) La segnalazione congruente sul sistema grafico; 
e) La segnalazione sul ripetitore; 
f) La stampa dell’evento (ove prevista). 
 

LINEA DI RIVELAZIONE CON RIVELATORI CONVENZIONALI 

A seguito delle seguenti condizioni prodotte sulla linea: 

1) Rimozione di alcuni rivelatori a campione sulla linea tra i quali l’ultimo; 
2) Creazione di un corto circuito di linea; 
3) Interruzione della linea; 
Si deve verificare: 

a) la segnalazione congruente dello stato di anomalia di zona sulla centrale; 
b) la verifica di efficacia delle eventuali segnalazioni associate. 

 

Linea di comando monitorata (sia quelle poste in centrale che quelle 

periferiche) 

Una linea di comando monitorata è tipica delle linee di segnalazione con controllo 

di linea degli avvisatori ottico/acustici di allarme. 

Interrompendo il collegamento della linea con il dispositivo controllato si deve 

avere: 

a) La segnalazione congruente dello stato di anomalia sulla centrale; 
b) La verifica di efficacia delle eventuali segnalazioni associate. 
 

Apparecchiature del sistema utilizzanti il collegamento radio 8se presenti) 

Si deve effettuare: 

1) Il controllo della funzionalità di tutti i traslatori e delle eventuali apparecchiature 
di espansione remota; 

2) La rimozione a campione dei rivelatori e di tutte le altre apparecchiature 
presenti (pulsanti, sirene, ecc.). 
Si deve verificare: 
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a) La segnalazione congruente dello stato di anomalia di zona sulla centrale; 
b) La verifica di efficacia delle eventuali segnalazioni associate. 
c) La rimozione a campione delle batterie nel caso di apparecchiature aventi 

“segnalazione di bassa batteria” ed intervento di quella di back up oppure 
rimozione totale nel caso di apparecchiature non dotate delle caratteristiche 
sopra descritte. Inoltre effettuare il controllo dei contatti delle stesse e del 
successivo ripristino della comunicazione radio. 

d) La verifica con apposito strumento della capacità di ricezione radio da parte di 
tutti i punti. 

 

Verifica dello stato delle fonti di alimentazione 
Effettuare la simulazione della mancanza della alimentazione primaria togliendo 
alimentazione di rete e verificare l’efficacia del sistema di commutazione. 
 
Si deve verificare che: 

a) La centrale e l’impianto devono continuare ad operare in modo regolare almeno 
per un tempo utile a dimostrare la reale efficienza dell’impianto e la sua 
capacità di operare in assenza di alimentazione primaria; 

b) La mancanza della alimentazione primaria e/o secondaria deve essere 
segnalata sulla centrale; 

c) L’intervento dell’alimentazione secondaria in caso di mancanza 
dell’alimentazione primaria. 

 
Altri sistemi di segnalazione e comando 
Per il controllo funzionale di sistemi diversi da quelli indicati nei punti precedenti o 
di apparecchiature da sottoporre a prova singolarmente, deve essere applicato il 
metodo di verifica più appropriato e secondo le indicazioni del costruttore. 
 
Verifica generale del sistema 
Controllare la disponibilità di parti di ricambio identiche o compatibili e in caso di 
mancata risposta affermativa considerare non più mantenibile il sistema in caso di 
successivo guasto. 
Questo fatto deve essere immediatamente segnalato al responsabile del sistema. 
Controllare, inoltre, se al sistema di rivelazione esistente sono state apportate 
modifiche per la sostituzione di apparecchiature con caratteristiche diverse rispetto 
a quelle precedentemente installate o una modifica nella loro quantità o 
collocazione, o nella funzionalità del sistema, tali da comportare la riprogettazione 
dell’impianto. 
 
REGISTRAZIONE DELLE PROVE 
 
Metodo di registrazione 
 
Le prove ed i controlli devono essere formalizzati mediante la compilazione di 
appropriate liste di controllo. 
Esempi di liste di riscontro per il controllo sono riportati nelle appendici A e 
B della citata NORMA UNI 11224.  



 

568 

 

Almeno una copia delle liste di controllo deve essere conservata dal responsabile 
del sistema e allegata al registro della manutenzione e dei controlli. 
 
Sottoscrizione dei documenti 
I documenti che costituiscono la registrazione formale dei controlli devono essere 
sottoscritti dal tecnico che ha effettuato le prove e da persona delegata dal 
Committente (datore di lavoro). 
 

4. IMPIANTO DI PROTEZIONE CONTRO I FULMINI 
 
In presenza di un impianto di protezione contro i fulmini, generalmente realizzato 
mediante la gabbia di Faraday, per le verifiche e la manutenzione si deve far 
riferimento alla Guida CEI 81-2 (2013-02). La Guida fornisce indicazioni per 
verificare la rispondenza alle Norme CEI EN 62305(CEI 81-10) delle misure di 
protezione contro i fulmini adottate a seguito della valutazione del rischio di una 
struttura. Le modalità di verifica tengono conto, per ciò che attiene gli aspetti 
operativi, delle vigenti disposizioni contenute nella serie di Norme CEI EN 62305 
(CEI 81-10). La Guida corrisponde all’applicazione delle procedure tecniche 
richiamate dalla CEI 0-14 “Guida alle verifiche ai sensi del DPR 462/01”. 
La verifica, ai fini manutentivi, deve essere eseguita da personale esperto dei 
sistemi di protezione contro i fulmini. 
 
PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI 
I principali riferimenti normativi e legislativi sono: 

 D.M. 22 gennaio 2008 n. 37 e successive modificazioni ed integrazioni (s.m.i.) 
“Regolamento concernente l’attuazione dell’articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera a) 
della legge n° 248 del 2 Dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di 
attività di installazione”. 

 Legge 46/90 art. 14 “Verifiche” 

 DPR 22 ottobre 2001 n. 462 “Regolamento di semplificazione del procedimento per la 
denuncia di installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, di 
dispositivo di messa a terra di impianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi”. 

 D.lgs. del 9 Aprile 2008 n° 81 e s.m.i. “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 Agosto 
2007 n° 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”. 

 Norma CEI EN 62305-1 (CEI 81-10/1) “Protezione contro i fulmini – Parte 1: Principi 
generali” 

 Norma CEI EN 62305-2 (CEI 81-10/2) “Protezione contro i fulmini – Parte 2: Valutazione 
del rischio” 

 Norma CEI EN 62305-3 (CEI 81-10/3) “Protezione contro i fulmini - Parte 3: Danno 
materiale alle strutture e pericolo per le persone” 

 Norma CEI EN 62305-4 (CEI 81-10/4) “Protezione contro i fulmini – Parte 4: Impianti 
elettrici ed elettronici nelle strutture” 

 Norma CEI EN 50164-1 (CEI 81-5) “Componenti per la protezione contro i fulmini (LPC). 
Parte 1: Prescrizioni per i componenti di connessione” 

 Norma CEI EN 50164-2 (CEI 81-15) “Componenti per la protezione contro i fulmini LPC). 
Parte 2: Prescrizioni per i conduttori di terra e i dispersori” 

 Norma CEI EN 50164-3 (CEI 81-12) “Componenti per la protezione contro i fulmini (LPC). 
Parte 3: Prescrizioni per gli spinterometri” 

 Norma CEI EN 62561-4 (CEI 81-19) “Componenti dei sistemi di protezione contro i 
fulmini. Parte 4: Prescrizioni per i componenti di fissaggio” 
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 Norma CEI EN 62561-5 (CEI 81-20) “Componenti dei sistemi di protezione contro i fulmini 

 (LPC). Parte 5: Prescrizioni per la verifica di involucri di ispezione (pozzetti) e di 
componenti a tenuta per dispersori (passanti)” 

 Norma CEI EN 62561-6 (CEI 81-21) “Componenti dei sistemi di protezione contro i fulmini 
(LPC). Parte 6: Prescrizioni per i contatori di corrente di fulmine” 

 Norma CEI EN 62561-7 (CEI 81-22) “Componenti dei sistemi protezione contro i fulmini 
messa a terra” 

 Norma CEI CLC/TR 50469 (CEI 81-11) “Impianti di protezione contro i fulmini – segni 
grafici” 

 Norma CEI 64-8 “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V 
in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua” 

 Guida CEI 0-2 “Guida per la definizione della documentazione di progetto degli impianti 
elettrici” 

 Guida CEI 0-10 “Guida alla manutenzione degli impianti elettrici” 

 Guida CEI 0-14 “Guida all'applicazione del DPR 462/01 relativo alla semplificazione del 
procedimento per la denuncia di installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche 
atmosferiche, di dispositivi di messa a terra degli impianti elettrici e di impianti elettrici 
pericolosi” 

 Guida CEI 64-14 “Guida alle verifiche degli impianti elettrici utilizzatori” 

 
La manutenzione dell’impianto di protezione contro i fulmini, prevede la 
esecuzione di un esame inteso ad accertare che: 
 

1) La sezione dei captatori e delle calate previste dal progetto sia adeguata; 
2) Non vi siano connessioni che presentino rotture o interruzioni nelle giunzioni 

dell’LPS; 
3) Nessun elemento sia indebolito dalla corrosione, in particolare a livello del 

suolo; 
4) Tutte le connessioni a terra visibili siano intatte (funzionalmente operanti); 
5) Tutte le connessioni ed i componenti visibili siano ancorati alla superficie di 

fissaggio ed i componenti che assicurano la protezione meccanica siano intatti 
ed efficienti; 

6) Non vi siano stati ampliamenti o modifiche alla struttura protetta che richiedano 
una protezione addizionale; 

7) Non vi siano indizi di danni all’LPS esterno o a eventuali spinterometri 
all’esterno della struttura; 

8) Siano realizzate corrette connessioni equipotenziali per ogni servizio; 
9) I conduttori equipotenziali all’interno della struttura siano presenti ed intatti 

(funzionalmente operanti); 
10)Siano rispettate le distanze di sicurezza previste dal progetto; 
11)Siano rispettati i criteri per i luoghi all’aperto previsti dal progetto: isolamento 

delle calate, barriere, sezionamenti, fissaggi, ecc.; 
12)La conformità dei materiali a quanto definito nel documento di progetto e nelle 

tavole relative che i materiali devono rispondere ai requisiti minimi indicati nelle 
tabelle contenute nella norma CEI EN 62305-3 (CEI 81-10/3). 

13)Siano realizzate corrette connessioni equipotenziali per ogni servizio; 
14)I conduttori equipotenziali all’interno della struttura siano presenti ed intatti 

(funzionalmente operanti); 
15)Siano integri gli spinterometri di separazione (ISG); 



 

570 

 

16)I corpi metallici (quali ad esempio canaline, tubazioni, canali di 
condizionamento, ecc.) siano direttamente collegati all’LPS o siano posizionati 
a distanza superiore alla distanza di sicurezza calcolata e definita in progetto; 

17)Il controllo a vista dello stato dei segnalatori (se esistenti: cambio di colore della 
finestrella indicatrice) e nel controllo a vista della presenza di bruciature sul 
componente o di danni evidenti dello stato dei relativi dispositivi di distacco 
esterno se presenti. 

18)L’assenza di connessioni scollegate nonché di rotture accidentali nei conduttori 
e nelle giunzioni, che nessun elemento dell’installazione sia indebolito a causa 
di corrosioni, in particolare a livello del suolo, 

19)L’integrità dei conduttori equipotenziali e degli schermi dei cavi, 
20)L’assenza di ampliamenti e modifiche che richiederebbero ulteriori misure di 

protezione, 
21)L’assenza di danno agli SPD ai loro fusibili e ai dispositivi di distacco, 
22)Il mantenimento dei percorsi appropriati dei circuiti, 
23)Il rispetto delle distanze di sicurezza degli schermi locali. 
24)L’ubicazione nei quadri elettrici degli SPD di energia; 
25)L’ubicazione in contenitori dedicati degli SPD per reti di telecomunicazione e/o 

disegnale; 
26)La sezione dei collegamenti, come definito nel progetto; 
27)La corrispondenza dei dati di targa ai criteri di progetto, in particolare la corrente 

nominale di scarica (In), il livello di protezione (Up), la corrente di scarica (Iimp) 
per gli SPD provati con la corrente 10/350 (classe di prova I per gli SPD di 
energia) e la tensione continuativa(Uc) per gli altri SPD di energia; 

28)La presenza di eventuali disconnettori interni o esterni all’SPD e la 
segnalazione del loro stato (cambio di colore della finestrella indicatrice); 

29)Non vi siano indizi di danno agli SPD o ai fusibili inseriti a monte degli stessi 
come organo di sezionamento o come interruzione della corrente susseguente 
alla frequenza di rete; 

30)Se vi sono più SPD nella stessa installazione, questi devono essere coordinati 
secondo i 

31)I criteri dichiarati dallo stesso produttore ovvero documentata da calcoli o prove; 
32)Lo stato degli eventuali circuiti di segnalazione e di allarme a distanza e la loro 

efficienza; 
33) La presenza degli SPD sulle linee di energia e sugli altri servizi connessi a 

strutture dichiarate indipendenti dal punto di vista del danno o a LPZ diverse, 
secondo i criteri definiti in progetto. 

 
Per la periodicità di esecuzione dell’esame dell’impianto, e conseguentemente 
degli eventuali interventi di manutenzione intesi al ripristino delle condizioni iniziali, 
si fa riferimento alle Tabelle di cui all’art. 2.1 della Guida CEI 81-2. 
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CARATTERISTICHE DEI COMPONENTI DI CUI È RICHIESTA LA MANUTENZIONE 
ORDINARIA E STRAORDINARIA DA PARTE DEI COSTRUTTORI. 

 
 

GRUPPI ELETTROGENI: 
 

 Musei Capitolini   AUSONIA Mod. NSBC 160 kVA 

 Macro RE    Coelmo modello FDT/N 125 kVA  
 
 
GRUPPI STATICI DI CONTINUTA’ (UPS) 
 

 Museo Ara Pacis:    SOCOMEC Mod. Masterys BC 60 kVA 3/3 

 Museo Ara Pacis:    SOCOMEC Mod. Masterys BC 30 kVA 3/3 

 Museo Ara Pacis:    UPS marca SIEL modello SAVE POWER  
EVO 30KVA 

 Museo Macro RE:   SOCOMEC Mod. Masterys BC 40 kVA 3/3 

 Museo Palazzo Braschi:  CHLORIDE/EMERSON Mod. 80 NET 80 kVA 3/3 

 Museo Palazzo Braschi:  CHLORIDE/EMERSON Mod.80 NET 120 kVA 3/3 

 Museo di Traiano    CHLORIDE/EMERSON Mod. NXC 15 kVA 3/3 

 Centrale Montemartini  SOCOMEC Mod. Masterys BC 40 kVA 3/3 

 Musei Capitolini   CLORIDE SILECTRON 5 kVA monofase 

 Musei Capitolini   CLORIDE SILECTRON 8 kVA trifase 

 Musei Capitolini   AROS ST10/A14  400 V 3/N/PE 

 Museo di Roma in Trastevere Eaton 9130 l'UPS Tower  6kVA  mono 

 Museo di Roma in Trastevere AROS  Sentinel  XR 10KVA mono 

 Musei di Villa Torlonia (Civette) SOCOMEC Mod. Masterys BC 60 kVA 3/3 (*) 

 Technotown    RIELLO Mod. MDT40 40 kVA 3/3 (*) 

 Silvano Toti Globe Theatre SCHNEIDER Mod. GALAXY 3000 10 kVA 3/3 

 Teatro Torlonia   BORRI Mod. B8033 da 20 kVA 3/3 

 Pelanda – Informagiovani  RIELLO MASTERPLUS 150 kVA 3/3 
 
 
 
 
(*) in corso di sostituzione 
 

 
 

IL TECNICO 


